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 ABSTRACT

L’oggetto centrale della presente ricerca è dato dal rapporto che, attraverso il progetto, Byrne 

ÃÌ>L���ÃVi� `�� Û��Ì>� ��� Û��Ì>� V��� ��� ÌiÀÀ�Ì�À��]� �`i�Ì�wV>�`�� �i� �À�}���� `�� Õ�� >ÌÌi}}�>�i�Ì�� `�� Ì�«��

}i�}À>wV�����Õ�>�ÃiÀ�i�`��iÃ«iÀ�i�âi�i�`��Ã«iÀ��i�Ì>â�����V�i��>ÌÕÀ>���>��½��ÌiÀ���`i��V��ÌiÃÌ��

della cultura architettonica portoghese. In particolare si fa riferimento alle prime indagini avviate da 

"À�>�`��,�Li�À��ÃÕ��>�}i�}À>w>�Ài}���>�i�̀ i��*�ÀÌ�}>����i�>��i�V��Ã�`iÀ>â�����iÃ«ÀiÃÃi�̀ >��iÀ�>�`��

Távora all’interno del saggio O Problema da casa portuguesa, ulteriormente sviluppate negli anni 

Quaranta e Cinquanta con la lettura del territorio operata attraverso l’Inquérito a arquitectura 

popular em Portugal. Da queste vicende emerge una sensibilità del tutto nuova verso lo studio 

dell’uomo e della terra, nel loro presente e nel loro sviluppo storico, che ritroviamo nell’approccio 

«À�}iÌÌÕ>�i�`�����X>���	ÞÀ�i�w��`>��i�ÃÕi�«À��i�iÃ«iÀ�i�âi°

�>� À�yiÃÃ���i� Ìi�À�V>� i� �>� «À>Ì�V>� Ã���� «iÀ� 	ÞÀ�i� ÃÌÀiÌÌ>�i�Ìi� �i}>Ì�� �i��>� `iw��â���i� `�� Õ�>�

metodologia progettuale. Da questo punto di vista è determinante il suo interesse per le teorie sulla 

razionalizzazione e normalizzazione delle metodologie del progetto sviluppate negli anni Sessanta 

in Inghilterra. Byrne riconosce valore operativo e metodologico alle componenti normative del 

disegno (metodo, tipo, morfologia, tracciato, composizione, programma), nell’apprendimento e 

nella padronanza della pratica artistica del progetto.1 L’architettura come strumento di conoscenza 

ha origine da un processo di analisi e di interpretazione che passa attraverso una lettura complessiva 

`i��ÌiÀÀ�Ì�À��°�+ÕiÃÌ��«À�ViÃÃ��Ûi`i��½��«�i}��`��ÃÌÀÕ�i�Ì��Ã«iV�wV��V��i\����`�Ãi}��]��½�À`��i�`>Ì��

dalla geometria, l’impiego di spazi matrice e la rispondenza a un programma preciso.

La presente ricerca si concentra sul tema della residenza e propone di individuare una linea di 

continuità che, ben al di là dei caratteri linguistici esplorati attraverso ciascuno dei progetti oggetto 

`��>�>��Ã�]�>VV��«>}����>�À�yiÃÃ���i�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��VÕ�����X>���	ÞÀ�i�Ã��V��vÀ��Ì>�V����>�}i�}À>w>°�

/>���«À�}iÌÌ�� Ã���� ��`>}>Ì���i��>� ��À��V��w}ÕÀ>â���i� Ã«>â�>�i]� V��Vi�ÌÀ>�`�Ã���i��½��`�Û�`Õ>â���i�

di soluzioni ricorrenti derivanti dalla relazione tra architettura ed elementi condizionanti locali, 

che trovano espressione in una serie di temi (frammentazione, imposizione, mimesi, innesto) 

costantemente presenti e indagati dall’autore attraverso il confronto con la ricerca progettuale, 

condotta negli stessi anni sia in ambito portoghese che europeo. Paradigmatici, a questo proposito, 

Ã���� �� «À�}iÌÌ�� «iÀ� 
�i�>Ã� £�ÇÓ®� i� «iÀ� 
>Ã>�� `>Ã� ��}Õi�À>Ã� £�Çx®]� >ÃÃÕ�Ì�� V��i� i�i�i�Ì�� `��

V��vÀ��Ì��i�`��ÛiÀ�wV>�`i}��� ÃÌÀÕ�i�Ì��V�i� �½>ÀV��ÌiÌÌ��ÕÌ���ââ>�«iÀ� �½��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i�`i�� �Õ�}�°��>�

�iÌÌÕÀ>�i��½>�>��Ã��`i��«À�}iÌÌ����À>���>`�>««À�v��`�Ài��i�Ài�>â�����vÀ>�>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�i�}i�}À>w>�V��i�

i�i�i�Ì��`���À�}��>��ÌD��i��½�«iÀ>�`��	ÞÀ�i]���`�Û�`Õ>�`��i��i���yÕi�âi�Ã�V���VÕ�ÌÕÀ>���i���À�viÀ��i�Ì��

progettuali.

£�� �>�Õi���i�`iÃ]�ºƂ�`>Ài�ÃÕ��Ã�Ì��>���>ÃViÀi�`i��}��À��»]����
>Ã>Li��>�xÈ£]�"ÌÌ�LÀi�£�n�]�«°£{°
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 Ignasi de Solà-Morales evidenzia come, per lungo tempo, 

�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V��Ìi�«�À>�i>�«�ÀÌ�}�iÃi�Ã�>� ÃÌ>Ì>� �`i�Ì�wV>Ì>�µÕ>�i�

risultato della polarità fra la scuola di Porto e quella di Lisbona 

oltre che tra due modalità di approccio al progetto diametralmente 

opposte. Da un lato abbiamo il “riduzionismo colto e creativo” che fa 

capo all’opera di Álvaro Siza, dall’altro si ha l’architettura accessibile 

e popolare legata alle grandi operazioni immobiliari. Un terzo 

`Õ>��Ã���V��ÌÀ>««��i�>��i��«iÀi��>Ìi�`>�Õ�>�À�yiÃÃ���i�ÕÀL>��ÃÌ�V>]�

un’architettura di rinnovata monumentalità derivante da un modo di 

pensare l’oggetto architettonico come segno isolato e unico.1 

Questa visione dualistica non basta a comprendere la ricchezza e la 

complessità del lavoro di Gonçalo Byrne, la cui opera assume piuttosto 

un ruolo di mediazione tra gli estremi indicati. 

A partire dagli anni Settanta, Byrne partecipa, attraverso la pratica 

«À�viÃÃ���>�i]� >�� À��>�V��� `i�� `�L>ÌÌ�Ì�� ÃÕ�� ÀÕ���� i� ÃÕ�� Ã�}��wV>Ì�� `i��

disegno urbano riportando l’attenzione sulla nozione di “contesto“ 

e sulla precisa comprensione della struttura e del valore dell’ambito 

applicativo di ciascun progetto. 

Le principali pubblicazioni a lui dedicate sono articoli su riviste 

specializzate e cataloghi di mostre che propongono in gran parte 

una lettura complessiva della sua opera. In altri casi si privilegia 

l’approfondimento di singoli progetti o di gruppi di opere accomunate 

`>�«ÀiÃÕ««�ÃÌ�]��L�iÌÌ�Û��i�Ìi���V��Õ������ÕÃi�]��i�«�ÕÃ>`>Ã]�}���i`�wV��

universitari, etc.). 

La pubblicazione Gonçalo Byrne. Opere e Progetti (Electa 1998, 

2007), a cura di Antonio Angelillo, costituisce la raccolta più completa 

dei lavori di Byrne e si compone di due volumi accompagnati da una 

prefazione di Ignàsi de Solà-Morales e da un saggio di Nuno Portas. Si 

tratta di brevi scritti introduttivi che propongono una lettura sintetica 

`i��½�«iÀ>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌ��>�«>ÀÌ�Ài�`>��½��`�Û�`Õ>â���i�`i��i���yÕi�âi�i�

dei temi di ricerca evidenziati. 

Una seconda pubblicazione dal titolo )QPÃCNQ� $[TPG�� )GQITCƂCU�

Vivas/Live Geographies� `�Ì�À>� 
>�i�`�ÃV�«��]� -K�� *>Õ��� ÓääÈ®�

è stata presentata in occasione della VI Biennale Internazionale di 

Architettura di San Paolo in Brasile. La mostra, ospitata nel Centro 


Õ�ÌÕÀ>�i� `�� 	i�j�]� V��«Ài�`iÛ>� `�Ãi}��]� v�Ì�}À>wi]� ��`i���� `i��

progetti alle varie scale e proiezioni video di conversazioni tra Byrne e 

w}ÕÀi�`��Ã«�VV��µÕ>��\���À}i�->�«>��]�6�ÌÌ�À����Ài}�ÌÌ�]���K�� Õ�iÃ]�

Nuno Portas e Álvaro Siza. 

1  Ignasi de Solà-Morales, prefazione a Gonçalo Byrne. Opere e progetti, 
Mondadori Electa, Milano 1997, p. 19.

Obiettivo della ricerca
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

Il volume Urbanidades� �Õ�`>V���� *i`À�� 	>ÀÀ�j� `i� �>� �>â>]� Óä£ä®�

costituisce il catalogo di un’esposizione tenutasi a Coruña, in Spagna. 

La pubblicazione comprende un’introduzione di Nuno Grande e 

una selezione di progetti suddivisi secondo tre tematiche principali 

(vuoti della città, contenitori di vita, riciclo) presentati attraverso 

brevi testi. La pubblicazione più recente Relazioni, forma e vita nel 

progetto di architettura a cura di Cassandra Cozza e Chiara Toscani 


�À�ÃÌ�>���>À���ÌÌ�]�Óä£È®�À>VV�}��i]���ÛiVi]�Õ�>�Ãi�iâ���i�`��«À�}iÌÌ��

prevalentemente orientata agli ultimi dieci anni e la trascrizione di una 

breve intervista in cui si cerca di sintetizzare gli obiettivi e alcuni temi 

progettuali messi in campo da Byrne. 

Per quanto riguarda i contributi pubblicati all’interno di riviste, la 

L�L���}À>w>�m�`iV�Ã>�i�Ìi�«�Ù�>�«�>�i]�`>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�Ìi�«�À>�i]�

copre interamente l’arco dell’attività progettuale dell’architetto. 

�� ���Ìi«��V�� >ÀÌ�V���� i� ÌiÃÌ�� «ÕLL��V>Ì�� `iÃVÀ�Û���� �>� w}ÕÀ>� `�� 	ÞÀ�i�

privilegiando gli aspetti legati all’impegno professionale rispetto a 

µÕi�����i}>Ì��>��>�À�yiÃÃ���i�Ìi�À�V��«À�}iÌÌÕ>�i�i�>��V��ÌiÃÌ��>��½��ÌiÀ���

del quale essa trova nutrimento. Nelle riviste specializzate prevale 

l’orientamento all’approfondimento di singoli progetti e architetture. 

Le pubblicazioni risultano essere principalmente costituite dal regesto 

delle opere presentate in ordine cronologico e raramente indicando 

>�L�Ì��Ìi�>Ì�V��V��Õ�����Ã�vviÀ�>�`�Ã��ÃÕ��½iÛ��Õâ���i�̀ i��>�À�yiÃÃ���i�

dell’autore intorno a determinati temi. Proprio questi costituiscono, 

invece, l’oggetto centrale della presente ricerca. 
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 L’indagine propone la lettura di una selezione di progetti 

residenziali, realizzati dall’architetto Gonçalo Byrne, alla luce degli 

studi e delle sperimentazioni sul tema dell’abitazione che hanno 

caratterizzato la cultura architettonica portoghese del secondo 

 �ÛiVi�Ì�°�Ƃ��>�w�i�`i}��� >����
��µÕ>�Ì>� �i�µÕiÃÌ�����`i��>� V>Ã>�i�

del linguaggio architettonico sono al centro di un’indagine sui modelli 

insediativi e i caratteri della tradizione costruttiva portoghese, da cui 

i�iÀ}i�Õ�>�Ã«iV�wV>���`>��ÌD�`�� �iÌÌÕÀ>�`i���Õ�}���i}>Ì>�>��>�ÃÌ�À�>�

e all’antropologia. Dalle sperimentazioni sul tema dell’abitare prende 

forma una nuova modalità di approccio al progetto, peculiare di tutta 

una generazione di architetti portoghesi, più sensibile alla relazione 

fra l’uomo e il territorio. 

L’indagine muove dall’intenzione di riportare l’interesse sui termini di 

questo dibattito, in qualche modo rimasto sospeso, interrogandosi 

sul ruolo che la lettura del luogo occupa all’interno della pratica 

architettonica e delle dinamiche di trasformazione della città 

contemporanea. L’architettura è assunta in questo senso come 

strumento di conoscenza interdisciplinare strettamente connesso 

alla storia e indirizzata alla comprensione del contesto, condizione 

irrinunciabile perché questo possa divenire materiale del progetto.

“L’analisi urbana, gli studi sulla città e sui rapporti tra morfologia 

e tipologia da un lato, la nozione di principio insediativo e della 

IGQITCƂC�EQOG�UVQTKC�FCNNoCNVTQ��RQPIQPQ�NG�DCUK�RGT�WP�UGORTG�RKÕ�

FGƂPKVQ�KPVGTGUUG�RGT�KN�NWQIQ�EQOG�HQPFCOGPVQ�FGN�RTQIGVVQ�q2

La relazione che i progetti realizzati dall’architetto portoghese 

��ÌÀ>ÌÌi�}����V������V��ÌiÃÌ��wÃ�V�]�VÕ�ÌÕÀ>�i�i�Ã�V�>�i�̀ i���Õ�}�]��iÌÌi�

in luce le origini di una modalità di intervento fortemente radicata 

sul territorio. L’architettura si delinea quale disciplina autonoma con 

una base di conoscenza generalista che gravita e viene gestita in un 

ambiente transdisciplinare in cui la storia costituisce lo strumento 

principale. Questa attenzione nei confronti della storia e degli aspetti 

sociali e antropologici, che connotano i luoghi in cui il progetto si 

inserisce, converge in un approccio IGQITCƂEQ in cui l’architettura 

assume un ruolo gnoseologico, di forma di conoscenza, indirizzata alla 

gestione progettuale. 

Insieme alle pubblicazioni esistenti, l’indagine è supportata dall’analisi 

di disegni originali, di appunti dell’architetto e dal materiale d’archivio, 

2  Vittorio Gregotti, /QFKƂEC\KQPG, «Casabella» n.498-499, gennaio-febbraio 
1984, p. 3.

Metodo e struttura 

della ricerca
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

esaminati durante un periodo di ricerca presso lo studio Gonçalo 

Byrne Arquitectos a Lisbona. Si collocano in questo frangente le 

due interviste all’architetto, quali importanti occasioni di confronto e 

di chiarimento sui progetti e i temi d’indagine. Oltre a ricostruire i 

«À�ViÃÃ�� V�i� �>����«�ÀÌ>Ì�� >��>� `iw��â���i� `i��i� �«iÀi� �}}iÌÌ�� `��

>�>��Ã�]��i���ÌiÀÛ�ÃÌi��>����«iÀ�iÃÃ��`��`i���i>Ài�Õ��«À�w���L��}À>wV��

dell’architetto facendo luce su questioni inerenti la sua formazione, 

l’attività di ricerca nel laboratorio del LNEC, i risvolti della sua breve 

attività in qualità di direttore del Jornal dos Arquitectos e la vicinanza 

>�w}ÕÀi�V��>Ûi�`i��«>��À>�>�>ÀV��ÌiÌÌ���V��«�ÀÌ�}�iÃi�V��i� Õ���

Teotónio Pereira e Nuno Portas.

� �>�«À��>�«>ÀÌi�`i��>�À�ViÀV>���`>}>����Ã�}��wV>Ì��i����ÀÕ����V�i�

le nozioni di IGQITCƂC, territorio e paesaggio, assumono nella pratica 

progettuale dell’architetto portoghese, riconoscendo fra queste una 

reciprocità concettuale e strutturale. Lo scopo è focalizzare l’attenzione 

sul rapporto che, attraverso il progetto, Byrne stabilisce di volta in 

Û��Ì>�V������ÌiÀÀ�Ì�À��]��`i�Ì�wV>�`���i��À�}����`��Õ��>ÌÌi}}�>�i�Ì��`��

tipo IGQITCƂEQ in una serie di esperienze di ricerca che maturano 

all’interno del contesto della cultura architettonica portoghese. In 

particolare si fa riferimento alle prime ricerche avviate da Orlando 

,�Li�À��ÃÕ��>�}i�}À>w>�Ài}���>�i�`i��*�ÀÌ�}>����i�>��i�V��Ã�`iÀ>â�����

iÃ«ÀiÃÃi�`>��iÀ�>�`��/?Û�À>�>��½��ÌiÀ���`i�� Ã>}}���O Problema da 

casa portuguesa ulteriormente sviluppate negli anni Quaranta e 

Cinquanta con la lettura del territorio operata attraverso l’Inquérito a 

arquitectura popular em Portugal. Da queste esperienze emerge una 

sensibilità del tutto nuova verso lo studio dell’uomo e della terra, nel 

loro presente e nel loro sviluppo storico.

I progetti di Byrne propongono l’instaurarsi di confronti attivi grazie 

a un processo di analisi e di interpretazione che deriva da una lettura 

complessiva del territorio.3 Questo processo, indagato all’interno 

`i�� ÃiV��`�� V>«�Ì���]� Ûi`i� �½��«�i}�� `�� ÃÌÀÕ�i�Ì�� Ã«iV�wV�� V��i\�

l’ordine dato dalla geometria e dalla generazione di spazi matrice, la 

rispondenza a un programma preciso e la trasformazione tipologica. 

�>�À�yiÃÃ���i�Ìi�À�V>�i��>�«À>Ì�V>�Ã����«iÀ�	ÞÀ�i�ÃÌÀiÌÌ>�i�Ìi��i}>Ì��

�i��>�`iw��â���i�`��Õ�>��iÌ�`���}�>�`i��«À�}iÌÌ�°��iÌiÀ���>�Ìi�m����

studio, sviluppato sotto la guida di Nuno Portas, sulle ricerche avviate 

3  Gonçalo Byrne. Opere e progetti, p. 21-22.
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in Inghilterra negli anni Sessanta sulla teorizzazione, razionalizzazione 

e normalizzazione delle metodologie del progetto. Come evidenzia 

Manuel Mendes, Byrne riconosce valore operativo e metodologico 

alle componenti normative del disegno (metodo, tipo, morfologia, 

tracciato, composizione, programma), nell’apprendimento e nella 

padronanza della pratica artistica del progetto.4 

�>� ÌiÀâ>� «>ÀÌi� V��Ã�ÃÌi� �i��>� `iw��â���i� `�� Õ�>� �iÌ�`���}�>� `��

��`>}��i�V�i�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ�����À�`�Ãi}���i��½ÕÌ���ââ��`��ÃV�i���}À>wV��«��i�>�

confronto una selezione di progetti per abitazioni realizzati dallo studio 

Gonçalo Byrne Arquitectos. La scelta di concentrarsi unicamente sui 

tipi residenziali consente di porre il focus su un tema che pur variando 

nei presupposti e nel programma attraversa tutta l’opera di Byrne. 

���Ìi�>�̀ i��½>L�Ì>Ài�ÀiÃ�`i�â�>�i�>ÃÃÕ�i�Ã�}��wV>Ì��̀ �ÛiÀÃ���i��½iÛ��Õâ���i�

storica e culturale della società portoghese. I progetti di abitazione 

sociale degli anni Settanta costituiscono un momento emblematico 

che vede Gonçalo Byrne porre le basi professionali di quello che 

diverrà il suo primo atelier. Tali progetti rappresentano l’inizio di una 

lunga sperimentazione sul tema dell’abitazione e sui modelli insediativi 

V�i� «ÀiÃÕ««��i� �>� `iw��â���i� `�� Ã«iV�wV�i���`>��ÌD� `�� �iÌÌÕÀ>� `i��

luogo, di relazione con il territorio e in particolare con la scala urbana.

I progetti sono suddivisi secondo quattro categorie tematiche: 

programmi di edilizia sociale, progetti urbani, architetture per 

l’ospitalità e microcosmi urbani; mettendo in relazione le modalità di 

sviluppo di ciascuna proposta con quelle di progetti assimilabili dal 

punto di vista del programma o dei presupposti che li hanno generati. 

�� V>Ã�� ÃÌÕ`��� Ã���� ��`>}>Ì�� `>�� «Õ�Ì�� `�� Û�ÃÌ>� `i��>� V��w}ÕÀ>â���i�

spaziale concentrando gli sforzi nell’individuazione di soluzioni 

ricorrenti derivanti dalla relazione tra la tipologia adottata e gli 

i�i�i�Ì�� V��`�â���>�Ì�� ��V>��°� �iÌiÀ���>Ìi� Ã�ÌÕ>â����� }i�}À>wV�i�

«�ÀÌ>��� >��½i�>L�À>â���i� `�� Ã«iV�wV�� ��`i���� Ã«>â�>��]� V�i� ���� Ã��

����Ì>���>�À�Ã«��`iÀi�>�Õ��«À�}À>��>�Ã«iV�wV���>�Ã��>`>ÌÌ>���>��i�

peculiari caratteristiche del luogo. Tali schemi spaziali costituiscono 

alcune delle modalità secondo le quali trovano espressione una 

serie di temi (frammentazione, imposizione, mimesi, innesto ecc.) 

costantemente presenti e indagati dall’autore e confrontabili con 

la ricerca progettuale condotta in ambito europeo dagli architetti 

contemporanei. La relazione tra la residenza e il territorio, proposta 

dai progetti di Byrne, è riletta alla luce di tali temi. 

4  Manuel Mendes, “Andare sul sito al nascere del giorno”, in Casabella�xÈ£]�
Ottobre 1989, p.14.
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I progetti per i complessi di residenze sociali realizzati a cavallo della 

Rivoluzione dei garofani sono paradigmatici del metodo progettuale 

adoperato da Byrne e sono assunti come elemento di confronto e 

`��ÛiÀ�wV>�`i}���ÃÌÀÕ�i�Ì��V�i��½>ÀV��ÌiÌÌ��ÕÌ���ââ>�«iÀ��½��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i�

del luogo. Nei disegni dei grandi insediamenti di Chelas e di Casal 

`>Ã���}Õi�À>Ã�	ÞÀ�i�`���ÃÌÀ>�V��Ã>«iÛ��iââ>�`i}�����ÌiÀÛi�Ì��À�Ã«iÌÌ��

al paesaggio, operando al tempo stesso, un’attenta lettura della 

}i�}À>w>� ��ÌiÃ>�����Ã�����i��ÃÕ��>Ã«iÌÌ��wÃ�V���>�>�V�i�VÕ�ÌÕÀ>�i]�

sociale ed evolutivo. La lettura e l’analisi dei progetti cerca di rendere 

��Ìi���}�L��i� �>� Ài�>â���i� vÀ>� >ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� i� }i�}À>w>� µÕ>�i� i�i�i�Ì��

`���À�}��>��ÌD��i��½�«iÀ>�`��	ÞÀ�i]� ��`�Û�`Õ>�`��i� �i� ��yÕi�âi�Ã�V���

culturali e i riferimenti progettuali. 
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 Negli anni Quaranta e Cinquanta il panorama culturale del 

Portogallo è connotato da un forte senso di emarginazione storica e 

}i�}À>wV>°�����>�V>Ì��V���Û��}��i�Ì���i��>�-iV��`>��ÕiÀÀ>����`�>�i�

e l’ulteriore isolamento causato dalla Guerra Civile spagnola fanno sì 

che manchi quel fondamentale senso di discontinuità e di rottura, tra 

un prima e un dopo, che si avverte nel resto d’Europa. La ricerca di un 

���}Õ>}}�����`iÀ����i��V��ÌiÃÌ��iÕÀ�«i��>ÃÃÕ�i�`�ÛiÀÃ��Ã�}��wV>Ì��i�

valori a seconda delle situazioni locali. In Portogallo costituisce la base 

condivisa di una cultura che si oppone al fascismo. La ricerca della 

��`iÀ��ÌD�m� ��`�À�ââ>Ì>�>���� Ã�>ÃV�iÀ>�i�Ì��`i}��� >ÀÌ�wV�� �`i���}�V��

`i��Ài}��i�i�>��i�«ÀiÃÃ�����iÃiÀV�Ì>Ìi��i��̀ iw��Ài�Õ���ºÃÌ��i��>â���>�i»°�

Il regime autoritario di Antonio de Oliveira Salazar, attraverso la Politica 

do Espirito, promuove la diffusione di un’estetica celebrativa dell’Estado 

Novo incentivando un linguaggio classicista e monumentale di 

stampo nazionalista. L’attività propagandistica è centrata in particolare 

sull’esaltazione del folclore e della ruralità portoghese. Il rapporto 

con la tradizione viene strumentalizzato e trattato in modo astratto e 

}i�iÀ>�i�w���>�À�`ÕÀÃ��>�Õ�>�µÕiÃÌ���i��«iÀ>Ì�Û>�̀ ��À�«À�`Õâ���i�̀ ��Ì�«��

e modelli. Il mito della ruralità non è altro che un modo di legittimare 

l’enorme disparità fra la metropoli lisboneta e la povertà delle sue 
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�À>�V�ÃV���i���`��Ƃ�>À>�]�
“Uma Iniciativa necessaria” 
Arquitectura n.14, Aprile 
1947.
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provincie. La campagna è elevata a simbolo della laboriosità contadina 

e a modello di vita familiare modesto ma rassicurante, lontano dal 

vizio e dalla degenerazione dei costumi che caratterizzano la vita 

cittadina.1 Paradigmatica dell’impegno del regime nel sollecitare il 

recupero collettivo dell’identità lusitana, è la folcloristica competizione 

tra centri rurali indetta dal Secretariado da Propaganda Nacional 

(S.P.N.) denominata “A aldeia mais portuguesa de Portugal”.2 Con la 

ÃV��wÌÌ>�`i��v>ÃV�Ã������ÕÀ�«>]�Ã��`�vv��`i��½���ÕÃ���i�`��Õ��«�ÃÃ�L��i�

ribaltamento della situazione politica nazionale. È l’inizio di una nuova 

stagione di agitazione culturale e di reazione politica che scuote 

profondamente la struttura del regime mettendone in discussione la 

relativa dottrina. L’indebolimento del mito purista dell’Estado Novo fa 

Ã«>â���>��>�À�ViÀV>�`��Õ�>�Ài>�ÌD�V��Ìi�«�À>�i>�i�>ÕÌi�Ì�V>�`iw�i�`��

così un nuovo rapporto sostanziale con la tradizione, alternativo a 

quello del regime, in cui l’architettura popolare costituisce la fonte e 

la misura del progetto. Il realismo diviene per le nuove generazioni di 

architetti portoghesi il mezzo formale ed etico con cui applicare gli 

ideali estetici e funzionalisti del Movimento Moderno.3 La questione 

della “casa portoghese” si pone al centro di un dibattito architettonico 

ÌiÃ�� ÌÀ>� ÌÀ>`�â���i� i� ��`iÀ��ÌD°�  i�� £�{x]� Õ�� }��Û>�i� �iÀ�>�`��

Távora pubblica il celebre saggio O problema da casa portuguesa, 

segnando un vero punto di rottura nella polemica accademica tra 

identità e internazionalismo. Távora esprime una forte critica nei 

confronti dell’accademismo degli architetti che, attraverso una 

�iÌÌÕÀ>�ÃÕ«iÀwV�>�i�`i��i� v�À�i�`i��«>ÃÃ>Ì�]���ÃÌ�wV>��� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�

portoghese attraverso decori e codici che non trovano più ragione 

di essere nel contesto contemporaneo. L’architetto di Porto invita a 

À�yiÌÌiÀi� ÃÕ��½iÃ�ÃÌi�â>� `�� Õ�½iÌ�V>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� i� ÃÕ��½��«�ÀÌ>�â>�

di allinearsi alle necessità contemporanee, rispondendo così alle reali 

condizioni di vita in termini di spazio e di tempo. 

“Uno stile nasce dal popolo e dalla terra con la spontaneità e la vitalità 

FK� WP� ƂQTG� G� KN� RQRQNQ� G� NC� VGTTC� UK� TKVTQXCPQ� PGNNQ� UVKNG� EJG� JCPPQ�

creato con quell’ingenuità e incoscienza che caratterizzano tutti gli 

1  Álvaro Domingues, Volta a Portugal]�i`°�
��ÌÀ>«��Ì�]���ÃL��>�Óä£Ç]�«°�x£°

2  Ad aggiudicarsi il premio è il borgo di Monsanto da Beira cui viene 
riconosciuto il merito di incarnare lo spirito autentico e le antiche virtù portoghesi. 
A aldeia mais portuguesa de Portugal, documentario realizzato da Antonio de 
Meneses, 1938, Cinemateca Portuguesa-Museu do Cinema. 
�ÌÌ«\ÉÉÜÜÜ°V��i�>ÌiV>°«ÌÉ
��i�>ÌiV>���}�Ì>�É��V�>°>Ã«Ý¶�LÀ>�`rÓÓÎÎEÌÞ«ir6�`i�

3  Ana Tostoes, Os Verdes Anos na Arquitectura Portuguesa dos Anos 50, 
�Ƃ1*]�*�ÀÌ��£��Ç]�«°�Ó£°
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Copertine dei due volumi 
di Arquitectura Popular em 
Portugal, ed. 1988.
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atti veramente sentiti, che appartengano a un uomo oppure a una 

EQOWPKV¼��C�WPC�Q�C�OQNVG�IGPGTC\KQPK�q4

Távora propone una ricerca sul campo orientata alla conoscenza dei 

veri caratteri dell’ambiente portoghese, dei suoi manufatti e dei suoi 

Ã«>â�]�w�>��ââ>Ì>�>��>�V��«Ài�Ã���i�`i��i�À>}�����V�i�Ã����>��½�À�}��i�

delle diverse tradizioni insediative e costruttive diffuse sul territorio: 

“È indispensabile che nella storia delle nostre case antiche e popolari 

si individuino le condizioni che le crearono e ne permisero lo sviluppo, 

siano queste le condizioni del territorio o quelle umane, e che 

si studino i modi secondo i quali i materiali vennero impiegati per 

soddisfare necessità del momento. La casa popolare, debitamente 

UVWFKCVC��EK�HQTPKT¼�ITCPFK�NG\KQPK��RQKEJÅ�SWGNNC�Ä�NC�RKÕ�HWP\KQPCNG�G�NC�

OGPQ�HCPVCUKQUC��Ä�KP�UKPVGUK��SWGNNC�RKÕ�XKEKPC�CNNG�PWQXG�KPVGP\KQPK�q5 

L’idea di una grande ricerca viene nuovamente avanzata qualche 

>����«�Ù�Ì>À`��`>��À>�V�ÃV���i���`��Ƃ�>À>�]�Õ�>�`i��i��>}}��À��w}ÕÀi�

del razionalismo portoghese. Attraverso l’articolo intitolato Uma 

Iniciativa Necessaria� £�{Ç®]��i���`��Ƃ�>À>��«À�«��i��>�Ài>��ââ>â���i�

di un’inchiesta sulle caratteristiche dell’architettura popolare come 

percorso attraverso il quale giungere ad un’architettura “autentica”, 

lontana dagli eclettismi e dagli “stili” ma fondata sulle proprie radici.È

-����>����`�«�]��i��¼xx]�µÕiÃÌ>�«À�«�ÃÌ>�Û�i�i�>««À�Û>Ì>�i�w�>�â�>Ì>�

dal Ministerio das Obras Publicas del Governo Salazar che vede nella 

ricerca un’opportunità di dimostrare l’esistenza di un’”architettura 

nazionale” che ispiri tutta la produzione architettonica del paese. 

L’Inquérito à Arquitectura Regional em Portugal prende avvio nel 

£�xÈ� i]� ��ÌÀi� >� V�ÃÌ�ÌÕ�Ài� Õ�>� ÃÌÀ>�À`��>À�>� �«iÀ>� `�� ��`>}��i� ÃÕ��

patrimonio architettonico portoghese, propone un’analisi ambientale 

che tenta di mettere in luce le relazioni “tra l’uomo e il suo ambiente 

UQEKCNG��GEQPQOKEQ�G�IGQITCƂEQ��PGNNC�HQTOWNC\KQPG�FGNNG�CTEJKVGVVWTG�

intese come sequenza di processi del costruire a lungo sedimentati e 

KP�UVTGVVQ�TCRRQTVQ�EQP�UKVWC\KQPK�EQPETGVG�URGEKƂEJG�q7 

{�� �iÀ�>�`��/?Û�À>]� º"�«À�L�i�>�`>� V>Ã>�«�ÀÌÕ}ÕiÃ>q, Aléo]� £�{x]� ��� ÌiÃÌ��
completo della versione pubblicata nel 1947 all’interno dei Cadernos de arquitectura 
1, è riportata in A. Esposito, G. Leoni, Fernando Távora. Opera completa, Mondadori 
�iVÌ>]����>���Óääx]�«°�Ó�ä°

x��� �L�`i�°

È�� �À>�V�ÃV�� �i��� `�� Ƃ�>À>�]� º1�>� ���V�>Ì�Û>�  iViÃÃ>À�>»]� Arquitectura 14, 
Aprile 1947.

7  AA. VV., Arquitectura Popular em Portugal, Associaçao dos Arquitectos 
Portugueses, Lisbona 1988.
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Pagine tratte dal secondo 
volume di Arquitectura 
Popular em Portugal, ed. 
1988.

��� -��`>V>Ì�� >â���>�i�`i}���ƂÀV��ÌiÌÌ��`iw��ÃVi� �i� ���ii�}Õ�`>�«iÀ� ��

sei gruppi di ricerca evidenziando che “non si tratta di elaborare un 

KPXGPVCTKQ�FGINK�GNGOGPVK�CTEJKVGVVQPKEK�FGINK�GFKƂEK�G�FGK�EQORNGUUK�EQP�

interesse pittoresco o monumentale ma di studiare le radici regionali 

FGNNG� GFKƂEC\KQPK� G� FGINK� CIINQOGTCVK� WTDCPK�� GXKFGP\KCPFQ� NC� NQTQ�

EQGTGP\C�q8 In particolare si stabilisce che il lavoro deve procedere 

secondo l’analisi delle modalità di occupazione del territorio, della 

strutturazione urbana, della espressione e del valore plastico degli 

i`�wV�� i� `i}��� >}}���iÀ>Ì�� ÕÀL>��]� `i�� �>ÌiÀ�>��� i� `i�� «À�ViÃÃ��

V�ÃÌÀÕÌÌ�Û�]� `i��i� ��yÕi�âi� `i�� V���>]� `i��i� V��`�â����� iV�����V�i]�

dell’organizzazione sociale e dei costumi e abitudini delle singole 

popolazioni.

Dall’indagine durata più di due anni emerge che, contrariamente 

a quanto auspicato dal regime, invece di uno stile genuinamente 

portoghese vi sono tante tradizioni quante sono le regioni e che 

�½iÃ«ÀiÃÃ���i� `i}��� i`�wV�� m� ���>�â�ÌÕÌÌ�� «À�v��`>�i�Ìi� ��yÕi�â>Ì>�

`>��i�V��`�â�����`i��`�vviÀi�Ì��V��ÌiÃÌ��}i�}À>wV�°�

Una ricerca simile era stata svolta a metà degli anni Quaranta da 

Orlando Ribeiro con l’aiuto della moglie Suzanne Daveau. L’indagine 

>ÛiÛ>�«�ÀÌ>Ì��>�Õ�>�V>À>ÌÌiÀ�ââ>â���i�`i��>�}i�}À>w>�wÃ�V>�i�Õ�>�>�

del territorio nazionale. In Portugal o Mediterrâneo e o Atlântico 

£�{x® il geografo afferma che il Portogallo non è un paese unitario 

�>�V�i�Û��Ã���]���ÌÀi�>��i���yÕi�âi�>Ì�>�Ì�V�i�i�>�µÕi��i�V��Ì��i�Ì>��]�

Õ�½�À�}À>w>� ���Ì�� `�ÛiÀÃ>� ÌÀ>� �>� Ài}���i� `i�� �����]� �>� «�>�ÕÀ>�

8  Ibidem.
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dell’Alentejo e la costa dell’Algarve cui si sovrappongono ulteriori 

��yÕi�âi�`i��>�ÌÀ>�Ã�â���i�>À>L>°�,�Li�À��«��i��i�L>Ã��`i��>�}i�}À>w>�

moderna aprendo a una nuova lettura del territorio portoghese 

attraverso una chiave di riferimento di natura antropologica, 

���Ì>�>�`>�µÕi��>�ÕvwV�>�i�`i��½�`i���}�>��>â���>��ÃÌ>°�}��� ÀiÃÌ�ÌÕ�ÃVi�

Õ�½���>}��i�̀ i��>�}i�}À>w>�̀ i��*�ÀÌ�}>��������Ã��Ì>�Ì��V��i�iÀi`�ÌD�

di un’identità culturale, quale era stata introdotta dal fascismo, si 

avvicina, invece, al territorio operando un riconoscimento degli agenti 

che intervengono e che interagiscono con esso in una prospettiva che 

ha radici culturali molto diverse. L’Inquérito recupera questa visione 

antropologica mettendo in luce il rapporto fra la forma costruita e 

le condizioni del territorio nonché il clima, la produzione agricola e 

la cultura. L’architettura indagata presenta pochi esempi urbani e di 

architettura erudita, si tratta soprattutto di un’architettura rurale che 

restituisce l’immagine di un Portogallo degli anni Cinquanta non 

ancora industrializzato. Il suo grande valore, oltre che nei risultati 

concreti ottenuti, in primo luogo nell’evidenza del territorio quale 

i�i�i�Ì�����}À>`��`����yÕ�Ài�ÃÕ��>�ÌÀ>Ãv�À�>â���i�i�V>À>ÌÌiÀ�ââ>â���i�

dell’architettura, consiste nel suo essere stata l’ultima occasione per 

restituire alla memoria l’immagine di un patrimonio antico che si stava 

disfacendo e di recuperarlo all’architettura del presente. 

Questa indagine rappresenta il punto di partenza da cui si apre una 

strada alternativa progressista della cultura architettonica portoghese 

che coincide con la revisione del Movimento Moderno operata dagli 

ultimi CIAM.
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“(L’Inquérito) Viveva con ritardo, nella ricerca, quella che era stata 

una interpretazione diffusa nel Movimento Moderno, espressa nella 

ricerca di Pagano9 o nelle parole di Mies10: quella del popolare come 

testimonianza di un’origine, espressione di una costruzione razionale, 

di compiuta adeguatezza, di una sincerità e autenticità delle forme. 

%QUÈ�UG�PG�UEQTFCXCPQ�NG�EQPVCOKPC\KQPK�G�EQORNGUUKV¼��NG�KPƃWGP\G��

gli innesti; perché anche il popolare aveva le sue contraddizioni, un 

suo internazionalismo, un suo carattere ibrido legato alle emigrazioni, 

ai viaggi e al mare. Ancora oggi paesi e città della costa portoghese 

mostrano questa eco di viaggi lontani, immagini sospese tra una realtà 

EQPQUEKWVC�G�NC�UWTTGCNKV¼�FGN�TKEQTFQ��VTC�NC�EQRKC�G�NC�VTCUƂIWTC\KQPG�q11

�i�À�ViÀV�i�`��"À�>�`��,�Li�À�]�����>Û�À��Ìi�À�V��i�«À�}iÌÌÕ>�i�`��w}ÕÀi�

V��i�/?Û�À>�i��i���̀ ��Ƃ�>À>��i����«>ÀÌ�V��>Ài��½iÃ«iÀ�i�â>�̀ i��½��µÕjÀ�Ì��

mettono in evidenza la complessità e la ricchezza di una realtà prima 

solo intuita. Le relazioni tra l’uomo e il territorio descritte attraverso 

v�Ì�}À>wi]�̀ �Ãi}���i�À���iÛ��>�«��>����>�«À�Ã«iÌÌ�Û>�̀ i}���>ÀV��ÌiÌÌ��ÛiÀÃ��

la memoria di un’eredità costruita, la cui naturale semplicità ha ragioni 

antiche. La generalità e l’astrazione del moderno si confrontano con 

una nuova sensibilità rispetto ai caratteri del territorio arricchendosi di 

contaminazioni. Nel clima di censura generato dalla politica autoritaria 

dell’Estado Novo, l’Organizaçao dos Arquitectos Modernos (ODAM) 

e il collettivo Iniciativas Culturais Arte e Técnica (ICAT) ricoprono dei 

ruoli chiave, proponendosi come spazi di dibattito sull’architettura che 

si stava producendo in Portogallo e nei paesi vicini, sia dal punto di 

Û�ÃÌ>� Ìi�À�V�� V�i� «À>Ì�V�°� i�� £�xÇ]� Õ�� }ÀÕ««��`�� }��Û>��� >ÀV��ÌiÌÌ��

dell’ICAT, ai quali in un secondo momento si unisce anche Nuno 

Portas, acquista la rivista Arquitectura, da anni in stato di decadenza. 

���}ÀÕ««��«�ÀÌ>��>�À�Û�ÃÌ>�>�Õ�>��Õ�Û>�v>Ãi�̀ ��À�yiÃÃ���i�i�Ìi�À�ââ>â���i]�

per la prima volta strutturata, insistendo particolarmente sull’idea di 

“continuità culturale” in relazione alla propria eredità del Movimento 

Moderno. La rivista Arquitectura diventa presto un importante 

strumento di divulgazione, con riferimenti alle tendenze innovatrici del 

neo-realismo e del neo-empirismo. Sono inoltre diffuse le contestazioni 

ai principi dei CIAM formulate dalla generazione più giovane, e riletti 

9  Giuseppe Pagano, Guarniero Daniel, Architettura rurale italiana, Hoepli, 
���>��]�£�ÎÈ°

10  Mies van der Rohe, Inaugural Address..., in Philip Johnson, Mies van der 
Rohe, London, 1978, p.198

11 � �>��i�i�6�Ì>�i]�º*�ÀÌÕ}>��iÛi�ÌÃ�>�`�iV��iÃ»��������ÕÃ�� ��Èxx]�£�n{]�
p.2-4.
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gli ultimi messaggi dei maestri moderni. La produzione del passato 

viene recuperata in previsione di una strada per il futuro.12 

Il declino del dibattito teorico internazionale sulla città e sul linguaggio 

architettonico coincidono con l’evoluzione e il rinnovamento 

dell’architettura in Portogallo. La distanza dalle istituzioni e dal potere 

centrale crea le condizioni favorevoli all’emergere nel panorama della 

cultura architettonica internazionale delle esperienze progettuali di 

un gruppo di architetti la cui omogeneità di linguaggio e di metodo 

V��ÌÀ�LÕ�ÃVi� >��>� v�À�>â���i� `i��½�`i>� `�� ºÃVÕ��>»°� �>� `iw��â���i�

ºÃVÕ��>� `�� *�ÀÌ�»]� �>� �À�}��i� vÕ�À�� `>�� V��w��� �>â���>��� i� ��`�V>� ���

��`��Ãi�«��wV>Ì�Û���>�À�ViÀV>�>ÀV��ÌiÌÌ���V>�>ÛÛ�>Ì>�`>�
>À��Ã�,>��Ã�

i�«À�Ãi}Õ�Ì>�V����iÀ�>�`��/?Û�À>�i�Ê�Û>À��-�â>°�+ÕiÃÌ��`�Ûi�}����

«ÀiÃÌ�� w}ÕÀi� `�� À�viÀ��i�Ì�� `i��i� }��Û>��� }i�iÀ>â����� `�� >ÀV��ÌiÌÌ��

portoghesi e la loro produzione architettonica, pur presentando 

ÌÀ>ÌÌ��V��Õ���i�>vw��ÌD]�À�ÃÕ�Ì>�iÃÃiÀi���ÃÃ>�`>�À>}�����«�Ù�«À�v��`i�

della costruzione di un linguaggio formale costituendo una delle più 

convincenti risposte alla crisi del moderno.13

Il termine “scuola” non è dunque inteso come istituzione didattica, ma 

come campo di formazione e di produzione architettonica omogeneo 

che non include tutta la produzione architettonica di quella regione e 

�i>�V�i�iÃV�Õ`i�>ÀV��ÌiÌÌ��`��`�ÛiÀÃ>�«À�Ûi��i�â>�}i�}À>wV>°�

���µÕiÃÌ��µÕ>`À��Ã��V����V>��½>vw��ÌD�ÌÀ>��½>««À�VV���>��«À�}iÌÌ���iÃÃ��

���V>�«��`>����X>���	ÞÀ�i�i����V��Ì��i�Ã�wÃÌ�V>Ì���iÌ�`��`���>Û�À��

di Álvaro Siza. L’opera di Siza esercita, soprattutto a cavallo degli 

>����"ÌÌ>�Ì>�i� �Û>�Ì>]�Õ�>�v�ÀÌi� ��yÕi�â>�ÃÕ��i��Õ�Ûi�}i�iÀ>â�����

«À�Û�V>�`��vi���i���̀ ��i�Õ�>â���i����}À>��«>ÀÌi�ÃÕ«iÀwV�>��°�/ÕÌÌ>Û�>]�

Angelillo mette in evidenza che: 

“Byrne non viene attratto dagli esiti formali e dalla retorica dei materiali 

presenti nelle prime opere di Siza, ma piuttosto dalle implicazioni 

metodologiche, dalle strategie adottate nel cercare il rapporto con il 

EQPVGUVQ�ƂUKEQ�G�FCNNC�EJKCTG\\C�HQTOCNG�FGNNG�FGƂPK\KQPK�URC\KCNK�EJG�

GUUG�GXKFGP\KCPQ�q�

Il rapporto con l’esistente si esprime attraverso una singolare 

sensibilità per i segni e i materiali depositati dal tempo così come per 

12  Ana Tostoes, Os verde Anso na Arquitectura Portuguesa dos Anos 50, 
�>Õ«]�*�ÀÌ�]�£��Ç]�«°�£xx�£xn°

13 � Ƃ�Ì����� Ã«�Ã�Ì�]� ���Û>���� �i���]� ºƂÀV��ÌiÌÌ�� >� *�ÀÌ�\� Õ�>� ¼ÃVÕ��>½¶»]�
�
>Ã>Li��>�� ��Çää]��>}}���ÓääÓ]�««°�{�x°
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la forma del suolo. Le tracce del succedersi delle vicende umane, la 

storia, determinano l’inserimento preciso e delicato del progetto nel 

paesaggio. Questa “poetica della trasformazione e dell’adattamento, 

quasi un minimalismo carico di senso e di tensione”14 rappresenta 

probabilmente la più importante eredità dell’Inquérito di cui Siza si 

dimostra un interprete esemplare. 

-��Û�i�i�>�̀ iw��Ài�Õ���Ã«>â���̀ ��À�ViÀV>�v>ÌÌ��̀ ��V��L��>â�����̀ ���}}iÌÌ�]�

`�� À�viÀ��i�Ì�� >��i��À�i�i��>ÌiÀ�>��� ÃÕ�� w���`�� Õ�>� ÌÀ>`�â���i�V�i� Ã��

confronta con i problemi concreti dell’architettura e della questione 

della costruzione urbana. Un’importante occasione di sperimentazione 

si presenta negli anni della rivoluzione in occasione delle operazioni 

-ƂƂ�� ��� VÕ�� Ã�� V��i`i� Ã«iV�wV>Ì>�i�Ìi� `�� ÃÛ��Õ««>Ài� `i�� «À�}iÌÌ��

fortemente radicati nel territorio e in particolare con le comunità locali. 

“In poche situazioni come in Portogallo la relazione tra politica e 

architettura ha conservato tanto a lungo un carattere diretto, quasi 

dimostrativo. Prima col fascismo e con l’opposizione al fascismo, 

RGT� NC� PGEGUUKV¼� FK� OKUWTCTUK� EQP� K� VGPVCVKXK� FGN� TGIKOG� FK� FGƂPKTG�

un’ideologia e uno stile. Poi con la rivoluzione: brevità di un periodo 

di trasformazione violenta e intensa che coinvolge i tecnici, la loro 

EWNVWTC��KN�NQTQ�TWQNQ��/GPVTG�K�OKVK�HCNUK�G�CODKIWK�FGNNC�pRCTVGEKRC\KQPGq�

percorrono l’Europa, lì si vive una stagione nella quale il rapporto tra gli 

architetti e movimento popolare è pieno di contraddizioni, ma quanto 

meno autentico, capace di rimettere in discussione comportamenti e 

idee. Ma il lavoro delle brigate SAAL costringe a misurarsi con una 

realtà di esigenze drammatiche; abitua a valersi di materiali poveri, a 

NCXQTCTG�UWNNG�QEECUKQPK�G�EQINKGTPG�NoCURGVVQ�RQUKVKXQ�q15 

14  Daniele Vitale, “Portugal events and echoes”.

£x� Ibidem.
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Architettura come 
OQFKƂEC\KQPG, «Casabella» 
n.498-499, gennaio-
febbraio 1984.
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 L’indagine conoscitiva sul tema del rapporto tra architettura 

i�}i�}À>w>�m�ÌiÃ>�>��iÌÌiÀi�����ÕVi��i��À�}����i���«iÀV�ÀÃ�]� ��`�À�ââ>Ì��

alla precisazione di un linguaggio architettonico che possa esprimere 

��Û>��À��`��Õ�>�Ã�V�iÌD� ���V��Ì��Õ>�iÛ��Õâ���i°��i�}À>w>]�ÌiÀÀ�Ì�À���i�

«>iÃ>}}���Ã����V��ViÌÌ��V�i�>ÃÃÕ�����Ã�}��wV>Ì��Ã«iV�wV���i��>�VÕ�ÌÕÀ>�

architettonica portoghese, rintracciabili nelle ricerche avviate nella 

seconda metà del XX secolo. Tali ricerche, legate alla revisione delle 

istanze del moderno, hanno portato al recupero della centralità del 

rapporto con la storia e con la cultura dei luoghi. Il tema del rapporto 

con la storia quale materiale del progetto, contribuisce all’apertura di 

Õ���À�ââ��Ìi�`���>Û�À��i�`��À�yiÃÃ���i�«À�}ÀiÃÃ�ÃÌ>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]�«iÀ�

quello che all’epoca era un paese in piena fase di trasformazione. La 

Rivoluzione dei garofani segna l’inizio di un periodo di rinascita, che 

vede l’architettura portoghese affermarsi nel contesto europeo, grazie 

allo strutturarsi di un’esperienza peculiare “fondata sulle ricerche di un 

FKHƂEKNG�GSWKNKDTKQ�VTC� KPVGTPC\KQPCNKV¼�FGNNC�EWNVWTC�G�CURKTC\KQPG�CNNG�

TCFKEK��VTC�GEJK�GUVGTPK�G�TCRRQTVQ�RTQHQPFQ�EQP�KN�XQNVQ�FGN�RCGUG�q1 

���`�L>ÌÌ�Ì�]�>���i�Ì>Ì�����*�ÀÌ�}>����`>��i�w}ÕÀi�`���iÀ�>�`��/>Û�À>]�

1  Daniele Vitale, Portugal, events and echoes]�����ÕÃ���°Èxx� �Ûi�LÀi�
£�n{]�«°�xÓ°
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�À>�V�ÃV���i��� `��Ƃ�>À>�]� Õ��� /i�Ì����� *iÀi�À>� i� Õ��� *�ÀÌ>Ã]� m�

��`�À�ââ>Ì��>��>�`iw��â���i�`��Õ�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V�i�ÃÌ������Õ���i}>�i�V���

la storia, rispondendo alle istanze della contemporaneità. La crescente 

attenzione per i luoghi e il confronto sulla questione urbana e sulla 

continuità col progetto di architettura guarda all’esperienza europea: 

in Italia all’affermarsi delle teorie avanzate dalle ricerche e dall’opera 

`��Ƃ�`��,�ÃÃ��i�6�ÌÌ�À����Ài}�ÌÌ�Æ� ����iÀ�>��>�`����i��ÕiÃ�i�1�}iÀÃÆ�

di Bohigas, Manuel de Solà Morales e Moneo in Spagna. In questo 

quadro si colloca la precisazione del signignifcato del concetto di 

}i�}À>w>�ÃÕ�VÕ��Ã��v��`>�����i}>�i�vÀ>�«À�}iÌÌ��i��Õ�}�]�V�ÃÌ>�Ìi�i�Ìi�

presente nell’opera di Gonçalo Byrne.

Quello messo in atto da Byrne è un approccio concreto e critico al 

progetto assunto come atto mentale, volto ad una trasformazione 

della realtà. L’adozione di un linguaggio architettonico moderno e il 

continuo approfondimento della pratica costruttiva si coniugano con 

la costante attenzione all’eredità del passato e alla natura dei luoghi. 

Le questioni che si collocano all’origine dell’architettura, ovvero la vita 

che la abita e il sistema di relazioni spaziali, occupano una posizione 

di primo piano nella prospettiva antropologica del progetto.2 L’opera 

architettonica nasce dalla necessità di rispondere a un programma ma 

non si esaurisce in esso, cerca altri rapporti, costruisce nuove relazioni. 

Come afferma lo stesso architetto, la condizione fondamentale del 

progetto di architettura consiste nel fatto che si tratta di un atto di 

trasformazione.

“Il progetto è una transizione. Il tempo del progetto è sempre il 

VGORQ�FGN�pKP�DGVYGGPq��'o�WP�OQOGPVQ�KP�EWK�EoÄ�WPC�RTGGUKUVGP\C�G�

questa ha sempre un rapporto culturale fortissimo, che non è statico 

poichè, sia che si tratti di un paesaggio che di una parte di città o di 

WP�GFKƂEKQ��C�OGPQ�EJG�SWGUVQ�PQP�UKC�OQNVQ�TGEGPVG��JC�UWDKVQ�FGNNG�

VTCUHQTOC\KQPK�NWPIQ�KN�VGORQ�q3 

��� «À�}iÌÌ�]� ��� µÕ>�Ì�� «À��V�«��� `�� ��`�wV>â���i� `i���� Ã«>â��]�

costituisce lo strumento per la fondazione di un nuovo ordine tra le 

cose. La progressiva attenzione alle relazioni contestuali si oppone 

all’idea, ereditata dal Movimento Moderno, del luogo come tabula 

rasa�i�V��i�Ã«>â�����w��Ì>�i�Ìi�i���`�vviÀi�Ìi�i�Ìi�`�Û�Ã�L��i]����VÕ��

l’oggetto architettonico viene calato. Questo orizzonte culturale si 

Ó�� ��ÌiÀÛ�ÃÌ>]���ÃL��>�£x�viLLÀ>���Óä£n°

3  Ibidem.
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misura oggi con un’architettura più mediatizzata, composta da oggetti 

autoreferenziali, tanto singolari dal punto di vista tecnico ed estetico 

quanto deboli dal punto di vista del pensiero urbano. 

La tendenza a favorire la sperimentazione tecnologica e la celebrazione 

dei concetti di sostenibilità ambientale è causa dell’accumulo di oggetti 

architettonici isolati e unici, in cui l’aspetto tecnologico/funzionale 

tende a prevalere su quello tipologico/distributivo. L’inseguimento 

di risultati estetici accattivanti ha portato alla disseminazione nel 

paesaggio urbano di architetture che si risolvono in loro stesse, avulse 

dalla rete di relazioni di cui invece si compone la città. 

�>� µÕiÃÌ���i� `i��>� ��`�wV>â���i� V��i� ºÃÌÀÕ�i�Ì�� V��ViÌÌÕ>�i�

che presiede alla progettazione dell’architettura” e della nozione di 

appartenenza a cui si accompagna, sono affrontate da Vittorio Gregotti 

sulle pagine del numero 498-499 di «Casabella»:

“Se l’operazione è in ogni modo, nel caso dell’avanguardia 

architettonica, quella che insegue il nuovo come valore, che 

promuove speciali legami con la nozione di produzione oggettuale, 

di cui l’architettura diventa mimesi, invece la nozione di appartenenza 

articola l’interesse per la storia della disciplina nella sua continuità, 

l’idea di luogo, di materiale come fondamento del progetto, di 

relazioni esistenti per le quali il processo di progettazione è in primo 

piano (e non come conseguenza positiva o sfondo ineliminabile), 

RTQEGUUQ�FK�OQFKƂEC\KQPG�q4

Durante gli anni Quaranta, le teorie di Rogers sulle preesistenze 

ambientali, avevano posto in evidenza il valore delle differenze dei siti, 

>ÃÃÕ�i�`���½��ÌiÀiÃÃi�«iÀ��>�ÃÌ�À�>�V��i��>ÌiÀ�>�i�`��«À�}iÌÌ�°��À>����

progetto e il luogo viene a crearsi una condizione di complementarietà 

nel momento in cui l’architettura viene recepita come dispositivo che 

interpreta e rivela le condizioni del contesto e, al tempo stesso, attinge 

da questo gli elementi che rafforzano il suo carattere territoriale. Byrne 

evidenzia come tali questioni, affrontate da Gregotti all’interno di Il 

Territorio dell’Architettura, abbiano avuto un ruolo fondamentale nella 

`iw��â���i�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V��i�v�À�>�`��`�>��}��V������«>iÃ>}}���

e con il territorio.x Egli partecipa a questa idea di scambio reciproco 

fra l’architettura e il contesto, condividendo l’importanza dello studio 

4  Vittorio Gregotti, /QFKƂEC\KQPG, «Casabella» n.498-499, gennaio-febbraio 
1984, pp. 2-7.

x�� Entrevista a Gonçalo Byrne por Michel Toussaint Alves Pereira in 
�ƂÀV��ÌiVÌ����°Ó]��>}}���£�n�]�««°�ÇÈ°
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i�`i��>�V��«Ài�Ã���i�`i��i�V��`�â�����wÃ�V�i�i��>ÌiÀ�>���V�i�����Õ�}��

propone nel momento della progettazione. Si tratta di un approccio 

puntuale, oggi tanto più interessante perchè applicato in buona 

«>ÀÌi�>��>�ÌÀ>Ãv�À�>â���i�`��i`�wV��i�ÌiÃÃÕÌ��iÀi`�Ì>Ì�°�Ƃ��½��ÌiÀ���`i����

stesso saggio, Gregotti distingue due metodi attraverso cui agisce il 

progetto:

“da un lato la risposta è mimetica, stilistica a partire da un’idea di 

contesto che va dal circostante percettivo sino alle fonti della tradizione 

in cui il circostante si inscrive, dall’altro la proposta si fonda su un 

linguaggio della conoscenza del luogo, e quindi il progetto diviene 

OKUWTC� FGNNC� SWCNKV¼� FGNNC�OQFKƂEC\KQPG� EJG� GUUQ� UVGUUQ� KPFWEG�� +P�

questo secondo caso non si dà conciliazione apparente o apparente 

assimilazione come nel primo, ma la trasformazione delle relazioni 

(il confronto) assume essa stessa valore di linguaggio, o meglio di 

tensione verso il linguaggio. Tale tensione si costituirà anzitutto come 

racconto, di non coincidenze, di relazioni che, non colmabili oggi 

EQOG�CVVK�WPKVCTK��ƂUUCPQ�ECORK�URGEKƂEK�FK�EQPƃKVVQ�CVVTCXGTUQ�K�SWCNK�

Ä�RQUUKDKNG�EQPQUEGTG�NC�SWCNKV¼�EJG�PCUEG�FC�SWGNNG�FKUVCP\G�q6

È�� 6�ÌÌ�À����Ài}�ÌÌ�]�/QFKƂEC\KQPG� pp. 3-4.
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2.1 
)GQITCƂC

 Le relazioni che Byrne istituisce attraverso il progetto, oltre 

ad essere di tipo spaziale, sono legate al tempo e ai processi di 

ÌÀ>Ãv�À�>â���i�V�i���ÛiÃÌ����}���i`�wV�]���ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���i����«>iÃ>}}��°�

Dalle sue opere emerge un aspetto antropico: le relazioni umane, 

la società e la cultura dei luoghi divengono motore del progetto. Il 

concetto di IGQITCƂC� XKXC espresso da Byrne ha origine in questa 

visione antropologica del territorio e della sua lenta trasformazione 

i� ÕÀL>��ââ>â���i°� �>� ��â���i� `�� }i�}À>w> indica in questo senso 

l’insieme delle condizioni relazionali tra l’uomo e il territorio. Il termine 

`iÃVÀ�Ûi��½��yÕi�â>�V�i��i�V��`�â�����}i�}À>wV�i�iÃiÀV�Ì>���ÃÕ��>�Û�Ì>�

e le attività delle comunità umane nonché le trasformazioni che l’uomo 

introduce nel paesaggio naturale originario. Secondo la visione di 

	ÞÀ�i]��>�}i�}À>w>�ÌÀ>VV�>�Ài�>â�����Ã«>â�>���i�Ìi�«�À>���V�i�����Ã����

wÃÃi��>��ÕÌ>���i`�iÛ��Û���°� ��� Ì>�� Ãi�Ã��m� ��«�ÃÃ�L��i�`�ÃÃ�V�>Ài�

l’architettura dalla dimensione paesaggistica e dalla sua dimensione 

diacronica in quanto oltre ad agire sullo spazio agisce nel tempo, 

interferendo nella lenta trasformazione del paesaggio e della città.

p&CN�RWPVQ�FK�XKUVC�GUCVVQ�FGN�VGTOKPG�NC�IGQITCƂC�Ä�NC�TCRRTGUGPVC\KQPG�

ƂUKEC� FK� WP� UWRRQTVQ� VQRQITCƂEQ�� FK� WPC� OQTHQNQIKC� FGN� VGTTGPQ��

3WCPFQ� UK� RCTNC� FK� IGQITCƂC� EQOG� OQTHQNQIKC� ƂUKEC� FGNNC� HQTOC�

del mondo abitabile, parliamo del pianeta Terra e quando si parla 

FGNNC�IGQITCƂC�WOCPC�XKGPG�HWQTK�NoKPVGTC\KQPG�HTC�NG�FWG��5K�EQOKPEKC�

allora a parlare di antropologia e di antropizzazione, ossia di come 

l’uomo cambia, trasforma e adatta il mondo, la natura, nel suo proprio 

territorio in tutti gli aspetti, economici, sociali, della produzione, 

dell’agricoltura, delle infrastrutture e della città. Questo è ciò che alla 

ƂPG�EQUVKVWKUEG�KN�RCGUCIIKQ�q7

�½�À�}��i� `�� µÕiÃÌ>� Û�Ã���i� }i�}À>wV>� `i�� «À�}iÌÌ�� m� À��ÌÀ>VV�>L��i�

�i}���ÃÌÕ`��`��	ÞÀ�i�V��i�>ÀV��ÌiÌÌ�°���À�>Ì�Ã���i��>�-VÕ��>�`��	i��i�

ƂÀÌ��`����ÃL��>�-	Ƃ�®]�	ÞÀ�i�vÀiµÕi�Ì>����V�ÀÃ��`��}i�}À>w>�Ìi�ÕÌ��

dal professor Ilidio do Amaral8, direttore del Centro de Estudos 

�i�}À?wV�Ã�`i��>��>V��ÌD�`���iÌÌiÀi°

Ç�� ��ÌiÀÛ�ÃÌ>]���ÃL��>�£x�viLLÀ>���Óä£n°

8  Il nome del geografo Ilidio do Amaral emerge dall’intervista registrata il 
29 novembre 2018 e non corrisponde con il nome che viene riportato nell’intervista 
pubblicata su «Archinews», n. 11, del 2009 a pagina 30. Qui si legge che: “Ciò che 
mi è rimasto della scuola di Belle Arti sono tre o quattro ottimi insegnanti, che da soli 
valsero quasi il corso. Il maestro Frederico George, architetto, pittore, artista, con 
una visione del mondo favolosa, era uno di loro; Carlos Ramos, di Costruzioni; Louis 
Fernande Pinto, giovane all’epoca, aveva vissuto negli Stati Uniti, anche lui lasciò dei 
segni nei primi anni inquanto assistente di Architettura; l’ingegnere Lobato Faria, 
RTQHGUUQTG�GEEGNNGPVG�FK�)GQITCƂC�(KUKEC�G�7OCPC���q�
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p+N�EQTUQ�GTC�FK�FWG�CPPK��KN�RTKOQ�CPPQ�GTC�KPEGPVTCVQ�UWNNC�IGQITCƂC�

ƂUKEC� EJG� XC� FCNNC� VQRQITCƂC� ƂPQ� CNNC� SWGUVKQPG� ENKOCVKEC�� KN�

UGEQPFQ� CPPQ� GTC� UQNQ� UWNNC� IGQITCƂC� WOCPC�� SWKPFK� UWN� VGOC�

dell’antropizzazione, della forma del territorio, della forma della città; 

c’era inoltre una connessione con la sociologia, ma questa è un’altra 

SWGUVKQPG�CPEQTC�q9 

���V�ÀÃ��`��}i�}À>w>�i�ÌÀ>�>�v>À�«>ÀÌi�`i��«À�}À>��>�`i��½-	Ƃ��V���

�>� À�v�À�>� `i�� £�xÇ°�  i�� «À�}À>��>� >VV>`i��V�� Ûi�}���� ��ÃiÀ�Ìi�

�>ÌiÀ�i�`��Ì�«��ÃV�i�Ì�wV�]�«�ÀÌ>�`���>�ÃVÕ��>�>�Õ�>�ÌÀ>�Ã�â���i�ÛiÀÃ��

un sistema più simile a quello di un politecnico.10

p&CN� RWPVQ� FK� XKUVC� FGNNC� IGQITCƂC� SWGUVQ� RTQHGUUQTG� Ä� UVCVQ� RGT�

me molto presente. La cosa interessante è che molti di questi temi 

NK� TKVTQXQ� SWCNEJG� CPPQ� RKÕ� VCTFK� PGN� +N� 6GTTKVQTKQ� FGNNoCTEJKVGVVWTC��

KP� VWVVC� NC� VGOCVKEC�FK�)TGIQVVK� UWN� TCRRQTVQ� VTC� UVQTKC� G�IGQITCƂC��

UWNNoCPVTQRK\\C\KQPG��UWN�VGOC�FGN�RCGUCIIKQ��FGN�VGTTKVQTKQ�GEE�q11 

�Ài}�ÌÌ�� ��Ìi�`i� �>� }i�}À>w>� V��i� `�ÃV�«���>� V�i� Ã�� �VVÕ«>� `��

`iÃVÀ�ÛiÀi� }��L>��i�Ìi� ÌÕÌÌ�� }��� ÃÌÀ>Ì�� i� �i� Ài�>â����� V�i�`iw��ÃV����

Õ�� >�L�i�Ìi� wÃ�V�� �i��½>ÀÌ�V��>â���i� �«iÀ>Ì�Û>� `i��i� ÃÕi� ºÀ>}�����

}i�}À>wV�i»]� `iÃVÀ�ÌÌi� >�V�i� «iÀ� �� ��À�� i�i�i�Ì�� «�Ìi�â�>��°� }���

��`>}>� �� V��w��� `i��i� `�ÃV�«���i� `i��>� }i�}À>w>� i� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�

facendo riferimento agli scritti di Pierre George, Geographie Active e 

>��i��`ii�̀ ��Ƃ�iÝ>�`iÀ�Û����Õ�L��`Ì]�ÃÕ��À>««�ÀÌ��ÌÀ>�ÃÌ�À�>�i�}i�}À>w>�

e la dottrina del “Landschaft”.12� +ÕiÃÌ�� }i�}À>w� >ÌÌÀ�LÕ�ÃV����

all’architettura almeno due precise aree di lavoro, comunque utilmente 

comuni alle due discipline. Tali aree si distinguono in termini scalari: 

Ã�ÌÌ��Õ�>�ViÀÌ>�`��i�Ã���i��>�`iw��â���i�Ã«>â�>�i�`i��½>�L�i�Ìi�«Õ¢�

v>ÀÃ��«ÀiV�Ã>�«iÀ��iââ��̀ ��̀ �ÃV�«���i�ÌiV��V�i]�ÌÀ>�VÕ��w}ÕÀ>��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�

come descrizione tecnica di un “circostante”, oltre che come edilizia. 

�>� ÃiV��`>� >Ài>��iÌÌi� ��� �ÕVi� �½>ÌÌi}}�>�i�Ì�� Ã«iV�wV�� `i��i� `Õi�

discipline, per cui emerge il carattere prettamente descrittivo della 

}i�}À>w>�i�µÕi����«�Ù�«À�}iÌÌÕ>�i�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°

9  Intervista, Lisbona 29 novembre 2018.

10  Gonçalo Esteves de Oliveira do Canto Moniz, O Ensino Moderno da 
Arquitectura. A Reforma de 57 e as Escolas de Belas-Artes em Portugal (1931-69), 
ÌiÃ��`����ÌÌ�À>Ì�]��
/1
]�
���LÀ>]�Óä££]�««°�x£Î�x£{°

11  Ibidem, novembre 2018.

12  Vittorio Gregotti, Il territorio dell’architettura]��i�ÌÀ��i���]�Óä£{]�«°�Èä°
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p.C�IGQITCƂC�PQP�EQUVTWKUEG�RTQRQUVG��GUUC�Ä�RGT�EQUÈ�FKTG�WPC�UEKGP\C�

del presente spaziale anche se ne indaga relazioni e costituzione; 

inoltre sembra disinteressarsi degli aspetti formali di tale presente 

EJG� TKIWCTFCPQ� KN� UKIPKƂECVQ� G� KN� ECTCVVGTG�� QUUKC�� RGT� WUCTG� WPC�

terminologia semiologica, pur lavorando sul segno ambientale in 

senso sia sintagmatico che paradigmatico sembra non attribuire ad 

GUUK�KP�CNEWP�OQFQ�XCNQTG�FK�EQOWPKEC\KQPG�GUVGVKEC�q13 

A metà degli anni Sessanta, a partire dalla loro pubblicazione, i testi 

di Gregotti e di Rossi elaborano, seppure in maniera differente, una 

V��>À>� VÀ�Ì�V>� >��i� À�}�`i� iÃi�«��wV>â����� `i��>� ÃVÕ��>� vÕ�â���>��ÃÌ>°�

In L’architettura della città l’estensione del progetto alla scala del 

territorio, così come il tema della complessità dei fatti urbani, la 

questione della tipologia e l’assimilazione di elementi popolari, 

spontanei e contradditori, legati alla storia urbana e dell’architettura, 

aprono un nuovo orizzonte culturale che diviene riferimento per 

le successive generazioni di architetti. Aldo Rossi parla della città 

tradizionale europea come di un manufatto, evidenziando la sua 

unicità, un tutto composto da più parti gerarchicamente collegate 

tra loro in cui si distinguono sfera pubblica e sfera privata, elementi 

primari e area-residenza.14 Rossi introduce una visione globale della 

città e dell’architettura, come manifestazioni profonde della vita 

dell’uomo. In questo contesto si colloca l’attenzione che egli riserva 

a campi disciplinari esterni all’architettura e che lo stesso Rossi 

sottolinea all’interno del suo scritto introduttivo alla prima edizione 

portoghese.£x��i�Ìi�À�i�«À�Ûi��i�Ì��`>��V>�«��`i��>�}i�}À>w>�i�`i��>�

ÃÌ�À�>�V��V�ÀÀ����>�`iw��Ài����V>À>ÌÌiÀi�`i��>�«À�}iÌÌ>â���i�i����ÃÌÕ`���

della forma, tipiche dell’architettura. 

13 � �L�`i�]�«°�È£°

14  Aldo Rossi, L’architettura della città, Città Studi, Torino, pp. 21-22.

£x� Aldo Rossi, A Arquitectura da Cidade, Edições Cosmos, Lisbona 2001 
(prima ed. 1977), p. 13-21.
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 La conoscenza degli elementi che costituiscono il territorio 

rappresenta per Gonçalo Byrne il punto di partenza fondamentale del 

«À�ViÃÃ��«À�}iÌÌÕ>�i°�
��ÌÀ>À�>�i�Ìi�>�µÕ>�Ì��«Õ¢�>VV>`iÀi��i��V>Ã��

`��Õ�>�ÃVÕ�ÌÕÀ>���̀ ��Õ���}}iÌÌ��̀ ��̀ iÃ�}�]�}���i`�wV������Ã�À}�����Ã��>Ì��

ma sono calati in un contesto che si riferisce al territorio e alla città. 

Da questo aspetto deriva la necessità di ampliare l’area d’intervento 

del progetto.£È La condizione fondamentale di un’opera d’architettura 

consiste nell’essere un atto di trasformazione che si pone in relazione 

con la preesistenza, la quale a sua volta è culturalmente legata al 

ÌiÀÀ�Ì�À��°�+ÕiÃÌ��Ì�«��`��À>««�ÀÌ������«Õ¢�iÃÃiÀi�ÃÌ>Ì�V��«��V�j]�Ã�>�

V�i�Ã��ÌÀ>ÌÌ��`i��«>iÃ>}}���V�i�`i��>�V�ÌÌD���`i��Ã��}����i`�wV��]�iÃÃ��

sono soggetti a trasformazioni nel tempo. 

Il territorio, come dichiara Andrè Corboz, non è un dato bensì il 

risultato della condensazione di diversi “processi”. In parte si tratta 

di processi di carattere naturale come l’avanzare o il ritirarsi delle 

foreste e dei ghiacciai; l’estensione o il prosciugamento delle paludi; il 

colmarsi dei laghi e la formazione di delta; l’erosione delle spiagge e 

delle falesie: fenomeni che testimoniano l’instabilità della morfologia 

terrestre. A questi si uniscono gli interventi antropici, più o meno 

coordinati, che incessantemente rimodellano il territorio nell’idea di un 

perfezionamento continuo dei risultati. Il territorio è di conseguenza 

esso stesso un progetto umano.17

p3WGUVC�PGEGUUKV¼�FK�WP�TCRRQTVQ�EQNNGVVKXQ�XKUUWVQ�HTC�WPC�UWRGTƂEKG�

VQRQITCƂEC�G�NC�RQRQNC\KQPG�KPUGFKCVC�PGNNG�UWG�RKGIJG�RGTOGVVG�FK�

EQPENWFGTG�EJG�PQP�XK�Ä�VGTTKVQTKQ�UGP\C�NoKOOCIKPCTKQ�FGN�VGTTKVQTKQ�q18

Gli strati depositati nel tempo dall’opera dell’uomo si sovrappongono 

come in un palinsesto. Ogni nuova trasformazione non cancella, 

ma si pone in relazione con i segni esistenti, aggiungendovene altri 

V>À�V���`���Õ�Û��Ã�}��wV>Ì�°�+ÕiÃÌ>��iÌÌÕÀ>�`i��ÌiÀÀ�Ì�À�������«Õ¢�iÃÃiÀi�

condotta esclusivamente attraverso un’analisi astratta ma, data la sua 

naturale complessità, richiede un criterio d’interpretazione in grado 

di riconoscere nei siti le dinamiche e le intenzioni alla base delle 

loro trasformazioni nonché spiegare come in precedenti occasioni è 

£È� Intervista a Gonçalo Byrne in Sebastião Berthault de Botton, Gonçalo Byrne 
e os fundamentos da arquitectura: três propostas de relação património/cidade, tesi 
`���>ÕÀi>]�1��ÛiÀÃ�`>`i��ÕÃ�>`>�`i���ÃL�>]�Óä£x]�«°�nÎ°

17  André  Corboz, Ordine sparso. Saggi sull’arte, il metodo la città e il 
territorio]��À>�V��Ƃ�}i��]����>��]�£��n]�««°�£nä�£n£°

18  Ibidem.

2.2 
Territorio
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avvenuta la scelta di una direzione rispetto ad un’altra.

L’osservazione di tali processi e l’attenta considerazione delle tracce 

non devono, secondo Corboz, portare ad un atteggiamento di 

feticistica conservazione, vanno invece compresi e interpretati come 

i�i�i�Ì��`��>««�}}���i�ÃÌ������«iÀ��>�«�>��wV>â���i°19 

Benché la diffusione dei mass media, del net come anche delle 

grandi infrastrutture di trasporto abbiano favorito l’omogeneizzazione 

dei modi di vita e il superamento dell’idea di rurale e urbano quali 

entità separate, non è cambiata la concezione territoriale né quella 

dell’estensione del concetto di urbano all’insieme del territorio. Sotto 

un’angolazione antropologica, nell’opposizione città-campagna è 

la città a prevalere. p.Q� URC\KQ� WTDCPK\\CVQ� PQP� Ä� RKÕ� SWGNNQ� KP� EWK�

le costruzioni si succedono in ordine serrato, quanto il luogo i cui 

CDKVCPVK�JCPPQ�CESWKUKVQ�WPC�OGPVCNKV¼�EKVVCFKPCq.20

“È naturale pensare che la cultura occidentale abbia ereditato dalle 

proprie radici la visione del mondo come se si trattasse di una grande 

città e della città come se si trattasse di una rappresentazione di 

SWGUVC�UVGUUC�XKUKQPG�q21 

Questa visione pone la nozione di territorio su un piano astratto e 

svincolato dal paesaggio, relegando quest’ultimo a una condizione 

«iÀ�viÀ�V>� ÌÀ>� �>�V�ÌÌD�i�V�¢�V�i�����m�V�ÌÌD°� ���V��ViÌÌ��`��«>iÃ>}}���

è frainteso: condannato a una sorta di vuoto residuale e allo stesso 

Ìi�«�� �>ÌÕÀ>�iÆ� Ã��L���V>�i�Ìi� ÀiÃ�ÃÌi�Ìi� >��>� V�ÌÌD� i� >� ÌÕÌÌ�� V�¢�

V�i�����m��>ÌÕÀ>�i]�>��½>ÀÌ�wV���i�>��>� v>LLÀ�V>â���i�Õ�>�>°�/ÕÌÌ>Û�>]�

il territorio è anche il prodotto della costruzione, e assume un ruolo 

di piattaforma di mediazione tra l’uomo e l’ambiente, divenendo allo 

ÃÌiÃÃ��Ìi�«��V�ÌÌD�i�«>iÃ>}}��°�6�ÛiÀi��i��>�V�ÌÌD�Ã�}��wV>�>�V�i�Û�ÛiÀi�

nel territorio e la dimensione del paesaggio gioca un ruolo attivo nello 

sviluppo della città.22

19  André  Corboz, Ordine sparso. Saggi sull’arte, il metodo la città e il 
territorio, pp. 190.

20  Ibidem, pp. 178-179.

21  Marco Buinhas, introduzione a Gonçalo Byrne, )GQITCƂCU�8KXCU��.KXG�)G-
ographies]�
>�i�`�ÃV�«��]�ÓääÈ]�«°Ç°

22  Ibidem.
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� �Ài}�ÌÌ�� >�>��ââ>� ��� «>iÃ>}}��� >�ÌÀ�«�}i�}À>wV�� �i��>� ÃÕ>�

idea di insieme, considerando il suo rapporto con l’architettura nella 

dimensione a grande scala.23� �>� `iÃVÀ�â���i� `i��½>�L�i�Ìi� wÃ�V�� >�

grande scala secondo Gregotti avviene attraverso tre gruppi di studi: 

��� «À���� ÃiÌÌ�Ài� `�ÃV�«���>Ài� m� µÕi���� `i��>� }i�}À>w>Æ� ��� ÃiV��`�� m�

quello delle operazioni estetiche e visuali legate al paesaggio mentre 

il terzo riguarda gli aspetti formali della città. Questa, in quanto parte 

integrante del paesaggio, rappresenta la porzione maggiormente 

>ÃÃ�}}iÌÌ>Ì>�>��i���`�wV>â������«iÀ>Ìi�`>��½Õ���°

p.C� EKVV¼� TCRRTGUGPVC� NQ� UHQT\Q� RKÕ� PQVGXQNG� FC� RCTVG� FGNNC� EKXKNV¼�

umana di una trasformazione completa dell’ambiente naturale, il 

RCUUCIIKQ�RKÕ�TCFKECNG�FCNNQ�UVCVQ�FK�PCVWTC�CNNQ�UVCVQ�FK�EWNVWTC�EQP�NC�

ETGC\KQPG�FK�WP�pOKETQENKOCq�RCTVKEQNCTOGPVG�CFCVVQ�CNNQ�UXKNWRRCTUK�

FK�CNEWPG�TGNC\KQPK�HQPFCOGPVCNK�RGT�NC�XKVC�FGNNoWQOQq�24 

L’approccio di Gregotti offre una chiave di lettura che, riconosce 

centralità al progetto e associa alla nozione di paesaggio quella di 

territorio esteso. Questo è considerato nella sua misurabilità e struttura 

Ì�«�}À>wV>]�V��«�ÃÌ��`>�ÌÀ>VVi�}i�}À>wV�i�Û�Ã�L����i`���Û�Ã�L���\�

pOCVGTKC�QRGTCDKNG�RGT�NoCTEJKVGVVWTC�RGT�NC�EQUVTW\KQPG�FK�WPC�IGQITCƂC�

XQNQPVCTKC��EJG�UK�QHHTC�EQOG�KOOCIKPG�UKIPKƂECPVG�FGNNoCODKGPVG�KP�

EWK�EK�OWQXKCOQq�25 

���«>iÃ>}}���V��i�ÌiÀÀ�Ì�À���m�V���ÃV�ÕÌ��i�À��iÛ>Ì��}i�}À>wV>�i�Ìi�

i�Ì�«�}À>wV>�i�Ìi����ÌÕÌÌ��}���i�i�i�Ì��v�À�>���i�w}ÕÀ>Ì�Û�]�����Ã����

come struttura su cui il progetto si poggia, ma come palinsesto che 

l’operazione progettuale “riassume”, in “funzione della formazione di 

UGPUQq��Kn un nuovo testo architettonico, attraverso “il minimo degli 

URQUVCOGPVK�RQUUKDKNK��EQP�KN�OCUUKOQ�EKQÄ�FK�GEQPQOKEKV¼�ƂIWTCVKXCq�26 

23  Con il ÌiÀ���i� º>�ÌÀ�«�}i�}À>w>»� �Ài}�ÌÌ�� ��`�V>� �½>�L�i�Ìi� ��`�wV>Ì��
dall’opera o dalla presenza dell’uomo. Vittorio Gregotti, Il territorio dell’architettura, 
«°�x�°

24  Vittorio Gregotti, Il territorio dell’architettura]�«°�Èx°

Óx� Vittorio Gregotti, La forma del territorio]��`���â�>���`iÀ�>�]��°�nÇ��nn]�«°�{x°

ÓÈ� “Un’idea tuttavia mi pare centrale in questo libro, un’idea che non è ancora 
ÃÌ>Ì>� iÃ«��À>Ì>� Ã���� ��� v��`�� `>��>� À�yiÃÃ���i� Ãi���Ì�V>\� Ã>«iÀi� V�i� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�
non deve essere affrontata come una grammatica, come un sistema di articolazione 
������]�Li�Ã��V��i�Õ��ÌiÃÌ�]�i�Õ��ÌiÃÌ��`��VÕ��v>����«>ÀÌi]�����>��iÀ>�`�vwV���i�Ìi�
ÃV��`�L��i]��½i`�wV��]����«>iÃ>}}��]����ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>��]��½��ÌiÀ>�`��i�Ã���i�ÌiÀÀ�Ì�À�>�i»]�
Umberto Eco prefazione a Il territorio dell’architettura]��i�ÌÀ��i���]����>���£�ÈÈ]�«°��8°

2.3 
Paesaggio
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L’analisi del paesaggio è parte del processo di indagine sul territorio 

�i}>Ì�� >���� ÃÌÕ`��� `i��>� }i�}À>w>°� ÃÃ�� À>««ÀiÃi�Ì>� �����`�� ��� VÕ��

una civiltà, in relazione alla sua cultura, trasforma il territorio e gli 

attribuisce dei valori estetici che lo contraddistinguono. 

Il paesaggio è costituito da tanti segni riconoscibili che consentono 

di “leggerlo” e “interpretarlo”. L’interpretazione non riguarda tanto i 

singoli elementi quanto piuttosto il contesto, ossia le modalità con cui 

}���i�i�i�Ì��>ÃÃÕ�����vÕ�â���>��ÌD�i�Ã�}��wV>Ì�����µÕ>�Ì��«>ÀÌ��`��Õ��

insieme, quindi il rapporto che li lega tra loro e con lo spazio.27 Questi 

segni sono il risultato delle esperienze che una società ha fatto in 

quell’ambiente e su cui solitamente prospera e si afferma una cultura 

o una civiltà. Quel che emerge dall’interpretazione dei segni è la loro 

funzione territoriale in rapporto con l’ambiente naturale ovvero come 

Õ�>�Ã�V�iÌD�Ã���À}>��ââ>��i����Ã«>â��]�̀ >�`��Ã�}��wV>Ì��̀ ��ÌiÀÀ�Ì�À���>�Õ��

ambito che prima era soltanto un ambiente naturale.28 Ogni società ha 

un proprio modo di organizzarsi nella natura e di sfruttare il suolo. La 

trasformazione del territorio attraverso le coltivazioni, la costruzione di 

strade e case fa parte dei segni attraverso i quali si concretizza l’azione 

territoriale della società. 

Turri considera la lettura del paesaggio un’operazione culturale tanto 

più importante e vitale quanto più essa è densa e ricca di informazioni, 

in grado di darci il senso e la misura dell’azione umana nella natura, 

nei cui confronti il paesaggio assume la funzione di specchio. Uno 

specchio non solo quantitativo, che ci dà l’impatto ambientale 

dell’azione umana, ma anche qualitativo, estetico, teatrale, che rivela la 

Ã«iV�wV�ÌD�`��Ì>�i�>â���i]����µÕ>�Ì��Ài�>Ì�Û>�>�Õ�>�«>ÀÌ�V��>Ài�Ã�V�iÌD°29 

Il paesaggio è dunque il modo in cui una società vive e territorializza 

�>��>ÌÕÀ>]���ÃVÀ�Ûi�`�����iÃÃ>��>�ÃÕ>�>â���i���`�wV>ÌÀ�Vi°�

Byrne non fa distinzioni tra paesaggio costruito e non costruito, dal 

suo punto di vista si tratta sempre di un paesaggio culturale e la natura 

è uno dei vari elementi da cui questo è costituito.30 

La relazione con il tessuto urbano o con il paesaggio è l’esito di una 

27  Eugenio Turri, Il paesaggio come teatro]��>ÀÃ����]�6i�iâ�>�£��n]�«°£Èx°

28  Angelo Turco, 8GTUQ� WPC� VGQTKC� IGQITCƂEC� FGNNC� EQORNGUUKV¼, Unicopli, 
Milano, 1988 cit. in E. Turri, Il paesaggio come teatro]�V�Ì°]�«°£È{°

29   “Metafora per metafora, è allora più giusto, forse, assimilare il paesaggio, 
più che a una pagina scritta, a uno spettacolo teatrale, […] dato che si tratta di uno 
spazio vivo, che produce in noi delle emozioni, come ogni rappresentazione in cui 
entrano in gioco la natura, l’uomo e la sua attività poetica. In tal senso sarebbe la 
rappresentazione che una società dà di sé e del suo operare nella natura.” Eugenio 
Turri, Il paesaggio come teatro]�V�Ì°]�«°£ÈÈ°

30�� )QPÃCNQ�$[TPG��)GQITCƂCU�8KXCU��.KXG�)GQITCRJKGU��EKV���RR�������
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sequenza di trasformazioni complesse dentro le quali il progetto si 

��ÃiÀ�ÃVi�V��i�À�Ã«�ÃÌ>�Ã«>â�>�i�>`>ÌÌ>�>�̀ �Ûi�Ì>Ài�Õ�>�v�À�>�Ã«iV�wV>�

d’abitare e a interpretare le condizioni del contesto e del programma. 

In particolare egli si dimostra attento alla relazione che i progetti di Siza 

instaurano con il paesaggio, sottolineando la particolare sensibilità 

paesaggistica della scuola portoghese, sia che si tratti di progetti di 

grandi dimensioni che di progetti ad una scala molto ridotta. Byrne 

afferma che per molti degli architetti portoghesi la dimensione della 

scala di intervento non comporti un approccio differente, dimostrando 

V�i�Ã��«Õ¢��>Û�À>Ài�̀ >��«Õ�Ì��̀ ��Û�ÃÌ>�̀ i��«>iÃ>}}���>�V�i�ÃÕ�iÃÌi�Ã�����

molto ridotte come “micropaesaggi”31.

 

“Prodotto diretto dei nostri gesti, delle nostre azioni, il paesaggio 

viene generato da un processo di trasformazione continuo, 

corrispondente ad una successiva iscrizione di marchi, di segni che 

VTCFWEQPQ�KP�QIPK�KUVCPVG��RKÕ�Q�OGPQ�KP�OCPKGTC�TGOQVC��NQ�UHQT\Q�FK�

sopravvivenza delle comunità. Tale processo di incisione continua si 

estende nel tempo sovrapponendo marchi, cancellando segni, mano 

a mano che una formula di sopravvivenza si ritiene migliore di quella 

anteriore, mano a mano che ciascun individuo, ogni comunità, decide 

FK�FKOGPVKECTG��TKEQTFCTG��VTCUHQTOCTG��EQPVKPWCTG���q�32 

L’architettura e l’architettura del paesaggio presentano, secondo 

Nunes, un linguaggio comune legato all’impressione di segni e marchi 

lasciati da gesti e azioni che hanno a che vedere con la sopravvivenza 

della comunità. Le loro regole sono le stesse e il paesaggio territoriale 

Ãi�â>� i`�wV�]� ��� ÌiÀÀ�Ì�À��� ÀÕÀ>�i]� m� V�ÃÌÀÕ�Ì�� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� «À�ViÃÃ�� V�i�

sono gli stessi con cui sono costruite le città.33 Il paesaggio costituisce, 

dunque, una realtà di carattere visivo che, con un’estensione di 

Ã�}��wV>Ì��«iÀViÌÌ�Û��i�Ã«>â�>�i]�Ã��À�viÀ�ÃVi�Ì>�Ì��>`�Õ��vÀ>��i�Ì��`��

spazio quanto ad una porzione di tempo.

31  Ibidem]�««°Î��x£°

32  João Nunes, “Paysage”, PROAP Architettura del paesaggio, Note Editora, 
��ÃL��>�Óä£ä]�«°�£È�°

33  )QPÃCNQ�$[TPG��)GQITCƂCU�8KXCU��.KXG�)GQITCRJKGU]�V�Ì°]�««°Î��x£°
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�i�À}i��ÕL�iÀ]�The Shape 
of Time, Remarks on the 
History of Things, Yale 
University Press, 1972.
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 A partire dalla visione della città come istituzione dinamica 

e dotata di una vita propria, Byrne osserva, attraverso il progetto 

architettonico, la sua interazione con la storia quale divenire 

temporale. La storia è la disciplina che meglio traspone nel progetto 

architettonico l’idea che si sta agendo nel tempo. Al tema della storia 

è connesso quello dell’archeologia, la cui caratteristica è di rendere 

Û�Ã�L��i�i� Ì>ÌÌ��i�Õ�>� ÃÌÀ>Ì�wV>â���i� v�À�>��i�Ìi�`�ÃÌ��Ì>]�iÃÃi�`��`��

per sé una sorta di premonizione di quello che sarà l’architettura. 

“A volte scherzo con i miei studenti dicendo: ‘Stiamo progettando 

l’archeologia’. Perché, in qualche modo, l’architettura che stiamo 

costruendo oggi è, a tutti gli effetti, solo uno strato temporale, che 

rimarrà in alcuni casi come una forma erosa. L’idea che l’architettura 

sia anche in una certa misura inserita nel mondo dell’archeologia, 

ma di un’archeologia potenziale, è un’idea che mi sembra molto 

KPVGTGUUCPVG�q1

L’architettura come anche l’arte, rimangono come testimonianze di fatti 

culturali passati con i cui segni materiali continuiamo a confrontarci. 

Il progetto di architettura rivendica la sua condizione di contemporaneità, 

nel momento in cui, nel suo breve tempo di elaborazione, percorre 

Õ�� «À�ViÃÃ�� `�� `iV�Ã����� Ãi�iÌÌ�Ûi� v��`>Ìi� ÃÕ� Õ�>� À�yiÃÃ���i� VÀ�Ì�V>�

sulla contemporaneità. Una volta trasformato in opera, il progetto 

ristabilirà il tempo lungo della città in cui si inserisce. Questa idea 

dell’architettura, che opera contemporaneamente in un tempo breve, 

che corrisponde a quello del progetto, e in un tempo lungo, che 

corrisponde a quello della trasformazione della città, Byrne lo ritrova 

>��½��ÌiÀ��� `i��½�«iÀ>� `i���� ÃÌ�À�V�� >�iÀ�V>����i�À}i� �ÕL�iÀ°�  i}���

>����-iÃÃ>�Ì>��ÕL�iÀ�«ÕLL��V>�Õ��Ã>}}�����Ì�Ì��>Ì��The Shape of Time, 

Remarks on the History of Things, in cui riconosce come una delle 

}À>�`��`�vwV��ÌD�`i��>�«À>Ì�V>�`i����ÃÌ�À�V���>��iViÃÃ�ÌD�`��>vvÀ��Ì>Ài���

movimenti di transizione storici. Egli sostiene che, tendenzialmente, 

Õ��� ÃÌ�À�V�� �`i�Ì�wV>� «iÀ��`�� ÃÌ�À�V�� `>� `iÌiÀ���>Ìi� V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i�

di permanenza. L’interesse di Byrne per questo aspetto riguarda 

principalmente due ragioni: la prima è relativa alla storia, intesa dal 

punto di vista del lavoro dello storico; la seconda è quella della storia 

nella prospettiva, nella tempistica e nella metodologia dell’architetto 

operante. Lo storico, attraverso la sua analisi, permette di conoscere 

quanto è avvenuto ed è stato prodotto in passato, mettendo in luce 

1  Entrevista com o Arquitecto Gonçalo Byrne, «Revista de História da Arte», 
N. 4, 2007, pp. 298-299.

2.4 
4KƃGUUKQPK�UWNNC�UVQTKC
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un disegno che non era visibile a coloro che ne hanno preso parte 

e che, precedentemente alla sua scoperta, era ignoto anche ai suoi 

contemporanei. Le sue analisi si concentrano su sezioni temporali, 

`i��i�Ã��VÀ���i]����VÕ��Û�i�i��iÃÃ��>�V��vÀ��Ì��ÌÕÌÌ��V�¢�V�i��>�VÕ�ÌÕÀ>�

ha prodotto in quel determinato periodo. 

“Lo storico narratore di eventi ha sempre il privilegio di poter decidere 

se operare il taglio a un certo punto invece che a un altro, senza dover 

OCK�IKWUVKƂECTG� NC�UWC�UEGNVC��.C�UVQTKC�Ä� KPHCVVK� KP�SWGUVQ�UGPUQ�WPC�

materia estremamente elastica e un buon narratore può scegliere 

SWCNUKCUK�OQOGPVQ�EQOG�KPK\KQ�FK�WPC�EGTVC�UGSWGP\C�FK�GXGPVK�q2

L’architetto lavora invece su un tempo di transizione, ossia su delle 

diacronie. Questo avviene perché il progetto è un atto che deve 

essere capace di convergere nella sintesi attraverso la formazione 

teorica generalista e transdisciplinare. La visione di Byrne, della storia 

della città e della storia dell’architettura, è quella di una sequenza di 

contemporaneità successive. Porsi in relazione con la preesistenza 

Ã�}��wV>�V��«Ài�`iÀ�>�����V��i�Õ��µÕ>�V�Ã>�`��ÃÌ>Ì�V�]�«��V�j�����

lo è mai, ma nelle sue evoluzioni. Progettare prevede l’assunzione 

di decisioni in un tempo breve. Inserirsi all’interno delle dinamiche 

di trasformazione del luogo richiede consapevolezza di tali processi 

evolutivi. Il tempo del progetto corrisponde così a un tempo di 

transizione di cui l’architetto è responsabile, in quanto agisce su un 

patrimonio che non gli appartiene.

“Di fatto l’architetto non è proprietario di niente ma lavora su una 

proprietà che è di tutti, non solo degli storici o degli archeologi, non 

è neanche una cosa politica e neanche del cittadino. 

Cos’è la città? Chiedo scusa agli architetti ma la città non è il prodotto 

dell’architettura. La città è stata costruita con la mediazione degli 

architetti, a volte, e continua così ancora oggi. La città è il prodotto 

RKÕ�PQVGXQNG��RKÕ�EQORNGUUQ��RKÕ�TKEEQ�G�RKÕ�RGTOCPGPVG��RQKEJÅ�JC�

dei tempi di lunga durata dove l’architetto è importantissimo, ma è un 

CIGPVG�KP�CUUQEKC\KQPG�C�VCPVK�CNVTK�q3

Ó�� �i�À}i��ÕL�iÀ]�La forma del tempo. La storia dell’arte e la storia delle cose, 
Piccola Biblioteca Einaudi, 2002, p.8.

Î�� ��ÌiÀÛ�ÃÌ>�>����X>���	ÞÀ�i]���ÃL��>�£x�viLLÀ>���Óä£n°
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�½�`i>�`��V�ÌÌD]�V�Ã��V��i�µÕi��>�`i}���i`�wV��µÕ>���i�Ì�ÌD�`�Ì>Ìi�`��Õ�>�

vita propria, che non è biologica e nemmeno organica, è un concetto 

che Rafael Moneo sviluppa negli anni Settanta e che diviene centrale 

nel dibattito sul recupero della temporalità dell’architettura. Byrne 

fa riferimento al saggio di Moneo sulla Moschea di Cordova per 

sottolineare l’importanza della fruizione dell’architettura quale ragione 

d’essere e condizione indispensabile alla sua esistenza.4

p.oGFKƂEKQ� Ä� RKÕ� KORQTVCPVG� FGN� RTQIGVVQ�� TGUVC� NÈ� s� EQOG� FKEG��

OCIPKƂECOGPVG��/QPGQ� s� nPGNNC� UWC� GPQTOG� UQNKVWFKPGo�� '� XKXT¼�� G�

dovrà adattarsi, prima o poi, quando certe cose cambieranno nella 

XKVC�FGNNC�EKVV¼�q5

La ragione d’essere dell’opera è la vita che l’attraversa o che vi abita. 

Questa è, secondo Byrne, la condizione fondamentale dell’architettura, 

senza la quale si innesca un processo che conduce allo stato di degrado 

e di rovina. Da questo punto di vista, Byrne critica la tendenza che si 

ha in Europa, e in particolare in Italia, a una conservazione assoluta di 

ÌÕÌÌ��V�¢�V�i�«Õ¢�iÃÃiÀi�V��Ã�`iÀ>Ì��>�Ì�V�°

“Il centro storico di Palermo, per esempio, sta prendendo una forma di 

rovina, perché il Piano di uno dei principali urbanisti italiani, Pier Luigi 

Cervellati, autore di ‘La Città Bella, Il recupero dell’ambiente urbano’ 

s�WPoQRGTC�VGQTKEC�HQPFCOGPVCNG�s��FKEG�EJG�PGN�EGPVTQ�UVQTKEQ�UK�RWÎ�

HCTG�UQNQ�FGN� TGUVCWTQ�ƂNQNQIKEQ��(CTG�EQOG�GTCe�7PC�EQUC�EJG�IK¼�

No#NDGTVK��EJG�XKUUG�EKPSWGEGPVQ�CPPK�RTKOC��EQPUKFGTCXC�KORQUUKDKNG�qÈ

Secondo Byrne, questa visione della città deriva da quella restituita 

dalle teorie di Aldo Rossi e Manfredo Tafuri, ossia: di un manufatto 

composto di fatti immanenti e permanenti. 

“Questa idea che sia ancora possibile guardare alla città come 

faceva Rossi - con bellissimi episodi di architettura - è un equivoco, 

un’illusione, perché l’opera di Rossi s’inserisce nella storia, nonostante 

NC�5VQTKC�CDDKC�CEEGNGTCVQ�OQNVQ�q7

4  A arquitectura está condenada a ser sempre contemporânea. Entravista a 
Gonçalo Byrne, ���À�>��ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã���°Ó£È]�Óää{]�«°£È°

x�� Ibidem.

È�� �L�`i�°

7  Ibidem, p. 20.
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Copertina del numero 
56,57 del «Jornal dos 
Arquitectos», Aprile-Marzo 
1987.



x£

2. DEFINIZIONI

Il suo interesse per la storia e per i processi di trasformazione che 

investono la città, emerge chiaramente in una serie di articoli 

pubblicati sulla rivista «Lotus International» a metà degli anni Ottanta. 

Per la stesura di questi, Byrne si appoggia alle ricerche svolte dallo 

ÃÌ�À�V��«�ÀÌ�}�iÃi���Ãj�ƂÕ}ÕÃÌ���À>�X>]� ��ÌiÀ«ÀiÌ>�`�����Ã�}��wV>Ì��

del disegno urbano dell’architettura illuminista della ricostruzione di 

Lisbona, guidata dal Marchese di Pombal. Nel periodo in cui è alla 

direzione del Jornal dos Arquitectos, la rivista assume un’impronta 

particolarmente sensibile ai temi del disegno urbano e della storia. 

Ƃ��½��ÌiÀ���`i���Õ�iÀ��xÈ�xÇ�`i��£�nÇ�>««>Ài�Õ��i`�Ì�À�>�i���Ì�Ì��>Ì��

#�JKUVÏTKC�EQOQ�QDLGVQ�FG�TGƃGZ¿Q in cui osserva: 

“la paura della riproduzione di modelli del passato, e della loro 

OCPKRQNC\KQPG� KP� PWQXG� UEGPQITCƂG�� Ä� KP� RCTVG� EQPHGTOCVC� FCNNC�

FGDQNG\\C�FGNNoGUGTEK\KQ� TKƃGUUKXQ�UWNNC�UVQTKC�G�FCNNC�EQTTKURQPFGPVG�

incapacità della sua attuale prospettiva, in termini urbani e 

CTEJKVGVVQPKEK�q8 

Byrne introduce in questo modo due lavori di ricerca riferiti al periodo 

Pombalino sviluppati all’interno del Departamento de História de Arte 

`>��>VÕ�`>`i�`i�
�k�V�>Ã�-�V�>�Ã�i��Õ�>�>Ã�`i��½1��ÛiÀÃ�`>`i� �Û>�

`i���ÃL�>]�`�ÀiÌÌ��`>���Ãj�ƂÕ}ÕÃÌ���À>�X>°����«À����ÌiÃÌ��Ã��À�viÀ�ÃVi�

alle origini, poco note, di Vila Real de Santo Antonio: un esempio della 

strategia urbana adottata da Pombal, nella costruzione di una città a 

partire dal nulla. Il secondo saggio tratta di quello che potrebbe essere 

considerato il primo documento di trattatistica urbana pombalina. La 

copertina del Jornal dos Arquitectos, intitolato Da Traça ao Traçado, 

À�«�ÀÌ>��½���>}��i�`��Õ�>�Ã�ÛÀ>««�Ã�â���i�ÌÀ>����«À�}iÌÌ��`i��>�	>�Ý>�

Pombalina e l’impianto di Olivais Norte: un chiaro confronto fra i 

tessuti compatti del progetto illuminista, da Byrne considerato fra i 

massimi esempi dell’urbanistica della seconda metà del XVII secolo, 

e quelli radi, dominati dallo spazio pubblico, verde e indistinto, del 

progetto di stampo modernista.

+ÕiÃÌ>� ���>}��i� >«Ài� >� Õ�>� À�yiÃÃ���i� ÃÕ��i� L>Ã�� `i�� «À�}iÌÌ�� ���

una dimensione etica, secondo cui il principio della tabula rasa non 

m� Û>��`�]� i� �>� V�iÀi�â>� `i�� «À�}iÌÌ�� `�� >ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� Û>� }�ÕÃÌ�wV>Ì>�

secondo criteri che hanno a che fare con la città e con la cittadinanza, 

in una dimensione che è fatta in ugual misura di spazio e di tempo.

8  Gonçalo Byrne, #�JKUVÏTKC�EQOQ�QDLGVQ�FG�TGƃGZ¿Q, «Jornal dos Arquitectos», 
�°�xÈ�xÇ]�Ƃ«À��i��>Àâ�]�£�nÇ]�«°Î°





Jornal dos Arquitectos]� Îx�xÇ]�

Lisbona 1982-83.
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Gonçalo Byrne
Schizzo di studio, progetto 
di concorso per il monte 
Picoto, Braga 1980.
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�  i��>�«À>Ì�V>�«À�}iÌÌÕ>�i�	ÞÀ�i�Ã��>ÛÛ>�i�`��ÃÌÀÕ�i�Ì��Ã«iV�wV��

w�>��ââ>Ì��>��>��iÌÌÕÀ>�`i��>�}i�}À>w>�i�>��½��`�Û�`Õ>â���i�`i��V>À>ÌÌiÀ��

tipologici e morfologici che entrano a fare parte del progetto. 

Attraverso lo schizzo individua i principali caratteri del territorio, 

propone una nuova lettura del contesto e getta le basi per la 

costruzione di una relazione dialettica tra il progetto e il luogo.

Lo schizzo è un disegno di concezione, pratica essenziale al processo 

creativo e momento di enunciazione delle idee, il suo scopo principale 

è quello di tradurre i pensieri in immagini. 

“L’esercizio del disegno è per l’architettura una prima forma 

dell’immagine del pensiero [...] non un semplice mezzo ma qualcosa 

che stabilisce con il pensiero, la memoria e il desiderio, il dialogo 

necessario alla costruzione dell’immagine del progetto, un dialogo 

EJG�UGNG\KQPC�NG�RQUUKDKNKV¼�KPƂPKVG�G�UEGINKG�SWGNNG�PGEGUUCTKG�CN�UQIPQ�

FGNNoQRGTC�URGEKƂEC�”1 

A differenza del disegno rigoroso, che è soprattutto un insieme di 

convenzioni, lo schizzo è per natura un disegno estemporaneo 

attraverso cui il progetto acquisisce un’immagine che ha la capacità 

singolare di comunicare l’idea con pochi elementi indispensabili. 

�À>�V�� *ÕÀ���� ��Û�Ì>� >� v>Ài� >ÌÌi�â���i� �i�� V��Ã�`iÀ>Ài� ��� `�Ãi}��� `��

>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� Ã���� V��i� Õ��� ÃÌÀÕ�i�Ì�]� `iw�i�`���� «�ÕÌÌ�ÃÌ�� V��i�

“la forma-pensiero fondamentale dell’architetto, il luogo elettivo nel 

SWCNG�NC�HQTOC�CRRCTG��G�PGNNC�UWC�GUUGP\C�RKÕ�RWTC�G�FWTGXQNGq.2 Il 

disegno è inteso come parte integrante dell’atto progettuale e non 

come semplice rappresentazione di un pensiero formale già presente 

nella mente del progettista. 

Nell’evoluzione dell’architettura portoghese contemporanea lo 

ÃV��ââ�� ÃÛ��}i� Õ�� V��«�Ì�� ��«�ÀÌ>�Ìi� w�>��ââ>Ì�� >��>� `iÃVÀ�â���i� i�

alla comunicazione del progetto. In particolare Victor Neves mette in 

evidenza la metodologia progettuale dell’architettura portoghese che 

1  Vittorio Gregotti, Il disegno come strumento del progetto, Marinotti, 
Milano 2014, p.14.

2  “Leon Battista Alberti scrive nel suo trattato che l’architettura è disegno 
e costruzione. Questa affermazione non va interpretata nel senso che c’è bisogno 
di un progetto prima della costruzione ma che questo progetto, questo sistema di 
«lineamenta», deve sublimare al livello più elevato l’intenzionalità formale. Il disegno 
di architettura è proprio il luogo nel quale il pensiero formale si rende manifesto, è 
quindi il luogo esclusivo della sua esistenza. Non esiste quindi pensiero formale prima 
della sua rappresentazione nel disegno. Disegno che è allora, nell’ordine, pensiero, 
V��Õ��V>â���i]��i��À�>»°��À>�V��*ÕÀ���]�Una lezione sul disegno, Gangemi, Roma 
2007, pp. 32-33.

3.1 
&KUGIPQ�G�IGQOGVTKC
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Schizzo di progetto per 
Casal das Figueiras in 
Antonio Angelillo, Gonçalo 
Byrne. Opere e progetti.
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privilegia la rappresentazione dello spazio e la relazione con il luogo 

ponendo in secondo piano gli aspetti formali dell’architettura.3 

Per Byrne il disegno a mano libera è uno strumento straordinariamente 

preciso nella trasmissione delle idee, soprattutto per il suo carattere 

yÕ�`��i�«iÀ����ÃÕ��V�ÃÌ�ÌÕ�Ài�Õ��ºV�ÀVÕ�Ì��̀ �ÀiÌÌ��V�i�ÌÀ>ÃviÀ�ÃVi���«i�Ã�iÀ��

dalla testa alla punta della matita”.4 Lo schizzo offre un potenziale 

analitico di percezione della realtà che lo rende parte fondamentale 

del processo conoscitivo. I primi schizzi, come afferma l’architetto, 

���� À>««ÀiÃi�Ì>��� ��� «À�}iÌÌ�� i� À>À>�i�Ìi� «Õ¢� V>«�Ì>Ài� V�i� ���

>««À�ÃÃ�����°�+Õi����̀ i��«À�}iÌÌ��m�Õ��«À�ViÃÃ��̀ �ÃV��Ì��Õ��V�i�«Õ¢�

richiedere delle pause e una presa di distanza da cui poi ripartire.x

Attraverso lo schizzo l’architetto individua i principali caratteri del 

ÌiÀÀ�Ì�À��� `iw�i�`�� ��� À>««�ÀÌ�� V�i� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� ��ÌÀ>ÌÌ�i�i� V��� ���

paesaggio in cui si inserisce. 

Quelli di Byrne sono disegni veloci, depurati da aggiunte stilistiche, 

cercano l’essenza delle idee, la plasticità delle forme e la spazialità. 

L’architetto attraverso il disegno trasforma poeticamente il contesto, 

non lo nasconde ma lo propone in una nuova lettura. Lo schizzo 

consente di dare forma allo spazio attraverso la prospettiva ma 

«iÀ�iÌÌi�>�V�i�`��wÃÃ>Ài�`i��Ã�}��wV>Ì�]�`i��i���Ìi�â����°���`�Ãi}���`��

Byrne ricercano la costruzione di relazioni tra il progetto e lo spazio, 

Ìi�i�`�� ��� V��Ã�`iÀ>â���i� ���� Ã���� �i� V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i� wÃ�V�i� �>�

Ã�«À>ÌÌÕÌÌ�� µÕi��i� }i�}À>wV�i]� Ã�V�>��� i`� i��Ì�Ûi°� �>� «>ÀÌ�V��>À�ÌD�

dello schizzo risiede proprio nella capacità di “poetizzare” l’idea e 

tutto quello che rappresenta. In questo particolare aspetto il disegno 

a mano libera sostituisce la parola. 

 i����ÃV��ââ��Ã��V��Vi�ÌÀ>�����Ã�}��wV>Ì��>`iÀi�Ì��>��½�`i>�i�>��V��ÌiÃÌ��

i�V�¢�«iÀ�iÌÌi�`��ÃÌ>L���Ài�Õ�>�Ài�>â���i�`�>�iÌÌ�V>�ÌÀ>����«À�}iÌÌ��i����

�Õ�}�]�V�i�m�µÕ>�Ì��ViÀV>�`��v>Ài��½>ÀV��ÌiÌÌ��`>��½���â���>��>�w�i�`i��>�

progettazione. 

Î�� º��� ÃV��ââ�� iÀ>� w��� >� «�V�� Ìi�«�� v>� Õ�� Ì�«�� `�� `�Ãi}���`i��}À>Ì�� �i��>�
sua importanza e nella sua operatività. Nella tradizione accademica delle Scuole 
di Belle Arti, era prvilegiato il disegno rigoroso, compositivo e artistico. Lo schizzo 
era il parente povero, disprezzato, nascosto e custodito come documento privato 
ed esclusivo. Oggi, per la maggior parte degli architetti portoghesi, lo schizzo è un 
i�i�i�Ì��v��`>�i�Ì>�i�̀ i��«À�}iÌÌ�]�ÕÌ���ââ>Ì���i��>�̀ iÃVÀ�â���i�i��i��>�}�ÕÃÌ�wV>â���i�
dei progetti e spesso esposto in pubblicazioni o gallerie d’arte come oggetti d’arte.” 
Victor Neves, 'USWKUUQU��Q�FGUGLQ�FQ�GUUGPEKCNe in «Sebentas d’arquitectura n.1», ed. 
Universidade Lusiada, Lisbona 1998, p. 74,

4  Intervista a Gonçalo Byrne,“Inside a Creative Mind: Gonçalo Byrne”, 
�Õ�`>XK���Õ�Li��>�]�äÇ�Ƃ«À��i�Óä£È]�
�ÌÌ«Ã\ÉÉ��ÛiÃÌÀi>�°V��ÉvV}��ÛiÉÓä£Èä{äÇ��Ã�`iƂ
Ài>Ì�Ûi���`���V>��	ÞÀ�i

x�� �L�`i�°
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Questo processo si riferisce a una nuova descrizione e ad una 

Ài��Ûi�â���i� `i�� �Õ�}�°� �½>ÀV��ÌiÌÌ�� V>ÌÌÕÀ>� �½iÃÃi�â>� }i�}À>wV>� i�

spaziale del luogo permettendone così la visualizzazione e la memoria.

“Talvolta il disegno di architettura assume un valore autonomo di 

VGUVKOQPKCP\C� G� FK� SWCNKV¼� GURTGUUKXC� ƂIWTCVKXCOGPVG� CNVC�� EJG� UK�

propone comunque a lato dell’opera, talvolta come suo supporto 

indiretto ma fondamentale anche sul piano della teoria del progetto 

URGEKƂEQ�FK�CTEJKVGVVWTC�”È 

�Ài}�ÌÌ�� «��i� ��� iÛ�`i�â>� ��� ÀÕ���� Ã«iV�wV�� `i�� `�Ãi}��� i� `i��

modello come unici strumenti in grado di organizzare le tecniche, le 

informazioni, i principi, le teorie e soprattutto le intenzionalità, in un 

insieme concreto di strumenti di indagine oltre che di rappresentazione 

del progetto di un’opera di architettura. 

La geometria, in quanto parte razionale del disegno, costituisce uno 

strumento d’indagine sotteso alla pratica compositiva, consentendo di 

ÛiÀ�wV>Ài����`�Ãi}���i�>VV��«>}�>�`���}���v>Ãi�`i��>�«À�}iÌÌ>â���i�

architettonica.

Nella visione di Byrne, il progetto è lo strumento per la costituzione 

`�� Õ�� �Õ�Û�� �À`��i� ÌÀ>� �i� V�Ãi� i� «À��V�«��� `�� ��`�wV>â���i� `i����

spazio.7 Il suo è un approccio puntuale che applica nel processo di 

��`�wV>â���i�̀ ��i`�wV��i�ÌiÃÃÕÌ��«ÀiiÃ�ÃÌi�Ì�°�*>ÀÌi�̀ ��µÕiÃÌ��«À�ViÃÃ��

progettuale consiste nell’interpretazione rigorosa del programma 

e nel suo modo di intendere l’architettura come costruzione di una 

dialettica fra la città e il territorio. L’opera non è mai intesa come 

oggetto isolato ma nasce a partire da un’attenta lettura del contesto 

ed è pensata come un dispositivo capace di interpretare e chiarire i 

V>À>ÌÌiÀ��`i���Õ�}���i��µÕ>�i�Ã��V����V>°��>�`iw��â���i�`��>ÃÃ��i�ÌÀ>VV�>Ì��

concorre nella creazione di una chiarezza geometrica che risponde a 

V��`�â�����«ÀiV�Ãi�`��`��i�Ã�����i�«À�«�Àâ����]�Ã«iV�wV�i�`i�� �Õ�}��

sul quale interviene. Priorità e gerarchie sono determinate attraverso 

lo strumento della geometria.8 Byrne afferma che: 

È�� 6�ÌÌ�À����Ài}�ÌÌ�]�Il disegno come strumento del progetto, pp. 32-33.

7  Intervista a Gonçalo Byrne, “Inside a creative mind: Gonçalo Byrne”, 
���`>â���i��Õ�Li���>�]���ÃL��>�Óä£È°�

8  “Gli strumenti in gioco sono, a nostro giudizio, di due tipi. Da una parte si 
tratta di strumenti geometrici, ovvero tracciati e assi di chiara semplicità ed evidenza, 
capaci di determinare priorità, gerarchie, decisioni. Assi e tracciati che possiedono 
una risoluzione geometrica, ma che rispondono a condizioni precise di dimensioni 
i�«À�«�Àâ�����V�i�Ã��Ì>�Ì��Õ�� �Õ�}��Ã«iV�wV��m�V>«>Vi�`��V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ài� ����>��iÀ>�
adeguata. Il parti architettonico prende in considerazione il supporto geometrico che 
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“la geometria è legata alla matematica, al ragionamento, al mondo 

della logica e della razionalità che per un architetto è vicino al mondo 

della sensorialità.”9 

Quando l’architetto disegna il progetto la geometria viene applicata 

>�`i}���i�i�i�Ì��V�i�����Ã����>L�Ì>Ì�]�Ã��>L�Ì>����V�¢�V�i��>�}i��iÌÀ�>�

limita e contorna. L’architettura, infatti, ha bisogno di un’espressione 

materica che va oltre la geometria.

è possibile sviluppare nel luogo della futura architettura.” Ignasi de Solà-Morales, 
Gonçalo Byrne. Opere e progetti, p. 22.

9  ��ÌiÀÛ�ÃÌ>�>����X>���	ÞÀ�i]���ÃL��>�£x��iLLÀ>���Óä£n°
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Método de Arquitectura, 
«Arquitectura» n.109, 
�>}}���}�Õ}���£�È�°
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� Ƃ��>�w�i�`i}���>����-iÃÃ>�Ì>]����X>���	ÞÀ�i�Ã�� ��ÌiÀiÃÃ>�>��i�

Ìi�À�i� ÃV�i�Ì�wV�i� Ài�>Ì�Ûi�>���iÌ�`��i�>��i���`>��ÌD�`�� >««À�VV���>��

progetto che, in quegli anni erano al centro del dibattito della scuola 

anglosassone. Il lavoro costituisce il suo Relatório de Estágio, ossia la 

relazione che accompagna la conclusione degli studi in architettura 

presso la scuola di Belle Arti di Lisbona (ESBAL). Lo studio, incentrato 

sugli esperimenti condotti intorno al metodo concettuale in architettura 

è seguito da Nuno Portas. La ricerca viene pubblicata in forma ridotta 

sul numero 109 della rivista Arquitectura� �>}}���}�Õ}���£�È�®�V���

il titolo Método de Arquitectura. Il saggio di Gonçalo Byrne segue 

la pubblicazione delle traduzioni di testi di D. G. Thornley, Método 

da composiçao na educaçao arquitectonica (Arquitectura n. 91) e 

di Geoffrey H. Broadbent, Método de projectar em arquitectura 

(Arquitectura n. 103). Nel clima di censura imposto dal regime, Portas 

ricopre in quegli anni un ruolo intellettuale fondamentale. Attraverso 

il Laboratório Nacional de Engenharia Civil (LNEC) di cui all’epoca 

è direttore e la rivista Arquitectura con cui collabora attivamente, 

svolge un’attività di ricerca e divulgazione sul dibattito teorico in corso 

in Europa. In particolare l’attenzione è rivolta al contesto Italiano e 

anglosassone, e a tutte le ricerche avvenute prima della guerra e 

che successivamente trovano applicazione nella pratica dell’atelier.1 

Grazie alla posizione all’interno del LNEC Portas ha la possibilità di 

intrecciare numerosi scambi culturali con l’Italia e non solo. Egli oltre 

>`�>««À�v��`�Ài�������}Õ>}}���>ÀV��ÌiÌÌ���V��̀ ��7���i���>À��ÕÃ��Õ`��]�

Gunnar Asplund, Sigur Lewerentz, Alvar Aalto, mette in evidenza 

nuovi ambiti di ricerca legati al mondo anglosassone come i design 

methods. 

Negli anni Sessanta un gruppo di architetti e ricercatori inglesi, tra i 

µÕ>����i��iÌ���À>�«Ì��]�«iÀ�`�ÛiÀÃ����Ì�Û��i�V��Ì��}i�âi]����â�>À����

>� V���>L�À>Ài� V��� ÃÌÕ`��Ã�� >�iÀ�V>��� V��i� 
�À�ÃÌ�«�iÀ� Ƃ�iÝ>�`iÀ]�

autore di A Pattern Language, a questa ricerca che è conosciuta 

come design method. L’impostazione della ricerca è fortemente 

��yÕi�â>Ì>� `>���� ÃÛ��Õ««�� `i��½��v�À�>Ì�V>]� «Ài«��`iÀ>�Ìi� ��� µÕi��

periodo. Questa si discostava dagli studi legati all’approfondimento 

delle relazioni tra architettura e luogo, o architettura e storia; tentando 

invece di comprendere il progetto architettonico in quanto struttura 

1  Intervista a Gonçalo Byrne in C. Cozza, C. Toscani, Relazioni. Forma e vita 
nel progetto di architettura, cit., p. 29; Ignasi de Solà-Morales parla della formazione 
`��	ÞÀ�i�V���À�viÀ��i�Ì��>��`�L>ÌÌ�Ì��>�}��Ã>ÃÃ��i�ÃÕ��i��iÌ�`���}�i�ÃV�i�Ì�wV�i�`i��
«À�}iÌÌ�����VÕ��iÀ>���V���Û��Ì��	À�>`Li�Ì]��>ÀV�]�ƂÀV�iÀ�i�Ƃ�iÝ>�`iÀ]��i��>�«Àiv>â���i�
>��>�����}À>w>�Gonçalo Byrne. Opere e progetti, cit., p. 20; Manuel Mendes, “Andare 
ÃÕ��Ã�Ì��>���>ÃViÀi�`i��}��À��»]�����
>Ã>Li��>���°xÈ£]�"ÌÌ�LÀi�£�n�]�«°�£{°

3.2 
+N�OGVQFQ�KP�
CTEJKVGVVWTC
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«Arquitectura» n.91, 
}i��>���viLLÀ>���£�ÈÈ°

«Arquitectura» n.103, 
}i��>���viLLÀ>���£�Èn°
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«À�ViÃÃÕ>�i�`��i�i�i�Ì��V�i����V��«��}����i����V��w}ÕÀ>��°

L’interesse per la questione del metodo si deve alla sua attualità 

rispetto alla situazione accademica dell’epoca. Principalmente, viene 

messo in discussione l’insegnamento della composizione all’interno 

delle scuole di architettura, evidenziando come la crisi dell’ambiente 

VÕ�ÌÕÀ>�i� Ã�� À�yiÌÌ>� ��� Õ�>� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>� i`ÕV>Ì�Û>� ÃÌ>}�>�Ìi°� ��� Ã�ÃÌi�>�

i`ÕV>Ì�Û��`i��>�«À�}iÌÌ>â���i�iÀ>�v��`>Ì��ÃÕ���iÌ�`��	i>ÕÝ�ƂÀÌÃ]��>�

a metà degli anni Cinquanta, gli elementi essenziali di questo rigoroso 

processo erano stati abbandonati: erano rimasti solo pochi elementi 

ÃÕ«iÀwV�>��°� ��� Ã�ÃÌi�>� iÀ>� }�D� ÃÌ>Ì�� v�ÀÌi�i�Ìi� VÀ�Ì�V>Ì�� `ÕÀ>�Ìi� }���

anni Venti e Trenta dai maestri del Movimento Moderno, i quali ne 

contestavano lo stile classicista.2 

L’insegnamento della progettazione proviene dalla lunga esperienza 

`�� w}ÕÀi� «À�viÃÃ���>��� V�i� ��� �>�V>�â>� `�� Õ�� �iÌ�`�� V�`�wV>Ì��

costringono i giovani studenti ad una forma di autodidattismo. 


�¢� Ã�� À�«iÀVÕ�Ìi� �i��>� «À>Ì�V>� `i��½>Ìi��iÀ� `�Ûi� �½>�Õ���� Ã�� `iÛi�

confrontare con un atteggiamento routinario, normalmente di forte 

carattere individuale e dogmatico. La natura “conservatrice” di 

µÕiÃÌ�� >ÌÌi}}�>�i�Ì�]� �i��>� `iw��â���i� `�� 
�iÀ�>Þivv]� ÌÀ>Ãv�À�>�

l’architettura in una “professione obsoleta”.3

q.G� UQEKGV¼� QTICPK\\CVG� PQP� RQUUQPQ�� ETGFKCOQ�� CEEGVVCTG� EJG� NC�

ETGC\KQPG�FGK�RTQRTK� URC\K� UKC�RKÕ� HCVVC�FoKUVKPVQ�Q�C� UGPVKOGPVQ�� UW�

un rapido schema distributivo, anche se la nostra società, che non si 

QTICPK\\C��RTGHGTKUEG�CPEQTC�SWGUVQ�VKRQ�FK�RTQHGUUKQPCNKUOQq�4

La mancanza di una disciplina da parte degli atelier si deve all’idea, 

socialmente alienante, dell’”architetto genio” il cui atteggiamento 

di autorevisione del lavoro professionale sembra aver perso la sua 

ragione d’essere ovvero è assente uno sforzo di ricerca metodologica 

a cui fare costantemente riferimento. Alla luce di questa situazione 

	ÞÀ�i�>vviÀ�>��>��iViÃÃ�ÌD�`��Õ���Ãv�Àâ��>vw�V�m��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�>ÃÃÕ�>�

un ruolo meno semplicistico nella manipolazione dei contenuti 

multidisciplinari, i quali esigono una strategia concettuale e una 

2  Geoffrey Broadbent, Método de Projectar em Arquitectura, «Arquitectura», 
�°£äÎ]�}i��>���viLLÀ>���£�Èn°�«°£Ó�°

Î�� -iÀ}i�
�iÀ�>Þivv]�
�À�ÃÌ�«�iÀ�Ƃ�iÝ>�`iÀ]�Community and Privacy, Pelican 
£�ÈÈ]� V�Ì>Ì�� ��� ���X>��� 	ÞÀ�i]� Método de Arquitectura, «Arquitectura» n.109, 
�>}}���}�Õ}���£�È�]�«°�£ÓÇ°

4  Nuno Portas, 7OC�GZRGTKÆPEKC�RGFCIÏIKEC�PC�'��5��$��#��2�, «Arquitectura», 
�°ÇÇ]�}i��>���£�ÈÎ°�«°£È°



ÈÈ

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

gerarchizzazione delle decisioni. 

Il primo studio mirato a creare una base sistematica per l’insegnamento 

i��>�VÀ�Ì�V>]�Û�i�i�i�>L�À>Ì��̀ >��i��Ã�/��À��iÞ��i��£�xn°�/��À��iÞ�ÌÀ>ÌÌ>�

di una ricerca effettuata nella scuola di Architettura di Manchester nel 

tentativo di sviluppare un processo razionale di composizione che 

faciliti l’insegnamento e allo stesso tempo consenta la ricerca e il 

perfezionamento di metodi di composizione applicati all’architettura. 

Questo metodo fu originariamente pensato come un piano di 

insegnamento e il suo obiettivo era quello di formare i nuovi progettisti 

e non tanto i progetti stessi. Questa distinzione è importante nella 

misura in cui ha avuto considerevole importanza la forma presa dal 

“metodo” e anche la sua introduzione ha permesso di fatto un grande 

miglioramento nel livello del lavoro prodotto e anche nella possibilità 

di costruire a partire da questo un sistema educativo. Thornley affronta 

il problema esaminando la natura del processo progettuale messo in 

atto dall’architetto e determina un metodo articolato in sette fasi, i cui 

�L�iÌÌ�Û��Ã����Ã«iV�wV>Ì>�i�Ìi�`�`>ÌÌ�V�°��½�L�iÌÌ�Û������m�Ã����µÕi����

di ottenere un maggiore controllo sull’elaborazione dell’opera stessa, 

�>�>�V�i������}���À>�i�Ì��`i��À�ÃÕ�Ì>Ì��w�>�i°

L’esperienza di Thornley innesca un movimento di ricerca e 

strutturazione dei “Metodi di progettazione”, che porta alla continua 

��`�wV>� `i��i� �iÌ�`���}�i� `>� «>ÀÌi� `�� �Õ�iÀ�Ã�� ÃÌÕ`��Ã�� i� ���

«>ÀÌ�V��>Ài�`��
�À�ÃÌ�«�iÀ����iÃ]�
�À�ÃÌ�«�iÀ�Ƃ�iÝ>�`iÀ]�	ÀÕVi�ƂÀV�iÀ�

e Geoffrey Broadbent.

Il dibattito intorno ai “Metodi di progettazione” incorpora un altro 

aspetto, che riguarda l’intervento del computer. Nella logica della 

ÃV�i�â>� `i��½��Ìi���}i�â>� >ÀÌ�wV�>�i]� Ã�À}���� `ÕLL�� V�i� �iÌÌ���� ���

discussione la posizione e la rilevanza del cervello umano rispetto 

>�� ViÀÛi���� >ÀÌ�wV�>�i°� �i� iÃ«iÀ�i�âi� ÃÛ��Õ««>Ìi� ��� µÕi�� ���i�Ì�]�

w�>��ââ>Ìi� >��>� À�ÃÌÀÕÌÌÕÀ>â���i� `�� �iÌ�`���}�i]� ÌiV��V�i� i� Ì>ÌÌ�V�i]�

cercano anche di chiarire il vero contributo del computer nei metodi 

e nel processo di progettazione. Si trattava di un’informatica ancora 

pioneristica fortemente limitata ma già in grado di fornire una 

strumentazione adeguata per l’analisi del problema.

��� Ãi}Õ�Ì��>��>�,�v�À�>�`i�� ¼xÇ�}��� >ÀV��ÌiÌÌ��«�ÀÌ�}�iÃ�]� V��Ã>«iÛ����

`i��½��ÃÕvwV�i�â>��«iÀ>Ì�Û>�À�Ìi�iÛ>����iViÃÃ>À�>�Õ�>�À�ÃÌÀÕÌÌÕÀ>â���i�

del processo di progettazione architettonica per “mettere in relazione 

l’architettura con la razionalità dei metodi di progettazione”. Come 

altri insegnanti delle scuole di Belle Arti, Nuno Portas cerca “altri 
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metodi di insegnamento e apprendimento come modo per aggirare 

il sistema di istruzione generato nella Riforma che si era dimostrato 

KPECRCEG� FK� KPVGITCTG� NC� FKXGTUKV¼� FGNNG� FKUEKRNKPG� UEKGPVKƂEJG� KP� WP�

OGVQFQ�FK�RTQIGVVC\KQPG��CPEJoGUUQ�FK�PCVWTC�UEKGPVKƂEC.”x

�>�À�ViÀV>�«ÀiÃi�Ì>Ì>�`>�	ÞÀ�i��i��£�Èn]� À�yiÌÌi�ÃÕ��>�`�vwV��ÌD�`i��>�

Riforma nel disciplinare e sistematizzare i metodi di progettazione, 

rilevando l’inadeguatezza di una lingua e l’obsolescenza di un processo 

creativo più o meno fortemente individualizzato. 

Stimolato dal contributo di Nuno Portas, Byrne sviluppa un’analisi che 

si concentra su i tentativi che sono stati fatti per disciplinare il processo 

progettuale attraverso proposte di sistematizzazione. 

Byrne approfondisce la questione del metodo in architettura non 

come “modello rigido illimitatamente utilizzabile e idealisticamente 

concepito”, ma anzitutto in termini di “ricerca di una via progressiva 

di disciplinarizzazione dei metodi concettuali professionali utilizzabili 

attraverso la trasposizione al tavolo di lavoro dei modelli strategici, da 

elaborare di fronte a problemi architettonici concreti”È.

x�� �L�`i�°

È�� �>�Õi���i�`iÃ]�ºƂ�`>Ài�ÃÕ��Ã�Ì��>���>ÃViÀi�`i��}��À��»]�V�Ì°]�«°�£{°
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3.3  5RC\K�OCVTKEG “Le città attraversano i tempi cristallizzando in forme uniche e 

riconoscibili, come impronte digitali incessantemente personalizzate.”1 

L’idea di città come manufatto che si costruisce nel tempo porta 

ad occuparsi della sua struttura a partire dalla forma, come dato 

concreto che si riferisce a un’esperienza altrettanto concreta. Aldo 

Rossi negli anni Sessanta assume questa nozione come presupposto 

per lo studio della città, andando successivamente a individuare i 

fatti urbani come intorni più limitati, caratterizzati da un’architettura 

e da una forma proprie.2 Tali matrici formali, più o meno estese, sono 

`iw��Ìi�`>��½>}}Ài}>ÀÃ��`���}}iÌÌ��Û��Õ�iÌÀ�V��i�`>��ÛÕ�Ì�� ��ÌiÀÃÌ�â�>���

che li ordinano e li strutturano. Proprio tali “sistemi scavati” sono, 

ÃiV��`�����X>���	ÞÀ�i]��i��>ÌÀ�V��v�À�>����`i�Ì�wV>L�����i��>�V�ÌÌD°��>�

natura temporale di questi sistemi trasmette la solidità di una presenza 

unitaria e immutabile, risultato in realtà di continue trasformazioni. Il 

processo di costruzione della città vede il susseguirsi di mutazioni più 

o meno estese in cicli alterni di espansione e retrazione, di perdita 

e rigenerazione che, attraverso un’analisi attenta, è rintracciabile nel 

sistema geometrico attraverso cui i tessuti urbani sono organizzati. 

Alla geometria dei tessuti corrispondono sistemi costruttivi coerenti, 

articolati attraverso la presenza di spazi interstiziali, derivanti 

dall’inclusione di ulteriori geometrie e di ulteriori costruzioni. Il 

sistema dei vuoti presenta dunque, nel corso del tempo, maggiore 

stabilità e coerenza rispetto alle costruzioni che li hanno generati. Lo 

Ã«>â���ÃV>Û>Ì��«Õ¢�iÃÃiÀi���ÌiÃ��V��i�Õ���Ã«>â���>«iÀÌ��>�Ìi�«�À>�i�

che, in quanto “assenza”, stabilisce il collegamento tra i pieni, ne 

V��ÌiÃÌÕ>��ââ>��>�«ÀiÃi�â>�V�ÃÌÀÕ�Ì>�i��i�V��viÀ�ÃVi�Ã�}��wV>Ì�°

Byrne afferma che osservando l’evoluzione dei sistemi dei vuoti, sia 

possibile individuare nella città borghese del XIX secolo una matrice 

precisa e chiaramente gerarchica che coincide con i sistemi delle 

infrastrutture della mobilità, che divengono contemporaneamente 

luogo d’incontro ed esercizio della cittadinanza:

“Se osserviamo per esempio la città, in particolar modo la morfologia 

dei tessuti urbani, si può notare che questi sono costituiti tanto 

dall’addizione, dalla sostituzione e dalla continua trasformazione 

dei volumi costruiti, quanto dalla sequenza dei vuoti dello spazio 

1  Gonçalo Byrne, Urbanidades]�`�XK���Õ�`>V����*i`À��	>ÀÀ�j�`i� �>��>â>]�

�ÀÕ�>]�Ã«>��>]�Óä£ä]�«°�£È°

2  Aldo Rossi, L’architettura della città, Città Studi, Torino, pp. 21-22.



70

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

pubblico. Queste matrici spaziali, scavate nel costruito, da un lato sono 

unitarie e immediatamente riconoscibili, dall’altro sono esse stesse il 

risultato di un processo. Osservando la loro evoluzione nella storia dei 

tessuti urbani è evidente come questi sono riconoscibili come forme 

IGPGVKEJG�FGK�VGUUWVK�CNOGPQ�ƂPQ�CNNo1VVQEGPVQ��KP�EWK�KN�UKUVGOC�FGK�

vuoti urbani era costituito principalmente dalle infrastrutture viarie, 

EJG�HWPIGXCPQ�CPEJG�FC�NWQIQ�EQNNGVVKXQ�G�FoKPEQPVTQ�FGINK�CDKVCPVK�q3 

Il progetto di architettura quando è inteso come intervento che 

>««�ÀÌ>�Õ��V��ÌÀ�LÕÌ��Ã�}��wV>Ì�Û�����ÌiÀ�����`��ÌÀ>Ãv�À�>â���i�`i����

spazio pubblico ha la possibilità, attraverso un’opera di cucitura dei 

ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>��]�`��`�Ûi�Ì>Ài�Õ��«�Ìi�Ìi�>}i�Ìi�µÕ>��wV>Ì��i�«À���Ì�Ài�

della continuità e della ricostituzione della coerenza costruttiva. 

Proprio questo aspetto del progetto urbano è al centro dell’interesse 

di Gonçalo Byrne per i processi che hanno accompagnato la 

À�V�ÃÌÀÕâ���i� `i��>� 	>�Ý>� *��L>���>°� �½�«iÀ>� `�� ÕÀL>��ÃÌ�V>� }Õ�`>Ì>�

dal Marchese di Pombal nella seconda metà del XVIII secolo pone 

in evidenza la potenzialità del disegno urbano come atto attraverso 

VÕ�� ÌÀ�Û>���`iw��â���i��>ÌÀ�V�� Ã«>â�>��°�-Õ�`��iÃÃ��«�}}�>� ��� Ã�ÃÌi�>�

dei luoghi pubblici della città e lo spazio urbano, riallacciandosi in 

continuità all’esistente e offrendo la possibilità di nuove relazioni.

Questa visione della forma della città muta radicalmente nella prima 

metà del XX secolo con la frammentazione e la dispersione annunciate 

nella Carta di Atene. La rapida crescita della città contemporanea 

vede indebolirsi la capacità strutturante dei vuoti urbani. Nella città 

diffusa si assiste a una forte erosione, frammentazione e promiscuità 

`i��ÌiÃÃÕÌ�°����Ã�ÃÌi�>�`i��ÛÕ�Ì���>�V�Ã��«iÀÃ�����ÃÕ��Ã�}��wV>Ì��ÕÀL>��°

p3WGUVC�FGDQNG\\C�UVTWVVWTCNG�JC�TGUQ�CPEQTC�RKÕ�FKHƂEKNG�NoCHHGTOC\KQPG�

dell’architettura come forma di conoscenza e di trasformazione della 

città, del territorio e dello stesso paesaggio, destinandola, invece, a 

una disciplina che produce troppo spesso oggetti autoreferenziali, in 

cui l’immagine esterna è l’unico aspetto rilevante. Penso, invece, che 

dovremmo sforzarci di considerare il progetto architettonico come 

strumento che permette di comprendere, descrivere e trasformare 

i luoghi. In questa azione attiva di conoscenza si trova esattamente 

KN� UKIPKƂECVQ�FGN�EQUVTWKTG� TGNC\KQPK�EQOG�C\KQPG�GURNKECVKXC�UW�EWK�UK�

HQPFC�KN�RTQEGUUQ�RTQIGVVWCNG�CF�QIPK�UECNC�G�KP�QIPK�EQPVGUVQ�q4 

3  Intervista a Gonçalo Byrne in C. Cozza, C. Toscani, Relazioni. Forma e vita nel 
progetto di architettura]��>À���ÌÌ�]����>��]�Óä£È]�«°�£È°

4  Ibidem.
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�>�`iw��â���i�`��Ã«>â���>ÌÀ�Vi�V�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi�Õ�>�«>ÀÌi�v��`>�i�Ì>�i�`i��

progetto di architettura che consente a Byrne di porre in relazione 

le diverse parti di cui si compone l’intervento creando connessioni 

con l’intorno ma soprattutto, come avviene nei progetti di grandi 

complessi per abitazioni economiche, di imporsi come punto di 

origine del nuovo tessuto urbano. Le matrici spaziali sono quindi 

costituite da elementi urbani riconoscibili, intorno a cui si articolano i 

volumi residenziali. Nel progetto per Chelas una piazza quadrata e una 

strada rettilinea richiamano l’idea di uno spazio pubblico che rompe 

con i sistemi urbani precedentemente adottati di stampo modernista. 

L’intervento si costituisce quale atto fondativo che si confronta con 

il luogo attraverso l’organicità e il rigore geometrico dell’impianto. 

Lo stesso principio accompagna lo sviluppo del progetto per Casal 

`>Ã���}Õi�À>Ã°��>�Ã�ÃÌ�ÌÕâ���i�`i��½��Ã�i�i�`��V>Ãi�i�L>À>VV�i�Ã«>ÀÃi�

sul pendio della collina a ovest di Setúbal, avviene attraverso la 

costituzione di un tessuto geometrico in cui il vuoto fra i volumi delle 

V>Ãi�>�ÃV��iÀ>]�`iw��ÃVi����Ã«>â���«ÕLL��V��`��Ài�>â���i°��>�`iw��â���i�

di assi e tracciati ha origine dalla relazione con le preesistenze e 

V��� ��� �Õ�}�� �>� Ì�«�}À>w>]� �� ÀiÃÌ��`i���Õ����]� �½>�Ì�V>�ÃÌÀ>`>� À��>�>®�

divenendo elemento generatore del nuovo sistema. Queste esperienze 

V��Ãi�Ì����>�	ÞÀ�i�`��iÃ«��À>Ài��>�`��i�Ã���i�w}ÕÀ>Ì�Û>�`i��«À�}iÌÌ��

alla scala urbana e del paesaggio, così come la sua capacità di imporsi 

sul territorio e divenire vettore per il suo sviluppo.

“L’operazione di Casal das Figueiras si traduce nell’affermazione 

inequivocabile di un ordine territoriale, conquistata dal disegno degli 

GFKƂEK�� PGK� ECQVKEK� CIINQOGTCVK� UWDWTDCPK�FK� 5GVÖDCN��)KQECPFQ�EQP�

il rilievo, le bande costruite si impongono come segno della volontà 

di un nuovo patto di regolamentazione urbana, di una nuova scala di 

intervento, suggerendo che nessun fatto compiuto nel territorio può 

GUUGTG�EQPUKFGTCVQ�KTTGXGTUKDKNG�Q�FGƂPKVKXQ�FK�HTQPVG�C�VCNK�KPVGP\KQPK�

VTCUHQTOCVKXG�q5

x�� ��Ãj�	>�`i�À���>]�O Processo SAAL e a Arquitectura no 25 de Abril de 1974, 
Imprensa da Universidade de Coimbra, 2007, p. 241.





73

3. STRUMENTI

3.4 � 2TQITCOOC� �>��>ÃV�Ì>�`i}���i`�wV��`iÀ�Û>�`>�iÃ�}i�âi�iÃÌiÀ�i�i�«ÀiVi`i�Ì��

al progetto che successivamente vengono interpretate nella loro 

relazione con il luogo attraverso una condizione spazio-temporale che 

è determinante per l’esito del progetto stesso. Così come il progetto 

Ã��À>`�V>��i��>�ÃÕ>�Ài�>â���i�V����>�«ÀiiÃ�ÃÌi�â>]�����Õ�}�]�i�V�¢�V�i�iÃÃ��

À>««ÀiÃi�Ì>�«iÀ����V��ÌiÃÌ�]�Ã����`�wV>�V����½��ÃiÀ��i�Ì��della nuova 

costruzione. Il progetto costituisce un atto prima di tutto mentale, 

volto ad una trasformazione della realtà, esso naviga in un dialogo tra 

un prima e un dopo che porta alla fondazione di un’altra realtà. Questa 

relazione dinamica tra il progetto e il contesto in cui esso si inserisce 

è una prerogativa dell’architettura ed è ben distinta dal design inteso 

come la progettazione di oggetti d’uso non abitati. Gonçalo Byrne 

tratta questo argomento all’interno del volume Urbanidades quando 

fa riferimento al concetto dei “contenitori di vita”. 

La città è descritta come un supporto complesso, ricco di caratteristiche 

vitali, con le quali l’architettura interagisce e che la differenziano dalla 

tabula rasa in cui gli oggetti vengono disposti principalmente secondo 

valori estetici e funzionali. L’architettura dello spettacolo, subordinata 

a ragioni di mercato e alla cultura consumistica ed edonistica, cerca 

�}}iÌÌ�� >ÕÌ�ÃÕvwV�i�Ì�� V��i� Vi�ÌÀ�� ÃÌ�À�V�� Ài>��� �� ��Ûi�Ì>Ì�°� ��� Ìi�«��

reale in questo senso subisce una svalutazione e viene svuotato del 

ÃÕ�� Ã�}��wV>Ì�°� ��� «>ÃÃ>Ì�]� �>� >�V�i� ��� vÕÌÕÀ�]� Ã���� À�`�ÌÌ�� >� «ÕÀi�

rappresentazioni visive, quali protagonisti di due tendenze della 

messa in scena architettonica contemporanea e due facce della stessa 

medaglia. Da un lato si ha l’iconicità precoce e autoprogrammata degli 

i`�wV�]�À�`�ÌÌ>�>��>�ÃÕ>�>ÕÌ�ÀiviÀi�â�>��ÌD]�i�`>��½>�ÌÀ��V½m��>������i���

diffusa messa in scena e subordinazione “contestuale”, congelata come 

espressione immaginaria, caratteristica del “mercato della nostalgia”.1 

/>���Ìi���À�ÃÕ�Ì>���«iÀ¢���ÌÀ��ÃiV��>��Ã�ÃÌi���v�À�>���`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�i�

continuano ad essere validi all’interno dei propri processi che, sempre 

più, necessitano non solo della produzione della forma, ma anche del 

suo fondamento; questione che presuppone rigore, distanza critica e 

responsabilità etica. Il compito dell’architetto consiste nell’affrontare 

un processo lento e attento, capace di recuperare il valore dello 

spessore temporale e spaziale. In questo processo l’interpretazione 

rigorosa del programma, costituisce un modo concreto di esprimere 

i contenuti civili dell’architettura e di rispondere ai bisogni reali e 

allo spirito del tempo. Byrne aderisce a una visione antropologica 

del progetto, per cui la vita e il sistema di relazioni spaziali degli 

1  Gonçalo Byrne, Urbanidades]�`�XK���Õ�`>V����*i`À��	>ÀÀ�j�`i� �>��>â>]�

�ÀÕ�>]�Ã«>��>]�Óä£ä]�««°�xÈ�xÇ°
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i`�wV�� V�ÃÌ�ÌÕ�ÃV���� �i� µÕiÃÌ����� >��½�À�}��i� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°�+ÕiÃÌ>�

nasce infatti dalla necessità di fornire una risposta a un determinato 

programma e di tessere una trama di relazioni in grado di coniugare 

forma (architettonica) e vita: la forma nella sua capacità strutturante e 

`ÕÀ>ÌÕÀ>��i��½�«iÀ>�V�ÃÌÀÕ�Ì>]��>�Û�Ì>�V��i�w�i�i���Ì�Ài�`i��«À�}iÌÌ��

`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°��>�V�¢�i�iÀ}����«iÀÌ>�Ì��`Õi�Ìi���«À��V�«>��\�µÕi����

progettuale ed interpretativo che deriva dalla capacità dell’architetto 

di fare chiarezza, cioè di svelare le relazioni spaziali del luogo e di 

reinterpretarle attraverso il progetto, e quello, di grande rilievo poiché 

legato all’uso e alla qualità dello spazio, relativo ai “contenitori di 

vita”, ossia ai rapporti tra gli abitanti e la nuova opera architettonica 

costruita.

“Casualmente non ho realizzato molte case, solo alcune abitazioni, 

ma l’idea che la persona che vive nella casa non possa cambiare la 

posizione dei mobili senza il permesso dell’architetto, lo considero 

assolutamente incredibile, non ha alcun senso. Se al cliente piace la 

casa tanto quanto a me quando l’ho realizzata, e vuole chiedermi 

un’opinione, mi fa piacere, ma la casa è di quella persona ed è 

FGVGTOKPCVC� FCNNC� UWC� XKVC��3WGNNQ� EJG� RGPUQ� UKC� RKÕ� KORQTVCPVG� Ä�

rendersi conto che se l’architetto ha un ruolo, questo è temporaneo 

e corrisponde al tempo breve del progetto. Dopo di che le cose 

devono acquisire maturità. Moneo afferma che uno dei grandi sforzi e 

HCUEKPK�FGNNoCTEJKVGVVWTC�Ä�NC�UWC�ECRCEKV¼�FK�FCTG�CNNoGFKƂEKQ�NC�ECRCEKV¼�

di essere autonomo sotto ogni punto di vista - come un’opera d’arte, 

WPoQRGTC�FK�CTEJKVGVVWTC�KPVGITCNG��3WKPFK�UG�FWTGT¼�Q�PQ��PQP�NQ�UQ�q2

Nella visione di Byrne il progetto è l’espressione di un processo 

�i�Ì>�i�V�i���À>�>��ÌÌi�iÀi�Õ��À�ÃÕ�Ì>Ì��wÃ�V�°��½�«iÀ>�`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�

rappresenta l’esito del pensiero e del lavoro di un soggetto, l’architetto, 

il quale si muove attraverso un processo fatto di scelte progettuali, 

realizzabili e aperte all’interpretazione di coloro che gli spazi da lui 

costruiti abiteranno. Costituisce quindi una forma di conoscenza legata 

>��½i�>L�À>â���i�`�� À�Ã«�ÃÌi� v�À�>��� Ã«iV�wV�i�i�`��Ã�ÃÌi��� Ài�>â���>���

relativi alle diverse complessità che il progetto deve affrontare. L’opera 

architettonica si basa sulla concretezza e sulla precisione, richiedendo 

consapevolezza della relazione tra gli oggetti oltre che della forma 

dell’involucro architettonico. 

2  Intervista a Gonçalo Byrne in D. A. Nogueira Santos, Pousada de Viseu, 
metamorfose e reciclagem de uma memoria, Tesi di laurea, Università di Coimbra, 
Óä£Ó]�«°�£Èx°
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Dalla chiarezza di queste relazioni deriva la sua apertura a possibilità 

��ÌiÀ«ÀiÌ>Ì�Ûi°�/>�i�>«iÀÌÕÀ>�V��Ãi�Ìi�Õ�>�ViÀÌ>�yiÃÃ�L���ÌD�̀ i��½�«iÀ>�i�

un utilizzo diverso da quello per cui era stata pensata originariamente. 

Questo aspetto è fondamentale per garantire la continuità del suo 

ciclo di vita.3 

L’opera architettonica, in quanto dispositivo che interpreta e rivela le 

condizioni del contesto e del programma porta con sé il tema delle 

relazioni che è alla base del concetto di “contenitore di vita”. Questo 

è inteso come supporto spaziale aperto o chiuso, pubblico o privato 

in cui sussistono le condizioni perché esso possa ospitare la vita. Il 

contenitore di vita deve, pertanto, essere concepito in modo che 

questa vi si svolga liberamente e sia resa stimolante dalla proposta di 

ambienti, atmosfere, spazi e forme adeguati.4 

Î�� º�½�À}>��ââ>â���i�«�Ù�m�«ÀiV�Ã>�«�Ù�iÃÃ>�m�yiÃÃ�L��i]�V��m�V>«>Vi�`��>vvÀ��Ì>Ài�
e descrivere condizioni complesse, oscillazioni minime tra i diversi orizzonti di senso. 
La precisione è lo strumento indispensabile per indagare ogni misurata ambiguità; solo 
Õ�½iÃ«ÀiÃÃ���i�Ã�À«Ài�`i�Ìi�i�Ìi�«ÀiV�Ã>�«Õ¢�ÀiÃÌ>Ài����L���V��ÌÀ>�`�ÛiÀÃ��Ã�}��wV>Ì��i�
suscitare interpretazioni diverse, diverso senso collettivo dell’opera. (…) la precisione 
mette in chiaro l’oscurità, la contraddizione, non per cancellarla, nasconderla ma 
rivelarne tutta la possibile ricchezza interpretativa, solo con la precisione massima 
m� «�ÃÃ�L��i� «>À�>Ài� `�� >�L�}Õ�ÌD]� Ã�Ã«i�Ã����� ÃÌÀ>Ì�wV>â����� `�� Ã�}��wV>Ì�»]� 6�ÌÌ�À���
Gregotti, Della precisione, �
>Ã>Li��>���°�xÇÎ]���Ûi�LÀi]�£��ä°

4  Intervista a Gonçalo Byrne in C. Cozza, C. Toscani, Relazioni. Forma e vita 
nel progetto di architettura]��>À���ÌÌ�]����>��]�Óä£È]�««°�£{�£x°
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Complesso residenziale a Chelas, 1972-74

Casa Sà da Costa, Alvalade, 1984

Unità residenziale in Tv. Dores, Ajuda, 
Óä£ä�Óä£x

Abitazione in Tv. da Memoria, Ajuda, 2012

Ristrutturazione isolato Império, Chiado, 1994


��«�iÃÃ��ÀiÃ�`i�â�>�i�-°���>��`>��>Ì>]�->�Ì�Ã]�£��È

6���>�1Ì�«�>]�"i�À>Ã]�Óääx�£Ó

Residenze cooperativa Coociclo, Restelo, 1983



Quartiere in Av. da Liberdade, Braga, 1999-2011

Pousada de Viseu, Viseu, 2004-09 

Quinta de Bom Sucesso, Obidos, 2004


>Ã>�
iÃ>À��iÀÀi�À>]�Ƃ�V>�i�>]�£�nx�n�

Estoril Sol, Estoril, 2004-10
*�ÕÃ>`>�
�`>`i�>]�
>ÃV>�Ã]�Óääx�än

Casa Duarte Passanha, Estoril, 2010-18
Casa Duarte Braga, Cascais, 2013-19

ƂL�Ì>â������>À��>�`���>}�Ã]��>}�Ã]�£��x��n

*�ÕÃ>`>�ÃÌ��]��>À�]�ÓääÎ


>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã]�-iÌÕL>�]�£�Çx

Horta da Porta, Evora, 2000

Casa Semincor, Castro Verde, 1988
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Planimetria di Lisbona, 
GTH Realizaçoes e planos, 
Maggio 1972. 
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4.1
+�RTQITCOOK�FK�
GFKNK\KC�UQEKCNG

 La prima metà del XX secolo è caratterizzata in Portogallo, 

come nel resto d’Europa, dall’elaborazione di strategie legate al 

tema degli alloggi popolari. Lo sviluppo del settore industriale, pur 

non presentando le caratteristiche di una vera e propria rivoluzione, 

è causa di un drastico aumento della popolazione nei principali centri 

urbani. La mancata offerta di soluzioni abitative adeguate e l’assenza di 

regolamentazione nel mercato immobiliare favoriscono le speculazioni 

dei promotori privati. Le classi subalterne sono costrette a condizioni 

`�� >vwÌÌ�� i� ÃÕL>vwÌÌ�� V�i� V��ÌÀ�LÕ�ÃV���� >�� À>}}�Õ�}��i�Ì�� `�� Õ�>�

`i�Ã�ÌD� >L�Ì>Ì�Û>� ÃÌÀ>�À`��>À�>�i�Ìi� i�iÛ>Ì>� ��� i`�wV�� `�� `��i�Ã�����

ridotte e in pessimo stato di manutenzione. A partire dagli anni 

Trenta si assiste a una progressiva introduzione dell’iniziativa statale 

caratterizzata da una proliferazione legislativa che comunque produce 

poco in termini di offerta residenziale.1�	�Ã�}�>�>Ã«iÌÌ>Ài��>�w�i�`i}���

>���� 
��µÕ>�Ì>� «iÀV�j� �½��«i}��� `i��½ÃÌ>`�� �Û�]� Ã�ÌÌ�� ��� «À�w���

legislativo, si traduca nello sviluppo di programmi residenziali sociali 

in grande scala. La Camera Municipale di Lisbona, sotto l’impulso 

dell’allora Presidente Duarte Pacheco, aveva dato inizio a una vasta 

operazione di acquisizione di terreni in tutta la periferia della città. 

Questa operazione, continuata negli anni seguenti, rende possibili i 

più importanti programmi d’abitazione sociale realizzati in Portogallo 

prima della Rivoluzione: il primo è quello per Alvalade, seguono 

rispettivamente quelli per Olivais e per Chelas.2 

Le condizioni d’urgenza e i risultati positivi raggiunti con il piano di 

Alvalade (1947), spingono la CML a sviluppare un intervento su scala 

globale attraverso un vasto programma di edilizia sociale. Nel febbraio 

£�x{�Û�i�i��ÃÌ�ÌÕ�Ì������>L��iÌi�`i�ÃÌÕ`�Ã�`i�1ÀL>��â>XK���1®�V�i]�

oltre a rivedere e aggiornare il vecchio Piano Direttore, è incaricato di 

porre le basi per nuovi piani di edilizia economica che accompagnino e 

orientino l’espansione della città. Le zone interessate sono individuate 

>���À`�iÃÌ�`����ÃL��>]����Õ��ÌiÀÀ�Ì�À���w���>�«�V��Ìi�«��«À��>�µÕ>Ã��

esclusivamente rurale e caratterizzato dalla prossimità con la zona 

industriale; una soluzione strategica che mira a garantire alle famiglie 

£�� 1�>�ÃÛ��Ì>�Ã�}��wV>Ì�Û>�V½iÀ>�ÃÌ>Ì>��i��£�ÎÎ�V������`iVÀiÌ���i}}i�ÓÎ°äxÓ�V�i�
>ÛiÛ>�ÃÌ>L���Ì�� ��� Ài}��i�`��V�ÃÌÀÕâ���i�`i��i�º
>Ã>Ã�V�����V>Ã»� �`i�Ì�wV>�`��«iÀ�
la prima volta nel settore Pubblico l’unico promotore di edilizia residenziale sociale. 
�>����Ãi}Õ�Ì���i��ÃiV��`��`�«��}ÕiÀÀ>���«À�}À>����`��º
>Ã>Ã�«>À>��>����>Ã�*�LÀiÃ»�
i� �i�º
>Ã>Ã�`i�,i�`>�V�����V>»��i��£�{x]� ��º
>Ã>�Ã�Ƃ}À�V��>Ã»�i� �i�º
>Ã>Ã�«>À>�
*iÃV>`�ÀiÃ»��i��£�{È]��i�º
>Ã>Ã�`i�,i�`>�����Ì>`>»��i��£�{Ç°�
Santiago Gomes, O problema (e algumas soluçoes) das casas portuguesas, Dottorato 
`��,�ViÀV>]�*���ÌiV��V��`��/�À���]�Óä£Ó]�««°�x��ÈÓ°

2  Nuno Teotonio Pereira, “Habitaçoes para o maior numero”, «Arquitectura», 
�°�££ä]��Õ}������Ƃ}�ÃÌ��£�È�]�««°�£n£�£nÎÆ
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Planimetria di Olivais Norte, 
GTH Realizaçoes e planos, 
Maggio 1972.

di operai la possibilità di vita vicino al luogo di lavoro. 

Gli aspetti innovatori sono introdotti anzitutto sul piano legislativo. 

ƂÌÌÀ>ÛiÀÃ�� ��� `iVÀiÌ�� �i}}i� {Ó� {x{� £n� >}�ÃÌ�� £�x�®� Û�i�i� >ÛÛ�>Ì��

��� �>L��iÌi� /jV��V�� `>� �>L�Ì>XK�� �/�®]� Õ�� ÕvwV��� ÌiV��V��

multidisciplinare, che comprendeva ingegneri, urbanisti, architetti, 

paesaggisti, economisti e sociologi, incaricati dello sviluppo dei 

progetti. In particolare il decreto sancisce la destinazione a uso 

>L�Ì>Ì�Û��`i��ÌiÀÀ�Ì�À��«ÀiVi`i�Ìi�i�Ìi���`�Û�`Õ>Ì��i�wÃÃ>�À�}�`>�i�Ìi�

alcune caratteristiche che garantiscono la natura economica e sociale 

degli interventi. Le categorie di residenti vengono distinte secondo 

quattro fasce di reddito e per ciascuna di esse viene stabilita una 

percentuale di alloggi da assegnare e il rispettivo costo dei terreni.3

3  +�VGTTKVQTK�KPFKXKFWCVK�FCN�&GETGVQ�.GIIG��������FGƂPKUEQPQ�WP�EQPVKPWWO�FK�
circa 737 ettari, che corrisponde a circa un decimo dell’area totale della Municipalità 
di Lisbona. Olivais Norte copre circa 40 ettari ed è progettata per una popolazione 
di 10.000 abitanti distribuita su 2500 alloggi; Olivais Sul occupa un’area di 187 ettari 
G�QURKVC��������RGTUQPG�FKUVTKDWKVG�UW�������CNNQIIK��%JGNCU�EQUVKVWKUEG�NC�\QPC�RKÕ�
grande con circa 510 ettari su cui era prevista la costruzione di 16.000 alloggi, per 
un totale di circa 64.000 abitanti. Teresa V. Heitor, “Olivais e Chelas: operaçoes 
urbanisticas de grande escala”, in Heitor, M. Brandão de Brito”, in J.M. e Rolo, 
Momentos de Inovação e Engenharia em Portugal no sec. XX, Grandes Temas, Vol.3, 
`�Ì°��°�+Õ�Ý�Ìi]���ÃL�>]�Óää{°

Nella pagina accanto la 
scheda tecnica del piano di 
Olivais Norte e la copertina 
della rivista «Arquitectura», 
�°�n£]��>Àâ��£�È{°
.
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� ���«�>���̀ ��"��Û>�Ã� �ÀÌi]���VÕ��ÃÌÕ`�����â�>����i��£�x�]�Ã��V��w}ÕÀ>�

come laboratorio sperimentale dei concetti provenienti dalla cultura 

architettonica moderna, ponendosi in totale rottura rispetto alle 

precedenti esperienze urbanistiche. Ad occuparsi direttamente dello 

studio base di Olivais è l’ingegnere Luis Guimarães Lobato, il quale 

i�>L�À>�Õ���ÃV�i�>�`½��«�>�Ì��V�i�`�V��>À>��i���yÕi�âi�`i��«�>���`��

ricostruzione di Londra e di Stoccolma del secondo dopoguerra e 

delle nuove teorie urbanistiche di stampo modernista. 

La ricerca di un linguaggio urbano e architettonico moderno prende 

a riferimento i modelli utopici della Ville Radieuse dove lo spazio 

pubblico e la struttura del parco coincidono con il supporto su cui, 

autonomamente e geometricamente, sono ordinati gli oggetti 

architettonici. Questi, anziché formare volumi continui allineati con 

�½��«�>�Ì��ÃÌÀ>`>�i]�V��i��i����`i����ÕÀL>���w���>`�>���À>�>««��V>Ì�]�

Ã����̀ �Ã«�ÃÌ��«Õ�ÌÕ>��i�Ìi����Õ���Ã«>â���ÛiÀ`i���LiÀ��i�yÕ�`�]�ÃiV��`��

un principio di indipendenza che consente il migliore orientamento. 

La strada tradizionale è sostituita da una rete di circolazione in cui il 

ÌÀ>vwV��`i��i�>ÕÌ���L����i� ��«iÀV�ÀÃ��«i`��>���Ã����Li��`�ÃÌ��Ì�\�Õ�>�

via principale si snoda dividendo l’area in una grande zona centrale 

e un anello perimetrale; da questa via di distribuzione si diramano i 

«iÀV�ÀÃ��ÃiV��`>À��V�i�`>����>VViÃÃ��>}���i`�wV�°�

Le dimensioni e l’altezza dei blocchi sono più elevate spostandosi 

`>��>�â��>�«iÀ��iÌÀ>�i]��VVÕ«>Ì>�`>�«�VV����i`�wV�� ��� ���i>�V���V�ÃÌ��

`��>vwÌÌ��À�`�ÌÌ�]�ÛiÀÃ�� ���Vi�ÌÀ��`i��½>Ài>�`�Ûi�Û��Õ���«�Ù� ��«��i�Ì��

�Ã«�Ì>���>���}}��`iÃÌ��>Ì��>��i�V>Ìi}�À�i�«�Ù�>}�>Ìi°���ÃiÀÛ�â�]�}���i`�wV��

«iÀ�ÕvwV��i�}���Ã«>â��V���iÀV�>���Ã����V��Vi�ÌÀ>Ì���i��VÕ�Ài�`i��½>Ài>]�

in aderenza con l’idea razionalista di separazione delle funzioni. Solo 

Olivais Norte



nÈ
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p6QTTGq�C�1NKXCKU�0QTVG��
Settembre 2018.

Pianta piano tipo della 
pVQTTGq�RTQIGVVCVC�FC�0WPQ�
Teotonio Pereira, Nuno 
Portas e Antonio Pinto 
Freitas, 1957-68

in questa parte del quartiere i volumi sono disposti con un rapporto 

`�� Û�V��>�â>� V�i� `D� �À�}��i� >� �Õ�}��� ÕÀL>��� `iw��Ì�°� �� L��VV��� `i��i�

residenze si articolano sostanzialmente secondo due tipologie base: a 

banda e a torre, variando nella forma e nelle dimensioni in accordo con 

i differenti approcci dei loro autori. Ai diversi team di architetti sono 

>vw`>Ì�� «À�}iÌÌ�� «iÀ� Ã��}���� i`�wV�Æ� Ûi�}���� ÃÛ��Õ««>Ìi� V�Ã�� `�ÛiÀÃi�

soluzioni di residenze collettive raggruppate e ripetute all’interno 

dell’area.

La soluzione architettonica più notevole è quella della “torre” 

elaborata da Nuno Teotonio Pereira, Nuno Portas e Antonio Pinto 

�Ài�Ì>Ã°�-��ÌÀ>ÌÌ>�`��Õ��i`�wV���`���ÌÌ��«�>���V�i�ÃÕ�V�>ÃVÕ����Ûi�����Ã«�Ì>�

quattro appartamenti con diverse dimensioni. Questi sono distribuiti 

ÃÕ�`Õi� V�À«�� ��� VÕ�� `�Ãi}��� >ÀÌ�V��>Ì��«ÀiÃi�Ì>� >�}���� `�� ��yiÃÃ���i�

che cercano il migliore orientamento rispetto alla luce naturale. I due 

corpi sono collegati da un ampio spazio centrale che fa da cerniera 

alla composizione e ospita gli elementi di risalita. Oltre ad essere un 

elemento di distribuzione alle singole unità abitative, le generose 

dimensioni e la dignità con cui è trattato lo spazio centrale gli danno 

una connotazione particolare di luogo di relazione per i residenti. 

Sono la qualità degli spazi e il trattamento dei materiali, poco comuni 

��� V�ÃÌÀÕâ�����`�� V>À>ÌÌiÀi� Ã�V�>�i]� V�i��i��£�ÈÇ�«�ÀÌ>��� ���«À�}iÌÌ��

a vincere il Premio Valmor; per la prima volta attribuito ad un’opera 

concepita all’interno di un programma per abitazioni economiche.
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�  i�� £�È{]� µÕ>�`�� Ã�� ÃÌ>Û>��� «�ÀÌ>�`�� >� ÌiÀ���i� }��� Õ�Ì����

i`�wV�]� �½�«iÀ>â���i� `�� "��Û>�Ã�  �ÀÌi� Û�i�i� «ÀiÃi�Ì>Ì>� `>��>� À�Û�ÃÌ>�

Arquitectura come “la prima realizzazione, a Lisbona, di un piano 

abitativo diffuso concepito in stampo veramente moderno”.4

Olivais Norte, è di fatto un esempio unico in Portogallo di operazione 

urbanistica fortemente radicata nei principi razionalisti della Carta 

di Atene. Mentre la zona nord nasce come prova in scala ridotta di 

ÕÀL>��ââ>â���i���`iÀ�>]����«�>���`��"��Û>�Ã�-Õ�]�i�>L�À>Ì��ÌÀ>����£�Èä�

i����£�È£�`>�Õ��}ÀÕ««��`�� �>Û�À��`i���/��V��À`��>Ì��`>��½>ÀV��ÌiÌÌ��

José Rafael Botelho, costituisce un autentico laboratorio di esperienze 

tipologiche e urbanistiche. I principi di separazione e di indipendenza 

sono adottati con meno rigidità rispetto all’esperienza precedente e 

VÀi>���ÃiµÕi�âi�`��L��VV���V�i�`iw��ÃV����Ã«>â��«iÀ�ÕÃ��`�vviÀi�Ì�°�

La cellula base del piano è costituita dall’unità di vicinato ed è tradotta 

���Õ��>L>V��`�� Ã��Õâ����� ��� VÕ�]� Ã�}��wV>Ì�Û>�i�Ìi]� Û�i�i� ÀiVÕ«iÀ>Ì��

�½i�i�i�Ì��`i��>� ÃÌÀ>`>� ÌÀ>`�â���>�i°�Ƃ�V�i�Ãi�����Ã��«Õ¢�«>À�>Ài�`��

cambiamenti radicali nella forma di pensare lo spazio residenziale 

all’interno della città, nella concezione di Olivais Sul emergono alcune 

4  Leopoldo de Almeida, “Olivais Norte – nota critica”, in «Arquitectura», n. 81, 
�>Àâ��£�È{]�«°�£Ó�£{Æ

Olivais Sul
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Nella pagina accanto, 
Planimetria di Olivais Sul, 
GTH Realizaçoes e planos, 
Maggio 1972. 

Abitazioni economiche a 
Olivais Sul e la copertina 
della rivista «Arquitectura», 
�°�££ä]��Õ}����Ƃ}�ÃÌ��£�È�°
.

importanti alterazioni rispetto alla linea razionalista del pensiero del 

Movimento Moderno. Nel panorama culturale architettonico europeo 

si stava diffondendo una maggiore attenzione agli aspetti sociali e ai 

modi di vita delle persone che sfocia in soluzioni urbane alternative a 

quelle discusse nei primi CIAM. La separazione delle funzioni urbane 

in grandi categorie (abitare, lavorare, tempo libero e circolazione) 

teorizzata nella Carta di Atene, presenta le sue debolezze quando, 

applicata a piani di edilizia economica scade nella creazione di quartieri 

dormitorio e nella ghettizzazione di strati sociali più svantaggiati. 

Il piano di Olivais Sul guarda alle esperienze urbanistiche del neo-

empirismo nordico e del neo-realismo italiano, integrando nella zona 

residenziale alcuni piccoli servizi e spazi di aggregazione che ricreano 

un modo di abitare che si riallaccia alla vita del quartiere. Questo 

aspetto prende a riferimento i programmi INA-Casa e l’organizzazione 

`i}���Ã«>â���i��«À�}iÌÌ��`��+Õ>À����i�,�`��wÆ� �����`i����m�µÕi����`i��

quartiere Tiburtino a Roma. Si cerca di raggiungere una maggiore 

V��«�iÃÃ�ÌD��i��>�`iw��â���i�`i}���Ã«>â��i�`i�����}Õ>}}��>ÀV��ÌiÌÌ���V��

V�i� ÃiV��`�� �½>ÀV��ÌiÌÌ�� �À>�V�ÃV�� -��Û>� ��>Ã� À>««ÀiÃi�Ì>��� �>�

ricchezza di Olivais Sul. Nuno Portas sostiene invece che: “dato che 

ogni cellula, o parte di cellula, fu assegnata a un progettista diverso 

V�i��>�v>ÌÌ��V�¢�V�i�Û��iÛ>]����À�ÃÕ�Ì>Ì��m�ÃÌ>Ì��V�i����«�>���`��"��Û>�Ã�

Sul è un gran pasticcio”. Secondo Portas oggi, a distanza di anni, il 

quartiere di Olivais Nord presenta una maggiore leggibilità.x

x�� *i`À���iÀÀi�À>��i�`iÃÆ�º"��Û>�Ã� �ÀÌi�q�>�
>ÀÌ>�`i�ƂÌi�>Ã½�i��*�ÀÌÕ}>�»]�
�ƂÀµÕ�ÌiVÌÕÀ>�E�
��ÃÌÀÕ�XK��]��°�Îx]��>ÀX��ÓääÈ]�««°��Ó��ÇÆ
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Olivais Sul, Settembre 2018
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4.1.1 
%QORNGUUQ�
TGUKFGP\KCNG�C�%JGNCU�
(1972-74)

� ���� ÃÌÕ`�� «iÀ� 
�i�>Ã� ���â�>��� �i�� £�Èä\� �½�L�iÌÌ�Û�� m� µÕi����

di sviluppare una struttura urbana polifunzionale e socialmente 

`�ÛiÀÃ�wV>Ì>Æ� ��Ìi}À>Ì>� �i��>� V�ÌÌD� i� V���iÃÃ>� V��� �� «�VV���� Vi�ÌÀ��

>L�Ì>Ì��V�i�Ã�À}�����Õ�}�����wÕ�i�/>}�°����«�>���}i�iÀ>�i]�ÃÛ��Õ««>Ì��

`>� �À>�V�ÃV�� -��Û>� ��>Ã]� Ã�� `�ÃÌ��}Õi� `>� µÕi���� «ÀiVi`i�Ì�� «iÀ� �>�

`iw��â���i�`��â��i�>L�Ì>Ì�Ûi�V���Õ�>�Ài�>Ì�Û>�>ÕÌ�����>]�Ã�>�wÃ�V>�V�i�

in termini di dotazioni di attrezzature e servizi. Viene proposta una 

struttura morfologica basata su una divisione cellulare e gerarchica 

`i�� ÌiÀÀ�Ì�À��� V�i� `iw��ÃVi� `i�� �ÕV�i�� >L�Ì>Ì�Û�� >`� >�Ì>� `i�Ã�ÌD� i� Õ��

nucleo principale di servizi nonché attività miste di interesse generale. 

L’impianto presentava le tipiche caratteristiche enunciate dalla Carta 

di Atene e riprendeva le unità di vicinato già sperimentate in Olivais 

Sul. Tre anni dopo gli obiettivi prioritari di sviluppo sono confermati, 

ma i concetti urbani che stanno alla base del piano vengono alterati: 

la struttura cellulare e la distribuzione puntuale delle attrezzature 

vengono abbandonate in favore di una struttura lineare che guarda 

alle ultime esperienze urbanistiche delle New Towns e, soprattutto, al 

progetto di Georges Candilis per Toulouse le Mirail. 


��`�â���>Ì>�`>��i�V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i� Ì�«�}À>wV�i�`i��½>Ài>]� �>�ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�

assume la forma di due assi paralleli alla valle centrale, da cui si 

sviluppano gli assi secondari che strutturano cinque zone abitative. 

La realizzazione del Piano prevede più fasi e diverse modalità. Nel 

V>Ã��`i��>�<��>� Ó����«À�}iÌÌ��Û�i�i�>vw`>Ì��>�ÃÌÕ`��«À�Û>Ì�]�V��i�iÀ>�

avvenuto per Olivais, con la differenza che ciascun gruppo è incaricato 

`i��>�Ài>��ââ>â���i�`��Õ��V��«�iÃÃ��`��i`�wV����ÛiVi�V�i�`��Õ��i`�wV���

isolato. I progettisti vengono individuati tra coloro che avevano 

lavorato al piano per Olivais Sul e che, nell’opinione del GTH, avevano 

raggiunto risultati più soddisfacenti. Una delle condizioni imposte 

dal Gabinete Técnico da Habitação (GTH) è quella di coinvolgere, 

all’interno dei gruppi di lavoro, dei giovani architetti. Gonçalo Byrne 

e Antonio Reis Cabrita, che all’epoca lavoravano con Nuno Portas 

e Nuno Teotonio Pereira nello studio di rua da Alegria, redigono il 

«À�}iÌÌ��«iÀ��½>Ài>���À`�v>Vi�`��vÀ��Ìi�>��i�«>ÀÌ�V��>À��`�vwV��ÌD�V�i�

lo studio stava affrontando in quel momento dovute all’assenza del 

titolare dell’atelier.1 

1  I lavori sono interrotti a causa della reclusione di Nuno Teotonio Pereira per 
motivi politici. In questo periodo lo studio di Rua da Alegria è gestito da Nuno Portas 
e da un gruppo di collaboratori. Byrne e Reis Cabrita si erano da poco aggiudicati il 
V��V�ÀÃ��«iÀ����«�>���`i��>�â��>�*��Ì���>�>��>À�°�Ƃ�V�i�Ãi����«À�}iÌÌ������m��>��ÃÌ>Ì��
realizzato il successo raggiunto con il concorso aveva dato loro una certa visibilità. 
��ÌiÀÛ�ÃÌ>�>����X>���	ÞÀ�i]�£x��iLLÀ>���Óä£n°



94

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

 Il GTH aveva sviluppato un Plano de Pormenor da Zona (PPZ) 

V�i� Ã�� L>Ã>Û>� ÃÕ��>� `iw��â���i� `�� Õ�>� ÃiµÕi�â>� `�� Ã«>â�� «À��V�«>���

lungo una via di penetrazione e distribuzione dell’area. La soluzione 

si concretizzava in un masterplan che illustrava dettagliatamente 

le modalità di occupazione del suolo e le tipologie di abitazione. 

Ciascun volume era accompagnato da una serie di indicazioni sulle 

��Ìi�â�����i�ÃÕ��i�µÕ>��ÌD�`i}���>���}}�°��>�`iV�Ã���i�`��>vw`>Ài�>�Õ��

Ã���� }ÀÕ««�� �>� `iw��â���i� `i�� «À�}iÌÌ�� `�� Õ�½��ÌiÀ>� >Ài>]� V��� Õ�>�

}À>�`i�V��Vi�ÌÀ>â���i�i`�wV>Ì>]��Õ�ÛiÛ>�`>��½��Ìi�â���i�`��}>À>�Ì�Ài�

un maggiore controllo del linguaggio degli spazi esterni e ridurre la 

Û>À�iÌD�`��Ã��Õâ�����`i}���i`�wV�°�+Õ>�`����ÃiÌÌi�}ÀÕ««��`��«À�}iÌÌ�ÃÌ��

coinvolti si riuniscono con i tecnici del GTH, viene condivisa la critica 

all’eccessiva rigidità del masterplan e al tipo di impianto ancora 

fortemente vincolato ai principi generalisti del modernismo. 

Piano di Chelas, Boletim 
GTH, vol. 7, n.50-51, 1986.
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“Nonostante la partecipazione delle equipe di progettisti non fosse 

totale e nemmeno dello stesso tipo, è certo che il tempo dedicato allo 

UVWFKQ�KPK\KCNG�FK�EKCUEWP�ITWRRQ�FK�GFKƂEK�HW�EQOWPSWG�UWHƂEKGPVG�RGT�

una revisione parziale del PPZ. Ci fu allora un interessante momento di 

dibattito e disegno collettivo intorno a uno schema-base e di idee sulla 

concretizzazione delle forme e degli spazi urbani rispetto al disegno 

FGINK� GFKƂEK�� NC� NQTQ� TGNC\KQPG� EQP� NQ� UEJGOC� XKCTKQ�� K� RCTEJGIIK�� NG�

attrezzature, i percorsi pedonali relativamente agli accessi ai blocchi, 

CNNG�<QPG�XKEKPG��CNNC�NGVVWTC�FGNNQ�URC\KQ�GEE�q.2 

2  Antonio Reis Cabrita, Conjunto Habitacional em Chelas Zona 2, «Arquitectura» 
n.141, maggio 1981, p.22.

PPZ di Chelas Zone N2, 
Boletim GTH, vol. 6, n.35, 
1978.
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/"*"�,Ƃ��Ƃ MAGLIA URBANA

Il piano iniziale per Chelas proponeva soluzioni ricorrenti negli 

interventi urbanistici degli ultimi anni limitandosi a colmare i vuoti 

residuali creati dall’infrastruttura viaria esistente attraverso una serie di 

cul de sac. Lo studio di Rua de Alegria si era trovato a dover risolvere 

una situazione simile in occasione dello sviluppo del piano di Rastelo, 

la cui proposta urbana fu motivo di discussione. In quell’occasione 

V�� vÕÀ����}À>�`��`�vwV��ÌD��i��½�ÌÌi�iÀi� �½>««À�Û>â���i�`>��>�
>�iÀ>�

Municipale poiché questa propendeva per una soluzione tipologica a 

torre, più aderente ai presupposti della Carta di Atene. Byrne ricorda 

che all’epoca il piano di Rastelo era usato come elemento di confronto 

À�Ã«iÌÌ��>��>�`iw��â���i�`i��«�>���`��
�i�>Ã\�“Nuno Portas utilizzava 

l’esempio delle torri per dimostrare che si poteva ottenere una 

densità abitativa identica senza ricorrere ai quattro o cinque piani, 

TGEWRGTCPFQ�NC�UVTCFC��NC�RKC\\C��KN�SWCTVKGTG��NC�VKRQNQIKC�FGNNC�EKVV¼�q3

L’ampia condivisione di soluzioni urbanistiche alternative convince i 

tecnici del GTH a ripensare il PPZ, pur mantenendo l’idea base di una 

sequenza di spazi lungo la via di distribuzione.

L’intenzione è di equiparare architettura e urbanistica, stabilendo un 

À>««�ÀÌ��̀ �ÀiÌÌ��vÀ>�i`�wV��i�Ã«>â��ÕÀL>��]�̀ �ÛiÀÃ>�i�Ìi�̀ >�µÕ>�Ì��w���

>`�>���À>�«À>Ì�V>Ì�°�1�>�Û��Ì>�`iw��Ìi��i���`�wV�i�>��«�>���}i�iÀ>�i�

i gruppi di progettisti riducono i contatti e iniziano a sviluppare gli 

i`�wV��ÃÕ��>�L>Ãi�`i��>�V��«�Ã�â���i���Àv���}�V>�ÃÌ>L���Ì>°� ���µÕiÃÌ>�

fase si accentua l’individualità delle soluzioni in quanto a linguaggio 

>ÀV��ÌiÌÌ���V�]��>�>�V�i��i��>�À�`iw��â���i�`i��i�Ì�«���}�i�V�ÃÌÀÕ�Ìi�i�

della relazione fra le abitazioni e i servizi primari, alterando di molto i 

presupposti inizialmente condivisi.

	ÞÀ�i�i�,i�Ã�
>LÀ�Ì>�`iw��ÃV����Õ�>�}À�}��>�v��`>ÌÀ�Vi�V�i�Ã��À>««�ÀÌ>�

alla viabilità principale proponendo una struttura urbana omogenea 

3  “Entrevista a Gonçalo Byrne por Michel Toussaint Alves Pereira” in 
�ƂÀV��ÌiVÌ����°Ó��>}}���£�n�]�««°�ÇÈ�ÇÇ°
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�� /���",�"�"��
�

basata sulla ripetizione. La regolarità geometrica di linee e piani e 

l’articolazione tipologica degli elementi spaziali urbani (piazza, strada, 

percorsi pedonali, spazi verdi), contribuiscono alla generazione di 

Õ�½�`i>�`��Ã«>â���ÕÀL>���yiÃÃ�L��i°� ��� À>««�ÀÌ��V��� ��� ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���

circostante è ricercato attraverso la valorizzazione delle strade 

«À��V�«>��]�Ã�ÌÌ����i>Ìi�`>��>��>ÃÃ>�`i}���i`�wV��i�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ���>�«�>ââ>]�

la cui apertura determina visuali precise sulla valle. La proposta si basa 

essenzialmente su tre aspetti:

a) un criterio morfologico e tipologico;

b) la connessione tra abitazione, servizi e infrastruttura urbana;

c) la relazione con il luogo e il suo intorno.

I modelli formali e i linguaggi morfologici e tipologici degli spazi 

ÕÀL>���i�`i��i�v�À�i�i`�wV>Ìi�>ÃÃÕ�Ì��`>�	ÞÀ�i�i�,i�Ã�
>LÀ�Ì>��>����

origine nella città storica dove assumono un valore sia funzionale-

«À>Ì�V��`��yiÃÃ�L���ÌD]�V�i�`��Ì�«��VÕ�ÌÕÀ>�i°�+ÕiÃÌ��>vv��`>����i�À>`�V��

nella tradizione romana e mediterranea, in cui la vita pubblica degli 

spazi urbani (strada, piazza) si contrappone alla vita privata dello 

spazio domestico. Indagati nel contesto della cultura architettonica 

dell’epoca, i modelli tipologici fanno riferimento alle più recenti 

esperienze europee sul tema della residenza collettiva. 

p)NK�GNGOGPVK�NKPIWKUVKEK�G�EQORQUKVKXK�FGNNoQRGTCq��osserva Angelillo, 

“denunciano l’attualità del dibattito su tipologia edilizia e morfologia 

WTDCPC��CNKOGPVCVQ�CNNQTC�FCNNG�ƂIWTG�FK�#NFQ�4QUUK�G�%CTNQ�#[OQPKPQ�

e in particolare della realizzazione del complesso Gallaratese a Milano 

FK�EWK�KN�RTQIGVVQ�FK�%JGNCU�Ä�EQPVGORQTCPGQq�4

4  Antonio Angelillo, Gonçalo Byrne. Opere e progetti, Milano, Mondadori 
Electa, 2007, p. 12.



99

4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

Il progetto di Gonçalo Byrne e Reis Cabrita guarda alle megastrutture 

delle ultime generazioni delle New Towns; i modelli, oltre a quello del 

�>��>À>ÌiÃi�£�ÈÇ�£�Ç{®]�Ã����µÕi����`��*>À�������>�-�ivwi�`�«À�}iÌÌ>Ì��

`>��>V���Þ���i��Û�À�-��Ì��£�xÇ�£�È£®]� ��,�L������`��>À`i�Ã�`i}���

-��Ì�Ã���£�Èn�£�ÇÓ®�i�,Õ�V�À��«À�}iÌÌ>Ì��`>��>�iÃ�-Ì�À���}�£�ÇÓ�

1977). La proposta si traduce in una struttura urbana razionale e 

yiÃÃ�L��i�Õ��Ì>�>�Õ��Ã�ÃÌi�>�`��i`�wV��V�i]�>����i>�`�Ã��>��L�À`��`i��>�

�>}��>��>�>VVi�ÌÕ>��]�̀ iw�i�`����̀ �ÛiÀÃ��V>À>ÌÌiÀ��̀ i}���Ã«>â�\�̀ ��>��V��

nel caso della strada, del viale e del sentiero, o essenzialmente statici 

come per la piazza, i giardini, le zone interne al quartiere e i servizi 

collettivi. L’integrazione di funzioni non abitative nei volumi degli 

i`�wV�]�V��i�«�VV����Ã«>â��V���iÀV�>���i�ÃiÀÛ�â�]��i}>������«À��V�«���`��

separazione delle attività. Questa soluzione presenta vantaggi, non 

solo di coerenza formale rispetto all’immagine di città ricercata dai 

progettisti, ma anche di tipo economico e funzionale. 

����Ã«>â������ÀiÃ�`i�â�>���Ã����`�Ã«�ÃÌ��>��«�>��� ÌiÀÀ>�`i}���i`�wV�]� ���

>vv>VV���ÃÕ��Õ�}���«ÕLL��V�]�`�Ûi�Ã��ÛiÀ�wV>�Õ���>}}��Ài�V��Ì>ÌÌ��V���

la vita del quartiere. Un aspetto importante del progetto è appunto 

legato alla vita che anima l’area, all’uso degli spazi e ai collegamenti 

con le zone vicine. Per Byrne e Reis Cabrita, l’inserimento funzionale 

del progetto legato alla vita che si svolge nel luogo è importante 

quanto quello formale. Nel progetto di Chelas è chiara la volontà di 

“proporsi come crocevia, come nucleo di organizzazione spaziale, 

come segnale territoriale cui in futuro potranno fare riferimento altre 

QRGTC\KQPKq.x

Il progetto è inteso come un atto di trasformazione che porta alla 

costituzione di un nuovo ordine. Il complesso di Chelas si compone 

di quattro unità autonome collegate da un sistema di accesso e di 

x�� �L�`i�°
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circolazione comune. I volumi presentano forme geometriche semplici 

indipendentemente da una maggiore ricchezza formale. Un percorso 

V��Ì��Õ�� Õ��ÃVi� �� L��VV��� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� «>ÃÃ>}}�� >iÀi�� `iw�i�`�� Õ��

anello di circolazione che, posto intenzionalmente sul fronte interno 

che circonda la piazza, aumenta la percezione di un quartiere animato 

`>��>�«ÀiÃi�â>�`i��ÃÕ���>L�Ì>�Ì�°��>�ºÃÌÀiiÌ����Ì�i�Ã�Þ»]��ÛÛiÀ���>�ÃÌÀ>`>�

sopraelevata, che si allarga in corrispondenza degli ingressi alle singole 

unità, è un elemento di derivazione urbana sperimentato da Alison e 

Peter Smithson, nel tentativo di trasporre e distribuire la socialità della 

strada nei grandi blocchi residenziali. L’elemento della strada doveva 

rappresentare un avvicinamento dell’architettura ai “fatti umani”, 

centrale nella ricerca sulla residenza collettiva delle nuove generazioni 

di architetti.

�i�V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i�`i}���>���}}��iÀ>���ÃÌ>Ìi�wÃÃ>Ìi�`>���/��ÃÕ��>�L>Ãi�

delle esperienze di edilizia economica già realizzate. Il complesso 

doveva ospitare famiglie appartenenti alle categorie economiche 

più basse che, dal punto di vista progettuale, si traduce in residenze 

con dimensionamenti minimi. Un importante lavoro di ricerca sugli 

spazi della residenza e sull’alloggio minimo era stato sviluppato 

dal gruppo di ricerca del Laboratorio Nacional de Engenharia Civil 

(LNEC) coordinato da Nuno Portas. La ricerca intitolata Funçoes 

G� GZKIGPEKC� FC� JCDKVCÃCQ� V>�V��>Û>� �i� ÃÕ«iÀwV�� `i}��� Ã«>â�� >L�Ì>Ì�Û��

tenendo conto del compromesso fra costi e qualità. Portas concepisce 

l’architettura come strettamente connessa con altri aspetti cosicché 

��Ìi}À>� �i�� }ÀÕ««�� `�� À�ViÀV>� }i�}À>w� i� Ã�V����}�°� Ƃ`� �}�����`�]�

si trattava di studi teorici incentrati sulla tipologia e sulla morfologia 

in cui continuava a mancare un reale confronto con l’utente. Questo 

aspetto è approfondito negli anni successivi, quando lo stesso Nuno 

Portas contribuisce alla creazione dei SAAL in cui la questione della 

partecipazione diviene il tema centrale.
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Progettare la cittàCon un certo ritardo rispetto al contesto europeo, i dogmi del 

Movimento Moderno sono assunti in Portogallo come regola base 

�i��>� `iw��â���i� `i�� «À���� }À>�`�� «À�}À>���� `�� i`���â�>� Ã�V�>�i°� �>�

scarsa esperienza nazionale nella promozione e nella costruzione di 

alloggi sociali su larga scala porta all’osservazione delle esperienze 

e dei risultati delle politiche abitative attuate in altri paesi europei. 

Le esperienze urbanistiche di Olivais e di Chelas, oltre a distinguersi 

per la dimensione della scala territoriale su cui operano, costituiscono 

importanti laboratori per la sperimentazione delle teorie urbanistiche 

discusse nel contesto della cultura architettonica dell’epoca. Queste 

esperienze sottolineano gli sforzi fatti per presentare soluzioni 

>�ÌiÀ�>Ì�Ûi�>����`i����ÕÀL>���i�>�� Ì�«��`��>���}}��Ã�V�>���w���>`�>���À>�

praticati nel paese. A partire dal progetto di Olivais Norte, si assiste 

>�Õ�½iÛ��Õâ���i�`i��>�«�>��wV>â���i�ÕÀL>�>�V�i]�����Ã����`iÃVÀ�Ûi��>�

situazione portoghese, ma è il risultato di un dibattito sulla città e sui 

temi dell’architettura e della sociologia che riguardano tutta l’Europa.

Nel progetto di Chelas emerge la ricerca di un confronto attivo 

grazie a un processo di analisi e interpretazione che deriva dalla 

lettura complessiva del territorio. Parte di questo processo consiste 

nell’interpretazione rigorosa del programma e nel modo in cui Byrne 

intende l’architettura: ovvero come costruzione di una dialettica fra la 

città e il territorio. A proposito di Chelas, Byrne afferma che: 

“il problema della scala del disegno era una questione importante 

legata all’assunzione di una propria scala d’intervento. Si trattava del 

tipico incarico di abitazione massiva anni Sessanta in Portogallo, che 

CXGXC�C�EJG�XGFGTG�EQP�CRRTQEEK�VGQTKEK�URGEKƂEK��4KEQTFQ�+N�6GTTKVQTKQ�

dell’Architettura di Gregotti. L’architettura come una forma di dialogo 

EQP�KN�RCGUCIIKQ��EQP�KN�VGTTKVQTKQ��EJG�UGIPC�G�TKUVTWVVWTC��=e?�NoKFGC��

KP�VGTOKPK�FK�CTEJKVGVVWTC�VGTTKVQTKCNG��GTC�EJG�NC�IGQITCƂC��PGNNC�HQTOC�

ƂUKEC�FGN�VGTTGPQ��EQUVKVWKUUG�WPC�RTGGUKUVGP\C�
WP�VGTOKPG�FGNNC�UEWQNC�

di Porto), intesa come una macro-forma, e l’Architettura, quando 

interviene, trasforma e stabilisce un tipo di relazione differente.”1 

1  “Entrevista a Gonçalo Byrne por Michel Toussaint Alves Pereira” in 
�ƂÀV��ÌiVÌ����°Ó]��>}}���£�n�]�««°�ÇÈ�ÇÇ°
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p2CPVGTC�EQT�FG�TQUCq�
Chelas, Settembre 2018.
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p2CPVGTC�EQT�FG�TQUCq�
Chelas, Settembre 2018.
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Chelas, schizzi del progetto, 
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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Chelas, modello di studio, 
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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Chelas, piante livello 0 e 
livello 1, tavole di progetto, 
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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Chelas, pianta tipo degli 
alloggi. Nella pagina 
accanto appunti e schizzi 
di progetto e sezioni 
VTCUXGTUCNK�FGNNoGFKƂEKQ�CF�
angolo, tavole di progetto, 
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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Chelas, porzione di pianta 
del secondo livello. Nella 
pagina accanto sezioni 
trasversali dei due blocchi 
paralleli, tavole di progetto, 
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.

Nella pagina precedente 
piante dei diversi livelli 
FGNNoGFKƂEKQ�CF�CPIQNQ��
tavole di progetto, Archivio 
Gonçalo Byrne Arquitectos.
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Chelas, piante degli alloggi 
ai diversi livelli dei due 
blocchi paralleli, tavole di 
progetto, Archivio Gonçalo 
Byrne Arquitectos.
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Chelas, porzioni di 
prospetto dei due blocchi 
paralleli, tavole di progetto, 
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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Chelas, prospetto, porzioni 
di pianta e dettaglio degli 
ascensori nei due blocchi 
paralleli, tavole di progetto, 
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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Chelas, pianta degli alloggi 
e prospetto dei due blocchi 
paralleli, tavole di progetto, 
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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Chelas, foto di archivio, 
metà degli anni Settanta.
Archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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Copertina e immagine 
del n. 185 di Architecture 
d’Ajourd’hui, Maggio-
Giugno 1976.
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� Ƃ��>�w�i�`i}���>����-iÃÃ>�Ì>� ���«À��Õ�}>Ì�� Ài}��i�>ÕÌ�À�Ì>À���

aveva determinato un lungo periodo di isolamento, limitando gli 

scambi culturali e soffocando ed escludendo a priori qualsiasi apporto 

progressista sia all’interno delle Università che nella gestione dei lavori 

«ÕLL��V�°��À>��«>ÀÌi�`i��>�«�«��>â���i�Û�Ûi�V���V��ÌÀ>ÌÌ��`��>vwÌÌ��i�

ÃÕL>vwÌÌ�����>L�Ì>â�����`i}À>`>Ìi�i�Ã�ÌÌ�`��i�Ã���>Ìi°�

Il problema della casa è una questione persistente della società e dei 

regimi politici del Portogallo che ha alle spalle una storia di politiche, 

strategie e soluzioni ancora visibili oggi nel tessuto delle città.

����Õ�`��̀ i����i�Ì��̀ i��>L�Ì>X>�����®��>ÃVi��i��£�È��V��i��À}>���

statale incaricato di coordinare tutte le operazioni inerenti i problemi 

degli alloggi. Una serie di competenze, prima divise tra i diversi enti 

pubblici, vengono concentrate in un unico organismo. L’autonomia di 

cui dispone gli consente di provvedere direttamente all’esproprio dei 

ÌiÀÀi���>}iÛ��>�`��V�Ã���i�«À�Vi`ÕÀi�`i��>�«�>��wV>â���i�ÕÀL>��ÃÌ�V>°�

��� Óx� >«À��i� £�Ç{� Ãi}�>� �>� w�i� `�� µÕ>À>�Ì½>���� `�� �««ÀiÃÃ���i�

consentendo a vasti strati sociali di rivendicare, in modo decisivo, 

soluzioni alla scarsità e al degrado delle abitazioni. 

La situazione di per sè critica si aggrava quando, dopo la rivoluzione, 

ai circa nove milioni di persone residenti in Portogallo, si aggiunge 

µÕ>Ã��Õ��������i�`��ºÀ��«>ÌÀ�>Ì�»�`>��i�iÝ�V�����i°1 Le proteste per il 

£�� �>�w�i�`i��>�`�ÌÌ>ÌÕÀ>�`i��½ÃÌ>`�� �Û��V>ÕÃ>�Õ�½��«À�ÛÛ�Ã>�>VVi��iÀ>â���i�
del processo di decolonizzazione in Angola, Guinea-Bissau, São Tomé e Principe, 
Capo Verde e Mozambico. Se nella maggior parte dei casi la transizione avviene in 
��`��«>V�wV�]�V�¢�Ã��`���ÃÌÀ>� ��«�ÃÃ�L��i� ���Ƃ�}��>�`�Ûi�«�Ù�`���iââ��������i�`��
portoghesi è costretto a fuggire dalla guerra civile lasciando quasi deserte intere città. 
/À>��½iÃÌ>Ìi�`i��£�Ç{�i����£�Çx�Û�i�i�V�ÃÌ�ÌÕ�Ì��Õ��«��Ìi�>iÀi��V���*�ÀÌ��i���ÃL��>�
che consente ogni giorno lo sbarco di quattromila rifugiati. Al loro arrivo questi sono 
sottoposti a vari tipi di discriminazione. I “retornados”, come vengono sopranominati 
�����`��`�Ã«Ài}�>Ì�Û�]�Ã��ÌÀ�Û>���>�`�ÛiÀ�>vvÀ��Ì>Ài�ÃiÀ�i�`�vwV��ÌD��i��>�À�ViÀV>�`��Õ�>�
casa e di un lavoro. Nonostante questi ostacoli, l’integrazione avviene senza che si 

I SAAL
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diritto alla casa portano al costituirsi di associazioni di vicinato, da cui 

ha origine un’iniziativa popolare per la costruzione di alloggi: il SAAL.

��� �Õ�Û�� }�ÛiÀ��� `i��VÀ>Ì�V�]� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� �½���]� Ã�� v>� }>À>�Ìi� `i��

Ã�ÃÌi}���w�>�â�>À���V��Ãi�Ìi�`��Õ��«À�ViÃÃ��Ã�V�>�i�`>��L>ÃÃ��V�i�

unisce architetti, associazioni di vicinato e cittadini in un programma di 

progettazione partecipata. 

Il programma SAAL coinvolge un numeroso gruppo di architetti e 

urbanisti per i quali rappresenta un’opportunità di sperimentazione 

di nuovi approcci progettuali. In generale, nel lavoro delle brigate 

emergono argomenti quali: l’attenzione per il luogo, l’economia dei 

mezzi materiali e tecnologici, l’organizzazione dello spazio aperto 

dell’abitazione in rapporto con la città e la chiarezza espressiva 

>vw`>Ì>�>}���i�i�i�Ì��L>Ã�V��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°�-iV��`��µÕ>�Ì���ÃÃiÀÛ>�

Santiago Gomes, i SAAL hanno avuto il merito di portare l’architettura 

�ÕÃ�Ì>�>� ��ÌÀi� �� V��w��� �>â���>��°2 L’Architecture d’Ajourd’hui dedica 

un numero intero alla situazione portoghese dopo la rivoluzione 

elaborando un quadro generale della sua produzione particolarmente 

centrata sui programmi per alloggi popolari. I SAAL sono descritti 

come un’esperienza senza precedenti, il cui carattere ambizioso 

i� �`i>��ÃÌ�V�� À�yiÌÌi� ��� Ã«�À�Ì�� À�Û��Õâ���>À��� V�i� `iÃÌ�ÌÕ�� ��� Ài}��i�

autoritario dell’Estado Novo. 

Le operazioni SAAL sono condivise tra le camere municipali, che si 

�VVÕ«>À���� `i��i� ��vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀi� ÕÀL>�i]� i� ��� �Õ�`�� `i� ���i�Ì�� `i�

�>L�Ì>X>�� `>� VÕ�� `�«i�`i� �½�À}>��ââ>â���i� i� ��� w�>�â�>�i�Ì�� `i��

progetti. Il programma è basato su quattro punti principali: 

�� �>� Ài>��ââ>â���i� `�� >���}}�� ��� >ÕÌ�V�ÃÌÀÕâ���i� V�i� v>� >vw`>�i�Ì��

presentino grossi problemi sociali. Un’indagine statistica svolta nel 1978 indicava che 
�� µÕ>Ã�� Ãi�Vi�Ì����>� À�wÕ}�>Ì�� À>««ÀiÃi�Ì>Û>��� ��� x¯�`i��>�«�«��>â���i�«�ÀÌ�}�iÃi�
mentre una seconda indagine del 1981 dimostrava che la maggior parte di questa 
popolazione si era stabilita lungo la costa, nelle aree di Lisbona, Porto e Setúbal, e 
anche che, in generale, il livello di istruzione era superiore rispetto al resto del paese.
Maria Paula Meneses, Caterina Gomes, Regressos? Os retornados na (des)colonização 
portuguesa in As guerras de liberação e os sonhos coloniais: alianças secretas, mapas 
imaginados]�i`°�Ƃ��i`��>]�
���LÀ>�Óä£Î]�««°��È�£äÇ°
http://ensina.rtp.pt/artigo/quem-eram-os-retornados/
http://www.rtp.pt/programa/tv/p2918

2  Santiago Gomes, O problema (e algumas soluçoes) das casas portuguesas, 
��ÌÌ�À>Ì��`��,�ViÀV>]�*���ÌiV��V��`��/�À���]�Óä£Ó]�««°�{Ó]��x°�
Precedentemente le operazioni SAAL erano state oggetto di interesse da parte di 
>�ÌÀi�À�Û�ÃÌi]�ÌÀ>�VÕ�]��>�V>Ì>�>�>��
��ÃÌÀÕVV����ƂÀµÕ�ÌiVÌÕÀ>�1ÀL>��Ã���]� ��{]�£�Çx�i�
l’italiana «Città Classe»,� ��{]�£�Çx°����ÃÌÕ`���«�Ù�>««À�v��`�Ì��ÃÕ��Ìi�>�m�ÃÛ��Õ««>Ì��
in J.A. Bandeirinha, O processo SAAL e a Arquitectura no 25 de Abril de 1974, 
Imprensa da Universidade de Coimbra, Coimbra 2007. Recentemente alle operazioni 
SAAL è stata dedicata la mostra O processo SAAL Arquitetura e participaçao 1974-
1976]� �Õ�`>X>�� -iÀÀ>�ÛiÃ]� *�ÀÌ�]�

Ƃ]����ÌÀi>�]� Óä£{�Óä£x]� V>Ì>��}�� i`�Ì�� `>��>�
���`>â���i�-iÀÀ>�ÛiÃ]�*�ÀÌ��Óä£{°



131

4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

(QVQ�FoGRQEC��#NGZCPFTG�
Alves Costa, “Dossie 
RGFCIQIKEQq��1�RTQEGUUQ�
SAAL Arquitetura e 
participaçao 1974-1976, 
Fondazione Serralves, 
Porto 2014.

sull’uso delle risorse endogene dei residenti nella costruzione delle 

loro stesse case. Tuttavia questo aspetto non viene accolto dalla 

popolazione che, già colpita dalla disoccupazione, è reticente di 

fronte all’idea di un lavoro non retribuito;

- l’adozione di un sistema d’abitazione evolutiva, basata sulla possibilità 

da parte degli abitanti di aggiornare la casa in funzione delle esigenze 

dimensionali e qualitative che col tempo si potrebbero presentare;

- il diritto al “luogo”, ossia la rivendicazione di quella parte di città 

evitando la perdita di relazioni di vicinato e difendendo la coesione di 

un gruppo sociale;

- la costituzione di brigate tecniche destinate a lavorare a diretto 

contatto con i residenti del quartiere in cui si svolgono gli interventi.3

 

3 José Charters Monteiro, SAAL - Realidades e mitos, Projeto e estratégia 
politica]��-
/����>VÕ�`>`i�`i�ƂÀµÕ�ÌiVÌÕÀ>]���ÃL��>]�Óä£Î]�««°�x�È°
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(QVQ�FoGRQEC��#NGZCPFTG�
Alves Costa, “Dossie 
RGFCIQIKEQq��1�RTQEGUUQ�
SAAL Arquitetura e 
participaçao 1974-1976, 
Fondazione Serralves, 
Porto 2014.
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 Il processo avviato con la creazione del Serviço de Apoio 

Ƃ�LÕ�>Ì�À�����V>��V�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi�Õ�����i�Ì��̀ ��ViÀ��iÀ>��i��>�̀ iw��â���i�

di un nuovo approccio alla soluzione del problema abitativo, inserendo 

la questione del progetto degli alloggi popolari nel quadro di una 

problematica più ampia, quella della costruzione della città.

Tra le iniziative di sviluppo urbano legate ai piani per abitazioni popolari 

avviate con i SAAL una delle più note è quella elaborata nel 1977 da 

Álvaro Siza Vieira per la periferia di Évora. Il progetto per Malagueira 

viene sviluppato quando l’esperienza dei SAAL era già giunta a 

conclusione, tuttavia Nuno Portas sottolinea che “il programma SAAL 

andrebbe visto e presentato come parte della politica abitativa in 

transizione verso la democrazia e, pertanto, non dovrebbe essere 

separato da programmi altrettanto innovativi in termini di altre forme 

di cooperazione, tra cui quello di Malagueira, a Evora, ma anche la 

riabilitazione dei quartieri storici di alloggi popolari, come Ribeira 

Barredo.”4 Gli obbiettivi partecipativi sono simili a quelli dei SAAL: 

alla base c’è, infatti, la questione cooperativa e i residenti assumono 

un ruolo cruciali in termini di gestione.

Évora è una tra le più antiche città del Portogallo, la principale nella 

Ài}���i� `i��½Ƃ�i�Ìi��°� ��� �Õ�`�� `i� ���i�Ì�� `i� �>L�Ì>XK�� ���®�

incarica Siza della progettazione di 1200 unità residenziali unifamiliari 

`>�Ài>��ââ>Ài�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��`�ÛiÀÃ��«À�}À>����i�v�À�i�`��w�>�â�>�i�Ì�°�

I capi d’opera prevedono la realizzazione di 407 unità da parte delle 

cooperative, 100 unità dalle associazioni di abitanti che si erano 

V�ÃÌ�ÌÕ�Ìi��i}���>����«ÀiVi`i�Ì��V�����-ƂƂ�]�Î�Î�Õ��ÌD�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ���½����

e le ultime 300 unità dovevano nascere dalla promozione diretta di 

iniziativa privata. 

Lo sviluppo del progetto non è lineare e procede per fasi alterne 

«À�«À���>�V>ÕÃ>�`��`�vwV��ÌD��i}>Ìi�>��w�>�â�>�i�Ì�°����Õ��>ÀÌ�V����ÃÕ�

Parametro���>ÕV���ÀiÃ�iÀ��̀ iw��ÃVi����«À�}iÌÌ��«iÀ����	>�ÀÀ���>�>}Õi�À>�

“un’opera lenta dal lungo divenire”x poiché solo a distanza di una 

ventina d’anni dall’inizio dei lavori si sono potuti apprezzare i risultati 

della soluzione progettuale elaborata dall’architetto di Porto.

L’intervento di Siza si colloca a ovest delle mura storiche che circondano 

la città, accludendo una consistente porzione di campagna al tessuto 

urbano consolidato. Il progetto insiste su un’area di 27 ettari risultante 

`>��½iÃ«À�«À��� ivviÌÌÕ>Ì�� `>��½���� >�V�À>� «À��>� `i��>� ,�Û��Õâ���i�

4  Nuno Portas, “Notes on a self-managed housing service” in J. A. Bandeirinha, 
D. Sardo, G. C. Moniz, 74-14 Saal and Architecture]�`ƂÀµ]�
iÃ]�-iÀÀ>�ÛiÃ]�Óä£È]�«°�£Ç°

5  Glauco Gresleri, “Alvaro Siza del quartiere Malaguerira raccontato da 
6��Vi�â��,�Ã�»]��*>À>�iÌÀ����°�Ó£�]��>}}�������Õ}���£��Ç]�«°�È�°

Álvaro Siza, Bairro 

Malagueira
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Alvaro Siza.
Planimetria generale del 
Bairro Malagueira a Evora, 
KP�p2CTCOGVTQq�P�����
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dei Garofani. Il terreno è digradante da ovest e da nord, mentre sul 

margine sud insistono in maniera sparsa alcune abitazioni popolari a 

torre e un insediamento abusivo di case su uno o due livelli.

Oltre alla creazione di nuovi alloggi popolari l’intervento punta alla 

À�µÕ>��wV>â���i�`i��µÕ>ÀÌ�iÀ�� iÃ�ÃÌi�Ì��`��-°��>À�>]����Ì>�>Ã�i� �ÃÃ>�

Senhora da Gloria con la realizzazione di servizi per i cittadini, 

la costruzione di scuole, centri sociali, punti di vendita isolati e 

raggruppati, sale di spettacolo, complessi socio culturali, sedi delle 

cooperative, fontane, piazze etc.

La committenza parte degli organi dell’amministrazione pubblica 

ma presenta anche un’importante componente partecipata legata ai 

programmi SAAL. Il progetto viene realizzato quando i SAAL si stavano 

}�D�>ÛÛ�>�`��>��>�V��V�ÕÃ���i]�V�¢�����ÃÌ>�Ìi��i�«À��i�Õ��ÌD�Ûi�}����

sviluppate attraverso il confronto con un centinaio di famiglie e con 

le associazioni di abitanti. Nella progettazione viene tenuto conto 

dei quattro punti principali del programma SAAL. Nella costruzione 

viene impiegata manodopera locale abbattendo i costi di trasporto e 

favorendo la creazione di posti di lavoro. L’obiettivo era utilizzare il più 

possibile materiali e tecniche del posto; viene anche organizzato un 

Vi�i�Ì�wV���«iÀ��>�v>LLÀ�V>â���i�`���>ÌÌ���°�

Siza sviluppa due modelli di abitazione evolutiva a partire dalla tipologia 

della casa a patio. Questi si differenziano per la posizione del patio 

rispetto alla strada e per la disposizione dei locali. L’organizzazione 

degli spazi vuole essere una sintesi del modo di vivere tradizionale 

urbano e periurbano del Portogallo e in particolare di Évora, delle 

abitazioni abusive e operaie, rurali e borghesi. L’impianto presenta 

dei richiami alle Siedlungen razionaliste e contemporaneamente alle 

abitazioni tradizionali portoghesi. 

Il territorio viene segnato dall’infrastruttura continua dell’acquedotto 

i�>��µÕ>�i�Ã��«�}}�>��>��>}��>�£Ó�Ý�n��iÌÀ��`i��i�>L�Ì>â����°�ƂÌÌÀ>ÛiÀÃ��

questa soluzione Siza struttura il territorio e provvede alla creazione di 

Õ��i�i�i�Ì��V�i����iÌÌi��i��>�Ã«>â�>��ÌD�`i��Ã�Ì��i�`iw��ÃVi��>�Ài}��>�

e il carattere di rapporto tra isolati, strade e spazi aperti. L’invenzione 

consiste per l’appunto nel fornire una regola all’autocostruzione 

attraverso un sistema strutturante d’ordine e unicità per i singoli 

interventi prendendo esempio da un’esperienza già insita nella storia 

`i�� �Õ�}�°� -�â>� `iw��ÃVi� Õ����`�� �Õ�Û�� `�� ���>}��>Ài� �i� Ài}��i�

per uno sviluppo urbano, non più basate su numeri e rapporti, ma 

trovando un meccanismo di supporto per l’espressione della libertà 

individuale entro una componente d’ordine prestabilita.
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Bairro Malagueira, Evora, 
Ottobre 2018.
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Immagine aerea del Bairro 
Bela Vista in Daniele Vitale 
“Fundo de Fomento: 
5GVWDCN��EKVV¼�PWQXCq�
Domus�Èxx]� �Ûi�LÀi�
1984.
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 I progetti sviluppati a Lisbona sono sensibilmente differenti dal 

resto del paese per scala di intervento e scelte tipologiche. Quasi tutte 

le operazioni si collocano nell’arco periferico che circonda il centro 

V��Ã���`>Ì�]� ��� Õ�� V��ÌiÃÌ�� `�Ã}Ài}>Ì�� i� `����>Ì�� `>� i`�wV>â�����

��Ìi�Ã�Ûi°� i��£�ÇÎ� ��� �Õ�`��`i����i�Ì��`>��>L�Ì>XK�� ���®�>ÛÛ�>�

degli studi generali sull’area di Setúbal attraverso cui vengono stabiliti 

i criteri di occupazione e il modello di intervento, ossia quello di un 

Piano Integrato in cui la residenza è inscritta nel disegno più generale 

di una nuova area urbana.

José Charters Monteiro è incaricato di redigere il Piano Integrato per 

���	>�ÀÀ��	i�>�6�ÃÌ>�i��i��£�ÇÈ�V���Û��}i�Ƃ�`��,�ÃÃ�]�V�i�iÀ>�ÃÌ>Ì��ÃÕ��

«À�viÃÃ�Ài�>��*���ÌiV��V��`�����>��]��i��>�«À�}iÌÌ>â���i�`��Õ��i`�wV���

residenziale. 

,�ÃÃ��Û�Ã�Ì>����*�ÀÌ�}>����«iÀ��>�«À��>�Û��Ì>��i��£�È{�`ÕÀ>�Ìi�Õ��Û�>}}���

�i��>�«i��Ã��>��LiÀ�V>�i�Û��v>�À�Ì�À����i��£�ÇÈ�����VV>Ã���i�`i��«À����

Seminario Internazionale di Architettura Contemporanea (SIAC) a 

Santiago di Compostela. Cesar Portela, che all’epoca era Segretario 

del Collegio degli Architetti della Galizia chiede a Rossi di dirigere una 

serie di incontri intitolati Proyecto y Ciudad Historica, in cui si discute 

il tema della struttura della città, dei suoi processi di trasformazione 

e del ruolo dei monumenti. L’occasione, che si presenta a dieci anni 

dalla pubblicazione de L’architettura della città� £�ÈÈ®]� À>««ÀiÃi�Ì>�

Õ�� ��«�ÀÌ>�Ìi����i�Ì��`�� À�yiÃÃ���i�i�`�� V��viÀ�>�`�����Ìi�`i��i�

teorie espresse da Rossi.È Nell’introduzione all’edizione portoghese 

de L’Architettura della città (1977) José Charters Monteiro dichiara 

V�i��i�Ài>���V��Ãi}Õi�âi�̀ i��>�À�yiÃÃ���i�À�ÃÃ�>�>�����vÕÀ����̀ ���>ÌÕÀ>�

stilistica ma concettuale, introducendo una visione globale della città 

e dell’architettura, come manifestazioni profonde della vita dell’uomo. 

In questo contesto si colloca l’attenzione che Rossi riserva a campi 

disciplinari esterni all’architettura e che lo stesso autore sottolinea 

all’interno del suo scritto introduttivo. Le teorie provenienti dai campi 

`i��>�}i�}À>w>�i�`i��>�ÃÌ�À�>�V��V�ÀÀ���]���v>ÌÌ�]�>�`iw��Ài����V>À>ÌÌiÀi�

della progettazione e lo studio della forma, tipiche dell’architettura.

In quello stesso anno José Charters Monteiro offre a Rossi l’opportunità 

`��«À�}iÌÌ>Ài�Õ��i`�wV���«iÀ�ÀiÃ�`i�âi�i�ÃiÀÛ�â��>��½��ÌiÀ���`i��*�>���

per il Bairro Bela Vista a Setúbal. L’obiettivo era quello di offrire ai 

residenti, insieme ai nuovi alloggi, un ventaglio di opportunità più 

ampio possibile, garantendo sia i servizi basilari che quelli eccezionali.

�>� «�>��wV>â���i��Õ�ÛiÛ>� `>� V��>À�� «À�«�Ã�Ì�� Ã�V�>��� V�i� `�ÛiÛ>���

È�� ºƂ�`��,�ÃÃ�]�
iÃ>À�*�ÀÌi�>»]�����`½ƂÀV��ÌiÌÌÕÀ>�]� ��ÓÎ]�Óää{]�«°�£xÈ°

Il Bacalhau,

Aldo Rossi in 

Portogallo
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Bairro Bela Vista, 
Setubal 1976.
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trovare supporto in un intervento sensibile alla realtà locale, in grado 

di rendere partecipi le diverse identità presenti e allo stesso tempo 

imporsi sul territorio creando una centralità che si offrisse come regola 

per l’espansione della città. Il piano prevedeva l’estensione della rete 

stradale in continuità con quella esistente collegando la città antica 

ai cantieri navali. Lo sviluppo di Setúbal, infatti, stava avvenendo in 

direzione del polo industriale. 

�½i`�wV���«À�}iÌÌ>Ì��`>�,�ÃÃ��`�ÛiÛ>�À>««ÀiÃi�Ì>Ài� �>�Ã«��>�`�ÀÃ>�i�

del Piano Integrato di Setúbal e dotare l’area di tutti i servizi necessari 

e fondamentali per la vita del bairro e della città. Oltre alle abitazioni 

il progetto doveva prevedere servizi collettivi come: il mercato, la 

L�L���ÌiV>�i�>�V�i�>�VÕ���ÕvwV��̀ i}����À}>���V��Õ�>���i�ÃÌ>Ì>��°�+Õ>�`��

Rossi inizia a lavorare al progetto il masterplan del Bairro Bella Vista 

era già stato stabilito ed era da poco iniziata la costruzione dei blocchi 

residenziali. 

Monteiro aveva progettato una maglia di blocchi residenziali 

attraversata da assi stradali, percorsi e gallerie che rispondeva ad 

Õ����`�� Ã«iV�wV�� `�� «i�Ã>Ài� �>� V�ÌÌD� `�ÛiÀÃ�� `>� µÕ>�Ì�� «À�«�ÃÌ��

`>��i�iÃ«iÀ�i�âi�ÕÀL>��ÃÌ�V�i�«ÀiVi`i�Ì�]�>�V�À>�vi`i���>��i���yÕi�âi�

moderniste della Carta di Atene. La scelta della tipologia a patio 

rispecchiava i presupposti del Piano creando spazi di incontro che 

favorissero la socialità e la convivenza dei residenti. Tale tipologia 

consente una gerarchizzazione degli spazi (pubblico, collettivo, privato) 

che doveva servire a stimolare i meccanismi di coesione sociale.

Le gallerie che danno accesso agli appartamenti si affacciano sulle 

corti centrali le cui dimensioni, di 40 metri per lato, sono paragonabili 

a quelle degli antichi conventi portoghesi da cui deriva il carattere 

introverso della tipologia. Il piano terra dei blocchi doveva ospitare 

servizi per il pubblico ed esercizi commerciali, ma la maggior parte di 

questi era previsto che si concentrasse nel blocco progettato da Aldo 

Rossi. 

L’intervento di Rossi doveva svilupparsi su un lotto che prende 

una lunga striscia di terreno in pendenza lungo l’asse privilegiato 

`�� V���i}>�i�Ì�� >��>� V�ÌÌD� ÃÌ�À�V>°� ,�ÃÃ�� `iw��ÃVi� w�� `>��½���â���

un’impostazione planimetrica fortemente direzionale occupando 

il lotto in tutta la sua lunghezza con un unico corpo lineare che si 

sviluppa in pendenza. Per via della sua forma allungata, durante un 

Ã�«À>��Õ�}��V���
�>ÀÌiÀÃ����Ìi�À��i���Ãj�̀ >� �LÀi}>]��½i`�wV���Û�i�i�

scherzosamente sopranominato “il bacalhau”. Il progetto riprende la 

tipologia adottata per il Gallaratese: un grande volume, sospeso su 
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Bairro Bela Vista, Setubal, 
Febbraio 2018.
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ÃiÌÌ���ÕÀ>À��V�i�Ã��ÃÛ��Õ««>�«iÀ�Õ�>��Õ�}�iââ>�V��«�iÃÃ�Û>�̀ ��x{ä��iÌÀ�]�

V�ÀV>� ÌÀi� Û��Ìi�µÕi��>�`i��½i`�wV������>�iÃi]�«iÀ� Õ�>�«À�v��`�ÌD�`�� ��

metri.7 Una serie completa di disegni e schizzi del bacalhau, conservata 

presso l’archivio del CCA di Montreal, consente di individuare tre stadi 

principali dell’elaborazione del progetto.8

La prima soluzione presenta un lungo volume di altezza costante 

sospeso su setti murari poggianti a loro volta su un secondo volume che, 

come un grande basamento abitabile, si raccorda al terreno. La grande 

apertura orizzontale che si crea fra i due volumi consente il passaggio 

di un percorso pedonale coperto e continuo. Il fronte del Bacalhau 

��� µÕiÃÌ>� Ã«iV�wV>� V��w}ÕÀ>â���i� ÌiÀ���>� V��� Õ�>� L�v�ÀV>â���i� ���

cui la sommità ed il basamento sono raccordati da altissime colonne. 

La seconda soluzione presenta due volumi in sequenza che, posti ad 

altezze differenti, seguono la pendenza del terreno. Lo slittamento 

verticale tra i due volumi comporta uno sdoppiamento del percorso 

«i`��>�i� V�i� V��Ì��Õ>� ÃÕ� µÕ�Ìi� `�vviÀi�Ì�°� �½i`�wV��� ÌiÀ���>� V��� ���

raddoppio delle torri dei corpi scala e con una scalinata che si collega 

alla quota più bassa del lotto. Una variante della stessa soluzione 

presenta i corpi scala, prima posti esternamente, posizionati all’interno 

del volume edilizio. Il colmo del volume più basso si raccorda al piano di 

calpestio del volume superiore ripristinando la continuità del percorso 

«i`��>�i�«iÀ�ÌÕÌÌ>� �>� �Õ�}�iââ>�`i��½i`�wV��°� i��½Õ�Ì��>�Ã��Õâ���i����

punto di contatto tra i due volumi è enfatizzato dalla presenza di grandi 

pilastri circolari, riproponendo una soluzione adottata nel Gallaratese. 

Il volume superiore si spezza in corrispondenza degli incroci con gli 

assi del tracciato regolatore aprendo tre passaggi. Gli ingressi sono 

Ãi}�>Ì��`>��>�«ÀiÃi�â>�`��}À>�`��«�ÀÌ>���`iw��Ì��`>�V�««�i�`��Ì�ÀÀ��V�i�

ospitano scale e ascensori. Tre passaggi attraversano il bacalhau e 

aprono la visuale sul mare.9 Nella successione delle tre articolazioni 

gli elementi compositivi si mantengono costanti. Rossi sceglie di non 

frammentare la composizione e lavora, invece, con grandi volumi 

sospesi e con la ripetizione di setti murari, ideando una sorta di grande 

viadotto abitabile. La dimensione è quella di una megastruttura che, 

7  Valentina Lucchi, Setubal: un nuovo urbanismo cosciente: passato, presente 
e futuro del Bairro Bela Vista]�/iÃ��`���>ÕÀi>]�1��ÛiÀÃ�ÌD�`��	���}�>]�ÓääÇ]�«°�£ÇÈ°

8  Alessandro Pretolani, Il rapporto architettura-suolo nell’opera di Aldo 
Rossi]���ÌÌ�À>Ì��`��,�ViÀV>]�1��ÛiÀÃ�ÌD�`��	���}�>]�Óä£Î]�««°�£xÎ]�£x{]�£xx°

9  Josè da Nobrega racconta che, durante una visita alla città storica di Setubal, 
Aldo Rossi era rimasto affascinato dalla Porta di Sao Sebastiao: un grande portale 
V���Õ�>�«�VV��>�>«iÀÌÕÀ>�V�i]�V��i�Õ��`�>vÀ>��>]�>«Ài�Õ���Ã«�À>}����`>�VÕ��Ã��«Õ¢�
cogliere la città. 
��ÌiÀÛ�ÃÌ>�>�
�>ÀÌiÀÃ����Ìi�À��i���Ãm�`>� �LÀi}>]��iLLÀ>���Óä£n°
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Dettagli di sezione, 
assonometria e prospetto 
del “bacalhau” in Daniele 
Vitale “Fundo de Fomento: 
5GVWDCN��EKVV¼�PWQXCq�
Domus�Èxx]� �Ûi�LÀi�
1984.
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dialogando con il territorio, diviene l’elemento cardine non solo del 

µÕ>ÀÌ�iÀi��>�̀ i��½��ÌiÀ>�>Ài>�̀ ��-iÌÖL>�°�Ƃ�`��,�ÃÃ��«À�}iÌÌ>�Õ��i`�wV���

fortemente relazionato con il Piano Integrato e che allo stesso tempo 

fa parte di un’unità più grande: la città. A questo proposito Monteiro 

ricorda che:

“Aldo non disprezzò mai una critica e una soluzione formale che lo 

KFGPVKƂECUUG�EQP�SWGN�NWQIQ��%oGTCPQ�FGK�RTGUWRRQUVK�EQOWPK�C�VWVVG�

le varianti del progetto, ma non ortodossia formale. Ogni progetto 

ƂPKUEG�RGT�GUUGTG�FGVGTOKPCVQ�FC�WPC�UKVWC\KQPG�EQPETGVC��UGDDGPG�

questa faccia parte di un inquadramento teorico generale. Con la sua 

opera si dimostra sensibile alle culture locali, smontando il dilemma tra 

regionalismo e internazionalismo, cogliendo dalle situazioni particolari 

EKÎ�EJG�Ä�EGPVTCNG�RGT�TCHHQT\CTG�KN�RGPUKGTQ�G�NC�VGQTKC�FoKPVGTXGPVQ�q10

A causa di un’inversione politica il bacalhau non venne mai realizzato 

lasciando il piano mancante di un importante elemento di raccordo 

con la città. Come è accaduto per altri importanti interventi di edilizia 

popolare i presupposti del Piano restarono disattesi nel momento in 

cui divenne oggetto di rivendicazioni politiche dovute al susseguirsi 

delle amministrazioni. Questo atteggiamento dubbio, oltre a 

Ài�`iÀi�`�vwV��Ì�Ã>� �>�V�ÃÌÀÕâ���i��>�V��«À��iÃÃ�� ���iVV>��Ã���`��

attribuzione degli alloggi. Il Piano Integrato di Setúbal nasceva da una 

manovra politica decisa dall’amministrazione pubblica. Non si aveva 

Õ�>�V���ÃVi�â>�Ã«iV�wV>�`��V���Ã>ÀiLLi�>�`>Ì��>`�>L�Ì>Ài����µÕiÃÌ��

quartieri. Il progetto, infatti, faceva riferimento a dei gruppi sociali 

individuati su base statistica. Le persone trasferite nel Bairro Bela Vista 

facevano parte di uno strato della società emarginato. L’assenza di 

iniziative politiche ha determinato il permanere di questa condizione, 

`>�`���À�}��i�>�Ã�ÌÕ>â�����`��V��y�ÌÌÕ>��ÌD���ÌiÀ�i�V�i��>����V>ÕÃ>Ì�����

fallimento dei presupposti da cui il progetto aveva avuto origine.

10  ºƂ�`��,�ÃÃ�]�
iÃ>À�*�ÀÌi�>»]�����`½ƂÀV��ÌiÌÌÕÀ>�]� ��ÓÎ]�Óää{]�«°�£xn°
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4.1.2 
Casal das Figueiras, 
Setúbal 1975

�  i��£�Çx]�µÕ>�`��>����X>���	ÞÀ�i�Û�i�i�V��iÃÌ��`�� v�À�>Ài�

Õ�>�LÀ�}>Ì>�ÌiV��V>�«iÀ����-ƂƂ��`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã]��i��>�«iÀ�viÀ�>�

di Setúbal, il quartiere si presenta come un insieme di baracche di 

pescatori e lavoratori nell’industria conserviera cresciuto a dismisura 

e senza alcun criterio di urbanizzazione. All’inizio dell’intervento, un 

Ì�Ì>�i�`��xÇ{� v>��}��i]�V�ÀV>�£�ää�>L�Ì>�Ì�]��VVÕ«>Û>� ��� v��`��`��Õ�>�

Û>��i�Ãi}�>Ì>�>�ÃÕ`�`>��>�v�ÀÌiââ>��i`�iÛ>�i�-°��i��«i�i�`>��V��Ûi�Ì��

-°��À>�V�ÃV��i�>���À`�`>��>����i>�`��VÀ��>�i�`i��>�V�����>�V�i]�«Õ�Ìi��>Ì>�

`>��Õ�����>LL>�`��>Ì�]�Ã��iÃÌi�`i�>��iÛ>�Ìi�w���>��i�À�Û��i�`i����ÀÌi�

Velho, con un panorama d’eccezione sulla città e sull’estuario del 

wÕ�i�->`�°�

�>� LÀ�}>Ì>]� V�i� V��«Ài�`iÛ>� ��ÌÀi� >��½>ÀV��ÌiÌÌ�]� �i� w}ÕÀi� `�� Õ��

ingegnere e di un’assistente sociale, si confronta direttamente con 

l’associazione dei moradores°� �>� `�vwV��ÌD� `½��ÌiÀÛi�Ì�� ÃÕ�� L>�ÀÀ��

esistente porta il gruppo di lavoro a concordare un’azione in due 

fasi. La prima prevede la costruzione di circa trecento abitazioni in 

adiacenza al bairro esistente. L’amministrazione, tramite la gestione 

urbanistica che lavorava sul piano regolatore della città, aveva già 

portato avanti un processo di espropriazione. Il terreno si estendeva 

a nord del vecchio bairro prendendo la pendenza della collina che 

V��w�>�V������*>ÀV�� >â���>�i�`i��>�-iÀÀ>�`��ƂÀÀ>L�`>�i�ÃÕ�VÕ��Ã��iÀ}i�

�>�v�ÀÌiââ>�->���i��«i°��>�ÃiV��`>�v>Ãi�«ÀiÛi`iÛ>����À�>���}}�>�i�Ì��

degli abitanti consentendo la rimodellazione e riordino dell’area delle 

baracche attraverso interventi puntuali di costruzione o recupero di 

ulteriori centocinquanta abitazioni.

Le famiglie, che già da molti anni si erano stabilite sull’area, avevano 

costruito le proprie case con mezzi poveri, costituendo una comunità 

consolidata. Insieme all’associazione dei moradores, la brigata aveva 

svolto un’indagine con visite alle baracche e la possibilità di un 

confronto diretto con i residenti.1 Le abitazioni, che si distinguevano 

per l’uso prevalente del legno e di colori intensi, disponevano di spazi 

minimi, due o tre ambienti, e tutti presentavano un piccolo patio 

esterno, utilizzato principalmente per sistemare le reti e per arrostire 

il pesce. All’interno, per quanto esiguo potesse essere lo spazio, vi 

1  Durante il sopralluogo viene presa nota del numero degli abitanti, del numero 
di nuclei familiari, dell’età, del tipo di impiego e del reddito medio. Ne risulta che le 
v>��}��i�Ã����V��«�ÃÌi�����i`�>�`>�Î�«iÀÃ��i�ÎÈ¯®�i�{���x�«iÀÃ��i�Î{¯®�`>Ì�����
linea con un’età media abbastanza elevata (43,9 anni). Si riscontra un’alta percentuale 
`��«i�Ã���>Ì��£{]Î¯®��i�ÌÀi��>��>}}��À>�â>�`i��ÀiÃ�`i�Ì��ÌÀ>i�}Õ>`>}���`>��>�«iÃV>�
Ó£]È¯®� i� Õ�>� LÕ��>� «>ÀÌi� ÓÓ]x¯®� Ã���� �«iÀ>�]� �i��i� v>LLÀ�V�i� `�� ���Ì>}}��� `��
automobili nel caso degli uomini, nell’industria conserviera del pesce nel caso delle 
donne. Dagli appunti del Relatorio Assistencia Social conservati presso l’archivio dello 
studio Gonçalo Byrne Arquitectos, Lisbona.
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Foto dei pannelli illustrativi 
del SAAL e delle baracche 
di Casal das Figueiras, metà 
degli anni Settanta, archivio 
Gonçalo Byrne Arquitectos.
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era sempre un piccolo spazio fortemente personalizzato utilizzato 

occasionalmente per ricevere visite e per questo denominato casa de 

fora. 

Il lavoro della brigata procede contemporaneamente in due direzioni: 

quella del masterplan e quella delle tipologie. Dal dialogo con i residenti 

emerge chiara la preferenza per una tipologia di casa indipendente con 

uno spazio esterno. Nel disegno del masterplan, invece, la questione 

��«�ÀÌ>�Ìi�À�}Õ>À`>Û>��>�}iÃÌ���i�̀ i��>�Ì�«�}À>w>°����ÌiÀÀ�Ì�À���«ÀiÃi�Ì>�

Õ�½�À�}À>w>�V��«�iÃÃ>�V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì>�`>�v�ÀÌ��«i�`i�âi�ÌÀ>����£x¯�i�

���ÎÈ¯®�i�«�V���ÌÀ>ÌÌ��«�>�i}}�>�Ì�����V�ÀÀ�Ã«��`i�â>�`i��VÀ��>�i�`i��>�

collina. Inizialmente le schiere sono disposte lungo le curve di livello 

ma la forte pendenza richiedeva grandi operazioni di sbancamento 

e la costruzione di muri di contenimento che avrebbero alzato i costi 

di realizzazione. Si decide dunque di invertire l’orientamento delle 

schiere disponendole perpendicolarmente alle curve di livello dando 

accesso alle residenze attraverso percorsi pedonali su scalinate. 

La necessità di abbattere i costi di costruzione ha portato allo sviluppo 

di due tipologie: la prima sfrutta i tratti di terreno piano lungo il crinale 

con una lunga fascia di quattro piani dati dalla sovrapposizione di due 

>L�Ì>â��������̀ Õ«�iÝ]�V�>ÃVÕ�>�V���«À�«À���V�ÀÌ��i�̀ >�Õ�>�«>ÀÌi���̀ >��½>�ÌÀ>�

del blocco così formato. La seconda tipologia si sviluppa lungo la linea 

di massima pendenza del suolo, verso il mare, con il fronte orientato su 

gallerie gradonate. L’impianto è costituito da schiere da sei abitazioni 

disposte secondo una maglia con modulo di 4,8 metri, dimensione 

����Ìi�V��Ãi�Ì�Ì>�`>��Ã�ÃÌi�>�ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�i�ÕÌ���ââ>Ì�°����`>�i�Ì>��i�Ìi�

le abitazioni sono organizzate secondo due forme di occupazione del 

ÃÕ���\� >� ÌÀ>�>� ÀiÌÌ>�}��>Ài� {]nä� Ý� £�]Óä��®� �]� �������À� �Õ�iÀ�� i�

�i��i�v>ÃVi�«�>�i]����ÌÀ>�>�µÕ>`À>Ì>��]Èä�Ý��]Èä��®°��>ÌÌ>�iVViâ���i�

per i monolocali (T0) e gli alloggi con una sola camera (T1), tutte le 

tipologie si sviluppano su due livelli e ciascuna presenta all’ingresso la 

casa de fora, la scala, una camera (T1) e la cucina in affaccio diretto sul 

patio esterno. Al piano superiore potevano esserci dalle due (T3) alle 

µÕ>ÌÌÀ��V>�iÀi�/x®°�

La Direzione Urbanistica aveva fatto pressione perché si costruissero 

`i}���i`�wV��>�Ì�ÀÀi�«Õ�Ì>�`��>`�Õ��>LL>ÌÌ��i�Ì��`i��V�ÃÌ�°��>�ÃVi�Ì>�

tipologica adottata da Byrne dimostrava che era possibile ottenere 

Õ�½>�Ì>� `i�Ã�ÌD� >�V�i� V��� i`�wV�� `�� >�Ìiââ>� À�`�ÌÌ>]� µÕiÃÌ���i� V�i�

l’architetto aveva già avuto modo di sperimentare con Teotónio 

Pereira e Nuno Portas nel piano di Restelo.2 

2  Gonçalo Byrne, Uma aprendizagem de cidadania, «JL – Jornal de Letras, 
ƂÀÌiÃ�i��`i�>Ã�]� ��££xä]�Ó��"VÌ°]�Óä£{°



£xä

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1
352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

/"*"�,Ƃ��Ƃ TESSUTO ESISTENTE



£x£

4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

I blocchi sono articolati in modo da instaurare un rapporto visivo con il 

«>iÃ>}}��]�}��Û>�`��`i��>�ÃVi��}À>w>�iÃ�ÃÌi�Ìi�`>Ì>�`>��>�Û�ÃÌ>�ÃÕ��>�

v�Vi�`i��wÕ�i°�
��i�iÛ�`i�â�>�Ƃ�Ì�����Ƃ�}i�����\�

“la conquista della sommità della collina al livello dei mulini, a loro 

volta recuperati e attrezzati a servizi sociali, rappresenta un vero 

e proprio atto fondativo del paesaggio urbano, poiché segnala 

decisamente la conclusione della città e si rapporta ad altri segni 

storicamente presenti sul territorio, quali le fortezze sulle cime delle 

colline circostanti, baluardi eretti in difesa di attacchi provenienti 

dall’oceano.”3 

L’interpretazione dei caratteri del luogo è parte fondamentale del 

processo di progettazione, che dimostra attenzione non solo agli 

>Ã«iÌÌ��wÃ�V�]��>�>�V�i�>�µÕi����VÕ�ÌÕÀ>���i�Ã�V�>���i�>��>���À��iÛ��Õâ���i°�

�½��ÌiÀÛi�Ì��`�����X>���	ÞÀ�i�>�
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã� À>««ÀiÃi�Ì>�Õ��

caso riuscito di abitazione sociale costruita attraverso un processo 

partecipato, esemplare nella sua capacità di esprimere un’idea 

fortemente insinuata nel territorio. Nei quarant’anni trascorsi dalla 

costruzione del complesso, la tipologia basica ha resistito al processo di 

trasformazione e personalizzazione che ha visto i residenti apportare le 

��`�wV�i�«�Ù�ÃÛ>À�>Ìi�>}���i�i�i�Ì��`i��>�ÀiÃ�`i�â>°��>�«ÀiV�Ã>���ÃÕÀ>�

`i��½��ÌiÀÛi�Ì��i��>�Ã�wÃÌ�V>Ì>�`�Ã«�Ã�â���i���Ãi`�>Ì�Û>�Ã�������À�ÃÕ�Ì>Ì��

v�À�>�i�`��Õ�>� �iÌÌÕÀ>�}i�}À>wV>�`i�� ÌiÀÀ�Ì�À���`>�VÕ��i�iÀ}����}���

i�i�i�Ì��V>À`��i�`i��>�V��«�Ã�â���i\��>�Ì�«�}À>w>]����ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���

esistente, i mulini e l’antica strada romana. �>� V��«�iÃÃ>� �À�}À>w>�

del territorio e le direttrici infrastrutturali di connessione con il tessuto 

ÕÀL>��� Ã���� �� «À��V�«>��� i�i�i�Ì�� ��Àv���}�V�� V�i� `iw��ÃV���� �>�

3  Antonio Angelillo, Gonçalo Byrne. Opere e progetti, Milano, Mondadori 
Electa, 2007, p. 12.
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Casal das Figueiras, 
modelli di studio, archivio 
Gonçalo Byrne Arquitectos.
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struttura planivolumetrica del nuovo insediamento residenziale. Dagli 

ÃV��ââ��`��«À�}iÌÌ��i�iÀ}i�iÛ�`i�Ìi��½��Ìi�â���i�`��	ÞÀ�i�`��wÃÃ>Ài��i�

linee di sviluppo della struttura del nuovo insediamento, rapportandole 

alla dimensione del paesaggio urbano. Con pochi semplici tratti Byrne 

`i���i>� ��� «À�w��� `i��>� V�����>� Ãi}�>Ì�� `>��>� �>ÃÃ�VV�>� «ÀiÃi�â>� `��

vegetazione spontanea. Lungo il crinale si ergono i volumi dei mulini 

la cui presenza è enfatizzata da tre corpi edilizi lineari disposti secondo 

diverse giaciture, come a costruire una sequenza di tratti e di punti. A 

sud invece è rappresentato il tessuto più compatto delle case binate, 

interrotte nella loro geometria dalla diagonale della strada romana 

À��>ÀV>Ì>�̀ >��>�«ÀiÃi�â>�̀ ��Õ��w�>Ài�̀ ��>�LiÀ�°����̀ �Ãi}�������Ã��Ã�vviÀ�>�

ÃÕ��«>ÀÌ�V��>À��v�À�>���`i}���i`�wV���>]��«iÀ>�`��Õ�>�Ãi�iâ���i�`i}���

elementi, pone in evidenza le preesistenze che da sole servono a 

descrivere il paesaggio nel quale il progetto si inserisce.
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Casal das Figueiras, 
tavole di progetto e schizzi, 
archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.
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>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã]�-iÌÖL>��
Settembre 2018.
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>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã]�-iÌÖL>��
Settembre 2018.
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Panoramica di Lisbona, 
incisione anonima della 
prima metà del XVI secolo,
in Álvaro Siza, A 
Reconstrução do Chiado - 
Lisboa]���ÛÀ>À�>���}ÕiÀ���>Ã]�
Lisboa, 2000, p. 9
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4.2
2TQIGVVK�WTDCPK��
CDKVCTG�PGK�VGUUWVK�
UVQTKECOGPVG�
EQPUQNKFCVK

� �>�V�ÌÌD]����µÕ>�Ì���Õ�}��`i��>�ÃÌÀ>Ì�wV>â���i�`i��Ãi}����>ÃV�>Ì��

dal succedersi delle comunità e delle diverse generazioni, diviene 

espressione dell’identità e della memoria storica collettiva. Marco 

Buinhas mette in evidenza come, nella città europea in particolare, i 

«À�ViÃÃ��`����`�wV>â���i�Ã�>���V��`�â���>Ì��`>��>�Ìi�Ã���i�V�i�Ã��VÀi>�

fra una generale resistenza alle trasformazioni, legata alla conservazione 

del patrimonio culturale, e la necessità di una rigenerazione che dia 

risposta alle emergenti istanze sociali.1� *ÀiÃiÀÛ>Ài� �½�`i�Ì�ÌD� wÃ�V>�

e culturale della città è una questione imprescindibile che solleva 

numerosi interrogativi nel momento in cui questo duplice fenomeno 

diviene sintomo della vulnerabilità della città stessa. L’architettura 

>ÃÃÕ�i� Õ�� ÀÕ���� V��>Ûi� >��½��ÌiÀ��� `i�� «À�ViÃÃ�� `�� ��`�wV>â���i�

proponendo, attraverso azioni dilatate nel tempo, nuove relazioni e 

�>�«�ÃÃ�L���ÌD�`��Õ�>��Õ�Û>� �iÌÌÕÀ>�`i��V��ÌiÃÌ�°�
�¢�V�i��i��Ã�ÃÌi�>�

ÕÀL>���À>««ÀiÃi�Ì>�Õ�>�ÛÕ��iÀ>L���ÌD�«Õ¢����µÕiÃÌ����`��ÌÀ>Ãv�À�>ÀÃ��

in un potenziale agente di rigenerazione.

La città costituisce per Gonçalo Byrne l’oggetto centrale del processo 

V���ÃV�Ì�Û�� `i�� ÌiÀÀ�Ì�À��Æ� ��ÌiÀÛi��Ài� ÃÕ�� ÌiÃÃÕÌ�� ÕÀL>��� Ã�}��wV>�

confrontarsi e porsi in relazione con un sistema complesso di 

permanenze. Questa condizione porta a un processo di indagine che 

attraversa più discipline fra le quali la storia assume un ruolo primario. 

La teoria delle permanenze teorizzata da Aldo Rossi è, secondo 

l’architetto portoghese, imprescindibile dal concetto di vulnerabilità.2 

Rossi distingue all’interno del manufatto urbano elementi primari 

i� >Àii� ÀiÃ�`i�â>� �`i�Ì�wV>�`�� �i� «iÀÃ�ÃÌi�âi� �i�� ���Õ�i�Ì�]� �i��

Ãi}��� wÃ�V�� `i�� «>ÃÃ>Ì�]��>� >�V�i� �i��>� «iÀ�>�i�â>� `i�� ÌÀ>VV�>Ì�� i�

del piano. Egli evidenzia come le città tendano a permanere sui loro 

>ÃÃ��`��ÃÛ��Õ««�]�VÀiÃVi�`��ÃiV��`��`�Àiâ�����i�V���Ã�}��wV>Ì��`��v>ÌÌ��

spesso remoti.3 Il concetto di vulnerabilità espresso da Byrne è invece 

legato alla ragione d’essere della città stessa, ossia la vita che la abita. 

Con riferimento al celebre saggio di Rafael Moneo sulla moschea di 


�À`�Û>]��½>ÀV��ÌiÌÌ��«�ÀÌ�}�iÃi�À�V��>�>��½�`i>�«iÀ�VÕ���}���i`�wV���

ha una propria vita, intesa non in senso organico ma per via del 

concetto di evoluzione nel tempo, riconoscendo questo processo di 

trasformazione e di crescita nelle dinamiche che investono la città.4

1  Marco Buinhas introduzione a� )QPÃCNQ� $[TPG�� )GQITCƂCU� 8KXCU�� .KXG�
Geographies, cit., pp. 7-11.

Ó�� ��ÌiÀÛ�ÃÌ>�>����X>���	ÞÀ�i]�£x�viLLÀ>���Óä£n°

3  Ci si riferisce alla teoria dei fatti urbani enunciata da Aldo Rossi in 
L’architettura della città]�
�ÌÌD�-ÌÕ`��`�â����]�/�À���]�£��x]�«°�xx�È£°

4   )QPÃCNQ�$[TPG��)GQITCƂCU�8KXCU��.KXG�)GQITCRJKGU, cit., p.33.
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 Il tema della residenza all’interno di tessuti storici consolidati si 

apre al confronto con il complesso sistema di elementi condizionanti 

��V>���i�`��ÌÀ>Ãv�À�>â�����Ì�«���}�V�i����À�Ã«�ÃÌ>�>�«À�}À>����Ã«iV�wV�°�

Costruire nel costruito implica un legame con la storia che si esplicita 

nello stabilire relazioni con le preesistenze, con la maglia urbana e con 

�>�Ì�«�}À>w>�`iw�i�`��«iÀV�ÀÃ��i�>«Ài�`��Û�ÃÕ>���V�i�`>�����Õ�Û��

valore alle opportunità offerte dai luoghi. In questo tipo di contesto 

nascono alcuni progetti di residenze private per lo più inseriti in tessuti 

storicamente consolidati. 

���� ��ÌiÀÛi�Ì�� `�� 	ÞÀ�i� iÛ�`i�â�>��� �i� ��`�wV>â����� V�i� ����Û>���

decisamente la distribuzione degli spazi interni. Nel recupero 

dell’isolato Chiado-Império, nel centro di Lisbona, la rilettura storica dei 

«À�ViÃÃ��`�� ÌÀ>Ãv�À�>â���i�V�i��>����`iÌiÀ���>Ì�� �>�V��w}ÕÀ>â���i�

dell’area portano l’architetto a mettere in campo una serie di azioni 

mirate alla riorganizzazione e apertura dell’interno dell’isolato. Byrne 

`iw��ÃVi� V�Ã�� Õ��� Ã«>â��� «ÕLL��V�� V�i� Ã�� À�V���iÌÌi� >��>� ÀiÌi� `i��

percorsi urbani di matrice storica.

La relazione fra lo spazio domestico e lo spazio della città si esplicita 

in progetti urbani che presentano un fronte pubblico che si relaziona 

`�ÀiÌÌ>�i�Ìi�V����>�V�ÌÌD]�Ã�>�`>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�wÃ�V��`i��>�V�ÃÌÀÕâ���i�

dello spazio che da quello estetico nella composizione dei prospetti. 

A questo si aggiunge un aspetto più privato legato all’intimità dello 

spazio domestico e alla necessità di costruire uno spazio chiuso, 

protetto e informale. Nel quartiere di Lapa, a poca distanza dal Chiado, 

Byrne realizza un intervento di sostituzione di un fabbricato industriale 

e di completamento di un isolato. L’unità residenziale São João da 

Mata è costituita da due blocchi ad uso unicamente residenziale che 

costruiscono relazioni differenti con il contesto. Un blocco risponde 

Lotus International n.45, 
�iVÌ>]����>��£�nx°

Lotus International n.51, 
�iVÌ>]����>��£�nÈ°

Lotus International n.64, 
Electa, Milano1989.
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alla necessità di completamento del fronte sulla strada presentando 

un linguaggio formale e maggiormente “urbano”. Il secondo blocco 

si colloca all’interno dell’isolato con grandi aperture sugli spazi comuni 

i�̀ �Ã«�ÃÌ��ÃiV��`��Õ���À�i�Ì>�i�Ì��V�i�v>Û�À�ÃVi��>�Û�ÃÕ>�i�ÃÕ��wÕ�i°�

“La condizione di vulnerabilità è indissociabile dalle strutture urbane, 

apparentemente solide e resistenti. Se osservata da un’ottica diversa 

da quella che risulta da una situazione limite, essa è in gran parte il 

motivo e il motore dell’inadeguatezza e incapacità di adattamento 

della città, ossia della sua trasformazione. Nell’interazione costante fra 

la percezione di questa vulnerabilità e il processo progettuale, cioè fra 

l’interpretazione rigorosa di ciò che viene prima e la trasformazione, 

veicolata poi dal progetto, sta gran parte dell’esemplarità e 

EQPVGORQTCPGKV¼�FGNNG�pXCTKG�EKVV¼q�EJG�UK�VTQXCPQ�CNNoKPVGTPQ�FK�SWGUVC�

Lisbona stupefacente e accogliente, dove il tempo è responsabile del 

EQPVKPWQ�UECODKQ�HTC�NC�TQXKPC�G�NC�TKPCUEKVC�EQUVCPVK�q5

Byrne tratta i temi della vulnerabilità e della relazione tra l’architettura 

della città e il tempo in una serie di articoli pubblicati su Lotus 

International tra il 1983 e il 1989.È L’architetto indaga i processi di 

trasformazione che hanno interessato Lisbona a seguito di due eventi 

V>Ì>ÃÌÀ�wV�\����«À����m��>�À�V�ÃÌÀÕâ���i�̀ i��>�	>�Ý>�}Õ�`>Ì��̀ >���>ÀV�iÃi�

x�� ���X>���	ÞÀ�i]�Tra vulnerabilità e resistenza]�º���ÕÃ»��°�nÈ]���Vi�LÀi�
2014, p. 14.

È�� ���X>��� 	ÞÀ�i]� Ingegneria come arte civica, “��ÌÕÃ� ��ÌiÀ�>Ì���>�»� �°{x]�
�iVÌ>]����>��£�nx]�««°�££n�£ÎÓÆ�Gonçalo Byrne, Ricostruire nella città. La Lisbona 
di Pombal, “��ÌÕÃ���ÌiÀ�>Ì���>�»��°x£]��iVÌ>]����>��£�nÈ]�««°�Ç�Ó{Æ�Gonçalo Byrne, 
Lisbona: una città vulnerabile, “��ÌÕÃ���ÌiÀ�>Ì���>�»��°È{]��iVÌ>]����>��£�n�]�««°�ÎÓ�
37.
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Lotus International n.51, 
�iVÌ>]����>��£�nÈ°

Planimetria di progetto per 
la ricostruzione di Lisbona, 
Eugenio Dos Santos e 

>À��Ã��>À`i�]�£ÇÈä°

`�� *��L>��`�«�� ��� ÌiÀÀi��Ì��`i�� £ÇxxÆ7 il secondo è il progetto di 

recupero del Chiado elaborato da Alvaro Siza dopo il grande incendio 

del 1988.8 �>� V�ÃÌÀÕâ���i�`i��>�	>�Ý>�«��L>���>�m� À��iÌÌ>� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ��

una prospettiva storica e critica mettendo in chiaro i processi di 

ÌÀ>Ãv�À�>â���i�V�i��>����«�ÀÌ>Ì��>��>�V��w}ÕÀ>â���i�̀ ����ÃL��>�V��i�

la conosciamo oggi. Dal testo emergono due questioni principali: la 

prima riguarda il processo, molto simile a un concorso, con cui fra 

sei diverse proposte viene stabilita la soluzione più soddisfacente; 

la seconda pone in evidenza il senso di modernità e di innovazione 

`i��«À��V�«��`>�VÕ���Õ�Ûi��>�À�V�ÃÌÀÕâ���i°��>�	>�Ý>�`��*��L>���>ÃVi�

all’interno dei vuoti della città risparmiata dal terremoto, ricreando il 

Ç�� ���£� �Ûi�LÀi�£Çxx���ÃL��>�m�V��«�Ì>�`>�Õ��ÌiÀÀi��Ì��`iÛ>ÃÌ>�Ìi�V�i�>�ÃÕ>�
volta dà origine a un maremoto e allo sviluppo di incendi che cancellano gran parte 
della città storica. L’evento impressiona l’Europa intera con importanti implicazioni 
Ã�V�>���i�w��Ã�wV�i°��>�Ã�V�iÌD�«�ÀÌ�}�iÃi]�ÃV��Û��Ì>]�Ûi`i���`iL���ÀÃ�����«�ÌiÀi�`i��
sovrano Don Josè I, che si dimostra incapace di reagire all’evento. Ad affermarsi è 
�>��Õ�Û>�V�>ÃÃi�L�À}�iÃi�À>««ÀiÃi�Ì>Ì>�`>��>�w}ÕÀ>�`��-iL>ÃÌ�>����Ãm�`i�
>ÀÛ>����
e Melo Marchese di Pombal che, in qualità di primo ministro, oltre a farsi carico 
`i��i�ÀiÃ«��Ã>L���ÌD�`����ÌiÀÛi�Ì�����i`�>Ì>�i�Ìi�ÃÕVViÃÃ�Ûi�>��`�Ã>ÃÌÀ�]�«�>��wV>��>�
ricostruzione della città. 

n�� �>� ��ÌÌi� `i�� Óx� >}�ÃÌ�� £�nn]� Õ�� ÌÀ>}�V�� ��Vi�`��� ÃV�««�>� >��½��ÌiÀ��� `i��
Grandi Magazzini Grandella di Rua do Carmo. L’area colpita comprende quattro 
�Ã��>Ì��`i��
��>`��«iÀ�Õ��Ì�Ì>�i�`��`�V��ÌÌ��i`�wV��À�Û���Ã>�i�Ìi�`>��i}}�>Ì�°
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centro con nuovi valori simbolici e monumentali. Concepita a partire 

dallo spazio pubblico in essa si concentra tutto l’immaginario illuminista 

`i��½i«�V>]�`�Ûi�i�`��À>««ÀiÃi�Ì>â���i�`i���Õ�Û��«À�w���Ã�V�>�i�`i��

«>iÃi°��>�µÕiÃÌ��«Õ�Ì��`�� Û�ÃÌ>�m�i�L�i�>Ì�V>� �>�`iw��â���i�`i��>�

piazza del Commercio in sostituzione dell’antica piazza reale (Terreiro 

do Paço). Il tracciato che si articola tra la Praça do Comércio, vera e 

propria porta monumentale della città aperta sul Tejo, e la nuova piazza 

di Rossio, assume la forma di una maglia di strade perpendicolari 

�À�i�Ì>Ì>����`�Àiâ���i�`i��wÕ�i°�/À>��i�`Õi�«�>ââi�Ã��VÀi>�Õ��V��Ì��Õ��

urbano di isolati stretti e lunghi in cui vengono integrate alcune chiese 

sopravvissute al disastro. Nella regola generale dei tracciati e nella scelta 

delle soluzioni adottate ai loro margini emerge la chiara intenzione di 

cucire la città dentro quella antica. Particolare attenzione viene posta 

nel collegamento con i tessuti medievali che occupano le pendenze. 

Mentre nel tracciato si trova il sostegno formale dell’architettura che 

dovrà occuparlo, l’immagine globale della ricostruzione dello spazio 

pubblico è garantita dal controllo architettonico delle facciate e da 

Õ�½��`�V>â���i� `�� Ãiâ���i� ÌÀ>ÃÛiÀÃ>�i°� 6�i�i� `iw��Ì�� V�Ã�� Õ�� ÛiÀ�� i�

proprio progetto urbano dello spazio pubblico in cui la componente 

urbanistica (morfologica) e quella architettonica (tipologica) sono 

poste sullo stesso piano.

Il linguaggio architettonico adottato, coerentemente alle intenzioni 

del piano, fa riferimento a modelli che appartengono a una realtà 

concreta e conosciuta che evita soluzioni fantasiose per arrivare 

a compromessi fondati sulla certezza dell’esperienza. Ne deriva un 

linguaggio che per l’epoca viene ritenuto austero, uno stile “chão”, 

piatto, di cui Byrne elogia la modernità soprattutto nel suo essere 

risposta a un programma di ricostruzione in condizioni di emergenza.

/"*"�,Ƃ��Ƃ MAGLIA URBANA
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��Ì��>iÀi>�`i��>�â��>�
V��«�Ì>�`>��½��Vi�`���`i��Óx�
agosto 1988,
in Álvaro Siza, A 
Reconstrução do Chiado - 
Lisboa]���ÛÀ>À�>���}ÕiÀ���>Ã]�
��ÃL�>]�Óäää]�«°�Çx

Planimetria con 
individuazione delle aree 
integrate nel sistema degli 
spazi pubblici secondo il 
piano d’intervento redatto 
`>�Ê�Û>À��-�â>°��L�`i��«°�{x
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4.2.1
4KUVTWVVWTC\KQPG�FK�WP�
KUQNCVQ�PGN�%JKCFQ��
.KUDQPC�
�����

� �>� V�ÌÌD� À�Ûi�¢� �Õ�Û>�i�Ìi� �>� vÀ>}���ÌD� `i��i� ÃÕi� ÃÌÀÕÌÌÕÀi�

ÕÀL>��ÃÌ�V�i�����VV>Ã���i�̀ i��½��Vi�`���V�i��i��£�nn�̀ iÛ>ÃÌ¢�«>ÀÌi�̀ i��

Chiado, un quartiere centrale già in avanzate condizioni di degrado. 

Incaricato dalla municipalità di Lisbona, Álvaro Siza elabora un piano 

mirato al risanamento dell’intera area attraverso un intervento di 

restauro ambientale che conferma gli elementi identitari del quartiere. 

��� v>ÌÌ�� �� `�V��ÌÌ�� i`�wV�� V���Û��Ì�� v>���� «>ÀÌi� `i��>� À�V�ÃÌÀÕâ���i�

guidata dal Marchese di Pombal e sono situati in una zona di raccordo 

V��«ÀiÃ>�ÌÀ>��>�	>�Ý>�i����	>�ÀÀ��Ƃ�Ì�°�

�� Ìi���>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��VÕ��-�â>�`iw��ÃVi� ���«À�}iÌÌ��Ã����Ã�ÃÌ>�â�>��i�Ìi�

`Õi\� ��� ÀiÃÌ>ÕÀ�� w����}�V�� `i�� vÀ��Ì�� ÃÌÀ>`>��� i� �>� Ài>��ââ>â���i� `��

nuovi spazi pubblici all’interno degli isolati. La strategia elaborata 

non intende rifondare una parte di città ma approfondisce la logica 

pombalina arricchendone il linguaggio “chão” e introducendo 

correzioni e aggiustamenti che rafforzano l’interconnettività fra spazi 

pubblici. Siza raccorda questi spazi ai tracciati storici e ai monumenti 

del Chiado attraverso una serie di diradamenti volti ad aprire nuovi 

percorsi pedonali caratterizzati da episodiche aree di sosta e punti 

`�� �ÃÃiÀÛ>â���i� «À�Û��i}�>Ì�°� 6i�}���� À�`iw��Ì�� �� Ã�ÃÌi��� `�� À�Ã>��Ì>�

e di trasporto pubblico della città mediante un nuovo ingresso alla 

�iÌÀ�«���Ì>�>�i�Õ��Ã�ÃÌi�>��«�}i��̀ ��ÃV>�i���L����V�i�V���i}>����>�	>�Ý>�

V������	>�ÀÀ��Ƃ�Ì�°�1�>��Õ�Û>�ÃV>���>Ì>�>vw>�V>����Û��Õ�i�`i��½ƂÀ�>â>��

`��
��>`��`>�`��V��Ì��Õ�ÌD�>��>�V>�X>`>�`��->���À>�ViÃV���i�ÌÀi�Õ��

percorso panoramico di scale e ascensori pubblici serve i primi livelli 

`i��½iÝ�
��Ûi�Ì��`��
>À��]�À�Ã��Ûi�`��V�Ã�� ���Õ�iÀ�Ã��`�Ã��Ûi����V�i�

storicamente rendevano il quartiere scarsamente accessibile.

Gonçalo Byrne si confronta con i tracciati storici di origine pombalina 

quando progetta la risistemazione di un isolato adiacente all’area 

colpita durante l’incendio del Chiado. La compagnia di assicurazione 

��«jÀ��� }��� >vw`>� �>� V��ÛiÀÃ���i� `�� �ÌÌ�� i`�wV�� «ÀiVi`i�Ìi�i�Ìi�

utilizzati come strutture ospedaliere. Il programma prevede 

la riorganizzazione dell’isolato attraverso alcune operazioni di 

`i����â���i�i� �>� À�V�ÃÌÀÕâ���i�`��>�VÕ���L��VV���`>�`iÃÌ��>Ài�>�ÕvwV��

i� ÀiÃ�`i�âi°� �� vÀ��Ì�� V��Ì��Õ��i�Õ��v�À���`i}���i`�wV�]�`iw��ÃV����Õ��

isolato di chiara origine pombalina. I volumi risalenti al XIX secolo 

erano stati costruiti sui nuovi tracciati, sostituendo il tessuto organico 

«Ài�«��L>�����VÀ���>Ì��>�Ãi}Õ�Ì��`i��ÌiÀÀi��Ì��`i��£Çxx°�

La Rua Garrett costituisce l’asse principale che doveva connettere la 

�>}��>�̀ i��>�	>�Ý>�V����i�«ÀiiÃ�ÃÌi�âi�Ã�«À>ÛÛ�ÃÃÕÌi�>��ÌiÀÀi��Ì�°��½>Ài>�

è caratterizzata da forti pendenze che raggiungono il loro punto più 
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alto sul lato nord dell’isolato in corrispondenza del Largo do Carmo. Il 

progetto tiene conto sia della morfologia esistente, strutturata attorno 

a un grande isolato, sia di quella storica caratterizzata da tracciati 

permeabili e si adatta alla nuova maglia della città di Pombal a sud, 

alle porzioni di tessuto pre-pombalino presenti a nord e alla complessa 

Ì�«�}À>w>� V�ÀV�ÃÌ>�Ìi°� �� «À��V�«>��� i�i�i�Ì�� `�� «iÀ�>�i�â>� «ÀiÃi�Ì��

nell’area sono un piccolo giardino privato e la torre campanaria di 

gusto tardo-barocco dell’Igreja do Sacramento (1772), la cui vista è 

impedita dall’insieme disordinato di costruzioni abusive che occupano 

l’interno dell’isolato. L’intervento di Byrne tocca in particolare il piano 

ÌiÀÀ>� `i}��� i`�wV�� ��� >vv>VV��� ÃÕ��>� ,Õ>��>ÀÀiÌÌ]� ��V�Õ`i�`�� �½��ÌiÀ���

dell’isolato e i blocchi che formano l’angolo tra Rua Almirante Pessanha 

e la Travessa do Carmo. 

Pur non trattandosi di uno degli isolati colpiti dall’incendio, Byrne 

sceglie di mettere in atto un’azione globale di organizzazione degli 

spazi e delle funzioni ispirata alla strategia adottata da Alvaro Siza per 

la ricostruzione degli isolati vicini. Vengono preservate le quinte urbane 

attraverso operazioni puntuali di ridisegno e completamento dei 

fronti stradali. L’interno dell’isolato viene liberato con la demolizione 

delle volumetrie che ne occupavano lo spazio in modo abusivo 

e disorganizzato. Proprio il ridisegno della corte adibita a spazio 

collettivo costituisce il tema centrale dell’intervento. Byrne apre un 

passaggio che dalla Rua Garrett si raccorda attraverso un sistema di 

scale mobili, con la Travessa do Carmo. 

�½��ÌiÀ��� `i��>� V�ÀÌi� Ã�� V��w}ÕÀ>� V��i� Õ��� Ã«>â��� ��v�À�>�i� ���

cui gli elementi di risalita hanno un ruolo primario che chiarisce la 

vocazione di spazio di collegamento tra la quota di rua Garrett e il 

Largo do Carmo. Gli elementi della torre campanaria e del giardino 

privato, precedentemente nascosti, vengono potenziati attraverso 

TESSUTO PRE-POMBALINO TESSUTO POMBALINO
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ESPLOSO DEL BLOCCO RESIDENZIALE E DELLA CORTE
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inquadramenti che ne valorizzano la vista. In particolare il giardino 

viene completamente ricostruito a copertura dei parcheggi interrati e 

���«À�}iÌÌ��m�>vw`>Ì��>��«>iÃ>}}�ÃÌ>���>���iÀÀi�À>� Õ�iÃ°�

Dal punto di vista funzionale la vulnerabilità dell’area viene risolta con 

�½��ÃiÀ��i�Ì��̀ ��Ã«>â��V���iÀV�>����i��«�>���ÌiÀÀ>�̀ i}���i`�wV�]�V���>vv>VV��

sia sulla strada che sull’interno della corte. Contemporaneamente al 

�>�Ìi���i�Ì��`��Õ�>�«>ÀÌi�«iÀ�ÕvwV��Û�i�i�À>vv�Àâ>Ì>��>�V��«��i�Ìi�

residenziale entrambe collocate ai livelli superiori in aree separate. 

I piani interrati sono quasi completamente occupati dai parcheggi 

secondo le richieste del programma.

�½�«iÀ>â���i�`��À�`iw��â���i�`i}���Ã«>â��>«iÀÌ��m�À�yiÃÃ��`��Õ��«i�Ã�iÀ��

disciplinare particolarmente attento ai cambiamenti nelle forme di 

appropriazione e di uso degli spazi. Byrne lavora in continuità con le 

strategie adottate nelle situazioni adiacenti e recuperando la memoria 

dei percorsi pre-pombalini mediante la permeabilità dell’isolato.
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PIANTA DEI LIVELLI COMMERCIALE E RESIDENZIALE
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PROSPETTO SU RUA GARRET
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PROSPETTO SU LARGO DO CARMO
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Nella pagina accanto, 
schizzi di progetto, Archivio 
Gonçalo Byrne Arquitectos.

Viste interne alla corte.
��Ì�}À>wi�`���>��i��
Malhao, Archivio Gonçalo 
Byrne Arquitectos.
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Viste interne alla corte, 
della pensilina e dei sistemi 
di risalita. 
��Ì�}À>wi�`���>��i��
Malhao, Archivio Gonçalo 
Byrne Arquitectos.
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 Il Bairro da Lapa è un quartiere di origine pombalina che 

�VVÕ«>�Õ��>�«���«i�`����À�i�Ì>Ì��>�ÃÕ`����`�Àiâ���i�`i��wÕ�i�/>}�°

�½>Ài>� Ã�� V����V>� ÌÀ>� �>� ÃÌÀ�ÃV�>� `i�� �Õ�}�wÕ�i� `�� �>`À>}�>� i�

l’insediamento storico di Alto da Estrela. La strategia pombalina 

µÕ��Ãi}Õ�Ì>�`�vviÀ�ÃVi�Ã�ÃÌ>�â�>��i�Ìi�`>�µÕi��>�>`�ÌÌ>Ì>��i��>�	>�Ý>�

��ÃL�iÌ>� ��� µÕ>�Ì�� �>� V��w}ÕÀ>â���i�`i�� ÃÕ�� ��«�>�Ì���>�V>�`i��>�

tridimensionalità caratteristica della struttura del centro, risultante 

`>��>�̀ iw��â���i�̀ ��Õ��̀ �Ãi}���ÃÌ���ÃÌ�V>�i�Ìi����}i�i��̀ i��i�v>VV�>Ìi�

che ha contribuito all’eccezionale coerenza di uno spazio pubblico 

progettato ed eretto quasi fosse un manufatto urbano unico.

���ÌÀ>VV�>Ì��ÃÌÀ>`>�i�V�i]�>�>��}>�i�Ìi�>�µÕi����`i��>�	>�Ý>]�«À�Û��i}�>�

�½�ÀÌ�}��>��ÌD� `i��i� ÃÌÀ>`i� «À��V�«>��� ÛiÀÃ�� ��� wÕ�i� i� À�Ã«iÌÌ�� >��i�

pendenze del terreno, favorisce il godimento di una visuale privilegiata 

`i��/>}�°��>�ÀiÌi�ÃÌÀ>`>�i�Ã��V��w}ÕÀ>�V��i�Õ��Ã�ÃÌi�>�̀ ��V>�>���>`�ÕÃ��

«ÕLL��V��V�i�V��Û�}��>��i���Õ�}�wÕ�i°����>À}����`��µÕiÃÌ��V>�>���Ã����

`iw��Ì�� `>��i� v>VV�>Ìi� ÕÀL>�i� `�� i`�wV�� «ÀiÛ>�i�Ìi�i�Ìi� ÀiÃ�`i�â�>���

V�i�v>����À�viÀ��i�Ì��>`�Õ�>�Ì�«���}�>�i`���â�>�Ã«iV�wV>�V�i�V���Ìi�«��

si è diffusa nell’area caratterizzandone gli spazi. La cortina continua 

dei fronti su strada nasconde generosi spazi aperti privati, giardini e 

padiglioni orientati secondo le migliori visuali.

Alcune aree circoscritte da una cortina muraria, come quella in 

questione, ospitavano attività di tipo industriale o simili.

�>�Û>À�iÌD�Ì�«���}�V>�`i}���i`�wV��V�i���Ã�ÃÌ����ÃÕ�µÕiÃÌ>�«>ÀÌ�V��>Ài�

area della città così come la relazione che si instaura fra gli spazi aperti 

e la strada sono declinate in diverse soluzioni che implicano due aspetti 

molto importanti: uno riguarda la densità degli spazi interstiziali verdi; 

l’altro è legato alla comune disposizione sfalsata su terrazze piane che 

ViÀV>���`���ÌÌ���ââ>Ài����}�`��i�Ì��Û�Ã�Û��`i��wÕ�i°


��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi� >��>� Û>À�>â���i� Ì�«���}�V>]� �½i`�wV>â���i�

avvenuta nel corso del tempo, e in particolare negli ultimi tre secoli, ha 

introdotto una considerevole ibridazione architettonica. Nel quartiere 

��v>ÌÌ�]� Û��Õ��� `�� V��Ûi�Ì�� i� >�VÕ��� i`�wV�� ÃiÌÌiVi�ÌiÃV��� i� >ÕÃÌiÀ��

Ã�� >VV��«>}�>��� >}��� i`�wV�� `i�� 8�8� ÃiV���]� «>�>ââiÌÌ�� À��>�Ì�V�]�

revaivalisti, alcune costruzioni razionaliste, nello “stile portoghese” 

`i��«iÀ��`��`i��½ÃÌ>`�� �Û�]����Õ��iV�iÌÌ�Ã���V��}�Õ�Ì��V�i�À�yiÌÌi�

anche una notevole evoluzione e varietà dei sistemi costruttivi. Questa 

ibridazione è stata ammessa o addirittura incoraggiata in particolare 

�i��½Õ�Ì���� ÃiV���� V��� Õ�� �Õ�iÀ�� `�� «ÀiÃÕ�Ì�� i`�wV�� V���iÌÌ�Û��

“postmoderni” che mescolano elementi storicisti con altri vernacolari 

dando origine a tendenze etichettate come “stile Lapa”. 

������ 5��,Q¿Q�FC�
/CVC��.KUDQPC�
�����
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Questo mescolarsi di linguaggi nasconde atteggiamenti decorativi 

À��>ÃV��i�Ì>��� V�����`iÀ��� Ã�ÃÌi��� V�ÃÌÀÕÌÌ�Û�� VÀi>�`�� >��>� w�i� Õ�>�

realtà strutturale e stilistica completamente nuova, frutto di una certa 

incoerenza semantica. 

L’area su cui si sviluppa l’intervento si colloca all’interno di un isolato 

delimitato dalle strade São João da Mata, Garcia da Horta, Trinas e 

Rua das Praças. Si tratta di un grande isolato pendente verso sud e con 

Õ��>�«���Ã«>â��� ��ÌiÀ���«>Àâ�>��i�Ìi�`i}À>`>Ì�°��>�V��w}ÕÀ>â���i�

della trama costruita appare irregolare. L’area risultava occupata 

da un manufatto industriale di grandi dimensioni di proprietà della 

compagnia di legname Torrens e Marques Pinto, e comprendeva 

>�V�i�Õ��«�VV����i`�wV���>�����ÃÌÀ>Ì�Û��ÃÕ�`Õi���Ûi���°

La complessità della trama dei volumi presenti sull’area e la profondità 

del lotto, corrisponde a una tipologia abbastanza comune nella zona 

della Lapa. Il fronte strada rappresenta, in misura maggiore o minore, 

lo stato e la qualità della proprietà e l’interno racchiude spazi verdi 

integrati a volte da costruzioni a padiglione, a volte ad uso residenziale.

Il progetto sviluppato dallo studio di Gonçalo Byrne cerca di 

interpretare e sviluppare questa tipologia, ricorrente in questa zona 

della città, rispettivamente:

- creando un fronte rappresentativo, in cui il linguaggio contemporaneo 

proposto assimila alcuni elementi strutturanti preesistenti, vale a 

dire il seminterrato presente nel muro esistente e il suo andamento 

`�}À>`>�Ìi]�Ì�«�V��`i��i�ÃÌÀ>`i����Ì����V���>Ìi]��ÀÌ�}��>�i�>��wÕ�iÆ

- organizzando gli spazi per la disposizione di blocchi d’abitazione 

L�v>����>À��V���}�>À`����«À�Û>Ì��i�À�µÕ>��wV>�`�����}�>À`������ÌiÀ���>`�

uso comune, garantendo le condizioni per la sua manutenzione.

Dal punto di vista del programma funzionale, l’intervento prevede la 

presenza esclusiva di abitazioni e di un sistema di parcheggi interrati 

`�� V��Ã�`iÀiÛ���� `��i�Ã����]� >�� w�i� `�� À�`ÕÀÀi� >��������� ��� V>À�V�� `��

veicoli sulla strada pubblica, prevedendo un accesso esclusivo alle 

residenze e destinando i livelli inferiori ad uso di soggetti esterni ma 

sempre privati.

Il progetto prevede l’accesso dal piano stradale mediante la rampa 

di distribuzione al parcheggio e anche un secondo accesso al cortile 

interno consentendo l’eventuale passaggio di piccoli veicoli di 

emergenza.

I volumi costruiti ospitano un totale di dodici unità di cui sei sono 

distribuite in un blocco di tre piani con accesso direttamente dalla 

strada e collegato inferiormente al parcheggio e, al primo piano, 
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con il patio del cortile comune e quattro abitazioni di tre piani con 

accesso indipendente, ugualmente collegate al piano dei parcheggi e 

>��}�>À`���°�1��ÃiV��`��L��VV��m�V�ÃÌ�ÌÕ�Ì��̀ >�̀ Õi�>L�Ì>â��������̀ Õ«�iÝ�

con tetto giardino e accesso da un passaggio diretto dalla strada verso 

il giardino o anche in questo caso dal parcheggio.

In prossimità del passaggio di accesso al giardino, è prevista 

l’installazione di un’area comune ad uso dei residenti, con collegamento 

diretto al giardino. Nella parte est del patio l’area esterna è organizzata 

con uno spazio a giardino e con piscina ad uso comune.

L’intervento muove dall’intenzione di combinare il linguaggio 

architettonico contemporaneo con attenzione ai principi strutturanti 

��Àv���}�V��i� Ì�«���}�V�� Ã«iV�wV��`i�� ÌiÃÃÕÌ��`��µÕiÃÌ>�«>ÀÌi�`�� V�ÌÌD°�

L’architettura sviluppata recupera la relazione con la strada e la dignità 

civica rintracciabile nei palazzi che con un loro proprio linguaggio 

V>À>ÌÌiÀ�ââ>������V��ÌiÃÌ��ÕÀL>��°��>�µÕ�� �½�`i>�`��Õ�>�ÃÌÀ>Ì�wV>â���i�

orizzontale del fronte su strada, creando una base di pietra livellata 

che supporta due piani leggermente sfalsati, contenuti solo da pilastri 

sottili che sostengono una pensilina sottile in aggetto sulla strada.
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�À��Ìi�ÃÕ�ÀÕ>�-K����K��`>�
Mata e fronte interno sul 
giardino privato. 
��Ì�}À>wi�ƂÀV��Û������X>���
Byrne Arquitectos.
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PRODUCED BY AN AUTODESK STUDENT VERSION

1 - EDIFÍCIO DE HABITAÇÃO NA PORTA DE AVIZ

2 - EDIFÍCIO DE HABITAÇÃO E COMÉRCIO  NA HORTA DA PORTA

3 - EDIFÍCIO DE HABITAÇÃO E ESCRITÓRIOS NA AVENIDA DA LIBERDADE

4 - EDIFÍCIO DE HABITAÇÃO E COMÉRCIO NO ROSSIO DE S.BRÁS
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 Nel 2000 lo studio Gonçalo Byrne Arquitectos riceve, dalla 

municipalità di Évora, l’incarico per un progetto, il cui programma 

funzionale prevede la realizzazione di residenze, spazi commerciali e 

ÕvwV�°��½��ÌiÀÛi�Ì�]�«ÕLL��V>Ì��iÃV�ÕÃ�Û>�i�Ìi�>��½��ÌiÀ���`i��>� À�Û�ÃÌ>�

portoghese Archinews]� `�Ûi� m� >VV��«>}�>Ì�� `>� Õ�>� LÀiÛi� ��Ì>�

dell’autore1, è interessante, non solo per la qualità delle singole 

architetture, ma anche perché costituisce un episodio di una serie di 

altri interventi, in parte realizzati dallo stesso Byrne, in diversi punti 

situati in adiacenza delle mura storiche della città. Insieme a Horta da 

Porta erano infatti previsti progetti per Horta dos Telhais, sull’Avenida 

`i���LiÀÌ>`iÆ�«iÀ� �½>Ài>�`��,�ÃÃ���`i�-°�	ÀDÃ�i�>���À`�`i��i��ÕÀ>� ���

corrispondenza della Porta de Aviz. 

Il progetto di Horta da Porta è quindi parte di un sistema che si 

relaziona con le mura, oltre che con una serie di preesistenze e una 

ÀiÌi�`��Û�>L���ÌD� ��Ìi�Ã>]�V�i�VÀi>�Õ�>�ViÃÕÀ>� ÌÀ>� ����ÕV�i��ÃÌ�À�V��i� ��

ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>������i`�>Ì>�i�Ìi�iÃÌiÀ���>��>�V��Ì>��i`�iÛ>�i°

L’area è individuata in un punto particolarmente importante della città 

di Évora, segnato da una serie di preesistenze di tipo archeologico. 

Il luogo è caratterizzato dalla forte presenza delle mura, che strutturano 

il perimetro del centro storico della città nonché dalla vicinanza della 

Porta da Lagoa, dell’antico acquedotto romano di Água de Prata, del 

Forte di Santo Antonio e della casa di Quinta da Horta da Porta. 

��� «À�}iÌÌ��«iÀÌ>�Ì������«Õ¢�«ÀiÃV��`iÀi�`>���� ÃÌ>L���Ài� Õ��`�>��}��

molto stretto con questi elementi, patrimonio storico della città.

��� Ã�ÃÌi�>� `i��>� Û�>L���ÌD� V�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi� Õ�½��«�ÀÌ>�Ìi� VÀ�Ì�V�ÌD� `i��½>Ài>]�

trattandosi di un punto d’intersezione fra diversi sistemi viari: è qui 

che l’Avenida Condes de Vilava, una delle principali vie di accesso alla 

V�ÌÌD]�V��yÕ�ÃVi��i��½ƂÛi��`>�`i���ÃL�>]� ���Û�>�i�V�i�V�ÀV��`>����ÌÀ>ÌÌ��

��À`��ÛiÃÌ�`i��i��ÕÀ>°����µÕiÃÌ��«Õ�Ì��`��}À>�`i�V��y�ÌÌ��ÃÌÀ>`>�i]�

segnato dalla presenza della Porta da Lagoa e dalla via Cândido 

dos Reis, che attraversa il nucleo storico di Évora, appare evidente 

la transizione tra la città consolidata interna alle mura e i tessuti 

ÕÀL>���«iÀ�viÀ�V�°����«À�}iÌÌ��`��	ÞÀ�i�Ã��V����V>�`Õ�µÕi����Õ�½>Ài>�`��

primaria importanza, creando un’interfaccia periferica che modula la 

Ài�>â���i� ÌÀ>� ÌÀ>vwV��ÃÌÀ>`>�i�iÃÌiÀ���i�>VViÃÃ��>��>�V�ÌÌD°�1���`i}���

�L�iÌÌ�Û��`i��½��ÌiÀÛi�Ì��m�µÕi����`��>��i}}iÀ�Ài����ÌÀ>�Ã�Ì��`i��Ûi�V���°�-Õ�

µÕiÃÌ��«ÀiÃÕ««�ÃÌ��Ã��L>Ã>��½��`�Û�`Õ>â���i�`��>�«�i�>Àii�`iÃÌ��>Ìi�>�

«>ÀV�i}}��«ÕLL��V��i�«À�Û>Ì�°

1 Cfr. «ArchiNews» n.11, 2009, pp. 64-71. Per le informazioni riportate 
all’interno del presente testo si fa riferimento al materiale d’archivio e al sopralluogo 
ivviÌÌÕ>Ì���i��½�ÌÌ�LÀi�Óä£n°

4.2.3
Horta da Porta, Évora
(2000)
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La soluzione messa a punto da Byrne si compone di tre parti a cui 

corrispondono tre tipologie architettoniche distinte. 

La prima parte si colloca a sud dell’area, in affaccio sull’Avenida 

`>���ÃL�>°�-�� ÌÀ>ÌÌ>�`��Õ��}À>�`i�L>Ã>�i�Ì��`�� v�À�>� ÌÀ>«iâ��`>�i]�

corrispondente al volume occupato dal parcheggio, su cui poggiano 

`Õi� L��VV��� `�� ÀiÃ�`i�âi� >� ÃV��iÀ>°� +ÕiÃÌ�]� >����i>Ì�� >�� �>À}���� `i��

L>Ã>�i�Ì�]� v�À�>��� Õ�� >�}���� V�i� >VVi�ÌÕ>� �>� «À�Ã«iÌÌ�Û>� ÃÕ��>�

V��Ì>��ÕÀ>À�>�i�`iw��ÃV����Õ�½��µÕ>`À>ÌÕÀ>�ÃVi��V>�`i��>�«ÀiiÃ�ÃÌi�â>�

storica.

���Ã«>â���V�i�Ã��Û�i�i�>�VÀi>Ài�vÀ>���L��VV���̀ i��i�ÀiÃ�`i�âi]�̀ i���i>�Õ�>�

piccola piazza pavimentata in pietra, ad uso esclusivo dei residenti.

�i�>L�Ì>â�����>��«�>���ÌiÀÀ>�Ã����`�Ì>Ìi�`��«�VV��i�ÌiÀÀ>ââi�>`�>Vi�Ì��

>��>� «�>ââ>� V�i]� >��Õ�}>�`�Ã�� ÛiÀÃ�� �½iÃÌiÀ��]� Ãi�LÀ>��� ÃÕ}}iÀ�Ài�

�½iÃÌi�Ã���i�`i����Ã«>â���«À�Û>Ì��ÛiÀÃ��µÕi����«ÕLL��V�°��½>VViÃÃ��>��

L��VV���`i��i� ÀiÃ�`i�âi�>ÛÛ�i�i�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ�>�ÃV>���>Ì>�V�i�V���i}>�

��� «�>��� ÃÌÀ>`>�i� V��� �>�«�>ââ>°� �� L��VV���«ÀiÃi�Ì>���`Õi� ��}ÀiÃÃ�]� >�

ciascuno dei quali corrisponde un vano scala con ascensore che serve 

�i�>L�Ì>â����°�
�>ÃVÕ��L��VV��Ã��V��«��i�`��ÌÀi���Ûi����i��Ã«�Ì>�`�ÛiÀÃ��

Ì�«��`��>���}}�\�`>��/Ó�`i��«�>���ÌiÀÀ>]�>��/Î�`i��i�Õ��ÌD����`Õ«�iÝ]�w���

al T5 del piano attico. 

��� ÃiV��`��i`�wV���m�V�ÃÌ�ÌÕ�Ì��`>�Õ��«>ÀV�i}}���Ã�ÌÌiÀÀ>�i��ÃÕ�VÕ��

Ã��ÃÛ��Õ««>�Õ�½>Ài>�V���iÀV�>�i�>���Ûi����`i��ÃÕ����i�Õ�>�«iÀ�ÕvwV��>��

��Ûi����ÃÕ«iÀ��Ài°� ���µÕiÃÌ��L��VV������Ã����«ÀiÃi�Ì��Ã«>â��`iÃÌ��>Ì��

>`�ÕÃ��>L�Ì>Ì�Û�]�ÌÕÌÌ>Û�>��½��«�>�Ì��Ã��«��i����V��Ì��Õ�ÌD�V������L��VV��

residenziale, presentando una scansione di volumi che emerge dal 

L>Ã>�i�Ì�� `iÃÌ��>Ì�� >� Ã«>â�� V���iÀV�>��°� ��� «�>��� ÌiÀÀ>� m� ÌÀ>ÌÌ>Ì��

V��i�Õ�>�ÃÕ«iÀwV�i�V��Ì��Õ>�i�ÌÀ>Ã«>Ài�Ìi]����v�ÀÌi�V��ÌÀ>ÃÌ��V������

À�ÛiÃÌ��i�Ì�� ��� }À>��Ì�� `i�� Û��Õ��� i�iÀ}i�Ì�]� `iÃÌ��>Ì�� >`� ÕvwV�°� �i�

>Àii�V���iÀV�>���Ã����>VViÃÃ�L����`>��>�ÃÌÀ>`>Æ�Õ�>�}>��iÀ�>�ÌÀ>ÃÛiÀÃ>�i�

consente la circolazione e l’attraversamento al piano terra.

Il terzo volume si presenta come una stecca parallela ai primi due 

che, nonostante siano separati da una strada che li attraversa 

���}�ÌÕ`��>��i�Ìi]�v�À�>���Õ��Ã�ÃÌi�>�Õ��V��i�̀ iw��Ì�°�+ÕiÃÌ��i`�wV���

è anch’esso costituito da un parcheggio sotterraneo su cui insistono: 

un livello destinato ad attività commerciali, corrispondente al piano 

ÌiÀÀ>]�i�ÌÀi�«�>���`iÃÌ��>Ì��>`�>L�Ì>â����°����«�>���ÌiÀÀ>�m�V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì��

`>�Õ���Ã«>â���«�ÀÌ�V>Ì�]�Õ��«iÀV�ÀÃ��«ÕLL��V��V�«iÀÌ��V�i�Ã��iÃÌi�`i�

�Õ�}���½��ÌiÀ��vÀ��Ìi�V���iÀV�>�i]�`iw�i�`��Õ���>À}��i�`i��½>Ài>�ÃÕ�

cui sorge la Quinta da Horta da Porta. L’introduzione di una recinzione 

��� L>ÀÀi� `�� �iÌ>���� V��Ãi�Ìi� `�� ��ÌÀ>Ûi`iÀi� i� V�}��iÀi� ��� V>À>ÌÌiÀi�



204

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1

0 25 m10 m

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1

0 25 m10 m

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1



205

4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

rurale della quinta�V���Û��}i�`��>��i��Ã�ÃÌi�>�`i����Ã«>â���«ÕLL��V�°�

���V��«�iÃÃ��`i��ÌÀi�i`�wV��m�>ÀÌ�V��>Ì��ÃiV��`��Õ�>�V��>À>�}i��iÌÀ�>�

d’insieme, in cui i volumi si ripetono secondo una scansione che dà 

luogo a una trama: un sistema ordinato che si pone a mediazione fra 

la densità dei tessuti storici, interni alle mura, e la discontinuità della 

prima fascia periferica. Le architetture s’impongono attraverso il rigore 

geometrico e l’organicità dell’insieme offrendo un’interpretazione 

`�� ºV��ÌiÃÌ�»� ���Ì>�>� `>� v>V���� ���iÌ�Ã��°� ��� «À�}iÌÌ�� Ãi�LÀ>� V�Ã��

interpretare le parole di Nuno Portas che, con riferimento all’intera 

opera di Byrne, afferma:

“Ovviamente, si dà per scontata una dicotomia compositiva che 

risulta a volte problematica: nel momento in cui la volumetria delle 

‘scatole’ interpreta il ‘genius loci’ del contesto urbano o paesaggistico 

URGEKƂEQ�� SWCUK� UGORTG� UGP\C� OKOGVKUOK�� OC� PQP� KP� OCPKGTC�

KPFKHHGTGPVG�� KN� UKUVGOC� FGINK� URC\K� KPVGTPK�� ƂPCNK\\CVK� G� FKXGTUKƂECVK�

SWCPVQ�DCUVC��TKURQPFG�CNNG�PGEGUUKV¼�FoWUQ�SWQVKFKCPQ��UGP\C�VWVVCXKC�

NCUEKCTUK�DCPCNK\\CTG�EQOG�OQFC��EQOG�+PVGTPCVKQPCN�5V[NG�q2

��� «À�}iÌÌ�� `�� ÕÀL>��ââ>â���i� `�� +Õ��Ì>� `>� ��ÀÌ>� `>� *�ÀÌ>� m�

V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì��`>�Õ��>�Ì��Ã�}��wV>Ì��«>iÃ>}}�ÃÌ�V���i��V��ÌiÃÌ��`i��>�

città di Évora proprio per le circostanze del luogo del progetto. Gli 

elementi condizionanti locali, legati alle preesistenze nonché ai terreni 

circostanti e alla percezione visiva del muro, costituiscono un quadro 

��`�Ã«i�Ã>L��i�«iÀ��>�V��«Ài�Ã���i�̀ i}���iÛi�Ì�]�V�ÃÌÀÕ�Ì��i�ÕÀL>��ÃÌ�V�]�

V�i� ÃÛ��Õ««>��� i� µÕ>��wV>��� µÕiÃÌ>� «>ÀÌi� `i��>� V�ÌÌD°� �½��ÌiÀÛi�Ì��

À�yiÌÌi� µÕiÃÌ>� Ã�ÌÕ>â���i� iVViâ���>�i� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� �>� V�ÃÌÀÕâ���i� `��

Õ���Ã«>â���µÕ>��Ì>Ì�Û>�i�Ìi�>`>ÌÌ��>��>�Ã�ÌÕ>â���i�ÕÀL>�>�i�Û�Ã�Û>]����

cui è integrato. Il rapporto con la preesistenza è ricercato attraverso 

�½>«iÀÌÕÀ>� `�� Û�ÃÕ>��� i� �>� V�ÃÌÀÕâ���i� `�� Ã«>â�� «ÕLL��V�� V���i}>Ì�� vÀ>�

��À�� `>� «iÀV�ÀÃ�]� }>��iÀ�i� i� «�ÀÌ�V�� V�i� �i� `iw��ÃV���� ��� V>À>ÌÌiÀi�

ÕÀL>��°��½>ÀÀiÌÀ>�i�Ì��`i��V��«�iÃÃ��À�Ã«iÌÌ��>��>�Û�>L���ÌD�«À��V�«>�i�

«iÀ�iÌÌi� `�� ��LiÀ>Ài� Õ�½>Ài>]� ÌÀ>ÌÌ>Ì>� >� ÛiÀ`i]� �Õ�}�� VÕ�� Ã�� ÃÛ��Õ««>�

�>�«>ÃÃi}}�>Ì>°��i�Û��Õ�iÌÀ�i�>ÕÃÌiÀi�`i}���i`�wV��Ã����À�ÛiÃÌ�Ìi�V���

Õ�>�ÌÀ>�>�`��L��VV���`��}À>��Ì���i��i�«>ÀÌ��V�ÀÀ�Ã«��`i�Ì��>��«>ÀV�i}}�]�

>}���Ã«>â��V���iÀV�>���i�>}���ÕvwV�]�iÛ�V>�`���>�Ã���`�ÌD�i��>�viÀ�iââ>�

`i��i��ÕÀ>�i�̀ i��i�v�ÀÌ�wV>â�����Û�V��i°���Û��Õ���ÀiÃ�`i�â�>���Ã����ÌÀ>ÌÌ>Ì��

con un intonaco grigio chiaro, la cui tonalità calda si stacca da quella 

fredda della pietra, mantenendo un’immagine chiara e distinta che 

non imita l’antico ma ne interpreta il carattere.

2  Nuno Portas, )QPÃCNQ�$[TPG��1RGTG�G�RTQIGVVK��Û��°��]��iVÌ>]�ÓääÇ]�«°�n°
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Horta da Porta, Évora, 
�ÌÌ�LÀi�Óä£n°
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Horta da Porta, Évora, foto 
archivio Gonçalo Byrne 
Arquitectos.



212

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

0 50 m 200 m

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21



213

4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

�>�À�µÕ>��wV>â���i�̀ i��½�Ã��>Ì��ÃÕ�ƂÛ°�̀ >���LiÀ`>`i]��i��Vi�ÌÀ��̀ ��	À>}>]�

nasce dall’investimento del gruppo Regojo, una società impegnata nel 

ÃiÌÌ�Ài� ÌiÃÃ��i�i�`i��½>LL�}��>�i�Ì�]���À>Ì��>�� ÀiVÕ«iÀ��`i}��� i`�wV��

della vecchia sede del servizio postale nazionale portoghese (CTT) e 

alla creazione di un polo commerciale e di servizi. 

��� «À�}iÌÌ�]� `i�����>Ì�� ��LiÀ`>`i� -ÌÀiiÌ� �>Ã����]� ��ÌiÀiÃÃ>� �½>Ài>�

Vi�ÌÀ>�i�`i��>�V�ÌÌD�`i����Ì>Ì>�`>�ƂÛi��`>�`>���LiÀ`>`i]�,Õ>�`��,>��]�

via Dr. Gonçalo Sampaio e via S. Lázaro. 

���ÛiVV����i`�wV���
//���ÃÌÀ>Û>�Ãi}���Û�Ã�L����`��V��ÌÀ>``�â������ÀÀ�Ã��Ìi�

tra la città storica e la città moderna. La rottura creata dall’apertura 

`�� ƂÛi��`>� `>� ��LiÀ`>`i]� ÌÀ�««�� Û�V��>� >}��� i`�wV�� iÃ�ÃÌi�Ì�� i� >��i�

mura dell’antico Ospedale da Misericórdia, ha dato origine a una 

Ã�ÌÕ>â���i�`�� ÌÀ>�Ã�â���i�`i�� ÌiÃÃÕÌ��`��µÕiÃÌ��L��VV�]�«�ÀÌ>�`��>��>�

loro frammentazione architettonica e volumetrica e generando, al 

Ìi�«�� ÃÌiÃÃ�]� `�ÛiÀÃ�� Ã«>â�� ÀiÃ�`Õ�� ��ÌiÀ��� i� «iÀ�viÀ�V�°� ���� i`�wV�� `��

Portugal Telecom e Correios da un lato hanno risolto l’angolo tra 

�i� ÃÌÀ>`i� ���X>��� ->�«>��� i� ƂÛi��`>� `>� ��LiÀ`>`i]� �>� `>��½>�ÌÀ��

�>���� >}}�Õ�Ì�� Õ�>� ÃiÀ�i� Ã�}��wV>Ì�Û>� `�� Û��V���� `iÀ�Û>�Ì�� `>��i�

infrastrutture sotterranee e aeree che questi servizi richiedevano, e 

che successivamente ne hanno resa complessa la ristrutturazione 

architettonica.

���X>��� 	ÞÀ�i� À�ViÛi� �½��V>À�V�� �i�� Óään°� ��� «À�}iÌÌ�� «Õ�Ì>� >`�

intervenire nel rispetto delle condizioni del luogo, ripristinando l’unità 

`i��L��VV�]� Ã�>��i��>� ÃÕ>� �iÌÌÕÀ>�iÃÌiÀ�>�`i��i�ÃÌÀ>`i�«iÀ�viÀ�V�i�V�i�

nell’uso proposto per il suo interno. La continuità orizzontale della 

nuova costruzione emergente, nonché il suo allineamento superiore 

V����½iÃ�ÃÌi�Ìi]�Ã����i�i�i�Ì����«�ÀÌ>�Ì���i��>�À�w}ÕÀ>â���i�`��µÕiÃÌ>�

unità. La soluzione messa a punto da Byrne vede la costruzione di 

un volume trasparente: una scatola vetrata che asseconda e rispetta 

�½>�Ìiââ>� `i��½i`�wV��� iÃ�ÃÌi�Ìi°�  i��>� `iw��â���i� «�>���iÌÀ�V>� `��

questo continuum edilizio, Byrne pone particolare attenzione al 

Ã�ÃÌi�>�>ÃÃ�>�i]�`���>ÌÀ�Vi�L>À�VV>]�`��,Õ>�`��,>��°�+ÕiÃÌ>�ÃÌÀ>`>�Ã��

impone come un asse di simmetria il cui punto focale è costituito dalla 

maestosa facciata del rispettivo palazzo settecentesco: il Palacio do 

Raio. Il sistema di impianto delineato tiene conto di questo aspetto: 

rafforzando la percezione simmetrica attraverso l’allineamento dei due 

L��VV��� �>ÌiÀ>��� V�i� V�ÃÌ�ÌÕ�ÃV���� �½�Ã��>Ì�]� À�Ã«iÌÌ>�`�� �>� Ã���iÌÀ�>�

`i��>��>ÌÀ�Vi�ÕÀL>�>]�>�«��>�`�����V����Û�Ã�Û��i���LiÀ>�`�����«>ÃÃ>}}���

V�i�Õ��ÃVi� ���«>�>ââ��>��½ƂÛi��`>�`>���LiÀ`>`i°� �>� v>VV�>Ì>� ���«�iÌÀ>�

i� �>� }>��iÀ�>� ��ÌiÀ�>� ��� �i}��]� iÃ�ÃÌi�Ì�]� `i�� ÛiVV���� ÕvwV��� «�ÃÌ>�i�

4.2.4
Quartiere in Av. da 
Liberdade, Braga
(2008)
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>��½>�}����`i��Û�>�i�`>���LiÀ`>`i]�Ã����ÃÌ>Ìi� ÀiÃÌ>ÕÀ>Ìi�i�>ÃÃ����>Ìi�

nel nuovo intervento. Ai lati dei muri di pietra si trovano i due accessi 

«À��V�«>���>}���Ã«>â��V���iÀV�>��Æ��i�v>VV�>Ìi�Ã��À�Ì�À>���«À��>�`��iÃÃiÀi�

estese in due piani completamente vetrati. La parte residenziale si 

trova lungo una strada più stretta, la strada di S. Lázaro, e propone 

Õ��vÀ��Ìi��i�VÕ��w�iÃÌÀi�Ã����Ã������>��i�v>VV�>Ìi�`i}���i`�wV��`i��Vi�ÌÀ��

ÃÌ�À�V�°���w�i]�>��½>�}�����««�ÃÌ��`i��½ÕvwV���«�ÃÌ>�i�m�ÃÌ>Ì>�À�>L���Ì>Ì>�

Õ�>�«�VV��>�i`�wV>â���i�`i��86����ÃiV���]��>�VÕ����«�ÀÌ>�â>�`iÀ�Û>�`>��

ÃÕ��V��ÌÀ�LÕÌ��>��Ã�ÃÌi�>�L>À�VV��«À�«�ÃÌ��«iÀ����*>�>ââ��`��,>��°����

«À�}iÌÌ����À>�>�À>vv�Àâ>Ài�Õ��ViÀÌ��>Ã«iÌÌ��Õ��Ì>À���̀ i��L��VV��ÕÀL>��]�

che comprende alcune preesistenze e usi in qualche modo singolari. 

La progettazione e la scelta dei materiali gioca un ruolo importante 

�i�� Ã�ÌÌ����i>Ài�Õ�>�ViÀÌ>�`�vviÀi�â>� ÌÀ>� ��� vÀ��Ìi�«ÕLL��V��«iÀ�viÀ�V��

`i��L��VV��i�����>Ì��ÀiÃ�`i�â�>�i°�

�½i`�wV��]�V�i�Ã��ÃÛ��Õ««>�ÃÕ�µÕ>ÌÌÀ����Ûi����`��VÕ��Õ�����ÌiÀÀ>Ì�]��Ã«�Ì>�

un programma complesso con aree funzionali complementari, 

V��L��>�`�� Ã«>â�� V���iÀV�>��� i� `�� ÃiÀÛ�â��� V��� vÕ�â����� >L�Ì>Ì�Ûi�

e culturali. Il programma commerciale presenta una soluzione degli 

spazi innovativa. Questi, organizzati in modo tale da essere del tutto 

��`�«i�`i�Ì��i�>VViÃÃ�L����`>��>�ÃÌÀ>`>]�Ã�������}À>��«>ÀÌi�À�ÃiÀÛ>Ì��>`�

>â�i�`i�«ÀiÃÌ�}��Ãi]��>��Ã«�Ì>���>�V�i�V>vviÌÌiÀ�i�i�ÕvwV�°�

Ƃ�� Vi�ÌÀ�� `i�� L��VV�� m� ÃÌ>Ì�� ÀiVÕ«iÀ>Ì�]� ��ÌÀi� V�i� �i��i� ÃÌÀÕÌÌÕÀi�

>�V�i� �i��>� ÃÕ>� vÕ�â���i� `½ÕÃ�]� �½i`�wV��� �VVÕ«>Ì�� `>��>� Ã�V�iÌD�

di telecomunicazioni che serve l’intera città di Braga: la Portugal 

Telecom. L’intervento include la realizzazione di tre piani di parcheggio 

Ã�ÌÌiÀÀ>�i��V���V�ÀV>�Îää�«�ÃÌ�°��Õi�«�>��]�À�ÃiÀÛ>Ì��>��«ÕLL��V�]�Ã����

>VViÃÃ�L����`�ÀiÌÌ>�i�Ìi�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ�����ÌÕ��i��`��ƂÛi��`>�`>���LiÀ`>`i�

e da Rua do Raio. Questa soluzione garantisce un funzionamento 

��}���Ài�i�«�Ù�yÕ�`��`i��>�ÀiÌi�ÃÌÀ>`>�i�V�i�V�ÀV��`>��½�Ã��>Ì�°

Nel progetto vi è una parte residenziale, costituita da circa venti 

appartamenti, in cui l’attenzione alla qualità degli spazi si arricchisce 

dell’incorporamento del patrimonio storico. 

Nel corso dei lavori di costruzione, oltre a una serie di oggetti di 

��ÌiÀiÃÃi�ÃÌ�À�V�]�Ã����ÃÌ>Ì���`i�Ì�wV>Ì��`Õi�Ã�Ì��>ÀV�i���}�V��`��Õ��ViÀÌ��

rilievo. La scoperta di una necropoli romana ha portato all’intervento 

���i`�>Ì�]� ��Ìi�Ã�� i� >««À�v��`�Ì�� `i��½1��ÌD� `�� >ÀV�i���}�>�

`i��½1��ÛiÀÃ�ÌD�`i��������1Ƃ1�®]�V�i��>�«À�Vi`ÕÌ��>��Ã���iÛ>�i�Ì��

i� >��>� À���â���i� `�� }À>�� «>ÀÌi� `i�� Ài«iÀÌ�°� �>��>� V���>L�À>â���i� ÌÀ>�

IGESPAR1� i� ��� }ÀÕ««�� ,i}���� Ã���� i�iÀÃi� �i���`�wV�i� >`� >�VÕ�i�

1  Instituto de Gestão do Património Arquitectónico e Arqueológico.
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«>ÀÌ�� `i�� «À�}iÌÌ�]� V��� �½�L�iÌÌ�Û�� `�� ��Ìi}À>Ài� �� À�ÌÀ�Û>�i�Ì�� �i��>�

V�ÃÌÀÕâ���i�i�Ài�`iÀ���Û�Ã�Ì>L���Æ���ÃiÀi�`�����i��V�ÀVÕ�Ì��̀ ��Û�Ã�Ì>�«ÀiÛ�ÃÌ��

per l’area archeologica di Braga. 

�½��ÌiÀÛi�Ì�� `�� À�µÕ>��wV>â���i]� ��ÌÀi� >� V��«Ài�`iÀi� Õ�>� «>ÀÌi�

di restauro al suo interno, si pone in relazione con importanti 

«ÀiiÃ�ÃÌi�âi� ��`�Û�`Õ>L���� >��>� ÃV>�>� ÕÀL>�>°��>��«Õ�Ì��`�� Û�ÃÌ>�`i��>�

V�ÌÌD]����«À�}iÌÌ��Ã��V��vÀ��Ì>�V���Õ�½>Ài>�`��}À>�`i�Ãi�Ã�L���ÌD�ÃÌ�À�V>]�

À�VV>�`��ÌiÃÌ�����>�âi�À��>�i�i����Õ�i�Ì��`i��86���i�`i��86����ÃiV����

i�V����>�}À>�`i���vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�`��ƂÛi��`>�`>���LiÀ`>`i]�`i��88�ÃiV���°

/ÕÌÌ>Û�>� ���� Ã�� ÌÀ>ÌÌ>� `�� Õ�� ��ÌiÀÛi�Ì�� `�� V��ÃiÀÛ>â���i� Li�Ã�� `��

Õ�� «À�}iÌÌ�� `�� À�}i�iÀ>â���i� ÕÀL>�>°� 	ÞÀ�i]� «ÕÀ� V��«Ài�`i�`��

l’importanza del consolidamento dell’identità storica delle città, 

Ã�ÃÌ�i�i� V�i� «iÀ� ��Ì�Û�� >�L�i�Ì>��� i� «iÀ� µÕiÃÌ����� �i}>Ìi� >��>�

V��`�â���i� ��ÌÀ��ÃiV>� `�� ÛÕ��iÀ>L���ÌD� `i��i� ÃÌiÃÃi]� Ã�>� iÃÃi�â�>�i�

mantenerne vivi e attivi i centri storici. Il processo di svuotamento 

i� >LL>�`���� V�i�µÕiÃÌ�� �>���� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ>Ì�� �i}��� Õ�Ì���� `iVi���� ���

architettura si traduce nell’erosione, nel degrado e nella rovina dei 

�Õ�}��°�,iVÕ«iÀ>Ài��>�V�ÌÌD�ÃÌ�À�V>�«Õ¢�Ã�}��wV>Ài]����>�VÕ���V>Ã�]�`>Ài�

Õ���Õ�Û��Ã�}��wV>Ì��>��«>ÌÀ������]�V��Ãi�Ìi�`��`���>�Ìi�iÀi��i�V�ÌÌD�

Û�Ûi�i�>ÌÌ�Ûi°��>�Ìi�`i�â>�>�«À�Û��i}�>Ài��½iÃ«>�Ã���i�ÕÀL>�>�>��ÀiVÕ«iÀ��

dell’esistente è un fenomeno che ha portato a gravi conseguenze su 

due fronti: da una parte si ha l’invasione incontrollata delle periferie, 

`>��½>�ÌÀ>�Ã��>ÃÃ�ÃÌi�>��½>LL>�`����`i��Vi�ÌÀ��ÃÌ�À�V�°�+ÕiÃÌi���}À>â�����

`��«�«��>â���i��>����V��Ãi}Õi�âi� Ã�V�>��]� iV�����V�i]� >�L�i�Ì>���

i`� i�iÀ}iÌ�V�i� �i�����i�Ì�� ��� VÕ�� Ã�� Ài�`���� ��`�Ã«i�Ã>L���� `i}���

��ÛiÃÌ��i�Ì��«iÀ����ÀiVÕ«iÀ��`i��i�>Àii�>LL>�`��>Ìi°

��� «À�}iÌÌ�� `�� À�µÕ>��wV>â���i� `i��½�Ã��>Ì�� �i�� Vi�ÌÀ�� `�� 	À>}>� «>ÀÌi�

dal presupposto secondo cui attraverso il recupero dell’esistente, 

V��� �Õ�Û�� Ã�}��wV>Ì�� i� Û>��À�]� Ã�� V��ÌÀ�LÕ�ÃVi� >�� À>vv�Àâ>�i�Ì�� `i��>�

centralità storica di una città, che già inizia a presentare alcuni sintomi 

di un tessuto policentrico in espansione metropolitana.
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Fronte conservato 
`i��½i`�wV���
//�ÃÕ�ƂÛ°�`>�
��LiÀ`>`i�i�v>VV�>Ì>�`i��
L��VV��`i��i�>L�Ì>â����°�
��Ì�}À>wi�ƂÀV��Û������X>���
Byrne Arquitectos.
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Ingressi su Av. da 
��LiÀ`>`i°�
��Ì�}À>wi�ƂÀV��Û������X>���
Byrne Arquitectos.
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� �½>ÛÛi�Ì�� `i�� ÌÕÀ�Ã��� �>� «�ÀÌ>Ì�� >� À�`iw��Ài� ��� V��ViÌÌ�� `��

>L�Ì>Ài� �i}>Ì�� >��>� ÀiÃ�`i�â>°� *i�Ã>Ài� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� `i��½�Ã«�Ì>��ÌD�

Ã�}��wV>� ��`>}>Ài� i� À�Ûi`iÀi� �� V��ViÌÌ�� `�� Ã«>â��� i� `�� Ìi�«�� ��ÌiÃ��

V��i�ÌiÀ�����V�i��`i�Ì�wV>��]�>���À��Û��Ì>]��>�µÕiÃÌ���i�`i��>���L���ÌD�

correlata al fenomeno turistico e all’orizzonte architettonico che ne 

deriva. Vi è una nuova dimensione architettonica a cui corrispondono 

>Ã«iÌÌ>Ì�Ûi�`��µÕ>��ÌD�i�Li�iÃÃiÀi�iVViâ���>��°� ��� Ìi�>�`i��½�Ã«�Ì>��ÌD�

m��i}>Ì��>�µÕi����`i��>�Ìi�«�À>�i�ÌD�`i��½>L�Ì>Ài�i�>��>�À�ViÀV>�`��Õ�>�

condizione alternativa a quella quotidiana. I progetti per strutture 

ricettive realizzati da Gonçalo Byrne si confrontano con i programmi e 

i contesti più vari: dalle case per le vacanze in resort esclusivi, ai grandi 

V��«�iÃÃ�� ÌÕÀ�ÃÌ�V�� ÃÕ���>Ài]�w���>��>� V��ÛiÀÃ���i�`��i`�wV�� ÃÌ�À�V�� ���

«�VV��i�ÃÌÀÕÌÌÕÀi�>�LiÀ}��iÀi°�-��ÌÀ>ÌÌ>�̀ ����ÌiÀÛi�Ì�����Ì��̀ �ÛiÀÃ��ÌÀ>���À��

accumunati dal tema della temporaneità. A questi si contrappongono 

altri tipi di interventi in situazioni in cui il turismo risulta essere il 

motore dell’economia locale. Questo è il caso di Jesolo, in cui Byrne 

Ài>��ââ>�Õ��V��«�iÃÃ��̀ ��>L�Ì>â�����«iÀ�Û>V>�âi�V�i�Ã��V��Vi�ÌÀ>����Õ�>�

Ì�ÀÀi�i��i��½>ÀÌ�V��>â���i�`��ÌÀi�L��VV���`��µÕ>ÌÌÀ��«�>��Æ�V��i�>�V�i�`��

Estoril Sol a Cascais in cui il nuovo e articolato complesso residenziale 

sostituisce una struttura realizzata con la comparsa del turismo di 

massa in Portogallo. Questi progetti si relazionano con il paesaggio 

V�ÀV�ÃÌ>�Ìi��>�«��iÌ>�i����Ã�ÃÌi�>��>}Õ�>Ài��i��«À����V>Ã�]��>�L>�>�`��

Cascais e la valle nel secondo) assumendo il ruolo di landmark. Si tratta 

di architetture che pur non lasciando nessuno indifferente risultano 

coerenti rispetto a ciò che il programma e il luogo richiedono. 

Attraverso la dotazione di un alto livello di servizi legati all’ospitalità e al 

Ìi�«����LiÀ����«À�}iÌÌ��V���>L�À>���>��½>ÌÌÀ>ÌÌ�Û�ÌD�`i��i�V�ÌÌD�i�>��>���À��

V��«iÌ�Ì�Û�ÌD��i���iÀV>Ì��`i�� ÌÕÀ�Ã���ÃiV��`��Õ�½�`i>�`��}i�}À>w>�

economica in cui le città costituiscono i grandi centri di produzione.

“Queste sono intese non solo come centri storici ma come aree 

OGVTQRQNKVCPG��KN�EWK�RWPVQ�ETKVKEQ�TKUKGFG�PGK�UGTXK\K��PGN�VWTKUOQ��PGNNC�

OQDKNKV¼� G� PGNNG� PWQXG� VGEPQNQIKG�� VWVVQ� EKÎ� EJG� IGPGTC� TKEEJG\\C��

3WGUVQ�CURGVVQ�UQNNGXC�KN�VGOC�FGNNC�ITCPFG�EQORGVK\KQPG�HTC�NG�EKVV¼��

toccando anche la problematica della mobilità e lo stesso fenomeno 

FGNNC�INQDCNK\\C\KQPG�q1


�Ã�� V��i� Ã�� m� ÃÛ��Õ««>Ì>� Õ�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� �i}>Ì>� >�� µÕ�Ì�`�>��� Û�� m�

un’architettura temporanea relativa al viaggio, allo spostarsi, che si 

1  Gonçalo Byrne, )GQITCƂCU� 8KXCU�� .KXG� )GQITCRJKGU, Edição Ordem dos 
ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã]�`�Ì�À>�
>�i�`�ÃV�«��]�
>Ã>��`i�
>�LÀ>�ÓääÈ]�««°�£Ç]£n°

4.3 
Architetture per 
l’ospitalità
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inserisce in un territorio, il quale è esso stesso attrattivo. In Portogallo 

lo sviluppo del turismo, quale fenomeno economico, è accompagnato 

dalla nascita di un nuovo tipo di struttura ricettiva: la pousada. Queste 

sono delle piccole strutture per l’ospitalità ideate all’inizio degli anni 

Quaranta con l’avvento dell’industria turistica in Portogallo. Il progetto 

delle pousadas nasce nel periodo della dittatura di António Salazar 

e viene gestito dal Segretariato Nazional da Propaganda guidato 

da António Ferro, con l’intento di promuovere la cultura regionale 

portoghese. La prima pousada viene aperta nel 1942 a Elvas, una 

cittadina nella regione dell’Alto Alentejo. Negli anni Cinquanta il 

«À�}iÌÌ��Û�i�i�iÃÌiÃ��>}���i`�wV��ÃÌ�À�V��V����>�V��ÛiÀÃ���i�`��V>ÃÌi���]�

���>ÃÌiÀ�� i� V��Ûi�Ì�� ��� ÃÌÀÕÌÌÕÀi� À�ViÌÌ�Ûi°� �>� }iÃÌ���i� `i}��� i`�wV��

m� >vw`>Ì>� >��>ÌÕÀ]� Õ�� i�Ìi�«ÕLL��V�� V�i�`>�� £�ÇÈ� Ã�� �VVÕ«>�`i����

sviluppo dell’attività turistica e che dispone in modo esclusivo del 

marchio “Pousada”. Attualmente Enatur ha per oggetto la concessione 

>�� ÃiÌÌ�Ài�«À�Û>Ì��`i��i� ÃÌÀÕÌÌÕÀi�>�LiÀ}��iÀi�`i��>� ÀiÌi�*�ÕÃ>`>Ã�`i�

Portugal e la supervisione sul funzionamento. Dal 2003 la gestione 

`i��i�ÃÌÀÕÌÌÕÀi�m�ÃÌ>Ì>�«>Àâ�>��i�Ìi�>vw`>Ì>�>�Õ�>�Ã�V�iÌD�«À�Û>Ì>]� �>�

GPP (Grupo Pestana Pousadas®� `�� VÕ�� �>� ��Ì>� >â�i�`>� >�LiÀ}��iÀ>�

Pestana detiene la quota di maggioranza.2 Negli ultimi quindici anni, 

Byrne lavora in più occasioni con il gruppo Pestana alla realizzazione di 

«�ÕÃ>`>Ã�>��½��ÌiÀ���`��i`�wV��`��À�V���ÃV�ÕÌ��Û>��Ài�ÃÌ�À�V��i�>ÀÌ�ÃÌ�V�°�

Si tratta di interventi che implicano un particolare rapporto con la 

storia e un senso etico del progetto, architetture “modellate dalle 

V�ÀV�ÃÌ>�âi�«�ÕÌÌ�ÃÌ��V�i�`>��½>�L�â���i�`��>««>ÀÌi�iÀi�>��>���Ì���}�>�

`i��½iÛi�Ì�»°� 
��� µÕiÃÌi� «>À��i]� ��� Õ�� >ÀÌ�V���� ÃÕ�� �Õ�iÀ�� Ç�n� `��


>Ã>Li��>]� �À>�ViÃV�� �>�� 
�� ��ÌÀ�`ÕVi� `Õi� «À�}iÌÌ�� `�� «�ÕÃ>`>Ã�

realizzati da Byrne, accomunati ad altri interventi di noti architetti dalla 

stretta relazione con la preesistenza storica. Dal Co mette in evidenza 

come tali progetti siano la dimostrazione che è limitante ritenere 

l’intervento sull’antico prerogativa di una categoria di specialisti, i 

ºÀiÃÌ>ÕÀ>Ì�À�»°��>�`�ÃÌ��â���i�vÀ>�ºÀiÃÌ>ÕÀ>Ì�À�»�i�º«À�}iÌÌ�ÃÌ�»�Ã>ÀiLLi�

infatti la conseguenza del progressivo diffondersi di un “feticismo 

storico direttamente proporzionale alla mancanza di energie 

produttive” che accompagna “l’accumulo e la conservazione di 

V�Ã�``iÌÌ��Li���VÕ�ÌÕÀ>��»°3

2  Per gli argomenti riportati all’interno del testo si fa riferimento all’intervista 
>��½>ÀV��ÌiÌÌ�����X>���	ÞÀ�i�Ài}�ÃÌÀ>Ì>����Ó����Ûi�LÀi�Óä£n°��i���v�À�>â�����ÌÀ�Û>���
riscontro nella pagina internet dell’ente Enatur http://www.enatur.pt e 
Cátia Filipa Fidalgo de Sousa Venda, Reabilitação e reconversão de usos: o caso das 
pousadas como património]�ÌiÃ��`���>ÕÀi>]��-/���ÃL�>]�ÃiÌÌi�LÀi�Óään°

3  Francesco Dal Co, Conservare, progettare e ‘la ritmica della vita’, 
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Nell’operare sul patrimonio, Byrne mette in chiaro che la soluzione 

per arrestare il suo invecchiamento non è la pura conservazione. 

�iÀ�>Ài����Ìi�«��Ã�}��wV>�Ã�iÌÌiÀi�`����ÌiÀÀ�}>ÀÃ��ÃÕ��«>ÃÃ>Ì�]�µÕ��`��

L��VV>Ài� ��� «À�ViÃÃ�� `�� V���ÃVi�â>� V�i� >VV��«>}�>� �>� Û�Ì>� `i}���

i`�wV�°��>�V��ÛiÀÃ���i�`½ÕÃ�����µÕiÃÌ��Ãi�Ã��`�Û�i�i��½iÃ«i`�i�Ìi�V���

cui viene rimesso in moto questo processo e ripristinato il ciclo di vita 

`i��½i`�wV��°�
��i��i��V>Ã��̀ i��«À�}iÌÌ��̀ ��V��ÛiÀÃ���i����«�ÕÃ>`>�̀ i��

Palacio Estoi nei pressi di Faro e dell’Hospital Sao Teotonio a Viseu. 

Si tratta di interventi che guardano a un tipo di turismo lontano dalle 

masse, legato alla conoscenza del territorio e integrato nel paesaggio.

�
>Ã>Li��>���°Ç�n]�viLLÀ>���Óä££]�««°�În]Î�°
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� ��� *>�>V��� ÃÌ��� «Ài�`i� ��� ���i� `>�� «�VV���� L�À}�� ��� VÕ�� m�

situato, a pochi chilometri da Faro, nella regione dell’Algarve. 

Costruito fra l’Ottocento e il Novecento dal Visconte José Francisco da 

-��Û>]�>���À`�̀ i��Vi�ÌÀ��>L�Ì>Ì�]����«>�>ââ�]����ÃÌ��i��i��À�V�V¢]�Ã��>vv>VV�>�

su ampi giardini terrazzati che declinano verso la piazza cittadina con 

scaloni decorati ad C\WNGLQU°� i��£�ÇÇ��½i`�wV���i� �� À�Ã«iÌÌ�Û��}�>À`����

Ã����ÃÌ>Ì�� À�V���ÃV�ÕÌ��Li�i��>â���>�i�i]�>��>�w�i�`i}���>����"ÌÌ>�Ì>�

sono stati acquisiti dalla Camera Municipale di Faro. 

Nel 2003 lo studio Gonçalo Byrne Arquitectos riceve dall’ente Enatur 

l’incarico per il progetto di conversione del palazzo storico in pousada. 

�>� V��ÛiÀÃ���i� `½ÕÃ�� ���� m� Õ�� �iÌ�`�� V��Õ�i� `�� À�>L���Ì>â���i]�

poiché costituisce un’operazione complessa e una forma controversa 

di valorizzazione del patrimonio architettonico. La trasformazione di un 

i`�wV���ÃÌ�À�V�����ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�>�LiÀ}��iÀ>�V��«�ÀÌ>���v>ÌÌ���½>�Ì��À�ÃV����`��

snaturare la struttura originale, pertanto questa operazione, che agisce 

direttamente sul patrimonio storico, richiede onestà intellettuale. 

/ÕÌÌ>Û�>]� V��i� �i�� V>Ã�� `i�� *>�>ââ�� ÃÌ��]� Ã�� ÌÀ>ÌÌ>� `�� i`�wV�� ÃÌ�À�V��

>LL>�`��>Ì�]�V>`ÕÌ�����`�ÃÕÃ�]�V�i�}�D�>ÛiÛ>���À>}}�Õ�Ì��Õ���ÃÌ>Ì��`��

`i}À>`�°��½��`�Û�`Õ>â���i�`���Õ�Ûi�vÕ�â�����V��«>Ì�L����V���}���Ã«>â��

m�Õ����`��«iÀ�À�«�ÀÌ>Ài��>�ºÛ�Ì>»����µÕiÃÌ��i`�wV��i�Ã>�Û>À���`>����ÃÌ>Ì��

di rovina. Questa costituisce una questione fondamentale per Byrne 

i�Ã��V���i}>�>�� Ìi�>�`i��>�ÛÕ��iÀ>L���ÌD�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]�ÃiV��`��VÕ��

�½ÕÃ��`i��ÃÕ���Ã«>â�]��>�Û�Ì>�V�i��½>ÌÌÀ>ÛiÀÃ>���V�i��>�>L�Ì>�m�V��`�â���i�

essenziale alla sua esistenza.

L’intervento messo in campo da Byrne individua come temi 

fondamentali del progetto il rapporto con il patrimonio, costituito 

dall’architettura storica ma anche dalla relazione con gli spazi 

aperti dei giardini e, in maniera più estesa, con il paesaggio rurale 

`i��>�V>�«>}�>�`i��½Ƃ�}>ÀÛi°�	ÞÀ�i�i�>L�À>�Õ��«À�}iÌÌ��V�i���À>�>�

rafforzare la centralità del palazzo di Estoi nel contesto paesaggistico, 

��� À>««�ÀÌ�� V��� �� }�>À`���� �i� `�Ûi�Ì>� V�Ã�� «>ÀÌi� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�Ìi°� 1��

intervento completo, che comprende il restauro del palazzo storico, 

delle stalle, dei giardini e l’ampliamento lungo il versante ovest, quali 

parti di un’unica opera.

Il palazzo antico è stato recuperato attraverso un’accurata opera di 

restauro che ne ha preservato l’aspetto storico adattando le sale a 

spazi comuni: reception, salotti, ristorante e collegamenti ai giardini.

Le camere sono organizzate in un corpo ipogeo che si sviluppa ad 

�ÛiÃÌ]����}�ÌÕ`��>��i�Ìi�>��>�ÃÌÀ>`>�V�i�Ãi}�>����V��w�i�`i��½>Ài>°

Internamente, la cesura tra vecchio e nuovo è segnalata da una 

4.3.1 
Pousada Estoi, Faro 
(2003)
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Palacio de Estoi, Estoi, foto 
CTEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�
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scala che collega il livello dei giardini a valle con quello dell’ingresso 

>�� «>�>ââ�� >� ���Ìi°� �>� ÃV>�>� �>�L�ÃVi� Õ�� Û��Õ�i� Ã>�`>Ì�� >�� «�>���

L>Ã>�i�Ì>�i�`i��«>�>ââ�]�V�i��Ã«�Ì>�Õ��Vi�ÌÀ��Li�iÃÃiÀi°�

L’ala delle camere è costituita da un corpo longitudinale, orientato da 

�ÛiÃÌ�>�iÃÌ�i�`�ÃÌÀ�LÕ�Ì��ÃÕ�ÌÀi���Ûi����ÃV>Û>Ì���i��«i�`���`i��>�V�����>°�

L’ampliamento del palazzo si dispiega adattandosi alle curve di 

livello del colle ed è organizzato in una successione di terrazzamenti, 

che permettono l’accesso diretto dalle camere ai giardini pensili, 

completamente aperti alla vista del paesaggio. L’uso di materiali 

�>«�`i�� «iÀ� ��� À�ÛiÃÌ��i�Ì�� À>vv�Àâ>� �½�`i>� `�� Õ���ÕÀ�� º>L�Ì>Ì�»� V�i]�

attraverso i terrazzamenti, estende i propri giardini nel paesaggio.

L’alternanza di pieni e vuoti è scandita da setti trapezoidali che 

prolungano i divisori fra le diverse unità, generando di fronte a ogni 

V>�iÀ>�«�VV��i�ÌiÀÀ>ââi���LÀi}}�>Ìi°�

L’intervento nel suo complesso si fonde con il paesaggio in una lettura 

misurata e rispettosa del carattere del luogo e del ruolo centrale 

della preesistenza. Il volume che costituisce l’ampliamento adotta 

un linguaggio architettonico contemporaneo ed essenziale che lo 

Ài�`i� À�V���ÃV�L��i� `>��>� «ÀiiÃ�ÃÌi�â>°� �½>VVi�ÌÕ>Ì>� �À�ââ��Ì>��ÌD� i�

�½Õ��v�À��ÌD�`i���>ÌiÀ�>���V��ÌÀ�LÕ�ÃV����>��>�ÃÕ>�«ÀiÃi�â>�`�ÃVÀiÌ>��i��

«>iÃ>}}���`i��>� V>�«>}�>�`i��½Ƃ�}>ÀÛi]���`�wV>�`�� Ãi�Ã�L���i�Ìi�

la percezione del volume e sottraendolo al rischio di una eccessiva 

retorica del mimetismo. 
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Plastico del progetto per 
la Pousada Estoi, Archivio 
)QPÃCNQ�$[TPG�#TSWKVGEVQU�

Nella pagina accanto, 
2QWUCFC�'UVQK��UEJK\\Q�FK�
progetto, archivio Gonçalo 
$[TPG�#TSWKVGEVQU�
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Pousada Estoi, Estoi, 
PQXGODTG������
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Pousada Estoi, Estoi, 
PQXGODTG������
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� ��� ÀiVÕ«iÀ�� `i��½i`�wV��� `i��½iÝ� �Ã«i`>�i� `�� ->�� /i�Ì����]� Ã��

��ÃiÀ�ÃVi� ��� Õ�� «�Ù� >�«��� «À�}À>��>� `�� À����Û>�i�Ì�� ÕÀL>��� V�i�

interessa l’area immediatamente a sud del centro storico di Viseu, una 

cittadina situata nella regione di Beira Alta. Nel 2005 il Gruppo Pestana 

*�ÕÃ>`>Ã��**®�>vw`>�>����ÃÌÕ`������X>���	ÞÀ�i�ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã��½��V>À�V��

per il progetto di conversione della struttura in una pousada. L’Hospital 

de Sao Teotónio da Santa Casa da Misericordia risale alla prima metà 

`i��8�8�ÃiV���°��½i`�wV���}�>Vi����Õ�>�«�Ã�â���i�Ã�«À>i�iÛ>Ì>�V�i�}���

consente una particolare relazione visiva con i punti più alti della città e 

in particolare con la Sé, la cattedrale di Viseu. Si tratta di una posizione 

particolarmente favorevole per l’installazione di una struttura ricettiva 

V�i�V��ÌÀ�LÕ�ÃVi�>�À�V��>�>Ài�«ÀiÃi�âi��i��Vi�ÌÀ��ÃÌ�À�V��`i��>�V�ÌÌD°�

�½i`�wV��]� «À�}iÌÌ>Ì�� iÃ«ÀiÃÃ>�i�Ìi� «iÀ� �Ã«�Ì>Ài� Õ�½Õ��ÌD�

�Ã«i`>��iÀ>]���ÌÀi�>� ÀiÃ�ÃÌiÀi�>��i�`�ÛiÀÃi� ÌÀ>Ãv�À�>â�����i���`�wV�i�

ÃÕL�Ìi��i��V�ÀÃ��`i��>�ÃÕ>��Õ�}>�Û�Ì>]�>��iÌÌi�>�V�i�Õ�½iVViâ���>�i�

>`>ÌÌ>L���ÌD�Ì�«���}�V>°����ÃV�i�>�`�� ��«�>�Ì��ÀiÌÌ>�}��>Ài�«ÀiÃi�Ì>�

una corte centrale. Il piano terra dispone di ampi saloni a doppia 

altezza organizzati attorno a un porticato. L’ingresso avviene dal lato 

nord, dove due scaloni, disposti specularmente, conducono ai piani 

superiori. Il lato sud, un tempo dedicato ai vani di servizio, presenta 

Õ�>��>}}��Ài�«À�v��`�ÌD�`��v>LLÀ�V>�i�Õ��«�>���>��iââ>Ì�°��½>ÃÃiÌÌ��

planimetrico si ripete nei livelli superiori, dove le camere dell’ospedale 

iÀ>���Õ��Ìi�«��`�ÃÌÀ�LÕ�Ìi�>��½iÃÌiÀ���`i��V�ÀÀ�`���]��i�ÌÀi�}���Ã«>â��

collettivi si trovavano nell’ala sud.

�>�Ã��Õâ���i�i�>L�À>Ì>�`>����X>���	ÞÀ�i��>�Ì�i�i�Ã�ÃÌ>�â�>��i�Ìi����

schema d’impianto originale. Gli spazi vengono organizzati all’interno 

del perimetro dei muri portanti. Per ragioni legate alla normativa 

sulla sicurezza vengono inseriti quattro nuovi collegamenti verticali, 

che trovano posto negli angoli della corte, risultando perfettamente 

integrati nello schema d’impianto. Gli spazi del piano terra sono 

��ÌiÀ>�i�Ìi� `iÃÌ��>Ì�� >� vÕ�â����� «ÕLL��V�i� i� `�� À>««ÀiÃi�Ì>�â>]�

ad eccezione dell’ala sud che continua ad essere impegnata dagli 

spazi di servizio. A questo piano trovano spazio: la reception, sale 

«���vÕ�â���>���i�Ã>��ÌÌ�]�Õ��L>À�V���>VViÃÃ��`�ÀiÌÌ��`>��½iÃÌiÀ���`>�ÀÕ>�

do Hospital e il ristorante. 

��«�>���ÃÕ«iÀ��À��Ã�����VVÕ«>Ì��`>��i�V>�iÀi]�«iÀ�Õ��Ì�Ì>�i�`��nÎ�Õ��ÌD]�

`>�Õ��Vi�ÌÀ��Li�iÃÃiÀi�i�`>�>Àii�`��ÃiÀÛ�â��°�����Õ�iÀ��`i��i�ÃÌ>�âi]��>�

loro disposizione e le dimensioni sono ricavate ponendo attenzione al 

À�Ì���`i��i�LÕV>ÌÕÀi�`i��«À�Ã«iÌÌ��iÃ�ÃÌi�Ì��i�>��Ã�ÃÌi���`��V�ÀV��>â���i]�

principale e di servizio, nonché all’ottimizzazione delle aree necessarie 

4.3.2 
Pousada de Viseu 
(antigo Hospital S. 
Teotónio), Viseu 
(2004)
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all’infrastruttura tecnica. Byrne copre la corte con una struttura a 

lucernari, ricavando una grande sala centrale a tutta altezza su cui 

>vv>VV�>�����V�ÀÀ�`���V�i�`�ÃÌÀ�LÕ�ÃV��o le camere ai livelli superiori.

�½i`�wV��� �À�}��>��i�Ìi� `�Ã«��iÛ>� `�� ÌÀi� ��Ûi���]� 	ÞÀ�i� �i� À�V>Û>� Õ��

quarto sostituendo il volume del tetto a falde con una copertura piana 

i�À�«Ài�`i�`�����ÃV�i�>�`�ÃÌÀ�LÕÌ�Û��`i��«�>��� ��viÀ��À�°��>�«ÀiÃi�â>�

`��µÕiÃÌ��µÕ>ÀÌ����Ûi����À�ÃÕ�Ì>�>««i�>�«iÀVi«�L��i�Ã�>�`>��½iÃÌiÀ���V�i�

dall’interno. Esternamente l’estensione dei piani è dissimulata grazie 

all’arretramento delle camere rispetto al piano di facciata. Questo 

consente di ricavare delle terrazze e, allo stesso tempo, di celare il 

Ã�«À>�â��`�iÌÀ��>��V�À��V���i�`i��½i`�wV��°

All’interno l’effetto illusorio è accentuato attraverso l’uso del colore. 

�i�«>ÀiÌ��`i��V�ÀÀ�`��]�V�i�m�«�ÃÃ�L��i���ÌÀ>Ûi`iÀi�`>��i�LÕV>ÌÕÀi�`i��

prospetti interni, sono dipinte di un giallo acceso mentre quelle del 

µÕ>ÀÌ�� ��Ûi����i� ���Ã�vwÌÌ�]�V�i�«ÀiÃi�Ì>�Õ�½>�Ìiââ>�À�`�ÌÌ>]�>ÃÃÕ�����

una colorazione grigio scuro, che ne aumenta il senso di profondità. 

Alle estremità superiori dei prospetti interni poggiano una serie di 

«��>ÃÌÀ��ÌÕL��>À�]�>�V�½iÃÃ��`��V���À>â���i�}À�}���ÃVÕÀ�]�V�i�Ã�ÀÀi}}����

�i��>�i��i�L�>�V�i]�>�Ãiâ���i�ÌÀ�>�}��>Ài]�̀ i���ÕViÀ�>À�°�+ÕiÃÌi�V�ÀÀ����

parallele alla facciata principale sospese sul grande vuoto della corte.

Il prospetto principale, orientato verso nord, guarda in direzione della 

V�ÌÌDÆ� i`� m� V�À��>Ì��`>� Õ�� vÀ��Ì��i� ��� V�ÀÀ�Ã«��`i�â>�`i��i� �iÃi�i�

che ne inquadrano l’ingresso da cui accedono gli ospiti. Negli spazi 

esterni circostanti trovano posto un piazzale di accesso e un giardino 

con piscina e solarium.

�½i`�wV���«ÀiÃi�Ì>�w��`>��½���â��� �i�V��`�â������ÌÌ��>���«iÀ�>VV�}��iÀi�

una funzione ricettiva. Poiché l’operazione architettonica è 

iÃÃi�â�>��i�Ìi�Õ�>�V��ÛiÀÃ���i�̀ i��½i`�wV���iÃ�ÃÌi�Ìi]��>�ÃÕ>�Ài�>â���i�

visiva e volumetrica con il contesto circostante rimane sostanzialmente 

��Û>À�>Ì>°�	ÞÀ�i�À>vv�Àâ>��>�«ÀiÃi�â>�̀ i��½i`�wV����i��V��ÌiÃÌ��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��

la ripulitura e l’organizzazione degli spazi interni e ripristinandone 

la funzione primaria di “contenitore di vita”. Tale operazione trova 

conferma nelle parole di Gregotti quando afferma che:

p2KÕ�SWCNEQUC�Ä�EJKCTQ��RKÕ�UK�TGPFG�FKURQPKDKNG�CNNoKOOCIKPCTKQ�UQEKCNG��

.C�XKVC�FGXG�UGORTG�UXQNIGTUK�CNNoKPVGTPQ�KP�OQFK�FKXGTUKƂECVK��0QP�Ä�

XGTQ�EJG�RGT�TGPFGTG�ƃGUUKDKNG�WPoCTEJKVGVVWTC�Ä�PGEGUUCTKQ�FKOQUVTCTG�

WPC�ƃGUUKDKNKV¼�ƂUKEC��CN�EQPVTCTKQ��Ä�PGEGUUCTKQ�FKOQUVTCTG�WPC�ITCPFG�

EJKCTG\\C��CNNoKPVGTPQ�FGNNC�SWCNG�Ä�RQUUKDKNG�UXKNWRRCTG�EQUG�FKXGTUG�q1

1  “Conversa com Vittorio Gregotti” in Gonçalo Byrne, )GQITCƂCU�8KXCU��.KXG�
Geographies]�`�Ì�À>�
>�i�`�ÃV�«��]�
>Ã>��`i�
>�LÀ>�ÓääÈ]�««°�ÎÈ°
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+ÕiÃÌ>� >vviÀ�>â���i�m� Ì>�Ì��«�Ù� ÛiÀ>�µÕ>�`�� À�viÀ�Ì>� >��>�`ÕÀ>L���ÌD�

dell’architettura. La risposta alle istanze del contemporaneo comportano 

��iÛ�Ì>L���i�Ìi�`i��i� ÌÀ>Ãv�À�>â����� µÕ��`�� >�V�i�Õ�½iÛ��Õâ���i�`i��

Ìi�«�°� �½�`i>�`��`ÕÀ>L���ÌD���ÌÀi«>ÃÃ>�µÕi��>�`�� vÕ�â���>��ÌD°�+ÕiÃÌ��

���� Ã�}��wV>� V�i� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� ���� `iLL>� iÃÃiÀi� vÕ�â���>�i� ��

tecnologicamente corretta, non sono però questi gli aspetti che ne 

garantiscono la durata nel tempo, qualcosa che invece si riferisce alla 

Ã�V�iÌD� i� >��½>`>ÌÌ>L���ÌD� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°� ���� i`�wV�� ÃiV��`�� 	ÞÀ�i�

hanno una loro vita2]� µÕiÃÌ�� Ã�}��wV>� V�i� «�ÃÃ���� iÃÃiÀi� >�V�i�

distrutti, alterati, trasformati o utilizzati in maniera differente. Perché 

ciò accada, l’architettura deve essere aperta all’interpretazione della 

Ã�V�iÌD�i�V>«>Vi�`��>`>ÌÌ>ÀÃ��>��>�Û�Ì>�V�i��>�>L�Ì>°

Ó�� +Õ>�`��	ÞÀ�i�«>À�>�`i��>�Û�Ì>�`i}���i`�wV��Ã��À�viÀ�ÃVi�Ãi�«Ài�>��i�Ìi�À�i�`��
,>v>i�����i��«ÕLL��V>Ìi����.C�UQNKVWFKPG�FGINK�GFKƂEK�G�CNVTK�UETKVVK.
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Hospital S. Teotonio, Viseu,
#TEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�
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Pousada S. Teotonio, Viseu,
foto Duccio Malagamba, 
#TEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�
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Pousada S. Teotonio, Viseu,
foto Duccio Malagamba, 
#TEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�
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� +Õ��Ì>�`i�	���-ÕViÃÃ���>ÃVi�V��i�Õ��>�L�â��Ã��«À�}iÌÌ��

imprenditoriale nel campo del turismo. Il progetto vede la realizzazione 

`��Õ��ÀiÃ�ÀÌ�i�`��Õ��}��v�V�ÕL�ÃÕ��i�Ã«��`i�`i���>}��`��"L�`�Ã]�>�«�V���

chilometri dal mare e dall’omonima cittadina. Il resort occupa una 

ÃÕ«iÀwV�i�`��V�ÀV>�£]x���µ�i�Ûi`i��>�V�ÃÌÀÕâ���i�`��Èä£�>L�Ì>â�����`��

lusso, in lotti singoli o congiunti. Per la realizzazione delle residenze la 

società SIFAGRI (Sociedade de Investimentos Florestais, Agrícolas e 

���L���?À��Ã®�V���Û��}i���Ã�i�i�>����X>���	ÞÀ�i�>�ÌÀ��>ÀV��ÌiÌÌ��`��v>�>�

internazionale tra cui: Álvaro Siza, Eduardo Souto de Moura, João Luis 

Carrilho da Graça, João Pedro Falcão de Campos, Alcino Soutinho, 

��kÃ���L�]��>�Õi��Ƃ�ÀiÃ��>ÌiÕÃ]��>Û�`�
��««iÀwi�`�i�>�ÌÀ��>�V�À>°

���V��ViÌÌ��>��>�L>Ãi�`i��«À�}iÌÌ�� ��«Ài�`�Ì�À�>�i�m�µÕi����`��VÀi>Ài�

un’offerta turistica d’elite, puntando alla massimizzazione dell’offerta e 

al ritorno d’immagine. Il coinvolgimento di grandi nomi dell’architettura 

è certamente mirato a richiamare l’attenzione dei media e degli 

investitori. Tuttavia viene motivato come scelta orientata alla garanzia 

dell’alta qualità dell’architettura, dando credito inoltre all’idea che 

µÕiÃÌ��Ã�}��wV����vvÀ�Ài��>�«�ÃÃ�L���ÌD�`��Û�ÛiÀi�`i�ÌÀ��Õ�½�«iÀ>�`½>ÀÌi°1

L’idea generale del masterplan del complesso residenziale fa 

riferimento a un linguaggio architettonico moderno che si integra con 

���«>iÃ>}}���>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��>�«�i�ÃÕ«iÀwV��ÛiÀ`�]�ÌiÌÌ��}�>À`����i��½ÕÃ��̀ i��>�

Ûi}iÌ>â���i�V��i�i�i�i�Ì��̀ ��V��w�i�µÕ>�`���iViÃÃ>À��°��½��«�>�Ì��

è quello di una città giardino in cui lotti di varia dimensione si articolano 

intorno al green�`��Õ��V>�«��`>�}��v�>�£n�LÕV�i�i�>`�Õ�>�Û>ÃÌ>�>Ài>�

individuata come riserva ecologica. Nonostante i progetti assumano 

�L�iÌÌ�Û��V��Õ��]�}���iÃ�Ì��À�ÃÕ�Ì>���iÃÃiÀi�̀ �ÛiÀÃ��i�Li�����Ì>���̀ >��½�`i>�

di progetto unitario promosso dagli investitori. Ciascun architetto 

realizza più di una proposta residenziale su lotti di varie dimensioni, 

���X>���	ÞÀ�i��i�`�Ãi}�>�Li��V��µÕi°�*>ÀÌ�V��>À�i�Ìi�Ã�}��wV>Ì�Û>�

in riferimento al tema della presente indagine è quella sviluppata 

per l’area individuata come lotto 313. Si tratta di un complesso di 

>L�Ì>â����� L��>Ìi]� £È� ��� Ì�Ì>�i]� Ài>��ââ>Ìi� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� `i}��� ÃV>Û�� �i��

ÌiÀÀi��°�	ÞÀ�i�V���Õ����Û��i�Ì��`�� ÌiÀÀ>�VÀi>�Õ��«i�`���>ÀÌ�wV�>�i�

su cui sorgono alcune attrezzature sportive di vario genere. Questo 

costituisce una piattaforma verde che, nel margine sud, si apre con 

una serie di tagli nel terreno: un’alternanza di pieni e vuoti che, 

anche se apparentemente risultano di forma irregolare, costituiscono 

1  Per le informazioni sul progetto imprenditoriale si fa riferimento alla pagina 
��ÌiÀ�iÌ� `i�� ÀiÃ�ÀÌ� ÜÜÜ°L��ÃÕViÃÃ�°V��°«Ì]� «iÀ� µÕ>�Ì�� V��ViÀ�i� ��� «À�}iÌÌ��
di Gonçalo Bynre le informazioni provengono dal materiale d’archivio e dalla 
«ÕLL��V>â���i����X>��� 	ÞÀ�i]�Urbanidades, Edição Fundación Pedro Barrié de la 
Maza, Coruña, Espanha, 2010.

4.3.3 
Quinta de Bom 
Sucesso, Obidos 
(2004)
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Õ�½���>}��i�Õ��Ì>À�>°����v>ÌÌ��Ã��ÌÀ>ÌÌ>�`��Õ�>�ÃiµÕi�â>�`��>L�Ì>â�����

ipogee cui corrispondono i vuoti delle corti private. Il progetto si 

«ÀiÃi�Ì>�V��i�Õ��V��«�iÃÃ�� ÀiÃ�`i�â�>�i�`�vwV���i�Ìi� ��µÕ>`À>L��i�

secondo una tipologia architettonica. Gli slittamenti fra le varie unità 

rendono ancora più complesso comprendere che in realtà si tratta di 

>L�Ì>â�����ÌÕÌÌi�Õ}Õ>���ÌÀ>���À�]�`>�`���Õ�}��>��iÌÌÕÀi�>�L�Û>�i�Ì�°


�>ÃVÕ�>�>L�Ì>â���i�m�>ÃÃ�V�>Ì>�>�Õ���̀ i��ÛÕ�Ì�\�Õ���Õ�}��V�ÀÌ��i�«À�Û>Ì�]�

V���ÃÕ«iÀwV��À�ÛiÃÌ�Ìi����«�iÌÀ>]�V�i�`D�>VViÃÃ��Ã��Õ�Ì>�i>�i�Ìi�>��>�

strada a sud e alla piattaforma del giardino a nord, dove trova posto la 

«�ÃV��>�`i��V��«�iÃÃ�°�����Ã«>â��>L�Ì>Ì�Û��Ã����`�ÃÌÀ�LÕ�Ì�����ÃiµÕi�â>�

�Õ�}��i�ÌÀ>�L�����>Ì��̀ i��V�ÀÌ��i\�̀ >�Õ���>Ì��}���Ã«>â��̀ iÃÌ��>Ì��>��½>���}}���

e dall’altro quelli destinati agli spazi di supporto.

Attraverso la visione delle immagini satellitari del resort e dagli schemi 

`����ÌÌ�ââ>â���i�̀ i��½>Ài>�Ã��«iÀVi«�ÃVi�Õ�>�ViÀÌ>�>�L�}Õ�ÌD��i��̀ �Ãi}���

degli spazi e nella relazione delle architetture con questi e tra di esse. Si 

avverte la �>�V>�â>�`��Õ��`�Ãi}���ÕÀL>�����ÌiÃ��V��i�V�ÃÌÀÕâ���i�`��

Ã«>â��`��Ài�>â���i����VÕ���½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�i����Ã«>â���«ÕLL��V��V���>L�À>���

all’idea di un progetto unitario. Il progetto sviluppato da Gonçalo 

Byrne risponde al programma residenziale attraverso una soluzione 

>ÀV��ÌiÌÌ���V>� V�i� `�>��}>� V��� �>� Ì�«�}À>w>� i� V��� ��� ÌiÀÀ�Ì�À��� V�i�

V�ÀV��`>�����>}�]���`�Û�`Õ>�`�����µÕiÃÌ��}���i�i�i�Ì��V�i�`iw��ÃV�������

luogo. La costruzione ipogea diviene l’interpretazione di un modo di 

>L�Ì>Ài���Ìi}À>Ì���i��>��>ÌÕÀ>°����«À�}iÌÌ����v>ÌÌ��ViÀV>����V��vÀ��Ì��«�Ù�

con il paesaggio che con l’insieme di architetture di cui è disseminato, 

mettendo in campo una serie di scelte che portano l’architettura a 

mimetizzarsi.
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Modello di studio per il loto 
313 della Quinta de Bom 
5WEGUUQ��Obidos, 
CTEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�
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 Il complesso residenziale Estoril-Sol si erge al margine del 

Vi�ÌÀ��ÃÌ�À�V��`��
>ÃV>�Ã]�>vv>VV�>Ì��ÃÕ��>�L>�>]����Õ�>�â��>�`i��>�V�ÌÌD�

segnata dall’infrastruttura di collegamento alla capitale. L’intervento 

Ã�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi� �½iÝ���Ìi�� ÃÌ�À���-��]� Õ�� i`�wV��� `�� Ûi�Ì�� «�>��� Ài>��ââ>Ì��

>��½���â���̀ i}���>����-iÃÃ>�Ì>��i�VÕ��ÃÌÀÕÌÌÕÀi�À�ÃÕ�Ì>Û>����À�>���LÃ��iÌi°�

�½�VVÕ«>â���i� ÕÀL>�>� `iÀ�Û>� `>� Õ�½�«iÀ>â���i� `�� ºÕÀL>��ÃÌ�V>�

contrattata” tra il Consiglio comunale di Cascais e la Estoril-Sol S.G.P.S. 

S.A., società che gestisce il Casinò di Estoril. 

���º*�>���`i�*�À�i��À�«>À>�>�,iiÃÌÀÕÌÕÀ>XK��1ÀL>��ÃÌ�V>�`�Ã�/iÀÀi��Ã�

do Hotel Estoril-Sol e Área Envolvente”, è lo strumento che sancisce il 

protocollo di accordo e vincola la realizzazione del nuovo complesso di 

>««>ÀÌ>�i�Ì��i�ÃiÀÛ�â��V���iÀV�>���>��>�À�`Õâ���i�`i��Îä¯�`��ÃÕ«iÀwV�i�

À�Ã«iÌÌ��>��½i`�wV>Ì��iÃ�ÃÌi�Ìi°1

p+N�RTQEGUUQ�HW�RQUVQ�KP�OQFQ�OQNVQ�EJKCTQ��3WCPFQ�OK�KPXKVCTQPQ�C�

HCTG�KN�RTQIGVVQ��EJKGUK�WP�RQo�FK�VGORQ�RGT�TKƃGVVGTG��2TGUVQ�OK�TGUK�

conto che si trattava di un processo molto complesso, soprattutto 

RGTEJÅ� EoGTC� WP� CEEQTFQ� VTC� NC� %COGTC� /WPKEKRCNG� G� NC� 5QEKGV¼�

'UVQTKN�RGT�HCTG�FWG�EQUG�� KPGXKVCDKNOGPVG�EQPVTQXGTUG��.C�RTKOC�GTC�

FGOQNKTG� WP� GFKƂEKQ� EJG� CXGXC� KN� UWQ� XCNQTG� G� FGN� SWCNG� JQ� XQNWVQ�

GUUGTG�OQNVQ�UKEWTQ��(CEGOOQ�WPQ�UVWFKQ�KN�RKÕ�FGVVCINKCVQ�RQUUKDKNG��

+P� UGEQPFQ� NWQIQ�� RGTEJÅ� EKÎ� EJG� UVCXC� UQUVKVWGPFQ� NoGFKƂEKQ�� RWT�

rappresentando il 30% in meno dell’area precedente, continuava ad 

CXGTG�WP�RTQITCOOC�OQNVQ�FGPUQ��FK��������OS��#EEGVVCK��OC�PQP�

sarei potuto andare dal cliente e dire che avevo considerato solo 

�������OS�� PQP� CXGXQ� KN� FKTKVVQ� FK� KPICPPCTG� PGUUWPQ��1XXKCOGPVG�

CXTGK�RQVWVQ�FKTG�FC�UWDKVQ��PQP�XQINKQ�q2

L’hotel Estoril-Sol presentava una struttura imponente con una capacità 

`�� ÌÀiVi�Ì�� V>�iÀi� `�ÃÌÀ�LÕ�Ìi� ÃÕ� Ûi�Ì�� «�>��\� Õ�>� ÛiÀ>� i� «À�«À�>�

“muraglia” eretta tra il mare e il parco Palmela. ���ÛiVV����i`�wV�������

solo aveva fortemente intaccato la collina, ma aveva dato origine a 

una parte posteriore malsana a molti sconosciuta poiché nascosta. 

Il parco faceva parte della proprietà del Duca di Palmela che, nella 

ÃiV��`>��iÌD�`i��½"ÌÌ�Vi�Ì�]����µÕi���Õ�}�]����>vv>VV���ÃÕ��>�L>�>�`��

Cascais, si era fatto costruire una casa da Thomas Henry Wyatt. 

1  Le informazioni riportate all’interno del presente testo fanno riferimento ai 
documenti dell’archivio Gonçalo Byrne Arquitectos.

2  João Carlos Fonseca, 'PVTGXKUVC�C�)QPÃCNQ�$[TPG��%QPVTC�C�EWNVWTC�FQ�pQWq��
GO�FGHGUC�FQ�pGq, «ArchiNews» n.11, 2009, p. 36. 

4.3.4 
Estoril-Sol, Cascais 
(2004) 
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'UVQTKN�5QN��UEJK\\K�FK�
progetto, Archivio Gonçalo 
$[TPG�#TSWKVGEVQU�
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La casa, oggi conosciuta come Quinta da Dunque de Palmela, costituiva 

un’unità con il parco, interrotta prima dalla costruzione della ferrovia e in 

un secondo momento dalla realizzazione dell’Avenida Marginal. Mentre 

la tenuta del Duca risulta perfettamente conservata, il parco, in seguito 

>VµÕ�Ã�Ì�� `>��>� 
>�iÀ>��Õ��V�«>�i]� vÕ� V�«iÀÌ�� `>��½i��À�i� i`�wV���

`i��½��Ìi�� À��>�i�`�� «iÀ� �Õ�}�� Ìi�«�� >LL>�`��>Ì�°� L’architettura 

`i��ÛiVV����>�LiÀ}��À�ÃÕ�Ì>Û>�iÃÃiÀi�Õ�½�«iÀ>]�«iÀ�µÕ>�Ì��`�ÃVÕÌ�L��i�

negli esiti, caratteristica di una tradizione moderna. Si trattava di un 

i`�wV���V��ÌÀ�ÛiÀÃ�]�V�i���ÌÀi�>`�>ÛiÀ�>ÛÕÌ��Õ��V��Ã�`iÀiÛ��i���«>ÌÌ��

sul paesaggio, sottraendo una porzione del pendio retrostante, aveva 

richiesto numerosi interventi di consolidamento strutturale. Erano 

ÃÌ>Ìi�>««�ÀÌ>Ìi��Õ�iÀ�Ãi���`�wV�i�>�V�i�>��½��ÌiÀ���`i��½i`�wV���i�

Li��«�V��iÀ>�À��>ÃÌ��`i��«À�}iÌÌ���À�}��>�i]�µÕiÃÌ��V��Û��Ãi�	ÞÀ�i�

a sviluppare un progetto che andasse a sostituire completamente 

l’esistente. 

La prima proposta di Byrne prevedeva la concentrazione del 

programma residenziale in un volume unico: una torre che si doveva 

sviluppare per l’altezza di 150 m. Si trattava di un progetto che faceva 

À�viÀ��i�Ì�� >� Õ�>� ÃV>�>� }i�}À>wV>]� Õ�>� `��i�Ã���i� ÌiÀÀ�Ì�À�>�i� V�i�

Ã��V��vÀ��Ì>Û>�V��� �>�-iÀÀ>�`>�-��ÌÀ>°��>�Ã��Õâ���i]���ÌÀi�>� À�ÃÌ>L���Ài�

�½�À�}��>À�>� V��Ì��Õ�ÌD� ÌÀ>� �>� Û>��i� i� �>� L>�>]� >ÛÀiLLi� >ÃÃ�VÕÀ>Ì�� >��>�

nuova architettura un forte valore rappresentativo e di riferimento nel 

«>iÃ>}}��°� ���«À�}iÌÌ��Û�i�i� ��iÛ�Ì>L���i�Ìi�L�VV�>Ì��`>��>�
>�iÀ>�

�Õ��V�«>�i]�«Ài�VVÕ«>Ì>�`>��«�ÃÃ�L��i���«>ÌÌ��ÃÕ��½�«�����i�«ÕLL��V>°

p.C�PQUVTC�EWNVWTC�FQOKPCPVG�CVVWCNOGPVG�PQP�CEEGVVC�WPC�UVTWVVWTC�

EQP�TKHGTKOGPVQ�CNNC�UECNC�IGQITCƂEC�� KN�EJG�Ä�WP�RGEECVQ��2GTEJÅ�EK�

sono eccellenti esempi di architettura, come le Piramidi d’Egitto, 

No#ETQRQNK� FK� #VGPG�� GFKƂEK� CNVKUUKOK� G� KN� 2QTVQICNNQ� Ä� UGORTG� UVCVQ�

NWQIQ�FK�ECVVGFTCNK�G�FK�VQTTK�OGFKGXCNK���q3

Î�� �L�`i�°
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'UVQTKN�5QN��due 
TCRRTGUGPVC\KQPK�FGN�NWQIQ�
prima e dopo l’intervento, 
#TEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�

���X>���	ÞÀ�i�i�>L�À>�Õ��«À�}iÌÌ��V�i���À>�>�À�ÃÌ>L���Ài��>�V��Ì��Õ�ÌD�

`i��ÛiÀ`i�i��½>VViÃÃ��>��«>ÀV�°�}���̀ iw��ÃVi�Õ��i`�wV���V��«�iÃÃ��V�i�

non si riferisce a un tipo architettonico preciso ma costituisce una sorta 

`���LÀ�`�]�Õ�>�ÃVÕ�ÌÕÀ>�ÕÀL>�>�V�i�Ãi}�>��½��}ÀiÃÃ��>��«>ÀV�°�

�>�V��w}ÕÀ>â���i�Û��Õ�iÌÀ�V>�V��Ãi�Ìi�̀ ��ÀiÃÌ�ÌÕ�Ài�Û�Ã�L���ÌD�i�Õ��ÀÕ����

ÕÀL>���>��«>ÀV��*>��i�>�i�>�ÌÀiÃ��À�ÃÌ>L���Ài�Õ�>�Ài�>â���i�`��V��Ì��Õ�ÌD�

tra gli spazi comuni del giardino e le aree verdi ad esso adiacenti.

Il complesso residenziale si compone di due volumi principali poggiati 

ÃÕ�Õ�>�«�>ÃÌÀ>�L>Ã>�i�Ì>�i°�+ÕiÃÌ��i�i�i�Ì��`��À>VV�À`���Ã«�Ì>�}���

Ã«>â�� `i��½��}ÀiÃÃ�� «À��V�«>�i� i� }��� >VViÃÃ�� >�� «Õ�Ì�� `�� `�ÃÌÀ�LÕâ���i�

ÛiÀÌ�V>�i�ÕL�V>Ì���i��i� Ì�ÀÀ�Æ� V��Ãi�Ìi� ����ÌÀi� �½>VViÃÃ��>��>�µÕ�Ì>�`i��

giardino e degli spazi comuni. 

�i� Õ��ÌD� >L�Ì>Ì�Ûi]� V�ÃÌ�ÌÕ�Ìi� `>� £äÇ� >««>ÀÌ>�i�Ì�]� Û>���� `>��>�

dimensione del T2 a quella del T5, alcuni dei quali organizzati in 

`Õ«�iÝ°�+ÕiÃÌ��Ã����`�ÃÌÀ�LÕ�Ì�����ÌÀi�Ì�ÀÀ��`��£{�«�>��]�`Õi�`i��i�µÕ>���

V���i}>Ìi� `>� Õ�� Û��Õ�i� �À�ââ��Ì>�i� Ã�Ã«iÃ�°� �½i`�wV��� >� «��Ìi� m�

disposto sulla piastra, orientato longitudinalmente alla strada come 

Õ��}À>�`i�«�ÀÌ>�i�`>��VÕ��ÛÕ�Ì��Vi�ÌÀ>�i�m�«�ÃÃ�L��i�ÃV�À}iÀi����«>ÀV��

ÀiÌÀ�ÃÌ>�Ìi°� Ƃ� µÕiÃÌ�� i`�wV��� Ã�� >VV��«>}�>� Õ�>� ÌiÀâ>� Ì�ÀÀi� V�i]�

traslata sul margine ovest della piattaforma, è ruotata in direzione 

della città secondo un asse su cui trovano allineamento la valle, la 

Quinta del Dunque di Palmela e il porto di Cascais. L’intervento 

V��«Ài�`i�����ÌÀi�`Õi���Ûi������ÌiÀÀ>Ì��`iÃÌ��>Ì��>�«>ÀV�i}}���«ÕLL��V��

e l’apertura di un sottopasso pedonale che collega l’ingresso al parco 

con la passeggiata lungomare, risolvendo in questo modo la cesura 

provocata dalla ferrovia e dall’Avenida Marginal.
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 i��ÌiÃÌ��«ÕLL��V>Ì��>��½��ÌiÀ���`i���Õ�iÀ��näÎ�`��
>Ã>Li��>]��>ÀV��

Mulazzani immagina lo sviluppo del progetto come un’operazione 

di “smontaggio” della torre ipotizzata in un primo momento e di 

ricomposizione dei suoi segmenti nei due elementi poggiati su 

Õ�½Õ��V>�L>Ãi°4 I prospetti dei volumi sono scanditi verticalmente da 

Õ�>�ÃiµÕi�â>�>�ÌiÀ�>Ì>�`��V��µÕi�«�>���>��>�L>Ãi]�µÕ>ÌÌÀ���i��>�«>ÀÌi�

Vi�ÌÀ>�i� i� �Õ�Û>�i�Ìi� V��µÕi� «�>��� >� ÃL>�â�� �i�� V�À«�� ÃÕ«iÀ��À�°� ���

À>``�««�>�i�Ì��`i��>�V�À��Vi��>ÀV>«�>�����`�wV>�Ã�ÃÌ>�â�>��i�Ìi�

la percezione dei volumi i quali, poggiati uno sopra l’altro, ricordano 

una sorta di gioco di costruzioni.5 L’idea è rafforzata dal disegno 

modulare del curtain wall,����µÕ>�i�«iÀ�Õ��ViÀÌ��ÛiÀÃ��«�ÌÀiLLi�>�V�i�

evocare l’immagine delle armadilhas: i canestri da pesca accatastati 

>���>À}����`i��«��Ì����V�i�Ã��«À�Ìi�`����ÛiÀÃ���>�L>�>°��>�`��i�Ã���i�

dei volumi e la loro articolazione in grandi vuoti e sporgenze crea un 

ivviÌÌ��w}ÕÀ>�Ãv��`�����À>««�ÀÌ��>��>�V�����>�i�>��i�«�VV��i�V�ÃÌÀÕâ�����

di cui è disseminata. 

Byrne realizza un fuori scala, qualcosa di simile ad un oggetto scultoreo 

V�i� Ã�� >«Ài� >� `�ÛiÀÃi� ��ÌiÀ«ÀiÌ>â����]� Ài�`i�`�� `�vwV��i� À��>�iÀi�

��Ãi�Ã�L����>��>�Ài�>â���i�V�i�µÕiÃÌ����ÃÌ>ÕÀ>�V������«>iÃ>}}��°�

-iV��`�� 	ÞÀ�i� �½>VViÌÌ>â���i� `i��½��ÌiÀÛi�Ì�� m� ÀiÃ>� `�vwV��Ì�Ã>� `>��

confronto con una cultura generale di un grande “EKP\GVKUOQ”: un 

grande grigiore.6

4  Marco Mulazzani, )QPÃCNQ� $[TPG�� 'UVQTKN� 5QN�� .oGNQSWGP\C� FGNNC� UKPVGUK��
�
>Ã>Li��>���°näÎ]��Õ}����Óä££]�««°�xn�È�°

x�� �L�`i�°

6  )QPÃCNQ�$[TPG]� �ƂÀV���iÜÃ�]��°�££]�`�Ì�À>� ��Ã�`iV�ÌÞ]��i��>��]��iLLÀ>��]�
Marzo, 2009, p. 37.
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Plastico del progetto 
'UVQTKN�5QN�C�%CUECKU, 
#TEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�
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p4KVGPKCOQ� EJG� NoGFKƂEKQ� FGDDC� GUUGTG� GUUQ� UVGUUQ� WP� RWPVQ� FK�

CVVTC\KQPG�HQTOCNG��2GT�NG�RGTUQPG�NC�HQTOC�TKUWNVC�WP�RQn�KPCURGVVCVC��

2GPUCPQ�EJG�INK�GFKƂEK�UKCPQ�QTK\\QPVCNK�Q�XGTVKECNK�G�TGCIKUEQPQ�OCNG�C�

WP�GFKƂEKQ�HQTOCNOGPVG�EQORNGUUQ��/K�UGODTC�CPEJG�EJG�NG�RGTUQPG�

PQP�CDDKCPQ�ECRKVQ�DGPG�KN�TCRRQTVQ�EQP�KN�RCGUCIIKQ�G�NC�VQRQITCƂC�

FGN�UKVQ��URGTQ�EJG�UG�PG�TGPFCPQ�EQPVQ�SWCPFQ�UCT¼�RTQPVQ�q7

���«À�}iÌÌ��>ÃÃÕ�i�Õ�� ÀÕ����V��>À�]� ��iµÕ�Û�V>L��i��i��«>iÃ>}}���i�

���À>««�ÀÌ��>��>�}i�}À>w>�iV�����V>]�Ã�V�>�i�i�ÌiÀÀ�Ì�À�>�i�`i��>�L>�>�

di Cascais e della Serra da Sintra. L’oggetto architettonico costituisce 

un grande segno che connota il territorio. La soluzione adottata da 

Byrne, per quanto controversa, si dimostra coerente con le circostanze 

da cui è generata e con quanto il luogo può accogliere.

7  +DKFGO.
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'UVQTKN�5QN��Cascais, 
QVVQDTG������
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'UVQTKN�5QN��Cascais, 
QVVQDTG������
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 Il complesso residenziale turistico Merville nasce nel 2004 

>��½��ÌiÀ��� `i�� *À�}À>��>� ��Ìi}À>Ì�� `�� À�µÕ>��wV>â���i� ÕÀL>��ÃÌ�V>�

i� >�L�i�Ì>�i� *�ÀÕi>®� `�� ��`�� `�� �iÃ���°� ��� «À�}iÌÌ�]� ÃÛ��Õ««>Ì�� `>�

���X>���	ÞÀ�i����V���>L�À>â���i�V����½>ÀV��ÌiÌÌ��*i`À��-�ÕÃ>]���Ã�ÃÌi�

su una porzione di pineta di 46.000 mq che, attraversata da via 

Oriente, giunge sino al fronte mare. L’intervento, oltre ad una torre di 

Çx��iÌÀ��`��>�Ìiââ>]���V�Õ`i�Ã«>â��V���iÀV�>���i�Õ��Vi�ÌÀ��Li�iÃÃiÀi�

>� À�`�ÃÃ�� `i��>� Ã«�>}}�>� ���V�j� �>� À�µÕ>��wV>â���i� `�� £n°xÈx��µ�`��

pineta ad opera dell’architetto paesaggista João Ferreira Nunes: il 

º*>ÀV�� *��iÌ>»]� Õ�>� «�>ââ>� V��� Ài�>Ì�Û�� >ÀÀi`�� ÕÀL>��� i� Õ�� �Õ�Û��

accesso al mare. 

�iÃ����m�Õ�>���Ì>���V>��ÌD�ÌÕÀ�ÃÌ�V��L>��i>Ài�Ã�ÌÕ>Ì>��i��>�À�Û�iÀ>�Ûi�iÌ>]�

a circa 50 km a nord di Venezia. Il suo assetto deriva dai fenomeni di 

��ÕÀL>�i�Ì��V�i��>����V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì�� ��� ÃiV��`��`�«�}ÕiÀÀ>�i�V�i�

vedono la cittadina trasformarsi da colonia elioterapica degli anni 

Trenta a località turistica internazionale degli anni Sessanta. I dodici 

chilometri di cordone dunoso tra Sile e Piave sono accompagnati da 

Õ�>�v>ÃV�>�i`�wV>Ì>�`��V�ÀV>�`ÕiVi�Ì���iÌÀ��V�i�>�V�À>��}}��V��Ì��Õ>�

>`�iÃÃiÀi�Ãi�«Ài�«�Ù�Ã>ÌÕÀ>Ì>�`��>�LiÀ}���i�ÀiÃ�`i�âi�ÌÕÀ�ÃÌ�V�i°�1�>�

trasformazione agevolata dal fatto che lungo tutto il fronte mare non 

c’era mai stato alcun insediamento. Il nucleo storico di Jesolo, Jesolo 

Paese, è situato infatti all’interno, a tre chilometri e mezzo dal mare 

e dal quale è tutt’oggi ancora nettamente separato. Jesolo Lido si 

m� V��v�À�>Ì>� �i�� Ìi�«�� V��i� Õ�>� }À>�`i� >Ài>� >`�L�Ì>� >� ÌiÀâ�>À��]�

«�ÕÌÌ�ÃÌ�� V�i� V��i� Õ�>� V��Õ��ÌD� ÕÀL>�>� `�Ûi� >�LiÀ}��]� ÀiÃ�`i�âi�

ÌÕÀ�ÃÌ�V�i�i�>ÌÌÀiââ>ÌÕÀi�L>��i>À��Ã������«i}�>Ìi�>�Ã�``�Ãv>Ài��>�À�V��iÃÌ>�

di una massa vitale di turisti in continua crescita. �½ÕÀL>��ââ>â���i�

dell’area segue le linee guida innovative introdotte dal Master Plan 

strategico, sviluppato nel 1997 dallo Studio Kenzo Tange Associates. 

*iÀ��>�VÕ�ÌÕÀ>�ÕÀL>��ÃÌ�V>��>���Û�ÌD�`��/>�}i�V��Ã�ÃÌiÛ>��i��ViÀV>Ài�`��

��ÌÀ�`ÕÀÀi� V��Ìi�ÕÌ�� >ÀV��ÌiÌÌ���V�� �i�� «�>��� ÕÀL>��ÃÌ�V�°� />�i� «�>���

infatti non è costituito da un semplice schema planivolumetrico ma 

`i���i>�Ã«>â��ÕÀL>��]�v�À��ÃVi���`�V>â�����v�À�>���«iÀ�}À>�`��V��«>ÀÌ�]�

plasma volumetrie concepite con sapere architettonico, evidentissimo 

nei grattacieli a redent sistemati lungo i tre chilometri centrali di 

vÀ��Ìi��>Ài°�
�Ã��m�>�V�i��i��`�Ãi}���`i��ÛiÀ`i�`i��
i�ÌÀ>��*>À�]� ���

grande vuoto di memoria newyorkese, la vera anima dell’intero piano. 

�>���À�>Ì�Û>�«ÀiVi`i�Ìi�>���>ÃÌiÀ�*�>���`i�Ì�wV>Û>�Ã�ÃÌ>�â�>��i�Ìi�

�>� *��iÌ>� V��i� Õ�>� â��>� ��i`�wV>L��i� «iÀ� ��� «Ài}��� `i��i� ÃÕi� >Àii�

L�ÃV��Ûi�i�Ã�«À>ÌÌÕÌÌ��«iÀ����Û��V�����`À�}i���}�V��V�i��>�`i����Ì>Û>°�

4.3.5 
Merville, Case nel 
parco, Lido di Jesolo 
(2006)
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Merville, UEJK\\Q�FK�
progetto, Archivio Gonçalo 
$[TPG�#TSWKVGEVQU�
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Le preesistenze collocate lungo il suo perimetro erano intese come 

“fatti edilizi tollerati”, con la previsione di “demolizione progressiva”.1 

Con il Master Plan si iniziano a prevedere degli insediamenti in Pineta. 

Kenzo Tange tuttavia aveva in più occasioni sottolineato “l’importanza 

`�� ����Ì>Ài� �>� `i�Ã�ÌD� `i��½i`�wV>Ì�� ��� ��`�� Ì>�i� `>� ÌÕÌi�>Ài� ���

scenario naturale”2. La pineta di Jesolo ha un suo valore naturalistico, 

>�«�>�i�Ìi�À�V���ÃV�ÕÌ�]�i`�m�ÌÕÌi�>Ì>�V��i�Li�i�«>iÃ>}}�ÃÌ�V��`>��

£�x��V���Õ���Ã«iV�wV���iVÀiÌ������ÃÌiÀ�>�i°�-��ÌÀ>ÌÌ>�`��Õ�>�«��iÌ>�`��

�À�}��i�À��>�>�VÕ�]�`�«��Û�Vi�`i�>�ÌiÀ�i]��i�L���wV�i���ÛiVi�ÌiÃV�i�

>ÛiÛ>���>ÃÃi}�>Ì���½��«�ÀÌ>�Ìi�vÕ�â���i�`��L>ÀÀ�iÀ>�vÀ>�}�Ûi�Ì�]�«iÀ�

proteggere i terreni agricoli e per il consolidamento delle dune. 

L’intervento “Merville” mira a costruire un dialogo fra architettura 

i� �>ÌÕÀ>°� �½�L�iÌÌ�Û��`i�� «À�}iÌÌ�� V��Ã�ÃÌi� �i�� VÀi>Ài� Õ�� Ã�ÃÌi�>�`��

relazioni fra gli elementi forti del paesaggio naturale e le architetture 

`���Õ�Û>�V�ÃÌÀÕâ���i°��>�Õ���>Ì��Ã��V��vÀ��Ì>�V�������>Ài�i��>�Ã«�>}}�>Æ�

`>��½>�ÌÀ�]�V����>�«��iÌ>�i����L�ÃV�]�̀ >�>««Àiââ>Ài�µÕ>�i�Ã«>â���«ÕLL��V��

e forma della natura. Il progetto architettonico e quello paesaggistico 

>ÃÃiV��`>��� µÕiÃÌ�� `Õ«��Vi� >Ã«iÌÌ�� `i��½��ÌiÀÛi�Ì�°� 1�� i`�wV��� >�

torre si innalza per 24 piani, un fuori scala che si erge nel contesto 

paesaggistico contraddistinto da orizzontalità e ridotti dislivelli del 

terreno. Tre corpi edilizi, a quattro piani fuori terra, dialogano con la 

Ûi}iÌ>â���i� >ÀL�Ài>� V�ÀV�ÃÌ>�Ìi� i� `�Ãi}�>��� Õ�� >ÀÌ�V��>Ì�� ÃV�i�>�

planimetrico verso la linea di costa. La torre presenta una pianta 

quadrata, con un grande atrio d’ingresso a doppia altezza e quattro 

Õ��ÌD�>L�Ì>Ì�Ûi�«iÀ��}���«�>���V�i�}�`����`��Û�ÃÕ>���«À�Û��i}�>Ìi� ÃÕ��

paesaggio. La purezza geometrica del volume, che non presenta sporti 

�j� >}}iÌÌ�]� Ã�ÌÌ����i>� �>� ÃÕ>� `��i�Ã���i� Ã��L���V>°� ��� À�vestimento, 

in lastre di vetro colorate, enfatizza la trasparenza visiva e fornisce 

«À�Ìiâ���i�i�À�ÃiÀÛ>Ìiââ>�>�ÌiÀÀ>ââi�i�L>�V���]�ÃÛ��}i�`���i����ÃÌiÃÃ��

tempo una funzione di schermo per l’irraggiamento solare. Vengono 

>`�ÌÌ>Ì�� ivviÌÌ�� V��L��>Ì�\� Ã�>ÌiÀ�>��ââ>â���i� `i�� Û��Õ�i� «iÀ� �>�

ÌÀ>Ã«>Ài�â>�`i��i��>ÃÌÀi�`��ÛiÌÀ�Æ��ÕÌiÛ��iââ>�`i��½i`�wV������Ài�>â���i�

alle condizioni di luce e alle coloriture delle lastre, fra il verde e 

l’azzurro, che richiamano le luminescenze del paesaggio lagunare. Il 

L>Ã>�i�Ì��`i��>�Ì�ÀÀi�m�V�ÃÌ�ÌÕ�Ì��`>�Õ��Û��Õ�i����i>Ài�V�i�>VV�}��i�

attività commerciali e di servizio divenendo inoltre un elemento di 

Ãi«>À>â���i�`>��>�Û�>L���ÌD��À`��>À�>°�

1  Piano regolatore generale di Jesolo, 1977.

2  KTA, Master Plan della città di Jesolo – Studio Kenzo Tange Associates 
Tokyo. Comune di Jesolo, 1997.
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Plastico del progetto 
/GTXKNNG�C�.KFQ�FK�,GUQNQ, 
#TEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�
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�� ÌÀi� V�À«�� ÀiÃ�`i�â�>��� L>ÃÃ�� Ã�� >��Õ�}>��� ��ÛiVi� ÛiÀÃ�� �>� Ã«�>}}�>]�

leggermente rialzati rispetto al terreno, che segue leggere pendenze 

>`�>�Ì�V�«>Ài� �����Û��i�Ì��`i��i�`Õ�i�`��Ã>LL�>°�-Õ��«À�Ã«iÌÌ�]� ÌÀ>Û��

perimetrali in acciaio a vista fungono da marcapiano e suddividono 

in fasce orizzontali le facciate, contrassegnate per opposizione dai 

listelli verticali in legno con funzioni di brise-soleil per l’involucro, 

rivestito in legno anche nelle pareti opache. L’elegante progetto 

paesaggistico inserisce percorsi in legno che conducono alla piscina 

e alla spiaggia, mentre semplici passerelle in legno attraversano la 

«��iÌ>� V��Ãi�Ìi�`��i� �>� vÀÕ�L���ÌD� `i}��� Ã«>â�� �i�� «�i��� À�Ã«iÌÌ��

`i��½>�L�i�Ìi°�

�>�V��`�â���i�̀ i��ÌiÀÀ�Ì�À��]�>ÃÃ�}}iÌÌ>Ì��>��½>�ÌiÀ�>�â>�̀ ��yÕÃÃ����Ìi�Ã��

di turismo stagionale, rappresenta un’importante risorsa economica, un 

aspetto di cui il progetto tiene conto nel suo sviluppo. La realizzazione 

di un impianto per l’accoglienza di grandi numeri di turisti, che si 

V��Vi�ÌÀ>��i��}À>�`i�i`�wV���>�Ì�ÀÀi]�«iÀ�iÌÌi�`����LiÀ>Ài�}À>�`��>Àii�

>`�Li�`��i� >� Ã«>â�� ÛiÀ`�]� >Àii� `�� Ã�ÃÌ>� i� «iÀV�ÀÃ�� V�i� V��Ãi�Ì����

`�� vÀÕ�Ài� Ài>��i�Ìi� `i}��� >�L�Ì�� «iÀÌ��i�Ì�� �>� «��iÌ>� «ÀiÃiÀÛ>�`��i�

�½���>}��i°� �>� Ì�ÀÀi� Ã�� iÀ}i� ÃÌ>L��i�`�� Õ�� À>««�ÀÌ�� V��� �½��Ì�À��]�

`�Ûi�i�`�� Õ�� Ãi}��� À�V���ÃV�L��i� �i�� «>iÃ>}}��� i� �½i�i�i�Ì�� V�i�

consente di dominare il territorio. 
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Merville, ,GUQNQ��
foto Duccio Malagamba, 
#TEJKXKQ�)QPÃCNQ�$[TPG�
#TSWKVGEVQU�
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Merville, ,GUQNQ��
foto Duccio Malagamba, 
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 La produzione architettonica di Gonçalo Byrne vede l’alternarsi 

di incarichi di diversa natura. Negli anni Settanta, durante la fase di 

avvio dello studio, Byrne lavora sostanzialmente attraverso incarichi 

«ÕLL��V��«iÀ� �>� Ài>��ââ>â���i�`�� V��«�iÃÃ��`�� >L�Ì>â����� iV�����V�i°�

-i}Õi�Õ�>�v>Ãi]�>��>�w�i�`i}���>����"ÌÌ>�Ì>]�V�i����Ûi`i���«i}�>Ì��

�i��>� «À�}iÌÌ>â���i� `�� V>Ãi� Õ��v>����>À�Æ� `ÕÀ>�Ìi� µÕiÃÌ�� «iÀ��`��

Ài>��ââ>\�V>Ã>�-D�`>�
�ÃÌ>� ���Ƃ�Û>�>`i� £�n{®]�V>Ã>�
iÃ>À��iÀÀi�À>� ���

Ƃ�V>�i�>� £�n{�n�®]�V>Ã>���ÌÌ°��Õ�Ã��>Ì>�>�/À��>� £�nn®�i� �>�V>Ã>� ���


>ÃÌÀ�� 6iÀ`i� £�n�®°� Ƃ�VÕ��� `�� µÕiÃÌ�� «À�}iÌÌ�� `�Ûi�}���� �}}iÌÌ��

`�� «ÕLL��V>â����� i]� V��i�>ÛÛ�i�i�«iÀ� �>� V>Ã>� ���Ƃ�V>�i�>]� À�ViÛ����

riconoscimenti e nomine per premi di architettura (premio Secil 1992). 

Tali progetti si collocano in contesti differenti: gli ultimi tre sorgono su 

��ÌÌ��`��}À>�`��`��i�Ã����]�>���>À}����`��«�VV����Vi�ÌÀ��>L�Ì>Ì�]����V��ÌiÃÌ��

ÌiÀÀ�Ì�À�>��� ÀÕÀ>��°� +ÕiÃÌ�� Ì�«�� `�� V��`�â����� >�L�i�Ì>��� v>Û�À�ÃVi� ���

ÃÛ��Õ««��`��«À�}iÌÌ��`��>L�Ì>â�����`��}À>�`��`��i�Ã����]�ÃÕ�Õ�����`Õi�

livelli, con uno schema di impianto che si apre alla vista del paesaggio 

circostante. 

La casa César Ferreira sorge su un terreno leggermente rialzato, 

Ã�ÌÕ>Ì��>������Ìi�ÕÀL>���`��Ƃ�V>�i�>]�Õ��«�VV����«>iÃ�����i��`�ÃÌÀiÌÌ��

`��->�Ì>Àj�°��½��ÌiÀÛi�Ì��`��	ÞÀ�i�«ÀiÛi`i����ÀiVÕ«iÀ��`i��v>LLÀ�V>Ì��

`�� Õ�>� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>� >}À�V��>� `�Ã�iÃÃ>Æ� �½>�>]� ��� V>«>����i� i� ��� L�ÃV�� `��

�>�`�À���>ÃÃÕ�����V�Ã���Õ�Û��Ã�}��wV>Ì��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ���>���À��V��ÛiÀÃ���i�

d’uso e la strutturazione di un differente sistema di relazioni. 

Gli spazi della casa sono suddivisi in due volumi distinti collegati da 

un percorso coperto che, a sua volta, divide lo spazio esterno in due 

â��i�«À��V�«>��\�>���À`�Õ��«>Ì���«iÀ�ÃiÀÛ�â��i� ��}ÀiÃÃ��>��½>L�Ì>â���i]�

�i�ÌÀi�>�ÃÕ`�Ã��`iw��ÃVi�Õ�>�â��>�«�Ù�«À�Û>Ì>]�>vv>VV�>Ì>�ÃÕ�� ÌiÀÀi���

della campagna circostante. Qui un secondo patio articola gli spazi 

della piscina, del campo da tennis e del giardino che, attraverso una 

À>�«>�̀ ��ÃV>�i]�Ã��À>VV�À`>�>��>�µÕ�Ì>�̀ i���>�`�À�iÌ�°��½i`�wV���̀ i��½>�>�

è sostituito dal volume principale della casa mentre il capannone, che 

mantiene la struttura originale, è convertito a dependance con camere 

per gli ospiti. L’articolazione dei volumi è in questo caso vincolata 

dall’orientamento degli elementi preesistenti, raccordati dal disegno 

degli spazi esterni.

1�>�Ã����i�>ÀÌ�V��>â���i�`i}���Ã«>â��Ã��À�ÌÀ�Û>��i��«À�}iÌÌ��«iÀ��>�V>Ã>�

in Castro Verde, un paesino nel distretto di Beja, nell’Alentejo. Anche 

���µÕiÃÌ��V>Ã��}���>�L�i�Ì��`i��>�V>Ã>�Ûi�}����`�ÃÌÀ�LÕ�Ì��>��½��ÌiÀ���`��

`Õi�Û��Õ���«À��V�«>��\�Õ���`��£ÈÝ£n���i��½>�ÌÀ��`��ÈÝÎÓ��°�

4.4 
Microcosmi urbani
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���«À����Ûi`i�>ÀÌ�V��>ÀÃ����Ì�À���>`�Õ�>�V�ÀÌi�Vi�ÌÀ>�i�}���>�L�i�Ì��`i��

Ã�}}��À��]� �>�VÕV��>]� ���ÃÌÕ`��]� �½��}ÀiÃÃ�]� ��ÃiÀÛ�â��i� �½>L�Ì>â���i�`i��

domestici. Il secondo ospita invece gli spazi della zona notte, in una 

ÃÕVViÃÃ���i�`��V>�iÀi�`>��iÌÌ��i�L>}���>�VÕ��Ã��>VVi`i�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ��

disimpegno, garantendo ad ogni unità un certo grado di indipendenza. 

Questo volume, stretto e lungo, è orientato longitudinalmente alla 

strada che da nord consente l’accesso alla residenza. Altri due volumi 

di dimensioni minori ospitano l’autorimessa e gli spazi di servizio della 

piscina. Le parti della casa sono orientate in modo da avere un fronte 

«�Ù�V��ÕÃ��>���À`����`�Àiâ���i�`i��Vi�ÌÀ��>L�Ì>Ì��i�Õ���V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì��

`>�}À>�`��ÃÕ«iÀwV��ÛiÌÀ>Ìi�>�ÃÕ`]����>vv>VV���ÃÕ��«>Ì���i�ÃÕ��>�«�ÃV��>°�

Lo sviluppo su un unico livello e la leggera rotazione dei volumi, che 

Ãi}Õi��>�Ì�«�}À>w>�̀ i��>�V�����>]�>VVi�ÌÕ>����½�À�ââ��Ì>��ÌD�̀ i��½i`�wV���

partecipando all’inserimento misurato nel paesaggio.

���Ì�«��`����«�>�Ì��V>�L�>�À>`�V>��i�Ìi��i�����i�Ì�����VÕ��	ÞÀ�i�Ã��

ÌÀ�Û>�>�«À�}iÌÌ>Ài�>��½��ÌiÀ���`i��ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>��°� i��£�n{��½>ÀV��ÌiÌÌ��

realizza il progetto per una casa unifamiliare nella zona di Alvalade, 

Õ�½>Ài>�`½iÃ«>�Ã���i�>���À`�`����ÃL��>�V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì>�`>�Õ�>��>}��>�

ÕÀL>�>�Ài}��>Ài�V�ÃÌ�ÌÕ�Ì>�`>�«�VV������ÌÌ�°�

Casa Sà da Costa prende il nome dal proprietario, un ingegnere 

impegnato nello studio delle energie alternative. Il progetto si inserisce 

��� Õ�� V��ÌiÃÌ�� ÕÀL>��� `i�Ã�]� `�Ûi� ��� «�>��� Ài}��>Ì�Ài� «ÀiÛi`i� �>�

V�ÃÌÀÕâ���i� `�� Õ��ÌD� >L�Ì>Ì�Ûi� ��`�«i�`i�Ì�]� �Ã��>Ìi� �½Õ�>� `>��½>�ÌÀ>�

attraverso recinzioni in muratura. Lo schema d’impianto si sviluppa 

lungo due lati del perimetro del lotto: quello ad est, orientato verso 

la strada, e quello nord che, mantenendo le distanze previste dalla 

��À�>Ì�Û>]�Ãi}�>��������Ìi�V����>�«À�«À�iÌD�V��w�>�Ìi°����µÕiÃÌ����`��

Byrne privilegia l’estensione del giardino a sud e concentra i volumi 

di altezza maggiore lungo il fronte stradale. Il volume, compatto e 

��ÌÀ�ÛiÀÃ�]�Û�Ã�L��i�̀ >��>�ÃÌÀ>`>�Ã��vÀ>��i�Ì>�>«Ài�`�Ã��ÛiÀÃ�����}�>À`����

e articolandosi in differenti nuclei funzionali. Lo strutturarsi della casa 

secondo la diagonale del lotto consente la maggiore occupazione 

«�ÃÃ�L��i�̀ i��ÌiÀÀi��]��>Û�À>�`��ÃÕ��«À�Ãi}Õ��i�Ì��̀ i��«iÀV�ÀÃ����ÌiÀ���

ÛiÀÃ�� �½iÃÌiÀ��°� 1�� Û��Õ�i� Ãi���V����`À�V�]� «�ÃÌ�� >��½iÃÌÀi��ÌD� `i��>�

diagonale, ospita la scala che collega verticalmente i quattro livelli 

della residenza. L’esiguità del lotto è superata attraverso la contrazione 

e la dilatazione degli spazi.1

1  A. Angelillo, )QPÃCNQ�$[TPG��1RGTG�G�RTQIGVVK���iVÌ>]����>���£��n]�«°�Èx°
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Successivamente a questi progetti, negli anni Novanta, Byrne rinuncia 

a incarichi privati di piccole dimensioni per concentrarsi sui concorsi 

��ÌiÀ�>â���>��� «iÀ�}À>�`�� ÃÌÀÕÌÌÕÀi�«ÕLL��V�i]� �i}>Ì�� >�� w�>�â�>�i�Ì��

europei e all’ingresso del Portogallo nella CEE. 

+ÕiÃÌ>� ��ÌiÀÀÕâ���i� «iÀÃ�ÃÌi� w��� >��½���â��� `i}��� >���� �Õi���>]�

quando lo studio assume l’incarico per lo sviluppo del progetto di 

`Õi� Õ��ÌD� >L�Ì>Ì�Ûi� >��½��ÌiÀ��� `�� Õ�� «�>��� `�� ÕÀL>��ââ>â���i� �i��>�

â��>�`��
>À�>Ý�`i]�>�"i�À>Ã]����Õ�>�vÀ>�}�>�`��ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���>��ÛiÃÌ�

`�� ��ÃL��>°� �½��ÌiÀÛi�Ì�� À�i�ÌÀ>� vÀ>� �i�«À�«�ÃÌi� ÃÛ��Õ««>Ìi�`>�`�ÛiÀÃ��

architetti per il piano dell’area denominata “Parque de Santa Cruz”, dal 

���i�`i��«>ÀV��>`�>Vi�Ìi°����ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���Ã��«ÀiÃi�Ì>�vÀ>��i�Ì>À���

e disomogeneo, composto da una sequenza di addensamenti 

residenziali e commerciali di recente costruzione dovuti ai fenomeni di 

VÀiÃV�Ì>�̀ i��}À>wV>�V�i��>������ÌiÀiÃÃ>Ì���>�V�ÌÌD��i}���Õ�Ì����̀ iVi���°�

�i� V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i� `i�� «>iÃ>}}��� i� �>� �>ÌÕÀ>� `i�� «�>��� ÕÀL>��ÃÌ�V�]�

`iw��Ì�� `>��>� Ãi�«��Vi� ÃÕ``�Û�Ã���i� ��� ��ÌÌ�� i`���â�� V���iÃÃ�� ÌÀ>��Ìi�

Õ�½��vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�Û�>À�>��À`��>À�>]�V��ÌÀ�LÕ�ÃV����>���`�À�ââ>Ài���«À��V�«>���

caratteri progettuali dell’intervento. In questo contesto Byrne disegna 

`Õi�>L�Ì>â�����}i�i��i�`�Û�Ãi�`>��>�ÃÌÀ>`>�V�i�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ>����V��«�iÃÃ��

ÀiÃ�`i�â�>�i°����«À�}iÌÌ�]�`i�����>Ì��6���>�1Ì�«�>]���À>�>�v�À��Ài�Õ�>�

soluzione a due questioni principali: la prima è legata alla privacy degli 

Ã«>â�� >L�Ì>Ì�Û�]��i�ÌÀi� �>� ÃiV��`>� �>� V��i� �L�iÌÌ�Û�� �>� `iw��â���i�

`��>�«��Ã«>â��iÃÌiÀ��� À�«>À>Ì��`>��Ûi�Ì��i�`>��>�Û�Ã�L���ÌD�iÃÌiÀ�>°�/>���

questioni trovano soluzione nello sviluppo del tema del recinto: un 

patio “sospeso” circonda l’intero perimetro della casa all’ultimo piano 

i�>}}iÌÌ>�ÛiÀÃ���½iÃÌiÀ���ÃiV��`���>��>ÃÃ��>�`�ÃÌ>�â>�«�ÃÃ�L��i�`>��

V��w��°�����Ã«>â��>L�Ì>Ì�Û��Ã����V��Vi�ÌÀ>Ì��>��½��ÌiÀ���`��Õ��Û��Õ�i�`��

ÌÀi�«�>���V�i��VVÕ«>�V�ÀV>��>��iÌD�̀ i��>�L>Ãi�̀ i��«���}����̀ ����«�>�Ì�]�

��LiÀ>�`�� V�Ã�� µÕ>�Ì�� «�Ù� Ã«>â��� «�ÃÃ�L��i� >��½��ÌiÀ��� `i��½>�i���� i�

creando inoltre un patio di dimensioni generose su cui si affacciano 

ÌÕÌÌ��}��� Ã«>â��`i��>� V>Ã>°����� >�L�i�Ì�� Ã�� ÃÛ��Õ««>��� ÃÕ� ÌÀi� ��Ûi���\� Õ��

«�>�����ÌiÀÀ>Ì�]�V���>�L�i�Ì��`��ÃiÀÛ�â���i�«�ÃÌ��>ÕÌ�Æ�Õ��«�>���ÌiÀÀ>�

con cucina e zona giorno direttamente collegati al patio esterno e 

alla piscina, e la zona notte al livello superiore, in corrispondenza 

della quota del piano stradale. Esternamente il volume della casa 

è completamente chiuso, avvolto da un nastro di lamiera stirata di 

>��Õ������>��`�ââ>Ì�]� ��� VÕ�� ÌÀ>ÌÌ>�i�Ì��>� �ÕV�`�� À�yiÌÌi� ��� V���Ài�`i��

V�i���i�`i��>�Ûi}iÌ>â���i°����Û��Õ�i�`i��>�V>Ã>�m���Ì��>V>Ì��`��L�>�V��

V���}À>�`��ÃÕ«iÀwV��ÌÀ>Ã«>Ài�Ì��i��>�VÕ��>«iÀÌÕÀ>�>��«�>���ÌiÀÀ>�V��Ãi�Ìi�

di creare un unico spazio esterno continuo. 
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Poiché l’anello circonda solo il piano superiore della casa, le stanze del 

«�>�����viÀ��Ài�Li�iwV�>���̀ i��>�̀ �««�>�iÃ«�Ã�â���i�Ã��>Ài]�ÃvÀÕÌÌ>�`��

l’ampiezza della distanza della maglia metallica dalla facciata e la sua 

iÃÌi�Ã���i����>�«�i�ÃÕ«iÀwV��ÌÀ>Ã«>Ài�Ì�°��Õi�ÃV>�i�Ã���iÌÀ�V�i]�Õ�>�>`�

�}���iÃÌÀi��ÌD�`i��>�V>Ã>]�`iw��ÃV����Õ��«iÀV�ÀÃ��`��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ>�i�Ì��

`i}���Ã«>â��À�V��`ÕV�L��i�>`�Õ��V�ÀVÕ�Ì��V��ÕÃ�°�Ƃ��«�>���ÃÕ«iÀ��Ài]��>�

`�ÃÌÀ�LÕâ���i� >ÛÛ�i�i� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� Õ�� V�ÀÀ�`���]� �>À}�� >� ÃÕvwV�i�â>� `>�

ospitare ulteriori funzioni legate allo studio e alla lettura, grazie ad un 

i�i�i�Ì��`½>ÀÀi`��wÃÃ��V�i�V�ÀÀi��Õ�}���>�«>ÀiÌi�ÛiÌÀ>Ì>]����Õ���>Ì>�

attraverso l’interstizio che si crea fra il muro e l’anello che lo circonda. 

Le camere della zona notte si affacciano sul patio e sono collegate tra 

��À��`>�Õ��«iÀV�ÀÃ��iÃÌiÀ���V�i�V��Ãi�Ìi�`��ÃÌ>L���Ài�`�ÛiÀÃ��ÃVi�>À��i�

��Ûi����̀ ��«À�Û>VÞ�vÀ>�}���>�L�i�Ì�°����«À�}iÌÌ��m�v�ÀÌi�i�Ìi�V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì��

dal dispositivo del nastro metallico che, in quanto reinterpretazione 

`i�� ÀiV��Ì�]� `iw��ÃVi� �� V��w��� `i��>� ÀiÃ�`i�â>� ����Ì>�`�� v�ÀÌi�i�Ìi�

�>� Û�Ã���i� `i�� ÃÕ�� >�L�i�Ì�� `>��½iÃÌiÀ��� }>À>�Ìi�`�� �>� «À�Û>VÞ� i� ���

}�`��i�Ì�� `i}��� Ã«>â�� >«iÀÌ�� >�� ÃÕ��� >L�Ì>�Ì�°� ��� Ã«>â��� >«iÀÌ�� `i��

patio diviene il luogo privilegiato e sintesi della relazione tra la scala 

domestica e la scala del paesaggio.

Tra il 2010 e il 2019 lo studio assume diversi incarichi per la 

À�ÃÌÀÕÌÌÕÀ>â���i�`��ÀiÃ�`i�âi�«À�Û>Ìi°�-����«>ÀÌ�V��>À�i�Ìi�Ã�}��wV>Ì�Û��

`Õi�«À�}iÌÌ�� `�� >L�Ì>â����� Õ��v>����>À�� ��� V�ÀÃ��`�� Ài>��ââ>â���i� �i��i�

vicinanze di Cascais. 

Il primo è il progetto per la casa Duarte Passanha nella zona di Alto 

ÃÌ�À��]����Õ��µÕ>ÀÌ�iÀi�`iw��Ì��`>�Õ�>�ÀiÌi�`��ÃÌÀ>`��i�`i����Ì>Ìi�`>��i�

mura delle singole proprietà. Il volume della casa sorge su un lotto 

rettangolare stretto e allungato, orientato nella direzione nord-sud 

V���Õ�>�Ì�«�}À>w>�V�i�Ûi`i�À>VV�À`>ÀÃ��`Õi�µÕ�Ìi�ÃÌÀ>`>��]�V���Õ���

ÃV>ÀÌ��̀ ��ÌÀi��iÌÀ��ÌÀ>����vÀ��Ìi���À`�i�µÕi����ÃÕ`°��½i`�wV���iÃ�ÃÌi�Ìi]�V�i�

risaliva ai primi anni Trenta, si sviluppava su due livelli con un ingresso 

principale sul lato nord, mentre da sud, attraverso una stradina stretta 

ÌÀ>����ÕÀ��`i��i�«À�«À�iÌD�V��w�>�Ì�]�>ÛÛi��Û>��½>VViÃÃ��>��V�ÀÌ��i�«�ÃÌ��

>`�Õ�>�µÕ�Ì>�«�Ù�L>ÃÃ>°��½i`�wV���iÀ>�ÃÌ>Ì���}}iÌÌ��`��>�ÌiÀ>â������i��

V�ÀÃ��`i}���>����«iÀ�«���À��>�iÀi�`�Ã>L�Ì>Ì��`ÕÀ>�Ìi�Õ���Õ�}��«iÀ��`��

che ne ha determinato lo stato di degrado. Le cattive condizioni delle 

strutture, unitamente ai costi necessari per il loro recupero, spingono 

l’architetto e i proprietari a optare per un intervento di demolizione 

e nuova costruzione sul vecchio sedime. Il volume della casa si 

��ÃiÀ�ÃVi��i��ÛÕ�Ì��VÀi>Ì��`>��>�`i����â���i�`i��½i`�wV���«ÀiVi`i�Ìi�
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ÃV>Û>�`����Ì�À���>��«iÀ��iÌÀ��`i����ÌÌ��i���LiÀ>�`�����Ã«>â���«iÀ�Õ��

��Ûi���� Ãi���ÌiÀÀ>Ì�� ��� VÕ�� Ã�� ��ÃiÀ�ÃVi� ��� }>À>}i°� �½��}ÀiÃÃ�� V>ÀÀ>L��i�

è risolto attraverso una rampa tra il limite occidentale del volume di 

costruzione e il muro di cinta della proprietà che porta ad una strada 

privata che serve anche le proprietà vicine. Il piano interrato oltre al 

garage prevede un’area di 150 mq che si protende verso il centro 

`i�� ��ÌÌ�]� V��� }À>�`�� ÃÕ«iÀwV�� ÛiÌÀ>Ìi� V�i� Ã�� >«À���� ÃÕ�� }�>À`���� i�

sulla piscina. Al livello seminterrato sono situati gli spazi della zona 

giorno che godono della continuità con il giardino e di una maggiore 

privacy. La cucina è situata lungo il lato nord, insieme agli spazi di 

ÃiÀÛ�â���i�>��V���i}>�i�Ì��ÛiÀÌ�V>��]�ÃV>�i�i�>ÃVi�Ã�Ài]�ÃÌ>L��i�`��Õ�>�

Ài�>â���i�`�ÀiÌÌ>�V����>�Ã>�>�`>�«À>�â�°�����>�L�i�Ì��`i��>�â��>���ÌÌi�

sono disposti al livello superiore, alla quota della strada, con le camere 

orientate verso sud.  L’organizzazione spaziale delle stanze prevede la 

«�ÃÃ�L���ÌD�`��Õ�>���À��Õ����i�«iÀ�VÀi>Ài�Õ��>�L�i�Ìi�Õ��V�����>���À��

`�Û�Ã���i����L>Ãi�>��i��iViÃÃ�ÌD�`i��«À�«À�iÌ>À�°�*>ÀÌi�`��µÕiÃÌ��«�>��]�

sul lato nord, corrisponde al vuoto della doppia altezza del soggiorno. 

All’ultimo piano si collocano la camera da letto matrimoniale, una 

zona studio open space e i servizi. Da questo livello si gode di una 

vista privilegiata che domina dall’alto il giardino e l’intorno, arrivando 

>�ÃV�À}iÀi�����>Ài�ÌÀ>���Û��Õ���`��`Õi�i`�wV�����Ì>��°

Il secondo progetto è quello per la casa Duarte Braga nella zona di 

Birre, un quartiere nell’entroterra di Cascais. Anche in questo caso 

Ã�� ÌÀ>ÌÌ>� `i��>� Ã�ÃÌ�ÌÕâ���i� `�� Õ�� i`�wV��� iÃ�ÃÌi�Ìi°� �>� «>ÀÌ�V��>À�ÌD�

dell’intervento consiste nella forma triangolare del lotto delimitato 

su tutti i lati da altre proprietà residenziali. L’accesso all’area avviene 

attraverso una strada privata. Il progetto prevede la realizzazione di 

un volume unico dalla sagoma rettangolare, orientato secondo la 

L�ÃiÌÌÀ�Vi�̀ i����ÌÌ�]�V������«À�Ã«iÌÌ��«À��V�«>�i�À�Û��Ì��>�ÃÕ`°��½i`�wV���Ã��

sviluppa su due livelli, quello inferiore, incastrato nel terreno, suddivide 

il giardino in due zone su quote diverse. Alla quota inferiore, oltre al 

garage e agli spazi di servizio, sono disposti gli spazi legati al tempo 

��LiÀ��i�>�ÃiÀÛ�â���̀ i��>�«�ÃV��>°�Ƃ��«�>���ÃÕ«iÀ��Ài]�ÃÕ�̀ Õi���Ûi����Ãv>�Ã>Ì�]�

si collocano la zona giorno e la zona notte. Nell’ala ovest si trovano il 

soggiorno con la cucina e i servizi, mentre nell’ala est, leggermente 

rialzata con affacci sia a nord che a sud, sono disposte le camere 

da letto servite da un corridoio centrale. La grande copertura a due 

v>�`i� V�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi� �½i�i�i�Ì�� iÃ«ÀiÃÃ�Û�� V>À>ÌÌiÀ�ââ>�Ìi� `i��½i`�wV��°�

��� v�ÀÌi�>}}iÌÌ��`i��>�}À��`>�«À��iÌÌ>� �½��LÀ>� ÃÕ��i� ÃÕ«iÀwV�� ÛiÌÀ>Ìi�
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della facciata principale nascondendo alla vista l’interno della casa. 

L’accentuata orizzontalità dell’intervento, il minimalismo degli elementi 

e in particolare l’espressività dell’elemento di copertura, evocano 

l’immagine dell’architettura tradizionale giapponese.2

Questi progetti sono accomunati dalla loro collocazione all’interno 

`��ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���`i�Ã�]� ��� ��ÌÌ��`��`��i�Ã����� ����Ì>Ìi�i�V�ÀV��`>Ì��`>�

proprietà con caratteristiche simili. Il tema principale sviluppato, a 

prescindere dalle caratteristiche uniche e singolari di ciscun caso, 

è quello del recinto. Ogni singolo progetto propone una soluzione 

«>ÀÌ�V��>Ài�À�Ã«iÌÌ��>��>�`iw��â���i�`i������Ì��`i��>�ÀiÃ�`i�â>°��>�â��>�

giorno è spesso collocata al livello inferiore in affaccio sul giardino 

con grandi vetrate scorrevoli che consentono la continuità fra interno 

ed esterno. Il patio o il giardino divengono in questo senso un vero e 

«À�«À���>�L�i�Ìi�̀ i��>�V>Ã>�i�«iÀ�µÕiÃÌ��m��iViÃÃ>À�������Ì>À�i��>�Û�ÃÌ>�

`>��½iÃÌiÀ���«iÀ�}>À>�Ì�Ài� �>�«À�Û>VÞ�`i}���>L�Ì>�Ì�°�+ÕiÃÌ���L�iÌÌ�Û��

viene raggiunto attraverso l’articolazione del terreno, solitamente 

«�Ù� L>ÃÃ�� À�Ã«iÌÌ�� >�� «�>��� ÃÌÀ>`>�i]� >Õ�i�Ì>�`�� V�Ã�� �>� `�vviÀi�â>�

di quota fra gli elementi di recinzione e il livello degli spazi esterni 

`i��>�V>Ã>°�+ÕiÃÌ>�Ã��Õâ���i]�>`�ÌÌ>Ì>����V>Ã>��Õ>ÀÌi�	À>}>�V�Ã��V��i�

in casa Duarte Passanha, diviene particolarmente evidente nella villa 

1Ì�«�>°�*À�«À���µÕiÃÌ��«À�}iÌÌ�]�V��i�ÃÕ}}iÀ�Ì��`>�����i]�Ãi�LÀ>�

rappresentare il modello di casa ideale in cui l’assicurazione della 

«À�Û>VÞ�`i}��� >L�Ì>�Ì�� ���� Ãi�LÀ>� V��«À��iÌÌiÀi� �>� ��LiÀ>� vÀÕ�L���ÌD�

`i}���Ã«>â��i�Õ�>�Ài�>â���i�yÕ�`>�vÀ>� ��ÌiÀ���i`�iÃÌiÀ��°��½i�i�i�Ì��

del recinto appare qui molto evidente e non a caso proprio Byrne, 

nel numero 117 della rivista ARQA decide di presentare il progetto 

attraverso le parole di Jorge Luis Borge.3��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�}iÃÌ�ÃVi�V��w��]�

«iÀ��iÌÀ�]� Ã«iÃÃ�À�� i� ÀiV��â����� i`� m� V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì>� `>� Ã�}��wV>Ì�Û��

vuoti spaziali, che possono essere isolati o in dialogo tra loro e con 

l’esterno. Questi sono invasi dalla luce e soggetti allo scorrere del 

tempo. Nella poesia di Jorge Luis Borges il modello architettonico 

del patio è esaltato da questa condizione vitale dell’architettura. Le 

forme spaziali acquisiscono in questo modo materialità, fornendo 

senso tattile, senso termico, corporeità, opacità, trasparenza, odori, 

suoni, costituendo atmosfere appropriate, referenziali e relazionali. 

2  Questo aspetto, oltre ad essere particolarmente evidente negli elementi che 
V�ÃÌ�ÌÕ�ÃV�������«À�}iÌÌ��m�À�ÃV��ÌÀ>L��i����>�VÕ�i����>}����`��À�viÀ��i�Ì��V��ÃiÀÛ>Ìi�
tra il materiale d’archivio relativo al progetto stesso.

3  )QPÃCNQ�$[TPG���8KNC�7VQRKC��%CTPCZKFG, «ARQA», n.117, 2015, pp. 44-53.
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�>� «>`À��>�â>� `i��>� �ÕVi� i� `i��½��LÀ>]� V�Ã�� V��i� �>� V>«>V�ÌD� `��

trasmettere solidità e fragilità, il consentire l’erosione del tempo e la 

spontaneità della vita sono, secondo Byrne, qualità dell’architettura 

intesa come contenitore di vita.4

�1��V�ÀÌ��i�

Con la sera

Ã��w>VV>À������`Õi���ÌÀi�V���À��`i��«DÌ��°

La gran franchezza della luna piena

«�Ù�����iÃ>�Ì>����ÃÕ��V�i���>L�ÌÕ>�i°

*DÌ��]���>�Ûi>Ì��wÀ�>�i�Ì�°

È il patio la pendice

«iÀ�VÕ��ÃÌÀ>À�«>�w������V>Ã>����V�i��°

Serena

l’eternità si accampa a un crocicchio di stelle.

��LÕ����Û�ÛiÀi��i��Ã�`>��â���>ÀV>��

di un atrio, di una pergola e di un pozzo.

��À}i��Õ�Ã�	�À}iÃ°�1��V�ÀÌ��i°��iÀÛ�À��`��	Õi��Ã�Ƃ�ÀiÃ]�£�È�®

4  Gonçalo Byrne, Urbanidades, Edição Fundación Pedro Barrié de la Maza, 
Coruña, Espanha, 2010, pp. 56,57.
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4.4.1 
Casa Sà da Costa, 
Alvalade, Lisbona 
(1984)
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)QPÃCNQ�$[TPG�#TSWKVGEVQU�



290

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài



291

4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

%CUC�5¼�FC�%QUVC��#NXCNCFG��
.KUDQPC��HQVQ�#TEJKXKQ�
)QPÃCNQ�$[TPG�#TSWKVGEVQU�



292

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài



293

4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

4.4.2 
Casa in Castro Verde 
(1989)

%CUC�5GOKPEQT��%CUVTQ�
8GTFG��FKUGIPK�#TEJKXKQ�
)QPÃCNQ�$[TPG�#TSWKVGEVQU�
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8KNNC�7VQRKC��OQFGNNQ�FK�
studio, Archivio Gonçalo 
$[TPG�#TSWKVGEVQU�
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4.4.3 
Villa Utopia, 
Oeiras (2005)



296

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

0 5 m 10 m 0 10 m5 m

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1

PROSPETTO EST

�-<�" ��" ��/1�� Ƃ�



297

4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

0 5 m 10 m 0 10 m5 m

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1

PROSPETTO NORD

E SEZIONE TRASVERSALE
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8KNNC�7VQRKC��1GKTCU��
.KUDQPC��HQVQ�(GTPCPFQ�
Guerra, Archivio Gonçalo 
$[TPG�#TSWKVGEVQU�
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4.4.4 
Casa Duarte 
Passanha, Estoril 
(2010-18)
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PIANTA PIANO PRIMO
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PIANTA PIANO SECONDO
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PIANTA PIANO TERZO
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4.4.5 
Casa Duarte Braga, 
Cascais (2013-19)

PROSPETTI E SEZIONI LONGITUDINALE
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PIANTA PIANO PRIMO

0 00 10 m5 m 00 10 m5 m
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4. PROGETTI PER LA RESIDENZA

0 00 10 m5 m 00 10 m5 m
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SEZIONI TRASVERSALI
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� �>�v�À�>��>ÌiÀ�>�i�̀ i��½>L�Ì>Ài]��i��ÃÕ����ÃiÀ��i�Ì��}i�}À>wV��

i��i��>� Ài�>â���i� V��� ��� �Õ�}�]�m�Õ�� Ìi�>�Vi�ÌÀ>�i�`i��>�«À�`Õâ���i�

`i��½>ÀV��ÌiÌÌ�� ���X>��� 	ÞÀ�i]� ��� µÕ>�i� À�V���ÃVi� �i�� «À�}iÌÌ�� �i�

Ã«iV�wV�ÌD�`��>�L�Ì��i�ÃV>�i�`�ÛiÀÃ�wV>Ìi]��>�>�V�i�`��V��ÌiÃÌ��`�ÃÌ��Ì�°�

�� «À�}iÌÌ�� À�yiÌÌ���� Õ�>� V��`�â���i� «�Ù� Û>ÃÌ>� i� «�Ù� ÌiÀÀ�Ì�À�>�i�

`i��½>L�Ì>Ài�ÀiÃ�`i�â�>�i�V���iÃÃ>�>��>�V�ÌÌD°��>�V�ÃÌÀÕâ���i�`��Ài�>â�����

�iÃÃ>����>ÌÌ��`>��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>����iÃV>�Õ��`�>��}�]�Ã�>�V������V��ÌiÃÌ��

���i`�>Ì��V�i�V������ÌiÀÀ�Ì�À������Ãi�Ã��iÃÌiÃ�]���V�Õ`i�`�����«>iÃ>}}���

µÕ>�i�«>ÀÌi�>ÌÌ�Û>��i����ÃÛ��Õ««��`i��>�V�ÌÌD�V��Ìi�«�À>�i>°�


�>ÃVÕ��� `i�� «À�}iÌÌ�� «ÀiÃ�� ��� >�>��Ã�]� «ÕÀ� ÃÛ��Õ««>�`�Ã�� >��½��ÌiÀ���

`�� V��`�â����� Ã«iV�wV�i]� Ã�� «��i� ��� V��Ì��Õ�ÌD� V��� ��� `�ÃV�ÀÃ�� ÃÕ��>�

Vi�ÌÀ>��ÌD� `i�� ÀÕ���� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� �i�� «À�ViÃÃ�� `�� ��`�wV>â���i�

`i��>�V�ÌÌD°��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]����µÕ>�Ì��`�ÃV�«���>�V�i��>Û�À>��i����Ã«>â���

i� �i�� Ìi�«�]� �>� �>� V>«>V�ÌD�`�� ��ÌiÀviÀ�Ài� �i��>� �i�Ì>� ÌÀ>Ãv�À�>â���i�

`i}���>�L�Ì��ÕÀL>��°��>�«iVÕ��>À�ÌD�`��V�>ÃVÕ��«À�}iÌÌ��V��Ã�ÃÌi��i��>�

��`>��ÌD�V���VÕ�� Ã�� ��ÃiÀ�ÃVi��i�� ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>��]�V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì>�`>��>�

À�ViÀV>�̀ ��Õ��V��vÀ��Ì��i�̀ >��>�V�ÃÌÀÕâ���i�̀ ��Ài�>â�����V������V��«�iÃÃ��

Ã�ÃÌi�>�`��«iÀ�>�i�âi�`��VÕ��Ã��V��«��i����ÌiÀÀ�Ì�À��°�

�>��>� À�ViÀV>� ÃÕ�� Ã��}���� V>Ã�� ÃÌÕ`��� >««>Ài�iÛ�`i�Ìi� V�i� �i�«À>Ì�V�i�

`i��½>L�Ì>Ài� ���� Ã�� ����Ì>��� >��>� Vi��Õ�>� >L�Ì>Ì�Û>� �>� ��ÌiÀiÃÃ>���

>�V�i� }��� Ã«>â�� `�� «À�ÃÃ���ÌD]� À�V���ÃVi�`�� Õ�>� V��`�â���i� `��

V��«�i�i�Ì>À�iÌD�ÌÀ>��i�vÕ�â�����`iw��Ìi�`>����Ã«>â���`i��>�Û�Ì>�«À�Û>Ì>�

i�µÕi��i�`i����Ã«>â���«ÕLL��V�°��½>�>��Ã���iÌÌi���� �ÕVi��>�Ài�>â���i�`��

V�>ÃVÕ����ÌiÀÛi�Ì��V���}���i�i�i�Ì��V��`�â���>�Ì����V>��]�>�«>ÀÌ�Ài�`>��>�

ÃV>�>�ÌiÀÀ�Ì�À�>�i�«iÀ�«���ÃVi�`iÀi�>�µÕi��>�ÕÀL>�>°�

Ƃ� ��Ûi����`i��>� V�ÌÌD� �½��`>}��i�V��Ã�`iÀ>� �i� V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i�wÃ�V�i�`i��

ÌiÀÀ�Ì�À��� i� �½�À`�ÌÕÀ>�`i��i� ÌÀ>�i�ÕÀL>�i� ÃÕ� VÕ�� �� «À�}iÌÌ�� ��Ã�ÃÌ���°�

Ƃ��>� ÃV>�>� >ÀV��ÌiÌÌ���V>� Ã���� ��ÛiVi� ÃÌÕ`�>Ì�� }��� >ÌÌÀ�LÕÌ�� }i��iÌÀ�V��

i� Ì�«���}�V�� `i}��� Ã«>â�� wÃ�V�°� ƂÌÌÀ>ÛiÀÃ�� �>� �iÌÌÕÀ>� `i}��� ÃV�i��� `��

�À}>��ââ>â���i�`i��i�Õ��ÌD�>L�Ì>Ì�Ûi�Ã����«ÀiV�Ã>Ì�� ���iVV>��Ã���V���

VÕ�����«À�}iÌÌ��À�Ã«��`i�>��«À�}À>��>�vÕ�â���>�i�i�>��i�V��`�â�����`i��

V��ÌiÃÌ����V>�i°�

+Õi�����iÃÃ�����V>�«��`>����X>���	ÞÀ�i�m�Õ��«À�ViÃÃ���À�i�Ì>Ì��>��

V��ÌÀ�����i�>��>�}iÃÌ���i�`i��«À�}iÌÌ�]����Õ�>�ÌÀ>Ã«�Ã�â���i�ÃÕ��«�>���

«À>Ì�V�� `�� �iÌ�`�� V��ViÌÌÕ>��� «À�Ûi��i�Ì�� `>��>� Ìi�À�>� `�ÃV�«���>Ài]�

>ÌÌÀ>ÛiÀÃ���½i�>L�À>â���i�̀ ��Ã��Õâ�����>�«À�L�i���>ÀV��ÌiÌÌ���V��V��VÀiÌ�°�

-�� ÌÀ>ÌÌ>� `�� Õ�� «À�ViÃÃ�� V�i� ÀiVÕ«iÀ>� «iÀ� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� �� ÌiÀ����� `��

Õ�� Ã>«iÀi� ÃV�i�Ì�wV�°� Ƃ� «>ÀÌ�Ài� `>��½��`�Û�`Õ>â���i� `i}��� ÃÌÀÕ�i�Ì��

�«iÀ>Ì�Û�]� ��`�À�ââ>Ì�� >��>� V��«Ài�Ã���i� `i��i� V��`�â����� V��ÌiÃÌÕ>��]�

�½>ÀV��ÌiÌÌ��}�Õ�}i�>��>�̀ iw��â���i�̀ i��V>À>ÌÌiÀ��Ì�«���}�V��i���Àv���}�V��

5.1 
Il luogo come 
generatore di temi



313

5. GEOGRAFIA COME TEMA

`i�� «À�}iÌÌ�°� �½��`>}��i� V���ÃV�Ì�Û>� `i�� V��ÌiÃÌ�� >VV��«>}�>� ���

«À�ViÃÃ��«À�}iÌÌÕ>�i����ÌÕÌÌi��i�ÃÕi�v>Ã��V��Ãi�Ìi�`�����V��vÀ��Ì��V���

�i�ÃVi�Ìi��«iÀ>Ìi°�

���`�Ãi}���>��>�����LiÀ>�m����ÃÌÀÕ�i�Ì��V�i�«iÀ�iÌÌi�`��iÛ�`i�â�>Ài���

V>À>ÌÌiÀ��̀ i���Õ�}�]�«À�«��i�`��Õ�>��iÌÌÕÀ>�̀ i��i�V��`�â�����V��ÌiÃÌÕ>���

��� VÕ�� Ã����}�D�«ÀiÃi�Ì�� `i��i� ÃVi�Ìi°� ��� ÃV��ââ���vvÀi� Õ��«�Ìi�â�>�i�

>�>��Ì�V��`��«iÀViâ���i�`i��>�Ài>�ÌD�V�i����Ài�`i�«>ÀÌi�v��`>�i�Ì>�i�

`i��«À�ViÃÃ��V���ÃV�Ì�Û��`i����Ã«>â��°��>�`iw��â���i�`��>ÃÃ��i�ÌÀ>VV�>Ì��

V��V�ÀÀi�>��>�V��>Àiââ>�}i��iÌÀ�V>�V�i�À�Ã«��`i�>�V��`�â�����«ÀiV�Ãi�

`��`��i�Ã�����i�«À�«�Àâ����]�Ã«iV�wV�i�`i�� �Õ�}�� ���VÕ�� ��ÌiÀÛ�i�i� ���

«À�}iÌÌ�]�ÃÌ>L��i�`��«À��À�ÌD�i�}iÀ>ÀV��i°�

�iÌiÀ���>Ìi� Ã�ÌÕ>â����� }i�}À>wV�i� «�ÀÌ>��� >��½i�>L�À>â���i� `��

Ã«iV�wV����`i����Ã«>â�>��°�+ÕiÃÌ�]���ÌÀi�>�À�Ã«��`iÀi�>�Õ��«À�}À>��>�

«ÀiwÃÃ>Ì�]�Ã��>`>ÌÌ>���>��i�«iVÕ��>À��V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i�`i���Õ�}�°�

“Osservando le architetture di Gonçalo Byrne è possibile riconoscere 

alcuni schemi di organizzazione spaziale ricorrenti, che egli va 

dominando con crescente sicurezza, riscontrandoli volta per volta 

UWNNC� URGEKƂEKV¼� FGK� FKUVKPVK� EQPVGUVK� RCGUCIIKUVKEK� KP� CNEWPK� ECUK��

monumentali in altri e urbanistici in altri ancora.”1 

/>��� ÃV�i��� V�ÃÌ�ÌÕ�ÃV���� >�VÕ�i� `i��i� ��`>��ÌD� ÃiV��`�� �i� µÕ>���

ÌÀ�Û>���iÃ«ÀiÃÃ���i�Ìi���V��i��>�frammentazione�̀ i��½��ÌiÀÛi�Ì���i�VÕ��

«>ÀÌ�]��iÃÃi����Ài�>â���i�ÌÀ>���À��i�V������ÌiÀÀ�Ì�À��]�V��ÌÀ�LÕ�ÃV����>��>�

V�ÃÌ�ÌÕâ���i�̀ ��Õ��LÀ>���̀ ��V�ÌÌD°�Ƃ�ÌÀi�Û��Ìi]����Ìi�>�̀ ����>�Ìi�m�µÕi����

dell’imposizione�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��VÕ�����«À�}iÌÌ��Ã����ÃiÀ�ÃVi��i���Õ�}���ÕÀL>���

ÃÌÀÕÌÌÕÀ>��i�Ìi�V>Ài�Ì�]��i��µÕ>���«Õ¢�>ÀÀ�Û>Ài�>�iÃiÀV�Ì>Ài�Õ�½��yÕi�â>�

`iV�Ã�Û>� ÃÕ�� vÕÌÕÀ��`i��½>Ài>� ÃÌiÃÃ>°�1��iÃi�«��� Ã���� ��«À�}iÌÌ�� «iÀ�

ÀiÃ�`i�âi�Ã�V�>���Ài>��ââ>Ì���i��>�«iÀ�viÀ�>�`����ÃL��>°����>�ÌÀi��VV>Ã����]�

V��i��i��«À�}iÌÌ��̀ ��V��ÛiÀÃ���i�̀ ��i`�wV��̀ ��«>ÀÌ�V��>Ài�«Ài}���ÃÌ�À�V��

���«�ÕÃ>`>Ã]��½>««À�VV���`��	ÞÀ�i�«ÀiÛi`i�Õ����ÃiÀ��i�Ì��`�ÃVÀiÌ���i��

«>iÃ>}}���>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ�>�Ã�ÀÌ>�`�� Ài�>â���i�º���iÌ�V>»�V�i� ÌÕÌÌ>Û�>�

«iÀ�iÌÌi��>��i}}�L���ÌD�`i��>�«ÀiiÃ�ÃÌi�â>�À�Ã«iÌÌ��>���Õ�Û����ÌiÀÛi�Ì�°�

Ƃ�Û��Ìi]�Ã��ÌÀ>ÌÌ>�̀ ��V��«�iÌ>Ài�«>ÀÌ��̀ i��ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���i]�>�ÃiV��`>�̀ i��

V>Ã�]����«À�}iÌÌ��«Õ¢�ÃVi}��iÀi�`����ÃiÀ�ÀÃ���i��½iÃ�ÃÌi�Ìi���`��Ã�ÃÌ�ÌÕ�Ài�

«>ÀÌi� `�� iÃÃ�°� Ƃ�V�i� �i�� V>Ã�� `�� ��ÌiÀÛi�Ì�� `�� «�VV��i� `��i�Ã����]� ��

«À�}iÌÌ��«ÀiÃi�Ì>���Õ��V>À>ÌÌiÀi�ÕÀL>�����ÌiÃ��V��i��>�À�ViÀV>�`��Õ�>�

Ài�>â���i�V����>�V�ÌÌD°

£��  Õ��� *�ÀÌ>Ã]� «Àiv>â���i� >�Gonçalo Byrne. Opere e progetti, Mondadori 
�iVÌ>]����>���ÓääÇ]�«°��°
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p0Å� NC�RGEWNKCTKV¼�FGK�FKXGTUK�RTQITCOOK� HWP\KQPCNK�� EJG�GINK� UXQNIG�

EQP� RCTVKEQNCTG� TKIQTG�� PÅ� NG� QRRQTVWPKV¼� QHHGTVG� FCK� NWQIJK� KP� EWK�

KPVGTXKGPG� UQPQ� FK� RGT� UÅ� UWHƂEKGPVK� C� URKGICTG� EKCUEWPC� TKURQUVC�

CTEJKVGVVQPKEC��UQPQ�UQNVCPVQ�NG�GUVTGOKV¼�FGK�ƂNK�EJG�VGUUQPQ�NC�OCINKC�

dei suoi progetti e dalle quali scaturiscono sia la loro coerenza che la 

loro serena rinuncia a qualsivoglia effetto spettacolare.”2 

�� «À�}iÌÌ�� Ãi�iâ���>Ì�� �iÌÌ���� ��� iÛ�`i�â>� `iÌiÀ���>Ìi� Ã«iV�wV�ÌD]�

ÃÕÃV�Ì>Ìi�̀ >��«À�}À>��>�i�̀ >���Õ�}�����VÕ��Ã�À}���°�/ÕÌÌ>Û�>]�Û>�Ìi�ÕÌ��

���V��Ã�`iÀ>â���i�V�i����Ài«iÀÌ�À���`i��Ìi���m����Ì��Û>À���i��½>`iÀi�â>�

`i��«À�}iÌÌ��À�Ã«iÌÌ��>�µÕiÃÌ��m�ÌÕÌÌ½>�ÌÀ��V�i�À�}�`>°

Ó�� �L�`i�°
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 �>� V�ÌÌD� V��Ìi�«�À>�i>� Ã�� V��w}ÕÀ>� V��i� Õ�� «>���ÃiÃÌ��

ÃÕ�� µÕ>�i� ��� Ìi�«�� À�ÃVÀ�Ûi� V�V��V>�i�Ìi� �>� ÌÀ>�>� `i�� ÌiÃÃÕÌ�� ÕÀL>��]�

`iw�i�`�� Õ�>� Ã�ÛÀ>««�Ã�â���i� `�� ÃÌÀ>Ì�� ��� ÃÕVViÃÃ���i°� />�Û��Ì>� Ã��

ÛiÀ�wV>���>�ÌiÀ�>�âi�iÃÌÀi�i�ÌÀ>�V�V���`��VÀiÃV�Ì>�i�V�V���`��>LL>�`����

V�i� «�ÃÃ���� ��ÌiÀiÃÃ>Ài� V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi� «>ÀÌ�� `�vviÀi�Ì�� `i��>�

V�ÌÌD�ÃÌiÃÃ>°�
��ÌÀ>À�>�i�Ìi�>�µÕ>�Ì��>VV>`i��i��>�Û�Ì>�L����}�V>]���V�V���

`��Û�Ì>�V�i���ÌiÀiÃÃ>���}���i`�wV��i��>�V�ÌÌD�Ã����ÀiÛiÀÃ�L���]�`�Ûi�i�`��

�VV>Ã���i�̀ ��À�}i�iÀ>â���i��>�>�V�i�̀ ��À�v��`>â���i�̀ i��ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>��°�

ƂÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ�>�ÌÀ>Ãv�À�>â���i�>«iÀÌ>�>��Õ�Û����`i����̀ ��Û�Ì>���`�Û�`Õ>���

i�V���iÌÌ�Û��Ã�����iÃV>���Ài�>â�����V�i��>����Õ����«>ÌÌ��ÃÕ}���i`�wV��i�

ÃÕ����Ã«>â���«ÕLL��V�]�̀ >�`���>�«�ÃÃ�L���ÌD�̀ ���Õ�Ûi��iÌÌÕÀi�̀ i��V��ÌiÃÌ��

i�À��v�Àâ>�`�����µÕiÃÌ����`�����V>À>ÌÌiÀi�ÌiÀÀ�Ì�À�>�i�`i��«À�}iÌÌ�°3 

p+N�EQPUKFGTCTG�NoCTEJKVGVVWTC�CNNoKPVGTPQ�FK�SWGUVQ�UKUVGOC��XGFG�NC�EKVV¼�

come la più complessa manifestazione di una cultura che ha diluito 

l’importanza della propria condizione oggettiva per poter capire il 

UGPUQ� nIGQITCƂEQo� FGNNoQIIGVVQ� CTEJKVGVVQPKEQ� EQOG�RCTVG� CVVKXC�FK�

SWGUVQ�QTICPKUOQ��&C�SWGUVQ�CRRTQEEKQ�IGQITCƂEQ�FGTKXC�KN�EQPEGVVQ�

FK�nIGQITCƂC�XKXCoq�4

�>�V�ÌÌD����µÕ>�Ì��vi���i���`��>��V��i�«iÀ�µÕiÃÌ��ºÛ�Û�»]�m��Õ�}��

`��V��«�iÃÃi���ÌiÀ>â�����`�Ûi��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>���ÌiÀÛ�i�i�ÃÕ}���>Ã«iÌÌ��`��

ÛÕ��iÀ>L���ÌD]� Ãi�«Ài� >� Li�iwV��� `�� Õ�>���`�wV>â���i� «À�}ÀiÃÃ�Û>°�

 i��>� V��Viâ���i� ÕÀ�«i>� ��� «>ÀÌ�V��>Ài]� ��� «>ÌÀ������� ÃÌ�À�V�� `i��>�

V�ÌÌD� À>««ÀiÃi�Ì>� Õ�>� }>À>�â�>� `�� ÃÌ>L���ÌD� i� `�� «iÀ�>�i�â>°� Ƃ�

µÕiÃÌ�� «À�«�Ã�Ì�]� 	ÞÀ�i� `�V��>À>� V�i� �>� V��`�â���i� `�� ÛÕ��iÀ>L���ÌD�

m� ��`�ÃÃ�V�>L��i� `>��i� ÃÌÀÕÌÌÕÀi� ÕÀL>�i°� *iÀ� µÕ>�Ì�� µÕiÃÌi� «�ÃÃ>���

>««>À�Ài� Ã���`i� i� ÀiÃ�ÃÌi�Ì�]� �>� ÛÕ��iÀ>L���ÌD� m� >��>� L>Ãi� `i��>� ��À��

��>`i}Õ>Ìiââ>�i�`i��½��V>«>V�ÌD�`��>`>ÌÌ>�i�Ì��`i��>�V�ÌÌD]�`�Ûi�i�`��

V�Ã�� ��� ��Ì�Ài� `i��>� ÃÕ>� ÌÀ>Ãv�À�>â���i°� ƂÌÌÀ>ÛiÀÃ�� �½iÃi�«��� `i��>�

À�V�ÃÌÀÕâ���i�̀ i��
��>`�]�i}���̀ ���ÃÌÀ>�V��i�Ì>�i�V��`�â���i�Ã�>��i}>Ì>�

Ì>�Ì��>��>�Û�Ì>�`i}���i`�wV��µÕ>�Ì��>�µÕi��>�`i��>�V�ÌÌD�i�V��i�µÕiÃÌ>�

`iÀ�Û��`>��½��ÌiÀ>â���i�ÌÀ>��i�ÃÌÀÕÌÌÕÀi�wÃ�V�i�i��>�Û�Ì>�V�i�Ã��ÃÛ��}i����

iÃÃi°� ��� V��ViÌÌ�� `�� «iÀ�>�i�â>� À�L>`�Ì�� `>��>� Ã���`�ÌD� `i}��� i`�wV��

i� `>��>� `ÕÀiÛ��iââ>� `i��>� �>}��>� ÕÀL>�>� ���� «�ÃÃ���� «ÀiÃV��`iÀi]�

ÃiV��`�� 	ÞÀ�i]� `>��>� V��`�â���i� `�� ÛÕ��iÀ>L���ÌD� ��ÌÀ��ÃiV>� >� µÕi��>�

Î�� ���X>���	ÞÀ�i]�ºƂÃ����@��V>Ã�`>Ã�
�`>`iÃ�i�>����@��V>Ã�`��*À��iÌ��`i�
ƂÀµÕ�ÌiÌÕÀ>»]����*°�/�À�i�Ì>�*��Ì�] Fundação e Arqueologia. Contexto e Discurso do 
Território Contemporâneo]�
�ÀV��`i��`i�>Ã]�*�ÀÌ�]�Óä£n]�««°�£ä�££°

{�� �>ÀV��	Õ���>Ã]���ÌÀ�`Õâ���i�>����X>���	ÞÀ�i]�)GQITCƂC�8KXCU�.KXKPI�
Geographies]�
>�i�`�ÃV�«��]���ÃL��>]�Óääx]�«°��°

5.1.2. 
Abitare nei tessuti 
consolidati
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

ÃÌiÃÃ>� v>LLÀ�V>� ÕÀL>�>°� �½�À�}��i� `�� µÕiÃÌ>� «Õ¢� iÃÃiÀi� `�� `�ÛiÀÃ>�

�>ÌÕÀ>]� �i}>Ì>� >��½>â���i� �� >��½��>â���i� Õ�>�>°� Ã�ÃÌi� `�� v>ÌÌ�� Õ�>�

V��«��i�Ìi�`�ÛÕÌ>�>��½��ViÀÌiââ>�`i}���iÛi�Ì��>ÌÌ�Û>Ì>�`>�Õ�>�ÃiÀ�i�`��

v>ÌÌ�À��V��i���V>Ì>V��Ã����>ÌÕÀ>��]��>�}ÕiÀÀ>����½>LL>�`���°��>�µÕiÃÌ��

iÛi�Ì�� `iÀ�Û>��� �Õ�Ûi� �>ÌÀ�V�� ÕÀL>�i� V�i� Ã�� ��«��}���� ÃÕ� µÕi��i�

«ÀiVi`i�Ì�°����«À�}iÌÌ���>ÃVi�«iÀÌ>�Ì��`>��½��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i�À�}�À�Ã>�`��

V�¢�V�i�>ÛÛ�i�i�«À��>�`i��>� ÌÀ>Ãv�À�>â���i]� ���Õ��V��Ì��Õ��ÃV>�L���

vÀ>��>�À�Û��>�i��>�À��>ÃV�Ì>�`��VÕ�]�ÃiV��`���½>ÀV��ÌiÌÌ�]����Ìi�«��m����ÛiÀ��

>ÀÌiwVi°5

�>���â���i�`�� Ìi�«��>�VÕ�� v>�À�viÀ��i�Ì��	ÞÀ�i�m�µÕi����`i��>� �Õ�}>�

`ÕÀ>Ì>]�«ÀiviÀi�`�� �>� �iÌÌÕÀ>�`�>VÀ���V>�`i��>� ÃÌ�À�>�ÕÀL>�>�>�µÕi��>�

Ã��VÀ���V>� `i}��� iÛi�Ì�� >ÀV��ÌiÌÌ���V�°� ��� µÕiÃÌ�� Ãi�Ã�� Ã�� �ÌÌ�i�i�

Õ�>� Û�Ã���i� >ÀV�i���}�V>� `i�� ÌiÀÀ�Ì�À��� >�� µÕ>�i]� V��� �½��ÌiÀÛi�Ì��

`i�� «À�}iÌÌ�]� Ã�� >}}�Õ�}i� Õ��� ÃÌÀ>Ì�]� iÃÌi�`i�`�� Õ�ÌiÀ��À�i�Ìi� ���

«À�ViÃÃ��`��>�ÌÀ�«�ââ>â���i°�

�� «À�}iÌÌ�� iÃ>���>Ì�� Û�}������ ���ÕÃÌÀ>Ài� �>� V>«>V�ÌD� `��>��V>� i�

À�}i�iÀ>ÌÀ�Vi� V��ÌÀ>À�>� >��>� Û�Ã���i� ÃÌ>Ì�V>� `i�� Ìi�«�� i� `i��>� V�ÌÌD]�

>}i�`�� V��� `�ÃVÀiâ���i� �i��>� �i�Ì>� ÌÀ>Ãv�À�>â���i� `i��>� V�ÌÌD� i� `i��

ÌiÀÀ�Ì�À��°�  i�� Ìi�>� `i��>� À�}i�iÀ>â���i� m� ��«��V�Ì�� ��� V��ViÌÌ�� `��

����Û>â���i]�V�i�m�>��>�L>Ãi�`i��½iÃÃi�â>�ÃÌiÃÃ>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V��i�

v�À�>�`�� V���ÃVi�â>� i� V��i�`�ÃV�«���>� `i�� «À�}iÌÌ�� ��� VÕ�� V��«�Ì��

V��Ã�ÃÌi��i����ÃÌ>L���Ài�Õ�>��Õ�Û>� Ài�>â���i�V��� �½iÃ�ÃÌi�Ìi°�	ÞÀ�i� v>�

À�viÀ��i�Ì��>��>�Û�Ã���i�`���i���	>ÌÌ�ÃÌ>�Ƃ�LiÀÌ��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V��i�

>ÌÌ�� `�� v��`>â���i� `�Ûi� `>� Õ�� �>Ì�� Ã�� �>� �>� restoratio e dall’altro 

l’inovatio]� �i�ÌÀi� >�� Vi�ÌÀ�� «��i� �½istituitio, ossia la fondazione o 

À�v��`>â���i�V��i�>ÌÌ��V�i��ÃÌ�ÌÕ�ÃVi�Õ�>��Õ�Û>�Ài>�ÌD�Ài�>â���>�i�V���

�>�«ÀiiÃ�ÃÌi�â>°6

��� «À�}iÌÌ�]� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� �>� ÃÕ>� «ÀiÃi�â>� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�Ìi]� «Õ¢� ��� µÕiÃÌ��

Ãi�Ã�� ��ÌiÀviÀ�Ài��i��i�`��>��V�i�`�� ÌÀ>Ãv�À�>â���i�V�i� ��ÛiÃÌ���� �>�

V�ÌÌD]������Ãi�Ã��«�Ù�iÃÌiÃ�����ÌiÀÀ�Ì�À��]�v>Vi�`�Ã����ÌiÀ«ÀiÌi�̀ i����`i����

`��Û�Ì>�V��Ìi�«�À>�i�]�V���>L�À>�`��>��>�VÀi>â���i�`��Ã«>â��À�Ã«iÌÌ�Ã��

`i��>��i��À�>�V���iÌÌ�Û>��i}>Ì>�>���Õ�}��i�ÃÌ����>�`���½�`i�Ì�ÌD�Ã�V�>�i�

`��V������>L�Ì>°

x�� ����X>���	ÞÀ�i]� 6TC� XWNPGTCDKNKV¼� G� TGUKUVGP\C]� ����ÕÃ�� �°�nÈ]���Vi�LÀi�
Óä£{]�«°£ÎÈ°

6  ��ÌiÀÛ�ÃÌ>�>����X>���	ÞÀ�i]���ÃL��>�£x��iLLÀ>���Óä£n°
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5. GEOGRAFIA COME TEMA

 ���V���Û��}��i�Ì��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>��i��>�V�ÃÌÀÕâ���i�`i��>�V�ÌÌD�

i�`i��ÌiÀÀ�Ì�À���`iÀ�Û>�Ã�«À>ÌÌÕÌÌ��`>��>�ÃÕ>�V��`�â���i�`��ÛÕ��iÀ>L���ÌD]�

Ã�>� V�i� Ã�� �>��viÃÌ�� �i�� `�Ã>����i>�i�Ì�� `i�� v>LLÀ�V>Ì�]� Ã�>� �i��>�

`�ÃvÕ�â���>��ÌD� µÕ>��Ì>Ì�Û>���`�� >�ÌÀ�� Ì�«�� V�i�«�ÀÌ>� >��½>LL>�`����i�

>��½��iÛ�Ì>L��i�«À�ViÃÃ��`��À�Û��>°��½��ÃiÀ��i�Ì��`i��«À�}iÌÌ�����µÕiÃÌ��

V��«�iÃÃ��Ã�ÃÌi�>�`��Ài�>â�����vÀ>��}}iÌÌ��Ã��ÌÀ>`ÕVi����Õ���Ã«>â���`��

Ài�>â���i� �`i�Ì�wV>L��i� �i�� ÛÕ�Ì�� ��� VÕ�� Ã�� ÃÛ��}i� �>� Û�Ì>�`i��>� V�ÌÌD� i�

`>� VÕ�� �>� ÃÌiÃÃ>� >ÌÌ��}i� >�� ÃÕ�� Ài>�i� Ã�}��wV>Ì�°� �� ÛÕ�Ì�� ÀiÃ�`Õ>��]� }���

Ã«>â��`�ÃV��Ì��Õ�]�`�Ã��V>Ì��vÀ>��i�Ì>À�>�i�Ìi�>��½��ÌiÀ���`i��ÌiÃÃÕÌ��

ÕÀL>��]� Ã���� ��`�Û�`Õ>Ì�� µÕ>��� À�Ã�ÀÃ>� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� VÕ�� ���iÃV>Ài� ���

ÃÛ��Õ««�� `i��>� V�ÌÌD°� +ÕiÃÌ�]� ��� µÕ>�Ì�� �>ÌiÀ�>�i� `�� «À�}iÌÌ�]� Ã����

>��>� L>Ãi� `i��>� }i�iÀ>â���i� `�� �Õ�Ûi��>ÌÀ�V�� Ã«>â�>��� V�i]� V��i� Õ��

ÌiÃÃÕÌ��V���iÌÌ�Û�]�À�ÃÌ>L���ÃV�������`�>��}��ÌÀ>��i�«>ÀÌ��`i��>�V�ÌÌD]�`i��

ÌiÀÀ�Ì�À���i�`i��«>iÃ>}}��°��>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�ÕÀL>��ÃÌ�V�]����ÛÕ�Ì��VÕ��

Ã�� v>� À�viÀ��i�Ì�]�>VµÕ�ÃÌ>�Ã�}��wV>Ì���i��ÃÕ��iÃÃiÀi�Õ�� ��ÌiÀÛ>���� ÌÀ>�

i�i�i�Ì��`�ÛiÀÃ��`>�VÕ��`iÀ�Û>��i�ÃÕi�µÕ>��ÌD°�

“Il vuoto è un tema progettuale che non può essere facilmente 

ricondotto a soluzioni concettualmente semplici: conservare, 

TKUVTWVVWTCTG�� UXWQVCTG�� TKWUCTG�� RWDDNKEK\\CTGe� NG� FKHƂEQNV¼� PQP�

stanno tanto o solo nel reperire funzioni adeguate e proporzionate, 

in una accurata esplorazione del probabile, quanto anche nella 

KFGPVKƂEC\KQPG�FK�WP�NQTQ�UGPUQ�RQUUKDKNG��.C�RTQIGVVC\KQPG�FGN�XWQVQ�

comincia con la sua tematizzazione e ciò richiede un allargamento del 

campo di osservazione. Piano e progetto sono messi ancora una volta 

VTC�NQTQ�KP�WP�FKHƂEKNG�TCRRQTVQ�q7

�½iÃ«iÀ�i�â>� «�ÀÌ�}�iÃi� >«Ài� >� Õ�>� À�yiÃÃ���i� ÃÕ��>� µÕiÃÌ���i�

`i��>� Ài�>â���i� vÀ>� �>� ÀiÃ�`i�â>� i� ��� Ã«>â��� «ÕLL��V�� �i��>� V�ÌÌD�

V��Ìi�«�À>�i>°������`iÀ���>ÛiÛ>�«À�`�ÌÌ���Õ�Ûi�iÃ«>�Ã�����v��`>Ìi�

ÃÕ��«À��V�«���`i��>�tabula rasa� ���VÕ�����Ã«>â���«ÕLL��V��m�Õ���Ã«>â���

«ÀiÛ>�i�Ìi�i�Ìi�Ûi}iÌ>�i]�µÕ>Ã��Ãi�«Ài�V>Ài�Ìi�i���`�ÃÌ��}Õ�L��i�`>��

«Õ�Ì��̀ ��Û�ÃÌ>�̀ i��½�`i�Ì�ÌD�i�̀ i��V>À>ÌÌiÀi�Ã«iV�wV��̀ i���Õ�}��°���«À�}iÌÌ��

«iÀ� 
�i�>Ã� i� «iÀ� 
>Ã>�� `>Ã� ��}Õi�À>Ã��iÌÌ���� ��� �ÕVi� ��� «À�}ÀiÃÃ��

`i��>�VÕ�ÌÕÀ>�ÕÀL>��ÃÌ�V>��i}>Ì>�>�Õ�>�VÀiÃVi�Ìi�>ÌÌi�â���i�>}���>Ã«iÌÌ��

Ã�V�>���i�Õ�>����>�>�V�i�>��½��«�ÀÌ>�â>�`i��ÀÕ����`i��½>ÀV��ÌiÌÌ��µÕ>�i�

«�ÃÃ�L��i���ÌiÀ«ÀiÌi�`i��i�V��«�iÃÃi�Ãw`i��i}>Ìi�>����ÃÛ��Õ««��`��V�ÌÌD�

��V�ÕÃ�Ûi�i�ÀiÃ���i�Ì�°��i�«À�«�ÃÌi�i�>L�À>Ìi�`>�	ÞÀ�i�Ã��L>Ã>���ÃÕ��>�

À�ViÀV>� `�� Ã��Õâ����� >L�Ì>Ì�Ûi� V�i� }Õ>À`>�`�� >��>� Ã�ÌÕ>â���i� ��V>�i�

Ç�� 	iÀ�>À`��-iVV��]�Un problema urbano: l’occasione dei vuoti, «Casabella», 
xäÎ]�}�Õ}����Õ}����£�n{]�««°£n�Ó£°

5.1.3. 
Abitare nei luoghi 
urbani in corso di 
strutturazione
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

VÀi>��� V���iÃÃ����� V��� �>� Û�Ì>� ÕÀL>�>]� ��V�À>}}�>�`�� �i� Ài�>â����� i�

�½�`i>�`�� V��Õ��ÌD°�+ÕiÃÌ��«À�}iÌÌ�� À�Ã«��`����>�Õ�>� Ã«iV�wV>� �`i>�

`�� >L�Ì>Ài� V�i� Ã�� >ÀÌ�V��>� �i�� `�ÛiÀÃ�� Ã«>â�� `i��>� Û�Ì>� µÕ�Ì�`�>�>� i�

�iÌÌ�������`�ÃVÕÃÃ���i����ÀÕ����`i��Ã�ÃÌi�>�`i����Ã«>â���«ÕLL��V���i��>�

V��Ìi�«�À>�i�ÌD°��>�`iw��â���i�`��Ã«>â��ÕÀL>���«ÀiV�Ã��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��}���

i�i�i�Ì��`i��>� ÃÌÀ>`>�i�`i��>�«�>ââ>� À�«À�ÃÌ��>� �½�`i�Ì�ÌD�`i��i�`�ÛiÀÃi�

«>ÀÌ�� `i}��� ��ÌiÀÛi�Ì�]� «��i�`�� �½>ÌÌi�â���i� ÃÕ��>� ÃV>�>� «À�}iÌÌÕ>�i�

��ÌiÀ�i`�>�ÌÀ>����Ã«>â���`��iÃÌ�V��i��>�V�ÌÌD°�	ÞÀ�i�`iw��ÃVi��½�«iÀ>�

`�� >ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� Õ�� ºV��Ìi��Ì�Ài� `�� Û�Ì>»� V>«>Vi� `�� VÀi>Ài� Õ�� V>�«��

Ài�>â���>�i�`��>��V�]���ÌiÃ��V��i�V��`�â���i�`��`�«i�`i�â>�vÀ>�ÌÕÌÌi�

�i�«>ÀÌ�]�Ã�>��>ÌiÀ�>���V�i����°�

�i� Ài�>â����� ÃÌ>L���Ìi� >��½��ÌiÀ��� `i���� Ã«>â��� «ÕLL��V�� Ã����

«À��V�«>��i�Ìi� �i}>Ìi�>�� v>ÌÌ�Ài�`½ÕÃ��`i�� �Õ�}���i�>��>�Ãi�Ã�L���ÌD�`��

V������>L�Ì>°��½�`i>�̀ ��ºV��Ìi��Ì�Ài�̀ ��Û�Ì>»�̀ Õ�µÕi]�����Ã��À�viÀ�ÃVi�>�Õ�>�

v�À�>�wÃ�V>�̀ i����Ã«>â���V��VÀiÌ�]�V��«>ÌÌ��i�V��ÕÃ�]�µÕ>�Ì��«�ÕÌÌ�ÃÌ��

>� Õ�� ÃÕ««�ÀÌ�]� Õ�>� Ã«>â�>��ÌD� �� Õ�� �Õ�}�� �i�� µÕ>�i� Ã�� ÛiÀ�wV>��� �i�

V��`�â�����>`>ÌÌi�>vw�V�j�Û��Ã��ÃÛ��}>��>�Û�Ì>°8

�½��ÌiÀiÃÃi� «iÀ� �>� À�ViÀV>� ÃÕ��i� Ài�>â����� ÌÀ>� }��� Ã«>â�� `i��½>L�Ì>Ài�

ÀiÃ�`i�â�>�i� i� µÕi���� `i��>� V�ÌÌD� m� �À�i�Ì>Ì�� >���� ÃÛi�>�i�Ì�� `i��i�

��w��Ìi�ÃvÕ�>ÌÕÀi�ÌÀ>���V��ViÌÌ���««�ÃÌ��̀ ��«ÕLL��V�É«À�Û>Ì��i�V���iÌÌ�Û�É

��`�Û�`Õ>�i°� �>� ��À�� Ã«iÀ��i�Ì>â���i� V��Ãi�Ìi� `�� ��ÌiÀ«ÀiÌ>Ài� �i�

iÃ�}i�âi� `i��>� Ã�V�iÌD� V��Ìi�«�À>�i>]� `i�� �Õ�Û�� ÃÌ���� `�� Û�Ì>]� `i��

`�ÛiÀÃ����`i���� v>����>À��i�`i��`�ÛiÀÃ��ÕÃ��`i����Ã«>â���i�`i�� Ìi�«�°�

�>��i� «�ÃÃ�L���� Ài�>â����� ÌÀ>� �� �Õ�}��� `i��½>L�Ì>Ài� ÀiÃ�`i�â�>�i� i� µÕi����

`i��>�V�ÌÌD]�ÌÀ�Û>���̀ iw��â���i��Õ�Û��Ì�«��̀ ��Ã«>â��V���Ã�}��wV>Ì��Ã�Ã«iÃ��

V�i�iÛ�Ì>���À�}�`i�`i�>ÀV>â�����vÕ�â���>����>�À�Ã«��`����>��L�Ã�}���

Ài>���i�Ã��>«À����>��½��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i�`��V���À��V�i����>L�Ì>��°

°�

n�� 
°�
�ââ>]�
°�/�ÃV>��]�Relazioni. Forma e vita nel progetto di architettura, 
�>À���ÌÌ�]����>��]�Óä£È]�««°�£Î�£Ç°
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5.1.4. 
Abitare nel paesaggio

� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>����µÕ>�Ì��Ì>�i�V�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi�Õ��>ÌÌ��̀ ��ÌÀ>Ãv�À�>â���i�

`i�� V��ÌiÃÌ�� �>ÌÕÀ>�i� i� ÕÀL>��°� �>� `iw��â���i� `�� Õ�½���>}��i�

Õ��Ì>À�>�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ���½��ÃiÀ��i�Ì��`i��«À�}iÌÌ���i��«>iÃ>}}�������«Õ¢�

«ÀiÃV��`iÀi�«iÀÌ>�Ì��̀ >�µÕ>�Ì��m���«��V�Ì���i��>�«À>Ì�V>�>ÀV��ÌiÌÌ���V>]�

�ÃÃ�>����v>ÌÌ��̀ ��̀ i����Ì>Ài�Õ�>�«�Àâ���i�̀ ��ÌiÀÀ�Ì�À��°�+ÕiÃÌ>��«iÀ>â���i�

Û>�Li����ÌÀi��>�̀ iw��â���i�̀ ��Õ���Ã«>â���À>VV��ÕÃ��i�ÌÀ���ÕÀ>�V�ÃÌÀÕ�Ìi�

>}i�`��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��}���i�i�i�Ì��`i��«À�}iÌÌ�]�>`�Õ�>�ÃV>�>�«�Ù�iÃÌiÃ>°

p.oQDKGVVKXQ� ƂPCNG� FGNNoCTEJKVGVVQ� Ä� KOOCIKPCTG�� RTQIGVVCTG� G�� UG�

possibile, costruire spazi che possano contenere la vita. Per me, la 

questione dell‘abitazione dovrebbe essere vista principalmente in 

questa prospettiva, invece di concentrarci solo sulla casa.”1


�¢�����Ã�}��wV>�V�i��>�V>Ã>�����Ã�>���«�ÀÌ>�Ìi]�>��V��ÌÀ>À���«��i����

iÛ�`i�â>� V��i� �i� ÃÌiÃÃi� «À>Ì�V�i� `i��½>L�Ì>Ài� ���� Ã�>��� V�ÀV�ÃVÀ�ÌÌi�

>��>�Vi��Õ�>�>L�Ì>Ì�Û>�iÃÌi�`i�`�Ã��>�ÌÕÌÌ��V�¢�V�i�V��«iÌi��>�«À>Ì�V>�

>ÀV��ÌiÌÌ���V>]� V���Û��}i�`��}��� Ã«>â��`��«À�ÃÃ���ÌD�i� �>�`��i�Ã���i�

`i�� «>iÃ>}}��°� />��� «À>Ì�V�i� ÃÌ>L���ÃV���� Õ�>� Ài�>â���i� V��� �>� ÃV>�>�

ÌiÀÀ�Ì�À�>�i�}À>â�i�>�Õ�½�«iÀ>â���i�`���iÌÌÕÀ>�`i��>�}i�}À>w>�V�i]���ÌÀi�

>`� >VV�}��iÀi� �� V>À>ÌÌiÀ�� VÕ�ÌÕÀ>��� `i�� �Õ�}�� i� `i��>� ÃÕ>� ���>}��i]�

��V�Õ`i�>Ã«iÌÌ�� Ì>�}�L����V��i\� �>� v�À�>�wÃ�V>�`i�� ÌiÀÀ�Ì�À��]� �i�ÌÀ>�i�

ÕÀL>�i�i��>�Ì�«�}À>w>°��>�`iw��â���i�`��>ÃÃ��i�ÌÀ>VV�>Ì��V�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi�Õ��

>ÌÌ�� `�� v��`>â���i� V�i� V��V�ÀÀi� >��½��ÃiÀ��i�Ì�� `i�� «À�}iÌÌ�� i� >��>�

ÃÕ>�Ài�>â���i�V��� ���ÃÕ���]� À>vv�Àâ>�`�� ��� ÀÕ����`i}���i�i�i�Ì��V�i� ���

V����Ì>��°�+ÕiÃÌ��Ã��À�viÀ�ÃV����Ì>�Ì��>��>��>}��>�`i}���i`�wV��i�`i��i�

��vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀi�ÕÀL>�i�µÕ>�Ì��>��>�v�À�>�`i��ÌiÀÀ�Ì�À����i��>�À�ViÀV>�`��Õ��

À>««�ÀÌ��«ÀiV�Ã��ÌÀ>��>ÌÕÀ>�i�i�V�ÃÌÀÕ�Ì�°��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�>ÃÃÕ�i����Ì>��

��`��Õ�>�`��i�Ã���i�`��V�ÃÌÀÕâ���i�`i��«>iÃ>}}��°

“Quando si interviene in un luogo si trasforma sempre ciò che è 

RTGUGPVG�� KP�SWGUVQ�UGPUQ�PQP�Ä� VCPVQ� KN� EQPVGUVQ�EJG�XC�C�FGƂPKTG�

il progetto, ma è il progetto che va a intromettersi nel contesto, a 

misurarsi con esso e, pertanto, a creare un paesaggio trasformato.”2

/>�i�ÌÀ>Ãv�À�>â���i�«Õ¢�>ÛÛi��Ài������`���i�Ì�]�̀ �ÃVÀiÌ��i����V��Ì��Õ�ÌD�

V����½iÃ�ÃÌi�Ìi]��>�«Õ¢�iÃÃiÀi�>�V�i�Û���i�Ì>�i�V���Õ��v�ÀÌi���«>ÌÌ��

£�� ,�LiÀÌ�� 
Ài�>ÃV���]� �>À�>� ���>��]� Gonçalo Byrne. A intimidade dos 
espaços]�
>À`Õ�i�`�Ì�ÀiÃ]��>Ì�Ã����Ã]�Óä£È]�«°£x°

Ó�� ���X>���	ÞÀ�i]�)GQITCƂC�8KXCU�.KXKPI�)GQITCRJKGU]�
>�i�`�ÃV�«��]�
��ÃL��>]�Óääx]�«°�Çx°
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

ÃÕ��V��ÌiÃÌ�°��i��ÃÌ>�âi�`i��«À�}iÌÌ��i����Ã�}��wV>Ì��V�i�iÃÃ��>ÃÃÕ�i�

�i��>�}i�}À>w>�`i��ÌiÀÀ�Ì�À���ÀiÃÌ�ÌÕ�ÃV����Vi�ÌÀ>��ÌD�>��>�À�ViÀV>�`��Õ��

`i��V>Ì��iµÕ���LÀ���vÀ>��>ÌÕÀ>�i�>ÀÌ�wV���i�`i��>���ÃÕÀ>�`i��½��ÌiÀÛi�Ì��

ÃÕ���Õ�}���iÃÃ�����>ÌÌ��`>��½>ÀV��ÌiÌÌ�°�

 i�� V��«�iÃÃ�� ÀiÃ�`i�â�>�i� ÃÌ�À��� -��� m� V��>À>� �½��Ìi�â���i� `��

À�Û��Õâ���>Ài� �i� Ài�>â����� V��� �½��Ì�À��°� ��� µÕiÃÌ�� V>Ã�� �i� V��`�â�����

`i���Õ�}��Ài�`������«�ÃÃ�L��i�Õ�½�«iÀ>â���i�`��À�«À�ÃÌ���]����µÕ>�Ì��

iÃÃ�� À�ÃÕ�Ì>� }�D� v�ÀÌi�i�Ìi� ÌÀ>Ãv�À�>Ì�� `>��½i`�wV��� «ÀiiÃ�ÃÌi�Ìi°� ���

«À�}À>��>]� «ÕÀ� À�`ÕVi�`�� V��Ã�`iÀiÛ���i�Ìi� ��� V>À�V�� `i�� Û��Õ�i�

V�ÃÌÀÕ�Ì�]�À�ÃÕ�Ì>����Ì��̀ i�Ã�°����«À�}iÌÌ��ÃÛ��Õ««>Ì��̀ >�	ÞÀ�i�>VV�}��i�

µÕ��`�� Ì>��� V��`�â����� i� Ã�� ��«��i� ÃÕ�� ÌiÀÀ�Ì�À��� ��� ��`�� `iV�Ã�]�

«À�«��i�`�� �Õ�Ûi� �iÌÌÕÀi� i� �iÌÌi�`�� ��� iÛ�`i�â>� V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i�

`i�� ÌiÀÀ�Ì�À��� V�i� «À��>� `i��½��ÌiÀÛi�Ì�� ���� À�ÃÕ�Ì>Û>��� >�ÌÀiÌÌ>�Ì��

iÛ�`i�Ì�°� Ƃ�>��}>�i�Ìi]� �i�� «À�}iÌÌ�� �iÀÛ���i� >� ��`�� `�� �iÃ���]�

�½>`�â���i�`i��>�Ì�«���}�>�>�Ì�ÀÀi�>��½��ÌiÀ���`��Õ��V��ÌiÃÌ��v�ÀÌi�i�Ìi�

«�>�i}}�>�Ìi]� V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì�� `>� }À>�`�� `�ÃÌiÃi� �À�ââ��Ì>��� �� V>�«�]�

�>�«��iÌ>]��>��>}Õ�>]�����>Ài®�Ãi}�>�>��>�«ÀiÃi�â>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>��i��

«>iÃ>}}��]�«À�«��i�`��«�ÃÃ�L�����iÌÌÕÀi�i�Ã�}��wV>Ì��̀ �ÛiÀÃ��V���iÃÃ��>��

ÌiÀÀ�Ì�À��°�ƂÌÌÀ>ÛiÀÃ���½�ÃÃiÀÛ>â���i�̀ i��i�>ÀV��ÌiÌÌÕÀi�̀ �����X>���	ÞÀ�i�

m�«�ÃÃ�L��i�V��ÃÌ>Ì>Ài�V��i��>�`�V�Ì���>�ÌÀ>�architettura modesta e 

architettura affermativa�ÌÀ�Û��À�Ã«�ÃÌ>��i��i�V��`�â�����`i���Õ�}������VÕ��

Ã����ÃiÀ�ÃV���°��i�Ã��Õâ�����V��«�Ã�Ì�Ûi�Ã������À>Ìi�>�ÃÌ>L���Ài�Ài�>â�����

V��� }��� i�i�i�Ì�� V�i� ��� V>À>ÌÌiÀ�ââ>��]� `iw�i�`�� �>� Ã��}��>À�ÌD� i� �>�

Ã«iV�wV�ÌD�̀ ��V�>ÃVÕ�>�Ã��Õâ���i�«À�}iÌÌÕ>�i°��>��iViÃÃ�ÌD�̀ i��«À�}iÌÌ��

`����«�ÀÀi��>�«À�«À�>�«ÀiÃi�â>�m�`iÌiÀ���>Ì>�`>��i�iÃ�}i�âi�`i��>�V�ÌÌD�

i�`>��>�`��i�Ã���i� ÌÀ>Ãv�À�>Ì�Û>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°�+ÕiÃÌ>�m� Ãi�«Ài�

�i}>Ì>�>��>�Ì�«�}À>w>]�>���Õ�}�]�>��i�ÃÕi�̀ ��i�Ã����]�>��«À�ViÃÃ���>ÌÕÀ>���

V�i������ÛiÃÌ����i�>��>��iViÃÃ�ÌD�`��Õ��V��vÀ��Ì��V���Õ�>�ÃV>�>�V����>�

µÕ>�i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�«Õ¢���ÃÕÀ>ÀÃ�°�ƂÌÌÀ>ÛiÀÃ��µÕiÃÌ>�̀ ��i�Ã���i�	ÞÀ�i�

«��i� ��� iÛ�`i�â>� �½��«�ÀÌ>�â>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� V��i� V��«��i�Ìi�

`i��«>iÃ>}}��°�/>�i�>««À�VV���m�«>ÀÌ�V��>À�i�Ìi�V��>À���i��À>««�ÀÌ��

`�>�iÌÌ�V�� V�i� �i� �Õ�}�i� ÃV��iÀi�`�� >L�Ì>â����� `��
>Ã>�� `>Ã� ��}Õi�À>Ã�

ÃÌ>L���ÃV����V�����ÀiÃÌ��`i���Õ�����V�i�«Õ�Ìi}}�>�����VÀ��>�i�`i��V�����>�

��À`�`��-iÌÕL>�°�+ÕiÃÌ��iÛ�V>��½��«�ÀÃ��`i��i�>�Ì�V�i�v�ÀÌ�wV>â�����ÃÕ��

ÌiÀÀ�Ì�À���i��½>«iÀÌÕÀ>�`��Û�ÃÕ>���«À�Û��i}�>Ìi�ÃÕ���>Ài�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ���½iÀ}iÀÃ��

`��Û��Õ���À�}�À�Ã��µÕ>���i�i�i�Ì��ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�Ì��`i��«>iÃ>}}��°�

�>�À�v��`>â���i�`i���Õ�}������«ÀiÛi`i�µÕ��`��Ã������ÌiÀÛi�Ì��À>`�V>���

i�À�Ã��>�Ì���>�«Õ¢�iÃÃiÀi����iÃV>Ì��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ����ÃiÀ��i�Ì���i�Ì��

i�`�ÃVÀiÌ��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°�-��Õâ�����V��i�µÕi��>�«iÀ��½>�«��>�i�Ì��

i����ÀiVÕ«iÀ��`i��>�«�ÕÃ>`>�ÃÌ����iÌÌ��������ÕVi�µÕiÃÌ>�«>ÀÌ�V��>Ài�
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Ài�>â���i�V������«>iÃ>}}��°����«À�}iÌÌ����`�wV>�����Õ�}��Ãi�â>���«�ÀÀi��>�

ÃÕ>�«ÀiÃi�â>]�Û>��À�ââ>�`����ÛiVi����ÀÕ����̀ i��i�«ÀiiÃ�ÃÌi�âi�>��½��ÌiÀ���

`i�� V��ÌiÃÌ�°� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� Ã�� ��ÃiÀ�ÃVi� �i�� «>iÃ>}}��� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� Õ��

��ÌiÀÛi�Ì����ÃÕÀ>Ì��V�i��i���ÌiÀ«ÀiÌ>�i���i�À�Ûi�>��i�V��`�â����]�ÌÀ>i�`��

`>�iÃÃ��}���i�i�i�Ì��V�i�À>vv�Àâ>������ÃÕ��V>À>ÌÌiÀi�ÌiÀÀ�Ì�À�>�i°
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SCHEMA PLANIMETRICO SPAZIO COLLETTIVO RELAZIONE CON IL SUOLO

COMPLESSO RESIDENZIALE A CHELAS
LISBONA 1972-74

CASAL DAS FIGUEIRAS
SETUBAL 1975

ISOLATO CHIADO IMPEIRO
LISBONA 1994

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21
35

2
'
8
&
('

�%
<�
$1

�$
8
72

'
(6

.�
67

8
'
(1

7�
9(

5
6,
2
1

352'8&('�%<�$1�$872'(6.�678'(17�9(56,21

35
2
'
8
&
('

�%<�$1
�$8

72
'
(6.�678

'
(1

7�9(5
6,2

1



323

TAVOLA SINOTTICA

SCHEMA PLANIMETRICO SPAZIO COLLETTIVO RELAZIONE CON IL SUOLO

COMPLESSO RESIDENZIALE A CHELAS
LISBONA 1972-74

CASAL DAS FIGUEIRAS
SETUBAL 1975

ISOLATO CHIADO IMPEIRO
LISBONA 1994
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S. JOAO DA MATA
LISBONA 1996

HORTA DA PORTA
EVORA 2000

AVENIDA DA LIBERDADE
BRAGA 2008

SCHEMA PLANIMETRICO SPAZIO COLLETTIVO RELAZIONE CON IL SUOLO
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TAVOLA SINOTTICA

S. JOAO DA MATA
LISBONA 1996

HORTA DA PORTA
EVORA 2000

AVENIDA DA LIBERDADE
BRAGA 2008

SCHEMA PLANIMETRICO SPAZIO COLLETTIVO RELAZIONE CON IL SUOLO
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 �½��`>}��i� V���ÃV�Ì�Û>� ÃÕ�� Ìi�>� `i��½>L�Ì>Ài� �i��½�«iÀ>�

`�� ���X>��� 	ÞÀ�i� ÀiÃÌ�ÌÕ�ÃVi� �½�`i>� `�� Õ�>� �iÌ�`�V>� V��Ì��Õ�ÌD�

«À�}iÌÌÕ>�i�Ûi�V��>Ì>�`>�Õ��>««À�VV���Ì>�Ì��V��VÀiÌ��µÕ>�Ì��VÀ�Ì�V�°�

�>�� �>Û�À��`i��½>ÀV��ÌiÌÌ��«�ÀÌ�}�iÃi�i�iÀ}i�Õ�� v�ÀÌi�«À>}�>Ì�Ã���

V�i� V��L��>� �½��ÌiÀiÃÃi�«iÀ� �i�iÃ«iÀ�i�âi�`i���>iÃÌÀ�� `i����`iÀ���

V��� ���V��Ì��Õ��>««À�v��`��i�Ì��`i��>�«À>Ì�V>�V�ÃÌÀÕÌÌ�Û>�i�V���Õ�>�

«>ÀÌ�V��>Ài� >ÌÌi�â���i� >�� V>À>ÌÌiÀ�� `i�� ÌiÀÀ�Ì�À��°� �� «À�}iÌÌ�� À�Õ��Ì�� ���

µÕiÃÌ>� À�ViÀV>� Ã�ÌÌ�� ��� Ìi�>� Ã«iV�wV�� `i��½>L�Ì>Ài� ÀiÃ�`i�â�>�i� Ã����

ÃÌ>Ì��À��iÌÌ��`>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�}i�}À>wV��V��i�À�Ã«�ÃÌ>�>�`iÌiÀ���>Ìi�

V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i���`�ÌÌi�`>��«À�}À>��>�i�`>��V��ÌiÃÌ�����VÕ��Ã�À}���°�

�i� >ÀV��ÌiÌÌÕÀi� «ÀiÃi�Ì>Ìi� ÌiÃÌ�����>��� �½��ÌÕ�â���i� `iÀ�Û>�Ìi� `>�

Õ�½�«iÀ>â���i�`��>�>��Ã��i�`����ÌiÀ«ÀiÌ>â���i�`i��>�Ài>�ÌD�V�i�Ã��Ài>��ââ>�

�i��>�ÌÀ>Ãv�À�>â���i�̀ i���Õ�}�°�
�>ÃVÕ����ÌiÀÛi�Ì��m���ÌiÃ��V��i�iÃ�Ì��

`��Õ��«À�ViÃÃ��V���ÃV�Ì�Û��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ�����µÕ>�i�Ûi�}����ÃÌ>L���Ì����VÀ�ÌiÀ��

VÕ��Ã�}}�>VV������i�ÃVi�Ìi�«À�}iÌÌÕ>��°�����>ÃÃÕ�Ì�����â�>���v>����Ã��V�i�

µÕiÃÌ��«À�ViÃÃ��Ã��V��w}ÕÀ��«�Ù�V��i�Õ��>ÌÌ���i}>Ì��>��>�ÃV�«iÀÌ>]�>����

ÃÛi�>�i�Ì��`i��Ãi}���V�i�����>��½��Ûi�â���i°� ���iÃ�ÃÌ����Ã��Õâ�����

«ÀiÃÌ>L���Ìi]���`i������w��Ì>�i�Ìi�>««��V>L������À�«iÌ�L���]��}���«À�«�ÃÌ>�

m�Li�Ã��`iÌiÀ���>Ì>�`>�V��`�â�����Ã��}��>À��i�Õ��V�i°�

�>�À�ViÀV>�V��`ÕVi�>��>�̀ iw��â���i�̀ ��Õ�>�}i�}À>w>�̀ i��½>L�Ì>Ài�V�}��i�`��

�>� Ã��ÌiÃ�� ��«��V�Ì>��i�� �>Û�À��`�����X>���	ÞÀ�i�i� À�«iÀV�ÀÀi�`��i� ���

«iÀÃ��>�i� �Ì��iÀ>À��� `�� Ìi��°� �½>ÕÌ�����>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� m� `�viÃ>�

��� µÕ>�Ì�� `�ÃV�«���>� V��«�iÃÃ>� V�i� «ÀiÛi`i� �½��ÌiÀV���iÃÃ���i� vÀ>�

v>ÌÌ�À��`��`�ÛiÀÃ>��>ÌÕÀ>�V��i���� �Õ�}�]� ���«À�}À>��>�i�}���ÃÌÀÕ�i�Ì��

�iÃÃ�� ��� >ÌÌ�°� *>À>��i�>�i�Ìi� Ã�� >«Ài� Õ�� `�>��}�� `�� V��vÀ��Ì�� V���

>�ÌÀ����ÌiÀ��VÕÌ�À�]�«À����vÀ>���µÕ>���m����V��i�Ìi°����«>ÃÃ>}}���`>�Õ�½�`i>�

`�vvÕÃ>� >��>� v�À�>� wÃÃ>Ì>� >ÛÛ�i�i�`Õ�µÕi� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� ��� ÃÕVVi`iÀÃ�� `��

V��«À��iÃÃ��i�À�Ã«�ÃÌi�>��i��ÃÌ>�âi�Ã«iV�wV�i�«iÀ��i�µÕ>���m��iViÃÃ>À�>�

Õ�>� V���ÃVi�â>� i� Õ�>� «>`À��>�â>� `i�� «À�ViÃÃ�� «À�}iÌÌÕ>�i]�

«ÀiÀ�}>Ì�Û>� `i�� ÀÕ���� `i��½>ÀV��ÌiÌÌ�°� �>� À�yiÃÃ���i� `�� 	ÞÀ�i� Ã��

ÃÛ��Õ««>� V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi� ÃÕ� «�Ù� ÃV>�i]� ��`�«i�`i�Ìi�i�Ìi�

`>��i�`��i�Ã�����`i�� ��ÌÌ��i�`>��>��>ÌÕÀ>�`i��«À�}iÌÌ��i�ÌÀ>���>� v>À�

«>ÀÌi�`i��½�«iÀ>�>Ã«iÌÌ�����VÕ��Ãi�Ã��i�Ã�}��wV>Ì��m�À�V��`ÕV�L��i�>`�Õ��

V��ÌiÃÌ��ÌiÀÀ�Ì�À�>�i�«�Ù�Û>ÃÌ�°��i�v�À�i�>ÀV��ÌiÌÌ���V�i�����Ã�À}����

�Ã��>Ìi��>� ÃÌ>L���ÃV���� Ài�>â����°� �� À>««�ÀÌ�� vÀ>� �� Û��Õ��� i� ÌÀ>� µÕiÃÌ��

i� ��� ÃÕ���� `>���� �À�}��i� >`� Õ�� V��V>Ìi�>�i�Ì�� `�� «�i��� i� ÛÕ�Ì��

v��`>�i�Ì>��� >��>� `iw��â���i� `i��½�À}>��Ã��� >ÀV��ÌiÌÌ���V�°� �½>�>��Ã��

`i��i� �«iÀi� Ãi�iâ���>Ìi� �iÌÌi� ��� �ÕVi� �½��«�i}�� `�� Õ�� ��Ã�i�i� `��

Ã��Õâ�����V��«�Ã�Ì�Ûi�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��VÕ���½>ÀV��ÌiÌÌ��ÃÌ>L���ÃVi�Õ��iµÕ���LÀ���

i�Õ��ViÀÌ��}À>`��̀ ��Ìi�Ã���i�vÀ>�}���i�i�i�Ì��̀ i��«À�}iÌÌ��i����V��ÌiÃÌ�°�

CONCLUSIONI
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CONCLUSIONI

	ÞÀ�i� �iÌÌi� ��� V>�«�� `iÌiÀ���>Ì�� ÃV�i��� Ã«>â�>��� V�i� ÌÀ�Û>���

`iw��â���i��i��½��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i�`i��i�V>À>ÌÌiÀ�ÃÌ�V�i�`i���Õ�}�°�

/>��� ÃV�i��� V�ÃÌ�ÌÕ�ÃV���� >�VÕ�i� `i��i� ��`>��ÌD� ÃiV��`�� �i� µÕ>���

Ûi�}���� ��ÌiÀ«ÀiÌ>Ì�� �� Ìi��� `i��>� frammentazione, dell’imposizione, 

della mimesi e dell’innesto°

Frammentazione

�>�ÃV��«�Ã�â���i�`i��«À�}À>��>����«�Ù�Û��Õ���V��Ãi�Ìi�`��ÃÌ>L���Ài�

Ài�>â�����Ã«iV�wV�i�vÀ>� ��«�i���i� ��ÛÕ�Ì�°� ��� À>««�ÀÌ��`>Ì��`>��>�v�À�>]�

`>��>� `��i�Ã���i]� `>��>� `�Àiâ���>��ÌD� i� `>��>� `�ÃÌ>�â>� vÀ>� �� Û��Õ���

V��V�ÀÀi�>��>�V�ÃÌÀÕâ���i�`i����Ã«>â���ÕÀL>��°��>�`�Ã«�Ã�â���i�`i��i�

�>ÃÃi� `i}��� i`�wV�� `iÌiÀ���>� �>� V>À>ÌÌiÀ�ââ>â���i� `i�� ÛÕ�Ì�°� +ÕiÃÌ��

«�ÃÃ���� V��w}ÕÀ>ÀÃ�� V��i� Ã«>â�� `�� >ÌÌÀ>ÛiÀÃ>�i�Ì��`i���i>�`�� Õ��

«iÀV�ÀÃ�]� Õ�>� ÃÌÀ>`>]��««ÕÀi�«�ÃÃ����`iÃVÀ�ÛiÀi�Õ��� Ã«>â���«iÀ� �>�

Ã�ÃÌ>�`�Ì>Ì��`��Ãi`ÕÌi�i`�i�i�i�Ì����LÀi}}�>�Ì�°�

�>� vÀ>��i�Ì>â���i� `i�� «À�}À>��>�«��i� ��� iÛ�`i�â>� Õ�� >««À�VV���

>�� «À�}iÌÌ�� `�� >ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� V��i� ÃÌÀÕ�i�Ì�� À�Û��Ì�� >��>� V�ÃÌÀÕâ���i�

`i��>� V�ÌÌD°� �½>`�â���i�`�� �Õ�}�i� ÃÌiVV�i�`�� V>Ãi� >� ÃV��iÀ>� >�� «�ÃÌ��

`i}��� i`�wV�� >� Ì�ÀÀi� Û��ÕÌ�� `>��>��Õ��V�«>��ÌD� `�� -iÌÖL>�� ������À>Û>�

Ã����>�Ã�``�Ãv>Ài��i�À�V��iÃÌi�`i}���>L�Ì>�Ì���>�vD�ÃÕ�����«À��V�«���«iÀ�

VÕ���>�V�ÃÌÀÕâ���i�`��i`�wV��`��`��i�Ã���������À��i�����>}}��À��Õ�iÀ��

V��Ãi�Ìi�̀ ��V�ÃÌÀÕ�Ài�Õ��ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���«�Ù�̀ i�Ã��i�«iÀ�µÕiÃÌ��̀ �Ì>Ì��

`��Ã«>â��v>Û�ÀiÛ����>����ÃÛ��}iÀÃ��`i��>�Û�Ì>°�

 ���Ã��ÌÀ>ÌÌ>�`Õ�µÕi�Õ��V>�i�Ìi�`��«À�}iÌÌ��`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�Li�Ã��`i��>�

V�ÃÌÀÕâ���i�`��LÀ>���`��V�ÌÌD�V�i�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ���>�`iw��â���i�`��Õ�>�ÀiÌi�`��

Ài�>â�����Ã��>��>VV�>�>��>�Ài>�ÌD�iÃ�ÃÌi�Ìi°�

Innesto

Ƃ��½��ÌiÀ���`i��ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>��]����«>ÀÌ�V��>Ài�`��µÕi����ÃÌ�À�V�]����«À�}iÌÌ��

�>� �>�«�ÃÃ�L���ÌD�`�� ��ÌiÀÛi��Ài�`>�`�� �Õ�}��>��Õ�Ûi� Ài�>â����� vÀ>�}���

i�i�i�Ì��V�i�V��«��}�������V��ÌiÃÌ�°�ƂÌÌÀ>ÛiÀÃ�����«À�}iÌÌ��Ã��>ÌÌ�Û>�

Õ��«À�ViÃÃ��`�� À�}i�iÀ>â���i� v��`>�i�Ì>�i� >��«À��Õ�}>�i�Ì��`i��>�

Û�Ì>� `i}��� i`�wV�� i� `i��>� V�ÌÌD� ÃÌiÃÃ>°� ��� µÕiÃÌ�� V>Ã�� �½��ÌiÀÛi�Ì�� «Õ¢�

«ÀiÛi`iÀi��>�Ã�ÃÌ�ÌÕâ���i�̀ ��Õ�>�«�Àâ���i�̀ ��ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���̀ i}À>`>Ì��

V��ÌÀ�LÕi�`��>�V��«�iÌ>Ài�i�«�Ìi�â�>Ài��>��>}��>�ÃÌ�À�V>°�

��«À�}iÌÌ��«iÀ� �½�Ã��>Ì��
��>`����«iÀ���i�«iÀ� �i�ÀiÃ�`i�âi� ���ÀÕ>�-K��

��K�� `>��>Ì>� V�ÃÌ�ÌÕ�ÃV���� `Õi� iÃi�«�� i�L�i�>Ì�V�� `i�� �>Û�À�� `��

	ÞÀ�i�>��½��ÌiÀ���̀ ��ÌiÃÃÕÌ��V��Ã���`>Ì��«>ÀÌ�V��>À�i�Ìi�̀ i�Ã�°� i��«À����

V>Ã�� ��� Û��Õ�i� �VVÕ«>Ì�� `>��i� ÀiÃ�`i�âi� Û>� >� V��«�iÌ>Ài� �½>�}����

`i��½�Ã��>Ì�°�-��ÌÀ>ÌÌ>�`��Õ��Û��Õ�i�Õ��V�]�����ÃÌ>�Ìi��i�Õ��ÌD�>L�Ì>Ì�Ûi�
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

Ã�>���ÃÕ``�Û�Ãi� �����`��`>�iÃÃiÀi��À}>��ââ>Ìi�V���Ã«>â��`�ÃÌÀ�LÕÌ�Û��

Ãi«>À>Ì�°� �>�`�ÃÌ��â���i�m� >VVi�ÌÕ>Ì>�`>��>�`�vviÀi�â>�`�� >�Ìiââ>� vÀ>� ��

`Õi� L��VV��� V�i� V��«��}���� �½>�}���°���ÛiÀÃ>�i�Ìi� �i�� «À�}iÌÌ��

«iÀ��i�>L�Ì>â��������ÀÕ>�-K����K��`>��>Ì>�«ÕÀ�ÌÀ>ÌÌ>�`�Ã��`��`Õi�Û��Õ���

Li��`�ÃÌ��Ì�]� Õ��� Ã���� Û>� >� V��«�iÌ>Ài� ��� vÀ��Ìi� ÃÌÀ>`>�i� `i��½�Ã��>Ì��

�i�ÌÀi� ��� ÃiV��`�]��À�i�Ì>Ì���ÀÌ�}��>��i�Ìi�>��«À���]� V��ÌÀ�LÕ�ÃVi�

>�`i����Ì>Ài����V�ÀÌ��i���ÌiÀ��°��½��ÃiÀ��i�Ì�����µÕiÃÌ��Ì�«��`��V��ÌiÃÌ��

Ã�� V��w}ÕÀ>� V��i�Õ�>� Ã�ÀÌ>�`½���iÃÌ��`i�� �Õ�Û���i��>� «ÀiiÃ�ÃÌi�â>�

>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ�½�«iÀ>â���i�V�i���«��V>�Õ�>�v�ÀÌi�Ài�>â���i�V������>ÌiÀ�>���

`i��«À�}iÌÌ���ÛÛiÀ��V����Õ�}��ÃÌiÃÃ�°�

Imposizione 

Ƃ�VÕ���«À�}iÌÌ�]�V��i�µÕi����«iÀ�
�i�>Ã�i�
>Ã>��̀ >Ã���}Õi�À>Ã]��>ÃV����

>��½��ÌiÀ��� `�� V��ÌiÃÌ�� V�i� «ÀiÃÕ����� �>� `iw��â���i� `�� Õ�� �Õ�Û��

�À`��i�V�i�Ã��«À�«��i�V��i�À�viÀ��i�Ì��«iÀ� �i�V�ÃÌÀÕâ����� Ài>��ââ>Ìi�

��� Ãi}Õ�Ì�°� ��� «À�}iÌÌ�� >ÃÃÕ�i� Õ�� ÛiÀ�� i� «À�«À��� ÀÕ���� v��`>Ì�Û��

>ÌÌÀ>ÛiÀÃ�����À�V�ÀÃ��>�Ã«iV�wV��«À��V�«����Ãi`�>Ì�Û�°�

�>� `iw��â���i� `�� Ã«>â�� �>ÌÀ�Vi� V��V�ÀÀi� >� ÃÌ>L���Ài� Õ�>� Ài}��>�

�i��>� VÀiÃV�Ì>� `i��>� �>}��>� ÕÀL>�>� ÃÕ}}iÀi�`�� �>� `�Àiâ���>��ÌD� `i��

ÃÕ�� ÃÛ��Õ««�� i� Ãi}�>�>�`��i� �� V��w��°� ��� V>À>ÌÌiÀi� ��«�Ã�Ì�Û�]�

��ÌiÀ«ÀiÌ>Ì�� V��i� v��`>â���i� V���iÃÃ>� >�� ÌiÃÃÕÌ�� `i��>� V�ÌÌD]� m� ���

µÕiÃÌ��Ãi�Ã��À>vv�Àâ>Ì��`>��>�ÃV��«�Ã�â���i�`i}���i�i�i�Ì�°�/ÕÌÌ>Û�>�

«�ÃÃ�>���À�viÀ�ÀV��>�V�i�>�Õ�½��«�Ã�â���i�`>Ì>�`>��>�ÃV>�>�ÌiÀÀ�Ì�À�>�i�

`i��½��ÌiÀÛi�Ì��V�i������iViÃÃ>À�>�i�Ìi���«��V>��>�}i�iÀ>â���i�`��Õ��

ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>���«>ÀÌ�V��>À�i�Ìi�`i�Ã�]�V��i��i��V>Ã��`i��V��«�iÃÃ��

ÃÌ�À���-���>�
>ÃV>�Ã�i�̀ i��}À>ÌÌ>V�i����iÀÛ���i�>���`��̀ ���iÃ���°�-��ÌÀ>ÌÌ>�

`��`Õi���ÌiÀÛi�Ì���>�VÕ��«ÀiÃi�â>�ÃÕ��ÌiÀÀ�Ì�À���m�«>ÀÌ�V��>À�i�Ìi�v�ÀÌi]�

V�¢�m�`�ÛÕÌ������Ã����>��i�}À>�`��`��i�Ã�����`i}���i`�wV��Ài>��ââ>Ì���>�

>�V�i�>�V��i�µÕiÃÌ��i�ÌÀ>������Ài�>â���i�V���}���i�i�i�Ì��V�ÀV�ÃÌ>�Ì��i�

���«>ÀÌ�V��>Ài�V����>�Ì�«�}À>w>°� i��«À����V>Ã���½i`�wV���m�V��«�ÃÌ��̀ >�

}À>�`��L��VV���`�Ã«�ÃÌ�������`��Ì>�i�`>�v�À�>Ài�Õ��«�ÀÌ>�i]�i�i�i�Ì��

`��Ã�}��>� vÀ>� ���«>ÀV��i� �½�Vi>��°�
��ÌÀ>À�>�i�Ìi� �½i�L�i�>Ì�V�ÌD�`i��

«À�}iÌÌ��̀ ���iÀÛ���i�V��Ã�ÃÌi��i��>��>ÀV>Ì>�ÛiÀÌ�V>��ÌD�i��i��½iÃÃi�â�>��ÌD�

`i��Û��Õ�i�`i��}À>ÌÌ>V�i���V�i�Ã��iÀ}i�ÃÕ�Õ��«>iÃ>}}���V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì��

`>�}À>�`��`�ÃÌiÃi��À�ââ��Ì>��°��>�Ài�>â���i�vÀ>�>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�i�}i�}À>w>�

`�Û�i�i����µÕiÃÌ��`Õi�V>Ã��Ã�«À>ÌÌÕÌÌ��Ài�>â���i�V������«>iÃ>}}���i����

«>ÀÌ�V��>Ài�V�������>Ài°��>�Õ�>�«>ÀÌi�>LL�>���Õ�>�Ì�ÀÀi�V�i�Ã��ÃÌ>}��>�

ÃÕ��½�À�ââ��Ì>�i� ÃiÀi��ÌD�`i���>Ài�Ƃ`À�>Ì�V�]�`>��½>�ÌÀ>�«>ÀÌi�>LL�>���

Õ��i`�wV���V�i�`�Û�i�i�Ã�«>À���`��Õ���Vi>�����«ÀiÛi`�L��i°



329

CONCLUSIONI

Mimesi 

�>��½�ÃÃiÀÛ>â���i�̀ i��«À�}iÌÌ��«ÀiÃ�����iÃ>�i�i�iÀ}i�V��i��>�Ài�>â���i�

V������«>iÃ>}}���«ÀiÛi`>����ÃÛ��Õ««��`��Ìi���V��«�Ã�Ì�Û�����Ì��`�ÛiÀÃ��

ÌÀ>� ��À�°�-i��i}��� ��ÌiÀÛi�Ì�� >���`��`�� �iÃ����i�>�
>ÃV>�Ã�«ÀiÛ>�i�Õ��

>ÌÌi}}�>�i�Ì�� ��«�Ã�Ì�Û��`i��«À�}iÌÌ��ÌÕÌÌ>Û�>�Ã��«ÀiÃi�Ì>���>�V�i�

Ã�ÌÕ>â����� ���VÕ�� �½>ÀV��ÌiÌÌ��«Ài`���}i�Õ��>««À�VV���º���iÌ�V�»°� ���

Ã��ÌÀ>ÌÌ>�`��Õ�����iÌ�Ã����i}>Ì��Ãi�«��Vi�i�Ìi�>��½ÕÃ��`i���>ÌiÀ�>��]�

�>�>�V�i�>��>�«>ÀÌ�V��>Ài�Ài�>â���i�V����>�Ì�«�}À>w>�V�i]�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��

ÃV>Û��i��>�V�ÃÌÀÕâ���i�`��Û��Õ���v�ÀÌi�i�Ìi��À�ââ��Ì>���i�`�Àiâ���>��]�Û>�

>�À>vv�Àâ>Ài��>�«ÀiÃi�â>�`��>�VÕ���i�i�i�Ì��`i���Õ�}�°

�½��Ìi�â���i�����m�`Õ�µÕi�µÕi��>�`����ÃiÀ�ÀÃ��V���v�Àâ>��i��«>iÃ>}}���

Li�Ã���½>ÃÃÕ�â���i�`��Õ�>�«�Ã�â���i�V��>À>�i`���iµÕ�Û�V>L��i�À�Ã«iÌÌ��

>��>� Ã��Õâ���i� «À�}iÌÌÕ>�i� i� >�� Ì�«�� `�� Ài�>â���i� V�i� ÃÌ>L���ÃVi� V���

�½��Ì�À��°��½>««>Ài�Ìi�Ãi�«��V�ÌD�`i��i�>ÀV��ÌiÌÌÕÀi�`��	ÞÀ�i�À�Ûi�>�Õ�>�

}À>�`i�V��«�iÃÃ�ÌD�`��Ài�>â�����vÀ>�i`�wV��i�«>iÃ>}}���V�ÀV�ÃÌ>�Ìi]�`��

�}}iÌÌ��V�i�Û>����>�V�ÃÌ�ÌÕ�ÀÃ��V��i�«�Àâ�����`i��>�V�ÌÌD�`>�`��«À��À�ÌD�

���� Ì>�Ì�� >��>� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>� v�À�>�i� i� Û��Õ�iÌÀ�V>� µÕ>�Ì�� >��½��Ã�i�i�

`i��i�«>ÀÌ�� V�i�iÃÃ��`iw��ÃV���°� �� ����Ì��`i��>� Ã«>â�>��ÌD� ��ÌiÀ�>�`i}���

i`�wV�� µÕ>��� V��Ìi��Ì�À�� `�� vÕ�â����� Ã«iV�wV�i� Ûi�}���� Ã�ÛÛiÀÌ�Ì�]�

V��ÌiÃÌÕ>��ââ>�`�����ÀiV��Ì��>��½��ÌiÀ���̀ ��Õ�>�ÀiÌi�̀ ��Ài�>â�����vÕ�â���>��]�

v�À�>���i�`�>��}�V�i�V����i�V�ÃÌÀÕâ�����Û�V��i]� �>�ÃÌÀ>`>]� ���«>iÃ>}}���

�>ÌÕÀ>�i�i��>�Ì�«�}À>w>�`i��ÌiÀÀi��°�

�>�Ài�>â���i�V������ÃÕ����m�Ã«iÃÃ���i`�>Ì>�`>��½ÕÃ��`i��>�«�>ÌÌ>v�À�>°�

����i`�wV��Ã��V��w}ÕÀ>���V��i�Û��Õ���º«ÕÀ�»�̀ �Ã«�ÃÌ����LiÀ>�i�i�ÃÕ�Õ��

L>Ã>�i�Ì���i��>�À�ViÀV>�`��Õ��iµÕ���LÀ���`i��>�V��«�Ã�â���i°�-��ÌÀ>ÌÌ>�

`�� Õ�� `�Ã«�Ã�Ì�Û�� `�Ì>Ì�� `�� }À>�`i� v�Àâ>� >ÀV��ÌiÌÌ���V>� V�i]� ��ÌÀi� >�

`iw��Ài�Õ��L�À`�]�À��À}>��ââ>����Ã«>â���>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ�>�}iÀ>ÀV��>�`i}���

i�i�i�Ì�°� �>��½>�>��Ã�� `i�� V>Ã�� ÃÌÕ`��� i�iÀ}���� `�ÛiÀÃi� `iV���>â�����

`i��>�«�>ÌÌ>v�À�>�V��i�i�i�i�Ì��>ÀV��ÌiÌÌ���V��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��VÕ��>ÛÛ�i�i�

���À>VV�À`��V����>�Ì�«�}À>w>�`i��ÌiÀÀi���i��>�`iw��â���i�`��Õ��«�>���

V�i� `�Û�i�i� Ã«>â��� ÕÀL>��� >«iÀÌ�� >��½ÕÃ�� `i}��� >L�Ì>�Ì�� i� `�� V��� ���

>ÌÌÀ>ÛiÀÃ>°

+Õi����`��	ÞÀ�i�m�Õ���>Û�À��«ÀiV�Ã��i�>ÌÌi�Ì�]�}�Õ�Ì���i��Ìi�«��>��>�

Ã«iV�wV>â���i�`�� v��`>�i�Ì�� i� ÃÌÀÕ�i�Ì�� À�V��`ÕV�L���� >� Õ���iÌ�`��

V�i� Ã��iÃ«��V>�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ�>�«À>ÃÃ�� V��VÀiÌ>�i�V��Ì>°� ��� À>`�V>�i�Ì��

`i��½�«iÀ>� «ÀiÃÕ««��i� Õ�� >ÌÌ�� `�� ��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i� i� À�yiÃÃ���i� ÃÕ��

V��ÌiÃÌ�� ��ÌiÃ�� V��i� i�Ì�ÌD� ÃÌ�À�V>� i� V��i� ÃÌÀ>Ì�wV>â���i� V�i� �i�

À>VV��Õ`i� �i� `�ÛiÀÃi� ºV��Ìi�«�À>�i�ÌD»� >��i� µÕ>��� ��� «À�}iÌÌ�� Ã��

Ã�ÛÀ>««��i°� �>� ÌÀ>Ãv�À�>â���i� ��`�ÌÌ>� `>��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� V�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi�

«iÀ�ÃÕ>��>ÌÕÀ>�Õ��>ÌÌ��V�i�«�ÀÌ>�V���Ãm�Õ�>�V��«��i�Ìi�`��º��Û�ÌD»°�
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�½i�>L�À>â���i�`��Õ�����}Õ>}}����À�}��>�i�����m�ÌÀ>��i�µÕiÃÌ�����`>�VÕ��

	ÞÀ�i�À�ÃÕ�Ì>�iÃÃiÀi��>}}��À�i�Ìi�>ÌÌÀ>ÌÌ�°�}���>Û>�â>��½�`i>�ÃiV��`��

VÕ�� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� m� `iÃÌ��>Ì>� >`� iÃÃiÀi� Ãi�«Ài� V��Ìi�«�À>�i>� ���

µÕ>�Ì�� ���>}��i� `�� V�¢� V�i� >ÛÛ�i�i� ��Ì�À��]� �i��>� Ã�V�iÌD� i� �i��>�

VÕ�ÌÕÀ>°1� �½iÃÃiÀi� V��Ìi�«�À>�i�� m� Õ�� ÀiµÕ�Ã�Ì�� v��`>�i�Ì>�i� `i��>�

«À�}iÌÌ>â���i]�ÃÌÀiÌÌ>�i�Ìi�V���iÃÃ��>��Ìi�>�`i��>�ÀiÃ�`i�â>�«��V�j�

���ÃÌiÃÃ��V��ViÌÌ��`��>L�Ì>Ài�v>�À�viÀ��i�Ì��>`�Õ�>�V��`�â���i�V�i�m�

µÕi��>�`i���µÕ��i��À>�]�`i��>�Û�Ì>��i��«ÀiÃi�Ìi°�

�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� `�� 	ÞÀ�i� ÌÀ�Û>� `iw��â���i� ��� Õ�� Ài«iÀÌ�À��� `�� Ìi���

V�i� �>�«�ÀÌ>�>`�>����Ì>�>ÀÃ��`>���� ÃÌ�À�V�Ã���i�`>��½>`iÃ���i�>VÀ�Ì�V>�

>��½>ÌÌÕ>��ÌD�i�>��>�ÃÕ>���ViÃÃ>�Ìi�«À�`Õâ���i�`��v�À�i°��>�V��Viâ���i�

V�i��½>ÀV��ÌiÌÌ��«�ÀÌ�}�iÃi��>�̀ i��½iÃiÀV�â���̀ �ÃV�«���>Ài�i�̀ i��>�«À>Ì�V>�

Û>����Li����ÌÀi��>�À�}�À�Ã>�Ã��ÌiÃ��̀ i��«À�}iÌÌ�°��>�ÃÕ>�m�Õ�>�V�ÃÌÀÕâ���i�

Ìi�À�V>�̀ i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V��i��>��viÃÌ>â���i�v�À�>�i�Ã«iV�wV>����V�j�

vi���i��� Ã�V���VÕ�ÌÕÀ>�i°� �>� À�yiÃÃ���i� Ìi�À�V>� V��«�ÀÌ>� Õ�½>�>��Ã��

ÃÌ�À�V��VÀ�Ì�V>� i� Õ�½��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� iÃ�ÃÌi�Ìi� �>�

>�V�i�Õ�>�V��«Ài�Ã���i�`i��>�Û�Ì>�>ÃÃ�V�>Ì�Û>�V��i�iÛ��Õâ���i�`i��>�

À>}���i�V�Û�V>����>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°����Ìi�«��i�ÌÀ>�>�v>À�«>ÀÌi�`i��«À�}iÌÌ��

���� Ã���� �i��>� `��i�Ã���i� ÃÌ�À�V>]� �>� V��i� V��ViÌÌ�� �i}>Ì�� >��>�

�i��À�>�V���iÌÌ�Û>�i�>��>�Û�Ì>�`i}���i`�wV�°�

p.C�OGOQTKC�G�NoKFGPVKV¼�FGNNC�EKVV¼�PQP�UQPQ�GUENWUKXG�FGN�RCUUCVQ��NG�

GURGTKGP\G�UQPQ�EQUVTWKVG�EQPVKPWCOGPVG�G�EQPVGORQTCPGCOGPVG��.G�

RGTUQPG�EQPVKPWCPQ�C�EQUVTWKTG�NoKFGPVKV¼�FK�WP�NWQIQ�q2

+Õi��>�`��	ÞÀ�i�m�Õ�>�Û�Ã���i�V�i�iÃ�ÀÌ>�>� ÀiVÕ«iÀ>Ài� �� v��`>�i�Ì��

`i��>� `�ÃV�«���>� i� �i� À>}����� ÃÌiÃÃi� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� ��ÌiÃ>� ��� V��>Ûi�

iÌ�V>]�����V��i�iÃ�L�â���i�̀ i��Û�ÀÌÕ�Ã�Ã���i�̀ i��i���À>L����̀ �Ì��>ÀÌ�ÃÌ�V�i�

`i��½>ÀV��ÌiÌÌ���>�V��i�ÃÌÀiÌÌ>�i�Ìi�V���iÃÃ>�>��>�Û�Ì>�V�i��>�>L�Ì>°�

Dalla V��Ã>«iÛ��iââ>� `i}��� ��ÌiÀÛi�Ì�� À�Ã«iÌÌ�� >�� «>iÃ>}}��]�

`>��½>ÌÌi�â���i�«iÀ��>�ÃÌ�À�>�i�«iÀ���V>À>ÌÌiÀ��wÃ�V��i�VÕ�ÌÕÀ>���̀ i��ÌiÀÀ�Ì�À��]�

Ã��À��iÛ>�V��i��>�Ài�>â���i�V����>�}i�}À>w>�À>««ÀiÃi�Ì��Õ��i�i�i�Ì��

`���À�}��>��ÌD��i��½�«iÀ>�`�����X>���	ÞÀ�i°��>�}i�}À>w>�À�V��`ÕVi�>��

Ìi�«��`i��>�Û�Ì>�`i��½Õ����i�>��i�ÌÀ>Ãv�À�>â�����V�i� ���ÃÕ��ÃÛ��}iÀÃ��

V��«�ÀÌ>�ÃÕ��ÌiÀÀ�Ì�À��°�ÃÃ>�«ÀiÃi�Ì>�Õ�>��>ÌÕÀ>�Ìi�«�À>�i��i��½�`i>�

ÃÌiÃÃ>� `�� ÌÀ>Ãv�À�>â���i]� `�� Õ�� V��Ì��Õ�� `�Ûi��Ài� V�i� Ã�� �>��viÃÌ>�

>ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� Õ�>� ÃÕVViÃÃ���i� `�� V��Ìi�«�À>�i�ÌD°� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� i� ���

1  A arquitectura está condenada a ser sempre contemporânea. Entravista a 
Gonçalo Byrne, ���À�>��ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã���°Ó£È]�Óää{]�««°£ä�Ó£°

Ó�� ,�LiÀÌ�� 
Ài�>ÃV���]� �>À�>� ���>��]� Gonçalo Byrne. A intimidade dos 
espaços]�
>À`Õ�i�`�Ì�ÀiÃ]��>Ì�Ã����Ã]�Óä£È]�«°�{Ç°
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CONCLUSIONI

Ìi�«��`i��«À�}iÌÌ��Ã����ÃiÀ�ÃV�������µÕiÃÌ��«À�ViÃÃ����`�À�ââ>�`����i�

Ài�`i�`��«�ÃÃ�L����ÌÀ>Ãv�À�>â�����ÃÕVViÃÃ�Ûi°

6�>}}�� i� VÕ�ÌÕÀi� `�ÛiÀÃi� V��Ì>���>��� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� `�� 	ÞÀ�i�

V��ÌÀ�LÕi�`�� >� `iw��À�i� ��� «À�w��� `�� ��Ìi��iÌÌÕ>�i]� �>� VÕ�� Û>ÃÌ>�

V���ÃVi�â>�������Ìi«��V��>�L�Ì��̀ �ÃV�«���>À�]��>�VÕÀ��Ã�ÌD�i��½>«iÀÌÕÀ>�>��i�

�ÃÌ>�âi�`i�� V��Ìi�«�À>�i�� V��yÕ�ÃV�����i��>�«À>Ì�V>�`i�� «À�}iÌÌ�°�

�>�VÕÀ��Ã�ÌD�ÃÕÃV�Ì>Ì>�`>��>�V��«�iÃÃ�ÌD�`i��>�ÃÕ>��«iÀ>�i��>�À�VV�iââ>�

`i�� À�viÀ��i�Ì��VÕ�ÌÕÀ>��� ÃÕ�VÕ��«�}}�>�m�ÃÌ>Ì>� �½i�i�i�Ì�� ÌÀ>��>�Ìi� ���

�}��� v>Ãi�`i��>� À�ViÀV>°�-�� ÃÛi�>���V�Ã�� �i��À�}����`��Õ�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� ���

VÕ��>Ã«iÌÌ��º�����>��ÃÌ>»�����m�Ãi�«��Vi�>ÕÃÌiÀ�ÌD��>�Ã��ÌiÃ��`��Õ�>�

Û>ÃÌ>� V���ÃVi�â>� i� «>`À��>�â>� `�� V��ViÌÌ�� i� �`ii� «À�v��`>�i�Ìi�

�i}>Ì��>��ÌiÀÀ�Ì�À��]�«À�`�ÌÌ��iÃÌÀi�>�i�Ìi�V��«�iÃÃ��`iÌiÀ���>Ì��`>�

�Õ�iÀ�Ãi�V��Ì��}i�âi�Õ�>�i]�«���Ì�V�i]��>ÌÕÀ>���i�}i�}À>wV�i°

�>� À�ViÀV>� `�Û�i�i� µÕ��`�� iÃ«iÀ�i�â>� Ã�}}iÌÌ�Û>� i� «iÀÃ��>�i]� `��

Û�>}}��� i� `�� ÃV�«iÀÌ>]� V>�>Ì>� ��� Õ�� V��ÌiÃÌ�� VÕ�ÌÕÀ>�i� i� }i�}À>wV��

«iVÕ��>Ài� i� À�VV�� `�� v>ÃV���°� ��� Û�>}}��� À>««ÀiÃi�Ì>� �>� V��«��i�Ìi�

v��`>�i�Ì>�i�`��µÕiÃÌ��«iÀV�ÀÃ��V�i�V��Ãi�Ìi�`��«i�iÌÀ>Ài����µÕ>`À��

`�� À�viÀ��i�Ì��`>��½��ÌiÀ���i� >ÛÛ�V��>ÀÃ�� µÕ>�Ì��«�Ù�«�ÃÃ�L��i� >`�Õ�>�

Ài>�i� V��«Ài�Ã���i� `i�� �Õ�}��� i� `i��i� VÕ�ÌÕÀi� ��� Õ�� «À�ViÃÃ�� `��

>««Ài�`��i�Ì��V��Ì��Õ�°

“Não é verdade. A viagem não acaba nunca. Só os viajantes acabam. 

E mesmo estes podem prolongar-se em memória, em lembrança, em 

narrativa. Quando o viajante se sentou na areia da praia e disse: «Não 

J½�OCKU�SWG� XGT��� UCDKC�SWG�P¿Q�GTC� CUUKO��1�ƂO�FWOC� XKCIGO�Å�

apenas o começo doutra. É preciso ver o que não foi visto, ver outra 

XG\�Q�SWG�UG�XKW�L½��XGT�PC�2TKOCXGTC�Q�SWG�UG�XKTC�PQ�8GT¿Q��XGT�FG�FKC�

o que se viu de noite, com Sol onde primeiramente a chuva caía, ver 

a seara verde, o fruto maduro, a pedra que mudou de lugar, a sombra 

que aqui não estava. É preciso voltar aos passos que foram dados, 

para os repetir, e para traçar caminhos novos ao lado deles. É preciso 

recomeçar a viagem. Sempre. O viajante volta já”.

��Ãj�->À>�>}��º6�>}i��>�*�ÀÌÕ}>�»°3

Î�� ���Û�>}}�������w��ÃVi��>�°�-������Û�>}}�>Ì�À��w��ÃV���°��>�V�i���À��«�ÃÃ����
«À��Õ�}>ÀÃ�� ����i��À�>]� ���À�V�À`�]�����>ÀÀ>â���i°�+Õ>�`�����Û�>}}�>Ì�Ài�Ã��m�Ãi`ÕÌ��
ÃÕ��>�Ã>LL�>�`i��>�Ã«�>}}�>�i��>�`iÌÌ�\�º ���V½m�>�ÌÀ��`>�Ûi`iÀi»]�Ã>«iÛ>�V�i�����iÀ>�
ÛiÀ�°�	�Ã�}�>�Ûi`iÀi�µÕi��V�i�����Ã��m�Û�ÃÌ�]�Ûi`iÀi�`���Õ�Û��µÕi��V�i�Ã��m�}�D�Û�ÃÌ�]�
Ûi`iÀi����«À��>ÛiÀ>�µÕi��V�i�Ã��m�Û�ÃÌ�����iÃÌ>Ìi]�Ûi`iÀi�`��}��À���µÕi��V�i�Ã��m�Û�ÃÌ��`��
��ÌÌi]�V������Ã��i�`�Ûi��>�«À��>�Û��Ì>�«��ÛiÛ>]�Ûi`iÀi��i��iÃÃ��ÛiÀ`�]����vÀÕÌÌ���>ÌÕÀ�]�
�>�«�iÌÀ>�V�i��>�V>�L�>Ì��«�ÃÌ�]� �½��LÀ>�V�i�����V½iÀ>°�	�Ã�}�>�À�Ì�À�>Ài�ÃÕ��«>ÃÃ��
}�D�`>Ì�]�«iÀ�À�«iÌiÀ��]�i�«iÀ�ÌÀ>VV�>ÀÛ��>�w>�V���Õ�Û��V>�����°�	�Ã�}�>�À�V����V�>Ài����
Û�>}}��°�-i�«Ài°����Û�>}}�>Ì�Ài�À�Ì�À�>�ÃÕL�Ì�°
��Ãj�->À>�>}�]�8KCIIKQ�KP�2QTVQICNNQ]�«À��>�i`°�
�ÀVÕ���`i��i�Ì�ÀiÃ]���ÃL��>�£�n£®]�
*�ÀÌ���`�Ì�À>�Óä£È]�«°�{�Ó°





APPARATI





INTERVISTA  
A GONÇALO BYRNE
rua da Ecola Politecnica, 285 Lisbona

15 Febbraio 2018

Prima parte



336

���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

� 
��ÛiÀÃ>�`��ÃÕ��«À�}iÌÌ��`i��	>�ÀÀ��	i�>�6�ÃÌ>�>�-iÌÖL>�°

�	\� 
���ÃV����Ãj�
�>ÀÌiÀÃ����Ìi�À��`>�`�ÛiÀÃ��>���°�À>Û>������

À>««�ÀÌ�� w�� `>� }��Û>��]� �i� ��ÃÌÀi� v>��}��i� «À�Ûi�}���� `>���� ÃÌiÃÃ��

«>iÃi°����V���ÃViÛ��}�D�«À��>�`�����â�>Ài�}���ÃÌÕ`��i�V��Ã�>�����V��ÌÀ>Ì��

�Õ�Û>�i�Ìi�µÕ�]��i��>�ÃVÕ��>�`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�«�ÀÌ�}�iÃi°�

���Ìi�À��iÀ>�«>ÀÌ�Ì��V�����Ãj�̀ >� �LÀi}>�«iÀ�ÃÌÕ`�>Ài�>����>���i�Ã����

Ì�À�>Ì�� VÀi`���i�� ¼Ç{]� µÕ>�`�� V½m� ÃÌ>Ì>� �>� ,�Û��Õâ���i�`i���>À�v>��°�

���Ãi�LÀ>�V�i�,�ÃÃ��Ã�>�>ÀÀ�Û>Ì�����*�ÀÌ�}>����«À�«À������µÕi}���>����

i� Ã�VÕÀ>�i�Ìi����Ìi�À�� Ã>� V��i��>�� Ã�>� ÃÌ>Ì�� V���Û��Ì�� ��� µÕiÃÌ��

«À�ViÃÃ�°� ���«À����V��Ì>ÌÌ��m�>ÛÛi�ÕÌ�� ����>��â�>�V��� �>�}i�Ìi�`i��>�

-VÕ��>�`��*�ÀÌ��i����µÕi��½�VV>Ã���i�iÀ>�«ÀiÃi�Ìi�>�V�i���Ãj�
�>ÀÌiÀÃ°�


Ài`�� V�i� �½��Û�Ì�� «iÀ� ��� «À�}iÌÌ�� `i�� 	>�ÀÀ�� 	i�>� 6�ÃÌ>� Ã�>� >ÀÀ�Û>Ì��

ÌÀ>��Ìi� �½�À}>��ââ>â���i� `i�� -ƂƂ�]� >�V�i� Ãi� ��� «�>��� ���� �>ÃVi� `>��

-ƂƂ�]�iÀ>���v>ÌÌ��Õ��*�>�����Ìi}À>Ì�°�

���«À�}iÌÌ��iÀ>�}�D�ÃÌ>Ì��v>ÌÌ��i`�m�ÃÌ>Ì��iÃÃi�â�>��i�Ìi�V�ÃÌÀÕ�Ì�]��>�

«>ÀÌi�����Ài>��ââ>Ì>�m�µÕi��>�̀ �Ãi}�>Ì>�̀ >�,�ÃÃ�°�1�>�«>ÀÌi�m�V��«�ÃÌ>�

`>��Ã��>Ì��V��ÕÃ��i�«i�Ã��V�i����Ã�>���ÌiÀÛi�ÕÌ��
�>ÀÌiÀÃ]�v�ÀÃi�V½m�>�V�i�

�>��>���̀ ��,�ÃÃ�Æ�Õ�½>�ÌÀ>�«>ÀÌi�m�V��«�ÃÌ>�̀ >�ÃÌiVV�i�>�L>��>Ì���°� ���

Ã��Ãi�Ã�>���>�V�À>�>L�Ì>Ìi]�m�Ãi�«Ài�ÃÌ>Ì��Õ��>�L�i�Ìi�`��L>ÌÌ>}��>]�m�

`>�>����V�i�Ã��m�>�V���ÃVi�â>�`��µÕiÃÌ>�Ã�ÌÕ>â���i°

� 
��ÛiÀÃ>�`��>�«À�«�Ã�Ì��`i��>���ÀÌiââ>�->���i��«i�>�-iÌÖL>�°

�	\� ���µÕiÃÌ>�v�ÀÌiââ>�m�ÃÌ>Ì��v>ÌÌ��Õ����ÌiÀÛi�Ì�����Ì����«�ÀÌ>�Ìi�

>��>�w�i�`i��¼xää�`>�Õ��>ÀV��ÌiÌÌ��Ì�V��iÃi�V�i��>Û�À>Û>�«iÀ�����««�����`��

-«>}�>°����v>ÌÌ��iÀ>���`Õi�}i�iÀ>â����]�Ã��V��>�>Û>����À>Ì���*i�i>À��

�À>Ì���®Æ�V½m�>�«À�«�Ã�Ì��Õ����LÀ��`��Õ���ÃÌ�À�V���Ì>��>���Ài>��ââ>Ì��«iÀ�

���
i�ÌÀ��`����VÕ�i�Ì>â���i�`���i�`À�Ã��°����À>Ì���iÀ>���Õ�>�v>��}��>�

`��Õ��«>iÃ����Û�V����>��Õ}>��°������LÀ��Ã����Ì�Ì��>�El Fratin mi ynginiero, 

«iÀV�m�iÀ>�Õ�� ��}i}�iÀi�����Ì>Ài����Ì��Û�V����>�����««�� ��°��À>Ì����>�

Ài>��ââ>Ì����ÌiÀÛi�Ì����VÀi`�L����`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�����Ì>Ài]�Õ�����«�ÀÌ>�Ìi�

m�µÕi����«iÀ��>�V�ÌÌ>`i��>�`��*>�«���>��>�>�V�i�µÕi����«iÀ����Ã�ÃÌi�>�

`�vi�Ã�Û��`i��>�À�VV>�`��
>}��>À�°�*���m�Ûi�ÕÌ�����*�ÀÌ�}>����`�Ûi��>�

�>ÃV�>Ì��`�ÛiÀÃi��«iÀi]�Õ�>�m�->���i��«i�>�-iÌÖL>��i��½>�ÌÀ>�m����v�ÀÌi�`��

->���Õ��>��`>�	>ÀÀ>�µÕ��>�
>ÀV>Ûi��Ã�Û�V����>�
>ÃV>�Ã°�/À�Û��Li���ÃÃ����

���À>««�ÀÌ��V����>�Ì�«�}À>w>°�
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 Qual era il contesto culturale e sociale in cui è stato 
sviluppato il piano per Casal das Figueiras?
�	\� -�������Ì��>����V�i�����Û>`��>�
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã°���ÃÌ>Ì>�

Õ�>�Li��>�ÃÌ�À�>�«���Ã��Ã����ÃÕÃÃi}Õ�Ì��`i��V>�L��`��}�ÛiÀ��°�����}���

V>Ã�� m� ÃÌ>Ì>� �½�«iÀ>â���i� -ƂƂ�� `ÕÀ>Ì>� «�Ù� >� �Õ�}�]� >� *�ÀÌ�� iÀ>���

}�D�ÌÕÌÌ�� ���VÀ�Ã�°����-ƂƂ��`��-iÌÖL>��m�`ÕÀ>Ì��w���>��¼Ç��V�ÀV>�µÕ>�`��

}�D�����iÃ�ÃÌiÛ>�«�Ù��½��vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�`i��-ƂƂ�]��>�m�V��Ì��Õ>Ì>�}À>â�i�

>��½��«i}���`i��½>ÃÃ�V�>â���i�`i��moradores°�-����À�ÕÃV�Ì��>`�>�`>Ài�

>Û>�Ì��}À>â�i�>�V��Ì��Õi�«ÀiÃÃ�����ÃÕ��}�ÛiÀ���Vi�ÌÀ>�i�i�ÃÕ��V��Õ�i�̀ ��

-iÌÖL>�°�Ƃ��½i«�V>�V½iÀ>�Õ��Ã��`>V�����Ì��LÀ>Û��`i��*
�V�i��>�>ÛÕÌ��

Õ��ÀÕ����v��`>�i�Ì>�i����µÕi}���>���°

�½��ÌiÀÛi�Ì�� >� 
>Ã>�� `>Ã� ��}Õi�À>Ã� m� V����V�>Ì�� V��� Õ�� �>�`>Ì��

`i��½�À}>��ââ>â���i� V�i� V���À`��>Û>� ÌÕÌÌ�� }��� ��ÌiÀÛi�Ì�� -ƂƂ�� V�i�

`�«i�`iÛ>�`>���Õ�`��`i����i�Ì��`i��>L�Ì>X>�� ���®°������>�µÕi��

���i�Ì��V½iÀ>�Ã�������ÛiVV����bairro�̀ i��i�L>À>VV�i°���ÃÌ>Ì>��À}>��ââ>Ì>�

Õ�½>ÃÃ�V�>â���i�`i��moradores�i`�m�«>ÀÌ�Ì��Õ��«�VV�����ÕV�i��V�i�m�

>�`>Ì��>Û>�Ì��>VV��Ìi�Ì>�`���i�À�V��iÃÌi�`i��V��Õ�i�`��-iÌÖL>�°��i�

�«iÀ>â�����-ƂƂ��iÀ>���V��`�Û�Ãi�ÌÀ>��½�À}>��Ã�������i����V��Õ�i�V�i�

Ã���VVÕ«>Û>�`i��i���vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀi�ÕÀL>�i°��½�À}>��ââ>â���i�`i��«À�}iÌÌ��

i����w�>�â�>�i�Ì��`�«i�`iÛ>�����ÛiVi�`>������ÌÀ>��Ìi����«À�}À>��>�

-ƂƂ�°

+Õ>�`��Ã����ÃÌ>Ì��V��>�>Ì�]� �½>�����ÃÌÀ>â���i]� ÌÀ>��Ìi� �>�}iÃÌ���i�

ÕÀL>��ÃÌ�V>� V�i� �>Û�À>Û>� ÃÕ�� «�>��� Ài}��>Ì�Ài� `i��>� V�ÌÌD]� >ÛiÛ>� }�D�

«�ÀÌ>Ì��>Û>�Ì��Õ��«À�ViÃÃ��̀ ��iÃ«À�«À�>â���i°����ÌiÀÀi���iÀ>��½iÃÌi�Ã���i�

`i��ÛiVV����L>�ÀÀ��̀ i��i�L>À>VV�i�i�«Ài�`iÛ>��>�«i�`i�â>�̀ i��>�V�����>�

V�i�V��Ì��Õ>��i��«>ÀV���>â���>�i�`i��>�-iÀÀ>�`��ƂÀÀ>L�`>°�+Õi��ÌÀ>ÌÌ��

`��ÌiÀÀi���iÀ>�}�D��i��½>Ài>�ÌÕÌi�>Ì>�`i��«>ÀV�����VÕ��Ã��ÌÀ�Û>�>�V�i��>�

v�ÀÌiââ>�->���i��«i°�+Õ>�`��Ã����ÃÌ>Ì��V��>�>Ì��µÕiÃÌ��«À�ViÃÃ��iÀ>�

}�D�«À>Ì�V>�i�Ìi�V��V�ÕÃ�°�

���`�ÛÕÌ���À}>��ââ>Ài�Õ��«�VV����}ÀÕ««�]�Õ�>�LÀ�}>Ì>]����VÕ��V½iÀ>���

Õ����}i}�iÀi]�«iÀV�m�V½iÀ>�`>�Ài>��ââ>Ài�ÌÕÌÌ�����Ã�ÃÌi�>�`i��i�ÃÌÀÕÌÌÕÀi�

�>� >�V�i� `i��i� ��vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀi]� «��� V½iÀ>� Õ�½>ÃÃ�ÃÌi�Ìi� Ã�V�>�i� V�i�

v>ViÛ>�«>ÀÌi�`i��«À�w���`��µÕiÃÌi�LÀ�}>Ìi°�
��Ã�>���ÀiV>Ì����Ã�i�i�ÃÕ��

«�ÃÌ��«iÀ�V���ÃViÀi��½>ÃÃ�V�>â���i�i���ÃÕ���`�À�}i�Ì�°�����>Û�À��m����â�>Ì��

�À}>��ââ>�`��`i��i�À�Õ������V������V��Õ�i°�

�� ÃÌ>Ì�� Õ�� «À�ViÃÃ�� ���Ì�� >vv>ÃV��>�Ìi� i� ���Ì�� ��«i}�>Ì�Û�°�  i��

¼Ç{� iÀ�� �>ÕÀi>Ì�� `>� Ãi�� >���°� �>Û�À>Û�� �i���� ÃÌÕ`��� `�� /i�Ì�����

*iÀi�À>� i� Õ��� *�ÀÌ>Ã� }�D� `>� «À��>� `i��>� ,�Û��Õâ���i]� �i�� ¼È�°� i��

¼Ç£� >ÛiÛ�� �>Û�À>Ì�� V��� /i�Ì����� *iÀi�À>� i� ,i�Ã�
>LÀ�Ì>� >�� «À�}iÌÌ��

«iÀ�
�i�>Ã]� �>�V�Ã�`iÌÌ>�º«>�ÌiÀ>�À�Ã>»°���ÃÌ>Ì>�V��>�>Ì>�V�Ã��`>�Õ��
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

VÀ�Ì�V�� «�ÀÌ�}�iÃi]� ��Ãj� �>�Õi�� �iÀ�>�`iÃ]� `�Vi�Ìi� >��½1��ÛiÀÃ�ÌD�

ƂÕÌ����>�`����ÃL��>°�ƂÛiÛ>�Õ�>�VÀ��>V>�Ài}��>Ài�ÃÕ�Õ��}��À�>�i�µÕ��

>���ÃL��>�V�i�����V½m�«�Ù]�Ã��V��>�>Û>�Diario culturale°��½>ÀÌ�V����iÀ>�

ÕÃV�Ì��µÕ>�`�����«À�}iÌÌ��`��
�i�>Ã�iÀ>�}�D�w��Ì�°�À>����¼Çn]����«À�}iÌÌ��

m�«>ÀÌ�Ì�� �i�� ¼Ç{]� m� ÃÌ>Ì�� ��ÌiÀÀ�ÌÌ�� V��� ��� V>�L���`�� }�ÛiÀ���i�«���

À�«ÀiÃ���i��¼Çx°����V>�Ì�iÀi�m�ÃÌ>Ì��«�ÀÌ>Ì��>�ÌiÀ���i�Õ��>����«À��>�`��

µÕi����`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã°�

 Come è avvenuto nei due casi l’approccio al progetto e 
quali sono stati gli elementi generatori?
�	\� Ƃ�
�i�>Ã�i�>�
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã��>��iÌ�`���}�>�`i��«À�}iÌÌ��

iÀ>����Ì��`�ÛiÀÃ>°����-ƂƂ��iÀ>�Õ��«À�ViÃÃ��«>ÀÌiV�«>Ì��`i��ÀiÃ�`i�Ì�°�


½iÀ>� ÃÌ>Ì��Õ��>�ÌiVi`i�Ìi��i}��� >���� ¼Èä�i� ¼Çä°� �>� ÃVÕ��>�`��*�ÀÌ��

>ÛiÛ>�ÃÛ��Õ««>Ì��Õ���>Û�À��>VV>`i��V��`����`>}��i����µÕi��i�â��i�V�i�

«���Ã>ÀiLLiÀ��ÃÌ>Ìi���ÌiÀiÃÃ>Ìi�`>}�����ÌiÀÛi�Ì��`i��-ƂƂ�°�����>Û�À��iÀ>�

«>ÀÌ�Ì��Ã�ÌÌ���>�}Õ�`>�`���iÀ�>�`��/?Û�À>�i�>�ÌÀ��>ÀV��ÌiÌÌ��`i��>�v>V��ÌD°�

ƂÛiÛ>����>Û�À>Ì��ÃÕ��>�V��`�â���i�`i}���>���}}�����â��i�«À�L�i�>Ì�V�i�

all’interno delle illhas� i� >�V�i� �i��>� â��>� `i��>� ,�Li�À>°� +Õ>�`��

m�«>ÀÌ�Ì�� ��� «À�ViÃÃ��-ƂƂ��}��� >ÀV��ÌiÌÌ�� «�Ù�}��Û>��� V��i�-�ÕÌ��`i�

��ÕÀ>�i�Ƃ`>�LiÀÌ����>Ã�iÀ>���ÃÌÕ`i�Ì��V�i�>ÛiÛ>���}�D��>Û�À>Ì��V���

-�â>�i�/?Û�À>°�Ƃ���ÃL��>�����iÀ>�ÃÕVViÃÃ����i�Ìi�`��ÌÕÌÌ��µÕiÃÌ�°

 ���>LL�>������â�>Ì��>��>Û�À>Ài�>�
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã�Ãi�â>�>ÛiÀ�>ÛÕÌ��

µÕiÃÌ�� Ì�«�� `�� iÃ«iÀ�i�â>� ��� �>Û�À�� «>ÀÌiV�«>Ì�°� �� >�`>Ì>� Li��ÃÃ����

i�VÀi`��V�i� ���µÕiÃÌ��«À�ViÃÃ��>LL�>�>ÛÕÌ��Õ��ÀÕ����v��`>�i�Ì>�i�

�½>ÃÃ�ÃÌi�Ìi� Ã�V�>�i� Ƃ�>� ,iL�V��]� Õ�>� À>}>ââ>� Û�V��>� >�� *>ÀÌ�Ì��


��Õ��ÃÌ>°�
���>ÛiÛ>�̀ i���i>Ì���>�ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�̀ i��-ƂƂ�]����vÕ�â���>�i�Ì�]�

��� w�>�â�>�i�Ì��i� �>��iÌ�`���}�>�`i�� �>Û�À�]� iÀ>� Õ���*�ÀÌ>Ã]� V�i�

>��½i«�V>�iÀ>�-i}ÀiÌ>À���`��-Ì>Ì�°����Óx�>«À��i�`i��¼Ç{�iÀ>Û>������ÃÌÕ`���

�i�ÌÀi� /i�Ì����� *iÀi�À>� iÀ>� ��� }>�iÀ>]� `�Ûi� m� ÃÌ>Ì�� Ì�ÀÌÕÀ>Ì�� i`� m�

À��>ÃÌ��À��V��ÕÃ��Õ��>����i��iââ�°�+ÕiÃÌ��m�Õ���̀ i����Ì�Û��«iÀ�VÕ������

�>�«�ÌÕÌ��Ãi}Õ�Ài����«À�}iÌÌ��`��
�i�>Ã°�Ƃ��½���â�������V½iÀ>�«�ÃÃ�L���ÌD�

`�� >ÛiÀi� V��Ì>ÌÌ�°� ��«��µÕ>�V�i��iÃi� Ã���� Õ��� *�ÀÌ>Ã� �>� «�ÌÕÌ��

v>À}���Û�Ã�Ì>°�ƂLL�>���>�V�i�Ìi�Ì>Ì��`�� v>À}���>ÀÀ�Û>Ài�`i��`�Ãi}����>�

v>ViÛ>�v>Ì�V>�>�`>Ài���`�V>â����°�-Õ�µÕ>�V�i�`�Ãi}���m�À�ÕÃV�Ì��>�v>Ài�

`i��V���i�Ì�]�µÕi��V�i�V��`�ViÛ>]�«iÀ¢]�iÀ>�Ãi�«��Vi�i�Ìi�`��>�`>Ài�

>Û>�Ì��V����>Û�À�°

+Õi��>� `�� -iÌÖL>�� m� ÃÌ>Ì>� Õ�½iÃ«iÀ�i�â>� `�� >««Ài�`��i�Ì�]� Õ�>�

Ã�ÀÌ>�`��À�v��`>â���i�`��ÌÕÌÌ��V�¢�V�i�>ÛiÛ����«>À>Ì���i��>�ÃVÕ��>�`��

>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°� ��� «À���� V��Ì>ÌÌ�� `�ÀiÌÌ�� V��� ��� �Õ�}�� iÀ>� >ÛÛi�ÕÌ�� ÌÀ>�

�Õ}����i�>}�ÃÌ�]��i���iÃ��«�Ù�V>�`�]�ÃÕ�µÕi��ÌiÀÀi���V�i]�V�Ã����V���>Ì��
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ÛiÀÃ�� ÃÕ`]� m� V��i� Õ�� i��À�i� «>��i���� Ã��>Ài°� Ƃ�`>Û>��� ��� ÌÕÌÌ�� ��

}��À���«iÀ�ÃÛ��}iÀi�Õ��inquerito]�Õ�½��V��iÃÌ>°��½>ÃÃ�V�>â���i�iÀ>�Li��

�À}>��ââ>Ì>]����«ÀiÃ�`i�Ìi�Ƃ�Ì�����
>ÀÛ>�����>Û�À>Û>�V���ÌÀi���µÕ>ÌÌÀ��

`�«i�`i�Ì�°� �½>ÃÃ�V�>â���i� V��«Ài�`iÛ>� V�ÀV>� {äää� >L�Ì>�Ì�]� i� �>�

ÃÌ>L���Ì�� `i��i� «À��À�ÌD� `�� ��ÌiÀÛi�Ì�°� Ƃ��½��ÌiÀ��� `�� µÕiÃÌ�� µÕ>ÀÌ�iÀi�

V½iÀ>���}�D�`�ÛiÀÃi�V�ÃÌÀÕâ�����V�i�>ÛiÛ>����VVÕ«>Ì�����Ã«>â���`i��i�

L>À>VV�i� �>� V��� `i��i� V�ÃÌÀÕâ����� «�Ù� `ÕÀiÛ���°� 
½iÀ>� Õ�� >VVi����

`�� ��vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀ>°�À>���V�ÀV>�{ää�v>��}��i�V�i�Û�ÛiÛ>��� ���V��`�â�����

ÌÀi�i�`i°� i��vÀ>ÌÌi�«��Ã��ÃÛ��}iÛ>�µÕiÃÌ��inquérito�V�i�V��Ã�ÃÌiÛ>�

���Û�Ã�Ìi�`�ÀiÌÌi�`ÕÀ>�Ìi��i�µÕ>������Û�ÃÌ��V�Ãi���VÀi`�L���°��i�L>À>VV�i�

>ÛiÛ>���`i}���Ã«>â��������]��}���L>À>VV>�>ÛiÛ>�`Õi���ÌÀi�>�L�i�Ì��i�

ÌÕÌÌi�`�Ã«��iÛ>���`��Õ�>�«�VV��>�V�ÀÌi°��>��>}}��À�«>ÀÌi�`i��ÀiÃ�`i�Ì��

iÀ>���«iÃV>Ì�À�]� >ÛiÛ>��� �>� ��À�� «�VV��>� L>ÀV>� >� Ài��� i� �>Û�À>Û>���

���V��`�â��������Ì��«ÀiV>À�iÆ�µÕ>�`��V½iÀ>� �>�«�ÃÃ�L���ÌD�Ûi�`iÛ>��]�

µÕ>�`�� V½iÀ>� �>� Ìi�«iÃÌ>�����«iÃV>Û>�����i�Ìi°� /ÕÌÌi� �i�L>À>VV�i�

>ÛiÛ>���Õ�>�«�VV��>�V�ÀÌi�V�i�Ûi��Û>�ÕÌ���ââ>Ì>�«iÀ�Ã�ÃÌi�>Ài��i�ÀiÌ��i�

«Ài«>À>Ài� ���V�L�°��>�}�>Û>���iÃÃi�â�>��i�Ìi�«iÃVi�>��>�}À�}��>�V�i�

Ûi��Û>�VÕV��>Ì��>��½iÃÌiÀ��°�Ƃ�VÕ�i�`��µÕiÃÌi�«iÀÃ��i�Û�ÛiÛ>������`>�

Ì>�Ì�ÃÃ����Ìi�«�]�����iÀ>�Õ��µÕ>ÀÌ�iÀi��>Ì��`>�Õ�½i��}À>â���i�ÀÕÀ>�i�

ÀiVi�Ìi°� +ÕiÃÌ>� m� Õ�>� Li���ÃÃ��>� ÃÌ�À�>]� V½iÀ>� Õ�>� }À>�`i� `�}��ÌD�

�i����`��`�� Û�ÛiÀi� `�� µÕiÃÌi� «iÀÃ��i� i� �i����`�� ��� VÕ�� Ìi�iÛ>���

>��i���À��>L�Ì>â����°�Ƃ�Û��Ìi�Ã��ÌÀ>ÌÌ>Û>�`��`Õi�ÃÌ>�âi������i��>�V½iÀ>�

Ãi�«Ài�Õ��«�VV����Ã«>â��]�V�ÀV>�ÓÝÓ��iÌÀ�]�V���Õ�>�Ãi`�>]�>�Û��Ìi�����

iÀ>��i��i���«>Û��i�Ì>Ì�]��>�iÀ>�����À`��i�i�����Ûi��Û>�ÕÌ���ââ>Ì��

µÕ�Ì�`�>�>�i�Ìi°� +ÕiÃÌ�� Ã«>â��� iÀ>� V��>�>Ì�� �>� casa de fora, la 

V>Ã>�«iÀ�À�ViÛiÀi]�iÀ>����Ã«>â���«iÀ��i�Û�Ã�Ìi°�*À��V�«>��i�Ìi�Ã��Û�ÛiÛ>�

�i��>�VÕV��>�i��½>�ÌÀ>�iÀ>�Õ�>�«�VV��>�ÃÌ>�â>�«iÀ�`�À��Ài°�+Õi����V�i�m�

��VÀi`�L��i�m�V�i�����ÃÌ>�Ìi��i�V��`�â�����`��µÕiÃÌi�L>À>VV�i��>�casa 

de fora�V½iÀ>�Ãi�«Ài°�+Õ>�`��Õ��Û�V����Ûi��Û>����Û�Ã�Ì>����Ã��>VV�}��iÛ>�

���µÕiÃÌ��Ã«>â��°�+Õ>�VÕ���>ÛiÛ>�>�V�i��>�Ìi�iÛ�Ã���i°��i�ÌÀ��Õ�>�`��

µÕiÃÌi�>L�Ì>â�����À�V�À`��̀ ��>ÛiÀ�Û�ÃÌ��Õ��«�ÃÌiÀ�̀ ��ÕÃjL���̀ i��	i�wV>]�

�>�L>�`�iÀ>�`i��*>ÀÌ�Ì��
��Õ��ÃÌ>]��>À���>ÀÝ�i��>��>`���>�`���>Ì��>]�

ÌÕÌÌ���i��>�ÃÌiÃÃ>�V>�iÀ>t�

À>�Õ�>�V��Õ��ÌD]�}���>�â�>����i��}��À��� ���VÕ������V½iÀ>� �>�«iÃV>�Ãi�

�i�ÃÌ>Û>���Ãi`ÕÌ��`>Û>�Ì��>��i���À��>L�Ì>â�����V���}À>�`i�`�}��ÌD°�À>�

V��Õ�µÕi�̀ �vwV��i�«>À�>Ài�V�����À��«iÀV�j�����V>«�Û>���V�Ã>�ÃÌiÃÃ����

v>Vi�`�]�iÀ>Û>���Û�ÃÌ��V��i�`i��À>}>ââ���°
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 Cosa ha portato alla scelta delle tipologie adottate nel 
progetto per Casal das Figueiras?
�	\� �� ÃÌ>Ì�� Õ�� «À�ViÃÃ�� ��VÀi`�L��i]� >LL�>��� �>Û�À>Ì��

V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi� ��� `Õi� `�Àiâ����\� ÃÕ�� �>ÃÌiÀ«�>�� i� ÃÕ��i�

Ì�«���}�i°�����>ÃÌiÀ«�>��Ûi��Û>�`�ÃVÕÃÃ��V����½>ÃÃ�V�>â���i°�-Õ�>�VÕ���

«Õ�Ì��iÀ>��� ÌÕÌÌ��`½>VV�À`�°�*iÀ�iÃi�«�������Û��iÛ>���`i}���i`�wV��

V���iÌÌ�Û�°� /ÕÌÌ�� Û��iÛ>��� Õ�>� V>Ã>� �Õ�Û>� V��� Õ�>� V�ÀÌi]� «iÀ� µÕiÃÌ��

>LL�>���ÃÛ��Õ««>Ì��µÕi��>�Ì�«���}�>�V���>��½��}ÀiÃÃ���>�casa di visita 

Õ��«�½�«�Ù�}À>�`i°�
½m��>�ÃV>�>�i��>�VÕV��>�V����>�V�ÀÌi]�«iÀV�m�m����V�i�

«>ÃÃ>Û>���«�Ù� Ìi�«�°�-�«À>�V½iÀ>���`>��i�`Õi�>��i�µÕ>ÌÌÀ��V>�iÀi°�

 i��>�ÃVi�Ì>�`i��i�Ì�«���}�i��>���V�Ã��>�V�i�Õ�½>�ÌÀ>�µÕiÃÌ���i�`�vwV��i�

`>�}iÃÌ�Ài�`>Ì>�`>��>�Ì�«�}À>w>����Ì����ÃÃ>°�	�Ã�}�>Û>�V>«�Ài�V��i�

}iÃÌ�Ài��>�«i�`i�â>°��>�«À��>��`i>�iÀ>�`��V�ÃÌÀÕ�Ài�ÃiV��`���i�VÕÀÛi�`��

��Ûi�����>�Ã�>���>ÀÀ�Û>Ì��>��>�V��V�ÕÃ���i�V�i�µÕiÃÌ>�Ã��Õâ���i�>ÛÀiLLi�

À�V��iÃÌ���>�V�ÃÌÀÕâ���i�`���ÕÀ��`��V��Ìi���i�Ì��ÌÀ�««��V�ÃÌ�Ã�°��>��>�

V�ÃÌÀÕâ���i� `�� µÕiÃÌ�� Ã>ÀiLLi� À�ÃÕ�Ì>Ì>� Õ�>� ÃÌÀ>`��>� `�� >VViÃÃ�� V���

Õ��Ã���� vÀ��Ìi°�+Õ��`��>LL�>���`iV�Ã��`�� ��ÛiÀÌ�Ài� �½�À�i�Ì>�i�Ì��i�

VÀi>Ài�`i��«iÀV�ÀÃ��ÃÕ�ÃV>���>Ìi�i�>�ÌÀ��V���Õ�>�ÃÌÀ>`>�`>�VÕ��v>À�«>ÃÃ>Ài�

���iââ�°��>�`��i�Ã���i�`i��i�V>Ãi�iÀ>�>������Ìi�`��µÕi����V�i�V��Ãi�Ì�Û>�

��� Ã�ÃÌi�>� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�i� >`�ÌÌ>Ì�°� �>� ÃVi�Ì>� `i�� Ã�ÃÌi�>� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�i� iÀ>�

��«�ÃÌ>�`>��V�ÃÌ��`��V�ÃÌÀÕâ���i�L>ÃÃ�ÃÃ���°�/À>�}���>ÃÃ��V½m�Õ�>�`�ÃÌ>�â>�

`�� {]È��iÌÀ�� i� �>� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>� m� Ã�ÀÀiÌÌ>� `>��ÕÀ�� `�� V�ÀV>� xä�Èä� V�°� �>�

ÃÌÀÕÌÌÕÀ>� iÀ>� ��� �ÕÀ�� `�� �>ÌÌ���� i� Ã�ÀÀi}}iÛ>� `i��i� «ÕÌÀi��i]� iÀ>���

`i��i� ÌÀ>ÛiÌÌi� «Àiv>LLÀ�V>Ìi� V��� i�i�i�Ì�� ViÀ>��V�� ÃÕ� VÕ�� «�}}�>Û>�

��� Ã��>��°� +ÕiÃÌ�� «iÀV�j� �� V�ÃÌ�� iÀ>��� V��ÌÀ���>Ì�°� ��� w�>�â�>�i�Ì��

iÀ>�«ÀiÛ�ÃÌ��`>����-Ì>Ì��V�i�Ã�� ��«i}�>Û>�>�«>}>Ài� ���Çx¯�`i��V�ÃÌ��

�>� ÃÌ>L���Û>� ��� ����Ìi�`�� ÃÕ«iÀwV�i� ��ÌiÀ�>�i�`i�� V�ÃÌ��`�� V�ÃÌÀÕâ���i°�

��w�>�â�>�i�Ì��Ûi��Û>���`>Ì��>�V��`�â�����«>ÀÌ�V��>À�i�Ìi�v>Û�ÀiÛ����

«iÀ�}���>L�Ì>�Ì�]�V�����ÌiÀiÃÃ��L>ÃÃ�ÃÃ���]��½£¯����Ûi�Ì�V��µÕi�>���°�À>�

µÕiÃÌ>]�Ã�ÃÌ>�â�>��i�Ìi]� �>�ÃÌÀ>Ìi}�>�`i��-ƂƂ�°����Ã�ÃÌi�>�V�ÃÌÀÕÌÌ�Û��

ViÀV>Û>�Õ�½iV�����>�`i���iââ��V�i�`�«��V���>�V��ViÃÃ��`���>Û�À>Ài�

ÃÕ��i� ÃÕ«iÀwV�� ��ÌiÀ�i� V���Õ��«�½�«�Ù�`��}i�iÀ�Ã�ÌD°� ��� Ã�ÃÌi�>�`i��i�

ÌÀ>ÛiÌÌi�m���ÌiÀÀ�ÌÌ��Ã����`�Ûi�m���ÃiÀ�Ì>��>�ÃV>�>°�����Ã«>â����ÌiÀ���Ã����

ÃÕ``�Û�Ã�� ��\� ��}ÀiÃÃ�]� Ã�}}��À��]� �>� ÃV>�>� >� Õ�>� Ã��>� À>�«>� V��� Õ��

«�VV����L>}����i��Û>���Ã�ÌÌ�ÃÌ>�Ìi]�Õ�>�VÕV��>�}i�iÀ�Ã>]�«�Ù�}À>�`i�

`i��>�Ã>�>�i���w�i��>�V�ÀÌi°�

�>�µÕiÃÌ���i�`i��>� Ì�«���}�>�m�ÃÌ>Ì>�>À}��i�Ì��`��`�ÃVÕÃÃ���i�V��� ��

ÀiÃ�`i�Ì�°�Ƃ��>�w�i�Ã����ÃÌ>Ìi�ÃÌ>L���Ìi�`Õi�Ì�«���}�i\�Õ�>�V�i��>Û�À>�

ÃÕ����Ã«>â���«ÕLL��V���ÀÌ�}��>�i�>��>�«i�`i�â>�i��>�V>Ã>��À�i�Ì>Ì>�V���

Õ�� vÀ��Ìi� ÃÕ��i� ÃV>���>Ìi� i� ��� ÀiÌÀ�� ÃÕ��>� ÃÌÀ>`>�`>� VÕ�� Ã�� >VVi`i� >��i�
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V�ÀÌ�]��i�ÌÀi��i�� ÌÀ>ÌÌ��`�� ÌiÀÀi���«�>��� �>� Ì�«���}�>�iÀ>����Ì�� Ã����i�

�>�«�Ã�â���>Ì>�`�ÛiÀÃ>�i�Ìi]� V��� ��� vÀ��Ìi� ÃÕ��>� ÃÌÀ>`>°� �i�«�Àâ�����

`�� ÌiÀÀi��� «�>��� iÀ>��� V��Õ�µÕi� «�V�i°�+ÕiÃÌ�� m� �����`�� ��� VÕ��

>LL�>��� �>Û�À>Ì�� ÃÕ��>� ��Àv���}�>� `i�� µÕ>ÀÌ�iÀi°� 
½iÀ>� Õ�>� ÃÌÀ>`>�

V�i� VÀi>Û>� Õ�� >�}���� >�� Vi�ÌÀ�� `i�� µÕ>ÀÌ�iÀi� V�i� m� ÃÌ>Ì>� À�Ã«iÌÌ>Ì>�

«iÀV�j�iÀ>�Õ�>�ÛiVV��>�Û�>�À��>�>°�Ƃ��½i«�V>�V½iÀ>���>�V�À>��i�«�iÌÀi�

>�Ì�V�i]� ���Ìi� `i��i� µÕ>��� Ã���� ÃÌ>Ìi� ÀÕL>Ìi� «iÀV�j� ���� V½iÀ>� Õ�>�

VÕ�ÌÕÀ>�`i��½>ÀV�i���}�>°�+Õ>�`��m�ÃÌ>Ì��«ÀiÃi�Ì>Ì������>ÃÌiÀ«�>��Ã��m�

V��Ì��Õ>Ì��>��>Û�À>Ài�ÃÕ��«�>ÃÌ�V��̀ i��i�ÀiÃ�`i�âi����ÃV>�>�£\Óä°�ƂLL�>���

�>Û�À>Ì�� V��� �½>ÃÃ�V�>â���i� «iÀ� µÕ>ÌÌÀ���iÃ�� V��� ��V��ÌÀ�� `Õi� Û��Ìi�

>��>� ÃiÌÌ��>�>� �i��>� ÃVÕ��>� `i�� µÕ>ÀÌ�iÀi°� �½>ÃÃ�V�>â���i� �À}>��ââ>Û>�

��� }ÀÕ««��`�� v>��}��i]� �i� ��V��ÌÀ>Û>���V�ÀV>� Ãi�� �� ÃiÌÌi�«iÀ� Û��Ì>� i�

Ûi��Û>� �>� v>��}��>� >�� V��«�iÌ�� V��� �� L>�L���°�  ��� «ÀiÃi�Ì>Û>��� ��

`�Ãi}����>�Ûi`iÛ>���V�i�v>ViÛ>���v>Ì�V>�>�v>ÀÃ��Õ�½�`i>]�>��V��ÌÀ>À���

}Õ>À`>Û>��� V��� >ÌÌi�â���i� ��� «�>ÃÌ�V�� >vv>VV�>�`�Ã�� «iÀÃ���� «iÀ�

�ÃÃiÀÛ>À���>��½��ÌiÀ��°

 Sono trascorsi quarant’anni dalla realizzazione degli alloggi 
a Casal das Figueras e gli abitanti hanno apportato numerose 
OQFKƂEJG� TKURGVVQ� CN� RTQIGVVQ� QTKIKPCNG�� %QUC� RGPUC� FK� SWGUVQ�
processo di personalizzazione dell’abitazione?
�	\� +ÕiÃÌ�� m� ÃÌ>Ì�� Õ�� «À�ViÃÃ�� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi� `�Ûi� �>� Ì�«���}�>�

L>Ã�V>��>� ÀiÃ�ÃÌ�Ì���i�� Ìi�«�°�*iÀ�iÃi�«����i��«À�}iÌÌ���À�}��>�i� ���

vÀ��Ìi�«À��V�«>�i�V�i�`>Û>�ÃÕ��i�ÃV>�i�iÃÌiÀ�i�iÀ>�V�iV��v>ÌÌ>�iVViâ���i�

«iÀ� `i��i� w�iÃÌÀi��i� V�i��À>� Ã���� ÌÕÌÌi� `�ÛiÀÃi°�+ÕiÃÌ>� m� Õ�>� V�Ã>�

V�i�m�>ÛÛi�ÕÌ>����ÌÕÌÌ����-ƂƂ�°����ÃÌiÃÃ��m�>VV>`ÕÌ���i��«À�}iÌÌ��`��-°�

6�VÌ�À�`½"«�ÀÌ��`��-�â>°�-��ÌÀ>ÌÌ>�`i��«À����«À�}iÌÌ��`��-�â>�>�*�ÀÌ�]�m�

Õ��«�VV������ÌiÀÛi�Ì��V�ÃÌÀÕ�Ì��ÃÕ��ÀÕ`iÀ��`��ÛiVV��i��ÕÀ>°����«À�}iÌÌ��

m����Ì��Li���]�iÀ>���«�V�i�V>Ãi]�Ûi�Ì����ÌÀi�Ì>�>���>ÃÃ���]��}}��Ã����

�ÀÀ�V���ÃV�L���°�+Õ>�V�i�>����v>]�«iÀ���µÕ>À>�Ì½>����`i��-ƂƂ�]�m�ÃÌ>Ì��

}�À>Ì��̀ >�Õ��Ài}�ÃÌ>�Õ��̀ �VÕ�i�Ì>À������VÕ��̀ i}���>ÀV��ÌiÌÌ���>����Û�Ã�Ì>Ì��

>�VÕ���µÕ>ÀÌ�iÀ�� ÌÀ>�VÕ��µÕi����`��-°�6�VÌ�À°� i��`�VÕ�i�Ì>À���Ã��Ûi`i�

µÕ>�`��µÕiÃÌ��>ÀV��ÌiÌÌ��i�ÌÀ>������Õ�>�`i��i�>L�Ì>â�����>VV��«>}�>Ì��

`>��«À�«À�iÌ>À��� V�i��>�iÀi`�Ì>Ì�� �>� V>Ã>�`>��}i��Ì�À�°� �½Õ���� v>�`>�

}Õ�`>�À�Ã«��`i�`��>��i�`��>�`i�i���ÃÌÀ>�`�Ã���À}�}���Ã��`i��v>ÌÌ��

`��«�ÌiÀ�>L�Ì>Ài��i��>�V>Ã>�«À�}iÌÌ>Ì>�`>���>iÃÌÀ��-�â>°��i�ÌÀi���ÃÌÀ>�

�>�V>Ã>�}���>ÀV��ÌiÌÌ��Ã��Ài�`����V��Ì��V�i�Ã����ÃÌ>Ìi�>««�ÀÌ>Ìi�`i��i�

��`�wV�i� �i}��� ��ÌiÀ��°����� Û�i�i� v>ÌÌ�� ��Ì>Ài� V�i� >�VÕ�i� V�Ãi� ����

V�ÀÀ�Ã«��`��>��«À�}iÌÌ���À�}��>�i°����«À�«À�iÌ>À���À�Ã«��`i�V�i��>�V>Ã>�

>�`>Û>�Li�i��>�V�i���À���½�>������}���À>Ì>t�
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+ÕiÃÌ��m�Õ���`i}���>Ã«iÌÌ��«�Ù���ÌiÀiÃÃ>�Ì�]�m�Õ��«iVV>Ì��V�i�����Ã�>�

ÃÌ>Ì>�v>ÌÌ>�«�Ù�À�ViÀV>�ÃÕ�µÕiÃÌ��«À�ViÃÃ�����VÕ��}���>ÀV��ÌiÌÌ��ViÀV>���

`����ÃiÀ�ÀÃ��i�À>««�ÀÌ>ÀÃ��V���Õ�>�VÕ�ÌÕÀ>�«�«��>Ài�Ãi�â>�«iÀ¢�À�ÕÃV�ÀV�°�

��� «À�L�i�>� Û�i�i� `>�� v>ÌÌ�� V�i� �� }��Û>��� >ÀV��ÌiÌÌ�� >««i�>� �>ÕÀi>Ì��

�>���� Õ�>� VÕ�ÌÕÀ>� V�i� ���� Ã�� Ài�>â���>� V��� µÕi��>� `�� «iÀÃ��i� V�i�

Û�Û�������V��`�â�����Ã�V�>���`�vwV����V��i����µÕiÃÌ��V>Ã�°�

,�V�À`��V�i��i}���ÃÌiÃÃ��>����Ãi}Õ�Û��Õ��>�ÌÀ��«À�}iÌÌ��ÀiÃ�`i�â�>�i����

Õ��«�VV����«>iÃi�Û�V����>�-iÌÖL>��V�i�Ã��V��>�>�-°�"Û�`��°��>Û�À>Û��

V���Õ�>�V��«iÀ>Ì�Û>����Ì��`�ÛiÀÃ>�`>�µÕi��>�`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã]�

V��«�ÃÌ>� `>� i��}À>�Ì�� ���Ì�� ÀiVi�Ì�� «À�Ûi��i�Ì�� `>��½Ƃ�i�Ìi��� «iÀ�

�>Û�À>Ài��i��½��`ÕÃÌÀ�>�`i��V>�Ì�iÀ���>Û>��°�À>���v>��}��i�>ÀÀ�Û>Ìi�`>�Ãi��

��ÃiÌÌi�>���]��i�ÌÀi�µÕi����`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã�Ã��iÀ>���ÃÌ>L���Ìi�`>�

Õ��Vi�Ì��>���`��>���°�����>L�Ì>�Ì��`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã�}Õ>À`>�`����

��`i�����>����V>«�Ì��V�i�µÕi��>�iÀ>��>�V>Ã>�V�i�ÃiÀÛ�Û>�>���À��i�����

iÀ>�����ÌiÀiÃÃ>Ì��>�����}Õ>}}��>ÀV��ÌiÌÌ���V�°���>�V�i�ÛiÀ��V�i��>�Ài>â���i�

Ûi��i�`�«�°�+Õi����`i��>�V��«iÀ>Ì�Û>�`��-°�"Û�`��]���ÛiVi]�>ÀÀ�Û>Û>���

`>�����`��ÀÕÀ>�i]�`>��>�V�ÌÌD��>À}��>�i°��ÕÀ>�Ìi��>�`�ÃVÕÃÃ���i�ÃÕ��i�

Ì�«���}�i�«ÀiÌi�`iÛ>���Õ�>�Û���iÌÌ>�V��i�µÕi��i�`i��L�À}�iÃ�]�V����>�

ÌiÌÌ��>�>��½��}ÀiÃÃ�]� ��ÛiVi�`i}��� ��wÃÃ�� ��� �i}���V��i`iÛ>���µÕi���� ���

>��Õ������V��i�µÕi����`i��À�VV���i�����Û��iÛ>����>�«�VV��>�V�ÀÌi��>�Õ��

Li��ÌiÀÀi���`>�V��Ì�Û>Ài°�*iÀ�`>Ài�Õ�½�`i>�L>ÃÌ��«i�Ã>Ài�V�i�Õ����ÌÌ��

`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã�m�`��V�ÀV>��ä��iÌÀ��µÕ>`À���i�ÌÀi�µÕi����`��-°�

"Û�`��� i�`�� Îää��iÌÀ�� µÕ>`À�°� �>�`i�Ã�ÌD����Ì��L>ÃÃ>�`i��½i`�wV>Ì��

�>�V��«�ÀÌ>Ì��`i��V�ÃÌ��«�Ù�>�Ì���>�}���>L�Ì>�Ì���i���`��µÕi��������

Û��iÛ>��°� 
��i`iÛ>��� ��� ÌiÀÀi��� «iÀ� V��Ì�Û>Ài� �½�ÀÌ�� i� >��iÛ>Ài� }���

>���>��°�+ÕiÃÌ��Ì�«��`��À>««�ÀÌ��V������ÌiÀÀi���iÀ>��ÀÀ��Õ�V�>L��i�i�>��>�

w�i�µÕi��>�m��>�Ì�«���}�>�V�i�m�ÃÌ>Ì>�V�ÃÌÀÕ�Ì>°�+ÕiÃÌ��v>�«>ÀÌi�`��Õ��

«À�ViÃÃ��VÕ�ÌÕÀ>�i]��i�«iÀÃ��i�Û�}�������i�V�Ãi�«�Ù�i�i�i�Ì>À���>�>����

ÃÌiÃÃ��Ìi�«��Û�}������>�V�i�>««>À�Ài°� i��V>Ã��̀ ��
>Ã>��̀ >Ã���}Õi�À>Ã�

Ã��}Õ>À`>Û>�>��i�V�Ãi�iÃÃi�â�>��°���ÀiÃ�`i�Ì���>������`�wV>Ì���i�w�iÃÌÀi�

�>����ÀiÃÌ��m�À��>ÃÌ��Õ}Õ>�i°��>�Ài>â���i�m�«�Ù��i�Ì>�i�Ã��v>�V���«�VV����

��ÌiÀÛi�Ì�]�«�V��>�«�V��«iÀ¢�Ã��v>�Ì>�Ì�ÃÃ���\��>�«i�Ã����>�>��½��}ÀiÃÃ�]�

�i�Ìi}��i]���«>À>«iÌÌ�]��}�Õ����>�À�`�«��Ì��V���Õ��ÃÕ��V���Ài°�+ÕiÃÌ��

����m�Õ��Ìi�>��Õ�Û�°��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�«>ÀÌiV�«>Ì>�m�Õ��Ìi�>���«�ÀÌ>�Ìi�

>�V�i�Ãi�«�i���`��ÌÀ>««��i�i�`��`i�>}�}�i��>ÃV�ÃÌi°

 Quali obiettivi e ideali erano alla base del progetto per 
Chelas e come hanno trovato risposta nell’intervento realizzato?
�	\� ���«À�}iÌÌ��`��
�i�>Ã�iÀ>�Ûi�ÕÌ��«À��>�`��µÕi����`��
>Ã>��`>Ã�

��}Õi�À>Ã� i`� iÀ>� Õ�� Ì�«�V�� ��V>À�V�� `�� V����ÌÌi�â>� Ã�V�>�i� V��i�
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>ÛÛi��Û>�>�V�i�����Ì>��>°��>�V����ÌÌi�â>�>ÀÀ�Û>Û>�>��½>ÀV��ÌiÌÌ��ÃÕ�Õ�>�

L>Ãi�ÃÌ>Ì�ÃÌ�V>°�
½iÀ>�ÃÌ>Ì��>�V�i�Õ��Li���ÃÃ�����>Û�À��v>ÌÌ��`>� Õ���

*�ÀÌ>Ã��i�� �>L�À>Ì�À���`i��� 
�V�i�Ã��V��>�>�Funçoes e exigencia 

da habitaçao����VÕ��Ûi�}����V>�V��>Ìi��i�ÃÕ«iÀwV��`i}���Ã«>â��>L�Ì>Ì�Û��

Ìi�i�`��V��Ì��̀ i��V��«À��iÃÃ��vÀ>�V�ÃÌ��i�µÕ>��ÌD�i��i�m�Ûi�ÕÌ��vÕ�À��

Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��V>Ì>��}��`��i�Ã���>�i°�À>�Õ��«iÀ��`�����VÕ���½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�

�>Û�À>Û>����Ì��V������Ã�V����}��i��i���V����½>�ÌÀ�«���}�°�-���>Û�À>Û>�

ÃÕ��>� À�ViÀV>�`i}���iÃi�«��V�i�iÀ>���}�D� ÃÌ>Ì��«À�`�ÌÌ�� ÀiV>�`�Ã�� ÃÕ��

«�ÃÌ�°�
�i�>Ã�m�ÃÌ>Ì�����ÌiÀâ��}À>�`i���ÌiÀÛi�Ì��ÀiÃ�`i�â�>�i�>���ÃL��>]�

«À��>�V½iÀ>���ÃÌ>Ì��µÕi����`��"��Û>�Ã�-Õ��i�"��Û>�Ã� �ÀÌi°��½ÕvwV���`i��

V��Õ�i� `�� ��ÃL��>� >ÛiÛ>� ÃÛ��Õ««>Ì�� Õ�� �>Û�À�� `�� À�ViÀV>� ÃÕ� µÕi��i�

V�i�iÀ>��� ÃÌ>Ìi� �i�iÃ«iÀ�i�âi�«ÀiVi`i�Ì�� i� v�À��Û>�`i��i� ��`�V>â�����

ÃÕ� V��i�`�ÛiÛ>�iÃÃiÀi]�«iÀ�iÃi�«��]�Õ��>���}}���«iÀ�Õ�>� v>��}��>�

V��� ÌÀi� w}��� «iÀ� }>À>�Ì�À�i� Õ�>� ViÀÌ>� µÕ>��ÌD� `�� Û�Ì>°� À>� Õ�� �>Û�À��

���Ì��Ìi�À�V��ÃÕ��>�Ì�«���}�>�i�>�V�i�ÃÕ��>���Àv���}�>]��>�����V½m��>��

ÃÌ>Ì��Õ��V��Ì>ÌÌ��`�ÀiÌÌ��V��� �½ÕÌi�Ìi�w�>�i°��½�`i>�`��µÕ>�i�«�ÌiÃÃi�

iÃÃiÀi��½ÕÌi�Ìi�>ÀÀ�Û>Û>�>��½>ÀV��ÌiÌÌ��ÌÀ>��Ìi��i�>�>��Ã��ÃÕ��½iÃ«iÀ�i�â>�

«ÀiVi`i�Ìi°�+ÕiÃÌ�� �>� «�ÀÌ>Ì�� >� À�ÃÕ�Ì>Ì�����Ì�� `�ÛiÀÃ�°� ��� «À�}iÌÌ��

`��
�i�>Ã�m�ÃÌ>Ì��«À�`�ÌÌ��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��µÕiÃÌ>���À�>Ì�Û>�V�i�>��>�w�i�

�>� À>««ÀiÃi�Ì>Ì�� Õ�� «À�L�i�>� ÌÀi�i�`�°� +Õ>�`�� µÕ>Ã�� ÌÕÌÌ�� iÀ>�

V��V�ÕÃ�]�iVViÌÌ���i���vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀi�V�i�����iÀ>���>�V�À>�V���i}>Ìi]����

V��Õ�i��>�V��Õ��V>Ì��>}���>L�Ì>�Ì��`��Õ���`i��µÕ>ÀÌ�iÀ��`��L>À>VV�i�

V�i� �i�� }�À�� `�� Õ���iÃi� Ã�� Ã>ÀiLLiÀ�� `�ÛÕÌ�� ÌÀ>ÃviÀ�Ài� �i��i� �Õ�Ûi�

ÀiÃ�`i�âi°���ÃÌ>Ì>�Õ�>�w�Ì>�«>ÀÌiV�«>â���i°�+ÕiÃÌi�«iÀÃ��i�Ûi��Û>���

`>�L>À>VV�i�V�i�>ÛiÛ>���V�ÃÌÀÕ�Ì��V����i���À���>���i]�ÌÀ>ÃviÀ�Ìi��i��i�

�Õ�Ûi� V>Ãi]� �>���� w��Ì�� «iÀ� `�ÃÌÀÕ}}iÀi� ÌÕÌÌ�°� ��� Ã���� À�ÕÃV�Ì�� >�

��Ìi}À>ÀÃ��i��>�ÃÌiÃÃ>�V�Ã>�m�ÃÕVViÃÃ>��i��	>�ÀÀ��	i�>�6�ÃÌ>°�

-����ÃÌ>Ì��`i��w�Ì��«À�ViÃÃ��-ƂƂ��Ã«��Ì��`>��>��iViÃÃ�ÌD�`��«À�ÛÛi`iÀi�

>��>� V>Ài�â>�`�� >���}}�]��>� ��� VÕ�� �>�«�«��>â���i�m� À��>ÃÌ>� vÕ�À��`>��

«À�ViÃÃ�� `�� «>ÀÌiV�«>â���i°� Ƃ� "��Û>�Ã� -Õ�� iÀ>��� «ÀiÃi�Ì�� µÕ>ÌÌÀ��

V>Ìi}�À�i� Ã�V�>��� iV�����V�i� i� �� «À�ViÃÃ�� >ÛÛ�>Ì�� À�Ã«��`iÛ>��� >��

«À�}À>����`i��i�V��«iÀ>Ì�Ûi�`i������Ì>À�]�`i��>�«���â�>�i�`i��Û�V��>Ì�°�

����>L�Ì>�Ì��Û�ÛiÛ>���}�D����`i��i�V>Ãi]�����Ûi��Û>���`>��i�L>À>VV�i°�


½iÀ>�Õ�>�V>Ìi}�À�>�`i�����>Ì>�`��rialojamiento�i�µÕi��>�«ÀiÛi`iÛ>�

Õ��ÌÀ>ÃviÀ��i�Ì�°��>�V�Ã>� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi�m�V�i�iÀ>���V>Ãi� ÀÕ`��i�Ì>���

`��µÕ>ÌÌÀ��«�>���V���«�VV����L>��>Ì���V�i��>����vÕ�â���>Ì��>LL>ÃÌ>�â>�

Li�i°�Ƃ�
�i�>Ã]���ÛiVi]�m�ÃÌ>Ì��̀ �Ã>ÃÌÀ�Ã�°��>�̀ iV�Ã���i�>�����ÃÌÀ>Ì�Û>�

«ÀiÃ>�`>�� Ã��`>V��`��Vi�ÌÀ��`iÃÌÀ>��>� ��«�ÃÌ�� ��� ÌÀ>ÃviÀ��i�Ì��`>��i�

L>À>VV�i� Õ�� �iÃi� «À��>� `i�� V��«�iÌ>�i�Ì�� `i�� �>Û�À�°� +ÕiÃÌ�� m�

ÃÕVViÃÃ��µÕ>�`��>�V�À>�����V½iÀ>��½>��>VV���>��>�v�}�>ÌÕÀ>]�����V½iÀ>�
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

�½>VµÕ>�V�ÀÀi�Ìi�i�����V½iÀ>�i�iÌÌÀ�V�ÌD°�����>L�Ì>�Ì��Ã����i�ÌÀ>Ì�����Õ�>�

V>Ã>�w��Ì>��>�Ãi�â>� �� ÃiÀÛ�â��iÃÃi�â�>��°�*iÀ� ��À��m�ÃÌ>Ì��«i}}���V�i�

ÃÌ>Ài��i��i�L>À>VV�i]�`�Ûi�>��i���>ÛiÛ>���`i��ÀÕL��iÌÌ��i�Õ�>�Ã�ÀÌ>�

`��v�}�>ÌÕÀ>°� i��«À����>�����>�º«>�ÌiÀ>�À�Ã>»�����iÀ>�V���ÃV�ÕÌ>�V���

µÕiÃÌ�����i]�µÕiÃÌ��}���m�ÃÌ>Ì��̀ >Ì��>����̀ �«��̀ >�Õ��>ÀV��ÌiÌÌ��iÀÕ`�Ì�]�

ÌÀ>���ÀiÃ�`i�Ì��iÀ>�V���ÃV�ÕÌ>�V��i�º���
>�L�}�>»°����µÕi��«iÀ��`��Ã��iÀ>�

ÌÀ>Ãv�À�>Ì�����Õ��Vi�ÌÀ��`��Ã«>VV���ÌÀi�i�`�]�V�i�`��v>ÌÌ��}�D�iÃ�ÃÌiÛ>�

�i��µÕ>ÀÌ�iÀi]�Ã����>ÛÛi�ÕÌ��`Õi����V�`��i`�iÀ>�`�Ûi�Ì>Ì��V��«��V>Ì��

Û�Ã�Ì>À��°�,�V�À`��V�i�V��µÕi��iÃ��̀ �«���½��}ÀiÃÃ��̀ i��ÀiÃ�`i�Ì���½ÕvwV���

`i�� V��Õ�i� ��� V��>�¢� «iÀ� V��Õ��V>À��� V�i� >ÛÀiLLiÀ�� >ÌÌ�Û>Ì��

�½i�iÌÌÀ�V�ÌD°�Ƃ�`>��ÃÕ��«�ÃÌ�]�À��>Ã������>VV���>]��i��>�«�>ââ>°���L>��>Ì���

iÀ>���«�i���`��«iÀÃ��i]�v>ViÛ>����Ì��V>�`��«iÀV�m�iÀ>��Õ}���°��>�}i�Ìi�

ÃÌ>Û>�vÕ�À��i�Ã��v>ViÛ>��ÕVi�V���`i��i�V>�`i�i]�Ãi�LÀ>Û>��>�ÃVi�>�`��Õ��

w���`���i�����°�Ƃ`�Õ��ViÀÌ��«Õ�Ì��ÌÕÌÌ��Ã�� ���Õ���¢�i�«>ÀÌ��Õ��}À>�`i�

>««�>ÕÃ�°

 Che tipo di relazione con il territorio viene ricercata 
attraverso il progetto per Chelas?
�	\� ���«À�}iÌÌ��`��
�i�>Ã�>ÛiÛ>�Õ���>ÃÌiÀ«�>��`�ÛiÀÃ�� À�Ã«iÌÌ��>�

"��Û>�Ã�-Õ��i�"��Û>�Ã� �ÀÌi°� ����>ÃÌiÀ«�>��iÀ>�L>Ã>Ì��ÃÕ��>�Ì�«�}À>w>�

`i���Õ�}��V�i�m�V>À>ÌÌiÀ�ââ>Ì��`>�Õ�>�Û>��i�`>�VÕ��Ã��Ûi`�����>�-iÀÀ>�

`��ƂÀÀ>L�`>�i����wÕ�i�/>}�°�+ÕiÃÌ>�Û>��i�m�`�Û�Ã>�`>�Õ�>�ÃÌÀ>`>�V�i�

«iÀV�ÀÀi� ��� «iÀ��iÌÀ�� iÃÌiÀ��]� µÕiÃÌ>� iÀ>� �>� Û�>� «>��À>��V>°� �½>�ÌÀ>�

ÃÌÀ>`>�iÀ>�µÕi��>�ÃÕ�VÕ��Ã�� ���iÃÌ>Û>����«À�}iÌÌ��V���`i��VÕ��`i�Ã>V�i�

Õ�>�«�>ââ>� Vi�ÌÀ>�i� ÃÕ��>�µÕ>�i�«��� >LL�>��� �>Û�À>Ì�����°� �>�«�>ââ>�

iÀ>��>�V�«iÀÌÕÀ>�`i��«>ÀV�i}}���Ã�ÌÌ�ÃÌ>�Ìi°� i�����i�Ì�����VÕ��Ã����

ÃÌ>Ìi���Û�Ì>Ìi��i�ÃiÌÌi�iµÕ�«i�`���>Û�À�]�Ã����ÃÌ>Ì��V��>�>Ì��}���>ÀV��ÌiÌÌ��

V�i� >ÛiÛ>��� }�D� �>Û�À>Ì�� ÃÕ�"��Û>�Ã� -Õ�� «��i�`�� V��i� V��`�â���i�

V�i��}�Õ���`��µÕiÃÌ��«�ÀÌ>ÃÃi�V���Ãj�Õ��}��Û>�i�>ÀV��ÌiÌÌ�°�+ÕiÃÌ��

m������Ì�Û��«iÀ�VÕ��/i�Ì�����*iÀi�À>�i� Õ���*�ÀÌ>Ã�����>����V���Û��Ì��

�i��«À�}iÌÌ�°�+Õ>�`����ÃiÌÌi�}ÀÕ««��Ã��Ã����À�Õ��Ì��V���}���ÕÀL>��ÃÌ��«iÀ�

`�ÃVÕÌiÀi�����>ÃÌiÀ«�>��m�ÃÌ>Ì>�V��`�Û�Ã>�Õ�>�VÀ�Ì�V>�ÃiV��`��VÕ��µÕi����

iÀ>�Õ��ÛiVV������`��`��«À�}iÌÌ>Ài��i�ÌÀi�����Û��iÛ>���V�ÃÌÀÕ�Ài�Õ�>�

V�ÌÌD]�����`i��VÕ��`i�Ã>V��>�Õ�>��>}��>°�Ƃ��>�w�i�`i��>�`�ÃVÕÃÃ���i�}���

ÕÀL>��ÃÌ���>����>VViÌÌ>Ì��V�i�Ã�� À�v>ViÃÃi� ����>ÃÌiÀ«�>��i� ���V½m�ÃÌ>Ì��

���}À�ÃÃ��«À�L�i�>�«iÀV�m� �>� VÀ�Ì�V>�>�� ÛiVV�����>ÃÌiÀ«�>��iÀ>� ÃÌ>Ì>�

v�ÀÌi��>��i��À�v>À����i�ÃiÌÌi�iµÕ�«i������>�����>Û�À>Ì��>ÃÃ�i�i°�"À>�Ã��

À�V���ÃV����`�ÃÌ��Ì>�i�Ìi��i�Õ��ÌD�i����«À�L�i�>�ÃÌ>��i��À>««�ÀÌ��vÀ>�

µÕiÃÌi]��>����Õ�>�ÃV>�>�ÌÕÌÌ>�`�ÛiÀÃ>�`>�"��Û>�Ã� �ÀÌi�i�"��Û>�Ã�-Õ�°�

ƂLL�>����>Û�À>Ì��ÃiV��`��µÕiÃÌ>��`i>�«iÀ�VÕ��
�i�>Ã�`�ÛiÛ>�iÃÃiÀi�
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V�ÃÌÀÕ�Ì>�ÃÕ�Õ�>�}À�}��>�v��`>ÌÀ�Vi�V�i�Ã��À>««�ÀÌ>Û>�>��i�`Õi�ÃÌÀ>`i��>�

�iÃÃÕ���`i}���>�ÌÀ��}ÀÕ««��Ã��m�À>««�ÀÌ>Ì��>��>�ÃÌiÃÃ>�}À�}��>°

*iÀ� µÕ>�Ì�� À�}Õ>À`>� �i� Ì�«���}�i� ���� V½m� ÃÌ>Ì>� «>ÀÌiV�«>â���i� �>�

>��>�w�i]�`�«�����Óx�>«À��i]�iÀ>�}�D����¼Çn]�Ã��m�`iV�Ã��`��ÌÀ>ÃviÀ�Ài�����>�

«�«��>â���i�`i��i�L>À>VV�i°

 Che relazione c’è fra le esperienze di urbanizzazione 
precedenti al progetto di Chelas e le aspirazioni del Movimento 
Moderno?
�	\� "��Û>�Ã� �ÀÌi�À�«Ài�`i���Ì�«�V��Ìi���`i��>�
>ÀÌ>�`��ƂÌi�i]��i�ÌÀi�

"��Û>�Ã� -Õ�� m� }�D� Õ�� V��«À��iÃÃ�� vÀ>� �>�
>ÀÌ>� `��ƂÌi�i� i� �>� «À��>�

}i�iÀ>â���i� `i��i�  iÜ� /�Ü�� ��}�iÃ�°� ��� *�ÀÌ�}>���� �>� À�ViÀV>� V�i�

iÃ�ÃÌiÛ>�ÃÕ��½iÃ«iÀ�i�â>�`i��½>���}}���«�«��>Ài�iÀ>�«�V>�i�V��Vi�ÌÀ>Ì>�

���Õ��Õ��V������ÃÌiÀ�°��ÕÀ>�Ìi� ���«iÀ��`��`i��>�`�ÌÌ>ÌÕÀ>� Ã�� iÀ>� v>ÌÌ��

«�V��ÃÃ��������iÀ�Ì��>��>�µÕiÃÌ���i�̀ i��½>���}}���Ã�V�>�i°��>�À�ViÀV>�iÀ>�

V��Vi�ÌÀ>Ì>��i���>L�À>Ì�À��� >V���>��`i��}i��>À�>�
�Û���� 
®�V�i�

iÀ>�̀ �ÀiÌÌ��̀ >� Õ���*�ÀÌ>Ã�i�̀ >�VÕ��>LL�>���ÌÀ>ÌÌ�����Ìi���v�À�>â����°�

+Õi��>�`��
�i�>Ã�iÀ>��>�ÌiÀâ>�}i�iÀ>â���i]�����>ÃÌiÀ«�>������iÀ>�ÃÌ>Ì��

«À�`�ÌÌ��ÃiV��`���>�
>ÀÌ>�`��ƂÌi�i]�iÀ>���v>ÌÌ��«�Ù�Û�V����>��«À�}iÌÌ��

«iÀ�/���ÕÃi��i���À>��°�
½iÀ>�Õ�>�Û�Ã���i�«>iÃ>}}�ÃÌ�V>�`i��>�Û>��i�V���

`i��V�ÕÃÌiÀ]�}ÀÕ««��V��Vi�ÌÀ>Ì��V���Õ�½>�Ì>�`i�Ã�ÌD°�-��iÀ>�Ìi�ÕÌ��V��Ì��

`i��½�`i>�̀ ��Ãi«>À>Ài���«iÀV�ÀÃ��̀ i��>��>VV���>�i�̀ i��«i`��i°�����i`�wV��

iÀ>��� Ì�ÀÀ�� ÛiÀÌ�V>��]� Õ�½iÛ��Õâ���i�`i��>�
>ÀÌ>�`��ƂÌi�i��>�}�D� V���

`i��i���â�����`��V��Vi�ÌÀ>â�����high rised°� �i�Ìi�>�V�i�Ûi`iÀi�V���

�½1��Ìm�̀ ���i�
�ÀLÕÃ�iÀ]�µÕi����Ã��Ûi`i�«�Ù�>�"��Û>�Ã� �ÀÌi]��i�����ÛiVi�

>�"��Û>�Ã�-Õ�����VÕ��Ã��Ûi`i��>�ÌÀ>�Ã�â���i�vÀ>���̀ Õi°�"��Û>�Ã�-Õ��«À�`ÕVi��i�

Õ��ÌD�`��Û�V��>Ì�]�unitè de voisinage]�V�i�iÀ>���ÃÌ>Ìi�ÃÛ��Õ««>Ìi�>�V�i�

�i��i� iÜ�/�Ü����}�iÃ�°�

 Ignasi de Solà-Morales in un saggio all’interno della 
OQPQITCƂC� 'NGEVC� C� NGK� FGFKECVC�� OGVVG� KP� GXKFGP\C� EQOG� NC�
sua formazione sia avvenuta nel confronto con il dibattito 
CPINQUCUUQPG� UWNNG� OGVQFQNQIKG� UEKGPVKƂEJG� FGN� RTQIGVVQ� G�
contemporaneamente con la concezione analitica del progetto 
basata sui concetti autonomi di morfologia e tipologia provenienti 
FCNNG�VGQTKG�FK�#NFQ�4QUUK��#[OQPKPQ�G�)TCUUK��+P�EJG�OQFQ�SWGUVG�
FWG�XKUKQPK�FGNNoCTEJKVGVVWTC�JCPPQ�EQPVTKDWKVQ�CNNC�FGƂPK\KQPG�FGN�
suo metodo progettuale?
�	\� �>� VÕ�ÌÕÀ>� >ÀV��ÌiÌÌ���V>� ��� *�ÀÌ�}>���� Ûi��Û>� `>� Õ�� �>Ì��

`>��½�Ì>��>��>����Ì��>�V�i�`>��½��}���ÌiÀÀ>°�+Õ>�`�����Ã�����>ÕÀi>Ì�]�
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v�ÀÃi�«À��>]��i��ÃiV��`��>����`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]����v>ÌÌ��Õ��Û�>}}������

}�À��«iÀ��½ÕÀ�«>����>ÕÌ�ÃÌ�«°�À>����¼x�]�>��½i«�V>�Ã��v>ViÛ>�V�Ã�]�V���

Ã�������â>����i�Ã��`�À��Û>��i}����ÃÌi���°����«ÀiÃ�����ÌÀi���w���>�*>À�}�]�

`����� ���«������}�À>Ì�����>ÕÌ�ÃÌ�«°����Ã����viÀ�>Ì��>����`À>�«iÀ�Õ�>�

ÃiÌÌ��>�>°� -���� >�`>Ì�� >� Û�Ã�Ì>Ài� ����Ài>Ì� ���`���
�Õ�V��]� V�i� iÀ>�

�½>�����ÃÌÀ>â���i�V�i��>Û�À>Û>�ÃÕ�ÌÕÌÌ>��½>Ài>��iÌÀ�«���Ì>�>�`�����`À>°�

-�� iÀ>��� >««i�>� V��V�ÕÃi� �i� «À��i� }i�iÀ>â����� `i��i�  iÜ� /�Ü�� i�

Ã��V����V�>Û>�V����>�ÃiV��`>°� ���«À�}iÌÌ��`��
�i�>Ã�V�ÀÀ�Ã«��`i�>��>�

ÌiÀâ>� }i�iÀ>â���i°� Ƃ��>� w�i� m� Õ�� ��Ý� ÌÀ>� ��� �>��>À>ÌiÃi]� ,Õ�V�À�� i�


Õ�LiÀ�>Õ�`°�����Ì>��>�µÕiÃÌ������Ã��V���ÃV���]�«iÀV�m�����Ã��Ã>��Õ��>�

`i��½i`���â�>�Ã�V�>�i�>�}��Ã>ÃÃ��i]�V�i�Û>�i�«iÀ��½��}���ÌiÀÀ>]��>�-Ûiâ�>]�

�>��>���>ÀV>°��>�ÌiÀâ>�}i�iÀ>â���i�m�µÕi��>����VÕ���>Û�À>�-Ì�À���}°


Õ�LiÀ�>Õ�`�m�Õ�>�V�ÌÌD�V�i�Ãi�LÀ>�Õ�>�«�ÀÌ>iÀi�]�V���Õ�½>ÕÌ�ÃÌÀ>`>�

V�i� «>ÃÃ>� Ã�ÌÌ�°� �� Õ�>� �>VV���>]� �>� ÛiÀ>� �>VV���>� `>� >L�Ì>Ài� �>�

����V��i��½1��Ìm]�Li�Ã��V��i�V�ÌÌD°�Ƃ�V�i��i���>��>À>ÌiÃi�`��,�ÃÃ��i�

ƂÞ�������V½m�Õ��«�½�µÕiÃÌ>��`i>�`��
Õ�LiÀ�>Õ�`�`��V��Vi�ÌÀ>â���i�

�i��`�Ãi}���ÕÀL>���v�ÀÌi°�/À>�}���Õ�Ì����>����¼Èä�i���¼Çä�Ã����ÃÌ>Ì�����

��}���ÌiÀÀ>�ÌÀi�Û��Ìi]����Û�Ã�Ì>Ì��-�ivwi�`�i�ÌÕÌÌ����ÃÕ���µÕ>ÀÌ�iÀ��i�Ã����

ÃÌ>Ì��>�V�i�vÕ�À��V�ÌÌD]����-V�â�>°�
½iÀ>�Õ�>�V���ÃVi�â>�>««À�v��`�Ì>�

`�� ÌÕÌÌi� µÕiÃÌi� iÃ«iÀ�i�âi� i� «��� V½iÀ>��� >�V�i� ÌÕÌÌ�� �� V��ÌÀ�LÕÌ��

vÀ>�ViÃ�°�
½iÀ>�«�V��`i��½>���}}���«�«��>Ài]�`i��}À>�`��«Àiv>LLÀ�V>Ì��

`i�� `�«�}ÕiÀÀ>]� «�ÕÌÌ�ÃÌ�� Ã�� iÀ>� >� V���ÃVi�â>� `i��>� «>ÀÌi� Ìi�À�V>�

`i��
 ,-�
i�ÌÀi�-V�i�Ì�wµÕi�`i�,iV�iÀV�i�-�V�>��`�Ûi�Ã�� �>Û�À>Û>�

ÃÕ��½>���}}���«�«��>Ài°�
½iÀ>�
���L>ÀÌ�`i��>ÕÜi�i`�iÀ>���«>ÀiVV�����

V��ÌÀ�LÕÌ��`��v�À�>â���i°

 Negli anni ‘70 pubblica sulla rivista Arquitectura un saggio 
UWN�FGUKIP�OGVJQF��FC�EQUC�Ä�PCVQ�NoKPVGTGUUG�RGT�SWGUVC�TKEGTEC�G�
in che modo è confrontabile con l’interesse per l’esperienza della 
Tendenza in Italia?
�	\� �i� `Õi� ÃVÕ��i� «ÀiÃi�Ì>��� >À}��i�Ì�� ���Ì�� `�ÛiÀÃ�� V�i�

V���V�`����ÃÕ�>�VÕ���«Õ�Ì��>�V�i�Ãi����VÀi`��V�i�V��Ã�>���`i��i��iÌÌÕÀi�

i�`i��i���ÌiÀ«ÀiÌ>â�����`�vwV����`>�Ìi�iÀi���Ã�i�i°�

���Ìi�>�����>���ÌiÀiÃÃ>Ì��«iÀV�m�>`�Õ��ViÀÌ��«Õ�Ì��Û��iÛ��«>À�>Ài�`��

V�Ã>�m����«À�}iÌÌ�]�V��i��iÌ�`��i�V��i�«À�ViÃÃ��̀ ��ÌÀ>Ãv�À�>â���i�̀ ��

Õ�>�Ài>�ÌD°�À>Û>������Õ��«iÀ��`�����VÕ��ÌÕÌÌ>��>�VÕ�ÌÕÀ>�>�}��Ã>ÃÃ��i]�

�>�>�V�i�µÕi��>���À`�iÕÀ�«i>]��i���µÕi��>��Ì>��>�>]�iÀ>���`����>Ìi�

`>��«i�Ã�iÀ��ÃÌÀÕÌÌÕÀ>��ÃÌ>°��>�À�ViÀV>�«>ÀÌi�`>�Õ��}ÀÕ««��`��>ÀV��ÌiÌÌ��

i� À�ViÀV>Ì�À�� ��}�iÃ�� V�i� Û�>}}�>��� �i}��� -Ì>Ì�� 1��Ì�]� ÌÀ>� VÕ�� V½iÀ>��\�

�i��iÌ�� �Ài�«Ì��]� /��Þ� 7>À`� i� �i�vvÀiÞ� 	À�>`Li�Ì]� ���Ì��
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APPARATI

V���ÃV�ÕÌ�]�i� Ì>�Ì��>�ÌÀ�°�+ÕiÃÌ�� ViÀV>���`��V>«�Ài� ���V�Ã>�V��Ã�ÃÌi� ���

«À�ViÃÃ��`i��«À�}iÌÌ�]�V�Ã>�ÃÕVVi`i�>��ÃÕ����ÌiÀ���i�V�Ã>�>ÛÛ�i�i����

���i>�`���>ÃÃ��>�>��½��ÌiÀ���`i��ViÀÛi���°� ���m�Õ��V>Ã��V�i�Ã�����â��>�

«>À�>Ài�`�����ÃÌ�V>]�`��V��«ÕÌiÀ�i�`��Õ�����`��V�i�ÃÌ>�ÌÀ>��>�V>«>V�ÌD�

À>â���>�i� i� V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi� Ìi�Ì>� `�� ��ÌiÀ«ÀiÌ>Ài� �>� V>«>V�ÌD�

Ãi�Ã�À�>�i�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°� i}���-Ì>Ì��1��Ì��V½iÀ>�Õ��À�ViÀV>Ì�Ài����Ì��

V���ÃV�ÕÌ�]�
�À�ÃÌ�«�iÀ�Ƃ�iÝ>�`iÀ]� V�i��>� ÃVÀ�ÌÌ�� Õ�� ��LÀ�� ��Ì�Ì��>Ì��

The city is not a tree]� i� V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi� V½iÀ>��� >�ÌÀ�]� V��i�

�iÛ����Þ�V�]�V�i�«>À�>Û>���`��Õ�>�V�ÌÌD�«�Ù�Ãi�Ã�À�>�i°�
½iÀ>�>�V�À>�

�½iÀi`�ÌD�`��Õ��townscaping ��}�iÃi°���À`���
Õ��i��«>À�>�`��Õ�>�V�ÌÌD�

Û�ÃÕ>�i� i� ÃVÀ�Ûi�Townscape]� ��� «>iÃ>}}��� `i��>� V�ÌÌD]� Õ�½iÃ«ÀiÃÃ���i�

V�i� ���� iÃ�ÃÌiÛ>°�  i�� vÀ>ÌÌi�«�� >ÛiÛ�� Û�Ã�Ì>Ì�� 
>�LÀ�`}i� �i�� ¼ÇÎ�

«iÀ� ��V��ÌÀ>Ài� Õ�� V>À�ÃÃ���� >��V�]� �>ÀV�>�� V�i��µÕi]� V�i� >ÛiÛ��

V���ÃV�ÕÌ��µÕ�� ���*�ÀÌ�}>���°�V�i��µÕi�>ÛiÛ>� �>Û�À>Ì��V����>�Õi��

`i�-��D���À>�iÃ�i�>�V�i�V�����L>ÀVi����iÃ�°��>�ÃVÕ��>�̀ ��	>ÀVi����>�iÀ>�

Õ��>�ÌÀ��vi���i���«�Ìi�Ìi�Ã�>�`>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V�i�

`>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�Ìi�À�V�°� i��À>««�ÀÌ��V����>�V�ÌÌD�i�V����>�ÃÌ�À�>��>�

ÃVÕ��>�L>ÀVi����iÃi�m����Ì��Û�V��>�>��½�Ì>��>��>�>ÃÃ��ÕÌ>�i�Ìi�`i�ÌÀ��

>��>�µÕiÃÌ���i�>�}��Ã>ÃÃ��i°�Ƃ�	>ÀVi����>]�«iÀ�µÕ>ÌÌÀ��>���]�iÀ>�ÃÌ>Ì>�

«ÕLL��V>Ì>�Õ�>�À�Û�ÃÌ>����Ì����«�ÀÌ>�Ìi,�>ÛiÛ>�Õ��v�À�>Ì��«>ÀÌ�V��>Ài]�

Ã�� V��>�>Û>� Arquitecturas Bis ed iÀ>� VÕÀ>Ì>� `>� �>�Õi�� `i� -��D�

��À>�iÃ�i�,>v>i�����i�]�>��½i«�V>�>�V�À>����Ì��}��Û>�i°� ����ÌÀi� Ã��

iÀ>���VÀi>Ì����«À�����i}>���vÀ>�	>ÀVi����>�i��>`À�`�̀ �Ûi�iÀ>���«ÀiÃi�Ì��

}��� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>��ÃÌ�� i� >�V�i� Õ�� «�½� `�� vi���i����}�ÃÌ�� V�i� }Õ>À`>Û>���

>� ,��>�`� 	>ÀÌ�iÃ� i� >� Ì�i��i� -�ÕÀ�>Õ]� i� >� ÌÕÌÌ�� µÕi���� V�i� «>À�>���

`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�̀ >��«Õ�Ì��̀ ��Û�ÃÌ>�̀ i��>�«iÀViâ���i�i�̀ i��>�Ãi�Ã�À�>��ÌD°�


½iÀ>� Õ�>��iÃV��>�â>� ��VÀi`�L��i°� ��� v>ÌÌ�� µÕiÃÌ�� >««À�VV��� �>ÃVi�

`>��>�VÀ�Ã��V�i�V½m� ���>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]�`>��V�Ã�`iÌÌ��*�ÃÌ��`iÀ�°� ��� �Ì>��>�

i�iÀ}���� �i� w}ÕÀi� `�� ,�ÃÃ�� i� />vÕÀ�°� 
½m� Õ�� Ìi`iÃV�� V�i� Û�ÛiÛ>� >�

��Ài�âi]����Û>������>ÕÃ®���i��}]�V�i��>Û�À>�ÃÕ��Ìi�>�`i��i�Ì�«���}�i°�

�����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ìi�«iÀV�j��Õ���>�Õ��>««À�VV���`�ÛiÀÃ��À�Ã«iÌÌ��>��>�

/i�`i�â>��Ì>��>�>°


Ài`�� V�i� iÃÃi�â�>��i�Ìi� ��� Ìi�>� Vi�ÌÀ>�i� Ã�>� µÕi���� `i��>� ÃÌ�À�>]�

�>� `��i�Ã���i� �`i���}�V>� i� `i�� ÀÕ���� `i��>� ÃÌ�À�>� �i�� À>««�ÀÌ�� V���

�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°� �>� ÃÌ�À�>� À�V��>�>� ��� Ìi�>� `i��>� �i��À�>� i� µÕ��`��

`i��½�`i�Ì�ÌD°�  i�� ���`�� >�}��Ã>ÃÃ��i� �>� ÃÌ�À�>� i�ÌÀ>� �i��� >� v>À�

«>ÀÌi� `i�� «À�ViÃÃ�]� m� «�Ù� ��«�ÀÌ>�Ìi� �>� «À�ViÃÃÕ>��ÌD°� �>� Û�Ã���i� m�

���Ì�� «�Ù� «À>}�>Ì�V>°� *��� V½m� �½iÃÌÀi��� >�iÀ�V>��°� ��� ��}���ÌiÀÀ>� i�

��� �À>�V�>� V½iÀ>� >�V�À>� Õ�>� «À�Ã«iÌÌ�Û>� `�� ÌÀ>Ãv�À�>â���i]� V�i� iÀ>�

«ÀiÃi�Ìi� >�V�i� ��� �Ì>��>]� Ã�� >ÛiÛ>�Õ�>� Û�Ã���i�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� V��i�
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«À�`Õâ���i� Ã�V�>�i°�+ÕiÃÌ�� Ã�� Ûi`i� ��� ��}���ÌiÀÀ>��>� ���� V½m� �i}���

-Ì>Ì��1��Ì��`�Ûi�Ã��w��ÃVi��i��>�ÌÀ>Ãv�À�>â���i�`i���iVV>��Ã���v�À�>��°�

 i}���-Ì>Ì��1��Ì��V½m�Ãi�«Ài�ÃÌ>Ì>� �>�ÃVÕ��>� v�À�>��ÃÌ>°� ���>�V>Ã�� ���

��Û��i�Ì����`iÀ��]� µÕ>�`�� >ÀÀ�Û>� �i}��� -Ì>Ì�� 1��Ì�� ÌÀ>��Ìi� *����«�

����Ã��]� `�Ûi�Ì>� ��ÌiÀ�>Ì���>�� -ÌÞ�i°� iÃÃÕ�� >�ÌÀ�� «>iÃi� �>�µÕiÃÌ��

L�Ã�}���`��`�Ài�V�i�����m���«�ÀÌ>�Ìi����V��Ìi�ÕÌ��`i����Û��i�Ì���>�

«�ÕÌÌ�ÃÌ�� ��� À�ÃÕ�Ì>Ì�� v�À�>�i°� 
��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi]� Ãi�«Ài� �i}���

-Ì>Ì��1��Ì�]�>�«À�«�Ã�Ì��`���iÌ�`��`���>Û�À�]�i�iÀ}i� �>��
���Ã�Þ]�

Õ���ÃÌÀÕÌÌÕÀ�ÃÌ>�V�i�Ã��`i`�V>�>��>� À�ViÀV>�`i�� ���}Õ>}}���i�`i��i�ÃÕi�

ÃÌÀÕÌÌÕÀi� «À�v��`i°� 
���Ã�Þ� m� Õ�� w��Ã�v�� V��Õ��ÃÌ>� À>`�V>�i� V�i�

�iÌÌi����VÀ�Ã��ÌÕÌÌ���½iÃÌ>L��Ã��i�Ì�>�iÀ�V>���`ÕÀ>�Ìi��i�V��ÌiÃÌ>â�����

`i��6�iÌ�>�°�+ÕiÃÌ>�Û�Ã���i�>�iÀ�V>�>�>��i�m�Ãi�«Ài�>««>ÀÃ>�V��i�

Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��ÃV��â�vÀi��>°���À���>����µÕiÃÌi�Û�Ã�����«>À>��i�i\�`>�Õ��

�>Ì����� v�À�>��Ã���«�Ìi�â�>Ì��`>���iVV>��Ã���`i���iÀV>Ì�]�`>��½>�ÌÀ��

�>Ì��Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��V��vÀ��Ì�]�V�i�m�>�V�i�Û���i�Ì��`ÕÀ>�Ìi�}���>����¼Èä°�

-������Û��i�Ì�� V�i��>����>ÛÕÌ��Õ�½��yÕi�â>� v�ÀÌi��i��i�Õ��ÛiÀÃ�ÌD�

�i��«iÀ��`��`�� ÀiÃ�ÃÌi�â>�>�->�>â>À°�+Õ>�`�� ���â�>��� �i�}ÕiÀÀi��i��i�

V�����i�Ã���>�V��i�Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��º6�iÌ�>��«�ÀÌ�}�iÃi»°

*iÀ��i�m���ÌiÀiÃÃ>�Ìi�Ûi`iÀi�V��i�,�ÃÃ��ÃÛ��Õ««>�µÕiÃÌ��À>}���>�i�Ì��

ÃÕ��>� «iÀ�>�i�â>]� ÃÕ��>� Ì�«���}�>]� ÃÕ��½��Û>À�>L���ÌD� `i�� Ì�«�� i� ÃÕ��>�

V>«>V�ÌD� `�� >`>ÌÌ>�i�Ì�� >��>� V�ÌÌD� ÃÌ�À�V>]� V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi�

V���Õ�>�ViÀÌ>�ÀiÛ�Ã���i�`i�����}Õ>}}�����`iÀ���À>â���>��ÃÌ>]�V�i��i��

���`��>�}��Ã>ÃÃ��i�Ã�� ÃÛ��}i� ���Õ�>��>��iÀ>����Ì��Ã����i��>�V���

>À}��i�Ì��`�ÛiÀÃ�\�m�����i�«�ÃÌ��`iÀ�°�+Õ>�`��«iÀ¢�Ã���i}}i�
�>À�iÃ�

�i��Ã�i����Ã��V��vÀ��Ì>�V���,�ÃÃ��i�iÀ}����«�Ã�â��������Ì��`�ÛiÀÃi°�

/�À�>�`��>��>�À�ViÀV>�ÃÕ���iÌ�`��`i��«À�}iÌÌ�]�����>Û�À��m�ÃÌ>Ì�����Ì��

Ãi}Õ�Ì�� `>�  Õ��� *�ÀÌ>Ã°� Ƃ��½i«�V>� �>Û�À>Û�� }�D� �i�� ÃÕ�� ÃÌÕ`��]� ���

V���ÃViÛ��Li��ÃÃ���\��Õ��iÀ>�Õ��ÛiÀ��V��«ÕÌiÀ]�«�i���`����v�À�>â����°�

ƂÛiÛ>�>�V�i�Õ�>�«À�Ã«iÌÌ�Û>��`i���}�V>�V�i�����iÀ>�Ì>�Ì��À�Û��Õâ���>À�>�

µÕ>�Ì��«�ÕÌÌ�ÃÌ��À�v�À�>ÌÀ�Vi°

+ÕiÃÌ��m�ÃÌ>Ì��Õ��«iÀ��`�����Ì����Ìi�Ã��i����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ìi�V�i�̀ �«��

«�V��� >���� m� ÃÌ>Ì�� V��«�iÌ>�i�Ìi� ÃÌÀ>Û��Ì�]� `��i�Ì�V>Ì�°� +Õ>�`��

���*�ÀÌ�}>���� ���â�>� �>�`�ÃVÕÃÃ���i� ÃÕ��«�ÃÌ��`iÀ��Û�i�i��À}>��ââ>Ì>�

Õ�>���ÃÌÀ>�>���ÃL��>����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ìi�ÃÕ}���>ÀV��ÌiÌÌ��«�ÃÌ��`iÀ��

«�ÀÌ�}�iÃ�����Ì��Û�V����>�
�>À�iÃ��i��Ã]� ÌÀ>�VÕ���>�Õi��6��Vi�Ìi°� ���

µÕi��½�VV>Ã���i� �>�ÃVÕ��>�`��*�ÀÌ��Û�i�i�>���ÃL��>�«iÀ�V��ÌiÃÌ>Ài� �>�

��ÃÌÀ>�`�Vi�`��V�i��½Õ��V��Ìi�>���ÌiÀiÃÃ>�Ìi����>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�m�µÕi����

`i��>�ÃÌ�À�>°�,�ÃÃ��>ÀÀ�Û>� ���*�ÀÌ�}>����ÃÕ� ��Û�Ì��`i��>�ÃVÕ��>�`��*�ÀÌ��

i�µÕ��iÀ>�V���ÃV�ÕÌ��`>�ÌÕÌÌ�°� Õ���*�ÀÌ>Ã�>`�iÃi�«��]�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ�����

�>L�À>Ì�À��� >V���>��`i��}i��>À�>�
�Û���� 
®�i�>�V�i��i��>�À�Û�ÃÌ>�
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Arquitectura�ÃÛ��}i�Õ�>�À�ViÀV>�ÃÕ�ÌÕÌÌ>��>�ÃVÕ��>��Ì>��>�>\�`>�,�`��w�>�

+Õ>À���]�	ÀÕ���<iÛ�]��½�À}>��V�Ã����Ì>��>��°�<iÛ��i�,�ÃÃ�]�V��i�Ã��Ã>]�

«Ài�`����`Õi�ÃÌÀ>`i�`�ÛiÀÃi°�*�ÀÌ>Ã�iÀ>�>�V���ÃVi�â>�`��ÌÕÌÌ��µÕi����

V�i�ÃÕVVi`iÛ>�����Ì>��>��>�>�V�i�`��ÌÕÌÌi��i�À�ViÀV�i�V�i�Û��iÀ>���ÃÌ>Ìi�

v>ÌÌi�«À��>�`i��>�}ÕiÀÀ>°�Ƃ�"��Û>�Ã� �ÀÌi�i�"��Û>�Ã�-Õ�]���v>ÌÌ�]�*iÀi�À>�i�

*�ÀÌ>Ã�Ã��À�v>����>�,�`��w�i�+Õ>À���]�,�ÃÃ��m�Ûi�ÕÌ��`�«�°����«i�Ã��`��

>ÛiÀ�Û�ÃÃÕÌ�����«Ài�,�ÃÃ�°

 Nell’introduzione all’edizione portoghese de L’Architettura 
della città José Charters Monteiro dichiara che le reali 
EQPUGIWGP\G� FGNNC� TKƃGUUKQPG� TQUUKCPC� PQP� HWTQPQ� FK� PCVWTC�
UVKNKUVKEC�OC�EQPEGVVWCNG�� KPVTQFWEGPFQ�WPC�XKUKQPG�INQDCNG�FGNNC�
città e dell’architettura come manifestazioni profonde della vita 
FGNNoWQOQ�� #NFQ� 4QUUK� VGQTK\\C� WP� CRRTQEEKQ� OWNVKFKUEKRNKPCTG�
nella costruzione della città fondando una scienza urbana in cui 
FKXGTUK�UCRGTK�EQPƃWKUEQPQ�KP�WPC�XKUKQPG�INQDCNG�FGNNoCTEJKVGVVWTC��
L’approccio multidisciplinare è parte importante anche del suo 
metodo progettuale?
�	\� �½i`�Ì�À�>�`½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>����*�ÀÌ�}>����>��½i«�V>�iÀ>���iÃ�ÃÌi�Ìi]�

µÕ>�`��m�ÃÌ>Ì>�«ÕLL��V>Ì>�.oCTEJKVGVVWTC�FGNNC�EKVV¼�m�ÃÌ>Ì��Õ��iÛi�Ì�°�

���ÌiÃÌ��iÀ>�}�D�V���ÃV�ÕÌ��`>}���>ÀV��ÌiÌÌ�]�������>ÛiÛ��}�D��iÌÌ���i}���

>����-iÃÃ>�Ì>�����Ì>��>��]�>�V�i�Ãi��������«>À�>Û��>�V�À>�Li�i�À�ÕÃV�Û��

>�V>«�Ài�«À>Ì�V>�i�Ìi�ÌÕÌÌ�°

��� «>À��� `�� Õ�>� `�ÃV�«���>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� m� `�� «iÀ�

Ãm� Õ�>� v�À�>�`�� V���ÃVi�â>�«À�«À�>� i� >ÕÌ����>°�+Õ>�`��«>À��� `��

>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� �i� «>À��� Ãi�«Ài� ��� Õ�>� «À�Ã«iÌÌ�Û>� `�� «À�}iÌÌ�� V��i�

>ÌÌ�� �i�Ì>�i� �>� L>Ã>Ì�� ÃÕ� Õ�>� ÌÀ>Ãv�À�>â���i� `i��>� Ài>�ÌD� i� «iÀ�

Ì>�Ì��>�V�i��½>««À�VV���Ìi�À�V��V�i������ÌiÀiÃÃ>�`��«�Ù�m�L>Ã>Ì��ÃÕ��>�

Ài�>â���i� V��� �>� «À>Ì�V>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°���V��µÕiÃÌ��«iÀV�m� >�����

«>ÀiÀi��½>�L�i�Ìi�>VV>`i��V������Ì>��>��i}���>����-iÌÌ>�Ì>�i�"ÌÌ>�Ì>�

�>�ÃÛ��Ì��Õ���>Û�À��ÃÕ��>�Ìi�À�>�V�i�«�>���«�>���Ã��m�>����Ì>�>Ì��`>��>�

«À>Ì�V>� «À�}iÌÌÕ>�i°� ��ÛiVi� ,>v>i�� ���i�]� «iÀ� iÃi�«��]� �>� ÃÛ��Ì��

Õ���>Û�À��Ìi�À�V����ÌiÛ��i]�i`�m�Õ���`i��Ìi�À�V��«�Ù���ÌiÀiÃÃ>�Ì��`i��>�

ÃiV��`>��iÌD�̀ i}���>����-iÌÌ>�Ì>����«��°����i���>�Õ��>««À�VV������Ì��

��ÌiÀiÃÃ>�Ìi� V�i� m� ��� V��Ì��Õ>� Ài�>â���i� V��� �>� «À>Ì�V>� «À�}iÌÌÕ>�i°�

+ÕiÃÌ>�Û�Ã���i�`i��½>ÕÌ�����>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]�����V��i�«À>Ì�V>��>�

V��i� v�À�>�`��V���ÃVi�â>]��>�Ãi�Ã��Ãi�Ã���>�Ì�i�i�µÕiÃÌ>�Û�Ã���i�

«>À>��i�>� ��� VÕ�� «iÀ� �iÌD� m� V�ÃÌ�ÌÕ�Ì>� `>��>� «À>Ì�V>°� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� m�

Õ�>� v�À�>� `�� V���ÃVi�â>� V�i� Û�i�i� ��`�À�ââ>Ì>� i� V��ÛiÀ}i� �i��>�

}iÃÌ���i�«À�}iÌÌÕ>�i°���>ÃÃ��ÕÌ>�>�Ìi�>ÕÌ����>]�«À�«À�>]��>��>�Õ�>�
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

L>Ãi� `�� V���ÃVi�â>� «À��>� `�� ÌÕÌÌ�� }i�iÀ>��ÃÌ>� i� ���� Ã«iV�>��ÃÌ>°� ���

ÃiV��`�� �Õ�}��µÕiÃÌ>�}À>Û�Ì>�i�Û�i�i�}iÃÌ�Ì>� ���Õ��>�L�i�Ìi�V�i�m�

ÌÀ>�Ã`�ÃV�«���>Ài°�
��Ã����̀ i��«Õ�Ì��̀ ��À�viÀ��i�Ì��«�Ù�v�ÀÌ�]�V��i����Õ�>�

Ã�ÀÌ>�`��ÌÀ�>�}����Û�ÌÀÕÛ�>��]����VÕ���>�ÃÌ�À�>�m�Õ���ÃÌÀÕ�i�Ì��Vi�ÌÀ>�i�

i�v��`>�i�Ì>�i°

�>�ÃÌ�À�>������ÌiÀiÃÃ>�«À��V�«>��i�Ìi�«iÀ�`Õi�>Ã«iÌÌ�\�Õ��>Ã«iÌÌ��ÛiÀ��

i�«À�«À���ÃÌ�À�V��V�i�V���V�`i�V����>�Ìi�«�ÃÌ�V>�i��>��iÌ�`���}�>�̀ i����

ÃÌ�À�V��i�Õ��>�ÌÀ��>Ã«iÌÌ��V�i�m�µÕi����`i��>�ÃÌ�À�>��i��>�«À�Ã«iÌÌ�Û>]�

�i��>� Ìi�«�ÃÌ�V>� i� �i��>� �iÌ�`���}�>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌ�� �«iÀ>�Ìi°� �>�

«À�Ã«iÌÌ�Û>�`i����ÃÌ�À�V��m���«�ÀÌ>�Ìi�«iÀ�V���ÃViÀi�ÌÕÌÌ��V�¢�V�i�m�

ÃÌ>Ì��«À�`�ÌÌ�� ���«>ÃÃ>Ì�°�*iÀ�>�>��ââ>Ài� ���«>ÃÃ>Ì�� ��� ÃÌ�À�V�� �>Û�À>�

ÃÕ�`i��Ì>}����i��Ìi�«�]�ÃÕ�`i��i�Ã��VÀ���i�V�i�Ã�����½Õ��V��ÃÌÀÕ�i�Ì��

«iÀ��iÌÌiÀi�>�V��vÀ��Ì��ÌÕÌÌ��}���ÃÌÀÕ�i�Ì��VÕ�ÌÕÀ>���i���Ìi��iÌÌÕ>���V���

µÕi����V�i�m����«À�`�ÌÌ��`i��>�VÕ�ÌÕÀ>]�`i��½>ÀÌi]�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]�`i��>�

�ÕÃ�V>°��½>ÀV��ÌiÌÌ�]���ÛiVi]��>Û�À>�ÃÕ�Õ��Ìi�«��`��ÌÀ>�Ã�â���i]��ÃÃ�>�ÃÕ�

`i��i�`�>VÀ���i]�«��V�m����«À�}iÌÌ��m�Õ��>ÌÌ��V�i�`iÛi�iÃÃiÀi�V>«>Vi]�

>ÌÌÀ>ÛiÀÃ�� �>� v�À�>â���i� Ìi�À�V>� }i�iÀ>��ÃÌ>� i� ÌÀ>�Ã`�ÃV�«���>Ài]� `��

V��ÛiÀ}iÀi��i��>�Ã��ÌiÃ�°�

���«À�}iÌÌ��m�Õ�>�ÌÀ>�Ã�â���i°����Ìi�«��`i��«À�}iÌÌ��m�Ãi�«Ài����Ìi�«��

`i��º���LiÌÜii�»°���Õ�����i�Ì�����VÕ��V½m�Õ�>�«ÀiiÃ�ÃÌi�â>�i�µÕiÃÌ>�

�>�Ãi�«Ài�Õ��À>««�ÀÌ��VÕ�ÌÕÀ>�i�v�ÀÌ�ÃÃ���]�V�i�����m�ÃÌ>Ì�V��«iÀV�m�

Ã�>�Õ��«>iÃ>}}���V�i�Õ��«iââ��̀ ��V�ÌÌD�V�i�Õ��i`�wV��]�>��i���V�i�����

Ã�>�Õ��i`�wV������Ì��ÀiVi�Ìi]��>�ÃÕL�Ì��`i��i�ÌÀ>Ãv�À�>â����� �Õ�}�� ���

Ìi�«�°��Õ>À`��>��>�ÃÌ�À�>�̀ i��>�V�ÌÌD�i�>��>�ÃÌ�À�>�̀ i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V��i�

>�Õ�>�ÃiµÕi�â>�`��V��Ìi�«�À>�i�ÌD�ÃÕVViÃÃ�Ûi�i�����V��i�>�«iÀ��`��

Ãi«>À>Ì�°�*iÀ����«À�}iÌÌ��`���>V�>`��`i�
>ÃÌÀ�]�����ÕÃi��`��
���LÀ>]�

V�i��>�V�ÀV>�̀ Õi���>�>����̀ ��ÃÌ�À�>]�>LL�>���>ÛÕÌ��Õ��Ìi�«��LÀiÛ�ÃÃ����

«iÀ��>Û�À>Ài�>��V��V�ÀÃ�]�̀ Õi��iÃ��V�ÀV>°�,�V�À`��̀ ��>ÛiÀ�ÃVÀ�ÌÌ��«iÀ�̀ �Ài�

V�i�iÀ>���«�ÃÃ�L��i�v>Ài�Õ��V��V�ÀÃ��«iÀ�Õ��«À�}iÌÌ��`��`Õi���>�>����

`��ÃÌ�À�>����Õ��Ìi�«��V�Ã��LÀiÛi°��iÛ��`�Ài�V�i�v�ÀÌÕ�>Ì>�i�Ìi�iÀ>�Õ��

i`�wV������Ì��ÃÌÕ`�>Ì��`>}���ÃÌ�À�V��i�`>}���>ÀV�i���}�°����«À�}À>��>�

À�V��i`iÛ>� Õ�� �ÕÃi�� ��`iÀ��]� >ÌÌÀiââ>Ì�]� >ÌÌi�Ì�� >�� V��ÌÀ�����

>�L�i�Ì>�i�i����}À>`��`��Û>��À�ââ>Ài�Õ�>�V���iâ���i���ÌiÛ��i°��>�«À��>�

Ãw`>�m�ÃÌ>Ì>�V>«�Ài�V�Ã>�iÀ>�}�D�«ÀiÃi�Ìi�ÃÕ���Õ�}�°�+Õi����V���VÕ��V��

Ã�>���V��vÀ��Ì>Ì������m�Õ��i`�wV����>�Õ�>�Ã���>Ì�À�>�`��i`�wV�°� ���

m�Õ�½Õ��ÌD��>�m����À�ÃÕ�Ì>Ì��`i��i�ÃÌÀ>Ì�wV>â����]�`i��i�`�ÃÌÀÕâ�����i�`i��

À�v>V��i�Ì�°�+Õ>�`�����ÛiÃV�Û����V>À�V>�����««��/iÀâ��̀ i��>�«À�}iÌÌ>â���i�

`��µÕi��Li���ÃÃ����«�ÀÌ�V>Ì�]�/iÀâ�]�V�i��>����«À�}À>��>�`��V��Õ`iÀi��>�

V�ÀÌi]�V>«�ÃVi�V�i�Ã�ÌÌ��V½m�Õ��VÀ�«Ì�«�ÀÌ�V��À��>���`��V��µÕiVi�Ì��

>����«À��>°��iV�`i�µÕ��`��`�� Ì>}��>Ài� Õ��«iââ��`�� VÀ�«Ì�«�ÀÌ�V��«iÀ�
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�iÌÌiÀi�Õ�>�«>ÀiÌi�i�v>Ài��>�v��`>â���i�`i��«�ÀÌ�V>Ì��À��>ÃV��i�Ì>�i°�

1�>�V�Ã>�m�V>«�Ài��>�«ÀiiÃ�ÃÌi�â>]��>�����V��i�V�Ã>�ÃÌ>Ì�V>]�«��V�m�

�������m��>�]�L�Ã�}�>�V>«�À�>��i��i�ÃÕi�iÛ��Õâ����°��½>ÀV��ÌiÌÌ��Ã��`iÛi�

V��vÀ��Ì>Ài� V��� Õ�� «À�}À>��>� V�i� «Õ¢� iÃÃiÀi� VÀ�Ì�V>Ì�� i� �iÃÃ��

���`�ÃVÕÃÃ���i]��>�}��� Û�i�i� À�V��iÃÌ��`���«iÀ>Ài� ���Õ�� Ìi�«��LÀiÛi�

>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��`i��i�`iV�Ã����°����«À�}iÌÌ������m�«�Ù�Õ��Ã�ÃÌi�>�`��ÃVi�Ìi]�

ÃVi}��iÀi�ÛÕ���`�Ài�V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi�À�wÕÌ>Ài°����µÕiÃÌ��«À�ViÃÃ��

`iV�Ã���>�i�«iÀ�«�ÌiÀÃ����ÃiÀ�Ài]�m���«�ÀÌ>�Ìi�V>«�Ài����w���`i��>�ÃÌ�À�>°�

-�� ÌÀ>ÌÌ>�`i��>� ÌÀ>�Ã�â���i�>�Õ�>��Õ�Û>� Ã�ÌÕ>â���i�`>� VÕ�� i�iÀ}i�Õ��

>�ÌÀ�� >Ã«iÌÌ�� �i}>Ì�� >�� «À�}iÌÌ�°� 1�>� V�Ã>� m� �>� L>Ãi� Ìi�À�V>� `�Ûi�

�>� ÃÌ�À�>� �>� Õ�� ÀÕ���� ���Ì�� ��«�ÀÌ>�Ìi]� �>� V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi�

>ÛÛ�i�i�>�V�i�Õ��>�ÌÀ��«À�ViÃÃ��«iÀ�VÕ���>�`��>�`>�m\�>�V�Ã>�ÃiÀÛi����

«À�}iÌÌ�¶�-iÀÛi�«iÀ�«ÕLL��V>Ài�ÃÕ�Õ�>�À�Û�ÃÌ>�̀ ��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>¶�-iÀÛi�«iÀ�

«À�Û>Ài�Õ�>�Ìi�À�>�`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>¶�-iÀÛi�Õ�����}Õ>}}���«ÀiÃVi�Ì��«iÀ�

�>ÃV�>Ài�Õ�½�«iÀ>¶���«�Ù���«�ÀÌ>�Ìi����«À�}iÌÌ�����½�«iÀ>�V�i�À��>�i¶�

���`�V��V�i�m�«�Ù���«�ÀÌ>�Ìi��½�«iÀ>�V�i�À��>�i°����«À�}iÌÌ��m�Õ��º���

LiÌÜii�»]�m�Õ�>�ÌÀ>�Ã�â���i�V�i�̀ iÛi�V���Û��}iÀi��½>ÀV��ÌiÌÌ�������`��

Ì�Ì>�i]�m�Õ����«�ÀÌ>�Ìi�}iÃÌ��iÌ�V�]�«iÀV�m�Ì�VV>����«>ÌÀ������°����v>ÌÌ��

�½>ÀV��ÌiÌÌ������m�«À�«À�iÌ>À���`����i�Ìi��>��>Û�À>�ÃÕ�Õ�>�«À�«À�iÌD�V�i�

m�`��ÌÕÌÌ�]�����Ã����`i}���ÃÌ�À�V����`i}���>ÀV�i���}�]�����m��i>�V�i�Õ�>�

V�Ã>� «���Ì�V>� i� �i>�V�i� `i�� V�ÌÌ>`���°� 
�Ã½m� �>� V�ÌÌD¶�
��i`�� ÃVÕÃ>�

>}���>ÀV��ÌiÌÌ���>��>�V�ÌÌD�����m����«À�`�ÌÌ��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°��>�V�ÌÌD�m�

ÃÌ>Ì>�V�ÃÌÀÕ�Ì>�V����>��i`�>â���i�`i}���>ÀV��ÌiÌÌ�]�>�Û��Ìi]�i�V��Ì��Õ>�

V�Ã��>�V�À>��}}�°��>�V�ÌÌD�m����«À�`�ÌÌ��«�Ù���ÌiÛ��i]�«�Ù�V��«�iÃÃ�]�

«�Ù�À�VV��i�«�Ù�«iÀ�>�i�Ìi]�«��V�m��>�`i��Ìi�«��`���Õ�}>�`ÕÀ>Ì>�`�Ûi�

�½>ÀV��ÌiÌÌ��m���«�ÀÌ>�Ì�ÃÃ���]�m�Õ��>}i�Ìi����V���Õ}>â���i�V���Ì>�Ì��

>�ÌÀ�°��i�`Õi�V�Ãi� ��«�ÀÌ>�Ì��«iÀ��i�Ã���� �½�«iÀ>�i�µÕi����V�i�m� �>�

À>}���i�`½iÃÃiÀi�`i��½�«iÀ>� V�i�m� �>� Û�Ì>°� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�����`ÕÀ>� Ãi�

����V½m��>�Û�Ì>�V�i��>�>L�Ì>°��>�«iÀ�>�i�â>�`��,�ÃÃ��«iÀ��i��>�Ãi�Ã��

Ãi�V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi�>��>�«iÀ�>�i�â>�Ã��«>À�>�`i��>�ÛÕ��iÀ>L���ÌD°�

�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>����µÕ>�Ì��«ÀiÃi�â>��i��>�V�ÌÌD�i��i�����`��wÃ�V��V½m����

µÕ>�Ì��V½m��>�Û�Ì>�V�i��>�>L�Ì>°�
½m�Õ��Li���ÃÃ����>ÀÌ�V����`�����i��>�

«À�«�Ã�Ì��̀ i��>���ÃV�i>�̀ ��
�À`�Û>����VÕ��«>À�>�̀ i��>�Û�Ì>�̀ i}���i`�wV�°�

�>�Û�Ì>�`i}���i`�wV������m�Õ�>�Û�Ì>��À}>��V>�«iÀ�VÕ���>ÃV���]�VÀiÃV����

i��Õ�����°��>�Û�Ì>�`i}���i`�wV��m�Õ�>�Û�Ì>�V�i�V½m����µÕ>�Ì��V½m�Û�Ì>�

`i�ÌÀ�°�*iÀ�µÕiÃÌ��`�V��V�i����«À�}iÌÌ��Ì�VV>����V��Ìi��Ì�Ài�`��Û�Ì>°�

�>� ÃÌ�À�>� m� Õ��� ÃÌÀÕ�i�Ì�� v��`>�i�Ì>�i� `i�� «À�}iÌÌ�� i`� m� �½Õ��V>�

`�ÃV�«���>�V�i�V��Ãi�Ìi�>��½>ÀV��ÌiÌÌ��`��ÛiÀ�wV>Ài��i�ÃÕi�ÃVi�Ìi°�

���«À�}iÌÌ��`�«i�`i�`>��>���â���i�`��Ìi�«��i�����Ã����`i����Ã«>â��]�

�iÃÃÕ�½>�ÌÀ>� `�ÃV�«���>� �i��½>�L�Ì�� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� «>À�>� `i�� Ìi�«�°�
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��� ÃÌ�À�V�� �>�µÕiÃÌ>� ��â���i��>����� ÌÀ>ÌÌ>�µÕiÃÌ�� Ìi�>�«iÀV�m� �>�

«À�Ã«iÌÌ�Û>� ÃÌ�À�V�ÃÌ>� `i��>� Û�Ã���i� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� Ã�� V��Õ`i� �i��>�

`�«i�`i�â>�`>��«>ÃÃ>Ì�°��ÕÀ>�Ìi�Õ�>�V��viÀi�â>�>�6i�iâ�>����>ÛÕÌ��

�VV>Ã���i�̀ ��Ãi�Ì�À�«>À�>Ài�Õ�>�LÀ>Û�ÃÃ��>�>ÀV�i���}>�À��>�>]�Ƃ�`Ài��>�

,�VV�]�iÀ>�>�V>«��`i��>�-�ÛÀ��Ìi�`i�â>�`��6i�iâ�>�i`��>�ÃVÀ�ÌÌ��Õ����LÀ��

dal titolo Attorno alla nuda pietra°�,�V�À`��V�i��i��i�>ÛiÛ>�«>À�>Ì��

 Õ��� *�ÀÌ>Ã°� +ÕiÃÌ>� >ÀV�i���}>� �>� Õ�>� Û�Ã���i� `i��½>ÀV�i���}�>�

V�i� «>À�>� `i��>� V�ÌÌD� Û�Û>°� -�ÃÌ�i�i� V�i� µÕ>�`�� Ûi�}���� v>ÌÌ�� `i��

À�ÌÀ�Û>�i�Ì��i�Ã��«Ài�`i��>�`iV�Ã���i�`��L��VV>Ài�`i��i��«iÀi�ÕÀL>�i]�

L�Ã�}�>� v>Ài� >ÌÌi�â���i]� «iÀV�m� ���� m� ÛiÀ�� V�i� ÌÕÌÌ��µÕi���� V�i� Ã��

ÌÀ�Û>����>ÀV�i���}�>��>��>�ÃÌiÃÃ>���«�ÀÌ>�â>°��½>ÀV�i���}�>������>��>�

V>«>V�ÌD�`��ÃVi}��iÀi]��>��>�V>«>V�ÌD�`��ÃV�«À�Ài]�`��À�ÌÀ�Û>Ài]�`��À��iÛ>Ài�

�>� ���� À�iÃVi� >� `iV�`iÀi� Ãi� Õ�>� V�Ã>� m� «�Ù� ��«�ÀÌ>�Ìi� `i��½>�ÌÀ>°�

+ÕiÃÌ�]� ÃiV��`�� Ƃ�`Ài��>� ,�VV�]� «Õ¢� «�ÀÌ>Ài� >� Õ�� V��}i�>�i�Ì��

`i��>� V�ÌÌD� Û�Û>°� ½� ÛiÀ�� V�i� Ã�� v>���� ÃV�«iÀÌi� ��ÌiÛ���]� ��«�ÀÌ>�Ì��

«iÀ� �>��i��À�>�i�V�i�Û>����«ÀiÃiÀÛ>Ìi]��>�Ì>�Ìi�Û��Ìi�����V��Ã����

µÕiÃÌ��Ì�«��̀ ��>À}��i�Ì��i�Ã��«Õ¢�ÃVi}��iÀi�̀ ��Ã«�ÃÌ>Ài���Ài«iÀÌ������Õ�}���

«�Ù� �`��i��>��>� ��À��V��ÃiÀÛ>â���i°� i��ÃÕ���>ÀÌ�V����`�Vi�V�i�V��Ã����

Õ��Vi�Ì��>���`�� �>Û�À��>�,��>�V�i�Ã���� À��>ÃÌ�� ��ÌiÀÀ�ÌÌ��«iÀ�Û�>�`i��

À�ÌÀ�Û>�i�Ì�]� >�V�i� �>Û�À�� ��«�ÀÌ>�Ì�� `�� ��vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀi°� -«iÃÃ�� ����

Û�i�i�v>ÌÌ>��i>�V�i�Õ�>�Û>�ÕÌ>â���i�`��V�¢�V�i�Û�i�i�À�ÌÀ�Û>Ì��i����>Û�À��

À��>�}����Ãi�«��Vi�i�Ìi�L��VV>Ì�°�6i�Ì��>����`�«��µÕi��½�«iÀ>�V�i�

«�ÌiÛ>�iÃÃiÀi���«�ÀÌ>�Ìi�«iÀ��>�V�ÌÌD�����m�ÃÌ>Ì>�Ài>��ââ>Ì>°

 Nella seconda metà degli anni Cinquanta in Portogallo 
viene avviata un’indagine sull’architettura tradizionale popolare 
EJG�OGVVG�KP�NWEG�NG�TGNC\KQPK�VTC�NoWQOQ�G�KN�UWQ�CODKGPVG�UQEKCNG��
Uno dei risultati dell’Inquérito è stato di porre in evidenza il luogo 
EQOG�GNGOGPVQ�VTCUHQTOCVKXQ�G�ECTCVVGTK\\CPVG�FGNNoCTEJKVGVVWTC��
%QOG� SWGUVC� EQPUCRGXQNG\\C� JC� KPƃWGP\CVQ� NoCTEJKVGVVWTC�
portoghese?
�	\� �½��µÕjÀ�Ì�� m� ÃÌ>Ì�� Ã«��Ì�� `>�� -��`>V>Ì��  >V���>�� `�Ã�

ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã]� ���� iÃ�ÃÌiÛ>� �½"À`��i]� >��½i«�V>°� �>� `�ÌÌ>ÌÕÀ>� >ÛiÛ>�

��«�ÃÌ�� Õ��� ÃÌ��i� >ÀV��ÌiÌÌ���V�]� �½ÃÌ>`��  �Û�]� Õ��� ÃÌ��i� Õ�� «�½�

�ÕÃÃ�����>��°�À>�Õ�>�Û�Ã���i����Ì��ÃÌ>Ì�V>]�Õ����Ý�`��V�>ÃÃ�V�Ã���i�

v��V��Ài� V�i� ���� iÀ>� �i>�V�i� Õ�� ÛiÀ�>V��>Ài°�+Õi���� `i��½��µÕjÀ�Ì��

iÀ>� Õ�� Ìi�>� �`i���}�V�� V�i� m� ÃÌ>Ì�� ÃÛ��Ì�� V��� ÃÕVViÃÃ�� `>� µÕiÃÌ��

}ÀÕ««�� `�� >ÀV��ÌiÌÌ�°� ��� v>ÌÌ�� �>� VÕ�ÌÕÀ>� «�ÀÌ�}�iÃi� iÀ>� ��`�iÌÀ�]� V���

�>� «>ÀÌiV�«>Ì�� iÀ>��� ��� }À>�� «>ÀÌi� >ÀV��ÌiÌÌ�� `�� Ã���ÃÌÀ>� ÃV��iÀ>Ì�� ���

�««�Ã�â���i�>�� Ài}��i°�+Õi����V�i��i�m�`iÀ�Û>Ì��m�Õ�� �>Û�À�����Ì��
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��ÌiÀiÃÃ>�Ìi°��>�«À��>�V��V�ÕÃ���i�m�V�i�����V½m�Õ���ÃÌ��i�«�ÀÌ�}�iÃi°�

*iÀ� �>�«À��>�Û��Ì>�Ã��`�Vi�V�i����� ��«�ÀÌ>� �>�`�ÃVÕÃÃ���i�>�iÀ�V>�>�

ÃÕ���� ÃÌ��i]� ��«�ÀÌ>� ���Ì�� `�� «�Ù� µÕi���� V�i� V½m� >��½�À�}��i� `i��>�

v�À�>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� `i�������� m� `�ÛiÀÃ>� `>� µÕi��>�

`i��½Ƃ�}>ÀÛi�V�i�m�`�vviÀi�Ìi�`>�µÕi��>�`i��½Ƃ�i�Ìi��°�Ƃ��½i«�V>�Ã��iÀ>�

>�V�À>����Õ�>�v>Ãi����VÕ��Ã��`>Û>���«�ÀÌ>�â>�>��vÕ�â���>��Ã���i�µÕiÃÌ>�

��`>}��i��>�>«iÀÌ��>�Õ�>��Õ�Û>�«À�Ã«iÌÌ�Û>�>�ÌÀ�«���}�V>����VÕ��V½m�

>�V�i�Õ�½��yÕi�â>�`��Ì�«��}i�}À>wV�°�
½iÀ>�Õ��LÀ>Û�ÃÃ����}i�}À>v�]�

"À�>�`��,�Li�À�]�V��Ìi�«�À>�i��`��µÕiÃÌ��>ÀV��ÌiÌÌ�]�V�i�>ÛiÛ>�v>ÌÌ��

Õ���>Û�À�]�V������Ã����>�ÕÌ��`i��>���}��i]�`��Õ�>�V>À>ÌÌiÀ�ââ>â���i�`i��>�

}i�}À>w>�wÃ�V>��>�>�V�i�Õ�>�>�̀ i��ÌiÀÀ�Ì�À���̀ i��*�ÀÌ�}>���°�"À�>�`��

,�Li�À��>vviÀ�>Û>�}�D�V�i����*�ÀÌ�}>��������m�Õ��«>iÃi�>ÃÃ��ÕÌ>�i�Ìi�

Õ��Ì>À��]� V�i� V�� Ã���� ��yÕi�âi� >Ì�>�Ì�V�i]� ��yÕi�âi� V��Ì��i�Ì>��� i�

Õ�½�À�}À>w>����Ì��`�ÛiÀÃ>�ÌÀ>������]�«�>�ÕÀ>�`i��½Ƃ�i�Ìi���i��>�V�ÃÌ>�

`i��½Ƃ�}>ÀÛi� V��� >�V�i� ��yÕi�âi� `i��>� ÌÀ>�Ã�â���i� >À>L>°� +ÕiÃÌ��

>ÌÌi}}�>�i�Ì��>�ÌÀ�«���}�V��v>�Ã��V�i�V��Ã�>�ÌÕÌÌ��Õ��À>««�ÀÌ��vÀ>��>�

v�À�>� V�ÃÌÀÕ�Ì>� i� �i� V��`�â����� `i�� V���>� ���V�m� `i��>� «À�`Õâ���i�

>}À�V��>°�/ÕÌÌ>� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�`i��½��µÕiÀ�Ì��m�Õ�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� ÀÕÀ>�i]� V��

Ã����«�V���iÃi�«��ÕÀL>���i�µÕ>�V�i�iÃi�«���`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�iÀÕ`�Ì>]�

�>�Ã��«>À�>�`��Õ��*�ÀÌ�}>����`i}���>����
��µÕ>�Ì>]�>�V�À>�����V½iÀ>�

�½��`ÕÃÌÀ�>]�iÀ>�«ÀiÃi�Ìi�Õ��«�½��i��i�}À>�`��V�ÌÌD�i��i��½>}À�V��ÌÕÀ>�>�ÃÕ`]�

>���À`�V½iÀ>���>�V�À>��������v��`�°���Ã���>�µÕiÃÌ��>ÌÌi}}�>�i�Ì��m�

��ÌiÀiÃÃ>�Ìi�«iÀV�m�V���V�`i�V����>�ÀiÛ�Ã���i�̀ i����Û��i�Ì����`iÀ���

`i}���Õ�Ì����
�Ƃ�°�+Õ��«>À��>����Õ�Û>�i�Ìi�`i}���>�}��Ã>ÃÃ���]�`��

,�LiÀÌ�-��Ì�Ã��]��>�>�V�i�`����>�V>À����i
>À�������Ì>��>°�*>À���`i��i�

«À��i�ÃV��wÌÌi]�Ãi�V�Ã��Ã��«Õ¢�`�Ài]�`���i�
�ÀLÕÃ�iÀ�i�`i��/i>��8°�Ƃ}���

��V��ÌÀ��`i��
�Ƃ��«>ÀÌiV�«>�>�V�i��iÀ�>�`��/>Û�À>�V���>�ÌÀ��>ÀV��ÌiÌÌ��

«�ÀÌ�}�iÃ��i����«iÀ��>�«À��>�Û��Ì>��������«�����`���i�
�ÀLÕÃ�iÀ�ÃÕL�ÃVi�

�i���w�ÌÀ>â�����`i}�����>�`iÃ�]�`��Ƃ�Û>À�Ƃ>�Ì��i�`��Õ�½>�ÌÀ>�ÕÀ�«>����Ì��

«�Ù�>�ÌÀ�«���}�V>°�*�>���«�>���Ã���>�Õ�>�`iÀ�Û>�V�i�Û>�`À�ÌÌ>�ÛiÀÃ���>�

ÃVÕ��>�`��"«�ÀÌ�°��������V½iÀ>�Ã����/>Û�À>]�V½iÀ>�����}Õi�À>]�6�>�>�`i�

���>]�i�Ì>�Ì��>�ÌÀ��>ÀV��ÌiÌÌ��V���Û��Ì�°��>�ÃVÕ��>�̀ ��"«�ÀÌ��iÀ>�«�Ù�Û�Ã�L��i�

À�Ã«iÌÌ��>��>�ÃVÕ��>�`����ÃL��>°�Ƃ���ÃL��>�V½iÀ>���`Õi���ÌÀi�>ÀV��ÌiÌÌ��

LÀ>Û�ÃÃ���]�ÌÀ>�VÕ�� Õ���/i�Ì�����*iÀi�À>�i��i���`��Ƃ�>À>�]�LÀ>Û�ÃÃ����

>ÀV��ÌiÌÌ�]� ���Ì�� ��>�`iÃi]� >ÛiÛ>� �>Û�À>Ì�� `>� �Õ`��� i� >ÛiÛ>� Õ�>�

«À�Ã«iÌÌ�Û>�«�Ù�>�ÌÀ�«���}�V>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°�1��>�ÌÀ��À>}���>�i�Ì��

ÃiV��`���i����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ìi�V�i�À�}Õ>À`>��½��µÕiÀ�Ì��i�V�i�����m�

ÃÌ>Ì��>vvÀ��Ì>Ì�]�m�V�i�µÕiÃÌ>�>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�ÀÕÀ>�i�i�Ã«��Ì>�i>��>�Õ�>�

V>«>V�ÌD���ÌiÛ��i�`��`�>��}>Ài�V������«>iÃ>}}��]�`���ÃÌÀ>�`��>�V�i�

�i�� Ã��}���� i`�wV��� Õ�>� Ãi�Ã�L���ÌD� ��VÀi`�L��i°� +ÕiÃÌ�� ��� ��ÌiÀiÃÃ>�
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���Ì�]�«iÀV�m�m�Õ�>�`��i�Ã���i��iÃÃ>�����ÕVi�`>��>�ÃVÕ��>�`��"«�ÀÌ��

�>�̀ ��VÕ��Ã��«>À�>�«�V��ÃÃ���°�����ÌÀi�m�Õ���̀ i}���>Ã«iÌÌ��«�Ù���ÌiÀiÃÃ>�Ì��

�i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�`�� -�â>°� -�â>� �>� Õ�� À>««�ÀÌ�����Ì�� ��Ìi�Ã�� i����Ì��

«iÀÃ��>�i� V��� ��� «>iÃ>}}��°� �� ÛiÀ�� V�i� «��� �>� >ÛÕÌ�� Õ�½��yÕi�â>�

«�Ã�Ì�Û>��>�>�V�i��i}>Ì�Û>�ÃÕ��>�ÃVÕ��>�`��"«�ÀÌ�°�Ƃ`�Õ��ViÀÌ��«Õ�Ì��

���Ì��Ã����>�`>Ì����ÌÀi�����iÌ�`��`���>Û�À��`��-�â>�«iÀ�>ÀÀ�Û>Ài�`�ÀiÌÌ��

>��>�v�À�>°����m�V>«�Ì>Ì��`���>Û�À>Ài�V���Õ�>�}�ÕÀ�>�«>ÀÌiV�«>Ì>�>�-��ÌÀ>�

�i}���>���� �Û>�Ì>]�«iÀ��>�L�i��>�i�`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°����µÕi��½�VV>Ã���i�

V½iÀ>�Õ�>���ÃÌÀ>�`��}��Û>��ÃÃ����>ÀV��ÌiÌÌ��«�ÀÌ�}�iÃ��`��VÕ���>��>}}��À�

«>ÀÌi�Ûi��Û>�`>�"«�ÀÌ�°�"�ÌÀi�>��i�iÀ>���V���Û��Ì���iÀ�>�`��/>Û�À>]�

�i�`���]��}�>Ã��`i�-��D���À>�iÃ�i�*iÌiÀ��Ãi��>�°�1��}ÀÕ««��Õ��«�½�

ÃÕÀÀi>�i°�ƂLL�>���}�À>Ì��ÌÕÌÌ�����}��À���}Õ>À`>�`����«À�}iÌÌ��`��µÕiÃÌ��

}��Û>���i�Õ�>�Û��Ì>�Ãi`ÕÌ��*iÌiÀ��Ãi��>��`�ÃÃi�V�i�����>ÛiÛ>��>��

Û�ÃÌ��V�Ã��Ì>�Ìi�crepes siz-ette�ÌÕÌÌi���Ã�i�i°�/ÕÌÌ��«À�Û>Û>���>`����Ì>Ài�

-�â>°�1�>�`i��i�V�Ãi�«�Ù���ÌiÀiÃÃ>�Ì��`��-�â>�m�µÕiÃÌ>�V>«>V�ÌD�`��VÀi>Ài�

«>iÃ>}}���V���«�VV�����}}iÌÌ�°� i���ÕÃi��-iÀÀ>�ÛiÃ�«iÀ�iÃi�«���VÀi>�

Õ�>�Ài��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i�`i��ÛiVV����«>ÀV��À��>�Ì�V�°�+ÕiÃÌ��VÀi`��Ã�>�

Õ�½iÀi`�ÌD�`i��½��µÕiÀ�Ì�°

 Nuno Teotonio Pereira affermava che “A arquitectura deve 
UGT�HGKVC�FG�FGPVTQ�RCTC�HQTC��Ä�C�RCTVKT�FCU�WVGPVGU��FQ�UGW�DGO�
GUVCQ��FQ�UGW�EQPHQTVQ��SWG�XCOQU�RCPUCT�C�UQNWÃCQ�GO�VGTOQU�
CTSWKVGEVQPKEQU�� %NCTQ� SWG� Q� CURGEVQ� GZVGTKQT� PCQ� FGXG� UGT�
FGUEWTCFQ��OCU�Ä�C�RCTVKT�FQ� KPVGTKQT�SWG�UG� KPKEKC�Q�RTQEGUUQ�q�
In che modo il pensiero di Teotonio Pereira ha contribuito alla 
FGƂPK\KQPG�FGN�UWQ�OGVQFQ�RTQIGVVWCNG!
�	\� +ÕiÃÌ��m�Õ��À>}���>�i�Ì��V�i�Û�i�i�>�V�À>�̀ >��vÕ�â���>��Ã��]�

����m�Õ�� V>Ã�� V�i� ��� Ìi�>�`i��>� v>VV�>Ì>����� Ã�>����Ì�� ��«�ÀÌ>�Ìi]�

���i}���]�m� ��«�ÀÌ>�Ìi�`i�ÌÀ��Õ��ViÀÌ��`�ÃV�ÀÃ��`��iÃÌiÌ�V>°�Ƃ�����

«>ÀiÀi� �i�� vÕ�â���>��Ã��]� >�V�i� Ãi� m� V�Ã�� v�ÀÌi�i�Ìi� VÀ�Ì�V>Ì�]� �>�

V�Ã>� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi�V�ÃÌ�ÌÕ�ÃVi�>�V�i� ��� ÃÕ�� ����Ìi\� �>�«À�Ã«iÌÌ�Û>�`i��>�

�>VV���>]�V>«�Ài�V�i��>�«iÀv�À�>�Vi�`i��>�Û�Ì>�Ã��«Õ¢�ÌÀ>`ÕÀÀi����Õ�>�

Û�Ã���i�vÕ�â���>�i°�-i��>�vÕ�â���i�m�Ã����Õ�>�«iÀv�À�>�Vi�V�i��>ÃV�>�

vÕ�À�� ÌÕÌÌ>� �>�V��«��i�Ìi�`i��>��i��À�>]�`i��Ã��L���]�`i��Ãi}��]�m�

Õ�>� vÕ�â���>��ÌD� V�i� À��>�i� ��V��«�ÕÌ>°�"ÃÃ�>� m� Õ�� Ã��Õ�>VÀ��`i��>�

Û�Ì>��>����Ì�� ���Ì>���`>�µÕiÃÌ>°� �>� Û�Ã���i�`i��>� V>Ã>� «i�Ã>Ì>� `>�

`i�ÌÀ��Û�i�i�}�D�`>�Õ��>««À�VV����iVV>��V�ÃÌ>��i��V>«�Ài��>�Û�Ì>�V�i�

Ã��ÃÛ��}i�>��ÃÕ����ÌiÀ��°��>�À�Ã«�ÃÌ>������iViÃÃ>À�>�i�Ìi�`iÛi�iÃÃiÀi�

���V��Ì��Õ�ÌD�V���Õ��Ã�ÃÌi�>�v�À�>�i°�Ƃ��>�w�i����vÕ�â���>��Ã���`�Ûi�Ì>�

��ÌiÀ�>Ì���>��-ÌÞ�i°�-����Ãi�«Ài����̀ �vwV��ÌD��i��«>À�>Ài�̀ i�����}Õ>}}���
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���>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°����V�i�Ã����VÀiÃV�ÕÌ���i����ÃÌÀÕÌÌÕÀ>��Ã��]�`�Ûi����Ìi�>�

`i�����}Õ>}}���m����Ìi�>�Vi�ÌÀ>�i]�VÀi`��V�i����«À�L�i�>�Ã�>������`��

V���VÕ���½>ÀV��ÌiÌÌ��Ã��À>««�ÀÌ>�V���������}Õ>}}��°�-i�������}Õ>}}���m�Ã����

���À>««�ÀÌ��V���Õ�½>�>��Ã��ÃÌ�À�V�ÃÌ�V>�`i��«>ÃÃ>Ì���������À�ÌÀ�Û�°�-i����

���}Õ>}}���m����Ìi�>�`��Õ�>�Ài>�ÌD����V�ÃÌÀÕâ���i�V�i��>�Õ��À>««�ÀÌ��

�iViÃÃ>À���V��� ���«>ÃÃ>Ì�]�V��� ��� Ìi�>�`i��>��i��À�>�i�`i��½�`i�Ì�ÌD]�

����m�Ã�������Ìi�>�`i��«>ÃÃ>Ì���>�Õ�>�V�Ã>����V��Ì��Õ��`�Ûi��Ài°�


�Ã½m�Õ�½�«iÀ>�`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>¶����Õ��ViÀÌ����`��m�Õ�>�À�v��`>â���i°�

+ÕiÃÌ�����`�ViÛ>��}�>Ã��`i�-��>���À>�iÃ�>�«À�«�Ã�Ì��`���i���	>ÌÌ�ÃÌ>�

Ƃ�LiÀÌ�°�  ��� ��� �>�� ÌÀ�Û>Ì�� µÕiÃÌ�� ÌiÃÌ�� �>� ���� ��� `��i�Ì�V>Ì��

�>� V��viÀi�â>� V�i� �}�>Ã�� viVi� >�� *���ÌiV��V��`�� ��Ã>��>� ��� VÕ�� «>À�¢�

`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� ÃiV��`�� �i��� 	>ÌÌ�ÃÌ>� Ƃ�LiÀÌ�°� Ƃ`� Õ�� ViÀÌ�� «Õ�Ì��

`�ÃÃi�V�i�Ƃ�LiÀÌ���>� ��ÌÀ�`�ÌÌ��Õ�>�Û�Ã���i�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�`�Ûi�`>�

un lato era restoratio e dall’altro inovatio]� >�� Vi�ÌÀ�� V½m� �½istituitio 

V�i�`��v>ÌÌ��m�Õ�>�v��`>â���i���Ãi�Ã��ÛÕ��i�Õ�>�À�v��`>â���i°����`�V��

Ãi�«Ài�V�i�µÕ>�Ã�>Ã��«À�}iÌÌ��`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�����m�v>ÌÌ���>��ÃÕ�Õ�>�

Ì>LÕ�>� À>Ã>]� V½m� Ãi�«Ài�µÕ>�V�Ã>�>��½��ÌiÀ��°�+ÕiÃÌ��m� ��� À�ÃÕ�Ì>Ì��`��

Õ�>�VÕ�ÌÕÀ>]�«iÀÌ>�Ì��Ãi����>VViÌÌ���½�ÃÌ�ÌÕ�Ì���`��Ƃ�LiÀÌ��`iÛ��«Ài�`iÀi�

��� V��Ã�`iÀ>â���i� µÕi�� V�i� }�D� V½m°� -�� «Õ¢� V��}i�>Ài� �>� v�À�>� �i��

Ìi�«���>�����Ã��«Õ¢�À�VÀi>Ài��>�v�À�>�`��Û�Ì>�«iÀ�VÕ��µÕi��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�

m��>Ì>°�
½m�Ãi�«Ài�Õ��µÕ>�V�Ã>�V�i�m�Ûi�ÕÌ��«À��>�i�Ã��«Õ¢�Ãi�«Ài�

>}}�Õ�}iÀi�Õ��Û>��Ài��Õ�Û�°

 Ignasi de Solà Morales parlando del suo metodo progettuale 
KPFKXKFWC�FGINK�UVTWOGPVK�RTGEKUK��NC�IGQOGVTKC��NC�EQUVTW\KQPG�FK�WP�
UKUVGOC�FK�URC\K�OCVTKEG��KN�RTQITCOOC�G�NC�OCPKRQNC\KQPG�FGK�VKRK�
CTEJKVGVVQPKEK�� 5QPQ� SWGUVK� INK� UVTWOGPVK� EJG� EQPVTKDWKUEQPQ� CNNC�
FGƂPK\KQPG�FGN�RTQIGVVQ!
�	\� ƂÃÃ��ÕÌ>�i�Ìi�Ã�]�VÀi`�����µÕiÃÌ��À>««�ÀÌ��V��� �½iÀi`�ÌD]� ÌÀ>�

µÕi����V�i�V½m�i�µÕi����V�i�Ã��ÌÀ>Ãv�À�>°�Ƃ�����«>ÀiÀi��>�Û>�ÕÌ>â���i�

`��,�ÃÃ��ÃÕ��>���â���i�`��Ì�«���}�>�V��Ì��Õ>�>`�iÃÃiÀi�>ÃÃ��ÕÌ>�i�Ìi�

Û>��`>]�>�V�i�Ãi�V��`�Û�`�����Ì�� �>�«�Ã�â���i�`�����i�°����i���>�

«ÕLL��V>Ì��Õ��>ÀÌ�V������Ì�Ì��>Ì��On typology]����VÕ��iÃ>���>����Û>��Ài�̀ ��

µÕiÃÌ>��`i>�`i��>��Õ�}>�`ÕÀ>Ì>�`i��>�V�ÌÌD�i�`i��Ìi�«��ÃÌ�À�V�����VÕ��`��

v>ÌÌ���>�«iÀ�>�i�â>�m�Õ��Û>��Ài°����}�D�̀ iÌÌ��V�i�«iÀ��i��>�«iÀ�>�i�â>�

m�Õ��Û>��Ài�V�i�`iÛi�V�iÃ�ÃÌiÀi�V����>���â���i�`��ÛÕ��iÀ>L���ÌD°�"}}��

Ã�>������}À>`��`��`�Ã�iÌÌiÀi�Õ�>�V�ÌÌD����«�V��Ìi�«�]�m�Õ��«À�}iÌÌ��

`��}ÕiÀÀ>]�L>ÃÌ>�Ûi`iÀi�V�Ã>�ÃÕVVi`i����-�À�>]���`i}���ivviÌÌ��`��iÛi�Ì��

�>ÌÕÀ>���V��i����ÌÃÕ�>��°���ÃÕVViÃÃ��>�V�i�>���ÃL��>]����>LL�>���>ÛÕÌ��

ÌÕÌÌ��V��Ìi�«�À>�i�>�Ìi\�ÌiÀÀi��Ì�]��>Ài��Ì�]���Vi�`���i�̀ >�µÕiÃÌ��
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

m�À��>Ì>��>�Li���ÃÃ��>�V�ÌÌD�`��*��L>�°�

��� ÃÌÀÕ�i�Ì��«�Ù� ivwV>Vi� �i��>� `�ÃÌÀÕâ���i� i� �i��>� ÃV��«>ÀÃ>� `i��i�

V�ÌÌD�>�����«>ÀiÀi�m��½>LL>�`���]�«iÀV�m�V��«�ÀÌ>�Õ�>�«iÀ`�Ì>�̀ ��Û�Ì>°�

���`�ÃV�ÀÃ��ÃÕ��>�«iÀ�>�i�â>�m���«�ÀÌ>�Ìi�V��i����Ã����µÕi����ÃÕ��>�

Ì�«���}�>�i�µÕi����ÃÕ��>���Àv���}�>�V�i�m�Õ���ÃÌÀÕ�i�Ì��>ÌÌÕ>�i°��������

VÀi`��>�µÕiÃÌ�� vÕ�V��`½>ÀÌ�wV���`i��>� VÀi>Ì�Û�ÌD]� �½���Û>Ì���`��Ƃ�LiÀÌ��

�}}��m��>�ÌiV����}�>°��i����ÃÌ�V�i�`i��`iÃ�}���iÌ��`�}�D�`�ViÛ>���V�i�

�>�V>«>V�ÌD�`i��½��Ìi���}i�â>�>ÀÌ�wV�>�i�«Õ¢�>�`>Ài���ÌÀi°�

�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>��>�Ãi�«Ài�`�ÃVÕÃÃ��ÃÕ�µÕiÃÌ��«Õ�Ì�]��½iÛ��Õâ���i�`i��>�

ÃÌ�À�>�m� �>�«À�Û>�V�i� �>�VÕ�ÌÕÀ>�>ÀV��ÌiÌÌ���V>�m�Õ�>�VÕ�ÌÕÀ>�Û�Û>°��>�

µÕiÃÌ��vi���i���`i��½»ivviÌÌ��Ü�Ü»�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�`i��i��V��i�����

«>À�>�̀ ��À�viÀ��i�Ì�°�
Ài`��V�i�Ã�>������Õ��«iÀ��`��̀ ��ÌÀ>�Ã�â���i����Ì��

��«�ÀÌ>�Ìi� V�i� V���Û��}i� ÌÕÌÌ�]� >�V�i� �½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]� m� Õ�� «iÀ��`��

`����ViÀÌiââi°��>�V�Ã>�«�Ù�>vv>ÃV��>�Ìi�m�V�i�V�¢�m����À�ÃÕ�Ì>Ì��`��Ì>�Ì��

>À}��i�Ì�����VÕ���>�ÌiV����}�>�m�`�Ûi�ÕÌ>�µÕ>Ã��Õ�>�Ài��}���i°�*�Ù�`i��>�

ÌiV����}�>�Ã��m�>vviÀ�>ÌÌ>��>�VÕ�ÌÕÀ>�̀ i���iÀV>Ì�°��>�̀ �Ûi�«�ÀÌ>�µÕiÃÌ>�

VÕ�ÌÕÀ>�`>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�Õ�>��¶� ���Ã>««�>���µÕ>�i�Ã>ÀD����«Àiââ��

`��µÕiÃÌ>�ÌÀ>�Ã�â���i°�	�Ã�}�>�À>}���>Ài�ÃÕ��v��`>�i�Ì��̀ i��«À�}iÌÌ�]�

µÕiÃÌ>�m�Õ�>�Ãw`>�V�i��>����ÃÕ��v>ÃV���°������Ì����«i}�>Ì�Û�°�

 Qual è il ruolo della geometria nel progetto?
�	\� -i�Û>��>�"«�ÀÌ������«>À�>���`��}i��iÌÀ�>��>�`��`�Ãi}��°��>�

}i��iÌÀ�>�m� �>� À>â���>��ÌD�`i��`�Ãi}��°�+Õ>�`�� �½>ÀV��ÌiÌÌ��`�Ãi}�>�

���«À�}iÌÌ���>�}i��iÌÀ�>�Û�i�i�>««��V>Ì>�>�`i}���i�i�i�Ì��`��«À�}iÌÌ��

V�i� ���� Ã���� >L�Ì>Ì�°�  ��� Ã�� >L�Ì>� ��� Õ�>� «>ÀiÌi]� ���� Ã�� >L�Ì>� �i��

`�Ãi}���`i��>� v�À�>�}i��iÌÀ�V>��>�Ã��>L�Ì>� ���V�¢�V�i� �>�}i��iÌÀ�>�

����Ì>�i�V��Ì�À�>°��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>��>�L�Ã�}���`��Õ�½iÃ«ÀiÃÃ���i��>ÌiÀ�V>�

V�i�Û>���ÌÀi��>�}i��iÌÀ�>°�+ÕiÃÌ>�Ã��>««��V>�>�V�i�>��>�`iw��â���i�`��

Õ���Ã«>â���«ÕLL��V�]�Õ���Ã«>â���>«iÀÌ�°�

�>�}i��iÌÀ�>�m� �i}>Ì>� >��>��>Ìi�>Ì�V>]� >�� À>}���>�i�Ì�]� >�����`��

`i��>� ��}�V>� i� `i��>� À>â���>��ÌD� V�i� «iÀ� Õ�� >ÀV��ÌiÌÌ�� m� Û�V���� >��

���`��`i��>� Ãi�Ã�À�>��ÌD°�+ÕiÃÌ>� m� Õ�>� ��â���i� `�����`��`�Ûi� �>�

Ãi�Ã�À�>��ÌD�ÃiV��`���i�m�Õ���`i}���>Ã«iÌÌ��«�Ù�`�vwV����i���ÌiÀiÃÃ>�Ì�\�

�>�Ãi�Ã�L���ÌD�>�� Ìi�«�°� ��� Ìi�«�� ���V��VÀiÌ������iÃ�ÃÌi��>�iÃ�ÃÌ����

}��� ivviÌÌ�� `i�� «>ÃÃ>}}��� `i�� Ìi�«�]� `>�� «Õ�Ì�� `�� Û�ÃÌ>� iÃÌiÌ�V�� Ã��

Ûi`�����i��½iÀ�Ã���i�i��i��½>�ÌiÀ�>�â>�}��À�����ÌÌi°�+ÕiÃÌ��v>�«>ÀÌi�

`i�����`��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�i`�m�i�ÌÀ>Ì��>�v>À�«>ÀÌi�>�V�i�`i�����`��

`i��>�ÌiV����}�>°
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 Qual è il ruolo del disegno nel progetto?
�	\� +Õ>�`�� `iÛ�� «>À�>Ài� `i�� Ìi�>� `i�� `�Ãi}��� �i��>� ÃVÕ��>� `��

"«�ÀÌ�����ÌÀ>ÌÌ>����>��ÃÃ���°���V��Ãi�«Ài�V�i����V���ÃV�ÕÌ��LÀ>Û��

>ÀV��ÌiÌÌ��V�i�����Ã>«iÛ>���`�Ãi}�>Ài]��>VµÕiÃ��iÀâ�}�«iÀ�iÃi�«��°�

��� Û�ÃÌ�� Õ�>���ÃÌÀ>� `i�� ÃÕ��� �>Û�À�� µÕ>�`�� m� ÃÌ>Ì�� ��>Õ}ÕÀ>Ì�� Õ��

��À��«À�}iÌÌ��>�	>Ã��i>]�Õ��`i«�Ã�Ì��`½>ÀÌi°�Ƃ��½��>Õ}ÕÀ>â���i��>����

«ÀiÃi�Ì>Ì��Õ�>���ÃÌÀ>�̀ i���>Û�À��̀ i����ÃÌÕ`����iÀâ�}�i��i��iÕÀ��°�-Õ��

Ì>Û����V½iÀ>���Vi�Ì��>�>�`��«�>ÃÌ�V��ÀÕ`��i�Ì>���i�V���µÕiÃÌ��Vi�Ì��>�>�

`�� ÃV��ââ�� LÀÕÌÌ�ÃÃ���°� Õ��>� >� V�i� Ûi`iÀi� V��� �� `�Ãi}��� `i��>� ÃVÕ��>�

`�� "«�ÀÌ�]� `i��V>Ì�ÃÃ���� i� ��ÌiÀ«ÀiÌ>Ì�Û�Æ� Õ�½��ÌiÀ«ÀiÌ>â���i� `i��>�

Ài>�ÌD�V�i�Ã����ÃÕÀ>�V����>�«ÀiiÃ�ÃÌi�â>��>�Ã��`iv�À�>�i�`�Ûi�Ì>�}�D�

«À�}iÌÌÕ>�i°� �>� V�Ã>� V�i� ÌÀ�Û�����Ì�� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi� �i�� `�Ãi}��]�«iÀ�

V��i����Ûi`���i��>�ÃVÕ��>�`��"«�ÀÌ�]�m�V�i�Ã��«Õ¢�ÕÃ>Ài�Õ�>��>Ì�Ì>���

Õ�>�L�V�V��i�«iÀ�-�â>�i�V½m����Ì>�`�vviÀi�â>°�	>ÃÌ��«i�Ã>Ài�>}���ÃV��ââ��

>��>Ì�Ì>�`��Ƃ�Û>À�Ƃ>�Ì�]�Li���ÃÃ���]��>�µÕi����`��-�â>�V����>�«i��>�Ã����

Õ��>�ÌÀ�����`�°���>vv>ÃV��>�Ìi]�`�� Õ�>� ��LiÀÌD� ��VÀi`�L��i]� �Õ�� ÃVÀ�Ûi]�

�iÌÌi���ÃÕÀi°��>�V�Ã>���ÌiÀiÃÃ>�Ìi�`i��`�Ãi}���>��>���m�V�i�>}�ÃVi�

V��i� ��� V��«ÕÌiÀ� «�Ù� ÃÌÀ>�À`��>À��� `i�� ���`�� V�i� `>�� ViÀÛi���� Û>�

`�ÀiÌÌ��>��v�}���°��>��>Ì�Ì>��>��>�V>«>V�ÌD�`��`�Ãi}�>Ài�Õ�>�}i��iÌÀ�>�

`��Õ�� À�}�Ài� ��VÀi`�L��i�i� V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi� v>Ài�Õ��� ÃvÕ�>Ì��i�

ÃVÀ�ÛiÀi� Õ�� «�i�>°� 
��ÃÃD]� ��� V��«ÕÌiÀ� «Õ¢� >ÀÀ�Û>ÀV���>� }����>�V>�

>�V�À>����Ì�]�«iÀ��À>�À��>�i�Õ���ÃÌÀÕ�i�Ì�°
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 Come era nata la ricerca sul tema dei design methods?
�	\� ���*�ÀÌ�}>�������V�ÀÃ��`���>ÕÀi>����>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�>ÛiÛ>�Õ�>�`ÕÀ>Ì>�

`��Ãi��>����VÕ��Ãi}Õ�Û>�Õ���>Û�À��V�i�>�V�À>�����iÀ>��>�ÌiÃ��`���>ÕÀi>]�

�i������V>Ã��Ã����ÃÌ>Ì��Ãi��>����«�Ù�>�ÌÀ��ÌÀi°�Ƃ��½i«�V>�V½iÀ>�ÃÌ>Ì>�Õ�>�

À�v�À�>�`���i}}i�V�i��LL��}>Û>�>�Õ��«iÀ��`��`��ÃÌ>}i����V>�Ì�iÀi�`i��>�

`ÕÀ>Ì>������>�`��Ãi���iÃ�°����Ãi}Õ�Û��Õ��V>�Ì�iÀi�`��>���}}��Ã�V�>������

"��Û>�Ã�-Õ�°��>Û�À>Û��«iÀ����ÃÌÕ`���`��
��À>��,>�>����V�i����>ÛiÛ>�

`>Ì���½��V>À�V��`��v>Ài�>�V�i��>�`�Àiâ���i��>Û�À�°�Ƃ�"��Û>�Ã�-Õ��V½iÀ>���

«À�}iÌÌ�����Ì��`�ÛiÀÃ�]�µÕiÃÌ��Ã��V��>�>Û>�->�Ì��`��
>Û>��°�À>�Õ�>�

Ã�ÀÌ>�̀ ��Ì�ÀÀi�>ÀÌ�V��>Ì>]�Õ��«À�}iÌÌ��Õ��«�½�º>>�Ì�>��»°�À>���ÌÀi�i`�wV�]�

V½iÀ>�Õ�>�Ì�ÀÀi�`��Õ���Õ��V�«���>LL>ÃÌ>�â>�>�Ì>]�i�«���V½iÀ>�Õ�>�ÃÌiVV>�

�Õ�}�� �>� ÃÌÀ>`>°� ��� ��� «À>Ì�V>�i�Ìi� >VV��«>}�>Ì�� ÌÕÌÌ>� �>� `ÕÀ>Ì>�

`i�� V>�Ì�iÀi°� ��� iÀ>� Ã��Ì>�Ì�� Õ�� �>Û�À�� `�� ÃÌ>}i]� iÀ>� Õ�� �>Û�À�� `��

ÀiÃ«��Ã>L���ÌD�i�µÕiÃÌ��v>ViÛ>�«>ÀÌi�`i��>�À�v�À�>�V�i�`iw��Û>�µÕiÃÌ>�

Ã�ÀÌ>�`��ÌiÃ��`���>ÕÀi>°�Ƃ��½i«�V>��>�ÌiÃ��`���>ÕÀi>�����iÀ>�Õ��«À�}iÌÌ�]�

���� iÀ>� �i>�V�i� Õ�>� À�ViÀV>� ÃÌ�À�V>]� iÀ>� Õ�½iÃ«iÀ�i�â>� `�� V>�Ì�iÀi�

>VV��«>}�>Ì>�̀ >�Õ�>�À�yiÃÃ���i�>««À�v��`�Ì>�ÃÕ�µÕiÃÌ��Ì�«��̀ ���>Û�À��

V�i�V�ÀÀ�Ã«��`i�>��«>ÃÃ>}}���`>�Õ��«À�}iÌÌ��>�Õ�½�«iÀ>�V��VÀiÌ>°����

Ã>}}���m�ÃÌ>Ì�����«>ÀÌi�«ÕLL��V>Ì��ÃÕ��>�À�Û�ÃÌ>�Arquitectura.����ÌiÃÌ��m�

Vi�ÌÀ>Ì��ÃÕ��Ìi�>]�����Ì>�Ì��`i��>��iÌ�`���}�>�µÕ>�Ì��ÃÕ��«À�ViÃÃ��

V��ViÌÌÕ>�i�`>��v>Ài����«À�}iÌÌ�����ÃÌÕ`��]�V���À�viÀ��i�Ì��>��i�À�ViÀV�i�

ÃÕ��i��iÌ�`���}�i�V�i�V�ÀV��>Û>�������Ì>��>�i��i�����`��>�}��Ã>ÃÃ��i]�

«>À�>�`i��>�V��«>ÀÃ>�`i��«À����V��«ÕÌiÀ]�`i��½��Ìi���}i�â>�>ÀÌ�wV�>�i�i�

`i��½ÕÃ��V�i�Ãi��i�«Õ¢�v>Ài��i����ÃÛ��Õ««��̀ i��«À�}iÌÌ�°�-��v>�À�viÀ��i�Ì��

>�
�À�ÃÌ�«�iÀ�Ƃ�iÝ>�`iÀ]�>��i�vvÀiÞ�	À�>`Li�Ì]� �>��>}}��À�«>ÀÌi�`��

µÕiÃÌ��À�ViÀV>Ì�À��iÀ>�����}�iÃ�°�-��«>À�>�Õ��«�½�>�V�i�`i}����Ì>��>��]��>�

���µÕi�����i�Ì��µÕi����V�i�>ÀÀ�Û>Û>�`>��½�Ì>��>�iÀ>�>ÃÃ��ÕÌ>�i�Ìi�«�Ù�

ÃÕ��Ìi�>�`i��>�/i�`i�â>°��>�����iÀ>�Ã��Ì>�Ì��µÕiÃÌ��«iÀV�j�«���V½iÀ>�

���«>ÃÃ>}}���`>�µÕiÃÌ��«À�ViÃÃ��V��ViÌÌÕ>�i�ÛiÀÃ�����V>�Ì�iÀi�i�ÛiÀÃ��

�½�«iÀ>°�+ÕiÃÌ��iÀ>����Ìi�>���ÌiÀiÃÃ>�Ìi]�V�i�Ã��«>ÀÌi�`>�Õ�����â���V�i�m�

V��ViÌÌÕ>�i�w���>��>�ÃÌiÃÕÀ>�`��Õ��`�VÕ�i�Ì��V�i�m�«ÀiV�Ã�ÃÃ����`�Ûi�

���� V�� Ã���� «À>Ì�V>�i�Ìi� `ÕLL�� }À>â�i� >��i� �Õ�iÀ�Ãi� «ÀiÃVÀ�â�����

ÌiV��V�i]� «��� >ÛÛ�i�i� �>� ÛiÀ�wV>� `�� V��i� µÕiÃÌ�� Û�i�i� Ài>��ââ>Ì�]� ���

Ìi�>�`i��Ìi�«�]�`i��>�µÕ>��ÌD]�`i��V�ÃÌ��iVV°
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APPARATI

 I suoi progetti sono caratterizzati dalla ricerca di una 
UVTGVVC�TGNC\KQPG�EQP�NC�IGQITCƂC�FGN�VGTTKVQTKQ��%QUC�UQPQ�RGT�NGK�
NC�IGQITCƂC��KN�VGTTKVQTKQ�G�KN�RCGUCIIKQ!�
�	\� Ƃ�V�i�Ãi�������ÃÌÕ`�>Ì�����Õ�>�ÃVÕ��>�̀ ��	i��i�ƂÀÌ�]�V����>�À�v�À�>�

`i�� ¼xÇ�>ÛÛ�i�i�Õ�>� ÌÀ>�Ã�â���i�ÛiÀÃ��Õ�� Ã�ÃÌi�>�V�i�m�«�Ù� Ã����i�>�

µÕi����`��Õ��«���ÌiV��V�°�
���µÕiÃÌ>�À�v�À�>�i�ÌÀ>�>�V�i����Ìi�>�`i��>�

}i�}À>w>°����vÀiµÕi�Ì>Ì��Õ��V�ÀÃ��`��}i�}À>w>�`i��>�`ÕÀ>Ì>�`��`Õi�

>����V���Õ��`�Vi�Ìi�V�i�m�ÃÌ>Ì��Õ���`i��«�Ù�LÀ>Û��V�i����>ÛÕÌ�°����

>ÛÕÌ��«�V���`�Vi�Ì��ÛiÀ>�i�Ìi�LÀ>Û�]�`��>ÀV��ÌiÌÌ���i����>ÛÕÌ��`Õi���

ÌÀi]�����`��«�Ù]�m�ÃÌ>Ì��>�V�i�Õ��«�½�Õ���Ã«ÀiV��`��Ìi�«�°����>ÛÕÌ��

Õ�� LÀ>Û�ÃÃ���� «À�viÃÃ�Ài� ��}i}�iÀi� «iÀ� µÕi�� V�i� À�}Õ>À`>� �>� wÃ�V>�

`i��i�V�ÃÌÀÕâ����]� ��� Ìi�>�`i��½>VÕÃÌ�V>�i�`i��>� ÌiÀ��V>�i� ÌÕÌÌ��µÕi����

V�i�À�}Õ>À`>��>�«À�}iÌÌ>â���i�̀ i}�����«�>�Ì�]�Ã��V��>�>Û>���L>Ì���>À�>°�

*��� ��� >ÛÕÌ�� Õ�� LÀ>Û�ÃÃ���� «À�viÃÃ�Ài��i�}À>v�]� ���`��� `�� Ƃ�>À>�]�

V�i�iÀ>�Õ��`�Vi�Ìi�`i��>�v>V��ÌD�`�� �iÌÌiÀi°�/À>���«À�viÃÃ�À�����>ÛÕÌ��

>�V�i�Õ��LÀ>Û�ÃÃ����ÃÌ�À�V�]�V�i�iÀ>�ÃÌ�À�V��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>��>�>�V�i�

ÃÌ�À�V��`½>ÀÌi]�i�Õ��LÀ>Û�ÃÃ����`�Vi�Ìi�Ã�V����}�°�À>�Õ�>�Ã�V����}�>�

V�i�`�� v>ÌÌ�� >�`>Û>����Ì�� ��ÌÀi� �>� Ã�V����}�>°� ,�V�À`�� V�i� V½iÀ>� Õ��

V�ÀÃ��`i��>�`ÕÀ>Ì>�`��Õ��>����i�>ÛiÛ>���«>ÃÃ>Ì�����«À�����iÃi]��>�

>�V�i�`��«�Ù]�ÃÕ��Ìi�>�`i��>�VÕ�ÌÕÀ>�i�`i��>�V�Û���ââ>â���i]����À>««�ÀÌ��

V����½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]��>�V�ÌÌD]��>�}i�}À>w>�i����ÌiÀÀ�Ì�À��°�

/�À�>�`��>��>�}i�}À>w>]� ��� V�ÀÃ��iÀ>�`��`Õi�>���\� ���«À����>����iÀ>�

��Vi�ÌÀ>Ì�� ÃÕ��>� }i�}À>w>� wÃ�V>� V�i� Û>� `>��>� Ì�«�}À>w>� w��� >��>�

µÕiÃÌ���i�V���>Ì�V>]� ���ÃiV��`��>����iÀ>�Ã����ÃÕ��>�}i�}À>w>�Õ�>�>�

µÕ��`��ÃÕ�� Ìi�>�`i��½>�ÌÀ�«�ââ>â���i]�`i��>� v�À�>�`i�� ÌiÀÀ�Ì�À��]�`i��>�

v�À�>�`i��>�V�ÌÌD]�V½iÀ>�>�V�i�Õ�>�V���iÃÃ���i�V����>�Ã�V����}�>]��>�

µÕiÃÌ>�m�Õ�½>�ÌÀ>�µÕiÃÌ���i�>�V�À>°��>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�`i��>�}i�}À>w>�

µÕiÃÌ��«À�viÃÃ�Ài�m�ÃÌ>Ì��«iÀ��i����Ì��«ÀiÃi�Ìi°��>�V�Ã>���ÌiÀiÃÃ>�Ìi�

m� V�i� ���Ì�� `�� µÕiÃÌ�� Ìi��� ��� À�ÌÀ�Û�� µÕ>�V�i� >���� «�Ù� Ì>À`�� �i�� Il 

Territorio dell’architettura]����ÌÕÌÌ>��>�Ìi�>Ì�V>�`���Ài}�ÌÌ��ÃÕ��À>««�ÀÌ��

ÌÀ>�ÃÌ�À�>�i�}i�}À>w>]�ÃÕ��½>�ÌÀ�«�ââ>â���i]�ÃÕ��Ìi�>�̀ i��«>iÃ>}}��]�̀ i��

ÌiÀÀ�Ì�À���iVV°��>��«Õ�Ì��`��Û�ÃÌ>�iÃ>ÌÌ��`i��ÌiÀ���i��>�}i�}À>w>�m��>�

À>««ÀiÃi�Ì>â���i�wÃ�V>�`��Õ��ÃÕ««�ÀÌ��Ì�«�}À>wV�]�`��Õ�>���Àv���}�>�

`i��ÌiÀÀi��°�+Õ>�`��Ã��«>À�>�`��}i�}À>w>�V��i���Àv���}�>�wÃ�V>�`i��>�

v�À�>�̀ i�����`��>L�Ì>L��i]�«>À��>���̀ i��«�>�iÌ>�/iÀÀ>�i�µÕ>�`��Ã��«>À�>�

`i��>�}i�}À>w>�Õ�>�>�Û�i�i�vÕ�À���½��ÌiÀ>â���i�vÀ>��½Õ����i����ÌiÀÀ�Ì�À��°�

-�� V����V�>]� >���À>]� >� «>À�>Ài� `�� >�ÌÀ�«���}�>� i� `�� >�ÌÀ�«�ââ>â���i]�

�ÃÃ�>� V��i� �½Õ���� V>�L�>]� ÌÀ>Ãv�À�>�i� >`>ÌÌ>� ������`�]� �>� �>ÌÕÀ>]�

�i��ÃÕ��«À�«À���ÌiÀÀ�Ì�À��� ���ÌÕÌÌ��}���>Ã«iÌÌ�]�iV�����V�]�Ã�V�>��]�`i��>�

«À�`Õâ���i]�`i��½>}À�V��ÌÕÀ>]�`i��½��vÀ>ÃÌÀÕÌÌÕÀ>�i�`i��>�V�ÌÌD°�
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� +P�EJG�OQFQ�KN�NCXQTQ�FK�)GQTIG�-WDNGT��1TNCPFQ�4KDGKTQ�G�
#NXCTQ�&QOKPIWGU�JC�KPƃWGP\CVQ�NC�UWC�KFGC�FK�IGQITCƂC�G�KN�UWQ�
approccio nei confronti del territorio?
�	\� "À�>�`��,�Li�À��m�Õ��«�½����«>`Ài�`i��>�}i�}À>w>���`iÀ�>�`i��

ÌiÀÀ�Ì�À���«�ÀÌ�}�iÃi°�,�Li�À��>«Ài�>�Õ�>��Õ�Û>��iÌÌÕÀ>�̀ i��ÌiÀÀ�Ì�À���̀ i��

*�ÀÌ�}>�������Õ�>�V��>Ûi�̀ ��À�viÀ��i�Ì��V�i�����Û�i�i�̀ >�µÕi����ÕvwV�>�i�

`i��½�`i���}�>�̀ i�����i�Ì��V�i�iÀ>��½�`i���}�>�̀ i��>�̀ �ÌÌ>ÌÕÀ>°�"À�>�`��

,�Li�À��m�`��v>ÌÌ��Õ��}i�}À>v��V�i�Ã��>ÛÛ�V��>����Ì��>��½>�ÌÀ�«���}�>°�-��

>ÛÛ�V��>�>��iÛ��-ÌÀ>ÕÃÃ�i�>�Ì>�Ì��>�ÌÀ��«iÀV�j�}Õ>À`>�>��>�}i�}À>w>�����

Ã��Ì>�Ì��V��i�>�Õ�½iÀi`�ÌD�̀ ��Õ�½�`i�Ì�ÌD�VÕ�ÌÕÀ>�i��i}>Ì>�>�Õ����`i����

`i��>�ÃÌ�À�>���Ì�V>�V�i����v>ÃV�Ã���>ÛiÛ>���ÌÀ�`�ÌÌ���i��«iÀ��`��`i��>�

`�ÌÌ>ÌÕÀ>]� Õ�� ��`i���� `�� �ÕÃ�Ì>��ÌD°� -�� >ÛÛ�V��>]� ��ÛiVi]� >�� ÌiÀÀ�Ì�À���

>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��ÌÕÌÌ��}���>}i�Ì��V�i� ��ÌiÀÛi�}����i�V�i� ��ÌiÀ>}�ÃV����V���

µÕiÃÌ�����Õ�>�«À�Ã«iÌÌ�Û>�V�i��>�`i��i�À>`�V��VÕ�ÌÕÀ>������Ì��`�ÛiÀÃi°�

*iÀ� µÕiÃÌ�� >Ã«iÌÌ�� m� Û�ÃÌ�� V��i� ��� «>`Ài� `i��>� }i�}À>w>���`iÀ�>�

«�ÀÌ�}�iÃi°�

Ƃ�Û>À�������}ÕiÃ�m�Õ������V>À�ÃÃ����>��V�]�V��`�ÛiÀÌ�>���Ì>�Ì�ÃÃ����

µÕ>�`�� Ã�>��� ��Ã�i�i� i� >� ���� «>ÀiÀi� m� ��� «�Ù� LÀ>Û�� }i�}À>v��

>ÌÌÕ>�i°� �Õ�� v>� Õ�>� Ã�ÀÌ>� `�� À��iÌÌÕÀ>� `i��>� }i�}À>w>� «�ÀÌ�}�iÃi� ���

Õ�>�V��Ìi�«�À>�i�ÌD�V�i�m�}�D����Ì>�>�`>�µÕi��>�`��"À�>�`��,�Li�À�°�

�Õ�� m� ��� «i�Ã>Ì�Ài]� À�ViÀV>Ì�Ài� `�� Õ�>� }i�}À>w>� V�i� �����`�����Ì��

`�ÛiÀÃ��`>�"À�>�`��,�Li�À��ÃÕL�ÃVi�Õ��«À�ViÃÃ��V�i�m�>ÃÃ��ÕÌ>�i�Ìi�

`��>VVÕ�ÌÕÀ�ââ>â���i]� ���µÕ>�Ì��,�Li�À��ViÀV>�Õ�� À>««�ÀÌ��V�i�����m�

�i>�V�i�Õ��Ì>À��°�,�Li�À��«iÀ��>�«À��>�Û��Ì>�V>«�ÃVi�V�i�V��Ã����`i��i�

`�vviÀi�âi� V�i� Û>����`>�� ÃÕ««�ÀÌ��`i�� ÌiÀÀi��]�`>�� ÃÕ««�ÀÌ�� >�V�i�

}i���}�V�]�`i��½>}À�V��ÌÕÀ>�V����i�VÕ�ÌÕÀi���V>��]�}���>L�Ì>�Ì��i�µÕi����V�i�

��ÌiÀviÀ�ÃV���]��>�`�Ûi�V½m�Õ��V�V������Ì��V��VÀiÌ��i����Ì��V�iÀi�Ìi�

ÌÀ>���`Õi°�Ƃ�Û>À�������}ÕiÃ�m�V��Õ��V�i�«>À�>�iÃÃi�â�>��i�Ìi�`��µÕi����

V�i� ÃÕVVi`i� >� µÕiÃÌ�� ÌiÀÀ�Ì�À��� ��� Õ�� «iÀ��`�� `�Ûi� µÕiÃÌ>� VÕ�ÌÕÀ>�

����V½m�«�Ù�«iÀV�m�m�iÃ«��Ã>]�vÀ>��i�Ì>Ì>]�Ì�Ì>��i�Ìi�Ã�ÌÌ��iÃÃ>�>�

`i��i���yÕi�âi�V�i�Ûi�}����`>��½��ÌiÀ��]�`>��«À��V�«��`i��V>�L�>�i�Ì��

`i��½iV�����>�`i��>�Ã�V�iÌD]�`>��>�}��L>��ââ>â���i��>�>�V�i�«�ÀÌ>�`��

ÌÕÌÌ�� }��� >}i�Ì�� V��Ìi�«�À>�i�� V�i� Û>���� `>��>� ÌÛ� w��� >�� ÜiL� V�i�

«À�`ÕV����µÕiÃÌ>�>VVÕ�ÌÕÀ>â���i]��ÃÃ�>�Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��L��L>À`>�i�Ì��

`�� vÀ>��i�Ì��`��VÕ�ÌÕÀi�V�i�>ÀÀ�Û>��]�����Ã��Ã>��i>�V�i�`>�`�Ûi]�ÃÕ�

µÕiÃÌ�� ÌiÀÀ�Ì�À��� V�i� >ÛiÛ>� �>� ÃÕ>� V�iÀi�â>� i� ÃÕ� VÕ�� V����V�>��� >�

V��«>À�Ài�`i��i��>}��wV�i�À>««ÀiÃi�Ì>â�����`��Õ�½�LÀ�`>â���i�Ì�Ì>�i�

`i��>�VÕ�ÌÕÀ>�i�Ƃ�Û>À��m�LÀ>Û�ÃÃ����ÃÕ�µÕiÃÌ��Ìi�>°�Ƃ�Û>À�]���ÌÀi�V�i�

«iÀ����ÃÕ��V��ÌÀ�LÕÌ��ÃVÀ�ÌÌ��i�`��À�ViÀV>]�m�Õ��«iÀÃ��>}}���>vv>ÃV��>�Ìi�
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APPARATI

i�Õ��V�°��Õ��i�ÃÕ>���}��i�v>����«>ÀÌi�`��Õ��V�À�°����m�ÃÌ>Ì��À>VV��Ì>Ì��

V�i��>�����À}>��ââ>Ì��Õ��Û�>}}���V���}���ÃÌÕ`i�Ì������>À�VV��`ÕÀ>�Ìi�

���µÕ>�i��>����Û�Ã�Ì>Ì��-iÌÌ>Ì]�V�i�m�ÃÌ>Ì>�Õ�>�V�ÌÌD�«�ÀÌ�}�iÃi�«iÀ�`Õi�

ÃiV����i�v�ÀÃi�«�Ù]�i�`�Ûi�Ã����ÃÌ>Ìi��>ÃV�>Ìi�V�ÃÌÀÕâ�������VÀi`�L����`��

v�ÀÌ�wV>â���������Ì>À��i�>�V�i�`i��i�«>ÀÌ��`�� ÌiÃÃÕÌ��ÕÀL>��°�Ƃ�Õ��ViÀÌ��

«Õ�Ì��̀ ��µÕiÃÌ��Û�>}}���V���}���ÃÌÕ`i�Ì��Ã����i�ÌÀ>Ì�����Õ�>�v>��Ã�ÃÃ��>�

V�ÃÌiÀ�>� ���>`�`>®]�Õ�>�V�ÃÌÀÕâ���i�ÃÌÀ>�À`��>À�>]�}À>�`�ÃÃ��>]�ÌÕÌÌ>�

Û��Ì>Ì>]�ÕÌ���ââ>Ì>�«iÀ��>�À>VV��Ì>�`i��½>VµÕ>°�-����i�ÌÀ>Ì��V�����À>}>ââ��

i� ��� «�ÃÌ�� m� Ì>��i�Ìi�}À>�`i� V�i�µÕiÃÌ�� `Õi]�Ƃ�Û>À�� i� ÃÕ>���}��i]�

Ã���� ÃV��«>ÀÃ�°� -�� Ã���� «�Ã�â���>Ì�� ��� `Õi� «Õ�Ì�� `�ÛiÀÃ�� `�� µÕiÃÌ��

}À>�`i�>�L�i�Ìi�i��>����V����V�>Ì��Õ��`�>��}����À�V�°���À>}>ââ������

V>«�Û>���`�Ûi�v�ÃÃiÀ��«iÀV�j���`Õi�iÀ>����>ÃV�ÃÌ�°���ÃÌ>Ì��`�ÛiÀÌi�Ìi�

«iÀV�m���`Õi�V���ÃV�����>���À�V>°�+ÕiÃÌ>�m�Õ�>�Ì�«�V>�ÃÌ�À�>�`��Ƃ�Û>À��

�����}ÕiÃ]�m�Õ��«iÀÃ��>}}���V���Õ�>�}À>�`i�V>«>V�ÌD����>}��>Ì�Û>�

�i�� Ãi�Ã��`i��>� V>«>V�ÌD�`�� V�ÃÌÀÕ�Ài�`i�����`���>�>�V�i�`�� VÀi>Ài�

���>}����Û�Ã�Ûi�i���ÌiÀ«ÀiÌ>Ài����>}���°

�i�À}i��ÕL�iÀ�m�Õ���ÃÌ�À�V��V�i�����>�Ì�VV>Ì�����Ì�ÃÃ���]�«À��>�`��

ÌÕÌÌ��«iÀ� �>� ÃÕ>� À�ViÀV>� ÃÕ��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� �LiÀ�V>� i� �i� V��Ãi}Õi�âi�`��

µÕiÃÌ>�>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>��i��½Ƃ�iÀ�V>��>Ì��>°��>�ÃVÀ�ÌÌ��Õ��Li���ÃÃ������LÀ��

A Arquitectura portuguesa cha: entre as especiarias e os diamantes°�

��� ���i� �À�}��>�i� m� ��� ��}�iÃi� «iÀV�m� �Õ�� m� Õ�� >�iÀ�V>��� ��}�iÃi]�

ÃÌ�À�V��`�� 9>�i°�Portuguese Plain Architecture: Between Spices and 

Diamands]� �i� Ã«iâ�i�i� ��`�>�>�Ì�]�«>À�>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�«�ÀÌ�}�iÃi�

«À��V�«>��i�Ìi�`ÕÀ>�Ìi����«iÀ��`��`i��i�ÃV�«iÀÌi°�
����V�>�`>��>�w�i�

`i��+Õ>ÌÌÀ�Vi�Ì�� i� À>VV��Ì>� `i��½>ÀÀ�Û�� ��� µÕ>�Ì�ÌD� ��VÀi`�L��i� `i��i�

Ã«iâ�i�>���ÃL��>]�`i��>� V��V�ÀÀi�â>�V��� �>�-iÀi��ÃÃ��>°�+ÕiÃÌ��m� ���

«iÀ��`�� ��� VÕ�� �>� ,i«ÕLL��V>� Ûi�iâ�>�>� V����V�>� Õ�� ViÀÌ�� `iV�����

`�ÛÕÌ�� >��>� ÃV�«iÀÌ>� `i�� V>������ �>À�ÌÌ���� «iÀ� �½"À�i�Ìi]� «iÀ�

�i� ��`�i� i� �����>««��i°�+ÕiÃÌ>� ÃV�«iÀÌ>� `i�� ÌÀ>}�ÌÌ�� «iÀ��>Ài� VÀi>�

�i� V��`�â����� «iÀ� VÕ�� ÌÕÌÌi� �i��iÀV�� V�i� Ûi��Û>��� ÌÀ>Ã«�ÀÌ>Ìi� �Õ�}��

�>� Û�>� `i��>� ÃiÌ>� «>ÃÃ>�`�� «iÀ� }��� ��ÌiÀ«�ÃÌ�� Ûi�iâ�>��]� >ÀÀ�Û>��� >�

��ÃL��>����Ì�� «�Ù� Ûi��Vi�i�Ìi� i� V��� V>«>V�ÌD� `�� V>À�V�����Ì�� «�Ù�

}À>�`�°������LÀ�����â�>�µÕ��`��V����>�w�i�`i��,��>ÃV��i�Ì��i�>ÀÀ�Û>�w���>��

º`�>�>�Ìi»°����º`�>�>�Ìi»���`�V>����«iÀ��`��>ÕÀi��`i��*�ÀÌ�}>����V�i�

V�ÀÀ�Ã«��`i�V����>�ÃV�«iÀÌ>�`i��	À>Ã��i�i`�m�Õ��«iÀ��`��V�i�>ÀÀ�Û>�w���

>�� ÌiÀÀi��Ì�� `i�� £Çxx°� �ÕL�iÀ� ÃV�«Ài� Õ�>� V�Ã>����Ì�� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi]�

V��m�V�i� ���µÕi��«iÀ��`��Û��iÀ>�Õ�>�VÕ�ÌÕÀ>�V�i�Ã�vvÀ�Û>�Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��

�iÌ>��Àv�Ã��ÌÀ>����,��>ÃV��i�Ì��i��>�ÃV�«iÀÌ>�`i�����`��ÃV���ÃV�ÕÌ�]�

`i��½ƂvÀ�V>]�`i��	À>Ã��i]�`i��½��`�>]�`i��½iÃ�Ì�V�Ã��°�,>VV��Ì>��>�v>��Ã>�
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

ÃÌ�À�>�`i��À���ViÀ��Ìi�`���ÕÀiÀ°�
½m�Õ�>�v>��Ã�ÃÃ��>���V�Ã���i�`���ÕÀiÀ�

V�i�À>««ÀiÃi�Ì>�Õ��À���ViÀ��Ìi�V���Õ�>�«�VV��>�`iÃVÀ�â���i�����>Ì����

del rhinocerus lusitanium°����rhinocerus�iÀ>�Õ��>���>�i�ÃV���ÃV�ÕÌ�����

ÕÀ�«>]�>ÀÀ�Û>�>���ÃL��>�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��Õ���`i��«À����Û�>}}���i��i���`�i]�m�

Õ��À���ViÀ��Ìi���`�>��°���Ã�i�i�>��À���ViÀ��Ìi�>ÀÀ�Û>���i�iv>�Ì��i�>�ÌÀ��

>���>����>�>�V�i�}���ÃV��>Û���iÀ��i�ÃÕ�µÕiÃÌ��Ã��`�ÃVÕÌiÛ>�Ãi�>ÛiÃÃiÀ��

Õ�½>���>�i� Ãi� v�ÃÃiÀ��`>�V��Ã�`iÀ>Ài�Õ�����°� ��� Ài��>�Õi�� ���>�`>�

Õ�½>�L>ÃV�>Ì>� >� ,��>� «�ÀÌ>�`�� ÌÕÌÌ�� µÕi���� V�i� >ÀÀ�Û>� `>� µÕiÃÌ��

���`�� ÃV���ÃV�ÕÌ�� V��«ÀiÃ�� }��� ��`�}i��°� �i� �>Û�� Ì�VV>��� ��� «�ÀÌ��

`���>ÀÃ�}��>�i� ��� Ài�`���À>�V�>� Ã�� ÀiV>�>««�Ã�Ì>�i�Ìi�>��>ÀÃ�}��>�«iÀ�

Ûi`iÀi� ��� À���ViÀ��Ìi°���«�`�V�j� ÃVi�`���� >� ,��>��>� ��V��ÌÀ>���

Õ�>�Ìi�«iÃÌ>]�i�Õ�>��>Ûi]�µÕi��>�V�i�ÌÀ>Ã«�ÀÌ>����v>��Ã��À���ViÀ��Ìi]�

�>ÕvÀ>}>�«À��>�`��>ÀÀ�Û>Ài°�-i�LÀ>�V�i�«�����ÀiÃÌ��`i��½>���>�i���ÀÌ��

Ã�>��� ÃÌ>Ì�� ÀiVÕ«iÀ>Ì�°� �ÕÀiÀ� v>� µÕiÃÌ>� ��V�Ã���i� L>Ã>�`�Ã�� ÃÕ��i�

`iÃVÀ�â�����`��V���iÀ>�À�ÕÃV�Ì��>�Ûi`iÀi��½>���>�i°�

+Õi����V�i��ÕL�iÀ�`�Vi�ÃÕ�µÕiÃÌ��«iÀ��`��>��>�w�i�`i��,��>ÃV��i�Ì��m�

V�i���«�ÀÌ�}�iÃ�]�µÕ>�`��V½iÀ>����i�V��`�â�����«iÀ�v>Ài�Õ�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�

À�VV>�i�«�i�>�̀ ��̀ iV�À>â����]�«À�`ÕV����Õ�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�>ÕÃÌiÀ>°�
½m�Õ��

L>À�VV��«�ÀÌ�}�iÃi�V�i�«���Û�i�i��>}}��À�i�Ìi�ÃÛ��Õ««>Ì�����	À>Ã��i�

«iÀV�m����*�ÀÌ�}>����m�>�V�À>�>ÕÃÌiÀ�°��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�̀ ��µÕiÃÌ��«iÀ��`��

`>���>�Õi�����w���>��>�À�V�ÃÌÀÕâ���i�`i���>ÀµÕiÃ�`i�*��L>�]�À�Ã«iÌÌ��

>��>� Ã�ÌÕ>â���i�iÕÀ�«i>�i�>�µÕi����V�i� ÃÕVVi`i�>�V�i� ���-«>}�>]�m�

un’arquitectura chão� �ÃÃ�>� Õ�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� «�>ÌÌ>°� Chão� ÛÕ��� `�Ài�

«�>��]�Õ�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V�i�m�̀ �ÃVÀiÌ>]�Õ��«�½�>ÕÃÌiÀ>°��>�À�V�ÃÌÀÕâ���i�̀ ��

*��L>�]�V�i������}}��>««Àiââ�>���Ì>�Ì�]�iÀ>��`�>Ì>�̀ >�ÌÕÌÌ��}���>L�Ì>�Ì��

`����ÃL��>�«��V�m�����V½m��iÃÃÕ�>�`iV�À>â���i°���«À����>L�Ì>�Ì��`i��>�

��ÃL��>�À�V�ÃÌÀÕ�Ì>�Ã����}���ÃÌÀ>��iÀ��«iÀV�m���«�ÀÌ�}�iÃ������Û��iÛ>���

ÃÌ>ÀV�°�+ÕiÃÌ>�m��>�«À��>�À�ViÀV>�ÃÌÀ>�À`��>À�>�V�i�v>]�i�V�Ã�����ÃV�«iÀÌ��

�ÕL�iÀ°�-Õ��½arquitectura chão�V��Ã����`i}���ÃVÀ�ÌÌ��>�V�i�`��Ƃ�iÝ>�`Ài�

Ƃ�ÛiÃ�
�ÃÌ>�V�i�m�Õ���ÃÌ�À�V��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�`��*�ÀÌ�°�Ƃ�ÛiÃ�
�ÃÌ>�

ÃVÀ�Ûi�ÃÕ�µÕi����V�i�ÃÕVVi`i��i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>���`iÀ�>�V����½Inquérito 

`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�«�«��>Ài]�V½m�Õ��À>««�ÀÌ��ÌÀ>�µÕiÃÌ��i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V�i�

Û�i�i�ÛiÀ�wV>Ì>�V��i�>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�Ã«��Ì>�i>�«�ÀÌ�}�iÃi�L>Ã>Ì>�ÃÕ�Õ�>�

}À>�`�ÃÃ��>�iV�����>�`i���iââ�°�+ÕiÃÌ��VÀi>�Õ��v�ÀÌi�À>««�ÀÌ��V���

���Ã�Ì�]�V�������Õ�}�]�V����½>�ÌÀ�«���}�>�i�>�V�i�V����>�`��i�Ã���i�`i��

«>iÃ>}}���V�i�ÃiV��`���i�m��½>Ã«iÌÌ��«�Ù���ÌiÀiÃÃ>�Ìi�`i��½��µÕiÀ�Ì�°�

/À>�Ƃ�}>ÀÛi]�Ƃ�i�Ìi���i�������V��Ã����>ÀV��ÌiÌÌÕÀi�Ì�Ì>��i�Ìi�`�ÛiÀÃi�

«iÀ�Û�>�`i��i�V��`�â�����i�`i��>�V>«>V�ÌD���VÀi`�L��i�`��V��vÀ��Ì>ÀÃ��V���

���«>iÃ>}}���i�>�V�i�`��VÀi>Ài����«>iÃ>}}��°�*iÀ�µÕiÃÌ���ÕL�iÀ�����m�

Ã����Õ���V�i��>�ÃVÀ�ÌÌ��ÃÕ��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�«�ÀÌ�}�iÃi�i�ÃÕ��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�



365
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Ã«>}���>��>�m���ÌiÀiÃÃ>�Ìi��>�À�yiÃÃ���i�V�i�v>�ÃÕ�µÕiÃÌi°�

-ÕVViÃÃ�Û>�i�Ìi� V½m� Õ�>� ��>� «�Ù� Ì>À`�Û>� À�ÃV�«iÀÌ>� `�� �ÕL�iÀ� V�i�

>ÛÛ�i�i� }À>â�i� >�� ÃÕ�� v>��Ã�� ��LÀ�� The Shape of Time°� ��� µÕiÃÌ��

��LÀ�� >� ���� «>ÀiÀi� V�� Ã���� >�VÕ��� «Õ�Ì�� ���Ì�� ��«�ÀÌ>�Ì�� V�i�

i�iÀ}���� i� V�i� Ã���� V���i}>Ì�� V��� µÕiÃÌ>� ��â���i� `�� Ã��VÀ���>� i�

`�>VÀ���>]��ÃÃ�>����Ìi�«��`i��>�ÃÌ�À�>�i����Ìi�«��`i��«À�}iÌÌ�]����Ìi�>�

`i��>� Ài«��V>� ��� >ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]� V�i� m� Õ�� Ìi�>� Vi�ÌÀ>�i� `�� The Shape 

of Time,� i� �>� V��`�â���i� ��� VÕ���«iÀ>� ��� ÃÌ�À�V�°��ÕL�iÀ�`�Vi� V�i� ���

ÃÌ�À�V�� µÕ>�`�� �>Û�À>� ÃÕ����Û��i�Ì�]� ÃÕ�� «iÀ��`�� `i�� ,��>ÃV��i�Ì�]�

	>À�VV�]� i�V�>ÃÃ�V�]�viÀ�>����Ìi�«�]��i��>�V�Ã�����Û>��Ài�VÕ�ÌÕÀ>�i�i��>�

«À�`Õâ���i�`i��½>ÀÌi]�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]��>�m����À>««�ÀÌ��`��Õ��«iÀ��`��

V�i�Û�i�i�Ì>}��>Ì���i��Ìi�«�������`�����Ì��ÃÌ>Ì�V�°��ÕL�iÀ�`�Vi�V�i�

���«À�L�i�>�Ã��«ÀiÃi�Ì>��i��>�ÌÀ>�Ã�â���i�ÌÀ>�Õ����Û��i�Ì��i�Õ��>�ÌÀ�]�

V��i��i���>��iÀ�Ã��]��i��>� ÌÀ>�Ã�â���i� ÌÀ>�,��>ÃV��i�Ì��i�	>À�VV�]�

V�Ã>� ÃÕVVi`i� ���µÕi�����i�Ì�¶�+Õ>�`�� ��� ÃÌ�À�V��`iÛi�>vvÀ��Ì>Ài�

Ã�ÌÕ>â�����`��>��V�i�`��ÌÀ>�Ã�â���i���«À�L�i���Ã����«�Ù�`�vwV���°���ÛiVi�

V���À�� V�i� �>Û�À>��� i� `>���� v�À�>� >�� «i�Ã�iÀ�� i� >��>� VÕ�ÌÕÀ>� `i��

���i�Ì��Ã����V��Ì��Õ>�i�Ìi���ÃiÀ�Ì�����µÕiÃÌ�����`��̀ i��>�̀ �>VÀ���>�

i�����`i��>�Ã��VÀ���>]��ÃÃ�>�`i��>�ÌÀ>�Ã�â���i]�`>�`��Û>��Ài�>��½�«iÀ>�

V�i�Û�i�i�«À�`�ÌÌ>�«iÀV�m�Ã������À��}���>}i�Ì��`��µÕiÃÌ���>Û�À�°�/ÕÌÌ��

V�¢� m� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi� «iÀV�m� m� Õ�>� À�ViÀV>� V�i� ���� Û�i�i� v>ÌÌ>� `>� Õ��

>ÀV��ÌiÌÌ���>�Û�i�i�v>ÌÌ>�`>�Õ���ÃÌ�À�V�°�+ÕiÃÌ��«iÀ��i�m�ÃÌ>Ì�����Ì��

��«�ÀÌ>�Ìi�«iÀV�m]�>�V�i�Ãi���������iÃÃÕ�>�`�vwV��ÌD�`��`�>��}��V���

���ÃÌ�À�V�]�>�â�]�����>Û�À>Ì��V���Ì>�Ì��ÃÌ�À�V��i�>ÀV�i���}�]�«iÀ�iÃi�«���

«iÀ�����ÕÃi���>V�>`��`i�
>ÃÌÀ��>�
���LÀ>]�i����>vv>ÃV��>�>�V�À>��>�

`�ÃVÕÃÃ���i°�����>� Ãi�«Ài�VÀi>Ì��V��vÕÃ���i�µÕiÃÌ�� À>««�ÀÌ��`i��>�

ÃÌ�À�>�V��i�ÌiÃ�À�]�V��i�iÀi`�ÌD�`>�V��ÃiÀÛ>Ài�>�ÌÕÌÌ����V�ÃÌ�]�µÕiÃÌ>�

ÕÌ�«�>]�`iÃ�`iÀ���`i����ÃÌ�À�V��`��}Õ>À`>Ài�>��>�V�ÌÌD�V���`i��Ã�ÃÌi���`��

V��}i�>�i�Ì��`i��>� v�À�>�V��i�«iÀ��`��`i��>� ÃÌ�À�>°� ���m�V�i� �>�

V�ÌÌD�����>LL�>�µÕiÃÌ>�`��i�Ã���i�`i��>�«iÀ�>�i�â>���>��i����>�Õ��

Ìi�>�`���Õ�}��ÃÃ��>�`ÕÀ>Ì>��>�Õ���`i����Ì�Û��«À��V�«>��]�>�����«>ÀiÀi]�

m� V�i� �>� Û�Ì>�`i��>� V�ÌÌD�����«�}}�>� Ì>�Ì�� ÃÕ��>�«iÀ�>�i�â>�µÕ>�Ì��

ÃÕ��>�ÛÕ��iÀ>L���ÌD°�*iÀ��i�µÕiÃÌ��V��ViÌÌ��`i��>�ÛÕ��iÀ>L���ÌD�m�Ì>�Ì��

��«�ÀÌ>�Ìi�µÕ>�Ì��µÕi����`i��>�«iÀ�>�i�â>°����VÀi>�}À>�`i�`�vwV��ÌD�

}Õ>À`>Ài�Ã��Ì>�Ì��>�Õ���`��µÕiÃÌ��`Õi�>Ã«iÌÌ��«iÀV�m�}Õ>À`��>��>�V�ÌÌD�

Ã�VÕÀ>�i�Ìi� V��i�>�Õ�½iÀi`�ÌD�`�� >�Ì�ÃÃ���� Û>��Ài]�«iÀV�m�«À�`�ÌÌ>�

`>��½Õ�>��ÌD� �i�� V�ÀÃ�� `i�� ÃiV���� i� V�i� �>� Û�ÃÃÕÌ�� «iÀ� ÌÕÌÌ�� µÕiÃÌ��

Ìi�«�°��>�V�Ã>�«�Ù�Li��>�µÕ>�`��Ã��}Õ>À`>��½��«À��Ì>�`��Õ�>�V�ÌÌD�m�

µÕ>�`�� Ã�� ÃV�«Ài� ��� �ÕV�i�� v��`>Ì�Û�� V�i� ��� ÕÀ�«>� m� L>Ã�V>�i�Ìi�

À��>��°�
�¢�>ÛÛ�i�i�Ã�«À>ÌÌÕÌÌ��}Õ>À`>�`�� ��� Ã�ÃÌi�>�`i��ÛÕ�Ì��i� ���
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À>««�ÀÌ��ÌÀ>����Ã�ÃÌi�>�`i��ÛÕ�Ì��i�`i��V�ÃÌÀÕ�Ì��i�µÕiÃÌ��m�Õ��Ìi�>�V�i�

«iÀ�Õ���ÃÌ�À�V��m�`�vwV��i�`>�V>«�Ài°���ViÀÌ�]� ��ÛiVi]�V�i� �½>ÀV��ÌiÌÌ��

�>Û�À>�ÃÕ��>�v�À�>°�
��i�̀ �Vi�
��««iÀwi�`�º��À���>ÌÌiÀÃ»]��>�v�À�>�m�

��«�ÀÌ>�Ìi°��½>ÀV��ÌiÌÌ�]�«iÀ¢]�����>L�Ì>��i��>��>ÌiÀ�>��ÌD�`i��>�v�À�>]�

>L�Ì>��i��>�À�ÃÕ�Ì>�`i��>�v�À�>�V�i�m����Ã«>â���V�i��>�v�À�>�V��w�>]�V�i�

�>�v�À�>�����Ì>°���ViÛ>��Õ�}��-��ââ��º�½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�m����ÛÕ�Ì�]�Ì�VV>�>�Ìi�

`iw��À��»°��V��i�VÀi>À��¶����Ã«>â���`i��>�Û�Ì>�m�Õ���Ã«>â���V�i�Û>�`>�

Õ��V��w�>�i�Ì����«�ÀÌ>�Ìi�w���>��½>«iÀÌÕÀ>�Ì�Ì>�i�i�ÌÕÌÌ��µÕiÃÌ��Ã��

Ûi`i��i��>��>ÌÕÀ>��>�Ã��Ûi`i�iÃÃi�â�>��i�Ìi��i��½��ÌiÀÛi�Ì��>�ÌÀ�«�V�]�

�i��½>ÌÌ��>ÀÌ�wV�>�i]��i��>�V�ÌÌD]��i}���i`�wV�°

1�� >�ÌÀ�� V��ViÌÌ�� V�i� ÃÌ>� >�V�À>� «�Ù� ��`�iÌÀ�� À�Ã«iÌÌ�� >� µÕiÃÌ��

À>}���>�i�Ì�� Û�i�i� `>� Õ�� V>À�ÃÃ���� >��V�]� ,>v>i�� ���i�°� ���

V���ÃV��«iÀÃ��>��i�Ìi�>�V�i�Ãi��������Ûi`��`>�Ìi�«�°����i��m�Õ��

L>Û�ÃÃ����>ÀV��ÌiÌÌ���>�>�V�i�Õ��VÀ�Ì�V��`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°��>��Ã�ÃÃ����

m����ÃÕ��Ã>}}���ÃÕ��>�Û�Ì>�̀ i}���i`�wV�°� ���m�Õ��V>Ã��V�i�Ã�>�Õ���̀ i��«�Ù�

��«�ÀÌ>�Ì��Ìi�À�V��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�«iÀV�m�«�ÀÌ>�>Û>�Ì��Õ�½��«�ÀÌ>�Ìi�

À�ViÀV>�Ìi�À�V>]����Ì��V��Ã�ÃÌi�Ìi°����i��ÃVÀ�Ûi�Õ����ÌiÀiÃÃ>�Ì�ÃÃ����

>ÀÌ�V���� ÃÕ�� Ìi�>� À�ÃÃ�>��� `i��>� Ì�«���}�>� i� `i��>���Àv���}�>� i]� «iÀ�

�>�«À��>�Û��Ì>������`�����Ì��V��>À�]��iÌÌi����µÕiÃÌ���i�������Ì��`i��>�

«iÀ�>�i�â>°����i��`�Vi�V�i�}���i`�wV���>����Õ�>��Õ�}>�Û�Ì>�V�i�����

�>��Õ��>�>�V�i�Ûi`iÀi�V����>�Û�Ì>��À}>��V>]�V½m�������i�Ì�����VÕ�����â�>]�

������i�Ì��`i��>�v��`>â���i°��Õ>À`>�`���>���ÃV�i>�`��
�À`�Û>]�V�i�

�>�«�Ù�`������i�>���]�iÃ�ÃÌi�`>��-iÌÌiVi�Ì�]�`�Vi�V�i�ÌÕÌÌ��µÕi����V�i�

m�ÃÌ>Ì��v>ÌÌ��m�ÃÌÀ>Ì�wV>Ì�°��>�Û�Ì>�`i��½i`�wV�������m��À}>��V>�«iÀV�m�

À�ÃÕ�Ì>� `>��>� Û�Ì>� ivviÌÌ�Û>]� Ài>�i]� V��� �>� ÃÌÀÕÌÌÕÀ>� V�i� V��«�ÀÌ>]� �>�

ÌiÌÌ���V>�i��>�v�À�>°�*iÀÌ>�Ì���½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]�À�«Ài�`i�`�����V��ViÌÌ��`��

istitutio�`i��½Ƃ�LiÀÌ�]�«Õ¢�iÃÃiÀi�Û�ÃÌ>����µÕiÃÌ����`��V��i�Õ�>�Ã�ÀÌ>�

`��V��Ì��Õ��>ÌÌ��`��À�v��`>â���i�`��ri-istitutio°�+ÕiÃÌ��m�Õ��V��ViÌÌ��

V�i�>��i�«�>Vi����Ì�]�ÌÀ>�iÀi`�ÌD�i�inovatio]��>�`iV�Ã���i�«À�}iÌÌÕ>�i]�

�>�`iV�Ã��i����Õ��Ìi�«������Ì>Ì�°�*À�}iÌÌ>Ài]�v>Ài]�V�ÃÌÀÕ�Ài�Õ��i`�wV���

m�Õ��vi���i���V�i��>�µÕiÃÌ>�V>«>V�ÌD�̀ ����ÌiÀÛi��Ài�ÃÕ��>�«ÀiiÃ�ÃÌi�â>�

�>ÃV�>�`��µÕ>�V�Ã>� ÌÀ>��Ìi�Õ��«À�ViÃÃ��V�i�>��>�w�i�m�Õ��«À�ViÃÃ��

`��À�v��`>â���i°�
½m�Õ��V��ViÌÌ��«�ÀÌ�}�iÃi�V�i�m�ºÀi���ÃÌ>ÕÀ>À�Ãi»]�

`�Ûi�Ì>Ài��Õ�Û>�i�Ìi�«ÀiÃi�Ìi°

 Qual è stata la sua esperienza all’interno del Laboratorio 
FGN�.0'%�G�EQOoÄ�EQOKPEKCVC!
�	\� +ÕiÃÌ>�m�Õ�>�ÃÌ�À�>�V�i�m�«ÀiVi`i�Ìi�>��>� �>ÕÀi>]�iÀ>� �>�w�i�

`i��¼Èn]�«�Ù�Ì>À`��Ã����>�`>Ì��>�v>Ài����ÃiÀÛ�â�������Ì>Ài�i�µÕ>�`��Ã����

À�i�ÌÀ>Ì�� ��� ÌÀ>ÃV�ÀÃ�� Õ��«iÀ��`��`�� v�À�>â���i�`�� V�ÀV>� Õ�� >���� i�
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«��� ��� ���â�>Ì�� >� �>Û�À>Ài� V��� �½ÕvwV�������Ì>Ài� µÕ�� >� ��ÃL��>]� Û�V����

>`�Ƃ�v>�>°�À>�Õ��«>ÀÌ�Ì��i�i]����µÕi����ÃÌiÃÃ��«iÀ��`�]� Õ���*�ÀÌ>Ã�

����>� ��Û�Ì>Ì��>� �>Û�À>Ài�V��� �Õ��>�� �>L�À>Ì�À���`�� ��}i}�iÀ�>� ÃÕ�Õ�>�

À�ViÀV>� ��� VÕ�� Ìi�>� iÀ>� µÕi���� `i��>� «Àiv>LLÀ�V>â���i°� -�� V��>�>Û>�

Cordenaçao e dimençao modulare°� -�� ÃÌ>L���Û>��� ��Ã�i��� `�� «iââ��

`�� ÌÕÌÌi� �i� `��i�Ã����� «iÀ� >ÀÀ�Û>Ài� >� «À�`ÕÀÀi� `i�� V��«��i�Ì��

«Àiv>LLÀ�V>Ì�°�Ƃ�V�i�µÕiÃÌ��iÀ>�Õ��Ìi�>����Ì��>�}��Ã>ÃÃ��i°����µÕi��

«iÀ��`��>ÀÀ�Û>�«iÀ��>�«À��>�Û��Ì>����*�ÀÌ�}>����Õ��Ã�ÃÌi�>�LÀiÛiÌÌ>Ì�����

�À>�V�>�V���VÕ��Ã����ÃÌ>Ìi�v>ÌÌi�`i��i�V�Ãi���ÌiÀiÃÃ>�Ì�°�1��iÃi�«���m�

->�Ì��Ƃ�Ì�����`i�
>Û>�i�À�Ã]�Ã����Ì�ÀÀ��«Àiv>LLÀ�V>Ìi]��>�����m�Õ�>�

«Àiv>LLÀ�V>â���i�«iÃ>�Ìi]�m�Õ�>�Û�>�`���iââ�°�/ÕÌÌ��µÕiÃÌ���>��À�}��i�

`>��Ìi�>�`i��½>���}}���Ã�V�>�i�V�i]�«iÀ��½>««Õ�Ì�]�«ÀiÛi`iÛ>�`i������Ì��

�i�� V�ÃÌ�� `�� «À�`Õâ����°� 
�� Ã���� `i}��� iÃi�«�� `�� µÕiÃÌi� V�ÃÌÀÕâ�����

>�V�i����"��Û>�Ã� �ÀÌi°

*�ÀÌ>Ã�iÀ>�Õ����«�ÀÌ>�Ìi�À�viÀ��i�Ì�]����V���ÃViÛ��}�D�`>�Ìi�«�°����

µÕi��«iÀ��`��Ã����>�`>Ì��>� �>Û�À>Ài�`>� �Õ��>�� �>L�À>Ì�À���`i��}i����

V�Û��i� i� µÕ>�`�� ��� w��Ì�]� «iÀV�m� �½��V>À�V�� �>� >ÛÕÌ�� Õ�>� `ÕÀ>Ì>� `��

V�ÀV>�Õ��>����i��iââ�]� �Õ������>�V��>�>Ì��>� �>Û�À>Ài��i��ÃÕ��ÃÌÕ`���

V���/i�Ì�����*iÀi�À>°���D�V���ÃViÛ��i�ÌÀ>�L�°�+Õ��Ã��i�ÌÀ>��i��Ìi�>�

`i��½>���}}���Ã�V�>�i]�`i��V���iÌÌ�Û��iVV°

Ƃ�iÝ>�`Ài� Ƃ�ÛiÃ� 
�ÃÌ>� �>Û�À>� V��� *�ÀÌ>Ã� >��>� À�ViÀV>� Exigencias 

e Funçoes da Habitaçao]� m� Õ�� ��LÀiÌÌ�����Ì�� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi°� 
�� Ã����

`Õi�â��i�«iÀ�viÀ�V�i]�"��Û>�Ã� �ÀÌi�i�"��Û>�Ã�-Õ��i�«�Ù� Ì>À`��
�i�>Ã]�

`�Ûi��>���� �>Û�À>Ì��Õ��Vi�Ì��>���`i��«�Ù�LÀ>Û��>ÀV��ÌiÌÌ��`����ÃL��>�

V��À`��>Ì�� `>� Õ�� ÕvwV��� V�i� Ã�� V��>�>Û>� �>L��iÌi� /iV���V�� `i�

�>L�Ì>X>��V�i�`�«i�`iÛ>�`>��
��Õ�i°�����>Û�À��m�ÃÌ>Ì��iVViâ���>�i�i�

���µÕi��«iÀ��`��Ã��iÀ>�>�V�À>�Ã�ÌÌ���>�`�ÌÌ>ÌÕÀ>°�
½m�ÃÌ>Ì��«À��>����«�>���

`��"��Û>�Ã� �ÀÌi]�«���"��Û>�Ã�-Õ��i���w�i�
�i�>Ã����VÕ������>Û�À>Ì��>�V�i�

���V���,i�Ã�
>LÀ�Ì>�i�Ì>�Ì��>�ÌÀ��}��Û>���>ÀV��ÌiÌÌ��`��µÕi��>�}i�iÀ>â���i°�

� +P� EJG�OQFQ� NG� TKEGTEJG�FGN� .0'%�UWNNG�PGY� VQYP�JCPPQ�
EQPVTKDWKVQ�CNNQ�UXKNWRRQ�FGK�RTQIGVVK�RGT�1NKXCKU�G�%JGNCU!
�	\� �i�À�ViÀV�i�Ã����ÃiÀÛ�Ìi�Ì>�Ì�ÃÃ���°�
½iÀ>������Ì�� À�viÀ��i�Ì�]�

����iÀ>Û>���>LL>ÃÌ>�â>� ��v�À�>Ì��ÃÕ�µÕiÃÌ��Ìi�>�«iÀV�m� ��«À�}iÌÌ��

Ã����ÃÌ>Ì��ÃÛ��Õ««>Ì���i����ÃÌÕ`���`��/i�Ì�����*iÀi�À>�i� Õ���*�ÀÌ>Ã]�

V�i�iÀ>�ÃÕ��Ã�V����>�V�i�iÀ>��VVÕ«>Ì�� ÌÕÌÌ�� ���}��À���i�>ÀÀ�Û>Û>� ���

ÃÌÕ`����>�ÃiÀ>°�+Õ>�`������iÀ>�>��½iÃÌiÀ��iÀ>��VVÕ«>Ì���i���>L�À>Ì�À���

`i��� 
°�+Õ>�`��Ì�À�>Û>����ÃÌÕ`���«�ÀÌ>Û>�Õ��Ã>VV��`����v�À�>â�����

V�i� V��`�Û�`iÛ>°� *�ÀÌ>Ã� >ÛiÛ>� «>ÀiVV��� V>ÃÃiÌÌ�� �i���� ÃÌÕ`��� ��� VÕ�]�

«iÀ�V�>ÃVÕ�>��«iÀ>]�V��ÃiÀÛ>Û>�`i��v>ÃV�V��iÌÌ�����v�À�>Ì��Ƃx°�
½iÀ>���
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�«iÀi�`i��½��}���ÌiÀÀ>]�`i��>��À>�V�>�V��� ��«À�}iÌÌ��`�� ��Ã�V�i�
>�`����

«iÀ�/�Õ�ÕÃi��i���À>��°�
½iÀ>����Ì��>�V�i�`i��½�Ì>��>]�V½iÀ>�ÌÕÌÌ�����Ìi�>�

`i��½� Ƃ�
>Ã>]�`i��«iÀ��`��`�� ,�`��w� i�+Õ>À����`�� VÕ�� *�ÀÌ>Ã� >ÛiÛ>�

Û�Ã�Ì>Ì�� ��«À�}iÌÌ�°�*�ÀÌ>Ã�}�À>Û>����Ì��«iÀ� Û�>�`��µÕiÃÌ>� À�ViÀV>�V�i�

v>ViÛ>�«iÀ����� 
°�,�V�À`��V�i�«À��>�`�����â�>Ài����«À�}iÌÌ��`��
�i�>Ã�

>ÛiÛ��v>ÌÌ��Õ��Û�>}}��������}���ÌiÀÀ>�`��`Õi�ÃiÌÌ��>�i���Ã�i�i�>���>�

��}��i°����}�À>Ì��Õ��«�½�̀ >««iÀÌÕÌÌ��V��«ÀiÃ�����,�L������`��>À`i�Ã°�

-����ÃÌ>Ì�����>�VÕ�i�̀ ��µÕiÃÌi��iÜ�Ì�Ü�]����Û�Ã�Ì>Ì��,Õ�V�À��̀ ��-Ì�À���}]�

�iÃ��i��>ÀÌ���>�
>�LÀ�`}i]�*>À�������>�-�ivwi�`�i�«���V½iÀ>���Õ��Ã>VV��

`���>Û�À��`i���Ài>Ì����`���
�Õ�V������VÕ��iÀ��}�D�ÃÌ>Ì�°��>�«À��>�Û��Ì>�

V�i�Ã����ÃÌ>Ì���i��½ÕvwV���`i���Ài>Ì����`���
�Õ�V���m�ÃÌ>Ì��µÕ>�`�]�

`�«��>ÛiÀ�w��Ì�����«À����>����`i��>�ÃVÕ��>�`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]�Ã����«>ÀÌ�Ì��

V��� ��� â>���� ��� Ã«>��>�i� ��� ÌÀi���i�>ÕÌ�ÃÌ�«����Û�Ã�Ì>Ì�� �>��À>�V�>�i�

�½��}���ÌiÀÀ>°�+Õ>�`��Ã����>ÀÀ�Û>Ì��>����`À>�Ã����ÃÌ>Ì���i��½ÕvwV������

VÕ��Ûi��Û>���«À�}iÌÌ>Ìi��i��iÜ�Ì�Ü�°�À>�Õ��ÕvwV���i��À�i�«�i���`��

>ÀV��ÌiÌÌ��i�ÕÀL>��ÃÌ�°� ���iÀ��Ã����Õ���ÃÌÕ`i�Ìi�i�Ã����ÃÌ>Ì��À�ViÛÕÌ��

`>�Õ���`i�� V>«��`i�� ÃiÀÛ�â�� `��«À�}iÌÌ>â���i]� ���µÕi�����i�Ì������

Ã>«iÛ��>�V�À>�V���v�ÃÃi�i««ÕÀi��Õ������>�V��ViÃÃ��Õ�>��Õ�}>��>ÌÌ��>Ì>�

v>Vi�`����Ûi`iÀi�ÌÕÌÌ�����>Û�À��V�i�V½iÀ>������V�ÀÃ�°�+ÕiÃÌ��m�ÃÕVViÃÃ��

�i��¼x�]�iÀ>��������«À����>����`��Õ��ÛiÀÃ�ÌD�i�
�i�>Ã�Ã>ÀiLLi����â�>Ì��

�i�� ¼Ç£°�-���� Ì�À�>Ì���i�� ¼Ç£]�`�`�V�� >����`�«�]�µÕ>�`��}�D�µÕiÃÌ��

�>Û�À��iÀ>���w��Ì�]� Ã�� ÃÌ>Û>��� v>Vi�`��iÃ«iÀ��i�Ì�����Ì��Ã������V��i�

Õ��Li���ÃÃ����µÕ>ÀÌ�iÀi��i��i�«iÀ�viÀ�i�`�� ���`À>]� >�,�V����`, Road 

�>�«Ì��]�V�i�m�Õ��Li���ÃÃ����«À�}iÌÌ�]�Vi��i�Ã����«>ÀiVV����i��½>Ài>�

`�����`À>°�Ƃ�V�À>��}}�������}���ÌiÀÀ>�Ã��v>����̀ i}�����ÌiÀÛi�Ì��V�i�>���À>�

Ã��V��>�>Û>���`��social housing�i��}}��Ûi�}����V��>�>Ì��affordable 

housing°����v>ÌÌ��m�Õ�½>�ÌÀ>�Û�Ã���i�«�Ù���LiÀ>�i��>�V���`i���iVV>��Ã���

��ÌiÀiÃÃ>�Ì�°�
��Ã����Ì>�Ì��«À�}iÌÌ����ÌiÛ����V�i�����Ûi�}����«ÕLL��V>Ì��

`>��iÃÃÕ�>�«>ÀÌi]��i��i��������}���ÌiÀÀ>°�1���̀ i��«�Ù�Û�V����iÀ>����*>À��

����� `�� -�ivwi�`]� `�«��m� ÃÌ>Ì�� >LL>�`��>Ì�]� m� ÃÌ>Ì�� Û>�`>��ââ>Ì�� i�

��w�i���«��Ã�°�-��Ã����Ã>�Û>Ì��Ã����Õ��«>���`��i`�wV��V�i����Û�ÃÌ��`>�

«�V��ÃÕ�Õ�>�À�Û�ÃÌ>�`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]����«>Ài�ÃÕ�Õ����ÃiÀÌ��`i��
�ÀÀ�iÀi�

`i��>�-iÀ>°����Û�ÃÌ��Õ�>�v�Ì��̀ ��*>À�������ÌÕÌÌ��>}}��À�>Ì�]�V���}�����wÃÃ��

�Õ�Û�]�VÕÀ>Ì�ÃÃ���]�>L�Ì>Ì��`>�}i�Ìi�}��Û>�i]����Ì��ÃÌ��>Ì�°�+ÕiÃÌ��

vi���i���m� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi�«iÀV�m�m�Õ��iÃi�«���`��µÕi��«À�}iÌÌ��V�i�

����Ã����ÃÌ>Ì����«��Ã�]�m�ÃÌ>Ì����ÛiVi�Ã>�Û>Ì�]�À�>L���Ì>Ì�°

+Õi��>�`i��,�L������`��>À`i�]���ÛiVi]�m�Õ�>�ÃÌ�À�>�V�i�����V>«�ÃV�°�

-iV��`�� �i� m� Õ��� `i�� «À�}iÌÌ�� «�Ù� ��ÌiÛ���]� ��� «�ÌÕÌ�� Û�Ã�Ì>À���

µÕ>�`��iÀ>�ÃÌ>Ì����>Õ}ÕÀ>Ì��`>�«�V��Ìi�«�°�

�½>����ÃV�ÀÃ�����v>ÌÌ��«>ÀÌi�̀ i��>�}�ÕÀ�>�̀ i����iÃ�6>��̀ iÀ�,��i]�V½iÀ>���
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�Õ�iÀ�Ãi�V>�`�`>ÌÕÀi�`��affordable housing°�

/Õ�Ã>��V����>�Û��Ì���½Õ�Ì������iÃ�6>��̀ iÀ�À��i¶� iÃÃÕ������Ã>°�+ÕiÃÌ��m�

���À�ÃÕ�Ì>Ì��`i��>�}�ÕÀ�>�>�VÕ�����«>ÀÌiV�«>Ì�°�+ÕiÃÌ��«iÀV�m�V����>�Û��Ì��

����m�Õ�����i���Ì�°�-��ÌÀ>ÌÌ>�`i��>�À�>L���Ì>â���i�`��Õ��i`�wV���v>Vi�Ìi�

«>ÀÌi�̀ i��«À�}iÌÌ��̀ ��ÕÀL>��ââ>â���i�̀ i}���>����-iÃÃ>�Ì>�>`�Ƃ�ÃÌiÀ`>��

	����iÀ�iiÀ®°� �� Õ��� `�� µÕi�� «À�}iÌÌ���>ÃÃ�VV�]� V��� Õ�� ÌiÃÃÕÌ�� Ì�«��

>`�>�Ûi>Ài]� Õ�� Ã�ÃÌi�>�iÃ>}��>�i�`��«>�>ââ�� V���µÕ>ÌÌÀ�Vi�Ì���iÌÀ��

`�� �Õ�}�iââ>°� �>���� `�`�V�� «�>��� `�� >�Ìiââ>� V��� ÌÕÌÌ�� Õ�� Ã�ÃÌi�>�

`�� }>��iÀ�i°� �>� ÃÌ�À�>� m� µÕi��>� `�� Õ�� µÕ>ÀÌ�iÀi� i��À�i� ���â�>��i�Ìi�

«ÕLL��V�ââ>Ì��V��i������`iÀ�����`i����`��>L�Ì>Ài�i�V�i�V���Ìi�«��m�

ÃÌ>Ì��>LL>�`��>Ì�°�

�>� �>}}��À� «>ÀÌi� `i�� L��VV��� Ã���� ÃÌ>Ì�� ��«��Ã�� i� �i� Ã���� À��>ÃÌ��

«�V��°� �>� V�ÌÌD]� V�i� �i� `iÌi�iÛ>� �>� «À�«À�iÌD]� >ÛiÛ>� }�D� Ûi�`ÕÌ��

`�ÛiÀÃ��L��VV���>LL>�`��>Ì��>}�������L���>À�ÃÌ��V�i�����>����V��«À>Ì��

«iÀ�`i����À���i�V�ÃÌÀÕ�Ài�i`�wV��«�Ù�º>��>���`>»°�+ÕiÃÌ��m�Õ���`i}���

Õ�Ì����V�i�ÃÌ>Û>�«iÀ�iÃÃiÀi���«��Ã�]�µÕ>�VÕ��]�«iÀ¢]��>�>ÛÕÌ��Õ�½�`i>�

i��>�«ÀiÃ���>�`iV�Ã���i�`��`>Ài�Õ�½Õ�Ì��>��««�ÀÌÕ��ÌD�>�µÕiÃÌ��i`�wV���

�iÌÌi�`�������Ûi�`�Ì>�«iÀ�Õ��iÕÀ�°�1���ÃÌÕ`���̀ ��}��Û>���>ÀV��ÌiÌÌ��V�i�

Ã��V��>�>��i��>Ì���i�LÕÀ}]�Ã����`��v>ÌÌ��`Õi�ÃÌÕ`��`��}��Û>���>ÀV��ÌiÌÌ�]�

�>����ÃÛ��Õ««>Ì��Õ��À>}���>�i�Ì��V��ViÌÌÕ>�i�«iÀ��>�À�>L���Ì>â���i�`��

µÕiÃÌ��i`�wV��°��>����i�>L�À>Ì��Õ�>�ÃÌÀ>Ìi}�>���VÀi`�L��i��>Û�À>�`��

�����`�����Ì��Ã�ÌÌ��i�ÃÕ��«Õ�Ì��«�Ù�VÀ�Ì�V��`i��>�
>ÀÌ>�`��ƂÌi�i°� ���V½m�

«�Ù�Õ�>�ÃÌÀ>`>�V�i�Ãi}Õi��½i`�wV��]���«�>���ÌiÀÀ>]�V�i�iÀ>���Ì�Ì>��i�Ìi�

Û>�`>��ââ>Ì�]� Ã���� ÃÌ>Ì�� «iÀv�À>Ì�� «iÀ� VÀi>Ài� `i�� `Õ«�iÝ� ÛiÌÀ>Ì�� V���

`i�� «�VV���� Ã«>â�� `>Û>�Ì�]� �À>� m�«�ÃÃ�L��i� Ûi`iÀi�`>� Õ�� �>Ì�� >��½>�ÌÀ��

`i��½i`�wV��°� �i�}>��iÀ�i� V�� Ã���� >�V�À>]� �� «À�Ã«iÌÌ�� Ã���� V>�L�>Ì�� i�

Ã����`�Ûi�Ì>Ì�����Ì��«�Ù�ÌÀ>Ã«>Ài�Ì�°���«�`�V�j��>����Ûi�`ÕÌ��«iÀ�

��`Õ���>��}Àiââ�°��>����v>ÌÌ��Õ��iÃiÀV�â���`��À�>`>ÌÌ>�i�Ì��Ì�«���}�V��

i��>�����iÃÃ�����Ûi�`�Ì>�̀ >�̀ Õi���`Õ���w���>��V��µÕi°�+ÕiÃÌ>�m�ÃÌ>Ì>�

�>� ��À�� �`i>]� ÃÕVViÃÃ�Û>�i�Ìi� Ã�� Ã���� >««�}}�>Ì�� >`� Õ�½��«ÀiÃ>� `��

V�ÃÌÀÕâ���i�V���VÕ��>ÛiÛ>���}�D��>Û�À>Ì�°��>����iÃ«�ÃÌ���>�ÃÌÀ>Ìi}�>�

i�v�À�>Ì��Õ�>�Ã�V�iÌD�Ûi�`i�`��ÌÕÌÌ�����«�V����iÃ�°����V�ÃÌ��>���iÌÀ��

µÕ>`À��iÀ>�V��µÕi�Û��Ìi���viÀ��Ài�À�Ã«iÌÌ��>��>�â��>°�
����>�V��«À>Ì��

Ã����«iÀÃ��i�i� v>��}��i�`�� Ì�«��`�ÛiÀÃ�]� V½m� �½>ÀV��ÌiÌÌ��>ÀÌ�ÃÌ>�V��� �>�

V>Ã>�ÃÌÕ`���`��V��µÕi���`Õ���V���}À>�`��>�L�i�Ì�����Õ���>Ì��`>�«�VV��i�

V�ÀÌ�]�w���>��`Õi���`Õ���`��Õ�>�V�««�>�V���`�Ã«���L���ÌD�«�Ù���`iÃÌi°�

-��m�v�À�>Ì>�Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��V��Õ��ÌD�i�ÃÕ��i�}>��iÀ�i�V��Ã����VÀ�V�>�V���Õ�>�

}À>��Û>À�iÌD�̀ ��«iÀÃ��i°�-�VV��i�Ã��ÌÀ>ÌÌ>�̀ ��Õ��ÀiVÕ«iÀ��̀ ��Õ��>���}}���

V�i�iÀ>�V��`>��>Ì�]�v>ÌÌ��`>�}��Û>���ÃV���ÃV�ÕÌ�]�µÕiÃÌ��«Ài������iÃ�

6>�� `iÀ� ,��i� ���� m� ÃÌ>Ì�� �i>�V�i� «ÕLL��V>Ì�°� 
>Ã>Li��>� m� �½Õ��V>�
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

À�Û�ÃÌ>��Ì>��>�>�V�i��>�v>ÌÌ��Õ��Ã>}}���ÃÕ���Õ�Û��>���}}��Ã�V�>���i�V�i��>�

«ÕLL��V>Ì��µÕ>ÌÌÀ��«>}��i�ÃÕ�µÕiÃÌ����ÌiÀÛi�Ì�°�

�i��,�L������`�V½iÀ>�iÃ«�ÃÌ��Õ��«iââ��>��>�	�i��>�i�`��6i�iâ�>]�m�

`�Ûi�Ì>Ì��Õ���}}iÌÌ��`��VÕ�Ì�]�Õ���}}iÌÌ��iÃÌiÌ�V�°� �������VÀi`iÛ��

�½>ÛÀiLLiÀ��`i����Ì��iÀ��Ã�VÕÀ��V�i�Ã��Ã>ÀiLLi�Ã>�Û>Ì�]�iÀ>�Õ��i`�wV���

V�i�À�>L���Ì>Ì��Ã>ÀiLLi�ÃÌ>Ì��Li���ÃÃ���]�>ÛiÛ>�Õ��Li��«>ÀV�°��>�À>}���i�

«iÀ� VÕ�� m� ÃÌ>Ì�� `i����Ì�� m� Õ�½�«iÀ>â���i� ����L���>Ài� V�i� Ài�`iÀD�

Vi�Ì��Û��Ìi�`��«�Ù°

 Tra il 1982 e il 1983 è stato direttore del Jornal dos 
Arquitectos�� SWCN� GTC� NC� UEGPC� CTEJKVGVVQPKEC� FGNNoGRQEC� G� SWCNK�
erano allora le preoccupazioni della rivista?
�	\� ���>VViÌÌ>Ì���½��V>À�V��>�V�i�Ãi�iÀ��Õ��«�½�V��ÌÀ>À�>Ì�°����µÕi��

���i�Ì��>ÛiÛ��Õ��«�VV����ÃÌÕ`�������>À}��`��
>À��]�>ÛiÛ��>�V�i�

���Ì�� �>Û�À��i�Ã����Ãi�«Ài�ÃÌ>Ì��«�Ù� ��«i}�>Ì���i��«À�}iÌÌ��`i����

ÃÌÕ`��]�`>���>Û�À��V��ViÌÌÕ>�i�i�`��«À�}iÌÌ>â���i�«À�Û>�`��>�«�ÀÌ>À���

>Û>�Ì��w���>��>�V�ÃÌÀÕâ���i�V�Ã>�V�i]�V��i�«iÀ�ÌÕÌÌ��}���>ÀV��ÌiÌÌ�]�����

Ãi�«Ài� >VV>`i°�  ��� «�ÃÃ�� �>�i�Ì>À��� «iÀV�m� ��� ���Ì�� «À�}iÌÌ��

V�ÃÌÀÕ�Ì��i�µÕiÃÌ>�«iÀ��i�m��>�V�Ã>�«�Ù���«�ÀÌ>�Ìi°�+Õ>�`��Ã���>�Õ��

«À�}iÌÌ��V�i�À��>�i��ÀÀi>��ââ>Ì��m�Õ��«iVV>Ì�]�m�Õ��«iVV>Ì��«iÀV�m��>�

Õ��ÃÕ��Û>��Ài°� ���V��i�ÃÌÕ`���>LL�>���«>ÀÌiV�«>Ì��>�Ì>�Ì��V��V�ÀÃ��

i��i�>LL�>���Û��Ì�����Ì�]�>�VÕ���«À�}iÌÌ��Ã����ÃÌ>Ì��V�ÃÌÀÕ�Ì��>�ÌÀ����°����

µÕi�����i�Ì��iÀ�����Ì��«�Ù�V��Vi�ÌÀ>Ì��ÃÕ��½>ÌÌ�Û�ÌD�«À�}iÌÌÕ>�i°��>�

ÃÌ�À�>���ÌiÀiÃÃ>�Ìi�m�V�i]�m�ÃÌ>Ì��Õ��«iÀ��`��LÀiÛi]�`Õi�>����VÀi`�]�i�

���>ÛÕÌ���>�v�ÀÌÕ�>�̀ ��«�ÌiÀ�V��>�>Ài�̀ Õi���ÌÀi�LÀ>Û�ÃÃ����V���>L�À>Ì�À�°�

��� }��À�>�i� «�Ù� Ì>À`�� �>� >ÛÕÌ�� Õ�½iÛ��Õâ���i� ��VÀi`�L��i]� m� `�Ûi�Ì>Ì>�

Õ�>�Li���ÃÃ��>� À�Û�ÃÌ>�V���V��ÌÀ�LÕÌ�����Ì�� ��ÌiÀiÃÃ>�Ì�]��>�>��½i«�V>�

���� iÃ�ÃÌiÛ>� �i>�V�i� �½"À`��i]� Ã�� V��>�>Û>� -��`>V>Ì��  >â���>�i�

`�Ã�ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã°�À>Û>���Õ�>�`�ââ��>�`��>ÀV��ÌiÌÌ�°�+Õ>�`�����Ã����

�>ÕÀi>Ì��«i�Ã��v�ÃÃ�������Ãi����ÃiÌÌi°�+Õ>�`��������â�>Ì��>��>Û�À>Ài�

>�� }��À�>�i� VÀi`�� V�i� ��� *�ÀÌ�}>���� V�� v�ÃÃiÀ�� `Õi���>V��µÕiVi�Ì��

>ÀV��ÌiÌÌ�� ��� ÌÕÌÌ�]� ����iÃiÌÌiVi�Ì�� >� ��ÃL��>� i� �ÌÌ�Vi�Ì�� >� *�ÀÌ�� i�

��i�Ìi�`��«�Ù]�����V½iÀ>�µÕ>Ã���iÃÃÕ����i��>�«À�Û��V�>°

½� ÃÌ>Ì��Õ��«iÀ��`�� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi]�>LL�>���>ÛÕÌ�� �>� v�ÀÌÕ�>�`��«�ÌiÀ�

v>Ài� Õ�� «À�}À>��>� i� `�� �>Û�À>Ài� «�Ù� �� �i��� ÃÕ� Õ�� ViÀÌ�� Ìi�>°�

��� �>ÌiÀ�>�i� iÀ>� ���Ì�� `iL��i]� L�Ã�}�>� `�Ài� V�i� ���� V½iÀ>� À�ViÀV>�

ÃÕ��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>����*�ÀÌ�}>���°�����Õ��V��V�i�>ÛiÛ>���V����V�>Ì��>�v>Ài�

Õ���>Û�À��`��À�ViÀV>���«�ÀÌ>�Ìi�����iÀ>���}���>ÀV��ÌiÌÌ���>��>�v>V��ÌD�

`��ÃÌ�À�>�`i��½1��ÛiÀÃ�`>`� �Û>�`i���ÃL�>]�V�i�>�V�À>��}}�� vÕ�â���>�

i�Ã��ÌÀ�Û>�Û�V����>��>��Õ�Li���>�°����â�>��i�Ìi�V½iÀ>�Ã����Õ�>��>ÕÀi>����
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ÃÌ�À�>�̀ i��½>ÀÌi��>��������ÃÌ�À�>�̀ i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°�1��LÀ>Û�ÃÃ����ÃÌ�À�V�]�

V�i�Ã��V��>�>���Ãj�ƂÕ}ÕÃÌ���À>�X>]�V�i��>�«ÕLL��V>Ì�����«À����}À>�`i�

��LÀ�� ÃÕ��>� À�V�ÃÌÀÕâ���i� `�� *��L>�]� �>� ÃÛ��Õ««>Ì�� �i��½>�L�Ì�� `i��>�

v>V��ÌD�`��ÃÌ�À�>�`i��½1��ÛiÀÃ�`>`� �Û>�`����ÃL��>� ���«À�����ÕV�i��`��

À�ViÀV>� Vi�ÌÀ>Ì�� ÃÕ��>� ÃÌ�À�>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�i�`i��>� V�ÌÌD°� i}��� >����

-iÃÃ>�Ì>]�ƂÕ}ÕÃÌ���À>�X>�iÀ>�>�V>«��`��Õ�>�À�Û�ÃÌ>�V�i��À>�����V½m�«�Ù]�

«À>Ì�V>�i�Ìi�iÀ>��½Õ��V>�À�Û�ÃÌ>�VÕ�ÌÕÀ>�i���ÌiÀiÃÃ>�Ìi����*�ÀÌ�}>���]�iÀ>�

Õ�½i`�â���i�`i��>��Õ�Li���>�°� �� ÃÌ>Ì�� Õ��LÀ>Û�ÃÃ���� ÃÌ�À�V�]� iÀ>� Õ��

`�ÃVi«����`��*�iÀÀi��À>�V>ÃÌi�]�V�i�m�Õ���ÃÌ�À�V��`��À�viÀ��i�Ì�����Ì��

��«�ÀÌ>�Ìi�>�V�i�«iÀ����ÃÌÕ`���̀ i��>�ÃÌ�À�>�̀ i��>�V�ÌÌD�i�̀ i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>°�

ƂÕ}ÕÃÌ���À>�X>��>�v��`>Ì��µÕiÃÌ���ÕV�i��`��À�ViÀV>�V���`i��V�ÀÃ��`��

�>ÃÌiÀ�i�`��`�ÌÌ�À>Ì�°�+Õi��½�ÃÌ�ÌÕÌ���>�«À�`�ÌÌ��Ì>�Ì�ÃÃ�����>Û�À��V�i�

���� Ã���� ÃÌ>Ì�� «ÕLL��V>Ì�°� �>� ÃÌ�À�>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� «�ÀÌ�}�iÃi� iÀ>�

ÃV���ÃV�ÕÌ>]� µÕ>�V�i� ÃÌ�À�V�� `i��½>ÀÌi� >ÛiÛ>� «À�`�ÌÌ�� `i�� Ã>}}�� ÃÕ��

�>�Õi����°�*iÀ�v�ÀÌÕ�>�V½iÀ>�Õ��>�iÀ�V>���«>ââ��V��i��i�À}i��ÕL�iÀ�

V�i�Ã��m���ÌiÀiÃÃ>Ì��>�V�i�>��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�«�ÀÌ�}�iÃi°��>����Ûi�}����

vÕ�À���Õ�iÀ�Ã��À�ViÀV>Ì�À�]�«iÀ��>��>}}��À>�â>�>ÀV��ÌiÌÌ��V�i�v>����`i��

�>Û�À��`�� À�ViÀV>��i���>ÃÌiÀ�i��i��`�ÌÌ�À>Ì�°�+ÕiÃÌ>�m�Õ�>�ÃÌ�À�>�V�i�

À>VV��Ì>Ì>� >� Õ�� �Ì>��>��� ���� �>� >�VÕ�� Ãi�Ã�]� ÃÌ�>���`�Vi�`�� V�i� ���

«À����V�ÀÃ��`��ÃÌ�À�>�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�m��>Ì���i��Ì>À`��>����-iÃÃ>�Ì>]�

}�D� >���� -iÌÌ>�Ì>°� ��� µÕi�� «iÀ��`�� >�� }��À�>�i� >LL�>��� «ÕLL��V>Ì��

>�VÕ���`��µÕiÃÌ��Ã>}}��V�i�iÀ>���ÃV���ÃV�ÕÌ��i`�iÀ>����>Û�À��`��µÕiÃÌ��

À�ViÀV>Ì�À��V�i� �>Û�À>Û>��� ��Ì�À���>���Ãj�ƂÕ}ÕÃÌ���À>�X>°�ƂLL�>���

«ÕLL��V>Ì�� `i�� «À�}iÌÌ�� «�ÀÌ�}�iÃ�� ��«�ÀÌ>�Ì�� `�� µÕi�� «iÀ��`�°� 
½m�

ÃÌ>Ì��>�V�i����V��ÌÀ�LÕÌ��`i��}ÀÕ««��`i��Ã��`>V>Ì��`��"«�ÀÌ�°���ÃÌ>Ì��

Õ��«iÀ��`����ÌiÀiÃÃ>�Ìi��>�V�i�m�̀ ÕÀ>Ì��«�V�]�̀ ��v>ÌÌ��ÃÛ��Ì��V���̀ i��i�

V��`�â�����iV�����V�i�`�vwV���°��½>ÌÌ�Û�ÌD�«�Ù���«�ÀÌ>�Ìi�iÀ>�µÕi��>�`��

ÌÀ�Û>Ài� �� Ã��`�� «iÀ� «ÕLL��V>Ài� �� �Õ�iÀ�� `i��>� À�Û�ÃÌ>°� À>� Õ��}��À�>�i�

«�VV�����>�V���Ì>�Ì�ÃÃ��>�«ÕLL��V�ÌD°

 Nel materiale d’archivio è presente un fascicolo con schizzi 
G�FKUGIPK�FK�WP�RTQIGVVQ�TGUKFGP\KCNG�RGT�NoCTGC�FK�%CTPCZKFG�KP�EWK�
emergono ragionamenti sulle funzioni dell’abitazione supportati 
FC�UEJGOK�G�FKCITCOOK��3WCN�Ä�NC�UVQTKC�FK�SWGUVQ�RTQIGVVQ!
�	\� +Õi����`��
>À�>Ý�`i�m�Õ���>Û�À��`��VÕ���������À�V�À`>Û��«iÀV�m�

m�ÃÌ>Ì��Õ��«À�ViÃÃ�����Ì��LÀiÛi]�����m�>�`>Ì��>Û>�Ì�°��i�ÌÀi�>�V�À>�

ÃÌ>Û>��� À>}���>�`�� ÃÕ�� «À�}iÌÌ�� >LL�>��� Ã>«ÕÌ�� V�i� ���� V½iÀ>�

�i>�V�i� Õ�� V��V�ÀÃ�]� >ÛiÛ>��� V��iÃÌ�� `i��i� �`ii� >� ÌÀi� �� µÕ>ÌÌÀ��

>ÀV��ÌiÌÌ�� i`�iÀ>Û>���>««i�>�>��½���â���µÕ>�`��V�� m� ÃÌ>Ì��`iÌÌ�� V�i�

>ÛiÛ>���}�D�>ÃÃi}�>Ì���½��V>À�V�°
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À>�Õ���>Û�À��V�i�Ûi��Û>�`>��½>�L�Ì��`��ÌÕÌÌ>�µÕi��>�}i�iÀ>â���i�V�i�m�

«>ÃÃ>Ì>�«iÀ�"��Û>�Ã� �ÀÌi]�"��Û>�Ã�-Õ��i�
�i�>Ã°�-��Ûi`i�>�V�i����ÌÕÌÌ����

À>}���>�i�Ì��V�i�V��Ã�����i}���>««Õ�Ì�]�>�V�i�ÃÕ��i�
�ÀLÕÃ�iÀ�>�Û��Ìi°�

Ƃ����� «>ÀiÀi� m� Õ�� �>Û�À�� V�i� ������� �>� �i>�V�i���Ì�Û>Ì�����Ì�°�

-��ÌÀ>ÌÌ>Û>�`��Õ�>�«À�«À�iÌD�`��`��i�Ã������i`�i]�����`�Ài��}À>�`�]�`��

ÌiÀÀi��� >}À�V���� V����V>Ì�� >««i�>� vÕ�À�� `>��>� V��ÌÕÀ>�����Ì>Ài°�
½m� Õ�>�

v>��Ã�ÃÃ��>� ÃÌÀ>`>� ����Ì>Ài� V�i� «iÀV�ÀÀi� ÌÕÌÌ�� ��� «iÀ��iÌÀ�� Ã�«À>�

	i�i��i�w��ÃVi����->�Ì>Àj�]�m�Õ�>�ÃÌÀ>`>�����Ì>Ài�`i��½"ÌÌ�Vi�Ì�]�Õ��

«iÀ��iÌÀ�� `�� `�viÃ>� V�ÃÌÀÕ�Ì�� `�«�� �½��Û>Ã���i� �>«��i���V>°� +Õ�� V��

Ã����ÃÌ>Ìi�ÌÀi���Û>Ã������>«��i���V�i�i��>�ÌiÀâ>�m�ÃÌ>Ì>�Û��Ì>�}À>â�i�>��>�

«>ÀÌiV�«>â���i�`i}�����}�iÃ��V�i��>����V�ÃÌÀÕ�Ì��Õ��Ã�ÃÌi�>�`�vi�Ã�Û��

V��>�>Ì������>Ã�`i�/�ÀÀiÃ°���Õ�� Ã�ÃÌi�>�`�vi�Ã�Û��V��«�ÃÌ��`>� ÌÀi�

>�i����ÌÀ>����/>}��i��½ƂÌ�>�Ì�V�°��i���Û>Ã�����>ÀÀ�Û>À����«iÀ�ÌiÀÀ>�«iÀV�m�

��� wÕ�i�/>}������>ÛiÛ>� V��`�â�����`�� �>Û�}>L���ÌD]�«iÀÌ>�Ì��m� ÃÌ>Ì��

Õ��v>����i�Ì��«iÀV�m��>����ÌÀ�Û>Ì��Õ�>�v�ÀÌ�ÃÃ��>�ÀiÃ�ÃÌi�â>�����Ì>Ài°�

�½iÃiÀV�Ì�� >«��i���V�� �>� `�ÛÕÌ�� ��`�iÌÀi}}�>Ài� i� �½iÃiÀV�Ì�� >�}���

«�ÀÌ�}�iÃi�����>�Ãi}Õ�Ì��w���>��½iÃ«Õ�Ã���i���ÌÀi���V��w���V����>�-«>}�>°

��D��i��>��iÌD�`i��½"ÌÌ�Vi�Ì��Û�i�i�µÕiÃÌ>��`i>�`��VÀi>Ài�µÕiÃÌ>����i>�

«iÀ��iÌÀ�V>� V�i� m� Õ�>� ÃÌÀ>`>�����Ì>Ài� V��� µÕ>�V�i� v�ÀÌ�wV>â���i� ÃÕ��

«Õ�Ì��«�Ù�>�Ì��i�`�«��`��V�i�V½m� �>�V>�«>}�>°�+ÕiÃÌ��iÀ>�Õ�� Ì�«�V��

ÌiÀÀi��� ��ÌÀi� µÕiÃÌ>� ÃÌÀ>`>]� Õ�� ÌiÀÀi��� `�� ViÀi>��°� ��� «À�«À�iÌ>À��� �>�

>ÛÕÌ���½�`i>�`��ÌÀ>Ãv�À�>À������Õ��«iââ��ÕÀL>���Ãi�â>�>ÛiÀi��i>�V�i�

Õ�� «�>��� `�� ÕÀL>��ââ>â���i°� �>� L>�`�Ì�� Õ�� V��V�ÀÃ�]� }�ÕÃÌ>�i�Ìi�

«iÀ� v>Ài�Õ�� À>}���>�i�Ì��ÃÕ��«�>��]��>�>��½i«�V>� ÌÕÌÌ��}��� ÃÌÀÕ�i�Ì��

ÕÀL>��ÃÌ�V�� `�� ��ÃL��>� iÀ>��� ���Ì�� `iL���°� 
½iÀ>� Õ�½>Ài>� `�� µÕiÃÌ>�

V��ÌÕÀ>�����Ì>Ài�V�i�iÀ>�«À�ÌiÌÌ>�i�ÃÕ��>�µÕ>�i�����Ã��«�ÌiÛ>�V�ÃÌÀÕ�Ài�

�>���À���>������Ã�ÃÌ�Ì��ÃÕ��V��V�ÀÃ�]��>������Û�Ì>Ì��µÕ>�V�i�}��Û>�i�

>ÀV��ÌiÌÌ��iVV°� ���VÀi`��V�i�µÕiÃÌ��V��V�ÀÃ��Ã�>�V��Ìi�«�À>�i��`��


�i�>Ã���«�V��«�Ù�>Û>�Ì���i}���>����-iÌÌ>�Ì>]�>�V�À>�����>ÛiÛ���������

ÃÌÕ`���«iÀV�m��>Û�À>Û��V���/i�Ì�����*iÀi�À>]�V������µÕ>�i����v>ÌÌ��ÌÀi�

��µÕ>ÌÌÀ��V��ÃV�ÀÃ�°�
���Ƃ�Ì�����,i�Ã�
>LÀ�Ì>��i�>LL�>���>�V�i�Û��Ì��

Õ�����«�ÀÌ>�Ì�ÃÃ����µÕ>�`��>�V�À>�iÀ>Û>���`Õi�À>}>ââ�°�ƂLL�>���

«>ÀÌiV�«>Ì��>�Õ��V��V�ÀÃ����«�ÀÌ>�Ìi�«À�«À����i��Vi�ÌÀ��`i��>�V�ÌÌD�`��

�>À�]�V>«�Ì>�i�`i��½Ƃ�}>ÀÛi]��i��>�â��>�`��ÌÀ>�Ã�â���i�ÌÀ>��>�V�ÌÌD��ÕÀ>Ì>�

ÃÌ�À�V>� i� ��� ÃÛ��Õ««�� `i}��� >���� +Õ>À>�Ì>� i� 
��µÕ>�Ì>� `i��½ÃÌ>`��

 �Û�°� ��� Ã���� i�ÌÀ>Ì�� ÌÀ>� �� «>ÀÌiV�«>�Ì�� V��� ,i�Ã� 
>LÀ�Ì>]� iÀ>Û>���

���Ì��}��Û>���i�V½iÀ>���>�ÌÀ��Ãi����ÃiÌÌi�«>ÀÌiV�«>�Ì�°���`�Ãi}���V��Ã����

�>�����Ã��`�Ûi]�«i�Ã��Ã�>����i��½>ÀV��Û���i�L�Ã�}�iÀiLLi�ViÀV>À��°�

�>� V�Ã>� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi� m� V�i� ÃÌ>Û>��� }�D� �>Û�À>�`�� >�� «À�}iÌÌ�� `��


�i�>Ã�i�Ã��Ûi`i�>�V�i�µÕiÃÌ>��`i>�̀ ��VÀi>Ài�Õ�>�ÃÌÀ>`>���ÌiÀ�>�vÀ>�̀ Õi�
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i`�wV��V�i�`�«��}�À>��°���ÃÌ>Ì��Õ���>Û�À��V�i�>LL�>���v>ÌÌ�����V>Ã>�

`�«���i�ÃiÌÌi�`��ÃiÀ>�w���>��i�µÕ>ÌÌÀ��`i��>��>ÌÌ��>�i��i��Üii�i�`]�>�

V>Ã>���>�i�>�V>Ã>�`��Ƃ�Ì����°�+Õ>�`��>LL�>���Û��Ì��/i�Ì�����*iÀi�À>�

����Ã>«iÛ>��i>�V�i�V�i�>ÛiÃÃ����«>ÀÌiV�«>Ì�°�ƂLL�>���ÃÛ��Õ««>Ì��

Õ�>�«À��>�v>Ãi�`��µÕiÃÌ��«À�}iÌÌ�]�Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��«Ài�����>Ài]�m�ÃÌ>Ì��

v>ÌÌ�� >�V�i�Õ�� V��ÌÀ>ÌÌ��«iÀ�µÕiÃÌ��«Ài�����>Ài°�ƂLL�>���Û��Ì��Õ��

Li�� «Ài���� V�i� V�� �>� «iÀ�iÃÃ�� `�� v>Ài� Õ�� Û�>}}��� ��� ÕÀ�«>� `i��>�

`ÕÀ>Ì>� `�� Õ�� �iÃi°� Ƃ�Ì����� >ÛiÛ>� >««i�>� >VµÕ�ÃÌ>Ì�� Õ�>� �Õ�Û>�

�>VV���>]�iÀ>�Õ�>�,i�>Õ�Ì�£È]�i�Ã�>���«>ÀÌ�Ì��V�i�iÀ>Û>���`Õi�V�««�i�

���i���>���}��i]�Ƃ�Ì�����i������i�>]�ÃÕ>���}��i°�-�>���«>ÀÌ�Ì��«iÀ�

Õ���iÃi� ���ÕÀ�«>�i�>LL�>���Û�ÃÌ�� ÌÕÌÌ��`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>���`iÀ�>�

«iÀV�m�Ƃ�Ì����]�V�i�iÀ>����Ì��«�Ù��À}>��ââ>Ì��`���i]�>ÛiÛ>�v>ÌÌ��`i��

v>ÃV�V��iÌÌ�����Ƃx�i�µÕ>�Ã�>Ã��v�ÃÃi��>�V�ÌÌD�̀ �Ûi�>�`>Û>���V½iÀ>���Ûi�Ì��

��ÌÀi�Ì>�>ÀV��ÌiÌÌÕÀi�`>�Ûi`iÀi°���ÃÌ>Ì>�Õ�>��>À>Ì��>�«>ââiÃV>]�>�Õ��

ViÀÌ��«Õ�Ì���i���}�������V��Ãi}Õ�Û>���«�Ù°

ƂLL�>���Û�ÃÌ�� �����À`�`i��>�-«>}�>���*>iÃ��	>ÃV��]� �>�V�ÃÌ>�vÀ>�ViÃi�

`�Ûi�V½iÀ>���V�Ãi����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ì�]�����Ã����>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>���`iÀ�>�

�>�>�V�i�>�VÕ�i�>ÀV��ÌiÌÌÕÀi�ÃÌ�À�V�i����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ì�°���«��Ã�>���

i�ÌÀ>Ì���i��	i�}��]�>LL�>���v>ÌÌ���½"�>�`>]��>��iÀ�>��>�i�Ã�>���Ì�À�>Ì��

«>ÃÃ>�`��`>�	i�v�ÀÌ�`�Ûi� V½m�,��V�>�«�`�� �i�
�ÀLÕÃ�iÀ°�ƂLL�>���

Û�ÃÌ��ÌÕÌÌi��i�1��Ìm]�>� >�ÌiÃ]�>��>ÀÃ�}��>°�ƂLL�>���Û�Ã�Ì>Ì���>��Õ�Û>�

Ƃ�ÃÌiÀ`>�]� �>� ÃVÕ��>� "�>�`iÃi]� Li���ÃÃ��>°� ƂLL�>��� V���ÃV�ÕÌ��

�Õ`��]� µÕiÃÌ�� LÀ>Û�ÃÃ���� >ÀV��ÌiÌÌ�� "�>�`iÃi� V�i� iÀ>� }�D� ���Ì��

>�â�>��]�Ã�>���ÃÌ>Ì���i��ÃÕ��«>iÃi°����"�>�`>�>LL�>���Û�ÃÌ��Õ��Ã>VV��

`��V�Ãi]��i��iÜ�Ì�Ü��`i��i�«�Ü`iÀ]��jÛ��-ÌÀ>ÕÃÃ�iVV°

-i�«Ài�ÀiÃÌ>�`��ÃÕ��Ìi�>�`i}���>���}}�]�µÕiÃÌ��m�ÃÌ>Ì��Õ��«iÀ��`�����

VÕ��V½m�ÃÌ>Ì�����«À�}iÌÌ��`��
�i�>Ã]����-ƂƂ��`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã]�Vi�

�½m�ÃÌ>Ì��Õ��>�ÌÀ��>�-iÌÖL>��V�i�m�ÃÌ>Ì��«ÕLL��V>Ì��>��½���â��°���Õ���>Û�À��

V�i����«�>Vi�Ì>�Ì��«iÀV�m�m�ÃÕ�Õ�>�Ì�«���}�>�`����ÌÌ�ââ>â���i�V���`i��

ÌiÀÀi���}À>�`�°�
½m� ÃÌ>Ì>�Õ�>�`�ÃVÕÃÃ���i�«iÀV�m�����m�Õ��«À�ViÃÃ��

-ƂƂ���>�Û�i�i�Õ��«�½�`>�µÕi��>� ��}�V>]� Ã�� V��>�>�->�Ì��"Û�`���`i�

�>À>��>�°���«��>LL�>���v>ÌÌ��̀ Õi���ÌÀi�V��V�ÀÃ��«iÀ�̀ i��i�V��«iÀ>Ì�Ûi�

`��>���}}���>�����Ã���i>�V�i����V�i�«>ÀÌi�`i��½>ÀV��Û���Ã�>���«iÀV�m�

m� ÃÌ>Ì�� Õ�� «iÀ��`�� `�vwV���ÃÃ���� `�Ûi� ��� V��V�ÀÃ�� Ã�� v>ViÛ>� V��� Õ��

«�VV����«À�}iÌÌ���>�µÕi����V�i�V��Ì>Û>�iÀ>���}������À>À��«�Ù�L>ÃÃ�°�

 i�>LL�>���v>ÌÌ��Õ��«À����V���Õ��V>�V����`�����À>À���L>ÃÃ��i�����

>LL�>��� Û��Ì�� ��i�Ìi]� �i� >LL�>��� v>ÌÌ�� Õ�� ÃiV��`�� >LL>ÃÃ>�`����

>�V�À>�`��«�Ù�i���i�Ìi]�Õ��ÌiÀâ��V�i��i>�V�i�V�«À�Û>��>�Ã«iÃ>�i�L>ÃÌ>]�

�����i�>LL�>���«�Ù�v>ÌÌ�°���«�����v>ÌÌ��Õ����ÌiÀÛi�Ì��V�i�m�ÃÌ>Ì��>�V�i�

`�ÛiÀÌi�Ìi�i�Ã��V��>�>�
��«iÀ>Ì�Û>�
��V�V��°�-��ÌÀ>ÌÌ>�̀ �����Õ��µÕ>ÀÌ�iÀi�
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V�i�m�ÃÌ>Ì��«À�}iÌÌ>Ì��V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìi�>�µÕi����̀ ��
�i�>Ã°� i����

ÃÌÕ`���`��/i�Ì�����*iÀi�À>�Ã���>Û�À>ÀÛ>�>�Õ��>�ÌÀ��«À�}iÌÌ�]�V�i�Û>�i��>�

«i�>�Û�Ã�Ì>Ài]�V�i�Ã��V��>�>�µÕ>ÀÌ�iÀi�`��,iÃÌi��°��������>Û�À>Ì��Ã����

ÃÕ�Õ��ÌÀ>ÌÌ��«iÀV�m�iÀ>�«ÀiÛ�ÃÌ��Õ��Vi�ÌÀ��>ÌÌÀiââ>Ì��V�i�����m�ÃÌ>Ì��

V�ÃÌÀÕ�Ì��i`��������>Û�À>Ì��ÃÕ�Õ��«Ài�����>Ài�V��� Õ���*�ÀÌ>Ã°�

���V��ViÌÌ��`��µÕ>ÀÌ�iÀi�m����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ìi�«iÀV�m�m��>�«À��>�Û��Ì>�

V�i� Û�i�i� >vvÀ��Ì>Ì�� >� ��ÃL��>� ��� Ìi�>� `i��½high density-low rise°�

+ÕiÃÌ��m����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ìi]�Û�i�i�`>��iÃ��i��>ÀÌ��Ã�V�i��>��>Û�À>Ì��

�����}���ÌiÀÀ>�i��>�«ÕLL��V>Ì��Õ��Ã>}}���ÃÕ��>�	À�>`Ü>Þ]�ÃÕ��>�`i�Ã�ÌD�

`i}����Ã��>Ì��V��«>ÌÌ�]�`i��>�L>ÃÃ>� iÜ�9�À�°��Õ��iÀ>����V>«��`i��½ÕvwV���

`��À�ViÀV>�>�
>�LÀ�`}i]�µÕiÃÌ��m�Õ���`i����Ì�Û��«iÀ�VÕ��Ã����>�`>Ì��>�

Û�Ã�Ì>Ài�
>�LÀ�`}i°�*�Ù�Ì>À`���>�>ÛÕÌ��Õ���ÃÛ��Õ««�����Ì����ÌiÀiÃÃ>�Ìi�

«iÀV�m�m�ÃÌ>Ì�����«À����Vi�ÌÀ��̀ ��À�ViÀV>�Õ��ÛiÀÃ�Ì>À���̀ ��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>�V�i�

VÀi>�Õ��V�ÀÃ��L>Ã>Ì��ÃÕ��«À����ÕÃ��`i��V��«ÕÌiÀ°�+Õ>�`��Ã����>�`>Ì��

>�Û�Ã�Ì>À���V½iÀ>�Õ��LÀ>Û�ÃÃ����>ÀV��ÌiÌÌ��V��i���V�i��>�v>ÌÌ�����`�ÌÌ�À>Ì��

>�	>ÀVi����>� �>ÀV�>��V�i��µÕi®°�+Õ>�`��µÕiÃÌ��«�>���Û�i�i� vÕ�À�]�

�����>Û�À>Û>���}�D�ÃÕ�
�i�>Ã�i� Õ���*�ÀÌ>Ã��>�v>ÌÌ�����Ì>�v>Ì�V>�>�v>À�

>««À�Û>Ài�µÕiÃÌ��«À�}iÌÌ��̀ >��>�
>�iÀ>��Õ��V�«>�i�«iÀV�m�Ã�À}iÛ>�ÃÕ�

Õ��ÌiÀÀi���>VV>�Ì��>�̀ �Ûi�iÀ>�>««i�>�ÃÌ>Ì>�ÌiÀ���>Ì>�Õ�>���ÌÌ�ââ>â���i�

`��Ì�ÀÀ��i�µÕiÃÌ��«À�}iÌÌ�]�V�i��VVÕ«>��>�ÃÌiÃÃ>�ÃÕ«iÀwV�i�`��ÌiÀÀi���

i� V�i����� Û>���ÌÀi� �� V��µÕi�«�>��� `�� >�Ìiââ>]� �>� �>� ÃÌiÃÃ>�`i�Ã�ÌD�`��

µÕi�����VVÕ«>Ì��`>��i�Ì�ÀÀ�°�+ÕiÃÌ���>��iÃÃ�����VÀ�Ã���>�«À�«�ÃÌ>�`i��i�

Ì�ÀÀ��i`�m�ÃÌ>Ì��L��VV>Ì��`>}���>ÀV��ÌiÌÌ��`i��>�
>�iÀ>��Õ��V�«>�i°�À>�

iÃ>ÌÌ>�i�Ìi��½�««�ÃÌ��`��µÕi����V�i�`�ViÛ>��>�
>ÀÌ>�`��ƂÌi�i�i�Ûi��Û>�

`>�µÕiÃÌ��w���i�>�}��Ã>ÃÃ��i��>�>�V�i�`>}���iÃ«iÀ��i�Ì������Ì>��>�`i��

µÕ>ÀÌ�iÀ��� Ƃ�
>Ã>]�V½iÀ>�>�V�i�Õ��«�½�`i��½>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>��ÕÃÃ�����>�>°�


���ÃV��Li�i����µÕ>ÀÌ�iÀi�`���iÀÌ���>�>`�Ƃ�}�iÀ�]�Ã����`i��i�`i�Ã�ÌD�

Li���ÃÃ��i�V�i�����Û>������ÌÀi���V��µÕi�«�>��°���«��V½iÀ>�>�V�i�ÌÕÌÌ��

µÕiÃÌ��w���i�`i��i�Õ�Ì��i�}i�iÀ>â�����`i��i��iÜ� Ì�Ü�� ��}�iÃ�]�`i}���

��>�`iÃ��i�Ì>�Ì��>�ÌÀ�]��iÃ��i��>ÀÌ��Ã°� Õ���*�ÀÌ>Ã��>�ÃVÀ�ÌÌ��Õ��Li���ÃÃ����

>ÀÌ�V����ÃÕ��«À��V�«>�i�}��À�>�i�`����ÃL��>�V�i�«>À�>Û>�}�ÕÃÌ>�i�Ìi�`��

µÕiÃÌ��V��vÀ��Ì��i�Ã«�i}>Û>������`�����Ì��>VViÃÃ�L��i�V��i�Ã��«Õ¢�

�ÌÌi�iÀi� Õ�>� `i�Ã�ÌD� ��� >ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]� «>À�>�`�� >�V�i� `i��>� 	>�Ý>� `��

*��L>�]��`i�Ì�V>�>�µÕi��i�`i��i�Ì�ÀÀ��Ãi�â>�>�`>Ài���ÌÀi���V��µÕi�«�>���

i�µÕiÃÌ���>�ÃL��VV>Ì���>�Ã�ÌÕ>â���i°

��� ���� ��� �>Û�À>Ì�� ÃÕ�� «�>��� �>� ��� >ÛÕÌ�� «�Ù� Ì>À`�� �½��V>À�V�� «iÀ�

`Õi� i`�wV�� V�i� Ã���� �i� ÌiÃÌ>Ìi� `�� Õ�� �Ã��>Ì�� «iÀ� Õ�>� V��«iÀ>Ì�Û>�

V�i� Ã�� V��>�>�
��V�V���i�`��µÕiÃÌ�� V�� Ã����>�VÕ�i� ���>}���� >�V�i�

�i��½>ÀÌ�V����̀ ���>�Õi���i�`iÃ�ÃÕ�
>Ã>Li��>°�
��Ã����̀ i��i�«�>�Ìi�i�Õ��

«À�Ã«iÌÌ��V�i�«�ÌÀiLLiÀ��Ãi�LÀ>Ài�`�Ãi}�>Ì��`>��Ài}�ÌÌ�°
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APPARATI

�>�V�Ã>���ÌiÀiÃÃ>�Ìi�̀ ��µÕi��̀ Õi�i`�wV��m��>�Ìi�>Ì�V>�̀ i��>�«>ÀÌiV�«>â���i�

V�i� Û�i�i� «�ÀÌ>Ì>� >Û>�Ì�� `�«�� �� -ƂƂ�°� �>� V��«iÀ>Ì�Û>� iÀ>� v�À�>Ì>�

`>� ��}i}�iÀ���>� >�V�i� `>� >ÀV��ÌiÌÌ�]� `�ÌÌ�À�]��i`�V�� iVV°� Ƃ��½i«�V>�

>ÛiÛ��>�V�À>�Õ��«�VV����ÃÌÕ`�������>À}��`��
>À��°�-��ÌÀ>ÌÌ>Û>�`��Õ�>�

V��«iÀ>Ì�Û>����Ì��ÀiVi�Ìi�V�i�>ÛiÛ>�>VµÕ�ÃÌ>Ì��µÕiÃÌi�`Õi�«�Àâ�����

`��ÌiÀÀi����i��µÕ>ÀÌ�iÀi�`��,iÃÌi��°��½��V>À�V��iÀ>�«iÀ�Õ��«À�}À>��>�

`��µÕ>À>�Ì>� >L�Ì>â����� i� V½iÀ>� �>� Û����ÌD�`��«>ÀÌiV�«>Ài� >�� «À�}iÌÌ�°�

-��iÀ>�`>�«�V��V��V�ÕÃ���½��ÌiÀÛi�Ì��`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã�i�>VViÌÌ>��

V��`�Û�`i�`�������À����ÌiÀiÃÃi�>�«>ÀÌiV�«>Ài°

ƂLL�>��� ���â�>Ì�� ���«À�}iÌÌ��`��Õ�>�ÌiÃÌ>Ì>�`��Õ�� �Ã��>Ì��V�i�>�V�À>�

����iÀ>�>�V�À>�V�ÃÌÀÕ�Ì��i�>LL�>���«ÀiÃ�� ��� V��Ã�`iÀ>â���i�µÕi����

V�i�V���ÃViÛ>���`i��«�>���`��/i�Ì�����*iÀi�À>]�V½iÀ>���`i��i���À�i�

`>�À�Ã«iÌÌ>Ài°�ƂLL�>������â�>Ì��>��>Û�À>Ài�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��µÕiÃÌ���iÌ�`��

`i��>�«>ÀÌiV�«>â���i�i�>��>�w�i�Ã�>���>ÀÀ�Û>Ì��>`�>ÛiÀi�Õ�>�ÌÀi�Ì��>�ÌÀ>�

V�««�i�i�Ã��}���]�����Ã��µÕ>�Ì�]�i��}�Õ���Û��iÛ>� �>�ÃÕ>�Û���iÌÌ>]��>�

«À�«À���Õ�>�Û���iÌÌ>t�+ÕiÃÌ������iÀ>�«�ÃÃ�L��i°�Ƃ���À>�V��Ã�>�����«�ÃÌ��

`��ÌÀ�Û>Ài�Õ�>�Ài}��>�i�`i�ÌÀ��µÕiÃÌ>�Ài}��>�`��ÌÀ�Û>Ài�Õ�>�Û>À�>â���i�

>LL>ÃÌ>�â>�Ã�}��wV>Ì�Û>�V�i�«�ÌiÃÃi�>VV��Ìi�Ì>Ài�ÌÕÌÌ�]�i���À���>����

>VViÌÌ>Ì�°� �>� V�Ã>� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi� m� V�i� �½i`�wV��� `>� vÕ�À�� �>� Õ�>� ÃÕ>�

V��«>ÌÌiââ>��>� `�� v>ÌÌ�]� µÕ>�`�� Ã�� }Õ>À`>��� �i� «�>�Ìi]� Ã�� �>� Õ�>�

Û>À�>â���i�Ì�«���}�V>�V�i�Û>�`>��Ã��}����«�>���w���>��`Õ«�iÝ°�
½m�Õ�>�

Û>À�>â���i�Ì�«���}�V>���VÀi`�L��i��>�V�i�>��>�w�i�vÕ�â���>°����«À�ViÃÃ��

V���µÕiÃÌ�����i�Ì��`��`�ÃVÕÃÃ���i��>�vÕ�â���>Ì�����Ì��Li�i°�,�V�À`��

V�i�Õ�>�Û��Ì>]�iÀ>Û>���ÃÕ��«À�}iÌÌ��iÃiVÕÌ�Û�]�ÃÕ��`iÌÌ>}��]�Ã��`�ÃVÕÌiÛ>�

ÃÕ��>�VÕV��>�i�V½iÀ>�V����>�Û��iÛ>����Õ����`��i�V������Õ��>�ÌÀ�°�Ƃ�Õ��ViÀÌ��

«Õ�Ì�� Õ�>� Ã�}��À>� ��ÌiÀÛ�i�i� V��i`i�`�� V�i� ÃÕ�� «�>���`i��>� VÕV��>�

v�ÃÃiÀ��«�Ã�â���>Ìi�Õ���������̀ ��Ûi�Ì�V��µÕi�«ÀiÃi�«iÀV�m�ÃiV��`���>�

��ÃÌ>�`��ÌÕÌÌ��}���i�iÌÌÀ�`��iÃÌ�V��V�i�>ÛiÛ>����V>Ã>�µÕi����iÀ>�����Õ�iÀ��

V�i��i�ÃiÀÛ�Û>°�º�>��i���������ÕÃ>�ÌÕÌÌ��V��Ìi�«�À>�i>�i�Ìit»�
��Ã����

ÃÌ>Ìi�`�ÃVÕÃÃ�������VÀi`�L���°

�����«>À>Ì�����Ì��ÃÕ��>�«>ÀÌiV�«>â���i�>�
>Ã>��̀ >Ã���}Õi�À>Ã]����µÕiÃÌ��

V>Ã��m�ÃÌ>Ì��Õ��«�½�«�Ù�`�vwV��i�«iÀV�m�Ã��ÌÀ>ÌÌ>Û>�`��Õ�>�V�>ÃÃi��i`�>]�

V½iÀ>���ÌiV��V�]� ��}i}�iÀ�]�Õ��wÃ�V�]�Õ���ÃVÀ�ÌÌ�Ài]� ��µÕ>���«i�Ã>Û>���

V�i� «>ÀÌiV�«>Ài� Ã�}��wV>ÃÃi� v>Ài� ��À�� ��� «À�}iÌÌ�°� ��� µÕ>ÀÌ�iÀi� >�����

«>ÀiÀi� m� ���Ì�� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi°� +Õi���� `i�� L>�ÀÀ�� `�� ,>ÃÌi��� >�V�À>�

�}}��m�Õ��«iââ��`��V�ÌÌD� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi°���ÃÌ>Ì��«ÕLL��V>Ì��ÃÕ��>�À�Û�ÃÌ>�

Arquitectura]�m�Õ���Õ�iÀ��̀ i��½n�]��>�«ÕLL��V>â���i�m�ÃÌ>Ì>�v>ÌÌ>����Õ�>�

«À��>�v>Ãi�`i��>�V�ÃÌÀÕâ���i�`i��µÕ>ÀÌ�iÀi°�
��V�V���m�Ûi�ÕÌ�����Õ�>�

ÃiV��`>�v>Ãi�V�i�m�ÃÌ>Ì>�ÃÛ��Õ««>Ì>�>��½���â���V���/i�Ì�����*iÀi�À>��>�

m�ÃÌ>Ì��«�ÀÌ>Ì��>Û>�Ì��`>}���ÕvwV��`i��
��Õ�i�V�i��>�����>Û�À>Ì��ÃÕ��
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���X>���	ÞÀ�i°��i�}À>wi�`i��½>L�Ì>Ài

ÃÕ���«À��V�«�]�����Ì>�Ì��Li�i�>�����«>ÀiÀi°�����}���V>Ã��m�Õ��µÕ>ÀÌ�iÀi�

��«�ÀÌ>�Ìi°

�	\�  ������Ài>��ââ>Ì��«���Ì>�Ì��«À�}iÌÌ��`��>���}}��V���iÌÌ�Û���>�Vi�

�½m�Õ��>�ÌÀ��V�i�ÃiV��`���i�m�`��Õ��ViÀÌ����ÌiÀiÃÃi�V�i�m�µÕi�������


��>`�]����µÕ>ÀÌ�iÀi���«iÀ��°����µÕi��V>Ã��>LL�>���>`�ÌÌ>Ì���>�ÃÌÀ>Ìi}�>�

`��-�â>�«iÀ��>�À�V�ÃÌÀÕâ���i�`�«���½��Vi�`���`i��
��>`��>�V�i�Ãi�µÕi��>�

«>ÀÌi�����iÀ>�LÀÕV�>Ì>��>�iÀ>�ÃÌ>Ì>�`i����Ì>�«iÀV�m�`i�ÌÀ��V½iÀ>�Õ��

�Ã«i`>�i�V�i�m�ÃÌ>Ì��Ã«�ÃÌ>Ì�°��>�V��«>}��>�`��>ÃÃ�VÕÀ>â�����V�i�iÀ>�

«À�«À�iÌ>À�>�`i��ÌiÀÀi����>�Û��ÕÌ��Ã«�ÃÌ>À��]��>�Ã�VV��i�iÀ>�Õ�>�â��>�

Û��V��>Ì>� >LL�>��� `�ÛÕÌ�� Ãi}Õ�Ài� `i��i� ��À�i� Ã«iV�wV�i°� ��� Ìi�>�

«À��V�«>�i�`��µÕi��«À�}iÌÌ��m�µÕi����`i��½��ÌiÀ���`i��½�Ã��>Ì�°�
½iÀ>�Õ��

V>�Ã�̀ �ÛÕÌ��>��½�VVÕ«>â���i�̀ ��v>LLÀ�V>Ì��̀ ��V�ÃÌÀÕâ�����>LÕÃ�Ûi]��½Õ��V>�

«ÀiiÃ�ÃÌi�â>���ÌiÀiÃÃ>�Ìi�iÀ>�µÕi��}�>À`��iÌÌ��«À�Û>Ì��V�i�Ã����ÌÀ>Ûi`i°�

 i��}�>À`��������Ã��À�iÃVi�>`�i�ÌÀ>Ài�«iÀV�m�>««>ÀÌ�i�i�>`�Õ��«�>���

`��Õ��i`�wV���ÃÕ�VÕ������Ã�>�����ÌiÀÛi�ÕÌ�°������ÃÌÀ����ÌiÀÛi�Ì��iÀ>�ÃÕ��

«�>��� ÌiÀÀ>�`�� µÕiÃÌ�� i`�wV���`i��½"ÌÌ�Vi�Ì�°� -����`Õi�«�>��� `�� Õ��

V�ÕL�«À�Û>Ì�]�Õ�½>ÃÃ�V�>â���i�V�i�Ã���VVÕ«>�`��V�ÀÃi�`i��V>Û>���°�-����

`i��ÛiVV���Ã�}��À��V�i��>����µÕiÃÌ��}�>À`����V�i�m�ÃÌ>Ì��ÌÕÌÌ��À�v>ÌÌ��

«iÀV�m�>LL�>���`�ÛÕÌ���iÌÌiÀi���«>ÀV�i}}�]�V�i�iÀ>���>LL��}>Ì�À�°�

Ƃ�V�i� ��� V�� Ã����`i}���>««>ÀÌ>�i�Ì�°�-i� Ì��m��>��V>«�Ì>Ì��`��Û�Ã�Ì>Ài�

Õ���`i}���>««>ÀÌ>�i�Ì��«À�}iÌÌ>Ì��`>�-�â>��i��
��>`�]�Vi��½m�Õ���V�i�

�>�Û��Ì��Õ��«Ài����`��>ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]�Õ��«Ài����
iV��]����iÀ�����}�ÕÀ�>°�-��

ÌÀ�Û>��i��>�ÃÌÀ>`>�V�i�Ã>�i�w���>��½>�Ìiââ>�`i��½ƂÀ�>â>��`��
��>`��i�

ÃVi�`i�ÛiÀÃ���>�	>�V>�`i��*�ÀÌ�}>���]�µÕ>�`��Ã�����â�>�>�ÃVi�`iÀi�m����

ÌiÀâ����µÕ>ÀÌ��ÃÕ��>�`iÃÌÀ>�i��>����ÀiÌÀ��ÃÕ��>�V�ÀÌi�`i��½�Ã��>Ì�°��>�vÕ�À��

����Ã�� À�iÃVi�>�«iÀVi«�Ài��Õ��>��>� �½��ÌiÀ���m�Li���ÃÃ���°�-����`i}���

>««>ÀÌ>�i�Ì�]� >��½Õ�Ì���� «�>��� V�� Ã���� `Õi� `Õ«�iÝ� V��� Õ�>� «�VV��>�

V�ÀÌi°�+Õi����`��-�â>�Ã����«ÕLL��V>Ì��Ã�VÕÀ>�i�Ìi°�+ÕiÃÌ����ÌiÀÛi�Ì��

`i��½�Ã��>Ì�� ��«iÀ���Ãi}Õi�Õ��«�½�µÕiÃÌ>�ÃÌÀ>Ìi}�>°�
½iÀ>�Õ��Û��V����

ÃÕ��i� v>VV�>Ìi]� >LL�>��� v>ÌÌ�� �>� V�ÀÀiâ���i� >�� ÀiÌÀ�� V��i� v>� -�â>]�

«iÀV�m�>��½��ÌiÀ���`i��½�Ã��>Ì������V½iÀ>�Õ���À`��i�i�ÌÕÌÌ����ÛÕ�Ì��iÀ>���

>LÕÃ�Û>�i�Ìi��VVÕ«>Ì�°�
��i�-�â>�>LL�>���V��ÃiÀÛ>Ì�����«À�Ã«iÌÌ��

i�`�«��>LL�>��� Ìi�ÕÌ��µÕ��`�V���iÌÀ�� «iÀ� ��LiÀ>Ài� Õ��«�½�`�iÌÀ��i�

VÀi>Ài�µÕi����Ã«>â���V���iÌÌ�Û��V�i�Ã��>ÌÌÀ>ÛiÀÃ>�V����i�ÃV>�i���L���°
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APPARATI

 'UCOKPCPFQ�K�VCEEWKPK�EQP�K�UWQK�CRRWPVK�G�UEJK\\K�FK�RTQIGVVK�
JQ�TKUEQPVTCVQ�FGK�XWQVK�VGORQTCNK�VTC�KN������G�KN�������VTC�KN������G�
������VTC�KN������G�KN������RGT�ƂPKTG�EQP�KN�RGTKQFQ�EJG�XC�FCN������
CN�������%JG�EQUC�Ä�CXXGPWVQ�KP�SWGUVK�RGTKQFK��EK�UQPQ�FGINK�CNVTK�
quaderni?
�	\� �>��¼ÇÈ�>��½�½n��m�Õ��«iÀ��`�����VÕ��V��Ã�>���ÌÀ>ÃV��>Ì��«iÀV�m�V½iÀ>�

«�V���>Û�À�°� i��¼ÇÇ�«iÀ�iÃi�«���>LL�>���Û��Ì��Õ��V��V�ÀÃ�����Ì��

��«�ÀÌ>�Ìi�>�	À>}>�«iÀ�Õ��Vi�ÌÀ��wiÀ�ÃÌ�V��i�Ã«�ÀÌ�Û�°�ƂLL�>���Û��Ì��

���V��V�ÀÃ���i��¼ÇÇ��>����V>�Ì�iÀi�m����â�>Ì���i��½n{�«iÀV�m�V½iÀ>�>�V�À>�

�>�Ã�ÌÕ>â���i�iV�����V>�`i��«�ÃÌ�,�Û��Õâ���i�`i���>À�v>��°�ƂLL�>���

v>ÌÌ�� `Õi� «�VV���� «À�}iÌÌ�� V��� ��V>À�V��� `�ÀiÌÌ�� V�i� ��� Ã���� «�>V�ÕÌ��

���Ì�°�-����̀ Õi�«�VV��i�>}i�â�i�L>�V>À�i�̀ ��
>�Ý>Ã�̀ i�̀ i«�Ã�Ì�]�ÌÕÌÌi�

i�`Õi����Ƃ�i�Ìi��]�Õ�>�m�>`�ƂÀÀ>����Ã�i��½>�ÌÀ>�>�6�`�}Õi�À>°


��ÛiÀÃ>�`��ÃÕ��«À�}iÌÌ��«iÀ�>L�Ì>â�����«À�Û>Ìi�`i}���>����"ÌÌ>�Ì>°

�	\� �>� V>Ã>�`��
iÃ>À��iÀÀi�À>�m�«ÕLL��V>Ì>� ÃÕ��i� À�Û�ÃÌi�i� V�� Ã����

>�V�i�̀ i��̀ �Ãi}���̀ ��̀ iÌÌ>}���°�Ƃ�V�i��>�V>Ã>�-?�̀ >�
�ÃÌ>�m�«ÕLL��V>Ì>°�

+Õi��>�`��
>ÃÌÀ��6iÀ`i�m��i���«ÕLL��V>Ì>��>�V��Ã����`i��`�Ãi}���i�

`i��i�v�Ì�°


>Ã>��>��>«>�i�-K����K��`>��>Ì>�Ã�������ÃÌiÃÃ��«À�}iÌÌ�°�+ÕiÃÌ��

m�Õ�>�Ã�ÀÌ>�`��V��`������°�-��ÌÀ>ÌÌ>�`��Õ��}ÀÕ««��`��>��V��V�i�����>�

V��iÃÌ��`��v>Ài�µÕiÃÌ��«À�}iÌÌ�]�m�Õ���>Û�À�]����`�Ài�]�`��V��«À��iÃÃ�°�

/�«���}�V>�i�Ìi�V��Ã����̀ i��i�V�Ãi���ÌiÀiÃÃ>�Ì�]����«>ÀV�i}}�����ÌiÀÀ>Ì��

V�>ÃÃ�V��i�«���V½m�Õ�>� ÌiÃÌ>Ì>�`�� �Ã��>Ì��V���Õ��Li��}�>À`���� ��ÌiÀ���

v>ÌÌ��`>�Õ��«>iÃ>}}�ÃÌ>�V��i�m�ÃÌ>Ì��>�V�i�«iÀ����µÕ>ÀÌ�iÀi���«iÀ��°�

-����«À�}iÌÌ��`��>L�Ì>â���i�Õ��«�½�`�ÛiÀÃ�]�����Ã����>���}}��Ã�V�>��°�

+Õi��>� `�� /À��>� m� Õ�>� «�VV��>� «>ÀVi��>� ��� Õ�>� «��iÌ>]� m� Õ�>� V>Ã>�

��ÌiÀiÃÃ>�Ìi]� ���Ì�� Ãi�«��Vi°� ��«�� �>� «ÕLL��V>â���i� `i��>� V>Ã>�

-?�`>�
�ÃÌ>����`iV�Ã��`������«ÕLL��V>Ài�«�Ù� �i�V>Ãi�«À�Û>Ìi]�>�V�i�

µÕiÃÌ½Õ�Ì��>]��>�Û���>�1Ì�«�>°���«��>ÛiÀ�v>ÌÌ��V>Ã>�-?�̀ >�
�ÃÌ>]�µÕ>�`��

µÕ��`�V��>����`�«�������V��ÌÀ>Ì�����«À�«À�iÌ>À��]�V�i�m�Õ����}i}�iÀi�

���Ì��LÀ>Û��V�i�`i`�V>����ÃÕ���>Û�À��>��½ÕÌ���ââ��`��i�iÀ}�i�>�ÌiÀ�>Ì�Ûi]�

i�}������V��iÃÌ��V��i�Ã��ÌÀ�Û>Û>��i��>�V>Ã>��Õ������>�À�Ã«�ÃÌ��V�i�ÃÌ>����

Li��ÃÃ���� V�i�«�>Vi� Ì>�Ì�ÃÃ�����>� V�i��>����Õ��}À�ÃÃ��«À�L�i�>�

«iÀV�m� ��� V>�«>�i���� ÃÕ��>� V��Ì��Õ>�i�Ìi� i� Ã�� «ÀiÃi�Ì>��� Ì>�Ìi�

«iÀÃ��i�V�i�Û�ÀÀiLLiÀ��Û�Ã�Ì>À�>°�+ÕiÃÌ��������V>«�ÃV��Li�i]�«iÀV�m�

V���ÃV���>�ÃÌ�À�>�`i��i�V>Ãi�`��-�â>�i`�m�Õ��V>�Û>À���«iÀ���«À�«À�iÌ>À�°�

+Õ��`��V�Ã>��>�v>ÌÌ�����«À�«À�iÌ>À��¶��>����`iV�Ã��`��>««i�`iÀi�Õ�>�

«�VV��>� �ÃVÀ�â���i� ���VÕ��Ã�� ÃVÕÃ>����>�����«iÀ�iÌÌ����`��Û�Ã�Ì>Ài� �>�

V>Ã>°�
>«�ÃV��Li��ÃÃ����i�VÀi`��V�i���«À�«À�iÌ>À��`i��i�V>Ãi�`��Ì>�Ì��
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LÀ>Û�ÃÃ����>ÀV��ÌiÌÌ��Ãi�����«Ài�`����`i��i���ÃÕÀi�V��i��>�v>ÌÌ�� �Õ��

Ã����Ã�}}iÌÌ��>�Õ��V>�Û>À��°

��� ��� Û�Ã�Ì>Ì�� «�V�i� V>Ãi� `�� -�â>]� �Õ�� �i� �>� V�ÃÌÀÕ�Ìi� Ì>�Ìi]� i� �>�

«À�«À�iÌ>À�>�`i��>�V>Ã>�`��"Û>À�����«iÀ�iÌÌiÛ>�Û�Ã�Ìi°��>�V>Ã>�`��"Û>À�

m�Õ�>�V>Ã>�̀ i}���>����"ÌÌ>�Ì>]�w�i�-iÌÌ>�Ì>]�m�Õ�>�V>Ã>����Ì�����Ã�>�>]�

V��«>ÌÌ>]� V��� Õ�� Ã�ÃÌi�>�`�� ÃV>�i�Li���ÃÃ����i� Õ��«�VV����}�>À`����

`>Û>�Ì�]� V½m�Õ���ÕÀiÌÌ�� V���Õ��«�ÀÌ��i°�Ƃ��>� w�i���� V��>�>Ì��-�â>�

«iÀV�m�Û��iÛ��Û�Ã�Ì>Ài��>�V>Ã>��>����̀ �Ã«�>ViÛ>�̀ �ÃÌÕÀL>Ài���«À�«À�iÌ>À�]�

�Õ������>�̀ iÌÌ��̀ ������«Ài�VVÕ«>À���i��>�V��iÃÌ��>�Õ��ÃÕ��V���>L�À>Ì�Ài�

`��>VV��«>}�>À��°�"Û>À�m�ÌÀ>�ƂÛi�À��i�*�ÀÌ�°�ƂÛi�À��m�Õ�>�V�ÌÌD�>�Èä�

���>�ÃÕ`�`��*�ÀÌ�°�Ƃ���À>�Ã����>�`>Ì�����V���
>À���
>ÃÌ>��i�À>�i��>�

V��>�>Ì���Õ���>�Ã�}��À>�«iÀ�V��i`iÀi����«iÀ�iÃÃ�°�������Ã����ÃVÕÃ>Ì��«iÀ�

�½��ÌÀÕÃ���i�`�Vi�`��i�V�i�V>«�Û���>�Ã�ÌÕ>â���i�i��i���>�À�Ã«�ÃÌ��V�i�iÀ>�

��«�ÃÃ�L��i�V>«�Ài]�V�i�L�Ã�}�>Û>�iÃÃiÀi����«iÀ�«À�Û>Ài�V�Ã>�Û��iÃÃi�

`�Ài°����v>ÌÌ���>�Û�Ã�Ì>�i��>�V>Ã>�m�Li���ÃÃ��>]�`>ÛÛiÀ��Õ��}���i���°����

À��}À>â�>Ì��i�µÕ>�`��V��Ã�>���Ã>�ÕÌ>Ì���>�Ã�}��À>��>�>«iÀÌ���>�«�ÀÌ>�i��>�

V>Ã>�iÀ>�V�ÀV��`>Ì>�`>�}�>««��iÃ�°�-��iÀ>�����w�>Ì��>�V�i��i��}�>À`����

i�V½iÀ>�Õ��«Õ���>��i��À�i�«>ÀV�i}}�>Ì��̀ >Û>�Ì�°�ƂÀÀ�Û>Û>���̀ Õi���ÌÀi�

«Õ���>��>��}��À���`��ÌÕÀ�ÃÌ��«iÀ�v�Ì�}À>v>Ài��>�V>Ã>°

�	\� �>�*�ÕÃ>`>�`i�6�ÃiÕ�m�Õ��iÝ��Ã«i`>�i°��>�Ã�V�iÌD�«À�«À�iÌ>À�>�

Ã�� V��>�>� *�ÕÃ>`>� `i� *�ÀÌÕ}>�]� `�� v>ÌÌ�� iÀ>� Õ�½>â�i�`>� «ÕLL��V>� i�

�}}��m�����>}}��À�«>ÀÌi�«À�Û>Ì>]�`i��}ÀÕ««��>�LiÀ}��iÀ��*iÃÌ>�>°��>�

«�ÕÃ>`>� `�� ÃÌ��� Ã�>��� À�ÕÃV�Ì�� >� V��ÌÀ���>À�>� «�Ù� ���i��� `>��½���â���

«iÀV�m� �>�«À�«À�iÌD��i��V>Ã��`��ÃÌ���>««>ÀÌ�i�i�>�Õ�½>â�i�`>�V�i�Ã��

V��>�>��>ÌÕÀ�i� V�i�m�>�V�À>�«iÀ� �>��>}}��À>�â>�«ÕLL��V>°��>ÌÕÀ�

m� �>� Ã�V�iÌD� V�i� �>� «ÀiÃ�� ����>��� �i� «�ÕÃ>`>Ã� «�Ù� >�Ì�V�i]� µÕi��i�

ÃÌ�À�V�i°�*�ÕÃ>`>Ã�`i�*�ÀÌÕ}>�]���ÛiVi]��>����V��«�Ì��`��}iÃÌ�À�i°���À��

�>����>�V�i� �>�«�ÃÃ�L���ÌD�`��>VµÕ�ÃÌ>Ài�`i}���i`�wV�]�V��i��i��V>Ã��

`��6�ÃiÕ�i� ���µÕi����`��
>ÃV>�Ã°�
½m�Õ�>� Ã�ÌÕ>â���i�>�L�}Õ>�«iÀV�m�

ÌÕÌÌi��i�«�ÕÃ>`i�«�Ù�ÃÌ�À�V�i�Ã����`��«À�«À�iÌD�`���>ÌÕÀ�i�}iÃÌ�Ìi�`>�

*�ÕÃ>`>�̀ i�*�ÀÌÕ}>��i�*iÃÌ>�>��>��>�µÕ�Ì>�̀ ���>}}��À>�â>����*�ÕÃ>`>�

`i�*�ÀÌÕ}>��i�`iÌ�i�i�Õ�>�����À>�â>� ����>ÌÕÀ°� ��� V��ÌÀ>ÌÌ��V�i�����

>LL�>���wÀ�>Ì��«iÀ�ÃÌ���m�ÃÌ>Ì��V����>ÌÕÀ�i�����V���*�ÕÃ>`>Ã�`i�

*�ÀÌÕ}>�°����V>«��̀ ���>ÌÕÀ�m�Õ����}i}�iÀi]�V�i�m�>�V�À>�Õ��vÕ�â���>À���

«ÕLL��V�]� V��� VÕ�� >LL�>��� >ÛÕÌ�� Õ�� À>««�ÀÌ�� ���Ì�� À�Ã«iÌÌ�Ã�°� ���

}ÀÕ««��«À�Û>Ì��*iÃÌ>�>�m�Õ�>��>VV���>�>�LiÀ}��iÀ>]�ÕÃ>���i�>LÕÃ>���

`i�� Ìi�>� `i�� «>ÌÀ������°� ƂLL�>��� Õ�� «À�}iÌÌ�� V�i� >�V�À>� ����

m� >�`>Ì�� ��� V>�Ì�iÀi� V�i� m� µÕi���� «iÀ� Õ�� Li���ÃÃ���� V��Ûi�Ì�� `i��

,��>ÃV��i�Ì��>�Û�À>�i�V�i�m�}iÃÌ�Ì��`>�µÕiÃÌ�� Ã�}��À�°��>� À�V��iÃÌ>�
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�i��½��V>À�V��iÀ>�̀ ��>Õ�i�Ì>Ài�����Õ�iÀ��̀ i��i�ÃÌ>�âi��>����«iÀ�iÃi�«���

L�Ã�}�>� V���ÃViÀi� �>� ÃÌ�À�>°� 
��µÕi� �� Ãi�� >���� v>� �>���� >««�ÀÌ>Ì��

Ì>�Ìi� ��`�wV�i� ��ÌiÀ�i� V�i� �>� -�ÛÀ��Ìi�`i�â>]� iÝ� �**Ƃ,]� �ÃÌ�ÌÕÌ��

*�ÀÌ�}�iÃi�`i��*>ÌÀ�������ƂÀV��ÌiÌÌ���V�]��>����>VV�>Ì��`��Ì�}��iÀi��>�

V��ViÃÃ���i�i���À���>����̀ �ÛÕÌ��À�v>Ài�̀ i��i���`�wV�i°�ƂLL�>���v>ÌÌ��

Õ��«À�}iÌÌ�]�V��Ã����̀ i��«�>ÃÌ�V�]�Û��iÛ>���>Õ�i�Ì>Ài�̀ ��µÕ>ÌÌÀ��ÃÌ>�âi�

i��>����v>ÌÌ��`i��`�Ãi}�����`��Õ�>���À���`i>°�À>���«�ÀÌ>�Ìi�À�Ã��ÛiÀi�

�>�µÕiÃÌ���i�`i���Õ�iÀ��`i��i�V>�iÀi�«iÀ�}>À>�Ì�Ài�Õ�>�ViÀÌ>�Ài�`�Ì>°�

Ƃ��>� w�i� >LL�>��� «À�«�ÃÌ�� Õ�� >�«��>�i�Ì�� V��� Ûi�Ì�ÌÀj� V>�iÀi�

��� «�Ù� i� Õ�>� À�Ã�ÃÌi�>â���i� `�� ÌÕÌÌ�� µÕi���� V�i� >ÛiÛ>�����`�wV>Ì��

��ÌiÀ�>�i�Ìi°� *iÀ� ��À�� >�`>Û>� Li��ÃÃ���� «iÀV�m� À�Ã��ÛiÛ>� ���Ì��

«À�L�i�����}�ÃÌ�V��`�ÛÕÌ��>�V�i�>���Õ�iÀ�Ã��V>�L��`��>�Ìiââ>�`i��Ã��>�°�

ƂLL�>��� ÌÀ�Û>Ì�� `Õi� «Õ�Ì�� `�Ûi� V��� Õ��������� ��ÌiÀÛi�Ì�� Ã�>���

À�ÕÃV�Ì��>���ÃiÀ�Ài�}���>ÃVi�Ã�À�°�ƂLL�>���«À�«�ÃÌ��`i��i���`�wV�i�«iÀ�

��� À�ÃÌ�À>�Ìi°�ƂÛiÛ>��� v>ÌÌ�� ��� À�ÃÌ�À>�Ìi��i��V���ÃÌÀ��V��Õ`i�`����V���

ÛiÌÀ��i��iÌÌi�`���½>À�>�V��`�â���>Ì>�i�V½m�`>���À�Ài�`>��vÀi``�]�m�Õ��

>�L�i�Ìi� ��Û�Û�L��i°� ��ÛiVi�V½m�}�D�Õ�>�v��Ì>�>�i`�m�Õ���Ã«>â���V�i�

Ã��À>vvÀiÃV>�`>�Ã���°�
½m���ÛiVi�Õ��>�L�i�Ìi�Û��Ì>Ì�����Ì��«�Ù�Û�V����

>��>�VÕV��>�V�i�vÕ�â���>�Li��ÃÃ����V��i�Ã>�>�À�ÃÌ�À>�Ìi°�/ÕÌÌ��µÕiÃÌ��

m�ÃÌ>Ì��Ãi}Õ�Ì��`>��>�-�ÛÀ��Ìi�`i�â>�V�i��>�>««À�Û>Ì��ÌÕÌÌi��i���ÃÌÀi�

«À�«�ÃÌi�i�>�V�i����«À�«À�iÌ>À���µÕ>�`���>�Û�ÃÌ��V�i�«�ÌiÛ>�>ÛiÀi�����

µÕ>ÌÌÀ���>�Ûi�Ì�ÌÀj�V>�iÀi����«�Ù�Ã��m�V��Û��Ì�°

�	\� ��� «À�}iÌÌ�� `�� ->�Ì½"Û�`��� m� Õ�� «iVV>Ì�� V�i� ���� Ã�>� ÃÌ>Ì��

«ÕLL��V>Ì�]�m�Õ�>�ÃÌ�À�>����Ì��`�ÛiÀÃ>�`>�µÕi��>�`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã�

«iÀV�m�>�V�i���ÀiÃ�`i�Ì��V�i��>����«>ÀÌiV�«>Ì���>����Õ�½�À�}��i����Ì��

`�ÛiÀÃ>°� �� Õ�½����}À>â���i����Ì�� ÀiVi�Ìi� V�i� Û�i�i� `>��½i�ÌÀ�ÌiÀÀ>�

`i��½Ƃ�i�Ìi��]�����V½iÀ>�«�Ù��>Û�À�����>}À�V��ÌÕÀ>�i�Ã��iÀ>���Ã«�ÃÌ>Ì��«iÀ�

�>Û�À>Ài��i��V>�Ì�iÀ���>Û>���`��-iÌÖL>�°�-��ÌÀ�Û>Û>������`>�«�V���>���]�>��

V��ÌÀ>À���`i}���>L�Ì>�Ì��`��
>Ã>��`>Ã���}Õ�À>Ã�V�i�iÀ>���`i��«iÃV>Ì�À��

V�i�Û�ÛiÛ>������}�D�`>��>�w�i�`i��½"ÌÌ�Vi�Ì�°�+ÕiÃÌ��Ã��iÀ>���ÃÌ>L���Ì��

`>�V��µÕi�>����i�µÕ>�`��Ã��«>À�>Û>�`i��i�Ì�«���}�i�����Û��iÛ>���`i��i�

V>Ãi�>�ÃV��iÀ>°�+ÕiÃÌ��Ã����>}À�V��Ì�À��̀ �Ûi�Ì>Ì���«iÀ>��i�Ã��V��vÀ��Ì>���

V���Õ�>�VÕ�ÌÕÀ>�«�Ù�ÕÀL>�>]�Û�}������Õ�>�V>Ã>�V���Õ��}À>�`i�ÌiÀÀi���

«iÀV�m� Û�}������ «�ÌiÀ� >��iÛ>Ài� ����>�>�i� i� V��Ì�Û>Ài� �½�ÀÌ�°� ��� iÀ>�

«�ÃÃ�L��i�«iÀ���À�i��}�i��V�i�«�ÀÌ>Ài� ����>�>�i�i�>�V�i�V��Ì�Û>Ài�Õ��

�ÀÌ��Ãi�â>����«�ââ��Ã�}��wV>�ÕÃ>Ài��½>VµÕ>��Õ��V�«>�i�V�i�V�ÃÌ>����Ì�]�

«iÀ���À��«iÀ¢�iÀ>���`�Ã«i�Ã>L��i°�ƂLL�>���ÌÀ�Û>Ì��Õ��V��«À��iÃÃ��

V�i����>VV��Ìi�Ì>ÃÃi��>�`iÛ��`�Ài�V�i�Ã����«>ÃÃ>Ì��`�«��>����i�`��

�ÀÌ���i�Ã����À��>ÃÌ��«�V��]�µÕ>Ã���iÃÃÕ���i��i>�V�i�Õ��«����°�
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�>� µÕiÃÌ���i� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi� m� V�i� >� 
>Ã>�� `>Ã� ��}Õi�À>Ã� }��� >L�Ì>�Ì��

>ÛiÛ>��� }�D� Õ�� À>««�ÀÌ�� À>`�V>Ì�� V��� ÌiÀÀ�Ì�À��� �i�ÌÀi� µÕiÃÌ�� Ã��

V��vÀ��Ì>Û>���V���Õ�½>VVÕ�ÌÕÀ>â���i�V�i��>�}i�iÀ>Ì��Õ���LÀ�`��ÌÀ>��>�

Û�Ì>�`��V>�«>}�>�i��>�V�ÌÌD]�Õ���LÀ�`��ÌÀi�i�`�°�Ƃ`�iÃi�«���>ÛiÛ>���

«À�«�ÃÌ�� `i}��� ��wÃÃ�� ��� �i}��� V��� `i�� `iÌÌ>}������Ì�� VÕÀ>Ì�� ��ÛiVi�

µÕi����`��->�Ì��"Û�`���Û��iÛ>���`i}�����wÃÃ�����>��Õ������«�Ù�>��>���`>�

«iÀV�m����Ûi`iÛ>���ÃÕ��i�V>Ãi�`i��À�VV���i�����V>«�Û>����>�v�ÀÌÕ�>�`��

Õ�>�Li��>�w�iÃÌÀ>�����i}���V�i��i��ÀiÃÌ��`½ÕÀ�«>�m����Ì��«�Ù�V�ÃÌ�Ã>�

`i��½>��Õ�����°�

+ÕiÃÌ�� Ìi�>� `i��>� «>ÀÌiV�«>â���i� m� ���Ì�� ��ÌiÀiÃÃ>�Ìi°� ��� µÕiÃÌ��

���i�Ì�����`�ÛiÀÌi� ���V��vÀ��Ì��V����>�-Û�ââiÀ>°��>�-Û�ââiÀ>��>�Õ�>�

Ã�V�iÌD����Ì��«>ÀÌ�V��>Ài�ÌÕÌÌ��m���À�>Ì��i�����V��Ã����À�ÃV���«iÀV�m�

ÌÕÌÌ�� m� ÌÕÌi�>Ì�� `>��i� V��«>}��i� `�� >ÃÃ�VÕÀ>â���i°�  ��� >LL�>��]� >�

«>ÀÌi� �>�
�ÌÌD� `i��>��ÕÃ�V>]� �½��V>À�V�� «iÀ� Õ�� «�>���`�� µÕ>ÀÌ�iÀi� «iÀ�

Õ�>� â��>� «iÀ�viÀ�V>� `�� ���iÛÀ>]� *>Ûi� Ì���i°� �>Û�À>Ài� V��� µÕiÃÌ��

}ÀÕ««��m���VÀi`�L��i�«iÀV�m��>����}�D�Õ�>�VÕ�ÌÕÀ>�`��«>ÀÌiV�«>â���i°�

�iÌÌ���� ��Ã�i�i� }ÀÕ««�� `�� �>Û�À�� V��� «À�«À�iÌ>À�]� À>««ÀiÃi�Ì>�Ì��

«ÕLL��V�]� �>� V�ÌÌD]� �� «À�«À�iÌ>À��`i�� ÌiÀÀi��]� �i�L>�V�i]� �� À>««ÀiÃi�Ì>Ì��

`i�� µÕ>ÀÌ�iÀ�� Û�V���°� 
�� Ã���� ÌÀi� V��Õ��� V���Û��Ì�]� >��>� w�i� Ã����

Ûi�Ì�ÌÀj�À>««ÀiÃi�Ì>�Ì�°�+Õ>�`��V��Ã�>���Û�ÃÌ���>�«À��>�Û��Ì>�>ÛiÛ>���

Õ�½>}i�`>�V�����Ìi���`>�>vvÀ��Ì>Ài�i�Õ���À>À���V�i�>�`>Û>�`>��i�£x\ää�

>��i�£È\Îä°����-Û�ââiÀ>��i�À�Õ�������>����Õ�½���â���i�Õ�>�w�i°����Û�ÃÌ��

�½>}i�`>�i����Ã����}Õ>À`>Ì����Ì�À���i����«i�Ã>Ì��V�i����*�ÀÌ�}>����

Ã>ÀiLLi����â�>Ì>�ÃÕL�Ì��Õ�>�}ÕiÀÀ>�V����>�}i�Ìi�V�i�`�«���iââ½�À>�Ãi�

�i�Û>�>�V>Ã>�L��VV>�`��ÌÕÌÌ��«iÀV�m�����V��Ìi�Ì��`i��V��«À��iÃÃ�°����

��ÛiVi��>�������â�>Ì��>�«>À�>Ài�v>Vi�`��i�iÀ}iÀi�`i��V��y�ÌÌ��i����V>«��

�>�>ÛÕÌ���>�V>«>V�ÌD���VÀi`�L��i�`������«iÀ�iÌÌiÀi��>��`i��i�V��ÕÃÕÀi�

�vvÀi�`�� `i��i� >�ÌiÀ�>Ì�Ûi°� ��� *�ÀÌ�}>���� >LL�>��� Õ�½ÕÀL>��ÃÌ�V>� >�

V>ÃV>Ì>]�ÌÕÌÌ��̀ �«i�`i�̀ >�Õ����Ûi����«�Ù�>�Ì��V���Õ�>�À�}�`�ÌD���VÀi`�L��i°�

���-Û�ââiÀ>��>����Õ�½ÕÀL>��ÃÌ�V>�L>Ã>Ì>�ÃÕ�Õ�>�Û�Ã���i�ÃÌÀ>Ìi}�V>�V�i�

«���Û>�`�ÀiÌÌ>�i�Ìi�ÃÕ��«À�}iÌÌ�]��>�`i�ÌÀ��µÕiÃÌ��«>ÃÃ��V��Ã����`i��

�>À}����`�� yiÃÃ�L���ÌD�}iÃÌ�L���°� �>� V�Ã>� Û>�>Û>�Ì�� i� >�V�i�µÕ>�`��V��

Ã���� `i�� V��y�ÌÌ�� «�>��� «�>��� Ã�� VÀi>��� `i��i� V��ÛiÀ}i�âi]� µÕiÃÌ��

«iÀV�m�`�iÌÀ��V½m�Õ�>�VÕ�ÌÕÀ>�V��«�iÌ>�i�Ìi�`�ÛiÀÃ>°�+Õ>�`��}���Ã��

V��i`i�V�Ã½m��>�V�ÌÌD���À��Ã>����V�i�m�Õ���Ã«>â���`��V��`�Û�Ã���i°�
��

Ã����µÕi����V�i��>����«�ÌiÀi��>�}���>�ÌÀ��Ã��v>����À�Ã«iÌÌ>Ài�>ÌÌÀ>ÛiÀÃ��

`i}��� �À}>��Ã��� V�i� Ã���� À�V���ÃV�ÕÌ�� ÕvwV�>��i�Ìi°�+ÕiÃÌ�� Ã�� Ûi`i�

>�V�i� ���"�>�`>�i��i��«>iÃ����À`�V�]� �i�V�Ãi�V>�L�>���µÕ>�`��V��Ã��

>ÛÛ�V��>�>���i`�ÌiÀÀ>�i�°��>�-«>}�>�«iÀ�iÃi�«����>�>ÛÕÌ��Õ�>�Li��>�

iÛ��Õâ���i�ÃÕ�µÕiÃÌ��Ìi�>°�+ÕiÃÌ��>ÛÛ�i�i�`�«���>�,�Û��Õâ���i�`i��
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�>À�v>��]����-«>}�>�̀ �«���>���ÀÌi�̀ ���À>�V�]��i��¼Çx°�/ÕÌÌi��i�«ÕLL��V�i�

>�����ÃÌÀ>â�����̀ i��V��Õ�i]�ÌÕÌÌ����LÀ>Û��>ÀV��ÌiÌÌ��V�i�iÀ>���}�D�̀ i�ÌÀ��

µÕiÃÌi� >�����ÃÌÀ>â����]� >�ÌÀ�� iÀ>��� V���i}>Ì�� ÌÀ>��Ìi� �i� Õ��ÛiÀÃ�ÌD]�

>� 	>ÀVi����>� «iÀ� iÃi�«��� V½iÀ>��� `>�"À���� 	���}>Ã� >��>�Õi�� -��>�

��À>�iÃ]�ÌÕÌÌ��µÕiÃÌ��`�«���>���ÀÌi�`���À>�V��i��½>«iÀÌÕÀ>�`i��VÀ>Ì�V>�

�>����`>Ì�����Û�>�>�Õ�½>â���i�V��À`��>Ì>�ÌÀ>��>��â�>]��>`À�`]�Ƃ�`>�ÕÃ�>�

i��>����v>ÌÌ��v>Ài��>�«À��>��i}}i�`i��i�Ài}����°��>�-«>}�>�Û�i�i�`�Û�Ã>�

����ÌÌ��Ài}�����V�i��>����Õ�½>ÕÌ�����>]�«À>Ì�V>�i�Ìi�}�D�Õ��Ã�ÃÌi�>�

vi`iÀ>�i°��>�������Ì>�>ÕÌ�����>��i��i�`iV�Ã�����i�µÕiÃÌ��V��«�ÀÌ>�

>�V�i����Ìi�>�`i��>�}iÃÌ���i�ÕÀL>�>�i�v>�Õ�>�`�vviÀi�â>���VÀi`�L��i°�

��� *�ÀÌ�}>���� �>� >ÛÕÌ�� Õ�� «À���� «iÀ��`�����Ì�� «À��iÌÌi�Ìi]� V��� ���

-ƂƂ��«iÀ�iÃi�«��]��>�`�«��ÌÕÌÌ��m�`iV>`ÕÌ�°� ���Ã��m�«>À�>Ì��«�Ù�

`�� >���}}�� Ã�V�>��]� V½iÀ>� >�V�À>� µÕ>�V�i� V��«iÀ>Ì�Û>]� «��� ��� }�ÛiÀ���

m� «>ÃÃ>Ì�� >��>� `iÃÌÀ>°� /�À�>��� �� «À���Ì�À�� ����L���>À�� i� ��� Ã�ÃÌi�>�

L>�V>À���>«Ài����Ã�ÃÌi�>�̀ i��VÀi`�Ì��«iÀ��>�ÀiÃ�`i�â>�>�L>ÃÃ�ÃÃ����V�ÃÌ��

«iÀV�m�}��� ��ÌiÀiÃÃ��iÀ>���L>ÃÃ�ÃÃ���°� ���Ã��«>À�>�«�Ù�`��>vwÌÌ�]�����

Ã��«>À�>�`��>���}}��>�V�ÃÌ��V��ÌÀ���>Ì�]� Ã��«>À�>�`��Õ�>�V�ÃÌÀÕâ���i�`��

L>ÃÃ�ÃÃ��>�µÕ>��ÌD�V���ÃÕ«iÀwV�������i�i�w��ÌÕÀi�`��L>ÃÃ�ÃÃ��>�µÕ>��ÌD�

�>�w�>�â�>Ì��V���«ÀiÃÌ�Ì��>�L>ÃÃ�ÃÃ������ÌiÀiÃÃi°�"}�Õ���`�Ûi�Ì>�Õ��

«�VV���� «À�«À�iÌ>À��� `�� Õ�>� V>Ã>� �i��>� «iÀ�viÀ�>� `�� ��ÃL��>� V�i� ����

�Ã��>� �i>�V�i� `>�� vÀi``�°� ��ÛiVi� ��� -«>}�>� >�V�À>� �}}�� V�� Ã����

«À�}À>����`��>���}}��Ãi�â>�V�ÃÌ��iVViÃÃ�Û��Ã�«À>ÌÌÕÌÌ���i��i�â��i�«�Ù�

��ÌiÀiÃÃ>Ìi�`>}���>vyÕÃÃ��`����}À>â���i°�
��Ã����Ì>�Ì��V��V�ÀÃ�]�>�V�i�

Ãi�`ÕÀ>�Ìi��>�VÀ�Ã��Ãi��i�v>ViÛ>����i��]�V��V�ÀÃ��«ÕLL��V��>«iÀÌ�]�V�Ãi�

��ÌiÀiÃÃ>�Ì�ÃÃ��i�i�À�ViÀV�i�«iÀ��Õ�Û��ÃÌ>�`>À`°
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)QPÃCNQ�0WPQ� 2KPJGKTQ� FG� 5QWUC� $[TPG� �>ÃVi� >`�Ƃ�V�L>X>� ��� £Ç�
}i��>���£�{£°���«��Õ��«iÀ��`��ÌÀ>ÃV�ÀÃ���i��>�Ài}���i�̀ ��	i�À>�Ƃ�Ì>�ÌÀ>�

*>�>ÃµÕi�À>]��Õ�`>��i�1À}i�À�X>]�̀ �Ûi����«>`Ài��>Û�À>�V��i���}i}�iÀi�

���iÀ>À��]� Ã�� ÌÀ>ÃviÀ�ÃVi�«iÀ� vÀiµÕi�Ì>Ài� ��� ��Vi���i��«>iÃi�`���À�}��i�

`i��>�v>��}��>]��i��>�Ài}���i�`���i�À>�`����Ã°�
��«�i��>�ÃÕ>�v�À�>â���i�

«ÀiÃÃ�� �½-	Ƃ�]� �>� -VÕ��>� `�� 	i��i� ƂÀÌ�� `�� ��ÃL��>]� V��Ãi}Õi�`�� �>�

�>ÕÀi>� ��� >ÀV��ÌiÌÌÕÀ>� �i�� £�Èn°� ��«�� Õ�� «iÀ��`�� `�� >««Ài�`�ÃÌ>Ì��

«ÀiÃÃ���½>ÀV��ÌiÌÌ��,>Ö��
��ÀK��,>�>�����i��`�ÃÌÀiÌÌ��`��"��Û>�Ã]��>Û�À>�

�i���� ÃÌÕ`���`�� ÀÕ>�`>�Ƃ�i}À�>�V��� Õ���/i�Ì�����*iÀi�À>]�>��½i«�V>�

>ÃÃ�V�>Ì�� >�  Õ��� *�ÀÌ>Ã°� -�ÌÌ�� �>� }Õ�`>� `�� *�ÀÌ>Ã� V��`ÕVi� Õ�>�

À�ViÀV>� ÃÕ�� Ìi�>�`i��>� À>â���>��ââ>â���i�`i���iÌ�`��`��«À�}iÌÌ>â���i�

>ÀV��ÌiÌÌ���V>�ÃÛ��Õ««>Ì���i��«À����>����-iÃÃ>�Ì>�ÌÀ>���}���ÌiÀÀ>�i�-Ì>Ì��

1��Ì�°�+ÕiÃÌ>�À�ViÀV>]�V�i�VÕ����>����Õ��Ã>}}���«ÕLL��V>Ì��ÃÕ��i�«>}��i�

`i��«iÀ��`�V��Arquitectura]� ��yÕi�âiÀD��>�Û�Ã���i�`i��½>ÀV��ÌiÌÌ��ÃÕ��i�

µÕiÃÌ����� Ài�>Ì�Ûi� >�� «À�ViÃÃ�� `�� >««Ài�`��i�Ì�� i� >��>� «>`À��>�â>�

`i��>�«À>Ì�V>�>ÀÌ�ÃÌ�V>�`i��«À�}iÌÌ�°� i��£�Ç£]� ��� V���>L�À>â���i�V���

�½>ÀV��ÌiÌÌ��Ƃ�Ì�����,i�Ã�
>LÀ�Ì>]�Û��Vi����V��V�ÀÃ��«iÀ��>�À�µÕ>��wV>â���i�

`i��>�â��>�*��Ì���>�>��>À�°����«À�}iÌÌ������ÛiÀÀD��>��Ài>��ââ>Ì���>����

«Ài����V��Ãi�Ìi�>��`Õi�>ÀV��ÌiÌÌ��`��V��«�iÀi�Õ��Û�>}}��� ���ÕÀ�«>�

i� Û�Ã�Ì>Ài� �i� �«iÀi� `i}��� >ÀV��ÌiÌÌ�� V��Ìi�«�À>�i�°� �>��½���â��� `i}���

ÃÌÕ`�� ��� >ÀV��ÌiÌÌÕÀ>]� �i�� £�x�]� 	ÞÀ�i� V��«�i� «�Ù� Û�>}}�� ��� ÕÀ�«>�

Ã�vviÀ�>�`�Ã�� ��� ��}���ÌiÀÀ>� `�Ûi� Û�Ã�Ì>� ����Ài>Ì� ���`���
�Õ�V��� i� ��

µÕ>ÀÌ�iÀ��`i��i��iÜ�Ì�Ü�Ã�V�i�Ã��ÃÌ>Û>���Ài>��ââ>�`�����µÕi}���>����i���

VÕ��«À��V�«��ÀiVÕ«iÀiÀD��i��ÃÕ���«À�}iÌÌ��`��ÀiÃ�`i�âi�Ã�V�>��°� i��£�ÇÓ]�

��v>ÌÌ�]�Ãi�«Ài� ��Ã�i�i�>�,i�Ã�
>LÀ�Ì>�Ài`�}i� ���«À�}iÌÌ��«iÀ� �>�â��>�

 Ó�`i��«�>���`��iÃ«>�Ã���i�`��
�i�>Ã°�����>Û�À��`ÕÀ>Ì��«�Ù�`��`Õi�>����

À>««ÀiÃi�Ì>��>�L>Ãi�«À�viÃÃ���>�i�«iÀ��½�À}>��ââ>â���i�`i��ÃÕ��«À����

>Ìi��iÀ����«À>X>�̀ ��
>À��]�v��`>�`���i��£��£����ÃÌÕ`������X>���	ÞÀ�i�

ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã�V���Ãi`i� ����>À}��`��,>Ì�°� �>�,�Û��Õâ���i�`i��}>À�v>���

Ãi}�>��½���â���`��Õ��«iÀ��`��`��À��>ÃV�Ì>�iV�����V>]�VÕ�ÌÕÀ>�i�i�Ã�V�>�i]�

�iÃÃ>����iÛ�`i�â>�`>��«À�}À>����`��>L�Ì>â���i�-ƂƂ��>��½��ÌiÀ���`��VÕ��

	ÞÀ�i�Ài>��ââ>����«À�}iÌÌ��`��
>Ã>��`>Ã���}Õi�À>Ã°�*iÀ�Õ��LÀiÛi�«iÀ��`�]�

vÀ>� ���£�nÓ�i����£�nÎ�>ÃÃÕ�i��>�`�Àiâ���i�`i����À�>��`�Ã�ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã°�

�>��£�nÈ���Ãi}�>�i�`�À�}i�Ãi���>À��`��«À�}iÌÌ>â���i�>ÀV��ÌiÌÌ���V>����

Û>À�i�Õ��ÛiÀÃ�ÌD��>â���>���*�ÀÌ��i�
���LÀ>®�i���ÌiÀ�>â���>�����Ã>��>]�

 >«���]���Û>���]�	>ÀVi����>]� >�VÞ]�6i�iâ�>]��À>Ìâ]� >Û>ÀÀ>]��>ÀÛ>À`®°�

,�ViÛi����Ì�Ì����`����ÌÌ�À>Ì�����À>À���«ÀiÃÃ���i��>V��ÌD�`��ƂÀV��ÌiÌÌÕÀ>�

`i��½1��ÛiÀÃ�ÌD�`��Ƃ�}�iÀ��i�`����ÃL��>°� i��Óäää�Û�i�i���Ã�}��Ì��`i��>�

�i`>}��>� `½�À�� `i��½ƂVV>`i��>� `�� �À>�V�>]� �i�ÌÀi� �i�� Óä£{� Û��Vi�

��� *�À>�iÃ�� *À�Ý�`i�,��i�«iÀ� ��� «À�}iÌÌ��`�� >�«��>�i�Ì��`i���ÕÃi��

�>V�>`��`i�
>ÃÌÀ��>�
���LÀ>°

$KQITCƂC�DTGXG�
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� �½��`>}��i]� ��ÌÀi� >� v>Ài� À�viÀ��i�Ì�� >��>� `�VÕ�i�Ì>â���i�

«ÕLL��V>Ì>� ÃÕ��½�«iÀ>� `i��½>ÀV��ÌiÌÌ�]� vÀ>� VÕ�� w}ÕÀ>��� ÃVÀ�ÌÌ�� `i����

ÃÌiÃÃ�]�m�ÃÕ««�ÀÌ>Ì>�`>��>ÌiÀ�>�����i`�Ì��Ài«iÀ�Ì��«ÀiÃÃ���½>ÀV��Û���`i����

ÃÌÕ`��� ���X>��� 	ÞÀ�i� ƂÀµÕ�ÌiVÌ�Ã� >� ��ÃL��>°� ��� �>ÌiÀ�>�i� À>VV��Ì��

Ã�� V��«��i� `�� Õ�>� ÃiÀ�i� `�� L��VV��� `�� >««Õ�Ì�� ��� «>ÀÌi� `>Ì>Ì�]� i�

V��Õ�µÕi� À�V��`ÕV�L���� >� Õ�� `iÌiÀ���>Ì�� «iÀ��`�°�+ÕiÃÌ�� V�«À����

Õ��>ÀV��Ìi�«�À>�i�V�i�Û>�`>��£�ÇÎ�>��ÓääÈ]�«ÕÀ�«ÀiÃi�Ì>�`��`�ÛiÀÃi�

�>VÕ�i1°����}À>��«>ÀÌi�Ã��ÌÀ>ÌÌ>�`����Ìi�i�`iÌÌ>}���ÌiV��V�]�V>�V����`����`�V��

`��i�Ã���>��]�L�ââi�`��VÀ���«À�}À>����i�>�VÕ���`�Ãi}���>�ÃV��ââ�°

�½>ÀV��Û��� `i�� «À�}iÌÌ�� Ã�� V��«��i�`�� Õ�>� Ãiâ���i�`�}�Ì>�i� i� `�� Õ�>�

V>ÀÌ>Vi>]� V�i� ��V�Õ`i� �«iÀi� Ài>��ââ>Ìi� «À��>� `i}��� >����  �Û>�Ì>°�

��� >�VÕ��� `i�� «À���� �>Û�À�� Ã���� ÃÌ>Ìi� `�}�Ì>��ââ>Ìi� �i� Ì>Û��i� �� Ã����

ÃÌ>Ì�� Ài>��ââ>Ì�� `i�� À�`�Ãi}��� `iÃÌ��>Ì�� >��>� «ÕLL��V>â���i]� V��i� �i��

V>Ã�� `i�� «À�}iÌÌ�� «iÀ� 
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